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t^TATlSTlCA  DKLuc  Imveneioiii. 
Sotto  la  Toce  ScoEsarB  di  quoto  Sup- 
piemento  abbiamo  riunitu  in  un  solo  cor- 
po tutte  le  leggi  pid  recenti  di  parecchie 
naiioni,checi  venne  btto  raccogliere,  in- 
torno all'  argomento  dei  Brevetti  tP  in- 
ven%ione,  omettendo  soltanto  le  francesi, 
come  quelle  di  cui  aveva  già  parlato  il  no- 
stro predecessore  neH' articolo  Pmtilegi 
del  Disiónario  primitivo.  Essendosi  pe- 
rò non  è guari  mutate  in  Francia  le  an- 
tiche dìsposisioni  ed  emanata  una  nuova 
legge,  cogliamo  questa  occasione  per  ri- 
produrla, non  meno  che  per  dare  il  sun- 
to di  un'  altra  più  recente  ancora  pub- 
blicatasi in  Inghilterra,  e d'nna  ultimìs- 
ma  nel  Belgio. 

Ni-ovs  Legqe  rasscESE  laToaao  si 
Beevetti  d'  lavKatioNE. 

TITOLO  I.* 

Oùpotitioni  generali. 

.4rt.  i.’Ogni  nuova  scoperta  o iii- 
vensionc  iti  tutti  i rami  d'industria,  con- 
ferisce al  suo  autore,  sotto  le  condisioni 
e per  il  tempo  più  sotto  determinati,  il 


diritto  esclusivo  dì  utilìssare  a suo  pro- 
fitto fai  detta  scoperta  o invenxìonc. 

Questo  diritto  vieno  constatato  da  ti- 
toli rilasciati  dal  governo,  sotto  il  nome 
di  Brevetti  d' invenzione. 

Art.  a.*  Saranno  considerate  come 
invenzioni  o scoperte  nuove  ; 

(a)  Jj  invenzione  dei  nuovi  prodotti 
industriali. 

(b)  L'  invenzione  dì  nuovi  mezzi,  o 
l' applicazione  nuova  di  mezzi  conosciu- 
ti, per  l' ottenimento  di  un  resultato  o 
di  un  prodotto  industriale. 

Art.  5.°  Non  sono  suscettibili  di  pri- 
vilegio : 

(a)  he  composizioni  formacentiche  • 
rimediì  di  qualunque  sorta,  i quali  re- 
stano soggetti  a léggi  e regolamenti  spe- 
ciali sulla  materia,  e specialmente  al  De- 
creto i8  agosto  iSio,  relativo  ai  rìmedii 
segreti. 

fb)  I piani,  o combinazioni  di  credito 
o di  finanze. 

Ari.  4-*  La  durala  dei  brevetti  sarà 
di  5,  lo,  o quindici  anni. 

Ogni  brevetto  importerà  il  pagamento 
di  una  tassa  che  è limata  come  segue  : 
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5oo  fianchi  per  mi  brevetto  di  cinque  anni, 

looo  franchi  per  un  brevetto  di  dieci  anni, 

i5un  franchi  per  un  brevetto  di  quindici  anni. 

Questa  tassa  sarà  pagata  in  rate  an-jdimento,  se  il  privilegialo  lascia  scorrere 
liliali  di  loo  franchi,  sotto  pena  di  deca-|iin  dato  termine  senza  acquistarlo. 


TITOLO  IL” 

Furmtiìilii  relalivr  al  rilascio 
dei  Brevelti. 

Seiior*  I.‘ 

Domanda  dei  Brevetti- 

Art.  5.®  Qualunque  voglia  prendere 
un  brevetto  d’ inveniione  dovrà  deposi- 
Ure,  sotto  coperta,  al  segretariato  della 
Prefettura,  nel  dipartimento  dov’  è do- 
miciliato, o in  qualunque  altro  diparti- 
mento dove  eleggesse  domicilio  : 

i La  sua  domanda  al  ministro  del- 
l' agricoltura  e del  commercio. 

1°  Una  descrizione  della  scoperta, 
invenzione,  od  applicazione  che  forma  il 
.soggetto  del  brevetto  richiesto. 

3. ®  I disegni,  o saggi  che  fossero  ne- 
cessari per  la  intelligenza  della  descri- 
zione. 

4. *  Un  elenco  degli  allegati  deposti. 

Art.  6.®  La  domanda  sarà  limitata  ad 

un  solo  oggetto  principale,  con  tutti  i 
particolari  che  lo  costituiscono,  e le  ap- 
plicazioni che  saranno  indicate. 

Essa  accennerà  alla  durata  che  i chie- 
denti, intendono  fissare  al  loro  brevetto 
entro  i lìmiti  fissatì  all’  art.  4-  i * 
conterrà  nè  restrizioni,  nè  condizioni, 
nè  riserve. 

Essa  indicherà  un  titolo  che  occlu^  la 
designazione  sommaria  e precisa  dell'og- 
getto  della  inveniione. 

La  descrizione  non  potrà  esser  sciil- 
tii  ii;  lingua  slronicrj  - c dovrà  essere 


sema  alleraxione,  nè  postille.  Le  pwole 
cancellate  come  nulle,  saranno  numerate 
e constatate,  le  pagine  e i rimandi  con- 
trassegnati. Non  doiTà  contenere  alua 
denominazione  di  pesi  o di  misure  fuori 
di  quelle  portate  nel  quadro  annesso  alla 
legge  del  4 luglio  iSSy. 

I disegni  saranno  delincati  con  inchio- 
stro, c dietro  una  scala  metrica. 

Un  duplicato  della  descrizione  e dei 
disegni  sarà  unito  alla  domanda. 

Tutte  le  pezze  saranno  segnate  dal 
postulante  o da  an  mandatario,  il  cui 
mandato  sarà  annesso  alla  domanda. 

Art.  7.*  Nessun  deposito  sarà  rice- 
vuto fuoiéhè  dietro  la  produzione  di  un 
recepisce  constatante  il  versamento  di 
una  somma  di  cento  firanchi. 

Un  processo  verbale  eretto,  senza  spe- 
sa, dal  secretano  generale  della  Prefettura 
sopra  un  Registro  apposito,  e segnato 
dal  petiiionario,  constaterà  ogni  deposito, 
indicando  il  giorno  e Tom  della  conse- 
gna dei  documenti. 

Un  esemplare  del  detto  processo  ver- 
bale verrà  rimesso  al  depositante,  verso 
rimborso  delle  spese  di  caneelleria. 

Art.  8.®  La  durala  del  privilegio  avrà 
principio  dal  giorno  del  deposito  pre- 
scritto dall’  art.  5.* 

Szzioxz  n.* 

Del  rilascio  dei  Brevetti. 

Art.  g.°  Appena  eseguita  la  registra- 
tura delle  domande  , ed  entro  cinque 
jgiorni  dall’  epoca  del  deposito,  i prefetti 
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trasmetteranno  > documenti,  sotto  sug- 
gello dell'  inrentore,  al  ministro  dell'  a- 
gricoltura  e del  commercio,  aggiungen- 
dovi copia  autenticata  del  processo  ver- 
bale di  deposito,  il  recepisce  constatante 
il  versamento  della  tassa,  e se  abbisogna 
il  mandato  menzionato  nell'  art.  6.° 

^rt.  io.°  AU'mTivo  dei  documenti  al 
ministero  dell'  agricoltura  e del  cummer- 
mercio,  si  procederà  all'apertura,  ed  alla 
registratnra  delle  domande,  ed  alla  spe- 
dizione dei  brevetti,  secondo  l' ordine 
della  loro  presentazione. 

j4rt.  1 1 1 brevetti  la  cui  domanda 
sia  stata  fatta  regolarmente  saranno  rila- 
sciati, senza  precedente  esame,  a rischio 
e perìcolo  dei  pctizionari,  e senza  gua- 
rentigia della  realtà,  della  novità,  o del 
merito  della  invenzione,  o della  fedeltà 
ed  esattezza  della  descrizione. 

Un  decreto  del  ministro  constatante  la 
regolarità  della  domanda  sarà  rilasciato 
al  petizionario,  e costituirà  il  brevetto 
d'  invenzione. 

A questo  decreto  andrà  unito  il  du- 
plicato legalizzato  della  descrizione  e dei 
disegni  ricordati  nell'  art.  6.‘;  dopo  che 
la  uniformità  coll'  esemplare  originale  sa- 
rà stata  all'  uopo  riconosciuta  e veri- 
ficata. 

La  prima  spedizione  dei  brevetti  sarà 
fatta  senza  spesa. 

Ogni  spedizione  o copia  ulteriore  do- 
mandata dal  privilegiato,  o suoi  aventi  cau- 
sa, importerà  il  pagamento  di  ao  franchi. 

Le  spese  del  disegno,  qualora  ve  n'ab- 
bia uno,  saranno  a carico  del  petente. 

Art.  la.'’  Qualunque  domanda  per  la 
quale  non  si  fossero  osservate  tutte  le 
formalità  prescritte  dai  numeri  a,  e 5 
dell'  art.  5.°,  e dall'  art.  6.“  sarà  riget- 
tata. La  metà  della  somma  versata  resterà 
al  tesoro,  ma  sarà  imputata  a dccontu  del 
petizionario,  qualora  egli  riproducesse  la 
sua  domanda  nel  termine  di  tre  mesi  a 
Suppl.  Dit.  Tten-  T.  XXXFJI. 
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partire  dalla  data  della  notificazione  del- 
la ripulsa  della  sua  ricerca. 

Art.  là."  Qualora  per  l'applicazione 
dell'  art.  3."  non  abbia  luogo  il  rilascio 
del  brevetto,  la  tassa  sarà  restituita. 

Art.  14.“  Un'ordinanza  reale,  inserita 
nel  bullettino  delle  leggi,  annunzierà  ad 
ogni  3 mesi  tutti  i brevetti  rilasciati. 

Art.  i5.°  Ln  durata  dei  brevetti  non 
potrà  essere  prolungata  che  da  una  legge. 

SazioKB  III.* 

Certificati  di  addizione. 

Art.  i6.°  Il  privilegiato,  o gli  aveuti 
causa,  avranno,  durante  la  durata  del  bre- 
vetto, il  diritto  di  introdurre  nella  loro 
invenzione  dei  cangiamenti,  perle  zioua- 
menti,  od  aggiunte,  soddisfacendo,  rispet- 
to al  deposito  per  la  domanda,  le  for- 
malità volute  dagli  articoli  5,  6 e 7. 

Tali  mutamenti,  perfezionamenti,  o 
addizioni  saranno  constatati  da  certificati 
rilasciati  nello  stesso  modo  del  brevetto 
principale,  e che  produnanno,  a partire 
dalle  date  respettive  delle  domande  e 
loro  spedizione,  gli  stessi  effetti  del  bre- 
vetto principale  col  quale  avranno  ter- 
mine. 

Ogni  domanda  di  certificato  di  addi- 
zione darà  luogo  al  pagamento  di  una 
tossa  di  30  franchi. 

I certificati  di  addizione,  presi  da  uno 
degli  aventi  causa,  toneranno  a profitto 
di  tutti  gli  altri. 

Art.  ij.°  Ogni  privilegialo  che  per 
un  cangiamento  , perfezionamento  , od 
aggiunte  vorrà  prender  un  brevetto  prin- 
cipale di  cinque,  dieci,  o quindici  anni, 
in  luogo  di  un  certificato  spirante  col 
brevetto  primitivo,  dovrà  soddisfare  alle 
formalità  prescritte  dagli  articoli  5,  6 e 
7,  e'  pagare  la  tassa  ricordata  nell'arti- 
colo 4-° 
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j4rl.  I S."  NeftsuDO,  fuori  del  privile- 
gialo , u suoi  aventi  causa , operando 
come  si  è detto,  potrà,  durante  un  an- 
no, prendere  validamente  un  brevetto 
per  un  cangiamento,  perleiionamento  o 
addizione  alla  scoperta  che  fu  P oggetto 
del  brevetto  primitivo.  — Ciò  non  di 
meno  qualunque  volesse  prendere  un 
brevetto  per  cangiamento,  addizione,  o 
perfezionamento  di  una  scoperta  altra 
volta  privilegiata,  potrà  nel  corso  del 
detto  anno  presentare  una  domanda  che 
sarà  trasmessa,  e resterà  depositata  sotto 
coperta,  al  ministero  delP  agricoltura  c 
del  commercio. 

Spirato  Panno,  il  pliceo  sarà  aperto, 
e rilasciato  il  brevetto. 

Ad  ogni  modo,  il  privilegiato  princì>- 
pale  avrà  la  preferenza  pei  mutamenti, 
perfezionamenti  od  aggiunte  pei  quali 
avesse  egli  medesimo,  durante  P anno, 
domandato  un  cerliiìcato  di  addizione 
od  un  brevetto. 

Art.  19.^  Qualunque  avrà  preso  un 
brevetto  per  una  scoperta,  invenzione  od 
applicazione  riferentesì  alP  oggetto  di  un 
altro  brevetto,  non  avrà  alcun  diritto  di 
utilizzare  delPiuvenzione  privilegiata  an- 
teriormente, e,  per  reciprocità,  il  primo 
privilegiato  non  potrà  utilizzare  P inven- 
zione del  secondo. 

Sezioni!  IV. * 

Della  trasmissione  e della  cessione 

dei  Bresfetti. 

Art.  'jo.®  Ogni  privilegiato  potrà  ce- 
dere in  tutto  od  in  parte  la  proprietà  del 
suo  brevetto. 

La  cessione  totale  o parziale  di  un 
brevetto,  sia  a titolo  gratuito,  sia  a titolo 
oneroso,  non  potrà  esser  falla  che  per 
atto  notarile,  e dopo  il  pagamento  delle 
totalità  della  tassa  determinata  dalP  ar- 
tìcolo 4'*^ 
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>essuna  cessione  sarà  valevole,  rispet- 
to ai  terzi,  che  dopo  essere  stata  re- 
gistrata ai  segretariato  della  prefettura 
del  dipartimento  cui  sarà  stato  rimes- 
so P allo. 

La  registratura  delle  cessioni  e dì  qua- 
lunque altro  atto  importante  mutazione, 
sarà  fatta  verso  la  produzione  ed  il  de- 
posito di  un  estratto  autentico  delP  alto 
di  cessione  o di  mutamento. 

Una  copia  di  ogni  processo  verbale  di 
registratuia  accompagnata  dalP  estratto 
delPatto  summenzionato,  verrà  trasmes- 
sa dai  prefetti  al  ministro  delP agricoltu- 
ra e del  commercio,  entro  cinque  giorni 
dalla  data  del  processo  verbale. 

Art.  ai.*'  Al  ministero  delP  agricol- 
tura e del  commercio  sarà  tenuto  un  re- 
gistro, sul  quale  saranno  inscritll  i mu- 
tamenti iutervenuti  sopra  ogni  brevetto, 
e ad  ogni  tre  mesi  una  ordinanza  reale 
proclamerà,  nella  forma  determinata  dal- 
Porlicolu  14,  le  variazioni  registrate  du- 
rante il  trimestre  spirato. 

Art.  I cessionarii  di  un  brevet- 
to, e quelli  che  avranno  acquistato  dal 
possessore,  u dai  suoi  aventi  causa,  la 
facoltà  di  utilizzare  la  scoperta  o iuven- 
ziunc,  apprufilteranno  del  pieno  dirit- 
to dei  ccitiGcati  di  aggiunta  che  saran- 
no stati  posteriormente  rilasciati  al  pri- 
vilegiato , od  a'  suoi  aventi  causa.  Per 
reciprocità,  il  privilegiato  o suoi  aventi 
diritto,  approfitteranno  dei  certificati  di 
aggiunta  che  fossero  stati  ulteriormente 
rilasciati  ai  cessionarii. 

Tutti  coloro  che  avranno  diritto  d'ap- 
profittare dei  certificati  di  aggiunta  po- 
tranno levarne  copia  al  ministero  del- 
P agricoltura  e del  commercio,  pagando 
una  tassa  di  ao  fianchi. 
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Seiioìib  V.‘ 

Della  comunicazione  e della  pubbli- 
cazione delle  descrizioni  e disegni 

dei  Brevetti. 

Art.  a5.°  Le  descricioni,  disegni,  sag- 
gi e modelli  rilasciali,  resteranno,  fino 
all'espiro  dei  brevetti,  deposti  al  mini- 
stero deir  agricoltura  e del  commercio, 
dove  saranno  comunicati  sema  spese  ad 
ogni  richiesta. 

Qualunque  persona  potrà  ottenere  a 
sue  spese  copia  delle  descrizioni  e di- 
segni, seguendo  le  Torme  indicate  dal- 
r articolo  5o. 

Art.  Dietro  il  pagamento  della 
seconda  rata,  le  disposizioni  ed  i disegni 
saranno  pubblicati,  o testualmente,  o per 
estratto. 

Sarà  inoltre  pubblicato  al  principio 
di  ogni  armo  un  catalogo  contenente  i 
titoli  dei  brevetti  rilasciati  nel  corso  del 
I’  anno  precedente. 

Art.  a 5.”  La  raccolta  delle  descrizio- 
ni e dei  disegni,  ed  il  catalogo  pubblicato 
in  esecuzione  dell'  articolo  precedente 
saranno  deposti  al  ministero  dell'  agli- 
coltura  e del  commercio,  ed  al  segreta- 
riato della  prefettura  d' ogni  dipartimen- 
to, dove  potranno  estere  consultati  sen- 
za spesa. 

Art.  36.°  Allo  spirare  dei  brevetti, 
gli  originali  delle  descrizioni  e dei  dise- 
gni saranno  deposti  al  Conservatorio  rea- 
le delle  arti  e mestieri. 

TITOLO  m. 

Dei  diritti  degli  stranieri. 

Art.  37.®  Gli  stranieri  potranno  ot- 
tenere in  Francia  brevetti  d' invenzione. 

Art.  38.®  Le  formaliti  e condizioni 
determinate  dalla  presente  legge  saranno 
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applicabili  ai  brevetti  domandali  o rila- 
sciati, in  esecuzione  dell'  articolo  prece- 
dente. 

Art.  29.®  L'  autore  di  una  invenzio- 
ne o scoperta  già  privilegiata  all'estero, 
potrà  ottenere  un  brevetto  in  Francia  ; 
ma  la  durata  di  questo  brevetto  non  po- 
trà eccedere  quella  dei  brevetti  anterior- 
mente presi  all’  estero. 

TITOLO  IV. 

Delle  annullazioni  e decadimenti,  e 
delle  azioni  a ciò  relative. 

Sezioke  I.* 

Delle  annullazioni  e decadimenti. 

Art.  5o.®  Saranno  nulli  e di  venin 
effetto  i brevetti  rilasciati  nei  casi  se- 
guenti : 

I.®  Se  la  scoperta,  invenzione,  od 
applicazione  non  fosse  nuova. 

3.®  Se  la  scoperta  invenzione  od  ap- 
plicazione non  fosse,  a termini  dell’  ar- 
ticolo 5.",  suscettibile  di  essere  privi- 
legiata. 

3. “  Se  i brevetti  cadono  sopra  prin- 
cipii,  metodi,  sistemi,  scoperte  e conce- 
pimenti  teorici  o puramente  scientifici, 
di  cui  non  fossero  indicate  le  applica- 
zioni industriali. 

4. ®  Se  la  scoperta,  invenzione  od  ap- 
plicazione fosse  riconosciuta  contraria  al- 
r ordine,  od  alla  sicurezza  pubblica,  ai 
buoni  costumi  od  alle  leggi  del  regno, 
senza  pregiudizio,  in  questo  caso  ed  in 
quello  contemplato  del  capitolo  prece- 
dente, delle  pene  in  cui  si  potesse  essere 
incorsi  per  la  fabbricazione  o lo  spaccio 
di  oggetti  proibiti. 

5. ®  Se  il  titolo  sotto  al  quale  il  bre- 
vetto fu  domandato  indica  IVaudoIente- 
menle  un  altro  oggetto  oltre  al  vero  ko- 
po  della  invenzione. 
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, C.°Sc  ta  detcritioae  unita  al  brevetto 
non  ò sufficiente  per  eseguire  l' inven- 
zione, n se  essa  non  indichi  di  una  ma- 
niera compiuta  e leale  i veri  mezzi  del- 
r inventore. 

7.°  Se  il  brevetto  siasi  ottenuto  in 
senso  contrario  alle  disposizioni  dell' ar- 
ticolo 18. 

Saranno  egualmente  nulli  e di  veruu 
effetto  i certificati  che  comprendessero 
mutamenti,  perfezionamenti  od  aggiunte, 
che  non  si  riferissero  al  brevetto  prin- 
cipale. 

Art.  3i.°  Non  sarà  considerata  nuova 
quella  scoperta,  invenzione  od  applica- 
zione che  in  Francia  od  all'  estero,  ed  in 
antidata  al  deposito  fatto  per  la  domanda, 
avesse  ricevuto  una  pubblicità  sufficiente 
per  poter  essere  praticata. 

Art.  5 a.»  Sarà  decaduto  da  ogni  di- 
ritto ; 

1 .0  Quegli  che  non  avesse  pagato  la 
sua  annualità,  prima  dell'  incominciare  di 
cadaun  anno  del  suo  brevetto. 

a.®  Il  privilegiato  che  non  avesse  at- 
tuato la  sua  scoperta  od  invenzione  in 
Francia,  nel  periodo  di  due  anni  a par- 
tire dal  giorno  della  segnatura  del  bre- 
vetto, o che  avesse  cessato  di  esercitarla 
durante  due  anni  consecutivi  ; a meno 
che,  nell'una  o nell'  altro  caso,  non  giu- 
stificasse le  cause  della  sua  inazione. 

3.®  Quegli  che  avesse  introdotto  in 
Francia  oggetti  fabbricati  in  paese  stra- 
niero simili  a quelli  guarentiti  dal  suo 
privilegio. 

Sono  eccettuati  dalle  disposizioni  del 
precedente  paragrafo  i modelli  di  mac- 
chine di  cui  il  ministro  di  agricoltura  e 
di  commercio  potesse  autorizzare  l' in- 
troduzione nel  caso  preveduto  dall'  ar- 
ticolo ag. 

Art.  33.'*  Qualunque  nelle  insegne, 
tinnunzii,  prospetti,  affissi,  etichette  o 
stampiglie  si  attribuisce  le  qualità  di  pri- 
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vilegiato  senza  possedere  un  brevetto  ri- 
lasciato conforme  alla  legge,  o dopo  1'  e- 
spiro  di  un  brevetto  anteriore  ; o che 
essendo  privilegiato  ricorderà  la  sua  qua- 
lità di  brevettato , ed  il  suo  brevetto 
senza  aggiungervi  le  parole  tenta  gua- 
rentigia del  Governo,  sarà  punito  con 
un'emenda  dai  cinquanta  ai  mille  franchi. 

In  caso  di  recidiva,  1'  emenda  potrà 
essere  portata  al  doppio. 

Sizioaa  U.' 

Delle  ationi  in  calo  di  nullità 
e decadimento. 

Art.  34.°  L' azione  di  nullità  e l'a- 
zione di  decadimento  potranno  essere 
esercitate  da  qualunque  persona  avente 
interesse. 

Queste  azioni,  come  tutte  le  contesta- 
zioni relative  alla  proprietà  dei  brevetti, 
saranno  portate  dinanzi  ai  tribunali  civili 
di  prima  istanza. 

Art.  35.**  Se  la  domanda  è diretta 
nello  stesso  tempo  contro  il  titolare  del 
brevetto  e contro  uno  o parecchi  cea- 
sionarìi  parziali,  essa  sarà  portata  dinanzi 
al  tribunale  del  doaaicilio  del  titolare  del 
brevetto.  > 

Art.  36.®  L'  affare  sarà  istruito  e gin- 
dicato  nella  forma  prescritta  per  le  ma- 
terie sommarie,  dagli  articoli 
guenti  del  Codice  di  procedura  civi- 
le. Essa  sarà  comunicata  al  procurato- 
re del  Be.  . 

Art.  57.°  In  qualunque  istanza  ten- 
dente a far  pronunciare  la  nullità  o la 
decadenza  di  un 'brevetto,  il  ministero 
pubblico  potrà  costilnirsi  parte  interve- 
niente e prendere  delle  disposizioni  per 
far  pronunemre  la  nullità,.  Od  il  decadi- 
mento assolato  del  brevetto. 

Esso  potrà  anche  intervenire  diret- 
tamente come  parte  principale  per  far 
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pronunciare  la  nullità  nel  caso  prevedu- 
to ai  numeri  a,  4 e 5 dell'  articolo  5u. 

Art.  38.°  Nel  caso  preveduto  dall'ar- 
ticolo 37,  tutti  gli  altri  aventi  diritto  al 
brevetto  i cui  titoli  saranno  stati  registra- 
ti al  ministero  ddl'agrìcoltura  e del  com- 
mercio, conforme  all'articolo  a i,  dovran- 
no esser  messi  in  causa. 

Art.  59.°  Quando  la  nulfiti  o il  de- 
cadimento assoluto  d' un  brevetto  sarà 
stato  pronunciato  da  giuditio  o decreto 
che  abbia  acquistato  foraa  di  cosa  giudi- 
cata, ne  sarà  dato  avviso  al  nunistro  del- 
r agricoltura  e del  commercio,  e la  nulli- 
tà o la  decadenaa  sarà  pubblicata  nella 
frama  determinata  dall'articolo  i4i  per 
la  proclamaiione  dei  brevetti. 

TITOLO  V. 

Della  eontraffavione,  delle  procedure 
e delle  pene. 

Art.  4o.*  Qualunque  attentato  ai  di- 
ritti del  privilegiato,  sia  per  la  fabbrica- 
lione  dei  prodotti,  sia  per  l'uso  dei  metti 
iàcienti  1'  oggetto  del  suo  brevetto,  costi- 
tuisce la  colpa  di  contratrafiatìone. 

Questa  colpa  sarà  punita  di  un'emen- 
da di  cen  to  ai  aooo  franchi. 

Art.  41-'’  Coloro  che  avessero  scien- 
temente nascosto,  venduto,  od  esposto 
in  vendita , o introdotto  sul  territorio 
francese,  uno  o parecchi  oggetti  contraf- 
(slti,  saranno  puniti  delle  stesse  pene  dei 
contraffattori. 

Art.  4 1 .°  Le  pene  stabilite  dalla  presen- 
te legge  non  potranno  essere  accumulale. 

La  pena  più  forte  sarà  soltanto  pro- 
nunciata per  lutti  i Catti  anteriori  al  pri- 
mo atto  della  procedura.  i 

Art.  45.”  Nel  caso  di  recidiva,  oltre 
r emenda  indicata  dagli  articoli  40  c 4‘> 
sarà  pronunsiata  la  prigionia  da  un  mese 
fino  ai  sei. 

Avvi  recidiva  allorché  abbia  avuto  luo- 
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go  contro  il  prevenuto  nei  cinque  anni 
anteriori  una  prima  condanna  per  una 
delle  colpe  prevedute  dalla  legge  presente. 

L' imprigionamento  da  un  mese  ai  sei 
potrà  essere  pronunciato  se  il  contraffat- 
tore è un  operaio  od  un  impiegato  che 
abbia  travagliato  nella  officina  o nello 
stabilimento  del  privilegiato,  o te  il  con- 
trallattore  essendosi  associato  con  un  ope- 
raio del  privilegiato  abbia  avuto  da  que- 
st' ultimo  notizia  dei  processi  descritti 
nel  brevetto. 

In  quest'  ultimo  caso,  l' impiegato  o 
l' operaio  potranno  essere  processati  co- 
me complici. 

Art.  44-°  L'articolo  4^^  del  Codice 
penale  potià  essere  applicato  ai  delitti 
preveduti  dalle:  precedenti  disposizioni. 

Art-  4S.*  L'azione  correzionale  per 
1'  applicazione  delle  pene  suddette  non 
potrà  essere  esercitata  dal  ministero  pub- 
blico che  dietro  reclamo  della  parte  lesa. 

Art.  4fi'°  .11  tribunale  correzionale 
chiamato  a giudicare  di  un’  azione  per 
delitto  di  contraffazione,  pronuncierà  die- 
tro le  eccezioni  prodotte  dal  prevenuto 
intorno  alla  nullità  od  alla  decadenza  del 
brevetto,  od  alle  questioni  relative  alta 
proprietà  del  brevetto  medesimo. 

Art.  47.“  1 proprielarii  dei  brevetti 
potranno,  in  vbiù  di  un'  ordinanza  del 
presidente  del , tribunale  di  prima  istanza 
far  procedere  da  tutti  gli  uscieri  alla  de- 
signazione e descriaidne  particolareggiata 
con  o senza  invenzione  degli  oggetti  di 
pretesa  contraffazione. 

L'  ordinanza  avrà  luogo  dietro  sepi- 
plice  inchiesta  e dietro  ostensibilità  del 
brevetto  : essa  conterrà,  se  v*  è duopo, 
la  nomina-  di  un  esperto  per.  aiutare  l' u- 
sciere  nella  sua  descrizione.  1 

Allorché  abbia  avuto  luogo  l' inven- 
zione, la  detta  organza  potrà  imporre 
al  requirente  ima  cauzione,  che  sarà  te- 
nuto di  dare  pr'una  eh*  sia  procedute. 
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La  cantione  larù  sempre  imposta  allo 
straniero  che  abbia  domandato  l' inven- 
rione. 

Sarà  lasciata  copia  al  detentore  degli 
oggetti  descritti  o invenilonati,  tanto  dcl- 
r ordinanza,  conte  dell'atto  constatante  il 
deposito  di  cauzione,  in  caso  di  decadi- 
mento ; il  tutto  sotto  pena  di  nullità,  e di 
spese  ed  interessi  contro  I'  usciere. 

Art.  48-°  Dove  ciò  non  sia  stato  fatto 
dal  requirente,  sia  per  ria  civile,  sia  per 
via  coiTcìionalc  nel  periodo  di  8 gior- 
ni, oltre  uno  per  tre  mìrìametri  di  di- 
stanza, fra  il  luogo  dove  si  trovano  gli 
oggetti  invenzionati  o descritti  ed  il  do- 
micilio del  eontraffattorc,  celatorc,  in- 
troduttore o venditore,  la  invenzione  o 
descrizione  sarà  nulla  di  pieno  diritto, 
senza  pregiudizio  delle  spese  ed  interessi 
che  potranno  essere  reclamati,  se  essa  ba 
luogo,  nelle  forme  prescritte  dall'  arti- 
colo 36. 

Art.  4 9-®  La  confisca  degli  oggetti 
riconoscinti  cuntraffitti,  ed  in  caso  di 
decadimento,  quella  degli  strumenti  od 
utensili  destinati  specialmente  alla  loro 
Cabbricaiione , sarà  pronunciata  contro 
il  contraffattore  celatore,  introduttore,  o 
venditore. 

Gli  oggetti  confiscati  saranno  rimessi 
al  proprietario  del  brevetto,  senza  pre- 
giudizio di  più  larghe  spese  per  danni 
ed  interessi  e della  pubblicazione  del  giu- 
dizio, dov'  osso  ebbe  luogo. 

TITOLO  III. 

Disposizioni  particolari,  e transitorie. 

! Art.  So.*  Singole  Ordinanze  reali  re- 
golando la  pubblica  amministnaione  sta- 
biliranno le  disposizioni  necessarie  per 
la  esecuaione  delia  presente  legge,  la  qua- 
le non  avrà  effetto  che  tre  mesi  dopo  la 
sua  promulgazione. 

Art.  5 1 .“  Ordinanze  stabilite  nella 
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stessa  forma  potranno  regolare  l’ appli- 
cazione delb  presente  legge  nelle  colonie, 
colle  modificazioni  che  saranno  giudicale 
necessarie. 

Art.  5 3.®  Saranno  abrogate  dal  gior- 
no in  cui  In  presente  legge  sarà  divenuta 
esecutoria  le  leggi  del  •}  gennaio  e 39 
maggio  1791,  quella  del  30  settembre 
1793,  il  decreto  del  17  vendemmiale 
anno  Vn,  quella  del  5 vendemmiale  an- 
no IX  ; quelle  del  aS  novembre  1803  o 
a 5 gennaio  1807,6  qualunque  disposi- 
zione anteriore  alla  presente  legge  rela- 
tiva ai  brevetti  d' invenzione,  importa- 
zione, o perfezionamento. 

..^rf.  55.®Ibrevetti  d'invenzione,  d’in»- 
portazionc  e di  perfezioimmento  attnaà- 
mentc  in  corso,  rilasciati  in  conforniilà 
alle  leggi  anteriori  alla  presente,  o pro- 
rogaU  per  ordinanza  reale,  avranno  il  loro 
eflétt»  durante  tutto  il  tempo  assegnato 
alla  loro  durata. 

Art.  54.®  Le  procedure  cominciale 
prima  della  promulgazione  delb  preseiv- 
te  legge,  continueranno  secondo  le  leggi 
anteriori  sino  alb  fine. 

Qualunque  azione  per  contraffazione, 
nnllità  0 decadimento  di  brevetto  non 
ancora  intentata,  s^uirà  in  conformità  al- 
le disposizioni  delb  presente  legge,  quan- 
d' anche  si  trattasse  di  bresetti  rlloscialì 
precedentemente. 

La  presente  legge  discussa,  deliberata 
e adottata  dalla  Camera  dei  Pori  e da 
quella  dei  Deputati,  c sanzionata  da  noi 
in  questo  giorno,  sarà  considerata  come 
legge  dello  Stato. 

Fotta  nel  pabzzo  di  Neoilly  il  5.*  gior- 
no del  mese  di  lagOo  dell'anno  i844- 

Tu  ' 

LUIGI  FILIPPO.  < 

*r,  . , 

Nel  1848  fu  da  taluno  sospettato  che 
dopo  la  rivoluzione  del  febbraio,  la  legge 
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sui  brevetti  d’ invenxione  potesse  esse- 
re annullala,  e che  si  rendessero  quindi 
inutili  le  domande  di  privilegio  ; ma  an- 
che il  ministero  di  allora  fu  ben  lontano 
da  questa  idea,  considerando  che  la  legge 
sui  brevetti  aveva  avuto  la  sua  origine 
nel  1791,  epoca  esseniiolmente  democra- 
tica, e fovorevole  alle  invenaioni  che  fe- 
cero sempre  b gloria  della  industria  fran- 
cese. — Ed  in  fatti,  egli  è nei  paesi  dove 
le  invenaioni  ed  i perfeaionamenti  di  tut- 
te le  specie  furono  più  avanxati  che  l'indu- 
stria ha  prèso  uno  slancio  maggiore.  Cosi 
io  Inghilterra  dove  agl'  inventori  accor- 
dasi una  grande  proleaione,  l'industria  fu 
sempre  collocata  nel  primo  rango,  ed 
è sopra  tutto  nei  rami  che  formarono  il 
soggetto  delle  scoperte  privilegiate  che  i 
progressi  furono  più  notabili.  — Nel- 
la Francia  islessa  la  prosperità  industriale 
si  è accresciuta  d'una  maniera  considere- 
vole da  meato  secolo  a questa  parte,  ed 
è divenuta  una  rivale  formidabile  per 
r Inghilterra. 

Nuova  i.x«cx  sui  raiviLaoi  dell'Is- 
CHILTEaaA. 

La  legge  inglese  sui  privilegi  fu  mo- 
dificala recentemente  da  un  Atto  del  Par- 
lamento del  primo  luglio  i85a,  che  con- 
tiene 57  paragrafi  ed  alcnne  appendici, 
e fu  dichiarato  operativa  a partire  dal 
primo  ottobre  i8Sa. 

Le  modificationi  introdotte  da  questo 
decreto  nella  legge  fondamentale  da  noi 
riportata  in  questo  stesso  Supplemento 
sotto  la  voce  Scofeete,  sono  in  sostenta 
le  seguenti  : 

I."  Tiene  create  una  suprema  Com- 
missione pei  privilegi,  composta  del  lord 
cancelliere,  del  Mailtr  of  tht  Rolls, 
d'un  procuratore  ed  un  sullecitetore  ge- 
nerale per  r Inghilterra,  d'  un  lord  av- 
vocato ed  un  sollecitatore  generale  per 
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la  Scotio,  d'  un  procuratole  ed  un  sol- 
lecitatore generale  per  l' Irlanda , non- 
ché di  altre  magistrature  nominate  dalla 
regina. 

а. °  Qualunque  domanda  di  privilegio 
dev'essere  presentate  oirufficio  della  sud- 
dette Commissione,  ed  essere  munite  del- 
la relativa  descritione  provvisoria  ( ved. 
Scofeete.  ) 

3. °  Ogni  domanda  di  privilegio,  come 
tutti  gli  allegati,  sono  dalla  Commissione 
rimessi  per  esame  ad  uno  de'  tuoi  mem- 
bri, il  quale  può  associarsi  (a  spese  4el 
petitionario  ) una  persona  dotte  od  un 
perito,  e dove  trovi  abbastenta  chiara- 
mente specificate  la  scoperte  nella  prov- 
visoria descritione,  rilascia  un  certifica- 
to, in  base  al  quale  la  scoperta  può  essere 
uUlittate  per  6 mesi,  a datare  dal  giorno 
della  presentetione,  senta  pregiudicare 
al  diritto  di  conseguire  poscia  la  patente. 

4. °  Reste  iu  facoltà  nel  petitionario 
d’ allegare  subito  la  descritione  specifi- 
cate, antichè  la  provvisoria , nel  qual 
caso  gode  pure  per  6 mesi  di  tutti  i 
vanteggi,  come  se  avesse  ottenuto  11  pri- 
vilegio immediatamente  dopo  la  presen- 
tetione. 

5. °  Qualora  però  questo  privilegio 
provvisorio  dei  G mesi,  fosse  stato  ille- 
galmente conseguito  per  una  scoperte  al- 
tra vòlte  patentata,  non  sarà  valevole  a 
scemare  in  nessun  punto  i diritti  del 
primo  privilegiato. 

б. °  La  concessione  del  privilegio  prov- 
visorio e la  dichiaratione  del  petitionario 
di  voler  in  seguito  prendere  una  patente 
vengono  pubblicate  in  via  ufficiale,  con- 
cedendosi un  termine  per  le  eventuali 
oppositioni  che  potessero  insorgere,  tra- 
scorso il  quale,  senta  emergenti  in  con- 
trario, viene  concessa  la  patente.  — Per 
l' annuUatione  dei  privilegi,  rimangono 
in  vigore  le  antiche  discipline. 

7,°  1 privilegi,  si  estinguono  dove  a 
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capo  di  3 o di  ^ anni,  alla  tcadenu  del- 
le rate  per  il  pagamento  delle  tasse,  il 
vemment)  del  danaro  'non  fosse  stato 
effettualo. 

8. °  I prÌTilrgi  valgono  per  tutto  il 
regno  britannico,  per  le  isole  del  caitivie 
della  Manica,  nonché  por  l' isola  Man  ; e 
possono  anche  estendersi  a tutte  o ad 
alcune  colonie,  in  quanto  non  collidano 
colle  leggi  ivi  esistenti. 

9. °  Se  il  petizionario  lascia  trascorrere 
tre  mesi,  dopo  spirato  il  termine  conces- 
so ai  ricorsi,  oppure  tutti  i sei  mesi  del 
privilegio  provvisorio,  senza  inoltrare  b 
sna  istanza  per  la  definitiva  patente,  non 
potrà  conseguirla  per  la  stessa  scoperta. 
Morendo  il  petizionario  nello  stesso  in- 
tervallo, le  pratiche  relative  al  privilegio 
potranno  essere  fatte  dal  suo  esecutore 
testamentario,  o daU'amministratore  della 
sua  sostanza.  — Nel  coso  che  i docu- 
menti comprovanti  la  segnila  concessione 
del  privilegio  andassero  smarrKi  o di- 
strutti, è luogo  sempre  a chiedere  esem- 
plari conformi , sino  a tanto  che  dura 
il  privilegio. 

so.°  11  decreto  di  privilegio,  o la  pa- 
tente può  porbre  la  data  del  giorno  in 
cui  tu  inoltrata  b prima  supplica,  oppine 
di  un  altro  giorno  qualunque  del  perio- 
do -di  tempo  trascorso  fra  la  prima  di- 
manda ed  il  giorno  della  concessione. 
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Nel  caso  però  che  non  fosse  stata  allegata 
sino  dal  primo  momento  ìa  specifica%io- 
Rc  completa  della  scoperta,  il  privilegiato 
non  potrà  procedere  giudiziglmente  con- 
tro infrazioni  del  proprio  privilegio  av- 
venute prima  del  rilascio  della  patente. 

li.*’  Le  patenti  per  scoperte  estere 
potranno  durare  sino  ail'espiro  della  pa- 
tente estera  ; il  privilegio  involge  in  tal 
caso  il  diritto  di  proibire  1'  uso  sui  navi- 
gli esteri  Irovantisi  nei  porli  britannici 
di  simili  prodotti  altrove  patentati  e fab- 
bricali, sempre  che  sussista  un'  analoga 
disposizione  in  bvore  degl'  inglesi,  negli 
stati  dai  quali  derivano. 

1 a. ° Le  specificazioni  complete  ven- 
gono depositate  presso  l'  alta  Corte  di 
Cancellei'ia,  e sono  rese  ostensibili  a chi 
voglia  ispezionarle.  Esemplari  conformi 
ed  ufficiali  sono  allo  stesso  scopo  depo- 
sitati a Dublino  e ed  Edimburgo. 

Queste  specificazioni  o descrizioni  au- 
tentiche si  pubblicano  con  sollecitudine 
a mezzo  della  stampa,  ed  all'inventore  si 
rilasciano  gratuibmente  sino  a aS  copie. 
Inoltre  si  pubblicano  di  tratto  in  tratto  dei 
cataloghi  di  tutte  le  scoperte  presentate. 

13. °  È concessa  la  comproprietà  di 
un  medesimo  privilegio  anche  a più  di 
■ a persone. 

14. °  Le  tasse  da  pagarsi  song  le  se- 
guenti : 

— Scell. 
5 — w 
5 — » 

5 — » 

4o  — R 
80  — •> 

a — w 

— I i> 

— 5 

— 5 
5 — 
a — 


All'  inoltro  della  prima  supplica 

Air  atto  delb  domanda  per  la  patente 

Pel  rilascio  del  decreto  di  privilegio 

Per  registrare  la  specificazione  ossia  descrizione.  . 

Alla  scadenza  del  terzo  anno,  o prima 

Alla  scadenza  del  settimo  anno,  o prima 

Per  la  notìfica  di  una  obbiezione  ....... 

Per  ogni  ispezione  d'  una  descrizione  registrata . . . 

Pel  protocollo  necessario  per  una  cessione  della  patente 

Per  un  certificato  di  cessione 

Per  inoltro  di  una  supplica  per  revoca 

Per  un  caveat  contro  una  revoca  . . • • • • • 
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1 5.^  Conviene  inoltre  pagare  le  seguenti  tasse  di  bullo  : 

Per  la  dichiarazione  ofHcialc,  non  esservi  alcun  ostacolo 
al  rilascio  della  patente,  dopo  praticato  un  esame  delle 
J'ormali  circostanze Lire  Si.  5 SreU. 

Per  certificato  di  pagamento  verificato  della  prima  rata 

con  L.  St.  4^ , . »»  I#  IO  — »» 

Per  quietanza  di  seguito  pagamento  della  seconda  rata 

con  L.  St.  8o  • . . o *f  20  — »* 


tG°  La  durata  massima  d'  un  privi* 
Icgìo  resta  (issata  ad  unni  quattordici. 

Per  tali  modlGcazioni  inlrudotlc  nella 
legge  dei  privilegi,  il  numero  delle  do* 
uiande  di  patenti  si  è nelPanno  i853 
aumentato  sino  al  quintuplo  di  quelli 
chiesti  negli  anni  anteriori. 

K’rovA  LB60B  sn  Pbivilbgi  dei.  Bblcio. 

Questa  legge  ( di  cui  non  daremo  che 
il  sunto  ) porla  la  data  del  a4  viaggio 
dei  corrente  anno  i854< 

Le  sue  principali  disposizioni  sono  le 
seguenti  : 

Sotto  il  nome  di  brevetto  d' inven- 
zione o di  perfezionamento  sarà  conce- 
duto un  privilegio,  ossia  un  diritto  esclu- 
sivo e temporario  agli  autori  d'  un  pro- 
cesso d'invenzione  o di  perfezionamento 
suscettibile  d' esser  reso  produttivo  come 
oggetto  d' industria  o dì  commercio. 

Il  brevetto  sarà  concesso  senza  esame 
del  processo  nuo^o,  cd  il  privilegio  du- 
rerà 20  anni. 

L' industria  cui  dà  luogo  sarà  assog- 
gettata ad  una  tassa  annuale  e progres- 
siva da  lo  a aoo  franchi. 

Il  brevetto  darà  diritto  ad  un'  azione 
pel  sequestro  dei  prodotti  d'  una  indu- 
stria identica  e posteriore,  fabbricali  in 
frode  a suo  danno,  alla  confisca  a suo 
profitto  degli  utensili  e delle  macchine 
che  sei  vissero  alla  fabbricazione. 

L'  autore  d'  un  processo  privilegiato 
Supijl.  Di*.  Tecn.  T.  XXXFIL 


all’estero  avrà  diritto  di  ottenere  il  pri- 
vilegio neir  iiilei  no  per  un  numero  di 
anni  eguale  a quello  del  privilegio  giù  ot- 
tenuto, purché  non  maggiore  di  io  anni. 

Se  il  brevetto  sarà  relativo  ad  un  pcr- 
fezionuroonto,  c sarà  ottenuto  da  persona 
diversa  dall’  inventore  primitivo  privile- 
giato, il  ]>erlezionatore  non  potrà,  senza 
il  consenso  dell’  inventore,  servirsi  della 
scoperta  piiinitiva,  e viceversa. 

La  descrizione  deirinvenzione,  o del 
perfezionamento,  per  cui  si  dimanda  il 
privilegio,  dovrà  essere  depositata  presso 
il  governo  e scrilla  in  modo  chiaro  e 
completo. 

Le  trasmissioni  dei  diritti  derivanti  dal 
privilegio  saranno  soggette  al  solo  diritto 
(isso  di  1 0 franchi. 

Sarà  annullato  il  privilegio  : quando 
r industria  cui  si  riferisce  non  sia  appli- 
cata nel  regno  fra  un  anno  dalla  data 
del  brevetto^  qualora  non  si  paghino  i 
diritti,  o quando  sia  riconosciuto  che 
r industria  di  cui  si  tratta  fosse  già  esei*- 
citata  nello  stesso  modo  prima  della  do- 
manda, medìonte  privilegio  o senza. 

Finalmente,  i privilegi  concessi  ante- 
riormente alla  legge  continueranno  ad  es- 
sere regolati  dalla  legislazione  vigente  al 
momento  della  loro  concessione,  eccetto 
il  caso  in  cui  nell’ anno  della  promulga- 
zione dei  nuovo  diritto  i concessionarii 
facciano  una  nuova  dimanda  conforma 
ad  esso. 
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Soilu  alla  voce  STAKiLiMtrvxi 
STRIALI  abblamg  acccunato  a quanto  di 
più  ìinpuitauto  e grandiusu  vuuUmo  in 
proposito  le  proviiicie  nostic  ; sotto  ut- 
la  voce  Statistica  abbiamo  toccalo  del- 
lé  foiiU  indigene  e naturali  du  cui  Tltalia 
suole  ricavare  la  materia  priina  per  ulU 
nieutare  une  gran  parte  delle  sue  in- 
dustrie licAirrcrc  allo  straniero,  e 

delle  stesse  industrie  abbiamo  eziandio 
sjiecilìcalo  il  numero  e misurata  la  esten- 
sione ; Cnalineiitc,  nella  prima  parte  di 
questo  articolo,  con  una  specie  di  -■/p- 
pcmlicef  abbiamo  dato  compimento  (per 
quanto  da  noi  si  poteva)  alla  raccolta 
delle  leggi  sui  privilegi,  siccome  quelle 
che  valgono  anzi  a tutto  a stabilire  il 
grado  di  tutela  che  una  invenzione  od 
una  scojierta  può  ripromettersi  dalle  au- 
torità costituite  in  ogni  singolo  Stato. 
Ora  tutto  ciò  abbiamo  fatto  appunto  al- 
io scopo  di  fornire  ulT  indusUiunte  tulle 
quelle  nozioni  che  repuliuino  opportunis- 
sime ad  aprire  il  suo  intelletto  a iioAelli 
concepimenti,  ad  animarlo  a nuove  e pro- 
fittevoli speculazioni,  senza  procedere  a 
tentoni  ed  ingolfarsi  alla  cicca  in  rovi- 
nose intraprese,  od  almeno  in  disutili 
concorrenze.  I 

In  fatti,  laddove  a chi  si  mette  al  cimcn-i 
• to  di  produrre  per  utilizzare,  o colla  sola 
scorta  del  proprio  ingegno,  o con  quella 
dei  suoi  capitali,  o cou  Tuno  e cogli  al- 
tri insieme,  fosse  dato  conoscere  il  mto 
stato  di  attualità,  od  il  grado  <ii  progres- 
so raggiunto  dalf  industria  esercitata  o 
che  intende  di  esercitare,  qiiaulì  stu- 
diì  tuuUli  risparmiali,  quanto  guadagno 
dì  tempo,  quanto  minor  spreco  dì  nu- 
merario! L^Inghìllerra,  che  oggiiuai  può 
considerarsi  la  maestra  di  tulle  le  specu- 
lazioni, lia  veduto  dalla  luuge  quanto  od 
ayviare  sul  piu  vantaggioso  sentiero  le 
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sue  nionifaUnre  fosse  per  gio>aide  Taver 
soli' occhio  ed  il  confrunUn  e UiUi  i pru- 
dotli  naturali  ed  arUficiaU  deiruniver»o, 
ed  ha  perciò  immaginato  la  sua  grande 
Esposiìiione  mondiale  : esempio  che  da 
altri  Stati  dì  Europa  c del  Nuuvo-Mundo 
tu  subito  imitato. 

£ ciò  profitterà  senza  dubbio  ai  go- 
verni, ai  grandi  sj>eculatorì  ed  ai  mono- 
polisti di  professione;  ma  al  povero  ope- 
raio, al  modesto  artefice,  all"  ingegno  ri- 
stretto nella  sua  cerchia,  arriverà  sempre 
troppo  tardi  la  notizia  degli  ultimi  per- 
fezionamenti iiUixidottisi  neir  arte  sua. 
Laond'  è che  al  difetto  dei  suoi  mezzi 
per  accostarsi  al  tipo  migliore,  e per  to- 
gliere a considerarlo  come  punto  di  par- 
tenza onde  progredir  verso  il  meglio, 
abbiamo  pensato  dì  sopperire  in  qualche 
mudo  cou  un  Elenco  dei  privilegi  più 
receutcuiciite  accordati  | in  Francia  ed 
in  tutta  la  vasta  Monarchia  Austriaca, 
onici  tendo  quelli  dell' Inghilterra  e del 
Belgio,  mentre  le  invenzioni  dì  qualche 
importanza  sono  d'  ordinario  cosmopo- 
lite. ^ Vi  aggiungeremo  piuttosto,  e 
come  cosa  che  ci  riguarda  più  du  vi- 
cino, la  lista  dei  premii  accordali  dai  due 
I.’  U.  Istituii  di  Milano  e di  Venezia 
neir  ultimo  biennio. 

Tuie  una  leggenda,  che  non  riuscirà 
tanto  breve,  c che  u taluno  dei  nostiì 
lettori  parerà  noiosa  od  inutile,  tornerà 
tutluvoìta  ad  alcuni  altri  assai  vantaggiosa, 
mentre  chi  logora  la  mente  dietro  una  in- 
venzione od  un  perfezionamento,  non  può 
non  amar  di  sapere  sopra  qual  terreno 
cammini,  c con  quali  emuli  debba  mi- 
surarsi. Arrogi,  che  questo  elemento  stu- 
tistìeo  è una  delle  prime  basi  sulle  quali 
la  storia  delle  Industrie  contemporanee, 
jdesiderata  dal  nostro,  tempo,  dovrebbe 
erigere  il  suo  grandioso  edifizio. 
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Ecco  lo  lista  generaW  dtji  brcvclli  lilasciaU  in  ÌTiarui.i 
del  1791  al  1S40. 


1.*'  Luglio 

Nt  MERO 

ULf  Brevetti  di 

1 '79* 
ni  1835 

5 anni 
1 13  T 

IO  anni 

579 

. 

1 j anni 

5 ',3 

aggiunta 

548 

Totale 

3905 

54  fnni  — 84 

1 8qG 

95 

C3 

Go 

G5 

381 

1 817 

1 3a 

74 

5i 

7G 

555  j 

■ gag 

183 

75 

45 

90 

588 

1 5 anni  — 564 

1839 

■79 

9« 

G3 

1 lo 

453 

1 83o 

1 38 

73 

GG 

99 

3GG 

i83i 

80 

39 

33 

G8 

330  ^ 

■ 833 

1 1 5 

48 

43 

84 

357  1 

■ 833 

■ 83 

79 

7<* 

99 

43 1 

5 ann  i — 4 ' 

■ 834 

33o 

1 3G 

70 

I 5o 

576  1 

■ 835 

187 

97 

80 

>83 

546 

1736 

3oG 

138 

83 

iG5 

583 

■ 837 

5i6 

178 

■ ■4 

364 

873  I 

i838 

430 

331 

348 

433 

1 3i  3 1 

5 anni  — 1138(1) 

1839 

353 

■ Gl 

I s5 

»9' 

gjo  1 

■ 84» 

706 

373 

334 

G35 

'947 

(1)  Un  pran  mtmrro  di  brcTelli  dornandalt  nH  i83q  non  aTi*nJo  potalo  essere  riU« 
sciali  nel  corso  J«ll*snno,  furono  riportati  nel  lo  che  spiega  IVnorme  difTereuta  che 
esine  fra  le  cifre  di  due  anni. 
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Di  maniera  ctitf  «lui  1791  QÌ  i8a5,  si 
contano  3905  brevetti  «P  inveniione,  tli 
perfezionamento  e d' importazione  rilu> 
sciati  in  Francia  per  cinque,  dieci  o quin- 
dici anni,  che  corrisponde  ad  una  media 
di  8 ^ bre\etti  per  anno. 

Dal  183G  ni  i85o,  la  somma  dei  bre- 
vetti rilasciali  fu  di  1 830,  vale  a dire  564 
per  anno,  ovvero  un  brevetto  al  giorno. 

Dal  i85o  al  i855,  malgrado  le  per- 
tuibaziuni  prodotte  ilalla  rivoluzione  di 
luglio,  il  numero  dei  brevetti  è ancora 
pili  consi»lerevole  ; esso  elevasi  a 30C0, 
vale  a dire  4 * ^ anno,  o cinque  volte 
la  media  dei  5^  primi  anni. 

Dal  i855  al  1840  il  numero  dei  bre-| 
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vctti  s*  è aumentalo  di  più  che  il  doppio, 
esso  oltrepassa  i 4600:  Io  che  corrispon- 
de Q più  di  900  per  anno. 

Finalmente,  nei  due  ultimi  anni  se  nc 
coniano  più  di  5 180,  vale  « dire,  qua- 
si 1600  alPanno  ( o più  dì  4 &1  giorno  ), 
numero  che  è 10  volte  più  considercvoìa 
di  cadauno  dei  54  primi  anni. 

Oflerto  questo  primo  quadro,  come  un 
termine  di  confronto,  passeremo  adesso 
alla  lista  dei  Privilegi  accordati  nel  1 852, 
r ultima  che,  per  quanto  ci  consta,  sia 
stata  pubblicata,  dividendoli  in  altret- 
tanti gruppi  e classificandoli  in  ordine 
di  malcrìa  : 


; 


/ 


Digitized  by  Googli 


N.®  prugreu. 


Stàtùtica 


ai 


ELENCO  dti  priifilègi  conferiti  in  Francia  per  invenzioni  o scoperte  f 
durante  l*  anno  i85a. 


Nome 

Data 

DcnATi 

dei 

della  pa- 

del 

OsCETTO  DEL  PEIVILEGIO 

privilegiati 

tenie 

privilegio 

Anno 

i85a 

ABBisritrcE  ( 0 paralume.  J 

Guénaì,  a Pa- 

•7 

i5  anni 

Apparato  meccanico  destinato  a 

rigi. 

gennaio 

sostenere  un  paralume  ed  a man- 
tenerlo alP  altetza  della  luce,  a mi- 
sura eh' essa  si  abbassa,  senza  aver 
bisogno  di  porvi  mono,  una  volta 
che  lo  si  abbia  posto  in  opera. 

Dinocourt , a 

6 

1 5 anni 

Applicozioue  della  gelatina  d'ogni 

Parigi. 

dicem. 

colore  ai  paralume  ed  altri  oggetti 
trosparenti. 

Hubtr,  a Pa- 

a3 

1 5 anni 

Sostegno  di  p«vraliime  mobile,  me- 

ligi. 

dicem. 

diante  una  molla  spirale  ed  appli- 
cabile alle  lampade. 

Acciaio. 

Jullien,  8 Pa- 

31 

1 5 anni 

Metodo  di  Tabbricazione  dell'  ac- 

rigi. 

aprile 

ciaio  fuso. 

Chauffriat , a 

31 

i5  anni 

Metodo  di  fabbricazione  dell'  ac- 

Sttiot-Etienne 
( Loiro.  ) 

luglio 

ciaio  battuto. 

AcCIABI50. 

SchUiinger  e 

6 

1 5 anni 

Acciarino  dello  acciarino  magi- 

Oi^nry,a  Parigi. 

gennaio 

co. 

Lechien,  a Pa- 

37 

i5  anni 

Acciarini  detti  acciarini  a roc- 

rigi. 

febbraio 

chetto. 

Baker,  a Pa- 

7 

i5  anni 

Nuovo  genere  di  acciarino. 

rigi. 

aprile 

Acciarino  del  fumatore,  che  per- 

j4Hx,  a Parigi. 

tS 

i5  anni 

aprile 

mette  di  accendere  ad  aria  aperu 
ai  vento  ed  alla  pioggia  i sigari,  ecc. 
senza  gl’  inconvenienti  ordinari!. 

StÀTISTKà 


1 t 

Nona 

Dueata 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  dei.  peivilcgio 

privilegiali 

(ente 

privilegio 

1 

Anno 

1 85a 

io 

Ifferciel,  a Pa- 

i5 

i5  anni 

rigi. 

aprile 

1 1 

Piagge  e Schei- 

i6 

i5  anni 

bel,  a Parigi. 

luglio 

I a 

Lefrancois^  a 

•9 

i5  anni 

1 

Parigi. 

noTcm. 

i3 

Boucher,aVa- 

34 

i5  anni 

ligi. 

giugno 

>4 

MtUy-f  a l'ai  ì- 

a6 

I S anni 

s*- 

agosto 

] 5 

Gondoìs  y a 

18 

I 5 anni 

Marsiglia. 

(licemb. 

i6 

flave,  a Pari- 

18 

1 5 anni 

8'- 

iiovem. 

Tjkernanlt  e 

•7 

Richard,  a Re- 

ai 

1 5 anni 

miremont 

novem. 

( Vosgi.  ) 

i8 

Boisgard , a 

38 

1 5 anni 

Parigi. 

ottobre 

•9 

Moritie  e Bou-^ 

IO 

1 5 anni 

che , a Nantes 
( Loira  Inferio- 
re.) 

febbraio 

Perfciionamenli  introdotti  negli 
acciarini  pìro-magici  <i'  invenzione 
di  Merckeì. 

Acciarino  parigino  per  solfaneUi 
rotondi. 

Diverse  sorta  di  acciarini  ncces~ 
sarii. 

AccoacuTcas  del  capo. 

Bandine  rigonfie  posticcie. 

Chierica  di  cuojo  impermeabile 
senza  cucitura. 

Acconciatura  di  panno-feltro  im- 
permeabile. 

I Accoppuhenti  pei  aUOTZBlU. 

I 

I Sistema  di  accoppiamenti  elastici 
I applicabili  a tutti  i generi  di  vetture. 

! Bilancino  abilico  per  prevenire  gli 
'accidenti  in  vettura. 

Acqua  di  colocea. 

Mezzo  di  preparazione  c di  fab- 
i bricazione  dell'  acqua  di  Cologna. 

I Acqua  di  made. 

Evaporazione  delle  acque  del  ma- 
re. 
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Nomi 

' 

Data 

Di'aiTA 

' 1 /. 

dei 

«fella  iio- 

del 

Oggetto  del  raiviLEGio  ' 

|ii  Ivilegiati 

lente 

{irivilegio 

1 

f.  . 

aa 

a5 

’V 

a5 

aC 


^'f'olheim,  Hu- 
ritk'-H'  Lesé^  a 
Purigi. 


...111. 


..  ■■  . 

Grinte^  a Mar- 
iijlia.’/'  1 ' 


Gaudevlflel  “ 
Parigi. 

' Ut  èlion,  a Cliu- 
lons-sur-  Marne 
^ Sfama, 

Utirse,  a Pari- 


a; 

a 8 


«• 

Chausstnot  »e- 
niorcj  a Paj'ìgi. 

Gajfard  , ad 
Aurillac  (Cantal.) 


Anno 

i85a 


"iG 

oprile 

-- 

"9 

felibraHr 
I a 


■ 5 anni 


i5  anni 


gennaio^ 
aa 

roagglò 


a3‘ 

giugno 

=•7 

agosto 

•s 

.('cttemb. 

1:1  r-  • .«fi 


1 !'• 


Lamourcuj^,  a 
• ar'gi.  ^ 

Vedova  CocJtà~ 
ud,  a Parigi.' 
//iiguiii  fratelli, 
a Esunne  (Senna 
e Oise.  ) 


otloLi'b 
i5  ^ 

ottobre 

i3 

norem. 


1 5 anni 
1 5 anni 


1 5 anni 
i5  anni 
1 5 anni 


1 5 anni 
iS  anni 
i5  anni 


Acoi'a  bi  SArobe'.  . 

Trattamento  delle  acque  di  sopo 
tic. 


Acqi’a  salsa. 


..V 


AcQra  gazose. 


< 

Acfjiic  Balie,  poste  a ricavo*.  , 

I 

PeiTczìumimcnli  introdotti'  nelle 
gaJogene. 

Polvere  gasogtna  clic  può  servire 
alla  produzione  dei  liqùì(3l  gazosi 
negli  apparati  gasolalloii. 

Sistfuia  di  apparato  ]K*r  la  fahbri- 
cazione  delT  acqua  di  Scili. 

Appaiato  deslinalo  alla  prepara- 
zione dei  liquidi  gasusl  in  tavola. 

^ Appaiato  propiioulb  prcduziouc 
delle  bevande  sopì  assalurutc  dì  acido 
carlmiiico,  nel  quale  il  gas  railioui- 
co  è piodotlo  daiP  azione  del]'  aci- 
do solforico  sul  bicarbonato  di  soda, 
ed  ove  si  opera  la  soluzione  di 
que.sto  gas  per  ciTelto  della  suo  pro- 
pria pressione. 

Apparalo  per  pupajaic.  Pficqua 
di  Soitz. 

^ Ajtparòjo  poilalil<i  allo  a jtrcT*«yd- 
re  i lìfjuìdi  gazòsi.  ** 

Appaiato  pcifezioiiato  dy^tiDnto  a 
prf|*arnic  i liquidi  gazosi.  ■ 
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2 

b 

t 

o ^ 

Nomi 

del 

-,  ..  . . 
privilegiali 

Data 
della  pa- 
tente 

Duksta 

del 

privilegio 

! .1  ’ 

OCOITTO  DIL  (lIVILieiO 

j:  : ! , j - 

Anno 

i85a 

W ' ! 

So 

Gailhrde  Du- 
bois,  a Parigi. 

6 

dicemb. 

■ 5 anni 

Apparati  per  acque  gazose  delti 
ptirogeni. 

St 

Bra,  a Parigi. 

30 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  negli  ap- 

dicemb. 

parati. onde  preparare  liqu^i  gasoli. 
Aekuststi.  I’. 

5a 

Thouroude,  a 
Parigi. 

3 

gennaio 

IO  anni 

Mezzi  opportuni  per  la  direzione 
degli  aerostati.  * ' $ ■ 

33 

^ 'l'ijfereau  y a 
Passy  presso  Pa- 
rigi. 

*t?-  ’ltlj  l*.a.  . ‘ 

7 

febbraio 

i5  anni 

Applicazione  della  forza  di  ascesa 
degli  aerostati  alla  irrigazione,  al- 
Pinaffianientu  e prosciugomento  dei 
terreni,  come  pure  a diverse  altre 
industrie.  / 

34 

iUichtly  a Pa- 
rigi. 

>9 

marzo 

i5  anni 

^ Mezzo  0 sistema  di  direzione  degli 
aerostati. 

35 

Desmonts  , a 
Maniglia. 

39 

marzo 

i5  anni 

Apparato  aereo  od  uccello-paraca- 
dute dirigibile. 

36 

l 

Crochu  f alla 
Chapelie- Saint- 
l)ènis  presso  Pa- 
rigi. 

i5 

aprile 

i 

1 5 anni 

Mezzo  di  direzione  degl!  aerostati. 

57 

Hcillard, 
a Muntmartrc 
(Senna.) 

i5 

aprile 

|5  anni 

Sistema  di  navigazione  aerea. 

SS 

Lo  sitsso- 

8 

maggio 

i5  anni 

Sistema  di  navigazione  aerea  sen- 
za vapore. 

39 

Lo  stesso. 

i5 

novera. 

i5  anni 

i-ii 

Sistema  dell'  aquila  imperiale  che 
s' innalza  di  potenza  propria  a guisa 
degli  aerostati. 

<e' 

Lanteigne  , a 
Parigi. 

a5 

maggio 

1 5 anni 

Apparato  aeronautico  0 di  naviga- 
zione neir  aria. 

4» 

Jfe»oist,  alla 

•4 

i5  anni 

Apparato  di  locomozione  aerea 

-t 

Chapellc  -Saint- 
Denis  presto 
Parigi. 

giugno^. 

« 

\ 

dirigìbile  a piacere. 

n*  • ' 
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i «t 

V» 

«; 

N 0 M S 

Data 

Duratà 

0 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  del  privilegio 

Q. 

• 

privilegiati 

lente 

privilegio 

Anno 

i85a 

i 

Letur,  0 Pari- 

>9 

i5  anni 

Apparato  per  sostenere  una  per- 

8‘- 

luglio 

sona  in  aria,  che  le  concede  altresì 
di  dirigersi. 

43 

Sourbieu  e 

9 

1 5 anni 

Apparalo  idoneo  alla  direxiune  de- 

P radei,  a Car- 
cnssona  (Aade.) 

settemb. 

gli  aerostati. 

1 

1 44 

Villatte,  a Pa- 

i5 

i5  anni 

Sistema  di  direzione  degl!  aero- 

1 

rigi. 

ottobre 

stati. 

1 45 

bardine  Dar- 

i5  anni 

Sistema  di  navigazione  aerea  ap- 

cy,  aPetit-Mun- 

dicemb. 

plicabilc  alla  navigazione  soprama- 

trougc  ( Senna.  ) 

rtna  e sottomarina. 

Aghi. 

Metodo  di  fabbricazione  d'  aghi 

46 

D urand  giova- 

5 

1 5 anni 

da  berrettaio,  ec. 

nc,  a Parigi. 

agosto 

Alcool. 

47 

Ceno/, a Saint- 

37 

i5  anni 

Fabbricazione  del.'  olcool  di  bar- 

Lurlre,  comune 
di  Marly  ( Mo- 
sella.  ) 

gennaio 

babictole. 

48 

Sadot,  a Lio- 

4 

iS  anni 

Applicazione  del  vapore  alla  retti- 

oe. 

settemb. 

ficazione  delP  alcool. 

49 

Dttbrunjatil,a 

9 

i5  anni 

Metodo  di  fabbricazione  dell'  al- 

Bci  cy  ( Senna.  ) 

ottobre 

tool,  ed  uso  dei  residui  di  questa 
fabbrlrazione. 

5o 

JDoiiheii  a Pa- 

36 

1 5 anni 

Sistema  di  fabbricazione  dei  prò- 

rigi. 

ottobre 

dotti  alcoolici,  saccorìnì  ed  amila- 

cei. 

Ancone. 

5i 

Frotman  , di 

a5 

■ 4 anni 

Perfezionamenti  nella  costi  uzione 

Dursley,  contea 
di  Glouceiter,  in 
InghiUcn-a. 

agosto 

delle  àncore  de’ navigli. 

Suppl.  Div.  Tecn.  T.  XXXFII.  4 
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a6 
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c> 
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1 o ^ 

1 ^ 

Nome 

dei 

privilegiati 

D*t\ 
della  pa- 
tente 

Dibìta 

c1l-1 

privilegio 

Oggetto  del  vnivtLEGio 

Anno 

Aivimali  nocivi 

1 85a 

5a 

Andréy  a Mar- 

i6 

i5  anni 

Metodo  per  le  distruzione  dei 

siglia. 

lugli  u 

l«)pi,  detto  agguato  perpetuo. 

53 

Cannet,  a l’a- 

aa 

1 5 anni 

Processo  chimico  idoneo  alla  di- 

rigì. 

ottobre 

slruzionc  de'  topi  c de'  sorci. 

Api. 

54 

/?’  Hubert  »c- 

3 

i5  anni 

PerfcBlonamt-nti  introdutti  nella 

nìut  e,  a Donzy 

nov  COI. 

cultura  delle  api. 

( Nièvre. ) 

Appautaheiti. 

55 

Rousseau  , a 

1 5 anni 

Applicazione  di  un  metodo  dì 

Parigi. 

maggio 

guciuire  di  colore  russo  vivo  gli 

appartamenti. 

Apprestamento. 

56 

MonlagnaCf  a 

I 3 

1 0 anni 

Ap[)rcstamentu  vellutato  applica- 

Sedan  Ardcn- 

gennaio 

bile  alle  stoife  gualcate  e sodate. 

no.  ) 

ho  stesso 

24 

1 5 unni 

Apprestamentu  a pelo  diritto  ap- 

marzo 

plicahile  a tutte  le  stolTe  di  lana 

gualcate  0 sodale. 

58 

Prevotel , a 

30 

1 5 anni 

Macchina  da  apprestare  gli  scialli 

Parigi. 

u)»rile 

c le  stoife. 

Sa 

Desyfignc , 

8 

1 5 anni 

Sistema  consistente  nell'  apprc- 

a Saiiil-Élieiine 

masgiu 

stare  a riservo  i nastri  c le  stoffe 

( Loira.  ) 

di  seta. 

6o 

Allir,  a Pa- 

ì 5 

1 5 anni 

Apparato  concentratore  c con- 

ligi. 

glogIK. 

densatore  per  la  .soluzione  e la  cut- 

' 

tura  degli  ajij^reslainciiti  del  cnp- 

pellaio,  delle  vernici  in  generale  e 

di  altre  sostante. 

6i 

Pansé  e Pt  a^ 

7 

t ft  anni 

Apprestamento  c prosciugamento 

' 

fon,  a Lione. 

gitigno 

dei  veli  neri  di  seta. 

Digilized  by  Googl 
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«A 

0.1 

N 0 a E 

Data 

Durata 

O 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  d£i.  peivilegio 

SU 

o 

privilegiali 

lente 

privilegio 

Anno 

1 85a 

6a 

Berlèche,  Che- 

i5 

i5  anni 

Apprestamento  detto  pelle  di  dai- 

Sìwn  e comp.,  e 

novem. 

no,  applicabile  a tutte  le  stofle  d| 

Sedan  ( Arden> 
ne.  ) 

lana  gualcate. 

C5 

Aicolle  padre 

'9 

i5  anni 

Macchina  da  apprestare  continua, 

e tiglio,  a Ive- 

novem. 

che  aumenta  progressivamente  0 

tot  (benna-lnfe- 

conserva  la  larghezza  di  qnatun- 

riore.  ) 

que  specie  di  tessuto. 

Aratro. 

64 

Olivier  figlio  \ 

ao 

i5  anni 

Genere  di  aratro  detto  aratro 

a Montégut  ( k- 

febbraio 

Dombasle,  a voraero  ed  orecchia 

vcyroii.  ) 

mobile. 

65 

ììfeugnwi , a 

i5 

1 5 anni 

Aratro  a gira-orecchio  per  terre- 

DigioTie  ((Jùtc- 
d'  Or.  ) 

maggio 

ni  in  pendio. 

60 

BoisrenouU, 

>4 

i5  anni 

Modello  di  aratro  di  ferro. 

a Savigny-le- 
Templc  ( Senna 
e Marna.  ) 

giugno 

67 

Garros  gios’a- 

>9 

i5  anni 

Aratro  di  ferro. 

ne,  a ThiI  (Al- 
ta-Graronna.  ) 

giugno 

68 

Ucrurtalf  a Vi- 

aS 

i5  anni 

Perfezionamento  che  semplifica  gli 

viers-lès-Monla- 
gnes  ( Tarn.  ) 

giugno 

aratri  comuni. 

®9 

Fondeur^ 

7 

i5  anni 

Sedia  destinata  ad  esser  sostituita 

a Villeciuiei-au 

luglio 

al  traino  pcgli  aratri  detti  braban- 

Mont  ( Aisne.  ) 

ti  doppii. 

70 

Lo  ttesso 

Perfezionamenti  introdotti  nell'a- 
ratro a due  vomeri  nUernativi. 

TogreM, 


Statistica 


Noni  Data 

<ici  della  pa> 

^ privilegiali  lente 


fi  Guérin  ds  36 
Fonjoyeuse^  al-  novem. 
la  PoiiUc-à-l*ilrc 
( Guadulupa.  ) 

73  E stelle,  a Ma-  30 

nosque  ( Basse-  dicemb. 
Alpi.  ) 


73  M aryon,  a Pa-  2 1 
ligi.  oprile 


y4  Pointjer , a 3o 
Tiéport  (Senna-  aprile 
Infcriurc.  ) 


y5  Dgleuil,  aVa-  4 

rigi,  scllcm. 


76  Duchesne , a a 

Parigi.  aprile 

77  Leverà,  a Pa-  ig 

rigi.  marzo 


78  Briand,  agli  la 
Herbiers  ( Van-  gennaio 
dèa.  ) 


Dceata 

del 

pi-ivilegio 

Oggetto  bel  pbivilegio 

i5  anni 

Aratro-tagliatore  che  ha  per  iseo- 
po  di  lavorare  le  terre  incolte,  par- 
ticolarmente nelle  colonie. 

1.3  anni 

Aratro  detto  acconcia  dovunque. 

Argano, 

1 5 anni 
1 5 anni 

Perfezionamenti  introdotU  negli 
apparecchi  meccanici  applicabili  egli 
arcani,  ^elTlceIIì,  gru,  ruote  da  ti- 
mone cd  altri  oggetti  simili  che  ri- 
chiedono potenza. 

Macchina  ad  argano. 

Aegetto. 

- 

1 5 anni 

Apparato  idoneo  a fare  rapidissi- 
mainentc  i saggi  d’argento  per  via 
umida,  pesando  il  liquido  normale 
di  sai  marino  col  mezzo  di  una 
nuova  distribuzione. 

Aam  BuacBE. 

i5  anni 
i5  anni 

Perfezionamenti  nel  guaiDìmento’ 
dello  armi  bianche.  j 

Baionetta  da  scheruia. 

Abhi  da  fioco. 

i5  anni 

Fucile  dì  sicurezza  con  applica-' 
zionc  del  sistema  alle  pistole,  ecc. 
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b 

0 

» 

If  O ■ E 

dei 

pririlegioti 

Dite 

del  la  pa- 
tente 

Dueeta 

del 

prÌTilegio 

Ogoetto  del  raiTlLEGIO  - 

Ann  o 

i85a 

79 

Henry,  a Pa- 

13 

i5  anni 

PerfexionameDtì  introdotti  nelle 

rigi. 

gennaio 

armi  da  fuoco. 

So 

Xaoué,  a Mar- 

i3 

>5  anni 

Fucile  a bilico  con  cerniere. 

siglia. 

febbraio 

8i 

Perfìigna  , a 

«4 

l5  anni 

Mezzi  acconci  ad  impedire  il  rin- 

Parigi. 

febbraio 

culamento  dei  fucili; 

8a 

Lefauckeux  , 

2 1 

i5  anni 

Cartuccia  che  si  applica  alle  armi 

a Parigi. 

febbraio 

da  fuoco  e si  carica  per  la  culatta. 

83 

Lo  stesso 

i.° 

1 5 anni 

Sistema  di  armi  do  fuoco  die  si 

maggio 

caricano  per  la  culatta. 

84 

//{/aure,  a Fa- 

at 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nelle 

rigi. 

febbraio 

armi  da  fuoco. 

85 

P trrier,  a Pa- 

5 

i5  anni 

Batteria  di  fucile  con  molla  a dop- 

rigi. 

marzo 

pio  effetto. 

86 

Lo  stesso 

>4 

iS  anni 

Miglioramenti  introdotti  nelle  pia- 

diceiub. 

stre  degli  acciarini  da  fucile  di  qua- 

lunqiie  specie. 

*7 

Sotirdon  , a 

6 

1 5 anni 

Sistema  di  fucile  che  si  carica  per 

Éuimpc  ( Senna 

marzo 

la  culatta. 

e Mai  na.  ) 

88 

Xio  stesso 

'9 

1 5 anni 

Cartuccia  chiusa  da  uno  stoppac- 

giugno 

ciulu  die  tien  luogo  della  colla. 

«9 

Greantf,  a An- 

33 

1 5 anni 

Fucile  che  si  carica  per  la  cu- 

goulònte  ( dia- 

marzo 

latta. 

rente.  ) 

9» 

Torre, aHoatr 

9 

1 5 anni 

Cammino  die  si  può  adattare  U' 

pelIier(Hvrault.) 

aprile 

qualunque  spedo  di  orme  da  Tuo- 

co,  detto  commino  a y^aso  co- 

fterto. 

9' 

Huot , a Ui- 

>4 

t5  anni 

Sistema  di  fucile  detto  J'ucile  a 

giuue. 

aprile 

bilico. 

9» 

Jfailly,  a Pa- 

i6 

i5  anni 

Perfezionamenti  nelle  ormi  da 

rigi. 

aprile 

fuoco. 

95 

Delaire,  a Pa- 

30 

1 5 anni 

Genere  di  cartuccia  per  armi  da 

rigi. 

aprile 

fuoco. 
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Nome 

dei 

privilegiati 

Data 
del  la  pa- 
tente 

DcnATA 

del 

privilegio 

OO6BTTO  DEL  rniTfLBGIO  ;; 

**■ 

Anno 

i85a 

94 

Leroux,  a Pa- 

13 

1 5 anni 

Tubo  di  polvere  applicabile  alle 

rigi. 

maggio 

armi  da  fuoco. 

95 

Ijiierminiery  a 

>4 

i5  anni 

Fermata  della  piastra  delP  accia- 

Macon  ( Saona 

maggio 

rino  allatta  a (|ualunquc  specie  di 

e Loira.  ) 

arme  da  fuoco. 

96 

Ilameau , a 

i5 

i5  anni 

Sistema  di  tubo  caricatore  9 con- 

Porìgi. 

maggio 

duttore  della  [lutvere,  applicabile 

alle  armi  da  fuoco. 

9? 

Diifoir-^Le^ 

33 

1 5 anni 

Pcrrczionamcnti  introdotti  nelle 

cUrct/,  a Lilla. 

maggio 

armi  da  fuoco. 

98 

Devisme,  a Pa- 

t." 

1 5 anni 

Perfezionamenti  introdolli  nelle 

rigi. 

giugno 

armi  da  fuoco  dette  a paìla-J'or- 

99 

Ejraiul , a 

>9 

i5  anni 

%aia. 

Sainl'Ktieiine 

giugno 

Sistema  di  fucile  e pistola  con  un 

( Loira.  ) 

solo  cane. 

1 (IO 

Kujahl , (li 

9 

t4  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nelle 

Londra. 

giugno 

armi  da  fuoco. 

lOK 

GnuffilUdt  f a 

a4 

1 5 anni 

Capsule  per  aimi  da  caccia. 

Parigi. 

giugno 

103 

f'alasse, 

•9 

i5  anni 

Perfezionamenti  nelle  martelline 

a Cliàtcauroux 

luglio 

di  fucile* 

( Itlfll'L’.  ) 

luS 

Clcrville,  a Pa- 

9 

i5  anni 

Fucile  che  si  carica  per  la  culatta 

rigi. 

oguslo 

detto  fucile  a culatta  volante. 

104 

Chenei>ìer  , n 

i3 

tS  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nei  fu- 

Sainl-Ijuciilin 

agosto 

cili  da  caricare  per  la  culatta. 

( AUnc.  )' 

io5 

Marston^  di 

•7 

i5  anni 

PeiHezionamcnti  introdotti  nei  fu- 

Niiova-Yorli 

agosto 

cili  che  si  caricano  per  la  culatta. 

(Stati-Uniti  d'A-* 

, . 

eri  alle  cartiiccie  che  devono  essere 

■nerica.) 

im|Mcgatc  nei  detti  fucili. 

106 

liessières  , a 

*7 

1 5 anni 

F uclle  ove  mettcsi  il  polverino  da 

Parigi. 

agosto 

se  stesso. 

107 

e Le~ 

>7 

i5  anni 

Cartuccia  applicabile  ai  fucili  a 

maire,  a Parigi.' 

agosto 

bilico.  -T'  1 
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Nomi 

. 1 dei 
privilegiati 

Data 
della  pu- 
tente 

DoasTA 

del 

privilegio 

OgOKTTU  del  PRIVILEGIÒ 

Anno 

i85a 

f o8 

ffinix^arter 

18 

i5  anni 

Inncscatoio  autoinotore  che 

e Gersheim  di 

agosto 

tua  la  collocaiiune  de'  cappelletti 

' Vienna  ( Au- 

i 

fulminanti  nel  camminetto  di  ogni 

stria.  ) 

arma  a percussione  olla  quale  è 

adattalo,  sia  direttamente  col  mez- 

Eo  del  movimento  del  cane,  sia  in- 

* 

direttamente  coll'  azione  della  noce 

. 

del  rostro  0 martellina. 

109 

/'arre/,  a Moni- 

a3 

i5  anni 

Sistema  di  sutto-guardie  di  sicu- 

brisor  (Loini.) 

agosto 

• ■ 

rezia. 

Ilo 

Majetvski , ■ 

35 

>5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nelle 

Parigi.' 

agosto 

. 

arme  da  fuoco. 

1 1 1 

bpiqutlf  a Fa* 

4 

i5  anni 

Sistema  a percussione  applicabile 

rigi. 

scltenil). 

od  ogni  specie  d'  arme. 

113 

M<ickintosk  f 

37 

i4  anni 

Perreziunamcnli  nel  modo  di  ca- 

di  Londra. 

settemb. 

ricare  le  armi  da  i'uoco  c gli  obici  c 

nell'  apparato  che  vi  ti  riferisce. 

1 iS 

I^riederichf  di 

“9 

i5  anni 

Disposizioni  di  ormi  da  luoco. 

S lettino  ( Prus- 

ottobre 

sia.  ) 

114 

Church,  di  Bir- 

IO 

i4  anni 

Macchina  adalla  a fare  le  striature 

miogham,  in  In- 

novem. 

de^  cannoni,  carabine  , pistole  cd 

ghslterra. 

'* 

altre  armi  analoghe. 

X i5 

Chometon, 

1 1 

i5  anni 

Sistema  di  pistole  a molli  .colpi, 

a Saint-Etienne 

novcxn. 

con  un  solo  cane  ed  un  solo  scatto. 

( Laoira.  ) 

1 16 

Sharps,  'di 

5o 

iS  anni  ' 

Perresionaincnti  nelle  armi  da  fuu- 

IJartfurd  ( Siati- 

novam. 

co  che  si  caricano  per  la  culatta. 

Uniti  d'  Ameri- 

i 

ca.  ) 

117 

Ijo  staso  ' 

3o 

1 5 anni 

Perfezionamenti  nelle  armi  da  fuo- 

novem. 

cu  (modo  dì  mettere  il  polverino.) 

1 1 8 

entry  - Ca- 

6 

i5  anni 

1 Sistema  di  fucili  di  sicurezza.  ' 

ron , u Saint- 

dicemb. 

Etienne  (Loira.) 
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SrAnsTiCA 


i 

Nomi 

Dita 

Dobata 

, 

? 

..  IW  dei 

dellapa- 

del 

OfiCaTTO  DEL  raiVILEGIO 

cu 

o 

privilegiaU 

lente 

pririlegio 

1 ■ 

as 

A n no 

' AaaoTAHEaTO. 

1 85a 

«•9 

BarthiUmy,a 

1 X 

i5  anni 

Strumento  detto  l' eccitatore  del 

Parigi. 

noTcD. 

filo  degli  strumenti  da  taglio. 

Noci,  • LioDC. 

8 

|5  anni 

Pietra  da  arrotàre  ortìfioiale. 

dicemb. 

Aktigliekia. 

lai 

Marion,  a Pa- 

a3 

iS  anni 

Perfetionamenli  introdotU  nelle 

rigi. 

aprile 

carrette  da  cannoni  e nella  roano» 
vró  di  quest'  anDa* 

laa 

Letestu,  a Pa- 

ag 

|5  anni 

PerfeBÌonamenti  generali  negli  al- 

rigi. 

maggio 

treisi  ad  uso  dell'  artiglieria» 

I a3 

fJUurchf  di  Jiir> 

IO 

i4  anni 

Perfcaionanienti  introdotti  nella 

mìngham,  in  In- 
ghilterra. 

norea. 

cuAtrutione  dei  cannoni. 

t ì 1 

» 

) Aatocciaio. 

lai 

Ifoudart, 

*7 

i5  anni 

Genere  di  astuccio  da  occhiali. 

a Mérilinofliant 

febbraio 

( Senna.  ) 

ia5 

Bajot,  a Pa- 

«7 

i5  anni 

Fasto  di  ainco  o di  qualunque 

■ 

rigi. 

mario 

) . 

altro  metallo  per  astucci  in  gene- 
rale e rìcoperto  di  qualunque  sor- 
ta di  stoffe  o pelli  marrocebinate  e 
non  marrocchinale. 

ia6 

Binnechère,  a 

'7 

i5  anni 

Perfezionamenti,  nei  diversi  modi 

Parigi. 

maggio 

di  astucci. 

127 

Boiiillard , a 

aa 

i5  anni 

Applicaiione  della  carta-poroel- 

Parigi. 

noveoB. 

lana  agli  astucci. 

ia8 

Chaussard,  a 

»4 

i5  anni 

Astuccio  ovale  seti  sa  saldatura. 

Parigi. 

novem. 

Bachi. 

lag 

‘yignier,  a Pa- 

22 

i5  anni 

Sistema  di  bagni  pubblici  sotto  la 

ligi. 

gennaio 

forma  spicciativa  ed  economica  det- 
r ablusione. 
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m 

t 

u 

eo 

2 
cu 
0 , 

Nomi 

dei 

privilegiali 

Data 
della  pa- 
tente 

Dcbata 

del 

privilegio 

Anno 

I 85a 

i3o 

Flamant , a 

3 

i5  anni 

Parigi. 

mano 

i3i 

£llena,  a To- 

3 

■ 5 anni 

Ione  (Taro.) 

luglio 

i33 

Duchon,  n Bi- 

aS  a^ini 

vière  (Isièrt.) 

febbraio 

■ 33 

Audouin  ve- 

5i 

i5  anni 

dova,  a Parigi. 

agosto 

• 34 

Pluchart , a 

8 

i5  anni 

Parigi. 

marzo 

■ 55 

Black  e Hun, 

'7 

i5  anni 

a Parigi. 

■uaggio 

i36 

Gli  sussi 

•9 

i5  anni 

giugno 

■ 37 

j4ccarain  , di 

i5 

5 anni 

Mons  (Belgio.) 

ottobre 

■ 38 

Champonnois 

»7 

■ 5 atmi 

« Bavtlier , a 

dìc«mb. 

Parigi. 

Oggetto  del  tbivilecio 


Sappi-  Di%.  Tcc.n.  T.  xxxrn. 


Sistema  di  bugni. 

Tasca  da  bagni  galleggiante,  che 
serve  a prendere  i bagni  di  mare 
e di  fiume. 

I 

Bachi  da  seta. 

Meccanismo  proprio  ad  impedire 
[la  caduta  dei  bachi  da  seta  nel  mo- 
mento della  salita  al  bosco. 

Baracche. 

Sistema  di  baracche  a scomparti- 
menti mobili,  resi  impermeabili  da 
un  intonaco  idrofugo. 

Babbaeietole. 

Apparato  applicabile  alla  estrazio- 
ne del  sugo  di  barbabietola,  che 
comprime,  macina,  tritura  e lami- 
na simultaneamente  le  sostanze  con 
o senza  frizione,  e che  ha  la  pro- 
prietà di  preservare  il  sugo  da  qua- 
lunque alterazione  e fermentazione. 

Mccranismo  atto  a premer  la  pol- 
[pa  di  barbabietola  ed  altre  materie. 

Apparato  applicabile  all'  estrazio- 
ne del  sugo  dalla  polpa  di  barba- 
bietola. 

Metodo  di  torrefazione  della  pol- 
pa di  barbabietola. 

Perfezionamenti  introdotti  nel  trat- 
tamento delle  barbabietole. 


5 


3 
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1 3 

• 

tt 

tm 

N 0 H B 

Data 

Di  n STA 

0 

u 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  del  pbivilegio 

0 

ié 

privili^  iati 

tente 

privilegio 

Anno 

i852 

•<9 

Quernel,  a Vi- 

>4 

i5  anni 

Merzo  di  operare  il  condensaroen- 

lette  ( Senna.  ) 

maggio 

to  del  vapore  che  srappa  dalle  mac- 
elline motrici  dei  battelli  a vapore 
coir  uso  diretto  dell'  acqua  esterna 
al  naviglio,  utilizzando  le  superficie 
immerse  o non  immerse  della  carena, 

0 qualunque  altra  superficie  dispo- 
sta a tal  oggetto,  senza  die  sia  ne- 

cessaria  veruna  potenza  meccanica 
per  riiiDovarc  l' acqua  di  condensa- 

i5o 

zione. 

Goularet  e 

IO 

i5  anni 

Sistema  di  pale  applicale  sopra 

Darmel,a  Pari- 

luglio 

una  catena  alla  Yaiicanson  per  bat- 

i5i 

tello  a vapore. 

Croolcer,  di 

i5 

i4  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nelle 

Nuo^-a-Tork 
( Stati  - Uniti 

agosto 

palette  dei  battelli  a vapore. 

i5a 

d'America.  ) 
Krooman  , a 

ao 

1 5 anni 

Perfezionamenti  introdotti  nelle 

Parigi. 

agosto 

ruote  a pale  dei  battelli  a vapore. 

Battipalo. 

i55 

Perrin,  a Pa- 

•9 

i5  anni 

ScnipllficazioTu;  e pcrfezionampii- 

ngi.  ^ 

ottobre 

lo  iutrodottì  fluì  bnUipulo  comune. 

J 

• 

Beeeettaiu.  S 

i54 

Fouet,  a'Aix- 

7 

1 5 anni 

Meto<lo  col  mezzo  d<*l  (piale  sì  ol-S 

en-Othc(Aube.) 

agosto 

tengono,  sopra  telai  da  Ì>crrellajo, 
inglesi  u francesi,  disegni  «P  ogni 

i55 

genere. 

Ilusson,  a Pa- 

9 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nei  te- 

ri  gì. 

agosto 

lai  da  berreltajo,  e prodotti  die' 

i56 

•* 

ne  risultano.  ' 

Peudin,  a Pa- 

38 

1 5 anni 

Perfeztonnmenii  ne’  telai  circola- 

1 

rigi. 

agosto 

ri  per  la  fabbricazione  de'  berretti.- 

5G 
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irr 

Nome 

Data 

Dceata 

mm 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  del  ebitilegio 

cu 
0 , 

privilegiati 

lente 

privilegio 

Anno 

i85a 

«5? 

Poivret,  a 

7 

i5  anni 

Congegno  per  dirigere,  al  di  su- 

Troyes  ( Aubc.  ) 

settemb. 

pra  c Tra  gli  aghi,  telai  diritti  fran- 
cesi ed  inglesi. 

i58 

Simon  c Quii- 

6 

i5  anni 

Applicazione  ai  telai  circolari  del- 

lot-Berthier,  a 

ottobre 

la  diminuaione  delle  calte,  mutande 

Parigi. 

ed  altri  tessuti  a maglia. 

Biade. 

iSg 

Planchais,  a 

8 

1 5 anni 

Metodo  da  usare  per  la  coltura 

Brest  ( Finiste- 

novem. 

del  cereali. 

re.) 

BlAIfCO  DI  Zinco. 

t6o 

Mesnet,  a Pa- 

9 

i5  anni 

Apparati  pruprii  alla  fabbricaaio- 

rigi. 

novem. 

ne  del  bianco  di  zinco  e del  carbo- 
nato di  zinco. 

i6i 

Gardissal , a 

So 

i5  anni 

Apparati  idonei  alla  fabbricatioiie 

Parigi. 

giugno 

del  bianco  di  rinco. 

Biblioteca. 

iGa 

Maljilatre  , a 

i5 

5 anni 

Modo  di  emione  di  biblioteche, 

Parigi. 

giugno 

col  mezzo  di  sottoscrizione  0 di  ab-! 
bonamenti,  io  tutte  le  città  di  Fran- 

eia  di  una  popolasionc  di  5,ooo 
anime,  ed  oltre. 

Bilakcie. 

i65 

B franger f a 

a 

i5  anni 

Bilancia  ad  uso  del  commercio  e| 

Lione. 

gennaio 

de'  pesi  metzani. 

164 

Lo  stesso. 

>4 

i5  anni 

Bilancia-pendolo  semplificata,  dij 

luglio 

garantita  precisione  e prezzo  mo- 
dico. ! 
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Noni 

dei 

privilegiati 


Dati 
della  pa- 
tente 


Dciata 

del 

privilegio 


OsGETTO  DEL  PEIVILEeiO 


Anno 

i85a 

i65 

lUaroche  , a 

6 

i5  anni 

Parigi. 

mano 

166 

H'immerltny  a 

9 

i5  anni 

Parigi. 

giugno 

i6y  ! 

arangot , a 

16 

i5  anni 

Lione. 

dicemb. 

168 

Mousset  e 

9 

i5  anni 

Tanron,  a Pa- 

marxo 

rigi. 

169 

Z/arral,  a Lio- 

18 

i5  anni 

ne. 

agosto 

170 

Bernastau,  a 

37 

IO  anni 

Nimes  ( Gard  ) 

novem. 

171 

j4vuneUyer,  a 

9 

1 5 anni 

173 


173 


Parigi. 


Marion,  a Pa- 
rigi. 


Bauvet,  a Pa-  a8 
rigi.  maggia 


luglio 


i3 

ottobre 


1 5 anni 


i5  anni 


Zoccoli  di  legno  applicabili  alle 
bilancie  a bilico. 

Perfezionamenti  introdotti  nella 
bilancia  di  Robtrval  o di  banco. 

Macchina  che  si  pone  sotto  i piat- 
telli delle  bilancie  sospese  per  iso- 
larle dal  banco,  ecc. 

Biglisbdo. 

Diversi  sistemi  di  sponde  ripulsi- 
ve dì  vivagni  per  bigliardo. 

Sistema  di  sponde  di  bigliardo  a 
Rie  di  molle  elastiche  di  gomma  ela- 
stica 

Processo  applicabile  alle  stecche 
da  bigliardo. 

Bitl’hi. 

Bitume  ed  asfalto  laminati. 


Bollo.  j 

Genere  di  bagna-bollo , bagna- 
carta,  ecc. 

Bollo  a secco. 

Perfezionamenti  nel  torchio  da 
bollo  a secco. 
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Statistici 


! V 

Nome 

Oats 

Dl’R.4TA 

! 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  del  privilegio 

i 0^ 

' ‘A 

privilegiati 

tenie 

privilegio 

Anno 

Borace. 

1 85a 

1 *74 

Lrjevre,  a Pa- 

3 

1 5 anni 

Dcpiiraiione  del  borace  dell’  In- 

risi. 

agosto 

dia  col  mezzo  di  qualunque  specie' 
di  olii  pirogenali,  e principalmente 
delP  olio  di  pece  di  carbun  fossile 

Bottiglie. 

175 

Jacqueson , a 

13 

i5  anni 

Modo  di  sciacquare  le  bottiglie. 

Chàlons  ( Mar- 
na. ) 

gennaio 

i ‘7*^ 

JflorguetcCo- 

36 

I 5 anni 

Genere  di  sciacqua-buttiglie. 

Un,  a Charonne 
( Senna.  ) 

gennaio 

1 177 

Picot,  a Pari- 

5 

i5  anni 

Sistema  destinato  a rendere  tutti  ' 

g>- 

giugno 

i generi  di  bottiglie  atti  a contene- 
re liquidi  gazosi. 

Botti. 

j '7® 

Knoderer  , a 

3i 

i5  anni 

Strasburgo. 

marzo 

Cocchiume  pneumatico  od  a val- 
vola, di  gomma  clastica  vulcanìz- 

'79 

Green , 

16 

i5  anni 

zata. 

di  Londra. 

diccmb. 

Tfuova  Tabbricarione  delle  botti. 

Bottoni. 

1 80 

Ditmèry,  a 

i.“ 

1 5 anni 

Perfezionamenti iiUrodo! lì  nei  ine-, 

Parigi. 

gennaio 

lodi  dì  fabbricazione  dei  bottoni  di 

smalto  c di  pasta  ceramica  di  qua- 
lunque natura.  [ 

: 181 

Soiiler,  di 

«4 

14  anni 

Perfezionamenti  nella  fal)bricazio-| 

Londra. 

febl)raio 

ne  dei  bottoni.  1 

'182 

Daburet,  a 

16 

I 5 anni 

Sostituzione  di  animctte  di  majolica 

Pr*'cv-sur-0ise 

marzo 

e di  porcellana  alle  anime  di  legno 

(Oise.) 

nella  fabbricazione  dei  bottoni  dii 
seta*  ( 
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Nome  Data  Dtbata 

«lei  clelln  pa-  del 

privilegiali  lente  privilegio 


Oggetto  del  privilegio 


Anno 
I 85a 


I i85  (raulié  e Ho- 
gtr,  a Parigi. 

ii84  Lctourneau,a 
! Parigi. 

1 85  Corvizy,  a Pa- 
I '■'gl- 

; i86  Guerin  Hue 
\ c Heudier  , a 

' jCaen  (Calvados.) 

; *®7  I Robin,  eJIen- 
I ry,  a Parigi. 

^ «88  Barili,  a Pari- 

i ®'‘  ’ 

«89  Titot  c Jani- 
net , a Stras- 
burgo. 

>9“  /Irocc/ii,  a Pa- 


«9"  Julicn,  Delon 
c Roustan  , a 
Parigi. 

•92  lourneaux,  a 
Parigi. 


38 

selteinb. 

5 

ottobre 


9 

dicemb. 


i5  anni  Applicazione  della  giiltapcrca  alla! 
Tabbricazione  dei  bottoni  detti  bot- 
toni impermeobili.  | 

1 5 anni  Genere  di  bottoni  delti  nemqfitl.' 

1 5 anni  Bottone  di  smalto  che  imita  il  cor- 
doncino. 

1 5 anni  Sistema  di  un  bottone  mobile  con 
un  poggia-bottone  senza  cucitura 
pei  vestimenti. 

i5  anni  Pvriezionameuti  introdotti  nei 
bottoni  a doppia  molla,  applicabili 
a qualunque  specie  di  vestito. 

1 5 anni  Metodi  di  fabbricazione  dei  grossi 
bottoni  ed  altri. 

1 5 anni  Nuovo  genere  dì  bottoni. 


1 5 anni  Macchina  per  fabbricare  i bottoni 
delti  di  porcellana,  o di  ogni  altra 
materia  compressibile  di  pasta  sec- 
ca. ; 

i5  anni  Sistema  di  strettojo  da  fabbricare 
bottoni. 

I S anni  Sistema  di  macchina  atta  alla  fab-  ' 
bricazione  dei  bottoni  ad  .ago,  c' 
die  tien  luogo  del  lavoro  a ma- 


Braccialetto. 


• 95  £loins,  ai  k\-  io  «5  anni  Sistema  di  braecialctto  eretti o-gal- 
bi  (Tarn.)  febbraio  vanioo. 
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s 

» 

u 

bo 

9 

u 

CU 

• 

» 

Nume 

dei 

privilegiali 

Data 
della  pa- 
tente 

Dubita 

del 

privilegio 

OGaSTTU  DBL  PRIVILEGIO 

Anno 

iSSa 

«94 

Lesueur  e 

Bucato. 

Brcard-Lalan- 

de,  a Parigi. 

i.® 

■ 5 anni 

Perfczìunamenti  iulrodotti  nel 

195 

Skoda,  a Fari- 

giugno 

pronto  liscivatore. 

196 

gl- 

Lejeune,  a 

i5 

i5  anni 

Apparato  cogli  accessoriì  proprH 

Auteuil  (Senna.) 

giugno 

a liscivare  la  biancheria. 

•97 

ToulUmin , a’ 

18 

i5  anni 

Sistema  di  bucato  per  la  bianche- 

BatignoUc  (Sea- 

giugno 

ria. 

na.  ) 

3 

i5  anni 

Pronto  lavatore,  0 macchina  per 

settemb. 

lavare,  insaponare  e sgrassare  la 

I g8 

Bourières,  a 

biancheria,  i tessuti,  gli  stracci  e 

Parigi- 

le  materie  testili. 

«7 

i5  anni 

Sfacchina  da  lavare  e risciacquare 

dicemb. 

la  biancheria. 

«99 

Stignette, 

a Joìnviile-le- 

B n a a 0. 

Pont  (Senna.) 

aoo 

Maugrain,  a 

la 

i5  anni 

Metodo  di  iabbricauone  del  burro. 

Angers  ( Staine- 

febbraio 

* 

c Loira.  ) 

aoi 

Chevrier,  a 

5 

i5  anni 

Zangola  da  fabbricare  il  burro. 

Chartres  (Bure  c 

maggio 

Loira.  ) 

aoa 

lUosselman,  a 

9 

i5  anni 

Sistema  di  zangola  calorifica  refri- 

Parigi. 

maggio 

geranle  che  si  volge  in  senso  inver- 

so  del  suo  agitatore. 

26 

i5  anni 

Slaccbina  da  lavare  e triturare  i 

giugno 

bun  i,  levare  i nodi  ed  allungare  la 

pasta  ; altra  macchina  da  lavare. 

mescolare,  seccare  e salare  i burri. 

3o5 

Laurent,  aPa- 

•4 

i5  anni 

Perfezionamenti  nelle  zangole  0 

rigi. 

luglio 

macchine  da  fare  il  burro. 

30  4 

Molaici,  a Or- 

8 

1 5 anni 

Zangola  a bilanciere. 

Icans  (Loiret.) 

noveiB. 

by  Google 
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<« 


<« 

o 

u 

tu 

0 

u 

a. 
© ^ 

N 0 M B 
dei 

pi'tvilegiati 

D.VT4 
della  pa- 
tente 

Di'ratà 

del 

privilegio 

Oggetto  del  pmvii.dgio. 

Anno 

1 85a 

3o5 

Bendjkiulti  e 

i.“ 

i5  anni 

Mezzo  di  applicazione  d'una  bus- 

(jroerney  0 Pa- 

ottobre 

sola  sui  porta-monete,  porlu-cÌgar-‘ 

ngi. 

ri,  ccc. 

Il  U s T 1 ?r  E. 

3oG 

Le  gres,  a Pa- 

ai 

i5  anni 

Perfezionamento  della  stecca  mec- 

rigi. 

maggio 

canica. 

^oy 

I-'ichotf  a Pa- 

Applicazione  alle  bustine  della: 

riji. 

gomma  clastica  tessuta,  o luistine  di 

gomma  elastica. 

3o8 

Joubertf  Fri- 

'7 

i5  anni 

Stecca  igienica  meccanica. 

cas  e Koehler,  a 

agosto 

Parigi. 

aog 

iicreme,  a Pa- 

a 

1 5 anni 

Bustina  tessuta  che  imita  ({ualun-; 

! 

rigi. 

settemb. 

qiic  bustiua  cucita. 

aio 

Josselin,a  Pa- 

3 

i5  anni 

Stecca  meccanica  semplificata  e 

rigi. 

dicemb. 

perfezionata  per  bustine. 

: ai  I 

Leteììier  e 

6 

i5  anni 

Disposizioni  di  bustine. 

BlocJty  a Parigi. 

dicemb. 

aia 

Vedova  Quelan, 

i5  anni 

Bustina  ad  uso  di  donne  incinte. 

a Lioue. 

ottobre 

Cacio.  i 

ai5 

Leys,  a Dun- 

30 

1 5 anni 

ConserA*azione  de'  caci  di  Olanda  ' 

kerque  (Nord.) 

gennaio 

delti  della  prosnucia  del  Aord. 

Carpi. 

214 

itaiftirdy  c Du~ 

>9 

iS  anni 

Torrefattole  concentratore  pel 

plcssis,  a Parigi. 

maggio 

calle. 

1 a iD 

Taverier  , a 

ao 

i5  anni 

Cailè  in  lastrine  di  zucchero  ed 

Parigi. 

agosto 

in  siroppo. 

CirrLTTILliE, 

ai6 

J^ttude^^ììlcy  a 

i3 

l5  anni 

Applicazione  delle  gonioia  clasti- 

1 

Parigi. 

gennaio 

ra  ad  una  raffcllicra  delta  coffet- 

' 1 

fiera  Dniidc\fitlc. 

Dii.  Tccn.  T.  xxxrjl  t: 


■n 

Nume 

DaT4 

o 

u 

del 

della  pa- 

a» 

o , 

privilegiati 

tenie 

OcCCTTO  DEI.  rBIriLECIO 


De  Man  de  ig 
Itennickj  di  Be-  febbraiu 
>illers  (Belgio.) 

Mayer  e Del-  a y 
'forge,  a Palàgi.  mai'EO 


Cordier-La- 
ìande,  a Parigi. 

Pelletier  e 
Glar,  a Parigi. 

Poinot,  a Pa- 
rigi. 

Boquet,  a Pa 
ligi. 

tìandit  e Del- 
sart,  a Parigi. 

Purcell,  a Pa- 
rigi- 
na , s 

Parigi. 

OUleattx-De- 
tormeauT,  a 
f’Iaiaaqce  ( Sdir 
na.  ) 


iG  I 
febbraio 
aS 

febbraio 

a5 

inarto 

i8 

maggio 

0 

luglio 

aG 

agosto 

9 

novera. 

10 

novera. 


J’ildiy,  a Pa-  io 

rigi:  — . 1 «l"ile 

Toussaini  e aa 
Faiifernol  , a luglio 
Parigi. 

Gaillurd , al  5 
Parigi.  settcìiib. 


1 5 anni  Caueltiera  detta  lerma-catessa- 
rorna. 

1 5 anni  CafTetlieia  a pressione  ed  a pltro 
istantanei. 

CsLSMAIO. 

iS  anni  Calamaio  a livello  costante. 

|5  anni  Perfezionamenti  introdotti  ne' ca- 
lamai a tromba. 

1 5 anni  Calamaio  a tromba  a stantnflo  an- 
golare. 

1 5 anni  Perfetionamenli  nella  fabbricatio- 
nc  dei  calamai-trombe  ed  altri. 

1 5 anni  Sistema  di  calamaiò  ad  aria  com- 
pressa. 

I 5 anni  Perfetionamenli  introdotti  nei  ca- 
lamai. 

1 5 anni  Perfezionamenti  introdotti  nei  ca- 
lamai. 

I 5 anni  Calamaio  a stantuflo,  o sistema  di 
calamoi  con  tromba  ad  aria.  I 


CsLCtLETTEaa. 

1 5 anni  Perfezionamenti  introdotti  nel  cal- 
calettere  di  cristallo  a effetto  d'  ot- 
tica. 

1 5 anni  Calcalellerc-diorama,  ottico,  mec- 
Vanico  e non  meccanico. 

1.1  anni  | uovo  genere  di  *^alcaletlere.  I 
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M 

to 

O 

& 

o 

Im 

c. 
0 , 
Ss 

Nome 

(lei 

piivilegiati 

Dat* 
della  pa- 
tente 

Durata 

del 

privilegio 

Anno 

1 8Sa 

a3u 

Delarue  de 

a 

i5  anni 

Trancyy  a Sablé 

ottobre 

(Sarlhe.) 

a5i 

Capito,  a Pa- 

IO 

i5  anni 

rigi. 

luglio 

a3i 

Entrai,  a Pa- 

a 

i5  anni 

rigi. 

novem. 

>33 

Thorel,  a Pa- 

37 

i5  anni 

rigi. 

dicemb. 

, 

334 

Thtvenot,  a 

1 5 anni 

Lona-le-Saul- 

maggio 

nier  (Tara.) 

a3S 

Becker,  a Pa- 

“7 

1 5 anni 

rigi. 

agosto 

a38  j 

Larioicre  > a 

4 

1 5 anni 

Paridi. 

settem. 

b5^ 

Fahlman  , a 

ao 

i5  anni 

Parigi. 

settem. 

i38 

Lecorre,  a Ba- 

to 

i5  anni 

lignollea  ( Scn- 

aprile 

na.  ) 

Oo«BTTO  DEL  FRITILECIO 


Calce. 

FabbricaEìone  della  calce. 


Galcestruszo. 

Composizione  di  un  calcestruzzo  I 
applicabile  ai  lavori  idraulici. 

Calcestruzzo  - pudingo  bitiioio- 
resinoso  per  la  costruzione  di  stra-  ; 
de  ferrale.  I 

Preparazione  cd  uso  di  diverse 
materie  che  formano  un  caicestruz>| 
zu  assai  resistente,  nei  cortili,  pas-| 
saggi,  vestiboli,  nei  terrazzi,  nci| 
magazzini,  nelle  stanze  dabagui,; 
da  pranzo,  nelle  strade,  ccc. 

' Calcolo. 

Costruzione  d'una  macchina  det- 
ta calcolatore  dfgU  interessi  peri 
ccce//eitzn. 

Calcolatore  detto  pagatore  de-\ 
cimale.  \ 

Propagatore  decimale,  o cassettina 
colla  quale  si  può  facilmente  para- 
gonare il  sistema  decimale  colle  mi- 
sure estere. 

Sistema  di  calcolatore  di  addi- 
zione. 

C i L D A i e. 

Apparato  fumivoro  applicabile  a 
tutte  le  gratelle  fisse  delle  caldaie 
;di  terra  e di  mare. 
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STlTItTlftt 


N.®  progreu. 


St*tmtna 


<5 


Nomi 

dei 

privilegiati 


Dava 

della  pa- 
tente 


Dumara 

del 

privilegio 


' . I 

OeoKTTo  DEL  panriLiGio 


Anno 

i85a 


360 

aSi 

aSa 

I a53 
a54 

a55 


a5C 

a5; 

a58 

hSg 


Erard,  a Mar- 
siglia. 

Baboneau , a 
Parigi. 

Black,  a Cam. 
jbray  ( Nord.  ) 

£0  staso 

Polonceau , a 
Parigi. 

Barrans  , di 
Londra. 


Bailly  e Du- 
mouchel,  a Pa- 
rigi- 


Schreibcr  e 
Sbtrer,  a Saint- 
Qucntin  (Aisnc.) 


Chine  Tiglio,  a 
Parigi. 

Pancini,  a Pa- 
rigi. 

Boutier  , a 
(Lione.) 


i5 

ottobre 

5 

novem. 
1 1 

novem. 

la 

novem. 

i.“ 

dicemb. 

10 

dicemb. 


39 

soltcni. 


aa 
febbraio 


grugno 

5o 

giugno 
1 5 

luglio 


i5  anni 

i5  anni 
i5  anni 

i5  avni 
sS  anni 

i5  anni 


■ 5 ,anni 

i5  anni 

I 5 anni 
1 5 anni 

■5  anni 


Gratella  tubolare  a circolazione 
forzata  applicabile  alle  caldaie  a va- 
pore. 

Caldaia  meccanica  locomobile. 

Sistema  di  galleggiante  continuo, 
che  indica  le  diflereoze  di  livnUn 
nelle  caldaie  a vapore. 

Genere  di  galleggiante  per  le  cal- 
daie a vapore.  . ' 

Nuovo  metodo  di  scroslamento 
delle  caldaie  o generatori  del  va- 
pore. 

Perfezionamenti  nella  costruzione 
delle  caldaie  a vapore.  . 


Calendario  meccanico  perpetuo 


CiLoaireai. 

Sistema  di  apparecchio  calorifero 
a calore  costante  destinato  a sosti-' 
tuire  lo  stirare  a ferro  caldo  dise- 
gni sopra  tessuti  da  ricamare. 

Calorìfero  a corrente  d’aria  calda 

Sistema  di  calorifero  economico  e 
continuo. 

Genere  di  Calorifero  termostato. 
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tTlTMTICà 


3 

u 

bo 

O 

u 

Om 

0, 

No>  1 

• dei  ■■ 
privilegiati 

Data 
delta  pa- 
tente 

Ddeata 

del 

ptivilegio 

\ 

Ogobtto  dei.  rniviLEOio 

t\  . . .1, 

Anno 

f : 

1 85a 

a6i 

Boutier  , a 

32 

i5  anni 

Calorìfero  consistente  nell'  appli> 

(Lione.) 

dìeemb. 

caaione  del  sistema  termostale. 

a6a 

Gandilhon  , a 

36 

i5  anni 

Calorifero  idraulico  e portatile. 

Parigi. 

lugKo 

a63 

Geneste,a  Fa- 

3 

i5  anni 

Perfeiionamenti  introdotti  nelle 

rigi. 

settenib. 

stufe  0 calorìferi. 

364 

£ mortile , a 

16 

i5  anni 

Calorifero  a vnpore  e ad  acqua 

Lione. 

settemb. 

calda. 

a65 

Ptuehart  , a 

30 

16  armi 

Sistema  di  calorifero  a semplice  0 

Parigi. 

settem. 

doppio  focolare,  ed  a superficie  mul- 

J » • 

bple,  e nuove  disposizioni  di  stufe 

0 seccatoi  ad  aria,  atti  al  prosciu» 

gamcDto  rapido  ed  economico  di 

•>f  I . 

qualuuque  specie  di  sostante. 

aC6 

Marteau  , a 

10 

i5  anni 

Sistema  di  calorifero. 

Lilla. 

novem. 

a67 

^nlogtiini , a 

“7 

IO  anni 

Cammino  calorifero. 

Scns  (Yoniic.) 

no  veni. 

a68 

' Féret , n Pa- 

1 1 

1 5 anni  ' 

Genere  di  focolare  calorìfero  det*- 

rigi. 

ilicciub. 

to  rijlettitore  a fuoco. 

C. LISTO  RE. 

2C9 

Bourgeois  y u 

6 

i5  anni 

Macchina  da  fabbricare  i xoccoli 

Tulle  (Conète.) 

gennaio 

e gli  scroi. 

ayo 

Puniielier  , a 

'4 

i5  anni 

Gambe  di  caliarini  di  un  solo 

1 

Parigi. 

gennaio 

pezzo,  arcuate  col  mezzo  di  dolce 

stendimento. 

271 

Stoìl,  a Parigi. 

1 1 

i5  anni 

Calzatura  o cucitura  metallica  ad> 

febbraio 

dentellata,  ed  a punti  elastici  im- 

permeabili. 

271 

Jolly,  a Pn- 

28 

i5  anni 

Applicazione  dcHo  scarpino  in- 

rigi. 

rebbroto 

chiodato  alla  calzatura  cucita. 

a7S 

ì'entujol 

3 

1 5 anni 

Gamba  di  stivaletto  senta  cuci- 

e ChujsanS^^'' 

roano 

tura. 

lelli,  a Parigi. 
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• 

N 0 a 1 

Data 

Dithata 

■ ‘ ì ' ^ ‘ 

dei 

(leliapa- 

del 

Oggetto  del  pbivilecio 

prÌTÌlegiati 

lente 

privilegio 

Anno 

i853 

374 

Angellier, 

i5 

I 5 anni 

Fabbricutione  di  scroi. 

a Dunkerque 

marzo 

( Nord.  ) 

37S 

Siffredi,a.ìHìi- 

•7 

i5  anni 

Sistema  di  calzatura  col  dinanzi 

figlia. 

marzo 

di  gomma  elastica. 

376 

Lyon-Boscha- 

7 

1 5 anni 

Genere  di  calzatura  senza  cu- 

erti  e Granfi- 
le, a Parigi. 

aprile 

citura. 

*77 

Bay  e Renard, 

'4 

1 5 unni 

Modo  di  fabbricazione  di  suola  in 

a Lione. 

aprile 

gutta-perca  per  la  calzatura. 

378 

Lamperière , 

8 

i.'i  anni 

Metodo  che  ha  per  oggetto  di  au- 

aU'Aigle  (Ome.) 

maggio 

mentare  la  solidità  della  calzatura 
nuova  e di  prolungare  la  durata  di 
quella  che  ha  già  servito,  coll'  ag- 
giunte di  snob,  parti  di  suola  e 
tacchi. 

*79 

Garnier, 

*9 

i5  anni 

Fabbricazione  del  tomaio  di  zoc- 

a Clermonlp-Fer- 

maggio 

coli,  galoscia  ed  altre  calzature. 

rnnd  ( Puy-de- 
Dùme.  ) 

3.80 

Lo  $let$o 

4 

Applicazione  ai  quartieri  delle  ga- 

aetlemb. 

loscie  e dei  zoccoli,  del  corno,  del- 
la gutta-perca,  della  gomma  ehasti- 
ca  e di  un  miscuglio  di  raschiatu- 
ra di  cuoio  e di  gomma  clastica  0 
gutta-perca. 

aSt 

Goodyear,  di 

*9 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

Nuova  York 

giugno 

(hbbrìcazìone  degli  stivali , delle 

(Stati-UiiiU  d'À- 

scaiq>e , degli  scroi  ed  altre  cal- 

merica.  ) 

•1 

zature. 

aSa 

PUioI,  a Lione. 

la* 

i5  anni 

Perfezionamenti  alla  calzatura  bui- 

luglio 

Iettata  ed  avvitata  a vapore. 

383 

Giraud 

«4 

i5  anni 

Metodi  di  calzature. 

« 

e Cajol,  a To- 
lone ( Varo.  ) 

luglio 

Digilized  by  Google 


4 8 Stàti(tici 


s 

Nome 

Dita 

DCBATà 

0 

i« 

(lei 

della  pa- 

del 

Ometto  dee  feiyilkgio 

• 

privilegiali 

lente 

privilegio 

Anno 

i853 

384 

Ha»e\,  a Pa- 

a 

1 5 anni 

Taglio  economico  di  stivaletti. 

rigi. 

agosto 

385 

JÌiongCf  a l'a- 

1 5 

1 5 anni 

Genere  dì  gambe  di  stivaletti  ar- 

rigi. 

agosto 

cuatc  per  tensione  sul  dinanzi  con 
cucitura  di  dietro. 

386 

Malij  degli  Su- 

35 

1 5 anni 

Perfezionamenti  nella  fabbricazio- 

ti-Uaili  d’  Ame- 

agosto 

no  degli  stivali  e delle  scarpe. 

rìca. 

387 

/fervè  e Ilal^ 

a6 

i5  anni 

Perfeiionamenti  della  calzatura  di 

tirr^  a Lione. 

agosto 

gutta-perca. 

388 

Mane  e ’l'el- 

ai 

i5  anni 

macchina  destinata  alla  fabbrica- 

litr,  a Parigi. 

settemb. 

zinne  delia  calzatura  a cavicchie, 

che  riunisce  i Tantoggi  di  battere  i 
cuoi,  di  Ugliare  le  suola,  di  forar- 
le, e di  tagliare  le  cavicchie  sia  di 
rame,  sia  di  qualuntjuc  altro  me- 
tallo. 

389 

Fourtier , a 

35 

1 5 anni 

Genere  di  stivaletti  di  castorc  fel- 

Nangis  (Senna  e 

settemb. 

trato  senza  cucitura,  Puno  con  bot- 

Marna.  ) 

toni  e V altro  senza  bottoni. 

390 

Jeunesse , a 

37 

i5  anni 

Utensili,  strumenti  ed  apparati  di 

Parigi. 

settem. 

fabbricazione  ed  applicazione  della 
doppia  punta  detta  punta  metal- 
lica, e sutura  relativa  detta  cuci- 
tura  metallica. 

391 

Beruard , di 

“9 

14  anni 

Perfezionamenti  nella  fabbricazio- 

Londra. 

settemb. 

nc  degli  stivali  e delle  scarpe,  e nelle 
materie,  macchine  ed  apparali  che 
vi  si  riferiscono. 

393 

ouillon  , di 

9 

i5  anni 

Mezzo  di  fabbricare  senza  cucitu- 

Londra. 

ottobre 

ro  dei  tomai  per  iscarpe,  stivaletti 
cd  altre  calzature. 

395 

Latour  fralel- 

a5 

1 5 anni 

Perfezionamenti  nella  fabbricazio- 

li,  a P.irigi. 

ottobre 

ne  delle  calzature. 
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■A 

v« 

Cl 

u> 

o 

b. 
0 , 

N U M £ 
dei 

privilegiali 

Dita 
della  pa- 
tente 

Durata 

del 

privilegio 

Oggetto  del  privilegio 

Anno 

i85a 

=94 

De%eimeriSf  a 

a5 

i5  anni 

Fabbricazione  delle  calzature  a 

Burdeaax. 

novem. 

viti  ed  a bullette. 

; =95 

J'enot , a l’a- 

aS 

i5  anni 

Sistema  di  calzature  con  0 senza- 

rigi. 

novem. 

cucitura  ed  impermeabili.  1 

296 

LeboeiiJ'f  a 

a6 

1 5 anni 

Perfezionamento  di  una  calzatura 

Keims  (A^larna.) 

novem. 

detta  antidiìus^iana.  | 

=97 

Vissous  c Uc- 

7 

I 5 anni 

Sistema  di  gambe  di  stivali.  ! 

sboeuf , a l’a- 

dicemb. 

rigi. 

. ■ 

398 

BourgnignoUp 

9 

1 5 anni 

Sistema  di  caixatura  impermcn- 

a Roueiì. 

dtcetnb. 

bile. 

=99 

storci,  a l’a- 

3i 

I 5 anni 

Pertezionamenti  introdotti  negli' 

rigi. 

dicemb. 

scroj  e galoscic  di  cuoio,  a fine  dij 

facilitarDc  il  servigio  c di  aumcn- 

turne  la  durata. 

Camicie. 

c 

c 

Haycm,  a Pa- 

a8 

1 5 anni 

Perrezionamenti  nei  goletti  di  ca- 

rigi. 

aprile 

micie  detti  Jinli-golctli,  egualmen- 

tc  applicabili  ai  goletti  ordinari!. 

3ui 

ho  stesso 

3 

1 5 anni 

Id.  nello  sparato  delle  camìcie  od 

maggio 

occiiUa-bottoni. 

I Dua 

tiegnauldoty  a 

= 7 

i5  anni 

Taglio  delle  camicie. 

Bellevìlle  ( Scn- 

agosto 

na.  ) 

5u5 

Para/  e Ja- 

18 

i5  anni 

Metodi  di  lobbricazione  del  petto 

oal  fratelli , a 

ottobre 

delle  camìcie. 

Parigi. 

15o4 

Jioymond^%\\o 

30 

anni 

Taglio  delle  camicie  detto  Ja- 

maggiore,  a Mar- 

ottobre 

shion. 

siglia. 

C 1 M I ti  1. 

3o5  1 

Richner  , di 

30 

1 5 anni 

Apparoto  applicabile  ai  focolai  dei! 

|,  •Bnis»>elles. 

lebbiuio 

ramini,  detto  J'ovolare  colico.  ; 

5i</v>/.  Di%.  Tccn.  T.  XXXFJI. 
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ISd 

Nomi 

Dita 

Dorata 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  del  privileoio  I 

Gm 

0 

privilegiati 

lente 

privilegio 

1 

Anno 

1 

i85a 

3o6 

Guérin,  a Pa- 

>9 

I 5 anni 

Sistema  di  camino  che  assorbe 

rigi. 

mano 

qualunque  fumo  prodotto  dalP  uso 
dei  camini  comuni. 

3o7 

Chaupenot  se- 

6 

I .S  anni 

Camino  a focolare  aperto. 

niore,  a Parigi. 

aprile 

3o8 

Raìet , a Pa- 

Miglioramento  nella  costruzione 

rigi. 

del  dinanzi  del  camino  a cortina 
mobile. 

i 5»9 

Bouisson , a 

5 

i5  anni 

Apparato  di  riscaldamento  detto 

Lione. 

giugno 

camino  J'rancese  ragionale  elio- 
foro. 

3io 

JJeck , a Pa- 

3o 

i5  anni 

Disposizione  di  camino  che  per- 

rigi. 

agosto 

mette  di  riscaldare,  a modo  di  sto- 

fa,  quando  si  vuol  utilizzare  il  mas- 
simo del  calore  emesso  dal  foco- 

lare,  e detto  camino-stufa. 

3i  I 

a Chain- 

i6 

1 5 anni 

Costruzione  di  una  torretta  di 

pagnules  (Jura.) 

settcm. 

camino  che  facilita  V uscita  del 
fumo. 

3ia 

ernus, 

i5  anni 

Camino  a campana  a corrente 

a Valenciennes 

settem. 

d' aria,  bocca  di  calore  e regolato- 

(Nord.) 

re,  atto  a bruciare  qualunque  spe- 
cie di  carbun  fossile. 

3i3 

Huet,  a Parigi. 

«4 

ottobre 

i4  unni 

Mezza-luna  mobile  pw  camino. 

3i4 

Feret , a Pa- 

1 I 

i5  anni 

Genere  di  torretta  di  camino 

ligi. 

dicemb. 

detto  paravento  sferico,  il  cui 
scopo  c di  opporsi  alP  introdu- 

zlone  dell'  acqua  e del  vento  nei 

cainint. 

Campare. 

3i  5 

Chabricr,  a 

1 6 

IO  anni 

Metodo  di  saldatura  di  campane. 

Cosue  ( AHic-r.  ) 

gennaio 

^r^igitLed  Google 


SriTnTHU  5, 


M 

N O M B 

Dir* 

Dcr*t* 

1 

(lei 

della  pa- 

del 

Oggetto  del  raiviLECio 

0 

privilegiati 

teme 

privilegio 

sd 

Anno 

i85a 

Ceupabelli. 

3i6 

Galibert,  a 

i8 

i5  anni 

Quadro-monitore,  destinato  a te- 

Parigi. 

Larenoncule  , 

giugno 

ner  luogo  de' campanelli  negli  al- 
berghi, appartamenti,  ecc. 

3i7 

38 

|5  anni 

Campanello  a martello  a ripetizione. 

a Parigi. 

agosto 

CAfTAPA  B Litro. 

Ji8 

edi  Lino  e Canapa. 

CsacEi.1.1. 

3ig 

Legendre,  a 

1 5 anni 

Sistema  di  fabbricazione  di  can-. 

Saint'-Jean  d"  An- 
gély  ( CharqiUe 

dicemb. 

celli  c porte  di  ferro  e di  ghisa. 

Inferiore.  ) 

C * a n E 1.  E. 

330 

Scure  e Mora- 

I a 

1 5 anni 

Candela  delta  c<indela~cronome- 

cin,  a Parigi. 

gennaio 

tro,  di  sevo  o di  cera,  che,  col  suo 
proprio  consumo,  misura  il  tempo 
ed  indica  1'  ora. 

331 

Duparquet , a 

i3 

1 5 anni 

Genere  di  lucignoli  da  candele. 

Lione. 

dicemb. 

Ì33 

Lepage,  a’  Ba- 

•7 

i5  anni 

Sistema  di  candele  di  scvo  e di: 

tignolles  (Senna) 

dicemb. 

candele  di  cera. 

,333 

Kendall,  di 

>9 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella' 

Providencc 
(Stati-Uniti  d^A- 

dicemb. 

fabbricazione  delle  candele  di  sevo  | 
e candele  di  cera  gettate  in  forma. 

mcrìca. 

CsaDÈLB  0!  CEBI. 

1534 

Michatlson,  a 

6 

IO  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

Parigi. 

gennaio 

labbricazione  delle  candele  di  cera. 
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i 

Durata  | 

V 

u 

Nove 

Diti 

DO 

3 

U 

dei 

della  pa- 

del 

OgQETTO  dei.  PRIVILLbIU 

o« 

o 

zi 

privilegiali 

tente 

privilegio 

3a5 

CahoìtetfH  Pa- 

Anno 
1 85a 

1 5 

rigi. 

marzo 

|5a6 

Piottf  a Parigi. 

5o 

,527 

Gondchait.r,  a 

marzo 

Montuiarti  e 

ottobre 

5a8 

(Senna.) 
Gouiardj  a Vi- 

ao 

roflay  ( Senna  e 

n<»vem. 

Oise.  ) 

Lut%enbcrger, 

a5 

a Puiigì. 

scttemb. 

33o 

Chasseriauy  a 

1 1 

Santa  Rosa,  Iso- 

setlemb. 

la  della  Riunio- 

ne. 

35i 

Hidaultf  a Pa- 

1  a8 

rigi* 

gennaio 

352 

Palluety  a Au- 

1 «3 

tuji  ( Sauna  e 

Loiia.  ) 

1 aprile 

1 

1 5 anni 

i5  anni 
1 5 anni 

i5  anni 
1 5 anni 
1 5 anni 


1 5 anni 
i5  anni 


Mezzo  che  permette  di  dare  alle 
candele  di  cera  ed  alle  itmdele  di 
scvo  una  marca  indicante  il  loro 
peso  cd  il  loro  uso. 

Mezzo  d' impedire  alle  candele  di 
cera  cd  alle  candele  di  sevo  di  colare. 

Apparalo  guida-cerino. 


Candele  di  cera  iuslrale,  xoiniale 
e prol'umale,  con  disegni  in  rilievo 
cd  ili  cavo. 

Ck!«IDKl.LlEBK. 

Sistema  di  randellicre  diversanien- 
le  pcilezionalo.  detto  cand^Ilier  c a\ 
moderatore^  \ 

Pa  Zl’r.CIIERO. 

Mctorlo  di  piantare  le  canno  «la 
zucchero. 


CAIfffBLLE. 


Genere  di  cannello,  od  otturatore 
ermetico. 

Valvole  c cannella  di  gomma  ela- 
stica proprie  ai  paracarri-fontane, 
alle  trombe  destinate  ad  innalzar 
Tacque  de' pozzi,  delle  vasche  da 
bagno,  ecc. 
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N o ■■ 

Data 

Ol'BATA 

Ila.  dei  .i  T 

privilegiati 

della  pa- 
tente 

del  1 
privilegio 

Oggetto  del  pbivilegio 

- 

Anno 

i85a 

S33 

Gourdon,  a 
Parigi. 

37 

oprile 

i5  anni 

334 

Perretier,  a 
Parigi 

I.” 

giugno 

i5  anni 

'}  ' 

335 

Bocquìllou  y a 
Cornicine  (Oìse.) 

'9 

giugno 

i5  anni 

336 

Bruley  e Per- 
riny  a Parigi. 

^4 

settemb. 

1 5 anni 

337' 

Pellevallée , a 
Parigi. 

5 

no^  omb. 

i5  anni 

338 

iìiarchand , a 
Parigi. 

dicemb. 

1 5 .'inni 

339 

Oppelt,A\  Bnis- 
sclles. 

5 

luglùj 

9 anni 

S4O 

Gassar/,  a Pa- 
rigi. 

16 

gennaio 

1 5 anni 

34 1 

Itavigne,  a Pa- 
rigi. 

8 

marzo 

i5  anni 

Genere  di  cannella  od  uso  de'  li- 
quidi, vapori,  ecc. 

Sistema  di  adattamento  di  diversi 
generi  di  cannelle  , di  metallo 
puro,  di  legno  e di  composizioni 
metalliche  a diversi  generi  di  l>otti-| 
glie  e di  recipienti  dì  qualunque' 
grandezza  di  arenaria,  di  vetro  ecc. 
per  contenere  inchiostri  neri  c d'o- 
gni  colore,  lustri  per  scarpe,  verni- 
ci liquide,  olii  chimici. 

Cannella  perfezionata. 

Disposizione  dì  cannella  da  gas, 
detta  cannella  a cappello  artico- 
loto. 

Nuovo  sistema  di  cannella. 

CzIUVOCCDlALI. 

Apparato  per  allungare  i tubi  dei 
cannocchiali. 

C A o a I. 

■ -Olturature  di  sicurezza  applicabi- 
le ai  cannoni. 

I 

C A r P E L I.  I. 

Congegno  meccanico  di  cappello 
che  lo  piega  e dispiega  istantanea* 
mente  per  un  efiétto  retroattivo,  po- 
sto essendo  il  cappello  in  capo. 

Forfflicciuola  di  cnppellajo  detta 
abbraccia-eapo  imitatore. 
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Statiitica 


M 

8 

&b 

o 

u 

Q* 

0 

"r. 

Nome 

dei 

privilegiati 

Dite 

della  pa- 
tente 

Dueata 

dell 

privilegio 

OaGETTO  DEL  ralVILEEIO 

Anno 

i85i 

34a 

Sulliberger  e 

5o 

i5  anni 

Prodotto  detto  maillon,  che  serve 

Akermann  , in 

marzo 

alla  fabbricazione  dei  cappelli  cd  al- 

Isvixzera. 

tri  oggelti  analoghi. 

345 

Hubtr,  a l'a- 

Q I 

i5  anni 

Genere  di  cappello  da  signora. 

rìgi. 

maggio 

IO 

UakktrSytiVsi- 

a6 

i5  anni 

Genere  di  cappelli  detti  cappelli 

rigi. 

maggio 

vellutati. 

345 

Auteroche , a 

i.“ 

■ 5 anni 

Sistema  di  chieriche  e cucuzoli  per 

Parigi. 

giugno 

cappelli  da  donna,  e modo  di  ope- 

rame  la  fabbricazione. 

346 

Elmwoodt  di 

I.” 

i5  anni 

Perfezionamenti  nella  fabbricazio-' 

Londra. 

giugno 

ne  dei  cappelli. 

347 

LavilU,  a Pa- 

•7 

I 5 anni 

Macchina  da  feltivire  i cappelli. 

rigi. 

agosto 

1 

348 

Vedova  Diihay, 

6 

i5  anni 

Cuffie  da  donna. 

a Parigi. 

scttcmb. 

349 

(riraudf  a Pa- 

5 

i5  anni 

Punto  di  fermata  applicabile  allei 

rigi. 

ottobre 

parli  inteme  dei  cappelli  da  donna. 

35o 

Provoti,  a Pa- 

a I 

i5  anni 

Preservatore  indispensabile  dei: 

rigi. 

ottobre 

Cs^ppelli  civili  e militari. 

35i 

tiusbandy  di 

37 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

Manchester  in 

Ottobre 

tessitura  della  peluche  da  cappelli 

Inghilterra. 

e d' altre  stoffe. 

35a 

A lite  seniore,  a 

4 

I 5 anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella! 

Parigi. 

noveui. 

fabbricazione  dei  cappelli  da  uomo. 

355 

LebcUStrilter\ 

i3 

i5  anni 

Sistema  di  cappello  meccanico. 

a Parigi. 

novem. 

354 

PhilipSyìiì  Lod- 

>7 

1 5 anni 

Perfezionamenti  nei  cappelli  ed 

dra. 

novera. 

altri  coprimenti  di  capo  consimili. 

355 

Jb'liUon,  di  lila- 

Perfezionamenti  introdotti  nei  cap- 

scovia,  in  Iscozia. 

pelli  ed  altri  coprimenti  di  capo. 

356 

Paure  c Afo- 

37 

■ 5 anni 

Macchina  applicabile  alla  fabbrica- 

rei,  a Parigi. 

dicemb. 

zione  de'  cappelli. 
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•A 

1 

Noni 

Data 

Ddxata 

I e 

dei 

della  pa- 

del 

OgOXTTO  del  PEITILSeiO 

I CU 
1 o 

pririlegiati 

lente 

privilegio 

! 2 

Anno 

Cappelli  di  paglia. 

i85a 

5Sy 

£uJi,  a Pari- 

i3 

i5  anni 

Apparato  proprio  a confezionare 

g'- 

aprile 

gli  oggetti  di  paglia,  e particolor- 
menle  i cappeili  da  donne  e da  Cen- 
ci itili. 

Kontntwie- 

5 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

558 

tka,  a Parigi. 

maggio 

fabbricazione  dei  cappelli  di  paglia. 

C A E A P F A. 

359 

Letvandowskif 

5 

i5  anni 

Disposizione  di  un  apparato  per 

a Parigi. 

giugno 

decomporre  l'assenzio  ed  ogni  spe- 
cie di  siroppo,  detta  caraffa  atmo- 
sferica. 

, 

Caeatteei. 

36o 

Collin  Royer, 

a8 

i5  anni 

Caratteriografia  0 produzione  di 

a Rouen. 

luglio 

caratteri  riproduttori. 

C A a 1 0 a B. 

56 1 

Meynitr^  a 

a? 

i5  anni 

Apparato  per  la  lavatura  del  cor- 

Parigi. 

aprile  . 

bone  e del  minerale  greggio. 

C A a a I. 

56a 

fjoubere,  a 

8 

i5  anni 

Sistema  di  conservazione  delle 

Parigi. 

dicemb. 

carni  crude. 

Cazzi  PEa^sTZADE  pezzate. 

365 

Champon  e 

9 

i5  anni 

Sistema  di  corri  a grandi  ruote 

Parrò!,  a Bor- 

giugno 

propri!  al  trasporto  di  niateric  pe- 

deaux. 

santi,  principalmente  di  pietre  da 
costruzione  e terriccio. 

> 
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<A 

C» 

b 

Nome 

■ 

DcarTA 

s 

dei 

del 

Oggetto  del  rairiLOGio. 

eu 

e 

privilegiati 

privilegio 

■■ 

Anno 

1 85a 

364 

Harran,  q 

5o 

i5  anni 

Sistema  di  carro  girevole  a urtato- 

Burdeaui. 

giugno 

re  mobile. 

365 

yiindaSf'^^v- 

□ 5 

i5  anni 

Sistema  di  carri  ad  uso  delle  stra- 

deaux. 

sctlem. 

de  ferrale. 

366 

/■•’/Zerdi  Copc- 

• 4 

1 5 anni 

Macchina  che  serve  a distaccare  i 

naghen  ( Dani- 
marca. ) 

ottubie 

carri  dalle  locomotive. 

367 

Merle. 

5o 

1 5 anni 

Perfezionamenti  introdotti  nei  cu- 

ottobre 

scinetti,  sostegni  c molle  f>er  tirare 
dei  veicoli  delle  strade  ferrate. 

1368 

Xejireu  e Ser- 

5 

i5  anni 

Sistema  di  telai  od  ornatura  di 

vetf  a Porigi. 

dicemb. 

convogli  per  carri  di  strade  ferrate. 

C A B a 0. 

36g 

Giudicelli  , a 

>7 

i5  anni 

Carro  meccanico. 

Parigi. 

febbraio 

Cabbccols. 

370 

Broomanrtf  di 

I.» 

i5  anni 

PerfcEionamenti  introdotti  nelle 

Landra. 

dicemb. 

carrucole  di  taglia. 

Carta. 

371 

Richouxy^Va- 

1 2 

i5  anni 

Taglia-carta  detto  carlotemo. 

rigi. 

febbraio 

«4 

i5  anni 

Metodo  proprio  a rendere  la  car- 

373 

Diéf  a Parigi. 

febbraio 

la  impermeabile. 

375 

Glynrty  di  Lon- 

aS 

i5  anni 

Perfciionamenti  nella  fabbricazìo- 

dia. 

febbraio 

ne  0 nella  preparazione  della  carta 
0 delle  materie  che  la  compongono, 
a Gne  d' impedire  la  riproduzione  a 
stampa  di  tuttociò  che  può  esservi 
stalo  scrìtto  0 stampato. 
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in 

« 

u 

00 

0 

i 0 , 
"ifi 

Nome 

dei 

privilegiati 

Dira 

della  pa- 
tente 

Durata 

del 

privilegio 

Anno 

i85a 

374 

liurety  a Pa- 

i5 

i5  anni 

rifii. 

marzo 

375 

Pjciffer,  a Pa- 

1 5 

1 5 anni 

rigi. 

maggio 

5 76 

f^illeneuve  e 

a5 

IO  anni 

Tardis^  a Bor- 

maggio 

deaux. 

377 

[joroche-J  ou- 

I a 

i5  anni 

bert,  a Aogoulè- 

giugno 

me  ( Cliurentc.  ) 

i 

578 

Clair,  Narba^ 

16 

1 5 anni 

ilUr  e Pegnet, 

giugno 

a Vìllcurbanne 

( Rodano.  ) 

^79 

Gabet,  a Lione 

«9 

I 5 anni 

{ Rodano.  ) 

giugno 

OH 

00 

C 

Massiquot  , a 

3 

1 5 anni 

Parigi. 

luglio 

58i 

2ÌIeldon,  a Pa- 

3i 

i5  anni 

rigi. 

luglio 

382 

Perrot,  a Poi- 

Ucr»  (Vienne.) 

383 

Lassauitée  , a 

*4 

14  anni 

Parigi. 

agosto 

[384 

Aiallory  , in 

3i 

i5  anni 

America- 

agosto 

385 

Lallemand  y a 

23 

1 5 anni 

Besanzone 

ottobre 

( Douhs.) 

Sappi.  Dii».  Tecn,  T.  XXX^/A 


Oggetto  del  privilegio 


Curta  (la  »igaretti  cuuibustibìle. 

Sistema  di  macchina  da  raiBIarc  e 
levare  il  riccio  alla  carta. 

Fabbricaiione  della  carta  e del  car- 
tone col  moiEo  d'amia  pasta  vegeta- 
bile. 

Fabbricazione  col  mezzo  di  tele 
cilindriche  o di  rulli,  di  carta  ver- 
gellata  colla  fabbricazione  stessa  aju- 
tntn  dalla  cilindratura  e dalla  lustra- 
tura. I 

Fabbricazione  della  carta,  carta 
soda,  cartona  e carta  pesta.  | 

i 

Miscuglio  di  materie  provenienti 
da  prodotti  chimici  nella  fabbrica- 
zione della  carta  o del  cartone. 

Perfezionamenti  nelle  macchine  da 
tagliare  la  carta. 

Applicazione  di  disegni  sulle  carte- 
porcellana  e carte  dt  fantasia.  | 

Mezzo  di  evitare  Teccesso  di  mar-; 
citura  de**  cenci  nella  fabbricazione 
'della  carta. 

I Sistema  dì  porta-carta  da  sigaretti. 

Perfezionamenti  introdotti  nelle 
macchine  o stretloj  che  servono  a 
raffilare  o levare  il  riccio  alla  carta. 

Fabbricazione  della  carta  e del 
cartone  colla  torba.  [ 

5 

8 
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Stìtiìtica 


M 

« 

4» 

bO 

O 

b 

e 

Nomi 

dei 

prìTilegiati 

Data 

dello  pa- 
tente 

Dusata 

del 

privilegio 

■ 

OcoeTTO  UEL  raiVILEGlO 

586 

Lespennont,  a 
Mulhouse  ( Alto- 
Reno.  ) 

a5 

ottobre 

i5  anni 

Metodo  meccanico  proprio  a lu- 
strare le  carte  bianche  e colorate,  ed 
i cartoni. 

58; 

Day,  a Parisi. 

36 

ottobre 

iS  anni 

Sistema  dì  fabbricazione  della  car- 
ta di  vetro  c di  smeriglio. 

588 

Jaubet  tf^yi'àx- 
si^Ua. 

9 

nuvetu. 

1 5 anni 

Sostanza  vegetabile  per  la  tabbri- 
cazìonc  della  carta. 

58c, 

5go 

Sidcbotlom^  di 
Londra. 
f?/jcarre,  a Pa- 
rigi. 

3t> 

novem. 

1 5 anni 

Perfezionamenti  nelle  macchine  da 
leval  e il  riccio  alla  carta,  ai  libri,  ccc. 

Perfezionamenti  introdotti  nella 
fabbricazione  della  carta  da  lettere 
della  carta  di  sicnrevta  0 di  ga^ 
ranitOj  c denotata  sotto  il  nome  di 
carta  da  lettere  da  ins^olto. 

5gi 

Durandeau  e 

i5  anni 

Cliauveau, 
a Angoulèmu 
(Charenle.) 

dicenib. 

> 

Sistema  di  apposizione  di  marche, 
disegni,  ecc.  sulla  carta. 

593 

Fournel,  a 
Lione  (Rodano.) 

37 

die  Club. 

1 5 anni 

Lso  e«l  applicazione  della  pianta 
vegetale  T aspidio  alla  fabbricazione 
della  carta. 

Carie  u.4  gicuco. 

595 

.4s>eini,  a Pa- 
rigi. 

5 

a]ii  ile 

i 5 aulii 

Perfezionamenti  nella  fabbricazione 
delle  carte  da  giuoco. 

Carte  da  visita,  ecc. 

S94 

Prineijdi  Lon- 
dra. 

‘7 

luglio 

1 5 anni 

Porta-carta  meccanico. 

,595 

F(n>arg€r  , n 
1 Parigi. 

i5 

dìremb. 

1 5 anni 

Sistema  di  porta-carta  ineccanicu. 
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«A 

•A 

o 

u 
CU 
1 0 ^ 

N 0 a e 
dei 

pririlegiali 

Data 
della  pa- 
tente 

DrRATA 

del 

privilegio 

OOCBTTO  DEL  PPIVILEGIO 

Anno 

i85a 

Carte  gsografICbb. 

396 

397 

Bouquillard  , 
a Parigi. 

Schneiter , a 
Parigi. 

3 

ngustu 

1.” 

ottobre 

1 5 ann  i 
1 5 anni 

Metodo  adatto  a ricercart  un 
luogo  qualunque  sui  piani  e sulle 
carte. 

Carte  geografiche  dette  carte  in 
rilievo  ottico. 

C A A T 0 R E. 

398 

Sanrey,  a Pou- 
langy  (AIla-Mar- 
na.  ) 

a 

marzo 

i5  anni 

Metodi  relativi  alla  fabbrienziune 
di  un  cartone  di  polpa  di  barbabie- 
tola, proprio  air  industria  c a di- 
versi usi  dei  fabbricatori  di  zucche- 
ro. 

C ASCHETTl. 

Ì399 

Cun^f  a Nan- 
cy ( Mcurthe  ). 

32 

novem. 

1 5 anni 

Fabbricazione  di  caschctlì  e cbie-! 
richc  senza  cucitura. 

Cassa  ra  mouto. 

\oQ 

Tasfernitr  c 
Couturier^  a Pa- 
rigi. 

>7 

novem. 

i5  anni 

Sistema  di  rivestimento  interno 
delle  casse  da  morto  colla  gutta-pcr- 
ea. 

C A s SE  n r 0 I.  E. 

4oi 

Girardi  a Pa- 
rigi. 

G 

gennaio 

1 5 anni 

Sistema  di  fabbricazione  di  casse- 
ruole ed  altri  utensili  di  lamierino 
stagnato. 

C A T a A > E. 

4»a 

MoreaUf  a Pa- 
rigi. 

31 

settemb. 

i5  anni 

Trasformaxionc  del  catrame  in 
ragia  grasu  0 ragia  secca  ; applica- 
rione  di  questa  compositiune  a di- 
versi usi. 
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i 

V 

Cm 
0 ^ 

Nome 

dei 

prÌTÌlegiaii 

UlTi 

della  pa- 
terne 

Dchata 

del 

privilegio 

OuGETTO  DtL  PBIVII.ECIO 

Anno 

i85a 

• 

4o3 

DeìasaUe , a 
Loni-le-Saul- 
nier  (Jura.) 

aS 

dicem. 

1 5 anui 

Modo  di  usare  li  catrame  estratto 
dal  rarbon  fossile  nella  cottura  dcl-i 
la  pietra  da  calce,  ne' mattoni  e nei 
vasellami  di  terrea. 

Cavalli. 

1 4o4 

Bousquet,  a 
Bordeaux. 

37 

agosto 

1 5 anni 

Sistema  di  corse  dì  cavalli. 

Cavatappi. 

4o5 

Garn/er,  a Pa- 
rigi. 

1 1 

settcìiìh. 

i5  anni 

Cavatappi  sifuide. 

C B M E H T 0. 

4o6 

Pascal,  a Gre- 
noble (laèrc.) 

30 

luglio 

■ 5 anni 

Macchina  da  stemperare  il  ce- 
tiieuto. 

Ceramica. 

407 

Monestrol,  a 
Sceaux  (Senna.) 

7 

feldiraio 

1 5 anni 

Metodo  idoneo  al  lavoro  delle  ma- 
terie ceramiche. 

408 

•f 

Pilléme,  a Pa- 
rigi. 

6 

aettenib. 

1 5 anni 

Applicazione  della  galvano-plasti- 
ca ai  prodotti  ceramici, 

C E a a 1 £ a B. 

409 

£amo/f  e,  a Pa- 
rigi. 

ai 

gennaio 

1 5 anni 

Sistema  di  cerniera  rotonda  a ri-! 
coprimcnto  per  isti'umenti  di  matc- 
matica^  ed  applicabile  come  cu-| 
stodia  ad  altri  oggetti.  j 

4<o 

Debergue,  di 
Londra. 

. • ao 
marzo 

iS  anni 

Sistema  di  cerniere. 
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Si 


m 

V 

N 0 H s 

Data 

Dcbata 

. 

0 

dei 

della  pa- 

del 

OofiETro  DEL  PRIVILEGIO 

0 

pririlegiali 

tente 

privilegio 

• 

K 

Anno 

1 85a 

Chiavistelli. 

4” 

Fagrel  e F re- 

II 

1 5 anni 

1 Sistema  di  paletto  a spezzatura. 

té,  a Parigi. 

giugno 

4ia 

4t3 

Guiard,  a l’a- 
rigi. 

9 

novcm. 

\ 

i5  anni 

Sistema  di  paletto  a doppio  movi- 
mento e con  leve,  applicabile  alle 
finestre. 

Launay,  a Pa- 

1 5 anni 

Sistema  dì  paletto  a vite  perpe- 

ngi. 

tua. 

C u I 0 0 I. 

4«4 

Ligarde  , a 

‘4 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

Vaimondois 
( Senna-e-Oise.  ) 

gennaio 

fabbricazione  de'  chiodi  di  spilla. 

4i5 

t,af,ie  e Cri- 

a 

i5  anni 

Metodo  di  lustraliira  d»’ chiodi 

4i6 

sort,  a Parigi. 
Cotlenut,  a 

febbraio 

dorali  ed  inargentati,  per  mobili,! 
oggetti  di  sdiujo,  ecc. 

16 

1 5 anni 

Metodo  di  fabbricazione  di  chiodi,! 

Sjjnt-Dìzicr  (Al- 

febbraio 

rhiavardc,  bullette,  viti,  ecc. 

ta-Mariia.) 

4»7 

Carmoy,  a Pa- 

16 

14  anni 

Metodi  di  fabbricazione  di  chiodi 

rigi. 

marzo 

detti  a punta  uscita,  per  tappez- 
zieri, sellai,  imballatori,  ecc. 

4i8 

I^emarest^ 

'9 

1 3 anni 

Maccliina  alta  a fabbricare  cavie-- 

J*'ontains  , a 
Trilh-Sainl-Lé- 

maggio 

chic  per  stivali  di  ferro  e di  rame. 

gcr  (Nord.) 

4*9 

Jfreiol,  a l'Ho** 

i5  anni 

Perfezionamenti  consistenti  in  un 

hon  ( Ardennc.) 

luglio 

apparato  proprio  ad  aumentare  la; 
grossezza  delle  capocchie  de’chiodi. 

430 

Masse,  a Hou- 

i3 

i5  anni 

Congegno  meccanico  per  fabbri- 

baix  ( Nord.  ) 

scllcmb. 

car  chiodi. 

4si 

iluardy  all'’Ha- 

■6.. 

i5  anni 

Fabbricazione  di  chiodi  di  zinco. 

vre  (Scimo-In- 
feriore.  ) 

ottobre 
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Eie 

O 
u 
CU 
0 , 

N o a E 
dei 

privilegiati 

Data 
della  po- 
tente 

Dcbata 

del 

privilegio' 

* Oggetto  pei.  peivilbgio 

Anno 

i85a 

ì 

4aa 

Bofwson,  a 

91  * 

''i  5 anni 

Perfezionamenti  introdotti  nei 

Parigi. 

ottobre 

chiodi  che  servono  alla  calzatura 

-i/'*i 

. .. 

eorioclava. 

CninuBCiA  (stromenti  di). 

4a3 

Ckardon  , a 

iG 

i5  anni 

Ventosa  scariGcatiicc. 

Mùcon  ( Saonn- 

rebbraiu 

c-Luira.) 

4a4 

De  l'ilUneu- 

5 

i5  anni 

Veli  artificiali  del  palato  e perfe* 

ve,  0 Parigi. 

giugno 

zionamehti  negli  otturatori  della 

■ *'  ■ ■ 

volta  palatina. 

4a5 

Danzai,  a Pa- 

99 

iS  anni 

Cosciale  ad  articolazione. 

rigi,  1 

giugno 

4a6 

liidanlt  e Hon^ 

i5 

I 5 anni 

Perfezionamenti  olle  ventose  scc- 

dUf  a Parigi. 

luglio 

che  e scarificanti. 

4>7 

Arnold,  a Pa- 

a4 

1 3 anni 

Sonde  dell’  esofago  contro  la  me- 

rigi. 

novem. 

teorizzazione  e T asGssia  degli  ani-  ' 

mali.  1 

4a& 

lf'inehe$ter , 

Perfezionamenti  nelle  stecche  osa- 

di  Londra. 

te  per  la  frattura  dei  membri. 

■ 17  . 

C 1 c 0 a I A. 

4*9 

Launois^  a La 

3 1 

IO  anni 

Perfezionamenti  nella  fabbricazio- 

Captile  (Aisne.) 

gennaio 

ne  del  caOì^-cicoria. 

43u 

Oaustin-Poi- 

>4 

1 5 onni 

Macchina  da  pestare  la  cicoria. 

rei,  a Cambray 

noreni. 

'f 

(Nord.)  X 

C I U T U a E. 

45i 

Levilfy,  a Pa- 

Il** 

iS  anni 

Genere  di  cintura  contro  il  mal 

rebbnùó 

1 

di  mare. 

43a 

Saitffrouj , a 

«7 

I S anni 

Genere  di  cintura  ipogastrica. 

Parigi. 

febbraio 
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dei 

privilegiati 

Data 
delta  pa- 
tente 

DcaxTa 

del 

privilegio 

Oggetto  del  raiviLEOio 

Anno 

i85a 

433 

Clair,  a Pa- 

7 

i5  anni 

Cintura  ipogastrica. 

rigi. 

agosto 

ClOCCOLETE. 

454 

Poulain,  a 

8 

5 anni 

Preparariune  della  cioccolata. 

Blois  ( Luir-e- 

marzo 

Cher.  ) 

455 

Aubtnds , a 

xo 

1 5 anni 

Cioccolata  malleabile,  delta  ciac- 

Parigi. 

aprile 

colata  dell*  ape. 

^36 

Morti,  a Lio- 

8 

i5  anni 

Macchina  da  macinare  il  caccao  per 

De. 

luglio 

la  fubbi  icazione  della  cioccolata. 

457 

Dt^incky  a Pa* 

6 

i5  anni 

Macchina  da  allestire  la  cioccola* 

rigi. 

norèm. 

ta  ed  altri  prodotti. 

00 

Bouquerel,  a 

a6 

i5  anni 

Nuovo  genere  di  cioccolata. 

Parigi. 

novcm. 

439 

tSouillon  y a 

ag 

I 5 anni 

Cioccolatiera  da  Ihmiglia. 

Parigi. 

novcm. 

C 0 E E. 

440 

Sénécat,  a Pa- 

32 

i5  anni 

Macchina  da  spexEarc,  crivellaTe 

rigi. 

lettemb. 

c dividere  il  coke  ed  altre  materie. 

Colori. 

’44> 

Xagorowski , 

IC 

i5  anni 

Metodo  applicato  alla  ventilazio- 

a Anxcrre  (Yoa- 

Cebbraio 

ne  ed  alla  cottura  dell'  ocrea  in 

ne.) 

polvere. 

44a 

GUUs,  a Mar- 

a 

i5  anni 

Apparato  idoneo  ad  estrarre  le 

tiglia. 

giugno 

materie  coloranti  vegetabili. 

443 

Ljauvel,  a Pa- 

4 

i5  anni 

Macchina  da  macinare  e pestare  i 

rigi. 

.eltemb. 

colori,  la  cioccolalla  e qualunque 

altra  materia. 
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M 

W 

N 0 M B 

Data 

Dchata 

O 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  del  pbivilegio 

0, 

K 

privilegiati 

lente 

privilegio 

A n no 

CoXXESTIBILI. 

1 85a 

'453 

Guiltard,  a 

•9 

i5  anni 

l^L'icchina  detta  benedettina ^ per' 

Castres  (Tarn.) 

febbraio 

la  triturasione  dei  commestibili. 

;454 

Bourbonneux, 

1 1 

i5  anni 

Focaccia  della  J'ocaccia  Cussy^ 

a Parigi. 

maggio 

e stampo  proprio  a rlnrle  una  for- 
ma e a farla  cuuceie. 

455 

Grand,  a Pa- 

3i 

1 5 anni 

Sugo  colorante  dotto  sv^o  colo- 

rigi. 

Jourdanl , a 

luglio 

rifico j per  dar  colore  c buon  gu- 
sto ai  brodi  ed  altri  commestìbili. 

456 

10 

iS  anni 

Apparato  proprio  a depurare  l’in- 

Parigi. 

agosto 

salata  ed  altri  erbaggi. 

COMBCSTIBILB. 

457 

De  Vries, 

13 

i5  anni 

Fabbricazione  dei  carboni  fossili 

di  Cathelineau 

gennaio 

come  di  roccia  con  carboni  minuti. 

(Belgio.) 

458 

Lo  stesso 

la 

1 5 anni 

Fabbricazione  dei  coke  con  car-‘ 

gennaio 

boni  magri. 

459 

Jacjuela^,  a 

•7 

1 5 anni 

Carbone  economico  e senza  0- 

Parigi. 

gennaio 

dorè. 

460 

IltarsaiSf 

ai 

i5  anni 

Infusibilità  delle  ceneri  di  carbon- 

a Saint-Étienne 
( Loira.  ) 

gennaio 

fossile. 

46. 

Jjecresnierf  a 

s 

i5  anni 

Applicazione  di  una  terra  solfuro- 1 

Remilly,  presso 

febbraio 

argillosa  destinata  a tener  luogo  del' 

Sepan  ( Arde»- 

DO.  ) 

carbone  nelle  macchine  a >'apore. 

461 

I/ue , a Caen 

3 

i5  anni 

Disinfettamento  della  torba  greg- 

(Calvados.) 

febbraio 

già  colla  carbonizzazione. 

463 

Goubaud , a 

lo 

i5  anni 

Mezzo  di  utilizzare  i residui  di 

Parigi. 

febbraio 

combustibili. 

464 

Pidding , di 

>7 

i5  anni 

Preparazione  o combinazione  di 

Londra. 

febbraio 

materiali  proprii  a produrre  una; 
materia  combustibile  ed  altri  og-‘ 
getti  ai  quali  il  cdrbon  naturale  può 
essere  applicato. 

Suppl.  Dii.  Tecn.  T.  XXXf'II. 
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«A 

Nome 

Data 

DrAATi 

o 

h- 

elei 

dello  pa- 

del 

Oggetto  del  rniviLECio 

1 • 

I ^ 

privilegiati 

lente 

privilegio 

Anno 

1 85ti 

! 4^^ 

c Kulh- 

1 3 

I 5 anni 

Di.vscccaraento  e condensaiione 

Jeid , a Vailcn- 
cieimcs  (Nord.) 

mano 

della  turba. 

! 4GC 

FrocUch  , u 

1 5 

|5  anni 

Apparato  proprio  alla  lavatura  dei 

Parigi. 

marzo 

carbon-fossili  e di  altre  materie,  ope- 
rando in  modo  continuo. 

467 

Pii^uotf  a Pa- 

iG 

i5  anni 

Fabbricazione  del  carbon  fossile 

rigi. 

marzo 

carbonizzalo. 

;468 

dfaire,  a Pa- 

3 

1 5 anni 

Composizione  di  carbone  detto 

rigi. 

aprile 

carbone  ardente. 

4G9 

Lepaire  , olla 

IO 

1 5 anni 

Fabbricazione  di  acciarini  combu- 

Villette  (Senna.) 

aprile 

stibili  di  carbon-fossile. 

47° 

liérard  e Le- 

i5 

1 5 anni 

Apparato  proprio  alla  evtip'jraaio- 

vainviUe,  a Pa- 
rigi. 

aprile 

nc  dei  carbon-tossiìi. 

471 

Gli  stessi 

I.” 

I 5 anni 

Metodo  di  depurazione  del  car- 

selteml). 

bon-fossile. 

i 47’ 

Bt  ecìion,tiVi2- 

’4 

I 5 anni 

Macchina  atta  a (are  i mattoni  di 

teoiix  (Senna.) 

oprile 

carbone  agglomerato,  ed  altri. 

473 

Piette  j a Pa- 

7 

1 5 unni 

Manipilazionc , condensazione  , 

ligi. 

moggio 

disseccamento  e carbonizzazione 
della  torba. 

U74 

Cuiot,  a Lilla 

35 

1 5 anni 

Combustibile  composto  destinato 

(Nord.) 

moggio 

ad  accendere  il  fuoco  in  generale. 

475 

Girami,  u Pa- 

’7 

1 5 anni 

Mezzo  di  agglomerazione  dei  coni- 

rigi. 

maggio 

bustibili  polverulenti. 

47G 

LaUeiìUitid f a 

iG 

IO  anni 

Preparazione  0 carbonizzazione 

Bcsanzonc 

giugno 

della  turba. 

477 

(Duub^.) 
Girard,  a Pa- 

« 

iS  anni 

Combustibile  detto  carbone  stei- 

ligi. 

giugno 

lare  0 della  stella. 

14,8 

Gatitier,  a l’a- 

’9 

1 0 anni 

.Melodi  di  depurazione  e di  car- 

rigi. 

luglio 

bonizzazione  della  torba. 

4/9 

Carati,  alla  Vii- 

g 

I 5 anni 

Conversione  del  carbon  fossile 

lette  ( Senna.  ) 

scUcinb. 

minuto  in  carbone  dì  legno  fattizio. 
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U 

Nomi: 

Data 

DeavTv 

" 

0 

u 

ilet 

dellapa- 

del 

Oggetto  xieg  pritii.ecio 

c 

privilegiati 

lente 

[irivìlcgUi 

Anno 

i85a 

480 

Dalican,  a Pa- 

1 5 

i5  anni 

Metodo  di  fabbricazione  del  coke. 

rigi. 

scttemh. 

481 

Vhenoì^  a UH- 

4 

1 3 anni 

Prcparaiione  dei  combustibili  in 

chy-la-Gareane 

ottobre 

modo  da  rcn<lerli  proprii  a sorbire 

(Senna.) 

agli  stessi  usi  del  legno,  e ad  adem- 
piere lo  stesso  uflicio  chimico  del! 
carbone  di  legna,  unilamcnle  alle' 
applicazioni  metallurgiche,  indu-l 
stiiali  e douieslichc  che  lisullanoj 

483 

da  questa  preparazione.  I 

Hannuic  , a 

'4 

1 5 anni 

Condensazione  della  torba. 

Parigi. 

ottobre 

483 

Kulcvycki , a 

>4 

1 .3  anni 

Agglomerazione  di  qualunque  sor- 

Parigi. 

ottobre 

ta  di  polvere  di  carboni  minerali  e, 
vegetabili  per  formarne  una  specie 
di  combustibile  che  brucia  senta 
fumo  c senza  udore.  1 

484 

Boalart, 

30 

X 5 anni 

Appai  nto  <hi  carbonizzare  la  torba. 

a Audincourt 

ottobre 

( Ouubv.  ) 

483 

Teslelin  c Saii- 

9 

1 5 anni 

Sistema  di  fabbricazione  del  cai- 

%c,  a Parigi. 

dicenib. 

bon  di  legno.  1 

Compassi. 

00 

Boursier , a 

5 

1 5 anni 

Perfezionamenti  nella  fabbricazio- 

Parigi. 

maggio 

ne  dei  compassi  e dei  loro  guerni- 
menti. 

487 

Lenoir,  a Pa- 

38 

1 5 anni 

Compasso  a scanalatura  che  fof- 

rigi. 

giugno 

ma  verga  e che  si  apre  c si  chiude 
a piacere,  col  mezzo  di  un  bottone 

a molla  cd  applicabile  al  iiVe//o! 

Journet. 

00 

00 

Peugeot  fra- 

38 

■ 5 anni 

Genere  di  compasso  per  un  tratto  | 

(elli,  a Hérimon- 
court  (Doubs.) 

giugno 

d’ impronto  sul  ferro  0 suiracciaio.  I 

|4Sg  Cagnard , a 5 

Parigi.  agosto 

[go  MoinUr  fra-  a 3 

IcUi,  a Parigi.  ottobre 
jgi  Robin  c Cit-  io 

minai.  noveni. 

Jpa  Haas , a Pa-  g 

ligi.  diccmb. 


4g5  Magnani,  a i8 
Batignollei  (Sen-  maggio 
□a.) 

4g4  M aride  e i6 

Raux,  a Nantes,  luglio 
4g5  Barth  e Poi-  ai 
hin,  a Parigi.  luglio 


4g6  Knoderer , a 3i 

Strasburgo.  luglio 

4gy  1 Danse-Com~  8 

Ipagnon,  e Ma-  novem. 
ressel  (Oise.) 


1 5 anni  (Compasso  di  riduzione. 


i5  anni  Perfezionamenti  introdotti  nella; 

fabbricazione  dei  compassi.  | 

i5  anni  Compasso  per  delineare  le  ellissi, 
di  un  sul  tratto. 

1 5 anni  Nuovo  genere  di  compasso. 

C o a c I A. 

1 5 anni  Concia  accelerata  de'  cuoi. 


1 5 anni  Perfezionamento  nella  concia  del- 
le pelli. 

1 5 anni  Legno  concio,  o mezzo  di  concia- 
re il  legno,  di  farne  l'applicazione 
all' industria  ed  agli  oggetti  d’arte 
in  generale. 

i5  anni  Metodo  di  concia  quasi  istan-| 
tanca. 

1 5 anni  Sistema  completo  di  concia  con 
processi  meccanici  e chimici. 

CoaFETTaaiE. 


4g8  Roburl,  a Pa- 
• rigi. 

4gg  Pejrrson,  a Pa-  34 

rigi.  aprile 

Suo  fallantin  c 5 

Dar,  a Angou-  luglio 
lème  (Charente). 

Sol  ,Au<iuj;,anuuen.  i3 

ottobre 


Sistema  di  decorazione  semplificata! 
di  dolci  di  zucchero  e di  cioccolata.' 
iS  anni.  Sistema  proprio  a confettare  i frut-' 

ti,  mediante  il  vuoto  ed  il  vapore.  / 
iS  anni  Sistema  di  disseccamento  ad  aria 
calda  portata  direttamente  sulla 
confettura. 

tS  anni  Dolci  a mezzo  aromatico  fondente. 
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m 

M 

«; 

Moki 

Data 

DraATA 

S 

dei 

della  pa- 

del 

OceaTTO  DEL  raiTILEGIO 

c* 

privilegiati 

tenie 

privilegio 

Anno 

1 85a 

' 5oa 

yernaut,  a Pa- 

i8 

i5  anni 

Conserratione  degli  oggetti  di  zuc- 

rìgi. 

ottobre 

chero,  ed  in  generale  di  tutti  i corpi 
suscettibili  di  esser  alterati  dalla 
umidità  dell'aria. 

5o3 

Larbaud,  a 

4 

i5  anni 

Metodo  di  preparazione  e di  con- 

Parigi. 

dicfrob. 

scnazione  dello  zucchero  d'orzo. 

5o4 

Gerson,  a Pa- 

c 

i5  anni 

Introiluzione  della  quintessenza 

rigi. 

dicemb. 

delle  migliori  sostanze  animali  ali- 
mentari nei  principali  prodotti  del 
confettiere. 

CoESEEVE. 

:5o5 

Bryère  e J^a- 

i8 

i5  anni 

Conserve  alimentari. 

gnant,  a Parigi. 

agosto 

5o6 

xttrant  y a 

Conservazione  delle  derrate. 

Cambray  (?ford). 

CoETATOEI,  MisCEATOEI. 

5oy 

Gotirgueclion, 

i6 

i5  anni 

Sistema  di  contatore  meccanico  a 

a Parigi. 

febbraio 

scappamento,  che  può  servire  ai 
giuochi. 

5o8 

f 'erdal-  l)u- 

3 

i5  anni 

Misuratore  detto  nrgo,  applicabile 

Iramhlay  a Lio- 

morto 

alle  vetture  di  piazza. 

5og 

Lo  stesto 

4 

i5  anni 

Applicazione  agli  Omnibus  dì  certi 

marzo 

apparali  proprii  a far  conoscere  il 
numero  di  persone  che  vi  hanno 
preso  posto  durante  il  tragitto. 

5io 

Ferbo'is,  a Fa- 

1 a 

i5  anni 

Sistema  di  vettura  di  verificazione, 

rigi. 

marzo 

il  cui  meccanismo  è applicabile  a 
tutte  le  vetture  pubbliche. 

5ix 

Jtobin,  a Pa- 

iG 

1 5 anni 

Contatore  meccanico  di  nuovo  si- 

rigi. 

marzo 

sterna,  o macchina  da  semplificare 
ed  accelerare  1'  operazione  delle 

Digitized  by  Google 
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St4TI1T1C1 


IO 


Nomi! 

Data 

DdiàTa 

dei 

dellapa- 

del 

OceiTTo  DEL  rEiriLsaio  ! 

privilegiali 

tenie 

privilegio 

- i 

Anno 

i85a 

elezioni,  applicabile  parimenti  a!' 
pronto  spoglio  de' voti  delle  assem- 
blee deliberanti.,  ai  teatri,  concerti 
ed  altri  pubblici  stabilimenti,  per  la 
sicurezza  della  riscossione  dei  pa-|! 
gamenti  d'ingresso. 

5ia 

(roldsmith, 

o 

i5  anni 

Perfezionamenti  nei  misuratori  del 

Sholrjield  t C.® 
a Parigi. 

giugno 

gai.  |, 

5i3 

Co- 

1 

iS  anni 

Sistemo  di  tubo  ad  acqua,  e rego- 1 

lonia  ( Prussia 

agosto 

latore  idraulico  applicabile  ai  misu-^ 

renana.  ) 

ratorì  di  gaz.  ^ 

5i4 

Sholejield  e 

^4 

i5  anni 

Sistema  di  misuratore  d'acqua.  ^ 

Langlaisy  a Pa- 

agosto 

i 

rigi. 

j 

5i5 

Chameroy^  a 

3o 

1 5 anni 

Misuratore  d' acqua.  1 

Lione. 

diccinb. 

1 

1 

Coperti.  | 

5i6 

Saitnier,  a Pa- 

5i 

i5  anni 

Genere  d'invetriata  a rigagnolo! 

ligi. 

! agosto 

centrifugo. 

5i7 

a Piiiey 

6 

IO  anni 

Sistema  di  copeiti  a tegole. 

(Aubc). 

settemb. 

5i8 

^faboisettt^f  ri 

>9 

1 5 anni 

Coperto  di  tegole  cUe  si  allacciano 

Parigi. 

ottobre 

o cui  mattoni,  od  a bastoncini  di . 
ferro. 

Skj 

Marìiriy  a Cou- 

>7 

i5  anni 

Sistema  di  comignoli. 

rhes  (Eure). 

novemb. 

5ao 

Coré^  a Parigi. 

8 

i5  anni 

Sistema  di  coperti  per  edifìziì.  j 

dicemb. 

Sai 

Lelyottf  a Pa- 

1  o 

1 5 anni 

Sistema  d' invetriata  idrofuga  per  ; 

rigi. 

dicemb. 

vetrine , conserve  e copcrcliii  di  ‘ 
vetro  a qualunque  uso.  | 
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s 

V 

Èo 

2 

Cu 

o 

sé 

N 0 ■ B 

„ de» 
privilegiati 

Dstz 

della  pa- 
tente 

OcBSTS 

del 

privilegio 

Ogcetto  del  PBiriLEeio  ' 

. 

Anno 

i85a 

CoPPEU.ATUax 

5aa 

Gailiemin 
e Jtfinary  , a 
Casamènc  pres- 
so Besanzone 
(Doubs.) 

8 

mano 

i5  anni 

Strettoio  da  coppellare.  , 

5a5 

Korcher 
e ffestermann, 
a Metz  (Xosella.) 

«7 

marso 

a 5 anni 

Macchina  da  coppeUoret  >la  latta, 
. 

..T  ; 

5a4 

Cottrdouby^  a 
Bordeaux. 

18 

settemb. 

i5  anni 

Macchino  da  coppellare. 

1 • r 

5a5 

Palmer f a Po** 

i5 

ottobre 

i5  anni 

Pcrrczionamcnti  nei  mezzi,  meto- 
di ed  apparati  per  coppellare,  rispi- 
gnere  e ristriguere  i metalli. 

5a6 

, Fan  , a Bor- 

■19 

i5  anni 

Metodo  che  permette  di  servirsi 

deaux. 

ottobre 

del  punzone  pieno  per  la  coppella^  | 
tura  delle  capsule  di  metallo.  1 

.f  • 

. 

j,,,  t.  0 a D E.  ' 

537 

Zorenfs, a Nan- 
cy (Meurtbe.) 

to 

aprile 

i5  anni 

Applicazione  della  gutla-perca  ai 
cordami  in  generale.  | 

5a8 

Nickels,  di 
Londra. 

5 

luglio 

i4  anni 

Perfezionamenti  nel  modo  di  co>  . 
prire  le  corde. 

C0BEG6IE. 

Sag 

Siraudin  e 
rei,  a Parigi. 

t 

Gingilla  destinata  0 tener  luogo 
delle  coreggia  a calcagno  di  cuoio 
adoperate  nella  fabbricazione  della 
carta,  e delle  altre  coreggie  di  un 
uso  analogo  adoperate  in  ogni  sor- 
ta di  opificii. 

53o 

Decosler , a 
Parigi. 

16 

setlemb. 

iS  anni 

Riunione  de*  rapi  di  coreggia.  | 

i 
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i 

& 

o 

ip 

Nome 

dei 

prÌTilcgiali 

Date 

della  pa- 
tente 

Dl’eata 

del 

privilegio 

Oggetto  dei.  rairiLEGio 

• 

Anno 

i853 

» 

53 1 

/Iiiet , a Pa- 

34 

i5  anni 

Perfexionamcnto  del  cuoio  per 

rigi. 

dicemb. 

coreggie. 

• 

C 0 a a I c 1. 

53  3 

Duverger,  a 

5 

i5  anni 

Cornice  detta  cornice  senta Jìne. 

Parigi. 

gennaio 

533 

Jioisson,  a Pa- 

«4 

i5  anni 

Melodi  di  fabbricaiione  delle  cor- 

rigi.  ’l 

giugno 

nìci  de’  dagherrotipi.  , , 

534 

Kadiguel,  a 

29 

i5  anni 

Perfezionamenti  nelle  montatore 

Parigi.  '■ 

giugno 

di  lastre' di  vetro  parallele. 

535 

Renaux,  a Pa- 

35 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

rigi.  * ‘ ■ 

' luglio 

' 

costruzione  delle  cornici  per  mi- 

«il  Gl.*... 

• 

mature,  dagherrotipi  ed  altro. 

536 

James , a Pa- 

■ ^7 

i5  anni 

Genere  di  cornici  a contorno  di 

rigi.''- 

nortfm. 

foglio  artificiali. 

53; 

£0  stesso 

3 

1 5 anni 

Metodo  idoneo  alla  fabbricaxione, 

• j n 

diccmb. 

nelle  forme  ed  ovali,  a volta  e con- 

tornate  in  ogni  senso,  di  comici 

! “ 

n.T  C!jf3  u;SVi» 

!*  i .“‘j;’*; 

liscie,  ad  intrecci,  pulite  e con  or- 

^ •• 

.Vf: 

uamenti  di  ogni  genere. 

'1 

C 0 a a 0. 

. *j.  j 

t'.v 

538 

ChaneSf  a Pa- 

35 

i5  anni 

Metodi  proprii  a sostituire  il  cor- 

rigi. 

scttemb. 

no  alla  balena. 

539 

Rrulete  f’' ais- 

35 

i5  anni 

Perfczìunamenti  introdotti  nel  la- 

siére,  a Parigi. 

ottobre 

voro  del  corno,  a fine  di'  ottenere 

pezzi  di  guernimento  di  ombrel- 

li,  ecc. 

ì 

* • 

If* 

CoETIEE  A MOLLA. 

540 

£a porte,  a Pa- 

i3  ‘ 

i5  anni 

Metodo  di  fabbricazione  di  cortine 

rigi. 

dicemb. 

a molla  ad  istampe  cromatiche  so- 

[ira  tessuti  di  ogni  genere. 
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« 

s 

Nume 

Data 

Dueàte 

0 

u 

dei 

della  pa- 

del 

OeSETTO  DEL  PElriLEClO 

0^ 

S 

privilegiati 

lente 

privilegio 

Anno 
1 85a 

Cosmetici. 

'541 

Pautrat 

36 

i5  anni 

Pomata  da  capelli  detta  geìatina- 

e Schaujler,  alla 

lèbbraio 

dt’ fiori,  e vaso  proprio  da  con- 

ChapeJie-Sainl- 
Deois  (Senna.) 

1 tenerla. 

,54» 

Roehet,  a Pa- 

i5 

i5  anni 

Lava  del  deserto  degli  Adelli  (A-' 

|545 

ngi. 

maggio 

bif&inia  meridiurialv.  ) ! 

fficaite,  a Pa- 

Pomata  li<|uida,  che  lia  per  effetto 

rigi. 

principale  di  conservare  sempre 
P arricciatura  de’  capelli,  fermando 
pure  la  loro  caduta  e prereneudo- 

ile  k)  scoloramento. 

I544 

Cornu,  a Sa- 

36 

i5  anni 

Cosmetico  proprio  a fermare  la 

lo  II  (Bocche-dei- 

ottobre 

caduta  dei  capelli  ed  a farli  spun- 

Rodano.) 

tare  di  nuovo. 

‘ 

- 

CosTanzioRi  civili. 

545 

jélaboitsete,  a 

i5 

■ 5 anni 

■ 

Sistema  di  ossatura  dì  legname, 

i 

Parigi. 

gennaio 

di  ferro  e legno  riuniti,  solidarii  l'u- 
no con  P altro. 

546 

’ 

fieno  rdf  Mar- 

13 

i5  anni 

Fabbricazione  di  massi  per  tubi’ 

1 

Un  e JBertram, 

marto 

idraulici,  di  lavagne  fattizie  per  tet- 

a Orano  ( Alge- 

ti)  pei  condotti  d'accpia)  col  mezzo 

ria.  ) 

dell'  olio  di  corbon  fossile  solidi- 
ficato. 

547 

BautlrU,  a Pa- 

3 

i5  anni 

Sistema  di  travatura  di  ferro. 

$48 

rigi. 

aprile 

Troll ier  fra- 

33 

i5  anni 

Sistema  di  comignoli  di  coperti  e 

lelli,  a Parigi. 

aprile 

travi,  di  latta. 

549 

!UotUau,a  Pa- 

i5  anni 

Sistema  di  quadrelli  grondai  di 

rigi. 

aprile 

mattoni  e bitume. 

S5ó 

Dusmenil , e 

33 

i5  anni 

Quadrelli  cavi  e pieni  di  pietra 

Crécy  ( Senna  e 

maggio 

fattizia  di  Mareuil-Ics-Mcaux,  per 

Marna.  ) 

costruzione. 

5. 

Dii.  Ta:n> 

T.  xxxrii. 

I 0 

74 
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m 

S 

CMD 

0 

u, 

c. 

Nume 

dei 

privilegiati 

Dita 
della  pn> 
lente 

DrasTA 

del 

[irivilegio 

OOGETTO  BEI,  rBIVlLECIO 

Anno 

i85a 

56  3 

Bélanger,  a Pa- 

aS 

i5  anni 

Macchina  destinata  a preparare  e 

rigi. 

oUubie 

5%’olgere  il  cotone  cd  altre  materie 

filamentose. 

565 

t'ouché-Lepel- 

i.” 

i5  anni 

Trattamento  dei  semi  del  cotone. 

lelier,  a Javelle 

dieemb. 

(Senna.) 

, 

Crihe  vegetabile. 

564 

Sfourguet,  ad 

ao 

1 5 anni 

FabbricaEìone  del  crine  vcgelabi- 

Algeri. 

novem. 

le  col  mezEo  delle  fibre  di  sparto. 

565 

Cru%tl,  od  Al- 

«9 

1 5 anni 

Fabbricazione  del  crine  vcgclabi- 

g«ri. 

ottobre 

le,  de'  cordami  0 d'  altra  filatura, 

come  pure  delle  altre  materie  pro-l 

prie  al  cartone  ed  alla  carta  col 

mesto  di  piante  di  sparto. 

Cucirà. 

566 

Nicolais  y a 

a5 

t5  anni 

Cucina  c calilaja  tubularc  distilla- 

Marsiglia. 

gennaio 

toria  pei  navigli. 

567 

Devienne  ^ a 

16 

i5  anni 

Perfezionamento  d'  una  specie  di! 

Saint  -Quenlin 

marto 

cucinetta  di  ghisa. 

(Aisne.) 

568 

Duroseìlcf  a 

I.' 

i5  anni 

Disposixioned'apparati  da  cucina, 

Parigi. 

aprile 

• 

e di  caloriferi  riscaldati  dal  gas. 

|56q 

Destampes  e 

6 

i5  anni 

Apparato  detto  marmitta  di  cam-- 

Si,ymkiesB^lCi~ 

aprile 

pagno» 

Ufiol,  a Limoges 

(Alla-Vicnna.) 

570 

f'ernus,  a Va- 

5 anni 

Apparato  detto  abhtustitojoj'u* 

lencicones(Nord. 

giugno 

miiforo. 

CociTuaA. 

571 

Mortamaìs,  a 

a8 

i5  anni 

Maccliina  da  cucire,  di  una  appli^* 

Parigi. 

gennaio 

; 

cazionc  generale. 

'6  Stitisticì 


t 

u 

tc 

£ 

cu 

• 

Nome 

dei 

pi'ivilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

DrnATA 

del 

privilegio 

OcGBTTU  DEL  ruVILEGIO. 

Anno 

i85a 

S^a 

Picd,  a Parigi. 

3 

i5  anni 

Nuora  macchina  da  cucire. 

luglio 

SjS 

CaumtseDau- 

7 

1 5 anni 

PerreiuAiamenti  introdotti  negli 

moni,  a Parigi. 

agosto 

apparati  delti  injila-ago. 

i/4 

Grader  e Ba- 

16 

1 3 anni 

.Macchina  da  cucire. 

iter,  a Parigi. 

agosto 

C tj  0 j 0. 

575 

Desmarest , a 

i3 

1 5 anni 

Applicaiione  del  martello-pila  au- 

Bellerillé  ( Scn- 

febbraio 

lumotore  a vapore  per  battete  i cuoi 

na.  ) 

forti,  ed  altro. 

576 

Lejivre,  a Pa- 

i5 

>5  anni 

Perfeiionamcnti  introdotti  nella 

rigi." 

luglio 

fabbricauone  de'  cuoi  e delle  pelli 

in  rilievo  e a grana  di  ligrioo. 

Cl'OJO  ARTIFICIALE. 

577 

Rouillier  , a 

aa 

1 5 anni 

Metodo  di  fabbricazione  di  cuojo 

Parigi. 

maggio 

arlifìciale  con  raschiature  prove^ 

nienti  dalle  concie. 

D K a T 1. 

578 

ff^inderlingy  a 

3i 

j5  anni 

Dentiere  masticatrici  artificiali 

Meta  ( Musella.  ) 

gennaio 

t 

inalterabili. 

579 

Cìergei  detto 

9 

'i5  anni 

Dentiere  a basi  monoplastiche. 

d*  jd  rbovillc» 

marzo 

|58o 

Jacoby fdì  htii~ 

aa 

i5  anni 

Perfeiionamcnti  nei  mexii  di  fissa- 

burgo  ( Germa- 

ottobre 

re  i denti  artificiali. 

nia.) 

Diorama. 

58i 

Ménage  e 

I a 

i5  anni 

Genere  di  diorama  ad  efletti  ani-l 

Cherpitel,  a Pa- 

giugno 

n . . 1 

rigi.  “ 

1 
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t 

ì 

cu 

té 

N 0 ■ c 

dei 

prìTÌlegiati 

Dàts 
della  pa- 
tente 

DcasTA 

del 

privilegio 

Ombtto  del  raiviLEGio 

Anno 

i85a 

Sia 

Palmer, a 

ai 

iS  anni 

Metodo  di  riproduaione^  di  tiasr- 

PaddingtoDjCon- 

febbraio 

porto  e di  moltiplicasione  di  dise- 

tea  di  MìddJesei, 

gni,  ed  apparali  0 sostanse  thè  a 

in  InghiUerra. 

questo  efiétto  si  adoperano. 

■Uit’t 

Dismasion. 

5S5' 

Morenas,  a 

= 7 

i5  anni 

Metodo  che  toglie  l' odore  ne'ces- 

Api  (Talchiusa.) 

gennaio 

584 

Xouiseaux,  a 

70 

i5  anni 

Apparato  separatore  c disiniettan- 

Parigi. 

aprile 

,te  delle  materie  fecali. 

585 

Belletlre,  alla 

a6 

i5  anni 

Messo  di  disinfesione  delle  fosse 

Chàpellc- Saint- 

maggio 

de'  cessi. 

Denis  (Senna). 

586 

MUUt,  a Pari- 

I." 

i5  anni 

Apparato  separatore  idraulico  del- 

8'- 

giugno 

le  materie  fecali. 

587 

TJuer,  a Pan- 

5 

14  anni 

Appaiato  destinato  a separare  le 

«>• 

giugno 

materie  fecali  col  mezso  di  moTÌ> 

* 

menti  rotatorii  e di  filtrasione,  per 

■ 

ascesa. 

588 

Jié%^aHon,z^ù^ 

4 

iS  anni 

Apparati  senta  odore  applicabili 

c.  u 

rigi. 

giugno 

ai  cessi)  pisciatoi^  ecc. 

589 

Foucaud  , a 

6 

1 5 anni 

Apparato  separatore  applicato  alle 

Parigi. 

luglio 

fosse  de' cessi. 

590 

Satpail,  a Pa- 

a8 

i5  anni 

Mesto  di  toglier  l' udore  a'  cessi  e 

ligi. 

agosto 

di  trasportare  a luogo  le  materie 

fecali  in  polvere  stercorina  disinfet- 

. 

tata. 

5gi 

Bttnitr  de  la 

•7 

i5  aitni 

Sistema  di  disinfetiona  e di  con- 

Pontonerie  , a 

settemb. 

servatione  ad  ingrasso  delle  materie 

Parigi. 

fecali' coll*  uso  di  polveri  disinfet- 

tanti  ed  assorbenti  d'  una  natura 

speciale  e perfetionala;  sistema  ap- 

plicabile  alla  disinfetiona  de'  posti 

colaticcii , fogne,  ed  altro. 

Digitized  by  Googit 
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Stitutici 


M 
' m 
V 

fio 

o 

. 

Cn 

0. 

: se; 

Nomi 

'■jv  del 
pririlegiatl 

Dira 
dèlia  pa- 
tema 

1 

DoasTs’ 

del 

privilegio 

Oggetto  del  raiviLEOio 

■ 

.*■  < ■ 

Anno 

i85a 

1 

• ■ 

Sgi 

■ .,1. 

Kopkt,  à -Pa- 
rigi.   

1 ^ >» 

f ■ ■ 

ottobre 

i5  anni 

. -Is 

Macchina  applicabile  a'ceasi,  detta 
ruota  sopprimente  de’  cessi,  che 
può  separare,  disinfettare,  4cpurare 
e distribuire  le  materie  fecali. 

SgS 

Lo  stesso. 

■.  i ;? 

>9 

novem. 

i5  anni 

Sistema  di  cessi  parigino  per  effet- 
tuare la  scparaiiunc  delle  materie 
fecali  e la  loro  disiufeiione,  nell'  h 
stante  della  loro  emissione.  W 

5g4 

Beglin,»  Pari- 
gi. - 

«9 

novem. 

i5  anni 

Apparato  separatore  delle  malerinK 
fecali.  ■ 

5g5 

Marlin  « Ma- 

5o 

i5  anni 

Mezzo  di  disìnfezionc  e dì  solidi^B 

5g6 

retchal,  a Pari- 
gi- 

novem. 

/ i 

còzione  delle  materie  fecali.  ' ^ ' V 

H 

Distillaziohe.  ^ ^ ^ 

Sur,  a Maxe- 

c 

i5  anni 

Apparalo  rettibcatore  per  la  distil-  r 

t 

viile  (Meurihe.) 

agosto 

i.‘  ■ 

Iasione  dei  raspi  residuati  dalla  vinb« 

Sgy 

,,.^ureÌecomp., 
a Saint -Saulve 
( Nord.  ) , 

: xt 

ricaziune,ed  altri  oggetti  fermentati. 

6 ; 
agosto 

i5  anni 

Applicazione  della  distillazione, 
t 1 

5g8 

FouchfLepeU 

, '4 

i5  anni 

Apparato  distillatorio,  e metodo  di 

Ut  ter,  a Javelle 
(Senna.) 

seltemb. 

■ A 

distillazione.  > v 

■1 

5gg 

1 

Boutigny  figlio, 
alla  Villette 
^ , (Senna.) 

.9.- 

dicenib. 

|5  anni 

Apparato  disGllatorio,  e metodi» 
di  distillazione. 

OoHZTl'ZA.  ^ ic 

Goo 

Cloitftnil  /'  a 

i aS  ' 

i5  anni 

Metodo  dì  doratura  sopra  Ogii) 

• 

...Il  -Parigi. 

giugno 

specie  di  metallo.  ' ' 1 

Doratura  brillante  senza  brusita. 

ÌBoi 

DotU  t Canter, 

3i  ■ 

i 5 anni 

à»w' 

•'•a  Gharonne 

agosto 

Inni 

ra,  applicabile  sulla  porcellana,  ' su-  ! 

(Senna.) 

gli  oggetti  di  vetro,  sulle  stoviglie 

J »Ì»  .|I«hX. 

-uilic  ^ . . ■ 

a ;n>: 

di  terra,  di  majoUca  e di  arenaria  1 
di  ogni  specie.  1 
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i 

M> 

O 

U 

Gu 

e 

» 

N 0 ■ ( 

dei 

privilegiati 

Dita 
della  pa- 
tente 

DraATA 

del 

privilegio 

OCGITTO  DEL  ramLEOIO 

• 

A nno 
i85a 

Elettricità. 

Gu3 

Kemp,  di  Cor- 
narvon  ( Galles 
settentriunale.) 

8 

gennaio 

i3  anni 

Meno  di  otteneie  In  forza  notri-' 
cc  mediante  la  elettricità. 

6o5 

Gounelle  ^ a 
Parigi. 

7 

febbraio 

i5  anni 

PerfcEÌonamenti  nelle  macchine 
eleltro-magnctiche. 

6o4 

TroUéy  a Mon- 
troQge  (Senna.) 

*9 

febbraio 

t5  anni 

Stampo  proprio  alla  fabbricazione 
del  filo  elettrico  rivestito  di  gutta« 
perca. 

6o5 

e /u- 

ritch,  a Parigi. 

8 

marto 

i5  anni 

Catene  elettriche  voltaiche. 

606 

Aejrnard,aPa- 

rigi. 

5o 

aprile 

1 5 anni 

Applicazione  delta  elettricità  ai 
bagni. 

6oy 

Canai,  a Chà- 
tons-aur-Saona 
( Saona  - e - IjOÌ- 
ra.) 

5o 

aprile 

iS  anni 

Pila  elettrica  detta  pila  eontinua 
a gas  ossigeno  ed  idrogeno» 

608 

Tjer , di  Dal- 
stoD , conica  di 
Mìddlesex,  in  In- 
ghilterra. 

la 

agosto 

i4  anni 

Mezzo  di  comunicare  mediante 
r elettricità  ; ed  apparati  che  servo- 
no a quest'uso. 

609 

C/ourren,  a Pa- 
rigi. 

i5 

agosto 

1 5 anni 

Perfezionamenti  nell'  applicazione, 
c nella  produzione  delle  forze  cata- 
littiche  ed  elettriche. 

610 

Polli,  a Parigi. 

8 

scttem. 

i5  anni 

Macchina  elettro-magnetica. 

611 

Lahreloigne 
a Sainl-Etienne 
(Loira.) 

•7 

settem. 

i5  anni 

Trasformazione  del  moto  in  elet- 
tricità. 

613 

Hobcrts  , di 
Woodbank,  con- 
tea di  Bucks , in 
Inghilterra. 

38 

settem. 

14  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 
produzione  delle  correnti  elettriche. 

6i3 

ff'atson  e Sla- 
ter,  di  Londra. 

«9 

novera. 

s5  anni 

Perfezionamenti  negli  apparati  e 
nelle  combinazioni  elettriche  e gal- 
vaniche, propri!  a produrre  la  luce. 

' -Digrtized  by  Google 
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•A 

«A 

4) 

60 

9 

Gm 

a , 

tè, 

N 0 H B 
dai 

Jirivilegiati 

Diti 
della  {>a- 
tcntg 

DunsTa 

del 

privilegio 

Oggetto  del  fmivilbgio 

1 

Anno 

Fastoccim. 

1 85a 

6a3 

Arnaud,^  Pa- 

30 

<5  anni 

Fantoccino  articolato. 

ngi. 

ma  reo 

* 

6a4 

Tiiéroude  , a 

qC 

i5  anni 

Appaiato  meccanico  applicato  in- 

Parigi. 

maggio 

ternamente  ai  fanloccim  dafancìulto. 

e proprio  a dar  loro  in  modo  iiitcl- 

ligibile  le  arlicolationi  cd  intles&ioui 

della  voce  umana. 

Faboelli. 

CaS 

A/anière  el/a^ 

‘4 

i5  unni 

Macchina  per  far  discendere  i vini 

trousse,  a Pai  i- 

febbraio 

nella  cantina  e propria  a diversi  usi. 

6aG 

Repenaud  , e 

i5 

i5  anni 

Macchina  da  trasportare  fardelli. 

lìalun^  a Parigi. 

ottobre 

627 

Chopitt,  a Val- 

38 

i5  anni 

Macchina  propria  a far  ascendere 

bcDoite  (Lgira.) 

dicemb. 

e discendere  dei  materiali. 

Fàrh.vcu. 

Gag 

Ca-icreuve  , a 

35 

i5  anni 

Applicazione  della  gotta-perca  alla 

Lione. 

marzo 

fabbricazione  delle  pallottoline  da 

cauterio. 

Gag 

//oKi/ICjaBrest 

5 

i5  anni 

Carta  idrofuga  propria  alla  prepa- 

(FinUlérc.) 

maggio 

razione  cpispastica  per  la  cuia  dei 

vcscicalorii. 

63o 

Ruycr,  a Pari- 

31 

i5  anni 

Apparato  proprio  alla  purificazio- 

g‘- 

maggio 

nc  deir  olio  di  fegato  di  merluazo. 

IO 

Simon,  a Lio- 

3 

i5  anni 

Macchina  da  fabbricare  pastiglie. 

ne. 

giugno 

1 

I 

FASCUTcar.. 

63a 

FUhot,*  Pari- 

1 3 

i5  anni 

Pcifczioiiamcnli  nelle  fasciatoi  e.  | 

g'- 

agosto 

I 

Sappi.  VÌI».  Tccn, 

T.  xxxrji. 

1 1 
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Stuiitici 


w 

Nomi 

Dati 

Dopata 

o 

dei 

della  pa> 

del 

OcOaTTO  DEL  paiVILEGIO  1 

privilegiati 

lente 

privilegio 

se 

Anno 

i853 

e55 

alcrius, aPa- 

a; 

1 5 anni 

Sistema  di  bucialura  porta-cum- 

rìgi. 

agosto 

pressa. 

654 

CIu2i*anon  , a 

1.® 

i5  anni 

Cintura  ipogaitrica. 

Parigi. 

dicenili. 

Felpe. 

655 

A/assìftg,  fruì. 

6 

i5  anni 

Metodo  meccanico  di  prcparaiiune 

Iluber  c comp., 
a Parigi. 

ottobre 

delle  felpe. 

P a L T a u. 

656 

Peupille  e Ca- 

1 5 

IO  anni 

Feltri  devlinati  alla  foderatura  dei 

stei,  a Tolone 

nuvem. 

navigli. 

(Varo.) 

Feeuaoli,  Fiiiiagli,  Garcbebiri. 

1 

i ^^7 

Parfait,  a Pa- 

37 

i5  anni 

Fermagli  a molla. 

rìgi. 

gennaio 

Gangherini  igienici  per  bustine  cd 

658 

Mydi  de  la 

4 

i5  unni 

Grenerayre  > a 
Parigi.  ^ 

maiKo 

altri  usi. 

Pei'feiionamenli  ne'  nieiti  <li  at- 

1 609 

Carpe,  di  Rcn- 

18 

■ 4 anni 

singlon  in  ln> 
ghilterra. 

maggio 

taccare  le  staffe  ai  pantaloni. 

64q 

Flechin,  a Pa- 

aC 

1 5 anni 

Fennagli  gonielli  detti  attacca- 

ligi. 

maggio 

salvie! le,  da  sostituire  agli  anelli 
delle  salviette. 

64 1 

Caliti,  a Pui  igi. 

..  5 

1 5 anni 

Applicaiione  della  gomma  clastica 

giugno 

vulcanizzata  alla  montatura  de'gan- 
gherini  fibbìagli,  destinala  a supplì- 

1 

i 

re  alla  picglicvoleiaa  che  manca  a 
corti  prodotti  negli  usi  che  la  esigo- 
no. come  calialure,  ghette,  cinture 

i 

di  pantaloni  0 di  mutande. 
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i 

%> 

b 

iO 

0 

w 

fi. 

0 

se 

Nome 

dei 

privilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

Dveata 

del 

privilegio 

OOCETTO  DEI.  rniTILEGIO 

641 

77i«rie/,a  Ran- 

Anno 

i85a 

5 

1 5 anni 

Gangherino  a pernio  ed  arpione. 

643 

court  ( Àrden- 
ne.) 

Joa»in,  a Pa- 

lllgliu 

30 

1 5 anni 

Fermaglio  pei  guanti. 

644 

rigi. 

Collin^ridee  , 

luglio 

»7 

tS  anni 

Pcifozionamenti  nei  fermagli. 

645 

in  Inghilterra. 
CamuSf  a Pa- 

agosto 

5 

1 5 anni 

Si.stcma  d'allacciatura  di  fibbiaglio 

646 

rigi. 

Colombai  ' c 

oUohre 
I 5 

t5  anni 

perfezionato,  applicabilealle  legaccie. 
Catena-affibbiatoio,  applicabile  ai 

64; 

Balaillr,  a Pa- 
rigi. 

Sauguinède,  a 

ottobre 

■ I 

I 5 anni 

guanti,  bustine,  ccc. 

Sistema  di  fermagli  a bilico. 

^648 

Parigi. 

Liclingy  a Pa- 

dioeiiib. 

5o 

1 5 anni 

Sistema  di  fermagli  di  guanti  col 

649 

rigi. 

Maurin,  a Pa- 

diremb. 
1 0 

t5  anni 

m<  .zo  di  un  cordoncino  ad  occhiel- 
lat  re. 

F KHMAGI.  IO. 

SciTainc  interno  di  porta-moneta. 

G3o 

rigi. 

Bonorlf  a Pa- 

marzo 

3 

1 5 anni 

Fermaglio  di  porta-moneta. 

65i 

rigi* 

Scriba f fratelli) 

marzo 

6 

1 5 anni 

Fermaglio  a cerniera  applicabile  ai 

653 

a Parigi. 

Girar  din  , a 

marzo 
1 0 

i5  anni 

porta-moneta,  porta-figaro,  ecc. 
Perfezionamenti  ai  fermagli  di  por- 

655 

Parigi. 

Hocchi  a Pa- 

marzo 

i5 

1 5 anni 

ta-moneta,  portafogli,  ecc. 
Perfezionamenti  introdotti  nei  ser- 

654 

ligi. 

Millot,  a Bel- 

marzo 

.5 

1 5 anni 

rami  dei  porta-moneta,  porta-siga- 
ro, ecc.  , 

Genere  di  fermagli  per  sacchi  y 

rville  (Senna.) 

marzo 

. 

bauli,  panieri  di  euojo,  ecc. 

*4 


I 


Statistu-ì 


« 

«A 

U 

tA 

O 

t. 

c. 

e 

'ìi 

Nomi 
• tei 

privilegiali 

Ditx 
•telln  pa- 
tente 

Di'rxtx 

del 

pritilegio 

Oggetto  del  fEiviLEGio 

Anno 

' 

i85a 

1 C55 

ff'ancr,  a Pa- 

■ 8 

i5  anni 

Sistema  di  serrarne  a scanalatura' 

rigi. 

marzo 

c ii<\  articolazione,  applicabile  ai’ 

porta-moneta,  porta-sigaro,  ecc. 

jGS6 

Charlct  e Ca- 

•9 

i5  unni 

Serrauie  di  porta-moneta,  porta- 

nint.  n 

niui  zo 

sigaro,  ei*c. 

637 

(ÌKtrcGu^  u Pa- 

a 4 

■ 5 anni 

Genere  di  fermaglio  di  porta-rao- 

tnai  zu 

lieta,  porla-sigarctiu,  ecc. 

658 

Lc^asseur  , a 

a4 

i5  anni 

Sistema  di  sen  aoic  di  porta-mo- 

Parigi. 

u[»rilo 

nelu,  porta-sigaro,  con  un  asse  ro- 

* 

tante  sopra  due  guancialetti. 

659 

Kmhry  y a Pa- 

18 

IO  anni 

rerinaglio  di  porta-moneta,  porta- 

rigi. 

giugno 

sigaro,  ecc< 

6G0 

////ma/iw,a  Pa- 

a I 

1 j anni 

Si^iciua  ili  serrarne  di  porta-mo- 

rigi. 

giugno 

nela.  | 

66  ■ 

Fiìlon  e JéC‘ 

I D anni 

Sistema  di  fermagli  applicati  ai^ 

blatte,  a Parigi. 

giugno 

porta-moneta,  porta-  sigaro,  borse  1 

ed  nitrì  oggetti  analoghi.  | 

C6i 

SchcìbelySi  Pa- 

20 

i5  anni 

Fermaglio  di  porta-moneta,  porla-' 

rigi. 

giugno 

sigaro,  ecc.  1 

663 

Arnsoriy  a Pa- 

a4 

1 5 anni 

Sisleina  di  fermaglio  applicabile 

rigi. 

giugno 

all*  interno  ed  alP  esterno  dei  porta- 1 

moneta,  ecc.  i 

664 

Lo  stesso. 

7 

1 5 anni 

Pcrfeziunamenli  introdotti  nei  scr-  : 

ottobre 

rami  dei  porta-moneta, porta-sigaro.  \ 

.saccbetli  da  cacciatore,  ccc. 

665 

ì\fichon  rraU'Hi, 

5 

1 5 anni 

Fermaglio  di  porta-moneta. 

a Parigi. 

iugiio 

1666 

ISenfeUler  y a 

»7 

I 5 anni 

Fermaglio  di  porta-moneta  e di 

Parigi. 

luglio 

porta-sigaro  detto  fermaglio  a mit~ 

tinello. 

667 

fVècderscheiuy 

3 1 

1 a anni 

Sistema  dì  fermagli  di  sacchi  dni 

a Parigi. 

ottobre 

notte,  bauli,  panieri  di  cuojo  cd  al- 

tii  oggetti  analoghi. 

1668 

Classcn,  a Pa- 

a» 

1 5 inni 

Fermaglio  applicato  ai  porta-mo- 

rigi. 

Ottobre 

neta,  portafogli,  porta-sigaro,  pa-| 
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r 

] cu 
' o 

Noni 

dei 

privilegia  ti 

Datx 
delia  po- 
tente 

Dcbata 

del 

privilegio 

» 

H ■ t 

Ometto  del  VEmLBGio 

1 ■ ' ^ 

Anno 
1 85a 

nieri  dì  cuojo,  vacchette  cd  altri 
oggetti  di  niarrocchino. 

6Gg 

/ì/auitj  a Pari* 
8'- 

5 

noTcm. 

i5  anni 

Sistema  dì  serrarne  di  porta-mo- 
neta, ccc. 

670 

J^'uchSf  a Pai  i- 
8'- 

4 

novem. 

i5  anni 

Serrauie  incurvato  a dente,  appli- 
cabile ai  porta-moneta,  porta-siga- 
ro, ecc. 

671 

Pioti  e P'icu^ 
riei,  a Parigi. 

5 

novem. 

i5  anni 

Genere  di  fermaglio  per  porta- 
moneta,  porta-sigaro,  ccc. 

67» 

tillard,  a Pa- 
rigi. 

1 1 

novem. 

i5  anni 

Sistema  di  fermaglio  applicabile  ai 
porta-moneta  , porta-sigaro  , alle 
borse  ed  agli  astucci  in  generale. 

675 

Cionetj  a Pa- 
rigi. 

*7 

novem. 

i5  anni 

Applicazione  dì  un  fermaglio  per- 
fezionato ai  porta-moneta,  porta- 
sigaro,  ecc. 

674 

Sclioltlacnder, 
a Parigi. 

>9 

novem. 

1 5 anni 

Sistema  di  formagli  in  rilievo  e che 
chiudono  a piano  inclinato,  appli- 
cabile ai  porta-moneta,  porta-siga- 
ro \ fermagli  interni  detti  spran^ 
ghette. 

675 

ubiti,  a Pa- 
rigi. 

So 

novem. 

i5  anni 

Fermaglio  di  porta-moneta  e di 
porta-sigaro. 

676 

Pfitffer  , a 
Bouxwiller  (Bas- 
so-Reno.) 

*7 

(licemb. 

|5  anni 

Sistema  di  fermaglio  e di  porta- 
moneta. 

FEanxTszioxi. 

677 

Huex-Dei- 

rauXjaCambray 

(Nord.) 

i8 

novem. 

i5  anni 

Applicazione  della  diastasi  alla 
fermentazione. 

FzBZI  nS  CAVALLO. 

678 

Saitmur,  a 
Beaulay-sur-Ril- 
le  (Ortie.) 

7 

aprile 

i5  anni 

Genere  di  ferro  da  cavallo. 

86 


Statutici 


M 

Nomi 

19 

DmiiTA 

dei 

del 

Ometto  del  patviLESio 

privilegiati 

privilegio 

« 

'1^9 

■1 

■ 

Anno 

■ 

i85a 

1679 

Bourgaìrif  a 

•7 

1 5 anni 

Ferri  da  cavallo,  delti  ferri  orlo- 

I 

Parigi. 

aprila 

pedici,  a coincidenta  od  a luperfi- 
cie  coincidente  aenu  chiodi. 

il 

pEHai  DA  STIRAEl. 

68u 

Batlìy,  a Mo- 

9 

i5  anni 

Ferro  da  stirare,  di  metallo  c di' 

G81 

rcs  (Jum.) 
*foly,  a Parigi. 

gennaio 

un  sul  pezzo,  ad  uso  delie  stiratrici  ! 
e lavandaie. 

5 

i5  anni 

Perfezionamento  nel  ferro  da  sli-| 

68a 

Tail/er,  a Pa- 

maggio 

rare. 

1 1 

i5  anni 

Sistema  di  ferri  da  stirare  'detti 

C83 

ngi. 

maggio 

ferri  a pugnetie  mobilia  molla. 

J'altajerro  e 

1 5 

14  anni 

Perfezionamenti  nei  ferri  da  sti- 

Cumnìinffs^  a^li 

novena. 

rare. 

Stalì-lioiti 
fi'  America. 

Ferro. 

G84 

Coutant,  a 

>4 

i.S  anni 

Apparati  proprii  alla  circolazione 

Ivry  ( Senna.  ) 

febbraio 

del  ferro. 

G85 

Dumanoir, 

«4 

i5  anni 

Preparazione  del  ferro  destinato 

a Vencioeuvre 

febbraio 

alla  fabbricazione  dei  feri  i da  co* 

(Aube.) 

vallo. 

68G 

Caherty  fU 

■jG 

1 5 anni 

Perfezionamenti  nella  Cibbricazio- 

Mandi  eslei*. 

marzo 

ne  del  ferro  cd  in  quella  del  coke, 
mediante  la  eliminazione  di  certe' 
materie  nocevoli. 

G87 

Jultieuy  a Pa- 

33 

1 5 anni 

Metodo  di  fabbricazione  del  ferro 

ligi. 

aprile 

in  ispranga , e del  lamierino  di 
feiTo, 

688 

Pinardy  Fran- 

6 

1 5 anni 

Metodo  proprio  alla  fabbricazione 

co  t Cnmur,  alla 

selterab. 

del  ferro. 

Chàpelle  -Saint* 
Denis  (Senna.) 

Digitizad  by  Google 


Statiitica 
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«> 

C 

Cm 

o, 

2Ì 

Nomi 

dii 

privilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

OcaATA 

del 

privilegio 

OCGETTO  DEL  PEITILESIO 

Anno 

X 85a 

689 

Auhlet,  a Pa- 

1 1 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

rigi. 

settemb. 

fabbricarione  del  ferro  da  ediGrii. 

€90 

Karcher  e //'’ e- 

i3 

1 5 :aoui 

Metodo  di  mettere  a bollire  del 

stermaufiy  a^ 

Aeltemb. 

ferro  rotondo,  e di  passarlo  alla  tra''^ 

Metz  (Moseila.) 

lìla  senza  acido. 

691 

Cali,  a Deoain 

•9 

i5  anni 

liaminatura  dei  ferri  destinati  allaj 

(Nord.) 

oUobie 

costruzione  delle  ruote,  delle  loco- 

motive  e dei  cani,  tutto  di  ferro 

laminalo,  a coda  di  rondine,  ed  al- 

ITO. 

■ 

F 1 a B I E. 

6ga 

Noil,  a Parigi. 

IO 

i5  anni 

Fibbia  detta  ìaccclto-^rancesej] 

luglio 

applicabile  alle  scarpe. 

695 

Housst,  a Pa> 

4 

1 5 onni 

Mezzo  dì  ottenere  cilindretti  cavi 

rigi. 

seltem. 

per  fibbie. 

Gg4 

Dreyfuts.  a 

6 

1 5 anni 

Fìbbia  scorsojn  ad  uncino  e a cal- 

Parigi. 

novem. 

cagno  per  isiracche,  legauie,  cin- 

ture. 

F 1 L A T U B A. 

' CgS 

Griin,  aliueb- 

5 

1 S anni 

Diversi  pcrfezionamenli  applicati' 

willer  ( ÀUu  Re- 

gennaio 

ai  congegni  da  filare,  dipanando 

no.) 

meccanicamente  secondo  il  sistema 

Roberts, 

1 C9O 

Mouraux  fra- 

G 

1 5 anni 

Eccentrico  applicabile  alle  mac- 

felli,  a Ruubaix 

gennaio 

chine  preparatorie  per  filare  qua-* 

(Nord.) 

lunque  specie  di  filo  destinato  ad 

esser  desso  in  rocclieUi  dalle  stesse 

macchine. 

697 

ff^indsor^  a 

4 

1 5 anni 

Miglioramenti  nei  congegni  mec- 

Moulin*-lc»-Lil- 

febbraio 

cenici  preparatorii  per  la  filatura. 

le  ( Nord.  ) 

.*  ' 

88 


SriTtiTiiu 


m 

«A 

o> 

O 

Nume 

Dita 

Debita 

dei 

della  pa- 

del 

OCCETTO  DEL  TBITILEGIO 

CU 

o 

: 55 

privilegiati 

teute 

privilegio 

Anno 

1 85a 

' G98 

If'indsor,  a 

>7 

i5  anni 

Miglioramenti  nella  costruzione 

Houlins-lèt-l«i(- 

mai‘£0 

delle  macchine  preparatorie  per  b 

le  ( Nord.  ) 

lilatura. 

699 

CoIUitty  a Sé- 

16 

1 5 armi 

Stendimento  delle  materie  testili 

din  ^ Nord.  ) 

febbraio 

in  generale. 

700 

Lo  stesso. 

3t 

l 5 anni 

Emonie  filala>  ' 

ottobre 

• 

701 

Schlumbergcry 

8 

1 5 anni 

Proparozlunc  c filalura  della  lana, 

ti  Guebwiller 

marzo 

della  borra  di  seta  ed  altre  materie 

( Alto  Ileiiu.  ) 

filamentose. 

702 

Ilttlscbcrg,  di 

7 

14  anni 

Perfeiìonamenli  inlrodotU  nel 

Luudi'a. 

aprile 

trattamento  del  pelo,  delle  piume, 
della  lana,  e di  altre  sostanze  ani- 
mali e ^vgetabili,  c nelle  macchine 
ccl  .'ipparali  che  vi  sono  adoperati. 

; 702 

1 

Ptetf  ut  rUa 

i5 

1 5 armi 

Peri’ezionamenti  nella  filatura. 

BaiUyy  a Suius 
(Nord.) 

maggio 

'} 

704 

Thomas  t De- 

18 

i5  anni 

Metodo  di  preparazioBe  delle  ma- 

lisse,  a Parigi. 

maggio 

lene  fibrose. 

! 705 

Manhfuety  a 

35 

1 5 anni 

Sistema  di  apparati  propri!  ad 

Parigi. 

maggio 

innaspare,  dipanare,  filare,  addo(>- 
piare,  ritorcere,  ecc.,  la  seta,  il  li- 

- 

no,  il  cotone  ed  altre  materie  te- 
stili. 

70C 

Pclcot,  a Bro- 

38 

i5  anni 

Mezzo  di  pressione  meccanica  che 

glie,  presso  Ber- 

maggio 

può  esser  adoperato  in  ogni  specie 

ney  (Eure.) 

dì  meccanismi  per  filatura,  come 
mull-ienny  continui,  lamìnatujo  , 
stropiccìatore,  ecc. 

707 

LaarcnttrtXci^ 

aS 

i5  anni 

Aletta  per  la  datura. 

li,  a Parigi. 

maggio 

« 

1 7®® 

Atulré,  a 

«9 

5 anni 

Macclnna  destinata  ad  addoppiare 

Cc(iac.8l»aarl!As 

ghigno 

■ • 

e ritorcere  due  0 più  fili  insieme. 

(Aude.) 
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«9 


« 

«A 

V 

k« 

«o 

0 

a, 

Ik 

IV  0 II  H 

dei 

privilegiali 

Dira 

della  pa- 
tente 

Durata 

del 

privilegio 

1 

OCGKTTU  DEL  PBIVILEGIO 

Anno 

i85a 

/ 

709 

Per  ria  * A r- 

13 

1 5 anni 

Torcitore  meccanico,  applicabile  a 

nouUl , a Cor- 

loglio 

tutti  i meccanismi  da  Giare,  muli- 

moni  ( Volgi.  ) 

jenny  in  generale^  sia  a ivrde,  sia 

ad  ingranaggi. 

yio 

Ca£te«r/,a  Pa- 

>9 

1 5 anni 

Sct'hatojo  d'  olio  appliralo  alle 

rigi. 

agosto 

verghclte  di  ferro  delle  macchine 

da  filare. 

711 

y ennin-Dere- 

a8 

i5  anni 

Sistema  di  verghette  di  ferro  ap- 

^naux,  a Lilla 

agosto 

plicabili  alla  filatiiru. 

(Nord.) 

17H 

La^echin  c 

33 

i5  anni 

Metodo  di  filatura  a molinello  di 

Goatier,  a 

settem. 

lane  speluizate.  * 

Heinu  (Uarna. } 

713 

Colette,  alla 

>7 

1 5 anni 

Miglioramenti  introdotti  nrllc 

Moncclle  ( Ar- 

settcmb. 

macchine  da  filare  le  lane  scardas- 

dcime.  ) 

sale. 

714 

Peltitt  e Por- 

i5 

i5  anni 

Pcrfctionaincnti  nella  filatura  del 

sjrth,  di  Cold- 

ottobre 

cotone  ed  altre  materie  filamentose. 

buck  ( Cumber- 

land),  in  Inghil- 

terra. 

7i5 

Perry,  a Lon- 

33 

i5  anni 

Perrexionamcnli  nelle  macchine  c 

(Ira. 

ottobre 

negli  apparati  per  preparare  e fila* 

re  la  lana,  i peli,  il  lino,  la  seta  e 

qualunque  altra  materia  filamentosa. 

716 

Cressin  figlio, 

iG 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nelle 

a Gorbie  ( Som* 

novem. 

macchine  da  torcere  le  materie  tc* 

ma.  ) 

stili,  c segnatamente  le  materie  eie- 

rogenee  in  numeri  fini. 

7*7 

Parenti  a Boi- 

33 

i5  anni 

Macchina  da  fabbricare  i tubi  di 

bec  (Senna-Infe- 

noTcm. 

carta  per  fibtura. 

riore.) 

1 

718 

Delebart  , a 

1 0 

i5  anni 

Perfeziónamenti  nei  meccanismil 

Parigi. 

dteemb. 

da  filare  detti  mulì-jenny.  1 

s 

ijipL  Di%.  Tecn 

T.  XXXFII. 

1 3 

N progress. 
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SfÀTUTItil 


Nome 

Dita 

Ddeata 

dei 

della  pa- 

del 

Ometto  dee  rairiLEaio 

privilegiati 

lente 

privilegio 

Anno 

i85a 

7*9 

V ilUminot- 

i5 

i5  anni 

Meato  di  dirìgere  te  verghetle  di; 

NeuviUt,  a Re- 

dicamb. 

'erro  dei  meccaniami  da  filare  la 

(hel  (Ardenne.) 

lana  con  una  sola  corda. 

730 

Lo  stesio. 

i3 

i5  anni 

Uso  di  pìfi  di  cinque  spranghettu 

dicemb. 

di  stropicciatoi  ne' congegni  a' roc- 
chetti delle  filature  di  lana. 

711 

Lo  ites  so. 

i5 

l5  anni 

Uso  di  doppii  cilindri  nella  lami- 

dicemb. 

natura,  annaspatura  e dipanatura 
della  lana  sui  rocchetti. 

733 

ff'illis,  di  Man- 

39 

i4  anni 

Perfeiionemenli  introdotti  nelle 

chester  , in  In- 

dicemb. 

macchine  od  apparati  propri!  ad 

ghilterra. 

avvolgere  sui  rocchetti  .i  fili. 

713 

F intoni,  11  Ti- 

39 

1 5 anni 

Sistema  di  macchina  per  stendere 

re  ( Calvados.  ) 

dicemb. 

e filare  le  lane  scardassate. 

■ 

Fili. 

724 

Rundeuu , a 

27 

i5  anni 

Macchina  da  battere,  torcere,  ed 

Lilla  (Nord.) 

febbraio 

ispess'ue  i fili  da  cucire. 

72$ 

Delaunay  fra- 

36 

i5  anni 

Fili  di  borra  di  seta  e di  cotone. 

telli,  a Roubaix 
(Nord.) 

marzo 

726 

Gli  stessi 

3 

i5  anni 

Fili  di  lana  scardassata  d'altret- 

naartu 

tanti  colori  successivi  quanti  si 
vogliono. 

727 

Tardieu,  Bu- 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

zier , e Fran- 
cois, a Parigi. 

luglio 

Ihbbricazione  dei  fili  e tessuti. 

728 

Erckman,  alla 

IO 

i5  anni 

Mezzo  proprio  a ricoprire  di  me- 

Villette (Senna.) 

no?em. 

tallo  le  materie  testili. 

739 

GorjuxeJour- 

*4 

|5  anni 

Disposizioni  di  macchine  da  sten- 

dan, a Parigi. 

dicemb. 

dere  i fili  di  seta,  di  catone  e di  li- 
no, ed  altre  materie  filamentose. 

jiv 

Hook , a Pa- 

i5 

i5  anni 

Metodi  dì  doratura  ed  inargenta- 

rigi. 

dicemb 

tura  di  fili  di  seta  ed  altri  fili. 

Digitij  '3Ci  I'  Co<  !gl( 
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2 

N 

Nome 

Dira 

Dcbats 

S 

dai 

della  pa- 

del 

OeeiTTO  DEL  rarriLEBio 

0 ^ 

prÌTÌlegiati 

lente 

pririlegio 

Anno 

iSSi 

Fili  eletteici. 

^lt 

Prudhomme  , 

>4 

i5  anni 

Sistema  di  ricoprimento  de’  fiK 

a Parigi. 

dicemb. 

elettrici  col  mezzo  della  gutta-^erca* 

Filiebe. 

Ifoaiin-Bintt, 

6 

l5  anni 

Arnese  filiera-maschio  a coltello, 

a iTTé-t'ÉT^qne 

aprila 

che  serve  a filettare  i metalli. 

(Sarthe.) 

■ 

Filo. 

7*5 

SartkoloméjUà 

“7 

i5  anni 

Metodo  impiegato  per  ottenere  il< 

Hanaoque  (Ar> 
danne.  ) 

mftrfto 

filo  variamente  colorato. 

7*4 

V7e  Jongh,  a 

19 

i5  anni 

Fabbricazione  del  filo  da  cucire^ 

Lanterbach  (Ak- 

taglio 

da  ricamare,  ecc.,  cordolatu  a quat- 

to-Reoo.) 

tro  fili  invece  di  sei  ed  oltre,  con 
fili  di  cotone  dal  n.**  io  al  n.o  8o. 

Filtri. 

7»S 

Péyrt  a IVy- 

nauci  ^ 

5o 

giugno 

i5  anni 

Filtro  portatile  da  viaggio. 

a Nanlea. 

7$6 

Bernard,  a 

8 

i5  anni 

Macchina  da  filtrar  le  acque  ed  al- 

7*7 

Parigi. 

luglio 

tri  liquidi. 

Guérin,  a Po- 

t6 

i5  anni 

Macchina  da  filtrare. 

75S 

rigi. 

settemb. 

Bouchard, 

31 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nel  fil- 

7*9 

Cotsus  e Cor- 
nei, a Parigi. 

settemb. 

tro  detto  cristallino. 

Moirtnt  e Cha- 

33 

i5  anni 

Filtro  a carbone. 

vin,  a Maniglia. 

settem. 

74o 

Jacoh  Tcdora, 

i5 

'iS  anni 

Apparato  proprio  a filtrare  tutti 

a Marsiglia. 

DOTein. 

i liquidi. 

9’ 


Statistica 


\T 

N 0 M ■ 

Data 

Dcbata 

dei 

della  pa- 

del 

OcecTTo  PCI.  paiviLBGio 

a. 

privilegiati 

tenie 

privilegio 

> 
. ^ 

Anno 

i85a 

?4« 

Poche!, aNan- 

i5 

1 5 anni 

Sistema  di  filtro. 

tes. 

novem. 

Fioai  aaTiriciALi. 

74a 

BaulnntfUVa’- 

8 

t5  anni 

Applicazione  della  velina , della 

rigi. 

marzo 

pergamena  ed  altre  materie  alla 
fabbricazione  delle  foglie  e dei  fio- 
ri artificiali. 

745 

Grandsard,  a 

5 

i5  anni 

Sistema  di  decorazione  di  foglie  e 

Parigi. 

maggio 

fiori  artificiali  col  mezzo  di  metalli. 

744 

Delcamhre,  a 

'9 

■ 5 anni 

Genere  di  foglie  e fiori  artiC- 

Parigi. 

maggio 

ciali  ed  altri  ornamenti  analoghi, 
in  tessuto  rivestito  d'  una  tela  me- 
tallica. 

745 

Lejoiir  e 

ag 

iS  anni 

Acqua  reattiva  propria  a far  ri- 

garde,  a Parigi. 

maggio 

montare  le  gradazioni  nella  iromol- 
latura  de'  fiori  artificiali  e nella  Un- 

tura. 

746 

Lavai,  a Pa- 

a4 

i5  anni 

Genere  di  foglie  c fiori  artificiali 

rigì. 

giugno 

dì  felpa  apparecchiata,  detto  tes- 
suto di  Lione. 

747 

Andrieii  i a 

ag 

1 5 anni 

Perfezionamenti  introdotU  nella 

Parigi. 

giugno 

fabbricazione  dei  fiori  artificiali. 

748 

Botte!,  a Caen 

ag 

i5  anni 

Genere  di  fiori  artificiali. 

(Calvados.) 

giugno 

749 

P^ain  f a Pa- 

“9 

i5  armi 

Corona  di  fiori  c mazzetti  in  por- 

rigi. 

luglio 

celiane,  completamente  isolali. 

760 

Piangile, aVar 

13 

i5  anni 

Foglie  e fiori  artificiali. 

rigi. 

agosto 

761 

Jacques, 

1 5 anni 

Fiori  carlone-mnzsolina  inaltera- 

a Metx  ( Mosel- 
la.) 

settemb. 

bili. 

7$a 

tiraudct-JPH~ 

1 n 

i5  anni 

Genere  di  fogliame  ailificicle. 

fresne,a  Parigi. 

novcmb. 

DigiJizcd  by  Cìoo«^Ie 
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g3 


é 

« 

èi 

Nom 

Data 

Dcbata 

. . . 1 ' 

£ 

dei 

della  pa- 

del 

OgGBTTO  del  PaiVlLBGIO 

0L4 

o 

prÌTilegiati 

lente 

privilegio 

. 

Anno 

1 SSa 

1 753 

Florimoitd,  a 

1 1 

i5  anni 

Applicazione  coi  mezzi  d' impiol- 

Parigi. 

novem. 

latura,  sui  Gerì  artificiali,  dei  tur- 
chini detti  di  cobalto,  oltremare 

, 

e cenere  turchina , preparati  e 
stemprati  con  la  colla  animale  e col 
miele,  sotto  forma  di  pastiglie  0 ta.> 
volelte. 

754 

Brulay,  a Pa- 

iG 

i5  anni 

Fabbricaxione  di  fiorì  di  cuoio. 

rigi. 

novem. 

- 

Focolare. 

7S5 

Paris-Corro- 

6 

i5  anni 

Focolare-cucina,  detto  Jocolare 

ytry  ad  Aniieni 
(Somma.) 

maggio 

preseroatisfo. 

756 

Corbin  - Df 

a8 

i5  anni 

Focolare  di  combustione  termo- 

rio/jiière,  aPa- 

luglio 

metrica,  alimentato  dalTaria  car- 

rigi. 

bonata,  applicabile  a tutti  i bisogni 
delP  industria. 

I757 

Dovitnnty 

18 

i5  anni 

Tubo  di  ghisa  di  caldaia  pel  fò- 

a Saint-Quentin 

agosto 

colare,  in  cinque  pexzi  a scanala- 

(Aìsnc.) 

ture  di  ghisa,  e sostegno  di  focolare 
di  ghisa  d'  un  sol  pezzo. 

Foktaee. 

I758 

Chameroy , a 

IO 

1 5 anni 

Perfezionamenti  introdotti  nei  pa- 

Parigi. 

gennaio 

racorri-fontane. 

✓ 

7S9 

Despréaux 

9 

i5  anni 

Fontana  di  ferro  ad  uso  delle  fa- 

Gglio , a Passy 
(Senna.) 

giugno 

miglie,  c chiavi  che  vi  si  adattano. 

Foraggio. 

: 760 

Kollin.  figlio, 

9 

I 5 anni 

Composizione  di  grani,  seroi  e fo- 

a Montmartrc 

gennaio 

raggi  detti  alimentina  Rolli». 

(Senna.) 

Digitized  by  Google 
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StlTUTfCà 


•1 

w 

4f 

u 

N 0 a > 

Data 

DiiasTs 

V 

bc 

o 

dei 

della  pa- 

del 

OecaTTo  DEL  ramLEGio 

Cn 

prÌTÌlegiati 

lente 

pririlegio 

Anno 
1 85a 

Foxare  fmact:hina  da,) 

761 

Ijongaelants , 

a8 

■ 5 anni 

Haccliina  a doppio  opgetto  per 

a Maniglia. 

maggio 

forare  i piedi  delle  sedie  nei  siti 
ove  hanno  a ricevere  le  traverse  e 
gli  schienali. 

F 0 a SI  e. 

763 

Julien  fratelli. 

8 

i5  anni 

Genere  di  forme  da  pasticciere. 

aprile 

Genere  di  forme  da  focaccie. 

765 

G/i  stessi 

1 3 

i5  anni 

novem. 

764 

Resfillon  e 

5 

1 5 anni 

Forme  da  gelatina  senza  salda- 

Martin,  a Pa- 
rigi. 

ottobre 

tura.  , 

76? 

J-'mot , a l’a- 

5o 

i5  anni 

Forma  da  focaccia. 

ligi. 

noTcm. 

- 

FoaaELLi. 

766 

Legrand,  a 

5 

1 5 anni 

Sistema  di  fornello  di  ghisa  a quat- 

Fallon  ( Alta- 

aprile 

tro  marmile  e ramini,  e il  cui  di- 

Saona.  ) 

nanxi  è mobile. 

767 

Bouquerel, 

I.® 

i5  anni 

Apparato  detto  apparato  cari- 

Martin  e coinp., 
a Parigi. 

maggio 

catare,  per  fucine. 

768 

JUaìn,  dì  Lon- 

a5 

iS  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nei  for- 

dra. 

giugno 

nelli. 

769 

Stewart,  a Bor- 

1 5 

I 5 nniìi 

Fornello  fumÌToro. 

deaux. 

luglio 

770 

Chabrier,»W\- 

a5 

i5  anni 

Fornello  a fiamma  arrovesciata. 

reconrt(Vo»gi.) 

agosto 

771 

CatscSf  a La- 

5o 

i5  anni 

Fornello  aerometrico  che  si  ap- 

Taur  (Tarn.) 

agosto 

plica  ad  ogni  sorta  di  fucine  con 
economia  di  riscaldamento. 

773 

SisnHnger , a 

33 

i5  anni 

Fornello-cucina,  in  forma  di  ca- 

Rémering  (Mo- 
mIU.) 

ottobre 

mino. 

/ 
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i 

b 

Nome 

Diti 

DoaaTA 

1 

V 

dalla  pa- 

del 

OaCBTTO  DEI,  raiTlLEfilO 

«. 

tB 

pri  riletti 

tenta 

prìrilegio 

Anno 

i85a 

775 

MoeJfelmanji , 

•7 

i5  anni 

Nuovo  genere  di  fornelli  e di 

a Paridi. 

dicamb. 

mattoni. 

Funai. 

774 

PaiUon  e Sub- 

6 

14  anni 

Modello  di  forno  da  earbonisiare 

77S 

tiìf  a Parigi. 

gennaio 

la  torba,  detto yòrno  storta. 

^antvyp 

«7 

i5  anni 

Sistema  di  forni  a riverbero  per 

a Saiot-ÉUcfise 

febbraio 

la  fusione  dell'  acciaio  ed  altri  me- 

(Loòra.  ) 

tallì. 

776 

PteUni  e Co- 

5 

iS  anni 

Sistema  di  forno  a cotivra  conti- 

Uu,  a LuigTet, 

aprile 

nua  par  la  calce,  pel  nesso,  per  le! 

(Alta- marna.) 

tegole,  pei  mattoni,  per  le  paste  ce- 
ramiche, e tntte  le  materie  che  hanno 

MoreaUftx  P»- 

bisogno  di  no  calore  graduato. 

777 

a6 

iS  anni 

Forno  da  carboniixare,  detto  Jor-\ 

778 

rigl. 

aprila 

no  a spegnitoio  idraulico. 

Mercier  , a 
Parigi. 

7 

aaaggio 

iS  anni 

Forno  da  gesso,  cemento  e calce] 
grassa  ed  idraulica. 

779 

Canier,  Leti 

36 

i5  anni 

Forno  proprio  alla  làbbricaiione 

e tPolheun , a 
Parigi. 

maggio 

dclcobe,edaU'eftrsùone  dei  gaz,  ec. 

780 

Palm,  bar.  di 

a 

i5  anni 

Perfezionamenti  nella  costruzione 

Amburgo  ( Ba- 

giugno 

dei  forni  per  cnocare  i mattoni,  le 

riara.) 

tegole  e qualunque  specie  di  va- 
sellami. 

781 

Seuret-Hu- 

8 

l5  anni 

Forno  da  ravvivare  il  nero  ani- 

lain,  a Lìgny- 
lo-Patit  (Ardea- 

luglio 

male. 

oe.  ) 

783 

Lapied,  a Bai- 

a6 

i5  anni 

Forno  a muflbia. 

783 

lertUe  (Senna.) 

luglio 

Peyrey,  a Mar- 

96 

i5  anni 

Forno  aerotermo  proprio  a cuo- 

nand  ( Lot-e- 
Garonn».  ) 

agotto 

cel  e e disseccare  le  prugne. 
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Stàtisticì 


N.°  progres! 

Nume 
■ •••  dei 
privilegiati 

Dan 
delta  pa- 
tente 

DrasTA 

del 

privilegio 

\ 

Oggetto  del  prjtileoio. 

Anno 

,•  • 

i85a 

, 4 

784 

Zjacanan  , a 

3i 

iS  anni 

Forno  a doppio  otìfetto  da  calce 

Sorgnes  ( Vai- 

agosto 

c da  gai. 

chiusa.) 

785 

iVicf,  di  Brus- 

IO 

l5  anni 

Sistema  di  focolari  a gratelle  mo- 

selles.' 

aettemb. 

bili  applicabile  ai  forni  da  riscal- 

dare, come  pure  ai  fornelli  da  cal- 

daia. 

'786 

/f'arrf^aDouai- 

4 

i5  anni 

Forno  da  calcinare,  che  serre  alla 

iès-LilIc  (Nord.) 

novera. 

fabbricaeionc  del  solfato  di  soda,  al- 

PabbrosUtura  dei  minerali  greggi,  ec. 

777 

Trottirr  , a 

39 

i5  anni 

Piedi  di  fornelli  di  ferro  e dì  ghi- 

Montjean ( Mai- 

novem. 

sa  con  galleria  al  di  sotto,  ed  acces- 

oe c Loira.  ) 

sorii,  il  tutto  ad  oggetto  di  miglio- 

rare la  fabbricazione  della  calce. 

788 

Badois^  a Pa- 

IO 

i5  anni 

PcrfcEionajDcnti  introdotti  nei  for- 

rigi. 

dicenib. 

nì  da  cuocere  il  gesso  bianco. 

Forzieri  !ii. 

789 

CristhophCf  a 

9 

i5  anni 

Foi'zieriiio  a cassetUna. 

Parigi. 

giugno 

79" 

fV argnis-Dio- 

a3 

1 5 anni 

Forzierino  del  fumatore. 

1 

nit,  a PeroDue 

agosto 

(Somma.) 

r 

79' 

Sormani,  a Pa- 

“7 

l5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nei  for- 

rigi. 

ottobre 

zicrlni  da  viaggio  cd  altri  oggetti 

analoghi. 

Fosse  de' cessi. 

79“ 

Dulichy  , al- 

6 

1 5 anni 

Pcrlezionaraciìtt  introdotti  nel  me- 

la Petite-Tillette 

“aggio 

todo  di  vuotare  le  fosse  de' cessi. 

(Senna.) 

795 

Belletane , a 

7 

i5  anni 

Sistema  di  vuotamente  delle  fosse 

Parigi. 

maggio 

de'  cessi. 

794 

//eracursenio- 

8 

I 5 anni 

Costruzione  delle  fosse  de'  cessi 

le,  a Parigi. 

maggio 

sopropposte,  con  filtro. 
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« 

s 

Èb 

If  0 H ■ 

Data 

Durata 

■ 

e 

dei 

della  pa- 

del 

OtìGETTO  DEL  PRIVILEGIO 

0 

privilegiati 

ten  te 

privilegio 

Anno 

i85a 

;7g5 

Debais,  a Pa- 

3o 

1 5 anni 

Piastra  d’ intercettazione  o|)pIica- 

ngi. 

giugno 

la  alle  lossg  de’  cessi. 

796 

Dauboiirg  e 

a8 

1 5 anni 

Apparato  proprio  alla  separazione 

Hesson,  a Pa- 
rigi. 

luglio 

delle  materie  fecali. 

1797 

Nisfoty  a Lio- 

Cemento  per  impedire  le  filtra- 

ne  (Rodano.) 

zioni  delle  lusso  de*  cessi. 

79* 

Tanilon,  a Pa- 

«9 

i5  anni 

Serbatoi  a pareti  filtranti  idrofu- 

ngi. 

agosto 

ghc,  destinate  a separare  nelle  fosse 
de'  cessi  le  materie  solide  dalle  li- 

(|uide. 

Fotografia. 

799 

Reutlingery  di 

8 

<4  anni 

Ripiuduzione,  senza  ritocco,  dei 

Radon  ( Gerina- 
nìa.  ) 

gennaio 

disegni  col  mezzo  della  fotografia. 

800 

y^llottis,  a Pa- 

9 

IO  anni 

Mezzi  perfezionati  per  fissare  i 

ngi. 

gennaio 

colori  e rendere  i ritratti  del  da- 
gherrotipo inalterabili  e indistrut- 
tibili. 

801 

G-aitdin,  a Pa- 

8 

1 5 anni 

Sistema  dì  prender  prove  simul- 

8oa 

rigi. 

Richardy  a Pa- 

aprile 

tanee  o successive  coll'  uso  dello 
stereoscopio. 

a5 

1 5 anni 

Sistema  d’  incomiciamento , che 

lìgi. 

maggio 

riproduce,  in  pari  tempo  della  figu- 
ra fatta  al  dagherrotipo,  le  eserghe. 

leggende,  numi,  titoli,  professioni, 
date,  ecc.,  come  si  pratica  in  nu- 

mismatica. 

8u5 

’rardtenyX\  Ver- 

a 8 

■ 5 anni 

Sistema  d'imaginì  fotografiche  co- 

caglia  ( Scnna-e- 
Oiftc.  ) 

giugno 

lolite. 

Suppì.  Da.  Tccn.  T.  XXlLriI.  ,3 
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Statistica 


<a 

O 

u 

Cm 

e 

N 0 » s 

dei 

privilegiali 

Data 
(Iella  po- 
lente 

Durata 

del 

privilegio 

‘ OgGITTO  del  niVILECIO 

Anno 

l85a 

So4 

LtcrchourSy 

3 

1 5 anni 

Metodo  di  folograCa  litograGca. 

inercier  e Jfar- 

luglio 

rcj»vi7,  a Pa- 

8o5 

ngi. 

Durafort , u 

B 

|5  anni 

Applicatlone  della  pitturo  alla  fo- 

Parigi. 

luglio 

tografia  sul  vetro  e su  ijualunque 

altro  corpo  trasparente. 

806 

Plaut,  a Pa- 

13 

i5  anni 

Telaio  multiplo  a carta  secca  ad 

. . 
ngi. 

luglio 

uso  della  rotograCa. 

1 

Samson  c De- 

13 

1 0 anni 

Combinnsione  e fabbricazione  di 

schampSf  a Pa- 

luglio 

prove  fotograGche  y dette  hicrch- 

rigi. 

matif/i  tra.sparentì , sidla  carta  e 

sul  vetro,  ad  uso  speciale  dello  ste- 

reoscopìo. 

808 

Sarraull,  aPa- 

00 

1 5 anni 

Sostituzione  di  prove  fotografiche 

rigi. 

agosto 

positive  sul  vetro  alle  incisioni  ri- 

portate,  finora  usate  nella  pittura 

sul  vetro. 

1 809 

Bertsch,  a Pa- 

6 

■ 5 anni 

Otturatore  fotogi’ofico. 

lìgi. 

oUobre 

810 

Guadine  Jour- 

1 5 

i5  anni 

Dagherrotipo  usuale  detto  doghe 

dan,  a Parigi. 

uUol)re 

rotipo  Gaudin. 

811 

Gli  stessi 

1 5 

1 5 anni 

Produzione  istantanea  ed  econo- 

ottobre 

mica  delle  ìinagini  fotografiche,  con 

lumi  artificiali. 

813 

Leinoll,  a Pa^ 

a3 

1 5 anni 

Applicazione  dei  metodi  di  colo-. 

rigi. 

ottobre 

rameiito  delle  imagini  futograCchc. 

• 

F B E ^ 0. 

8i5 

Lcbée,  a Pa- 

>4 

1 5 anni 

Freno  per  ferinare  i carri  e le  lo- 

rigi. 

luglio 

conioti  ve  sulle  strade  Icrralo. 

814 

/iojr,aSaint-Au- 

39 

1 5 anni 

Applicazione  di  freni  p<  r fermare 

slrebei  lc  ( Sen- 

dicetnb. 

ijiiaai  istantaneamente  i convogli  sul-- 

na-Infcriorc.) 

le  strade  ferrale.  « 

. Digitued  by  Googic 


Stìtutici 


99 


•i 

■ ¥> 

SP 

u 

cu 

0, 

Z, 

91  0 M B 

dei 

privilegiati 

__ — 

Diti 
della  pa- 
tente 

Dl'RJTl 

del 

privilegio 

Oggetto  del  privilegio 

Anno 

1 853 

UBO. 

8i5 

Deltvoy,  alla 

13 

i5  anni 

Mezzi  propri!  ad  impedire  ai  ca~ 

Chapelle- Saint- 

febbraio 

mini  di  far  fumo. 

Denis  (Senna.) 

giG 

i9/iira/,aSaìnt- 

5 

i5  anni 

Apparato  fumivoro. 

Lager  (Kodanu.) 

aprile 

817 

a>^//eeiU)aSaìnt- 

aG 

1 5 anni 

Apparato  destinato  ad  impedire  ai 

Jean  - d’  Angély 

aprile 

camini  di  far  fumo. 

( Charente-liife- 

riore. ) 

818 

-*/^f<?tt/Vi,aMar- 

20 

I 5 anni 

Apparalo  fumifugo. 

liglia. 

novem. 

gig 

C’hftbanel  f a 

a5 

5 anni 

Sistema  destinato  ad  impedire  ai 

Nlm?*s  (Garrì.) 

fticemb. 

camini  di  far  fumo. 

F 0 0 c 0. 

8an 

A/icIiay,  ai 

7 

1 5 anni 

Disposizioni  di  accenditoi  di  fuoco.  1 

Prés-Saiiit-ticr- 

gennaio 

vaia  (Senna.) 

Sai 

a Pa- 

7 

i5  anni 

Composizione,  forma  c fabbrica-^ 

ligi. 

gennaio 

zione  di  un  prodotto  detto  ncccn-j 

ditore  per  ravvivare  ed  accendere' 

/ 

i fuochi. 

Gabbie. 

8ia 

Kcttoìiy  a Pa- 

1 5 

1 5 anni 

Gabbie  ed  uccelliere  che  cammi- 1 

rigi. 

sellem. 

nano  mediante  i)  lavoro  ed  il  moto! 

degli  uccelli. 

GzLVZtlISIIO. 

8i3 

Pulifermacherf 

■ 6 

x5  anni 

Galvnnometro-telegralo  da  tasca. 

a Parigi. 

gennaio 

824 

Roberts  , di 

X 2 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nelle 

Woodbank  , in 

febbraio 

pile  0 batterie  galvaniche,  e mezzo  ‘ 

Inghììleira. 

di  ottenere  prodotti  chimici  da  <jue- 

sle  pile.  I 

t on 


Statistici 


«A 

V 

1 

C.. 
e ^ 

None 

dei 

privilegiati 

Data 

dellapa- 

tentc 

DraATA 

del 

privilegio 

OcGZTTo  DEI.  raiviLzeio 
'•'1 

Anno 

i853 

^35 

DeJonvielU,  a 
Parigi. 

3 

marzo 

i5  anni 

Pila  iiulustriale. 

SiG 

yubre  de  La^ 
grange,  a Paii- 
8»* 

5 

marzo 

1 5 anni 

Pila  voltaica  ad  eflfetto  perpetuo. 
GALVATurLAATICA. 

1 

Gurylon,  a Pa- 
rigi. 

8 

marzo 

I 5 anni 

Metodo  dì  riproduzione  colla  gal- 
vaooplastica,  di  statuette,  bassi-ri- 
lievi t^d  oggetti  d**  arie  in  generale 
di  qualunque  dimensione. 

838 

Lo  stesto. 

7 

maggio 

IO  anni 

Applicaziune  della  pittura  itnilan- 
tc  lo  smalto  sopra  piastre  galvano- 
plastiche. 

8ag 

Barrère,  0 Pa- 
rigi. 

j 0 

giugno 

i5  anni 

Applir.nzìonc  della  galvanoplastica 
alla  incisione  meccanica  ad  intaglio, 
per  essere  stampata  tipografica- 
mente. 

85o 

Mondollot , 0 
Parigi. 

*4 

giugno 

1 5 anni 

Applicazione  della  galvanoplastica. 

85i 

Burg,  a Clìui- 

5 

i5  anni 

Applicazione  di  un  sistema  elettro 

sy-le-Roy  (Sen- 
na.) 

luglio 

. 1 

0 inagnelo-mctaUico  coi  quattro 
metalli,  rame,  uUone,  acciaio  d*ln- 
ghiltena  e ac*ciaiu  di  Germania. 

853 

iVorini,  0 Pa- 
rigi. 

r 

=4 

agustn 

I anni 

Metodo  galvanoplastico  per  inar- 
gentare ed  indoiarc  solidamente, 
cosi  sulle  grandi  che  sulle  piccole 
siiporficic,  il  ferro  battuto,  la  ghisa, 
V acciaio,  il  piombo,  lo  stagno,  lo 
zinco  e tutte  le  leghe  che  si  posso- 
no formare  coi  uielalU.  - 

855 

Boux  e Lon- 

33 

1 5 anni 

Uso  della  galvaiioplastica^pcir  ap- 

gopied.)  0 Bel- 

ottobre 

plicare  uno  strato  di  ranif  |*er  ri- 

kville  (Senna.) 

•1 

produrre  delle  tavole  incise  desti- 
nate alla  stampa  dei  tessuti. 

Digitized  by  Google 


StìTI<TIC4. 


lOI 


o 

Im 

R 0 li  ■ 

Dats 

DrasTA 

i t ' , 

O 

fl«l  , 

dellapa- 

dell 

OceATTO  DEL  raiTILZCtO 

as 

prmiegiati 

lente 

privilegio 

Ann  0 

i85a 

A , . 

854 

Paillard,  a 

»4:  • 

' 1 5 anni 

[Applicazione  di  medaglioni,  bassi- 

Parigi.  • 

dicemi>. 

■t 

rilievi  cd  altri  oggetti  ottenuti  colla 
galvanoplastica. 

Gas. 

855 

Gillurd,  a Pa- 

19 

i5  anni 

, '1 

Uso  di  tubi  nella  fabbricazione 

rigi.  , . 

marco 

del  gas  idrogeno  col  meno  del  car- 
bone. 

836 

Pettenhqfer  e 

to 

i5  anni 

Metodo  di  fabbricazione  del  gaz 

Jiuland,  a;Pa- 

giugno 

illuminante  colle  legna  c colla  tor- 

rigi. 

1 • 

ba,  e in  generale  colle  fibre  vegeta- 
bili, come  materie  di  distillazione. 

83? 

Loweed  Evans, 

■ “9 

i4  anni 

Perfezionamenti  nella  produzione 

di  Londra. 

luglio 

e nella  pnriCcazione  del  gas  illumi- 

nante. 

838 

I/illsj  di  Dept- 

5 1 

i4  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nello 

foyd,  in  InghiI- 

luglio 

fabbricazione  e depurazione  del  gas, 

terra. 

• . 

come  pure  nel  trattamento  delle 
materie  adoperate  a tal  uopo. 

839 

Laming,  a 

1.  (..a  i., 

. 1 5 anni 

Perfezìonanienti  introdotti  nella 

Clichy*  la  - Gn- 
renne  (Senna.) 

.Agosto 

depurazione  del  gas. 

8^0 

Jtlallft,  a Bel- 

34 

1 5 anni 

Perfezionamenti  nella  fabbricazio- 

leville  (Senna.) 

agoUo 

• 

nc  del  gas. 

i84i 

Feraud^  n Mar- 

35 

i5  anni 

Apparati  proprii  a semplificare  la 

si  glia. 

agosto 

produzione  del  gas  Uluroinante, 
tratto  dalla  resina  pura. 

843 

Danréy  a Mar- 

18 

I 5 anni 

Metodi  proprii  a far  produrre  alla 

siglia. 

settemb. 

resina  una  maggior  quantità  di  gas 
percarbonato. 

843 

Merle,  a Pa- 

3 \ 

■ 5 anni 

Mezzo  perfezionato  per  depurare 

rigi. 

ottobre 

il  gas,  col  quale  si  oHengnno  pro- 
dotti ntili. 

Digitized  by  Google 
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StatbticÌ 


wtk 

• 

!<  0 H e' 

Ddeate 

t . j 

o 

u 

dei 

del  • 

OoRETTO  DEL  raiVII.EGIO 

Cm 

« 

priTtlegiaU 

prÌTitegio 

. ■'  ■'•"1  ; ~ 

■1 

Anno 

1 85i 

i 

«44 

Schweppt , 0 

4 

‘ 1 5 anni 

' FobbrieOEionc  del  gas  col  mezzo 

Àngers  ( Mainc- 

ottobre 

di  legni  di  qualunque  .specie,  e dii 

c-Loìro.  ) 

carbon  fossile  detto  canel-coaì^  el 
fornello  necessario  per  questa  lab- 
hricaiione. 

oo 

Jìfichicls,  a Pa- 

*9 

i5  anni 

Modo  di  utilizzare  i catrami  e pi\ì 

rigi.  ■ 

ottobre 

) t 

generalmente  gl'  idrocarburT  liquidi, 

• • ‘ 

' ' 

. 

nella  fabbricazione  del  gas  illumi- 
nante, colla  distillazione  del  carbo- 

- ‘ 

I . 

ne,  e 1'  aggiunta  dell’  ossigeno  al 
gas  prima  di  metterlo  in  commer- 

ciò. 

846 

fiouiìhet,  a Pa- 

07 

1 5 anni 

Perfezionamenti  nella  fabbricaxio- 

rigi. 

ottobre 

ne  del  gas  idrogeno  puro  destinato 

« •- 

ul  riscaldamento  ed  alla  illumina- 
zione col  mezzo  di  un  lucignolo  di 
platiiit). 

«47 

Chennt,  n Gli- 

i5  anni 

Pt'oduzìone,  trasporto  e udlizza- 

f4iy  -la  -Gsiminc 

novera. 

ziune  dei  gas  artiliciali  e naturali! 

' t 

(Senna.) 

per  illuininatìone,  riscaldamento  ed 

ìi* 

848 

1 

arti  industriali  principali,  con  ap- 
parati mobili  e metalli  allo  stato  di 
spugne.  * ''  ì 

jy  Àlfonce,  a 

3o 

1 5 anni 

Metodo  di  Atbbricaxione  di  un  gas 

Moiituai  tre 

novera. 

illuminante  detto  gas  idro-oìco- 

(Senna.) 

gena.  i 

Gesso. 

«49 

ìia’t.ardy  aMoo- 
trcuil  -sous-Bois 

a8> 

gennaio 
r • • 

I 5 anni 

Sistema  di  cottura  del  gesso. 

(Senno.) 

' . Af  : ■ . 

85o 

Jannot\  a Crei! 

’7 

1 5 anni 

Macchina  da  polverizzare  il  gesso. 

. (Oise.) 

aprile 

Digitized  by  Google 


Statuti» 


iu3 


s 

mwmans 

u 

Nona 

Data 

Di’bata 

O 

8» 

dei 

della  pò- 

del 

OoGETTO  DEL  EEIVILECIO 

e 

» 

privilegiati 

tenta 

privilegio 

Derode,  a Pa- 
rigi. 

Guérin,  a 
Moatlufon  ( Al- 
lier.  ) 

Lo  stesso. 


Anno 

i8Sa 

3o 

gennaio 
i «7 
! aprile 


S S^jLlojrd,  a Saint-  g 
lÉtienne  (Loira.)  settemli. 


G B I a A. 

i3  anni  Mezzi  propri!  a riunire  i pezzi  di 
ghiéa  fra  loro. 

i5  anni  Metodo  di  colare  la  ghiaa  in  for- 
me di  ghiaa  temprata. 

i5  anni  Metodo  di  affinamento  della  ghisa 
col  coke  nei  fuochi  di  fucine  a car- 
bone di  lagna.  ' I 

1 5 anni  Sistema  di  affinamento  della  ghisa 
nel  forno  a riverbero. 


855  Arnault,  a Pa-  a 
rigi.  agosto 


856  Deguil,  a Pa-  3i 

rigi.  gennaio 

85^  Quin{juarlet,a  io 

Trwyes  (Aube.)  febbraio 
858  Crochet,  a Pa-  1 1 

rigì.  febbraio 

SSg  Lrfranc,aVa-  3 

rigi.  marzo 

8Co  Jlomeiif,  a'Ba-  i o 

lignolles  ( Sen-  giugno 
na.  ) 


GlKTASTlCA. 

i5  anni  Applicazione  del  vuoto, che  dà  ad 
un  uomo,o  ad  un  animale,  la  facol- 
tà, per  r aderenza  delle  sue  mem- 
bra, di  camminare  sopra  una  su- 
perficie piana,  orizzontale  o per- 
pendicolare, e di  passeggiarvi  a 
piacimento. 

Balocchi. 

1 5 anni  Disposizione  della  piastra  dell'ac- 
ciarino nel  fucile  da  fanciullo. 

i5  anni  Balocchi  da  fanciullo  a timone 
dirigente. 

1 5 anni  Fantaccini  articolati  per  balocchi 
da  fanciullo. 

1 5 anni  Sistema  di  cannoniera  a tubo  ed  a 
turaccioli  attaccati. 

1 5 anni  Paracadute-freccia  di  qualunque 
grandezza,  applicabile  ai  balocchi 
da  fanciullo. 


■ Digìtized  lj)y  Google 


Statmth.a 


io4 


i 

u 

Nome 

Dita 

DrazTZ 

1 

bo 

E 

Il  dei 

della  pa- 

del 

OoCETTO  I>EL  raiVlLBGlO 

C. 

privilegiati 

tenie 

privilegio 

■ "1 

Anno 

1 85a 

8Gi 

Giudicelli,  a 

a5 

iS  anni 

Apparato  detto  balocco  mec- 

Parigi. 

giugno 

conico,  a figure  ed  ombre  chinezi^ 
cun  moderaturc  idraulico. 

Journet,  a*Ba- 

a 

i5  aulii 

Piccola  macchina  detta  giojello 

lìgiiulle  (Senna.) 

nuvciu. 

cT  jJrchimede,  applicabile  ai  ba- 
locchi da  fanciulli  cd  ai  giuochi  di 

destrezza  di  qualunque  età. 

Giraukosto. 

8G3 

.ìlétras,  a Mo- 

Su 

i5  anni 

Sistema  di . girarrosto  od  alto  e 

rcz  (Jura.) 

aprile 

basso  a pinrerc. 

8G4 

Ijamy,  a Ma- 

aG 

1 5 anni 

Sistema  di  girarrosto  detto  girar- 

». 

rez  ( Jura.  ) 

luglio 

rosto-Jenice.  *- 

8G5 

Giudicelli,  0 

• ai 

i5  anni 

Girarrosto  idrostatico.  ■ 

Parigi. 

Dovem. 

Giuoco. 

8GG 

Samuel,  a Saiiit- 

5 

i5  anni 

Nota-punti  al  giuoco. 

Saturniud 

marzo 

8G7 

vignon 
( Valchìusa.  ) 
Jeanne,  a Pa- 

6 

I 5 anni 

Giuoco  polimatico  proprio  alla 

rigi. 

marzo 

educazione  cd  allo  sviluppo  intellet- 
tuale della  gioventù. 

868 

Daudé,  e Lc^ 

18 

1 5 anni 

Sistema  di  dominò  di  posta 

maitre,  a Pori- 

giugno 

mica  e di  un  solo  pezzo,  e mezzi 

g‘- 

proprii  a stabilirli. 

8G9 

lYt  igitard”  hit- 

3 

i5  anni 

Conta-puglie  per  giuoco. 

Unge  e figlio,  a 
Bellurillu  ( Sen- 

luglio 

na.  ) 

870 

Lefiage,  Lefe- 

>4 

i5  anni 

Sistema  di  giuoco  di  dominò. 

ore  e Chopin,  a 
Parigi. 

luglio 

Digiti2ed  by  Google 
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iu5 


5 

» U ■ B 

Ditb 

Dl’HlTA 

• 

o 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  del  rRiriLEGio 

Cm 

e 

Tfi 

privilegiati 

lente 

privilegio 

n n 0 

i853 

Regnarli,  a 

ao 

i5 

anni 

Giuoco  di  compagnia,  detto  giuo- 

Parigi. 

luglio 

co  di  torneo. 

8 

erlin,  a Pa- 

i5 

anni 

Nuta-puglie  multiplo,  applicabile  a 

rigi. 

luglio 

diversi  stromenti  da  giuoco. 

*73 

(ìranger,  a Pa- 

«4 

i5 

anni 

Sistema  di  composiiione  e di  bb- 

rigi. 

scttemb. 

bricazione  di  paglie  di  metallo  per 
indicare  il  numero  de'  punti  al 

giuoco. 

874 

Schaejer  e he- 

3o 

i5 

anni 

Giuoco  dei  dadi  a scappamento. 

bon,  a Parigi. 

settemb. 

875 

A'ulel , a Pa- 

G 

i5 

anni 

Puglie  da  giuncare. 

rigi. 

ottobre 

876 

Lain'gne,aVa- 

1 1 

IO 

anni 

Giuoco  detto  caccia  artificiale  0 

rigi. 

ottobre 

caccia  de' Janciulli. 

877 

Simon  detto 

7 

1 5 

anni 

Porta-dominò. 

iVaj-er, aParigi. 

dicemb. 

878 

Laroche,  a Pa- 

9 

1 5 

anni 

Disposizione  di  cassetUne  da 

rigi. 

dicemb. 

giuoco  e da  puglie. 

879 

Murchand,  a 

So 

1 5 

anni 

Giuoco  di  dominò  e di  carte,  do- 

Honlmartre 

dicemb. 

minò  illustrati. 

(Senna.) 

Gunaa  blsstiul. 

880 

Traullée  Lié- 

37 

i5 

anni 

Applicazione  della  gomma-elastica 

vin,  a Parigi. 

marao 

e dello  gutta-perca  a diversi  ogget- 
ti, e segnatamente  alla  fabbricazione 
delle  caiTOzze. 

881 

Ifretonville,  a 

3 

i5 

anni 

Psu  di  diverse  specie  di  gomma 

Gangcs  ( Hé- 

luglio 

elastica  vulcanizzata  nella  fabbrica- 

rault. ) 

• 

zione  dei  tessuti  fatti  sui  telai  da 
maglie. 

88a 

Coleman , di 

Si 

i5 

anni 

Applicazione  della  gomma  elastica 

Londra. 

luglio 

e della  gnlla-perai,  sole  0 combi- 

nate. 

St4f»pl‘  Di%-  Ttrn 

T.  xixrii. 
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Statutica 
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1 M 

lA 

tc 

o 

M 

o 

a 

N 0 a E 
dei 

privilegiati 

Dati 
della  pa- 
tente 

Dubata 

del 

privilegio 

Oggetto  del  feivilegio. 

Anno 
1 85a 

883 

Perroncelf  a 
Parigi, 

18 

seltemb. 

1 5 anni 

Sistema  di  macchine  che  servono 
e fabbricare  fogli  di  gomma  elasti- 
ca di  una  lunghexta  indefinita. 

884 

i 

^rmengaud 
seniore, u Parigi. 

3 1 

settemb. 

iS  anni 

Applicazione  della  gomma  elastica^ 
e delia  guita-pcrca  mescolate  insie- 
me, 0 separatamente,  con  altre  so- 
stanze che  rendono  gli  oggetti  più 
u meno  duri,  più  0 meno  flessibili, 
e che  loro  tolgono  P elasticità  più 
0 meno  aiinpiutamente.  1 

885 

ftérarii,  a 

1 1 

1 5 pmii 

Fabbricazione  di  fogli  di  gomma 

G renelle  (Senna) 

noveiu. 

elastica. 

886 

0 ira  nel , a 
Parigi. 

13  . 

uovem. 

1 5 anni 

Applicazione  della  gomma  elastica! 
alla  fabbricazione  di  oggetti  desti- 1 
nati  a mascherare  i difetti  del  cor-| 
pu  umano. 

887 

//e  padre, 
a Parigi. 

33 

novi^M. 

i5  anni 

Genere  di  gomma  clastica  e di 
gutta-perca. 

Guhgieba.  [ 

1 888 

Hayem,  u Pa- 
rigi. 

1?» 

febbraio 

■ 5 anni 

Gorgiera  a molla,  detta  J'rigidino- 
meccanico. 

,889 

Rabinet,  a 
Lione. 

■4 

agosto 

I 5 anni 

Gorgiera-cravata,  detta  presiden- 
te. 

: *9" 

JJcbroyt  a Pa- 
rigi. 

4 

seltcm. 

1 5 anni 

Sistema  di  gorgiera-cravata.  | 

891 

Jorderj,  a 
Parigi. 

33 

novem. 

I 5 anni 

Fusto  di  gorgiera  e di  eravate. 

892 

Loeb  e H'orm- 

28 

1 5 anni 

Genere  di  gorgiera-crarala  c 

■ 

ser,  u Parigi. 

diccmb. 

collctti  di  camicie. 

G H A N I. 

;g.j5 

Duval , a Pa- 
rigi. 

5 

getinaio 

I 5 anni 

Metodi)  di  torrcfaiione  dei  cercali- 

I 

Digilized  by  Google 


Statistica  107 


«A 

<A 

Nome 

D»ta 

DrRlTA 

tn 

0 

ilei 

della  pa- 

del 

OcCETTU  DEI,  PEIVILECIO 

0 

ir 

I>rivilegiali 

lente 

privilegio 

Anno 

1 85a 

89  i 

Guy,  a Mon- 

»4 

i5  anni 

Crivello  mondatore. 

trouge  (SenoQ.) 

gennaio 

895 

Laborey  , a 

12 

i5  anni 

Macchinetta  detta  mondatore  - 

Arc-lè»  - Gray 
(Alla-Saona.) 

febbraio 

smacclitatore-portatile. 

896 

Quillemìnot^a 

•9 

i5  anni 

Macchina  da  separare  i granì,  detta 

Bonet,  Patouil- 
lety  a Saiot'Jean 
de  Losne  ( Cò- 
tc-d'  Or.) 

febbraio 

crivello  divisore-separatore. 

897 

Montenoi  , 0 

•9 

1 5 anni 

Battilojo  n pedali  ed  a bielle. 

Tonnerre  (Yon- 
nc.) 

febbraio 

Macchina  per  conservare  le  biade 

,898 

Btrneff  a Lio- 

1 J 

1 5 anni 

ne. 

marzo 

e le  farine,  ed  in  generale  per  di-j 
struggere  gl’  insetti. 

899 

RandSy  di  Lon- 

3i 

14  anni 

Perrczionomenti  negli  apparati  da 

dra. 

marzo 

macinar  la  biada  ed  altri  grani. 

900 

Dumy  f a Dole 

s 

1 5.  anni 

Sistema  <li  macchina  da  battere, 

(Juni.) 

aprile 

portatile. 

901 

Collard  i a 

8 

1 5 anni 

Voglio  pei  grani.  : 

Cheniers  ( Mar^ 
na.) 

giugno 

902 

Loriot,  a Bel- 

•7 

1 5 anni 

Perfezionamenti  e modificazioni 

Ic\illc  (Senna.) 

giugno 

Introdotti  in  una  macchina  da  bat- 
tere i cereali. 

90» 

e Gaul- 

18 

1 5 anni 

Metodi  di  conservazione  dei  grani 

Iter  de  Clau- 

giugno 

senza  uopo  di  meccanismo  per  lo 

bry. 

spostamento,  applicabile  ai  vegeta- 
bili cd  alla  distruzione  degli  animali 

nocevoU  che  attaccano  le  materie 
organiche. 

|oo4 

ProUc,z  Van- 

23 

1 5 anni 

Macchina  da  battere  i granì. 

doeiivie  (Aube.] 

luglio 
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«A 

0 

w 

Nona 

Data 

DoaATA 

dei 

della  pa- 

del 

OcCETTO  DEL  EEITILECIO 

a. 

pririlegiati 

lente 

priTÌlegio 

sd 

. 

Anno 

i85a 

gi6 

ChiandjfSey, 

l'b 

i5  anni 

Imbianchimento  e disinfeaione  dei 

a Parigi. 

ottobre 

corpi  grassi  in  generale,  come  sevi 
ed  altro,  e separazione  della  oleina 
e della  stearina  in  questi  corpi. 

9>7 

Marion,  a Fa- 

a8 

■ 5 anni 

Concrezione  senza  acido  dclPolio 

ligi. 

ottobre 

di  colza  detto  ancora  grasso  untuo- 
anassido,  che  non  produce  mor- 
chia per  effetto  deir  attrito,  e pro- 
prio ad  ungere  il  materiale  delle 
strade  ferrate,  delle  vetture,  i-uote 
di  meccanismi,  ecc. 

Geatella. 

gig 

^rdiUion , a 

a6 

i5  anni 

Gratella  ascendente  a focolare  cen- 

Parigi. 

luglio 

trale  interno  od  esterno. 

9>9 

Tail/er , a 

4 

i5  anni 

Gratella  mobile  fumivora,  perfe- 

Parigi. 

agosto 

zionata,  applicabile  a tutti  i fornelli 
generatori,  specialmente  a quelli  nei 
quali  si  adopera  il  carbon  fossile 
come  combustibile. 

G a D. 

930 

Pluchet,  a Pa- 

1 5 

i5  anni 

Gru  mobile  a contrappeso. 

rigi. 

marto 

gai 

Martin,  a Mà- 

IO 

i5  anni 

Gru  detta  ^ru  amovibilt. 

con  (Saona  « e 

agosto 

Loira.) 

GuAiicuLiai  DA  crcias. 

9»a 

Mahou^r  , a 

>7 

1 5 anni 

Guancialini  da  cucire  di  gomma 

Parigi. 

giugno 

elastica  preparata. 

1 IO 


SxÀTitnc* 


M 

«) 

to 
e 
u 
Cn 
o ^ 

R 0 M B 

dei 

prÌTilegiati 

Dati 
della  pa- 
tente 

Dcbata 

del 

pririlegio 

Osoarro  obl  rairii.Ecio 

Anno 

i85a 

9i5 

Clairin  e al- 

3 

i5  anni 

Fabbricazione  di  un  genere  di 

ite,  a Parigi. 

Kltemb. 

guancialini  da  cucire  di  filo,  detlì 

gHancialini  da  cucire  ad  im- 

pronti. 

• 

G D A a T I. 

9»4 

(ruìrltard , a 

'7 

i5  anni 

Fabbricazione  di  guanti  castore- 

Parigi. 

marco 

lana  senza  cucitura,  ed  applicazio- 

ne  della  cucitura  meccanica. 

giS 

a//on. 

1 1 

i5  anni 

Maniera  di  cucire  i guanti. 

aTroyes(Aubc.) 

maggio 

' 9^6 

CViarv>e/,aUre- 

a5 

IO  anni 

Metodo  dì  cucitura  di  guanti. 

noble  (tsère.) 

agosto 

i9’7 

li  tùberi,  a l*a- 

37 

1 5 anni 

Sistema  di  fabbricazione  di  guan- 

ligi. 

setteiiib. 

ti  di  pelle. 

IgaS 

JJa/oUf  n lire- 

38 

1 5 anni 

Metodo  applicabile  alla  regolariz-. 

noble  (Uère.) 

settemb. 

zazìune  dei  tagli  di  guanti. 

9»9 

Guignéf  fi-a- 

a 

ff 

IO  anni 

Quadro  proporzionale  applicabile 

leilì)  a Grenoble 

diccmb. 

al  taglio  nieccnuico  pciTezìunatu  dei 

(I-sère.) 

guanti. 

gSo 

Chateannetif  f 

5 

i5  anni 

Sistema  applicabile  alla  cucitura 

n ^iincs  (GarU.) 

diccmb. 

dei  guanti. 

901 

Banduin  e l*a- 

31 

i5  anni 

Perfezionamenti  dei  metodi  ed; 

lis,  n Grenoble 

dteemb. 

ìstromenti  detti  youvirt,  pel  tagl'o’ 

(Ijcro.) 

e la  forma  dei  guanti. 

GcTTA-raacA. 

gSa 

yibeillCf  a Mar- 

1 1 

i5  anni 

Uso  della  soluzione  di  gutta-percal 

tiglia. 

marto 

combinata  con  altre  materie  che  la^ 

conservano  liquida,  c diversi  im- 

pieghi  della  medesima  non  anco- 

ra  praticati. 
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i 

U) 

Noni 

dei 

privilegiati 

Dava 

della  pa- 
tente 

Desara 

del 

privilegio 

0«GETTO  DEL  rEIYILECIO 

Anno 

i85a 

g55 

Corneau , a 
Parigi. 

Cateiieuve  , a 

i6 

marzo 

i5  anni. 

Applicazione  della  guUa-perca  al- 
la costruzione  dei  battelli. 

!g34 

a 

o 

s 

a5 

marzo 

1 5 anni 

Applicazione  della  gulta-perca  tan- 
to alla  fabbricazione  dei  vasi  desti- 
nati a contener  liquidi,  che  a rico- 
prire e foderare  recipienti  o casse 
d' imballaggio  che  si  vogliono  pre- 
servare dair  umidità. 

|g35 

£orenti,oNan- 
cy  ( Mcurthc.) 

i5 

maggio 

1 5 anni 

Fabbricazione  di  sostegni  di  ro- 
taie e di  cuoi  da  rasoi  di  gutta- 
perca. 

g36 

Perrotf  a Vau- 
gìrard  (Senna.) 

7 

settemb. 

1 5 anni 

Metodi  ed  applicazioni  relativi  al- 
la gutta-perca. 

gS; 

BarilUt,  a 
fifoulios  (Allicr.) 

i5 

noTem. 

i5  anni 

Applicazione  della  gutta-perca  co- 
me l'orma  alle  sorgenti  petriCcauti 
di  Clennont-Fcnaiid  e di  Saint- 
Nectairc  ( Puy  de  Dòme.  ) 

!g38 

Rousseau  , a 
Parigi. 

aS 

nuvem. 

i5  anni 

Soluzione  di  gutta-perca  e diver- 
se applicazioni  di  questa  soluzione. 

loBAl'LICl. 

95'J 

Gougj,  ù'  Pa- 
rigi. 

1 3 

gtMinaio 

iS  anni 

Mezzo  d*  innalzare  e di  condurre 
i fluidi  e di  regolarne  la  pressione. 

o4<- 

havoule  se- 
niore, a Philip- 
peville  (Algeria.) 

9 

marzo 

1 5 anni 

Doppia  leva  idraulica. 

y4« 

Conronnty  a 
Marsiglia. 

1 3 

marzo 

IO  anni 

Sistema  di  pressione  idraulica. 

94’ 

F ournial, 
a Monlauban 
( Tarn-e-Garon- 
na.  ) 

6 

aprile 

1 5 anni 

Noria  perfezionata. 
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SriTraTiei 


^ N O ■ B 

o dei 

c-  privilegiati 


Dcbata 

del 

OocETTu  BXfc  rmiTiLiaio 

privilegio 

Statistica 


III 


rr 

i 

N 0 11  ■ 

Dàtà 

Durata 

1 o 

1 M 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  del  privilegio 

O 

privilegiati 

tenie 

privilegio 

! td 

Anno 

Illcui^azio^e. 

1 85a 

: 9^3 

HeskeOi , di 

I 1 

i4  anni 

PerfezioiiameDli  negli  apparali  prò- 

Londra. 

febbraio 

pi  li  a rifleUere  la  luce  nelle  carne-! 
re,  negli  edìGzii,  nelle  piazze  ed  al- 
tri luoghi. 

'955 

Lopci,  a Mar- 

30 

i5  aulii 

Becco  0 bruciatore  di  gas,  detto 

954 

sigila. 

febbraio 

becco  JarJaìia,  che  ha  j>er  iscopo 
di  produrre  una  doppia  tìamma. 

Dumoulin  f a 

Applicazione  delle  essenze  carbu- 

Parigi. 

rate  ad  un  sistema  d*^  illuminazione 
detto  sistema  solare. 

955 

GraceJieit  f a 

s6 

i5  anni 

Nuovo  sistema  d**  illuminazione. 

Lione. 

marzo 

,956 

Jioggrtl , di 

S7 

x4  anni 

Apparato  d'iiluniinaziono,  0 per-i 

Londra. 

Oprile 

fezionauienti  introdotti  nella  me- 
desima. 

957 

Gaumont  ^ a 

31 

i5  anni 

Mezzo  con  cui  si  ottiene  da  una' 

Parigi. 

maggio 

data  quantità  dì  gas  una  luce  più 
forte  di  quella  emanata  da  questa: 
stessa  quantità  coi  mezzi  conosciu-! 
ti  fluoro. 

! 938 

Tach  e Mide~ 

a4 

|5  anni 

Mezzo  di  render  continua  la  luce 

letr , di  Bros- 

giugno 

elettrica  in  mudo  da  poterla  sosti-: 

selics. 

tuìre  coti  vantaggio  alla  illumina- 
zione a gas. 

jgSg 

Philips , di 

5o 

i4  anni 

Perfezionamento  nella  Illumina- 

Londra. 

giugno 

zlone  e nelf  applicazione  delta  luce, 
ad  altri  corpi. 

: 9®'^ 

J^faignon  de 

6 

1 5 anni 

Metodo  detto  resuio-stearico^ 

Roques,  a Pa* 

luglio 

proprio  alla  illuminazione  ed  olla 

risi. 

fabbricazione  delle  candele. 

: 9^  ■ 

Marie,  a Pa- 
rigi. 

5 

agosto 

i5  anni 

Apparati  o gas  che  possono  ser- 
vire simultaneamente  alla  illumina- 

ziunc,  al  rlKaldamento  ed  agli  uii| 
domestici. 

« 

appi-  Dii».  Tetn 

T.  xxxrii. 

Statiitica 


^6a  Guignc,  a i5 

rìgi.  ottobre 


q63  Hoitnot!€jQV’d~  i8 

rigì.  novem. 

964  Popot  e Poh-  aC 

,ht  y air  Ilavre  ottobre 

( Seiina-Inferio- 
rc.  ) 

gC5  OaunwntyU'd-  >• 

IcUi,  a Parigi.  diccmb. 

9CC  Gtieririy  a Pa-  aj 


lii  anni  ] Porfeilonamenti  nei  meiu  impie- 
gati per  compensare  le  ii  regolarilii 
che  si  producono  nella  distribuiio- 
ne  del  gas  illuminante. 
i5  anni  Sistema  d'accenditoi  per  gas. 

i5  anni  Bccclii  c padiglioni  detti  regola^ 
lori,  che  seiTono  ad  illuminare  a 
gas. 

i5  anni  Rivcibcro  per  la  luce. 

i5  anni  Genere  di  conduttore  applicabile 
alla  candela  di  cera,  ecc 

IvBAl.LAGGIO. 


967  PahuleoH  , a 20 
Parigi.  marzo 

9G8  Posticr  senio-  26 
re,  a Parigi.  ottobre 


969  Palar J,  a Pa-  i5 

rigi.  luglio 

970  Raspali,  »8 

rigi.  f agosto 


9^1  AVefeaue  ^ ! 

noitrYj  a Parigi.  ' 


j5  anni  Sìsteuia  di  cassa  da  imballaggio. 

I 5 anni  Sistema  di  cassetta  da  viaggio. 

1mbai.samìzio5E. 

i5  anni  Conser^-azionc  temporanea  dei 
coqii.  ~ 

1 5 anni  Metodo  d' imbalsamazione  c di 
conservazione  de"*  cadaveri. 

lMtU5CBlMEKTO. 

I anni  Metodo  d' ìnibianchiraenlo  di  pa- 
glie ed  oltre  materie  vegetabili,  e 
mezzo  di  remlerlc  alle  a ricevere 
rpialunqiie  .'•pccic  di  tintura. 


SlATtATlCA 


I 1 5 


Vj 

« 

U 

to 

o 

0 , 
se. 

N 0 M K 
dii 

privilegiali 

D.1TA 
della  pa- 
tente 

DiniTA 

del 

] privilegio 

i 

OlfOElTO  DEL  PRIVILEGIO 

Anno 

1 8 aa 

97» 

Lamballcrie  , 

20 

i5  anni 

Metodo  d''  imbianchire  i pannili- 

a Parigi. 

gennaio 

ni  e le  stuiTe. 

97^ 

Aulier,  ad  A- 

»4 

i5  anni 

Metodo  d imbiancliimenlo  del  filo 

Diiens  (Sumnia.) 

QUUZU 

di  lino,  della  canapa,  cotone,  formio 

e della  lana  e de’  tessuti  fatti  con  I 

(juesli  fili , coll’  acido  pirolignoso! 

od  acetico  coadiuvato  da  cloruri 

caldi. 

974 

7’ir«r/  er,a  Ma- 

i3 

I 5 anni 

Macchina  da  battere,  adattata  so- 

rumale  (Senna- 

settemb. 

pi'a  un  cappello  esistente  sia  nelle 

Inferiore.  ) 

fabbriclio  d’ indiane,  sìa  nelle  lu-- 

vanderie  di  tele  di  calicò.  | 

975 

Hoheson^  agli 

i5 

(5  anni 

Perfezionamenti  negli  apparati  ado-  ! 

Slatì-t'nìti  <r  A- 

otlobie 

pcrali  per  lisci  vare  i tessuti  di  lana,! 

melica. 

di  cutoiic  0 di  altre  materie.  1 

976 

Oasfidi  a Fa- 

1 5 

i4  anni 

Metodi  d' iinbianciiimento  del  co- 

*igi. 

novcni. 

Ione. 

I M B r T 0. 

977 

Giimahiit , a 

3o 

i5  anni 

Imbiito  di  sicurczia,  detto  non-i 

Heiiiis  (Marna.) 

uoveni. 

Imbocca  lite. 

97* 

'l'ricout-Jh'e- 

7 

1 5 unni 

Imbuto  contro  il  traboccamento 

xcl  j a Rciuis 

flicemh. 

de’  rt4|iudi. 

( Marna.  ) 

InrEanLiBiLiTÀ. 

979 

Le  moine  , a 

iG 

1 5 anni 

Pi  epnraiione  adoperata  come  vcr-| 

Parigi. 

marzo 

Dice  per  rendere  i tessuti  imper-l 

mcabili.  ' 

980 

Slchelin,  a Pa- 

30 

1 5 anni 

Metodo  perfezionato  per  render  I 

rigi. 

marzo 

le  stollo  impermeabili. 

981 

Legali  0 Oiep- 

□ 5 

1 5 anni 

Mezzo  coi  quale  si  possono  otte- 

pc  ( Scnna-Iofe- 

aprile 

nere  oggetti  impermeabili  e di  una' 

riore.  ) 

grandissima  resistenza , c diverse, 

applicazioni  di  que.^to  mezzo.  | 
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• 

Nona 

dei 

privilegiati 

Dat* 

della  pa- 
tente 

Dfriti 

del 

privilegio 

OgGZTTO  DZZ  rUTUEGIO 

Anna 

i85a 

g8a 

Bcrnier,a'Saa- 

’9 

IO  anni 

Preparazione  delle  tele  imper- 

lC5. 

ottobre 

meahili.  1 

g83 

ly erti  Igh  , a 

>7 

1 5 anni 

Composizione  che  sen  e a rende-  ‘ 

Parigi. 

dkcinb. 

re  le  calzature  impermeabili. 

I98.Ì 

Renoit-Dulo- 

ao 

1 5 anni 

Applicazione  d"  intonachi  imper- 

rier,  a Parigi. 

dicciiib. 

mcabili  a calzature.  • 

Ihfullacciatuba. 

g85 

Bagès-  Grò- 

’7 

i5  anni 

Sostituzione  della  polvere  di  corno 

lous,  a Parigi. 

luglio 

a quella  di  scaglia  comunemente  im-, 

piegala  nella  fabbricazione  de^guer-l 

nimcntì  di  cannocchiali  da  teatro.  | 

986 

Lo  stesso. 

X a 

1 5 anni 

Sistema  d**  applicazione  della  sca-! 

agosto 

glia,  del  bufalo,  del  corno  c del- 

r imitazione  di  diverse  materie,  allo  ' 

fabbricazione  dei  corpi  dei  cannoc-* 

cliiati  gemelli  da  teatro  e di  altri 

pezzi. 

987 

Barbe,  a Pa- 

37 

X 5 anni 

N'uci  di  scaglia. 

rigi. 

diccmb. 

I.VAI\CE:(TATriU. 

198S 

E.  Thomas f 0 

i.“ 

I $ anni 

Metodo  d'inargentatura  galvanica. 

Parigi. 

marzo 

ig8g 

Dnn.tr,,  n Pa- 

aa 

i5  anni 

Metodo  d'  inargentatura,  detto; 

rigi. 

marzo 

in  a r genia  tu  ra  eUUra-p  irogen  ica . 

990 

Lebas,  a Pa- 

’9 

1 5 anni 

Iiiaigcntatura  e indoratura  non 

Irlgi. 

maggio 

ossidabile  del  ferro. 

.99* 

Dl[eìlc,ixVi- 

■■'9 

x5  anni 

Sistema  d' inargentatura. 

1 Vip. 

maggio 

199’ 

LtireitXf  a Pa- 

5 

5 anni 

Bagni  iposolfiti  metallici  atti  al- 

rigi. 

giugno 

r inargentatura  galvanica. 

I995 

Power,  a Pa- 

7 

1 5 anni 

Metodi  d' inargentatura  su  ma- 

1 

Irigi. 

luglio 

talli. 
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to 

Nona 

DàTà 

Dcrìtà 

dei 

della  pa- 

del 

OcGETTO  DEL  PBIVlLBGlO 

pririlegiati 

lente 

privilegio 

Anno 

- 

Dodé  e Can- 
ler,  a Charonoe 
(Senna.) 

1 85a 

994 

a 

agosto 

i5  anni 

Sistema  di  applicazione  dell'inar- 
gentatuia  sopra  maiolica,  ccc.,  per 
istufc,  camini  e quadrelli. 

Inchiostro. 

995 

Haas,  a Pa- 

i8 

i5  anni 

Metodo  di  fabbricazione  dell' in- 

ngi. 

giugno 

chiostro  della  Cina  liquido. 

99<> 

Rapè,  a Pa^ 

4 

1 5 anni 

Inchiostro  da  stampa  vetrificabile 

ligi. 

agusto 

e matita  da  pittura  vetrificabile,  ed 
applicazioni  diverse  di  cui  sono  su- I 

Sccìhoff ed  En- 

scettibili  r uno  e 1’  altra.  | 

997 

Nuovo  genere  d' inchiostro. 

^elatuUr,  a Pa- 
rigi. 

j». 

Incendio. 

99* 

Clèment, 

29 

i5  anni 

Modo  di  fare  dei  cesti  da  in- 

a VeriUoeuvre 

giugno 

ccndio. 

( Àubc.  ) 

999 

h'^artmanrif  »ll  1 

3o 

1 5 anni 

Costruzione  di  casse  o ricinti  in- 

Ginevra  ( Svii- 

novem. 

combustibili  destinali  a proteggere 

zcra.  ) 

1 

contro  r azione  d'  un  fuoco  cunti- 
Quo  le  carte,  le  stufife,  gli  oggetti 
ài  minuteria,  la  polvere  e tutte  !e 
lostonze  infiammabili. 

Ircisiodi. 

1000 

Roux  e Lon- 

6 

i5  anni 

Metodo  d**  incisione  per  la  stampa 

^epied , a Pa- 
rigi. 

agosto 

1 

opra  stofEi  detta  cipometria. 

lOOf 

U ichelel  eRa- 

18 

i5  anni 

Sistema  d' incisione. 

i ’yé,  a Parigi.  1 

ottobre 
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STlTISTirt 
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i 

£ 
eu 
o , 

Nom 

dei 

privilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

DcitlTS 

del 

privilegio 

OcGETTO  KEL  PairiLEGIO  < 

Anno 

x85a 

1 I^IDICITOBE. 

101  1 

Ilébertf  a Pa- 
rigi. 

■9 

luglio 

i5  onni 

Indicatore  matricola  locale. 
/ 

Irgràssi. 

1013 

Riche  re  Com., 
a Parigi 

3 

gennaio 

1 5 anni 

Mudo  di  fiibbi  icatione  dell'  in- 
grasso detto  poheretta  Jecale. 

loia 

fiaiisant , ad 
Agen  (Lot-e- 
Garunna.  ) 

5 

febbraio 

i5  anni 

Ingrasso  polverulento. 

ioi4 

Beìlamyj  a Pa- 
rigi. 

IO 

febbraio 

1 .1  anni 

Metodo  di  fabbricasione  d' in- 
grassi. 

]oi5 

yigneau , a 
Parigi. 

>4 

agosto 

1 5 anni 

Ingrasso  chimico  polverulento. 
laEsrruToio. 

ioi6 

Fincty  nd  Ar- 
cueil  (Senna.) 

a5 

febbraio 

1 5 anni 

Nuoto  sistema  d' innalBatoio. 
INSETTI  f distruzione  degli  ) 

lui^ 

Ferran/Ij  a 
Lione  (Ho<lano.) 

•9 

maggio 

i5  onni 

Carta  nmmazza-mosche  senza  ve- 
leno per  r uomo  e pcgli  animali 
domestici. 

iui8 

Destile^  a Pa- 
npi. 

1 

agosto 

1 5 anni 

Sostanze,  mezzi  e metodi  proprii 
a distruggere  le  pulci  ed  i cimici. 

loig 

Daìgre,  ail  Al- 
geri. 

9 

novem. 

x5  anni 

Metodi  ed  nppai'ati  proprii  alla 
distruzione  radicale  dei  ponternoU 
nei  cereali. 

Intaasiatcra. 

1 03<» 

fjuslctibet  geCj 
3 Parigi. 

-.-4 

luglio 

1 5 anni 

Genere  d' intarsiatura  c d'incro- 
statura. 
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no 


Stàtiìticà  ^ 


Nomi 

dei 

privilegiati 


Dati 

della  pa- 
tente 


Dcbata 

del 

privilegio 


OeCETTO  DEL  rEIVILESIO 


Anno 

i85a 


III 


s 

V 

u 

«o 

s 

Cé 
0 ^ 
ss 

Nome 

dei 

privilegiali 

Data 
della  pa- 
tente 

DtlEATA 

del 

privilegio 

Oggetto  del  pbivilegio 

Anno 

i85a 

1039 

CasteìU,  a Fa- 

IO  anni 

Imitatione  delle  invetriate  da 

rigi. 

settem. 

chiesa  coi  mezxo  d'  una  pittura  di 

colla  di  pelle  sul  vetro. 

0 

0 

Jiaudrit,»  Fa- 

aa 

i5  anni 

Sistema  di  fincstroni  di  ferro. 

rigi. 

ottobre 

Ireigaziose. 

io3i 

Mirieux  , a 

ai 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

Farigi. 

agosto 

costruzione  dello  strumento  <lcttu 

irrigatore. 

io3a 

lionlitr  e he- 

18 

iS  anni 

Apparato  portatile  idraulico  cd  a 

ckrc,  E Hod- 

dìcemb. 

mantice. 

trouge  (Senna.) 

• 

LiMI5iTUÌ0. 

io5S 

Rotei, e Saint- 

i3 

1 5 anni 

Sistema  di  laminatojo  a cerchia 

1 Élieime  (Loira.) 

aprile 

per  accercliiature  di  ruote  da  slr.i- 

1 

de  ferrate. 

|^o34!  Buisson,di  Pa- 

1 3 

1 5 anni 

Metodo  di  fabbricazione  di  cilin- 

rigi. 

maggio 

dri  da  laminatoi  pel  rame,  feiro  ed! 

aceiajo. 

)i  o35 

Jakson,  fnleWx, 

2.1 

1 5 anni 

Sistema  di  laminatojo  a due  cilin> 

ad  Aaiailly 

luglio 

dri  per  cerchiature  di  ruote  di  )u-i 

(Loira.) 

conioiive,  cani  cd  oUro. 

io36 

lUalherbe,  a 

i5 

i5  anni 

Mcl«»do  di  lavoro  al  tornio  e di’ 

Piift^Bayani 

dicemb. 

perfezionamento  de*  cilindri  desti-; 

(Aisne.) 

nati  ai  laniinaloi. 

L A 5 A.  1 

1037 

Gary,  a Bur- 

aC 

i5  anni 

Marchina  delta  divellairicc-ltn'ti^ 

lai*  ( Tom.  ) 

febbraio 

tricc. 

io38 

Reber,  a Hai- 

>4 

I 5 unni 

Macchiua  da  lavare  la  luna.  ! 

merapach  ( Alto 

mul  zo 

Reno.  ) 

t j 

Su)>pl.  Div.  Tten.  T.  XXXfll. 
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SriTitTif* 


«• 

« 

« 

o 

Nomi 

DcaiTÀ 

dei 

del 

OacaiTO  OBI.  nuvruaw 

• 

Z 

privilegiati 

m 

privilegio 

Anno 

18S1 

io3g 

Bonnard  , a 

39 

i5  anni 

Apparati  propri!  a purgare  i fili 

Reiou  ( Marna.  ) 

marto 

di  lana  scardassata  prima  di  borii- 
Biare  per  la  tessitura  meccanica. 

io4o 

Collette,  a Sii- 

7 

1 5 anni 

Pettinatura  delle  Ione. 

din  ( Nord.  ) 

maggio 

lO^I 

Pasquier  , a 

5 

i5  anni 

Metodo  applicabile  al  purgamento' 

Parigi. 

giugno 

delle  lune. 

io4a 

Beauyfais , a 

>4 

■ 5 anni 

Sistema  di  macchina  da  sfilacciare  ! 

Londra. 

giugno 

t 

i cenci  di  lana  e conTertirli  in  lana 
da  poter  essere  scardassata  c filata 
iDeccanicaznente,  senta  verun  mi- 
scuglio di.  lana  nuova. 

1043 

Bailly,  fratelli, 

39 

14  anni 

Perfezionamenti  nelle  macchine 

a Londra, 

giugno 

impiegate  nella  preparazione  della' 
lana,  delP  alpaca  peruviana  e d'al- 
tre sostanze  fibrose. 

1044 

LeJ'évre,  a Pa- 

37 

>5  anni 

Sistema  di  preparazione  applicato 

rigi. 

agosto 

alla  pettinatura  ed  alla  filatura  delle, 
lane  secche. 

1045 

PeUnen,  a 

q8 

i5  anni 

Metodi  per  lavare  ed  ungere  lanal 

Parigi. 

agosto 

sucida  e per  purgare  lana  filata. 

iu4^ 

Bontoux  , a 

I 1 

i5  unni 

Macchina  propria  a lavorare  i vec- 

Paridi. 

ottobre 

chi  cenci  di  lana. 

1047 

Rowson  y di 

35 

■4  adni 

Preparazione  della  lana  e di  qua- 

Leiceiter,  iu  lo- 

ottobre 

lunque  altramateriafilamentosapri- 

ghilterra. 

ma  della  pettinatura. 

■048 

Idister,  di  Man- 

6 

14  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nel 

Chester,  in  In- 
ghilterra. 

dicemb. 

trattamento  e nella  preparazione 
della  lana,  del  cotone  ed  altre  ma- 
terie filamentose  prima  di  sottopor- 
le alla  operazione  della  filatura. 

Digitized  GoogU 


StATIST1C4 


1 


T 

!T  0 ■ E 

Dltl 

Di'EATÀ 

o 

- dei 

dellapa- 

del 

Oggetto  del  aaintEoio 

a. 

©, 

prÌTÌlegiati 

tenie 

privilegio 

se 

Anno 

Lava. 

1 85a 

•o<9 

Adcock , di 

3 1 

I 5 anni 

Applicazione  delle  materie  cono- 

Londra. 

aprile 

sciute  sotto  il  nome  di  basalto  0 la- 

va  vulcanica  nella  produiione  o 
fabbricazione  di  diversi  oggetti 
impiegati  nelle  costruzioni,  nei  tubi 
di  condotto  ed  altro. 

L 4 V 4 G !f  E. 

io5o 

JBerthellier,  a 

6 

i5  anni 

Macchina  da  tagliare  le  lavagne  da 

Lione. 

febbraio 

coprire  i tetti. 

io5i 

Melmann,  a 

Sistema  di  Knma  per  tagliare  le  1a> 

Parigi. 

vagne  e forarle  simultaneamente. 

10S2 

Buhler,  a Pa- 

s6 

1 5 anni 

Lavagne  metalliche  c fattizie. 

rigi. 

otlubie 

L4V4TDR4. 

io55 

BooÌTt^Lacon-^ 

a 

IO  anni 

Macchina  da  lavare  i sacchi  da 

duite,  a Donai 

luglio 

polpa  ed  altro  nelle  fabbriche  di 

(Nord.) 

zucchero. 

■ 

LEG4Trn4. 

1054 

DetpUrre  r,a 

37 

i5  anni 

Scrittoio-sugante. 

Parigi. 

aprile 

io55 

Legar,  ad  Ar- 

i3 

■ 5 anni 

Sistema  di  contradurso  da  registr  i. 

ras  ( Paaso-di- 
Calais.  ) 

maggio 

io56 

Samson  e Com- 
mecy,  a Parigi. 

1 1 

giugno 

i5  anni 

Applicazione  della  vernice-Lemoi- 
ne  a tuttociò  che  concerne  la  fatta- 

ra  deVegistri  c legature,  per  rendf- 
re  ìnipermcabilt  le  carte  diverse  da. 

quelle  da  tappezzerie,  la  carta  di- 
versa da  quella  usata  per  le  airte 
da  giuoco,  ed  ai  cartoni  usati  nella 

febbrioBzion*  dei  registri  0 legature.] 

SrATitnc* 


Nome  Data 

o ilei  ddlapa- 

prÌTÌlegiati  tenie 


Dveata 

del 

prÌTilegio 


OeeiTTO  DiL  raiTiLacio 


LubB  HtTALLICIl. 


oSj  Paradis  , alla  5 
Chipelle-Saint-  giugno 
Denu  (Senna.) 


o58  Chameroy  , • 

Parigi.  noven 


1 5 anni  Meati  adatti  ad  applicare  sui  cor- 
pi non  metallici  conrementemeote 
preparati,  sia  del  rame  puro,  sia 
una  lega  di  tinca  e di  rame,  sia 
una  lega  di  rame  e di  stagno. 

I 

i5  anni  Compositione  metallica. 

Ligeaioolo. 


oSg  Donai,  a g 

Rouen.  marto 

o6o  Taehou,  a a a 

Lione  settemb. 


1 5 anni  Fabbricatione  di  oggetti  da  legna- 
iuolo in  generale. 

1 5 anni  Congegno  meccanico  da  legnaiuo-; 
lo,  pel  taglio  delle  linee  curve. 

L E 6 a o. 


o6i  Pidegrain , a i5 
Marsiglia.  maggio 


1063  Tamboeuf,  al-  6 
la  fabbrica  di  ve-  settem. 
tro  di  Vieille- 
Loye  ( Jura.  ) 


I S anni  Metodo  per  inviluppare  ed  imbe- 
vere il  legno  e le  pietre  consostanil 
te  resinose,  bituminose  ed  asfalti-^ 
che  in  fusione.  j 

1 5 anni  Costrusione  di  una  macchina  da 
fendere  il  legno.  | 


Leoeo  da  tietoba. 


lo63  Lemaltre , a ai 
Parigi.  agosto 


1 5 anni  Sistema  di  macchina  da  dividere 
il  legno  da  tintura. 

L E e o a 1. 


so64  X>oùe<si<,a  Pa-  37 
rigli  aprile 


iS  anni  Stufa  propria  al  diseccamento  dei! 

legumi.  I 


. - Oigitized  by  Google 


Statistica 


laS 


•9 

S 

&D 

2 

a* 
0 ^ 

0S 

Nomi 

dei 

prÌTÌlegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

Dcbata 

del 

privilegio 

OcaiTTO  DEL  rarviLBCio 

• 

Littbeb. 

io65 

Thenard,  a 

3 

i5  anni 

Apparato  da  suggellare  le  lettere. 

Parigi. 

aprile 

Letti. 

io66 

Baudement,  e 

la 

i5  anni 

Guide-scanalate  per  letti. 

Bonnefond. 

gennaio 

1067 

Bérard,  a Pa- 

5 

i5  anni 

Fabbricazione  di  letti  igienici. 

rigi. 

febbraio 

1068 

Ifuhamel  e Pel- 

■7 

10  anni 

Guide  0 canali  di  letto  meccanico. 

/ter,  a Nantes. 

febbraio 

io6g 

trdelet,  a 

18 

i5  anni 

Genere  di  letto  portatile  di  cui 

Parigi. 

mario 

certe  parti  si  applicano  egualmente 

ai  cuscini,  panchette,  materassi  di 

crine,  ecc. 

10^0 

Paradit , a 

1 1 

i5  anni 

Letto  di  ferro  a doppio  corpo  or- 

Lione. 

maggio 

ticolato. 

1071 

A uria,  a Pa- 

4 

1 5 anni 

Sistema  di  guide  di  Ietto. 

rigi. 

settemb. 

1073 

Marthe  de  Ber- 

16 

i5  anni 

Letto  multiplo,  che  può  servire  a 

thenay  e Pelle- 

settem. 

sopprimere  i tavolini  da  notte  ed 

lier,  a Parigi. 

altri  mobili. 

1073 

(iros,  a Di- 

5o 

i5  anni 

Blacchina  da  levare  i malati  senza 

gione  ( Còte- 

settemb. 

toccarli. 

d’  Or.  ) 

1074 

Faveers,  a Pa- 

18 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

rigi. 

novem. 

costruxione  dei  letti  di  ferro. 

L a T t I e A. 

1075 

FUchelU,  a 

6 

i5  anni 

Nuovo  sistema  di  lettiga. 

Parigi. 

settemb. 

Lievito. 

1076 

Dubut  , di 

•7 

i5  anni 

Nuovo  genere  di  lievito. 

Brusselles. 

settemb. 

Digiti?  Sri  by  Googk 


Statutic* 


ii6 


V 

& 

l 

0, 

?5 

N 0 II  E 

dei 

prÌTitegiati 

Diti. 
della  pa- 
tente 

Dubita 

del 

prÌTÌlegìo 

Ogoetto  dia  ramLEOio 

Rii 

i85a 

1077 

Hudault,  a Fa- 

9 

i5  anni 

Lievito  da  fornaio. 

rigi. 

Doremb. 

Lime. 

1078 

Ztimet  e 

a8 

i5  anni 

Perfesionamenti  introdotti  nella 

con,  a Parigi. 

agosto 

fabbricatione  delle  lime. 

Liso  e Caeaea. 

1079 

Houiìlon  , a 

a6 

i5  anni 

Macchina  da  pettinare  il  lino  e la 

Parigi. 

gennaio^ 

canapa  0 qualunque  altra  materia 

filamentosa,  detta  tavola  da  disten- 

dere,  pettinare  e scardassare. 

1080 

Susan,  a Cam- 

4 

1 5 anni 

Metodo  di  pettinatura  del  lino  e 

bray  (Nord.) 

marzo 

della  canapa. 

1081 

Lepelletier , a 

a4 

i5  anni 

Apparato  da  maciullare  il  liao^  la 

Parigi. 

marzo 

canapa,  da  battere  la  lana,  il  filo  e 

qualunque  altra  materia  filamentosa. 

io8a 

Dorey,  all’  Ha- 

36 

i5  anni 

Modo  di  maciullare  i lini  e le  ca- 

▼re  (Senna-lnfe- 

marzo 

napi,  e macchina  propria  ad  esegui- 

riore.) 

re  questo  lavoro. 

io83 

Bourdon- 

6 

i5  anni 

Serie  di  macchine  proprie  a ma- 

Qutsnty  , a 

aprile 

Giullare  il  lino. 

Gueures  (Senna- 

1084 

Lesueur , a 

35 

i5  anni 

Macchina  da  maciullare  il  lino. 

Freane-Caurer- 

maggio 

TÌlle  (Eare.) 

• 

io85 

Six,  fratelli, 

Si 

i5  anni 

Applicaiione  della  liscivasione  , 

a Wazemmes 

maggio 

dell'imbianchimento  e della  tintura 

(Nord.) 

del  lino  e della  canapa  per  la  fila- 

tura  di  queste  materie. 

1086 

Powuaìl , di 

5 

■ 4 >nn> 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

Londra. 

agosto 

preparaxione  c nel  trattamento  del 
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1 

u 

8? 

u 

fi. 
0 ^ 

2 

IV  0 v ft 

dei 

prÌTilcgiaii 

Data 

della  pa- 
tente 

Dobata 

del 

prhilegio 

• . . J ■ , ; 

OfiezTTo  DEL  raiTiLzGio 

'•  • ■ 

Anno 

i85a 

lino,  della  canapa  e di  altre  materie 

fibrose  vegetabili. 

1087 

7 

i4  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

borgo  (Scozia.) 

setUmb. 

preparazione  del  lino  e di  altre  ma- 

terie  fibrose. 

1088 

DelaUre , a 

9 

i5  anni 

1 Macchina  da  maciullare  il  lino  e la 

Scsques  (Passo- 

novem. 

canapa. 

(U-Calais.) 

. ' 

1089 

Cattaertj^V^- 

13 

i5  anni 

Macchina  da  pettinare  il  lino  e la 

rigi. 

noTem. 

canapa* 

1090 

Farinaitx  , a 

»7 

1 5 anni 

Macchina  da  maciullare  il  lino  c 

Lilla. 

nuTem. 

la  caimpa. 

1091 

Mertens , di 

»4 

i5  anni 

Macchina  da  dirompere  c macini- 

Ghiel  (Uelgio.) 

Duvem. 

lare  il  lino,  eil  altre  materie  testili. 

ioga 

Lawson  y di 

14 

14  anni 

Perfezionamenti  nelle  macchine 

Leeds,  io  Inghil- 

decem. 

proprie  a maciullare  e nettare  il 

Urrà. 

lino. 

iog3 

Fairbaim,  e 

«4 

■ 4 anni 

Perfezionamenti  nei  metodi  di  prc- 

Horsman  , di 

dicemb. 

parazione  del  lino  europeo  c della 

Li«eds,  in  Ingbil- 

Cina,  della  canapa  e di  altre  mate- 

Una. 

vie  filamento&e,  come  pure  nelle 

macchine  adoperate  per  pettinare 

le  dette  materie. 

r 

L I Q u o n r. 

«094 

F ilu,  a Parigi. 

5 

i5  anni 

Liquore  dì  lampone.  • > 

logS 

Royhtt,  a Lio- 

9 

IO  anni 

Liquore  di  Mézciie. 

ne. 

giugno 

1096 

Hoturier  , a 

3 

IO  anni 

Falibi  icniione  dei  liquori  c profu- 

Bordeaux  ( Gì- 

agosto 

mi  col  metodo  di  spostametilo. 

ronda.) 

..  1. 

1097 

Delagrange,  0 

7 

1 5 anni 

Estratto  concentrato  di  assenzio  c 

Orléans. 

sctteinb. 

d(  diverse  piante  a 73  gradi  c al 

I 

ili  sotto. 
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V 

o 

Nome 

Data 

Dch&ta 

m 

dei 

della  pa- 

del 

OSGETTO  DEL  FEIVILESIO  , 

Qé 
e , 

privilegiati 

lente 

privilegio 

Anno 

^ LiToaaAFU. 

i85a 

£ I 

logS 

TroubU,  a Pa- 

a5 

x5  anni 

Mani  preparati  coll'  inchiostro 

rigi. 

roareo 

oleico. 

1099 

Clément-Sainl- 

IO 

IO  anni 

Torchio  litografico. 

Just,  ad  Avigno- 
ne (Valchiiua.) 

aprile 

Sistema  di  stampa  cromoUlogra- 

1100 

Dupuy,  a Pa- 

38 

1 5 anni 

rigi. 

maggio 

fica. 

t 101 

Lacombe  , a 

18 

iS  anni 

Sistema  dì  torchio  litografico. 

Parigi. 

giugno 

Sistema  di  torchio  litografico. 

1 ioa 

Briot,  a Parigi. 

7 

i5  anni 

luglio 

Torchio  litografico  che  va  ad  in- 

I io3 

Ferry,  a Pari- 

1 1 

i5  anni 

8'- 

agosto 

granaggio,  e dà  una  pressione  egua> 
le  dai  due  Iati  della  pietra. 

I io4 

Thuvien,  a Pa- 

13 

iS  anni 

Perfeiionamcnti  introdotti  nei  tor- 

rigi. 

agosto 

chi  litografici. 

1 io5 

Mossoti,  a Pa- 

a8 

i5  anni 

Nuovo  torchio  litografico. 

rigi. 

agosto 

Carta-spettro  proprio  a copiare  i 

1 106 

Monrocy  , a 

13 

tS  anni 

Parigi. 

settemb. 

disegni  a tinte  graduate. 

1 107 

Becquel, tralci- 

33 

i5  anni 

Stampa  di  disegni  a tìnte  graduate. 

1 108 

li,  a Parigi. 
Dupont , a Pa- 

settemb. 

36 

i5  anni 

Mccc.inismo  componente  torchii 

rigi. 

ottobre 

litografici. 

1109 

DeoouBion  e 

39 

i5  anni 

Sistema  di  applicazione  della  ero- 

Courtin,  a Pa- 

novem. 

molitografia  sopra  legno  intarsiato 

rigi. 

di  qualuD((ue  natura. 

LocoaoTiv'E. 

Ilio 

Sangnier , a 

'4 

5 anni 

Applicazione  degli  stantuffi  tubo- 

Parigi. 

gennaio 

lari  perfeaionatì  nella  costruaione 
delle  locomotive  e delle  macchine  ai 

vapore  locomobili. 

Digitized  by  Google 
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Statìstica 


i'i9 


Nome 

ilei 

privilegiali 


Dai  a 
(icl)a  j a- 
lente 


Di’ RATA 

del 

piìvilegio 


OtìCETlO  DEL  PRIVILEGIO 


A n no 

1 85a 

1111 

Musson j a Pa- 

13 

X 5 anni 

Sistema  di  guancialetti  applicabile 

rigi. 

febbraio 

alle  locomotive  sulle  strade  ferraleJ 

1 1 1 a 

Mormorai  y a 

aG 

1 5 anni 

Sistema  di  locomozione  e naviga- 

Lons  - le  - Saul- 
nier  (Jui'a.) 

febbraio 

zìonc  liquida  od  aerea. 

1 1 15 

ùfarcesc/tau  , 

13 

1 5 anni 

Modificazione  in  un  siitema  di  Io- 

I X i4 

a Parigi. 

mai'zu 

coinollva,  pel  quale  è sIeIo  i»iivìle-| 
giato  nel  1 85 1 . I 

Leroy,  f'iiet. 

3i 

1 5 anni 

Genere  di  locomotiva  applicabile 

hrguin  e Stotl, 

marzo 

alle  strade  ordinarie  cd  alle  strade! 

a Parigi. 

ferrate. 

liti 

Clara,  a Pari- 

a 1 

1 5 anni 

Apparato  applicabile  alle  locoinu-  ' 

1 1 iG 

gi- 

aprile 

live,  a fine  di  accelerare  la  combu-l 
sliono,  0 che  permeUe  P uso  del- 
r antracite. 

Mardonnel,  di 

i5 

1 5 anni 

Pcrfciiuiitimcnli  alle  inucchinc  lo- 

Londra. 

maggio 

comotive. 

X 1 17 

A ndrànd  ^ a 

a8 

iS  anni 

Locomotiva  di  montagna  esente  da 

1118 

Parigi. 

giugno 

sdrucciolamento  delle  ruote  motrici,  ' 
e propria  a salire  qualunque  pendio. 

Cassai,  a l'a- 

1 3 

1 5 anni 

Mezzo  di  tvasrurmazione  della  ruo- 

rigi. 

luglio 

ta  motrice  delle  locomotive;  elettro- 
magnete |>cr  aumentare  la  sua  ade- 
lenza  alla  rotaju,  mezzo  di  contat- 
to culla  rolaja  dei  due  poli  d' una 

ruoto. 

>119 

Roohicr , Ro- 

«4 

1 5 anni 

Sistema  di  locomotive  dette  sa- 

staing  e Hour^ 
gel,  a Lione. 

luglio 

li-angoli. 

1 1 2U 

J^'urgon  JJc- 

7 

1 5 anni 

Meccanismo  destinato  a prevenire 

moulin  e Fi-tCl, 

agosto 

gli  accidenti  sulle  strade  ferrate,  col 

a Parigi. 

mezzo  del  quale  il  conduttore  della 
locomotiva  agisce  sopra  una  lesa 
per  far  aprire  0 chiudere  gli  aghi, 
oppure  agire  su  tutti  i freni  ad  un  1 

Su^ipi,  Dh.  Tten^  T.  \X\F 1 1 , 
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STATMTtCi 


iSt 


«n 

1 

N 0 M a 1 

Data 

Dcrata 

to 

1 p 

1 

della  pa- 

del 

Oggetto  dii.  fritilegio 

Cm 

o 

ir. 

privilegiali 

lente 

privilegio 

Anno 

1 85a 

1 133 

Servai,  a Pa- 

5i 

I 5 anni 

Lucerna  moderatrice  a padellina 

rigi. 

marzo 

girevole  ed  a tubo  (lltrante-purga- 

tore. 

1 1 34 

Fuhrc  y de  la 

a; 

i5  anni 

Lucerna  elettrica. 

Grange,  a Plai- 
lancc,  presso  Pa- 

oprile 

rigi. 

1 135 

lohardy  n Pa- 

i3 

1 5 anni 

Sistema  di  lucerne  economiche 

rigi. 

maggio 

senza  meccanismo. 

1 13€ 

George,  a Pa- 

1 0 

i5  anni 

Sistema  di  lucerne  delle  atmosfe- 

rigi. 

giugno 

riche. 

1 137 

Ribol,a  Parigi. 

i5 

i5  anni 

Becco  di  lucerna  a gas  liquido. 

giugno 

00 

Kadal,  a Pa- 

2 I 

i!>  anni 

Perferionamenli  introdotti  nella 

rigi. 

giugno 

luceina-moderatrice. 

iiSg 

GuiUemont,  a 

38 

1 5 anni 

Lucerna  detta  simuUeleitrica  , 

Parigi. 

giugno 

che  brucia  deirolio  di  schisto. 

1 40 

Bla-Ly-Tu  Ili- 

7 

l5  anni 

Lanterna-disco  con  lucerna  a li- 

fier,  a Parigi. 

luglio 

vello  costante  senza  buUiglia,ad  uso 
delle  strade  ferrate. 

1 i4i 

Richard,  a Pa- 

1 0 

1 5 anni 

Luccnia  a becco  assorbente. 

rigi. 

luglio 

1143 

Lagillardaie  ^ 

16 

5 anni 

Lucerna  detta  lucerna  a sopore,' 

a Lorient  (Mor- 

luglio 

che  Ira  per  iscopo  di  utilizzare  la, 

bihan). 

forza  che  può  produrre  il  colore: 
stesso  della  lucerna  nelPinnalzamcn- 
to  delPolio  del  serbatoio  a luci- 
gnolo. 

1 143 

Roger,  a Pari- 

a 

i5  anni 

Applicazione  alle  lucerne  del  le- 

8'- 

agosto 

gno  di  qualunque  natura  intarsiato 
sopra  metalli  0 no. 

^144 

Schoeffer  c B m- 

18 

I 5 anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

denberg,  di  Ber- 

agosto 

combinazione  e nella  costruzione 

lino  (Prussia.) 

delle  lucerne. 

Digilìzed  by  Gopgle 


^TATUTlCà 


DrnsTà 

ad 

Oggetto  tei.  pritilecio 

piivilegio 

\ 

1145,  I^’eitburf^er  y ii]  6 

I Parigi. 

I 1 4^>  I Perrè%>e,  a Pa-  1 1 

ii47|  Godefroyy  a 19 

I Parigi.  novein. 

1148!  Poirsin  y «li  ao 

I Brussclles.  novein. 

1149  S.  Kendrick  y 39 

Idi  Birmingham,  nort*m. 
in  Inghilterra. 

I i5o  Barrty  a Pari-  9 

!gi.  dicenib. 

iiji  Chnrhonniè'^  oo 

res  , a Tolosa  dìcenib. 
(A!la-Garonua.)j 

Ìii5a:  d/annoitry  y aj  aa 

' Parigi,  idiccmb. 

I I "o  Lararrivrey  27 

I 1 Parigi.  jdicomb. 


Iti56  Dttpnixy  u Pa**j  18 


i5  anni  Pei fezionamenli  introdotti  nelle; 

iUicoroc  Neuburger  a moderatore,  ! 
i5  anni  j Peiicziunamenli  introdotti  nelle  | 

: lucerne,  specialmente  in  quelle  so-| 
speso,  a molti  becchi. 

i5  anni  | Perfezionamenti  inliodottì  nelle 
lucerne  dette  a moderatore, 

1 5 anni  Sistema  di  becco  a gas.  | 

14  ®nni  Perfezionamenti  nelle  lucerne  c 

nei  becchi.  I 

15  anni  Sistema  di  lucerna  da  bruciare 

gl'  idrocarburi  liquidi  c propria  al 
, riscaldamento. 

i5  anni  I Lucerna  da  cucina  a tromba. 


1 Perf ’zionamenti  introdotti  nei  bec- , 
I chi  u gas.  ' 

I Pcrtezlunamenli  ìiitrodolli  nella; 
jCostiuzionc  e disposizione  dei  bec- 
‘chi  a gas.  ♦ ! 


LiMJCI!<I  da  JfOTTE. 

a5 

1 5 anni 

Sistema  di  lumicini  da  notte  a ra- 

marzo 

mino,  a evaporazione  ed  a sveglia. 

>4 

1 5 anni 

1 Fabbricazione  di  luinlcim  da  notte 

aprile 

che  permettono  di  veder  Tora  di 

j notte  e possono  riscaldare  ciò  che 

può  occorreic. 

18 

i5  anni 

I Apparato  detto  lumicino  da  not- 

novelli. 

'te~orologio  sen%a  squilhy  che  ha  il 

jmotu  per  la  combustione  deirolìoj 
u delia  candeb  di  cera.  I 
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4 

w 

V 

u 

Md 

P 

0 ^ 

Nome 

I.  dei 

privilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

DrBATi 

del 

privilegio 

OsGETTO  DEL  PEIVII.EGIO 

Anno 

i853 

.157 

Ginoli  a Pari- 

iG 

1 5 anni 

Genere  di  mostra-lumicino  da  notte.' 

S»- 

dicemb. 

LrSTHATCnA. 

Li  58 

Lemaire , a 

a5 

1 5 anni 

Composizione  di  cera  per  calza- 

Parigi. 

febbraiu 

tura  inverniciata. 

« iSg 

Pernot,  a Avi- 

8 

i5  anni 

Lustratura  di  rubbia. 

gDone  (Valcliiu- 

maggio 

sa.) 

M.^cennz  A VIPORE. 

1 iGo 

Lorin, alàiuiìc. 

33 

1 j anni 

Mucchina  a vapore  compresso. 

gennaio 

1161 

Jlediard  , a 

4 

1 S anni 

SUlema  di  macchina  a vapore  ro-. 

Parigi. 

febbraio 

tutoria. 

1 163 

Mairi,  Gì  Lon- 

30 

i3  anni 

Perrezìonaincnti  introdotti  nelle 

(ira. 

marzo 

macchine  a sapore. 

1 165 

Legrise  Choi- 

G 

1 0 anni 

Sistema  di  apparalo  che  ha  per  og- 

•3,  a Parigi. 

api  ile 

getto  una  economia  impurlanleneli  i-' 

scutdumcnlo  delle  inacchinea  vapore.' 

1 1G4 

Cantarti,  a I- 

7 

i5  anni 

Sistema  di  Mantullb  per  le  mac- 

vry  (Senna.) 

U[iiile 

chine  a vapore. 

1 iG5 

Jlarrison,  di 

8 

i5  anni 

l’crlezionameiili  introdotti  nella  di- 

Lundnt. 

aprile 

Sposizione  delle  nicchine  a vapore,  j 

iiGG 

Zamheaux,  a 

1 5 

1 5 anni 

l*ci iczionamcnli  introdotti  mila 

Versaglia  ( Sen- 

aprile 

costi uzioue  delle  macchine  a rota-' 

na-e-Oise.  ) 

zinne  diretta  del  sistema  Pecipicur. 

1167 

Legravian  ^ a 

»7 

i5  anni 

Nuovo  sistema  di  inacchìiia  a va-| 

Lilla  (Nord.) 

api  ile 

pore. 

11G8 

À 'homas  f di 

38 

i5  anni 

Perfezionamenti  nelle  macchine  a 

Londra. 

aprile 

vapore. 

I iGg 

liramwellf  di 

5 

1 5 anni 

Sistema  di  comandi  a cassette  c 

Londia. 

luglio 

valvole  di  macchine  a vapore. 

1170 

Bontemps  , a 

5 

1 5 anni 

Apparato  preservatore  dalle  scin- 

Chàlons  (Saona- 

luglio 

tillc  che  scappano  dai  camini  delle 

e-Loìra.) 

macchine  a vapore.  \ 
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Stìtutici 


m 

w 

Nomi 

Dati 

DcRATa 

O 

dei 

della  pa« 

del 

OeSBTTO  DEL  PRIVILEGIO 

CU 
o ^ 

privilegiati 

lente 

privilegio 

Anno 

I 85a 

11^1 

Jolly,  a Po- 

Zi 

1 5 anni 

Perrezionamenti  nelle  macchine  a 

rigi. 

luglio 

vapore. 

X I 

Maudsleyj  di 

3 1 

i4  anni 

Pcrfeiionamenli  inlroilotli  nelle 

Londra. 

luglio 

macchine  a Va^pore,  applicabili  in 
tutto  od  in  parte  alle  trombe  ed 
oltre  mucchiuc  motrici. 

1 1 73 

Sahourct  , a 

7 

1 5 anni 

Sistema  di  dislriluiiione  circolare 

Parigi. 

scltcmb. 

a scatto  voriabilc,  applicabile  alle 
macchine  a vapore  fisse  e mobili. 

|••74 

F'ontenay , a 

9 

i5  anni 

Metodo  da  adoperare  per  cangia- 

Parigi. 

scltemb. 

re  la  direzione  delle  macchine  a; 
vapore.  ( 

ll  175 

^tekelirij  a HìU 

1 0 

i5  anni 

Macchina  a vapore  a condensaci 

«chwiller  ( Allo- 

seltem. 

zione  con  tre  cilindri  senza  contro' > 

Reno.  ) 

pressione  di  vapore. 

i 1 7G 

Hall,  a Liunc. 

39 

i5  anni 

Nuovo  genere  di  macchina  a ra~ 

settemb. 

poro. 

1177 

/ iiillanme, 

8 

x5  anni 

Sistema  di  macchine  a vapore 

a Saiiit-Etioiiue 

ottobre 

adattate  alle  vetture  destinale  a Iras- 

(Loiru.) 

portare  i viaggiatori  per  terra. 

1178 

Isnard,  a Pn- 

1 a 

i5  anni 

Perfezionamenti  applicabili  alle 

rigi. 

ottobre 

macchine  a vapore. 

' «79 

Girard,  a Po- 

’7 

1 5 anni 

Macchina  a \*apore  orizzontale  a 

rigi. 

novem. 

doppio  efielto,  propria  ad  attivare, 
«lirellamcnle  trombe  d’acqua,  man* 
lici,  ecc.,  ed  ì cui  organi  si  appli- 
cano con  vantaggio  ai  motori  a ^Ti-j 
pore  ed  idraulici  dei  sistemi  già 
esistenti. 

1 1 80 

Dezeimeris,  a 

Macchine  a vapore  cccedentemcn- 

1 

Bordeaux. 

te  riscaldale  con  volante  propulsore 
a doppio  effetto,  ad  apparato  e cal- 
daia che  genera  un  secondo  vapore. 
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m 

m 

V 

& 

P 

o 

55 

noni 

dei 

privilegiati 

Dati 
della  pa- 
tente 

Dl'aATA 

del 

privilegio 

Oggetto  del  privilegio 

Anno 

MlCCHIaVE  idraulicbb. 

1 85a 

1181 

Slehelin  e C.°,  u 

7 

tS  anni 

Tui  binia  a vapore  ed  a gas. 

BiUchwiller  (Al- 

genoaio 

lo-Reno.) 

1 1 8a 

FoeXf  a Mar- 

»7 

1 5 anni 

Valvola  a cerniere  ^ ariete  idrau- 

sigila. 

gennaio 

Ileo  denotata  col  nonre  di  lofa  doj>- 

pia  a materasso  d*  acqua. 

1 183 

Iluot,  a Tro- 

33 

i5  anni 

Perfezionanienli  introdotti  nelle 

yes  (Aube.) 

gennaio 

turbinio  idrauliche. 

1184 

Andral^Cour- 

8 

i5  anni 

Macchina  ipsidt  a destinata  ad  in- 

bebaisse,  a Ca- 

mano 

naizare  acqua  od  a comprimer  aria, 

hors  (Lot.) 

mediante  una  caduta  d'  acqua. 

1 185 

BouUinger  pa- 

a3 

i5  anni 

Sistema  di  tuibinia  a due  ruote. 

drc  e figlio  , a 

marzo 

Fallon  ( Alta- 

Saona.  ) 

1 186 

Gli  slessi. 

aS 

i5  anni 

Sistema  di  motore  idraulico  detto 

giugno 

turbinia  a pressione» 

1 187 

Peyrty,  a Mar- 

1 I 

i5  anni 

Tuibinia  a chiave-porta,  propria 

maode  ( Lot-c- 

maggio 

ad  utilizzare  una  caduta  d'  acqua. 

Garonna.  ) 

li  88 

Panismi,  a Pa- 

a 

1 5 anni 

Macchina  idraulica  a pressione 

rigi. 

giugno 

d'  aria. 

1 1 8q 

Grostenaud , 

9 

i5  anni 

Ruote  idrauliche  a reazione. 

a Saint-Éticnne 

giugno 

( Loira.  ) 

!i  190 

ZsQchaife  , a 

>4 

i5  anni 

Macchina  idraulica  propria  al- 

Parigi. 

giugno 

r estrazione  ed  innalzamento  delle 

acque.  * 

1 191 

Denis,  a Moa- 

18 

i5  anni 

Ruote  idrauliche  a vaschette  ali- 

tiitnv-sur-LoinK 

giugno 

meniate  da  trombe,  e la  cui  forza 

(Senna  e Marna.) 

motrice  sarebbe  applicabile  a un 

mulino. 

Digitized  by  Gopgle 


SiiTisrici 


>^7 


1 u 

b 

I » 
! u 

1 Q , 

Sri 

Nome 

dei 

privilegiati 

Data 

dellapa- 

tcnto 

Durata 

del 

privilegio 

ObOETTU  l>l;l.  PHIVILBCIO  j 

i 

Anno 

i85j 

iao5 

Rcndshasv  , a 

35 

i4  anni 

Perfezionamento  in‘l  taglio  e piai- 

Park,  contea  di 

Ottobre 

latura  de’  pezzi  di  grande  coslru-  | 

Nottingham  , in 

zione,  e quindi  nelle  macchine-or- 

Ini;hilten’a. 

digni.  1 

■ 3u4 

IJamon,  a Vi- 

5 

i5  unni 

Macchina  da  calettare  i legni.  1 

viers  (À.rdèche.) 

Uiccnib. 

|l 

( 

l 

MaCI.UI.VU  VAlliE.  1 

iao5 

Lakersteen,  di 

■0 

1 S anni 

Perfezionameiili  nel  meceaiiisino  t 

Londra. 

gennaio 

proprio  a tagliare  il  lino,  la  paglia  ' 

ed  altre  sostanze  lìbrosc.  | 

laoC 

Soyee  c Bouil- 

tì 

1 5 anni 

Macchina  della  percussore  tncc-  '. 

lon,  a Parigi. 

maggio 

canteo  continuo.  | 

l 20y 

PcyotyO.  Liunc. 

33 

i5  anni 

Strumento  detto  eccentrico  a | 

1 

marzo 

compensazione.  ! 

iiosi 

iV auftyy  a l*a- 

<j 

1 5 aiiui 

Sistema  di  taglia-funicella.  | 

ligi. 

agosto 

1 

I ao(j 

JJecosUr  , u 

3 1 

1 0 anni 

Macchina  detta  ]>icgnloru  di  l>ian-  P 

1 

l'aiigi. 

ago.<do 

cheria  meccanico.  1 

laiol 

Bt'ttc,  di  Lecds, 

So 

1 5 anni 

Apparato  per  tVriiiaicod  allenta- 1 

iu  IiigiiiUerra. 

.sellemb. 

re  le  catene,  corde,  eco.  jJ 

1211 

fluitili  a Pa- 

30 

I 5 anni 

Sistema  di  maorhine  da  tagliate  i, 

rigi. 

Uio-iiib. 

quadielii  di  terra  od  ailri  uggcUl 

■ 1 

delio  stesso  genere. 

1 

i 1 

; 1 

zMacinatubv. 

1 

1313' 

Cachrvn  , a 

"J 

lo  anni 

Nuova  maccióna  da  macinare.  | 

Paridi. 

giugo.. 

i 

M V U 1 A.  , 

j iai5i 

Munenl.  a ’l’u- 

30 

1 anni 

Perfczioiiameiili  introdotti  nelie 

dieeni!]. 

j 

^aric  iiiuilic  a ru»tielli. 

.1  3 I 4 i /.fOtson.ti  Vak  u- 

•j; 

1 j anni 

Au»va  nudia  uicceanica. 

* ; 

ieiiré^»*»  (Noi  d.) 

‘ 

Ih..  7V.,i.  r.  xwrii.  is 
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W) 

lA 

c 

&0 
I o 

' ìm 

i ® . 

' » 

Nome 

dei 

privilegiati 

Dcbàta 

del 

piivnlegio 

OeaaTTo  pu.  FaiTiueio 

• 

Anno 
X 852 

HaoaaviTi. 

iai5 

Petrement,  a 

>4 

gennaio 

i5  armi 

Macchina  per  f^bricaie  le  ma- 
dreviti. 

I ai6 

salai  e Mau~ 
mené,  a Lione. 

1 2 

ottobre 

i5  anni 

Macchina  propria  a fare  le  madre- 
viti di  vetro  e di  cristallo. 

M s a L I s. 

i2iy 

Beglioìi,  a 
Quiuac  (Gard.) 

23 

gennaio 

i5  anni 

Metodo  di  far  la  maglia  rivolta  sui  1 
telai  rotondi  da  fabbricare  le  cal- 
xette. 

I3i8 

Deglands , a 
Thuisy  , comu- 
ne d'  Estissac 
( Aube.  ) 

21 

febbraio 

1 5 anni 

Tavola  di  pressione  adattata  al 
telaio  inglese. 

laig 

SesplanchcSfVL 
Troyes  (Aube.) 

a5 

marzo 

i5  auni 

Maglia  di  lana  e seta,  detta  ma~\ 
glia  svedese  d*  inverno.  ! 

1220 

Rolland  bgliu, 
a Vigan  (Gard.) 

5i 

marzo 

IO  anni 

Fabbricazione  di  orlature  elasti-' 
che  tessute  doppie  e maglie,  di  cal-| 
zette  a ripieno,  filo  gomma  sui  te- 
lai comuni  da  calzette. 

1221 

Poivret,aTto- 
yes  (Aube.) 

6 

luglio 

10  anni 

Genere  di  maglia  composta  di  co-' 
toiie  e di  lana,  e delle  materie  se- 
guenti che  possono  essere  mesco- 
late insieme:  mezza  seta,  casimir-! 
lana,  lana  c cotone. 

1222 

Dardf  a Tio- 
ycs  (Aube.) 

IO 

luglio 

i5  anni 

Telaio  circolare  a molti  effetti. 

1 aa5 

Srootnann,  di 
Londra. 

8 

dicemb. 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nelle 
macchine  da  lavorar  maglie. 

Mseasao. 

iiaa4 

Schloifcr,  a 
Parigi. 

>7 

marzo 

iS  anni 

Sistema  completo  di  fabbricazione 
di  catene,  cavicchie,  ecc. 

Digitized  by  Google 


SrATftTI^A 


w 

M 

O 

U 

None 

Dati 

DcaATA 

O 

u 

dei 

delb  pa- 

del 

Ogcetto  del  eeitilegio 

0 

prÌTilegiati 

trote 

privilegio 

td 

— 

Anno 

i83a 

laaS 

Fiehet,  a Pa- 

la 

x5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

rigi. 

ottobre 

fabbricazione  degli  scrigni. 

• 

Maecazo. 

laaG 

Ferrei,  a Lio- 

18 

X 5 anni 

Mangano  da  marezzare  le  stoffe. 

ne. 

noTem. 

di  seta. 

Maegiatoia. 

1 337 

Laurent,  a Pa- 

i5 

i5  anni 

Apparato  detto  mangiatoia  por- 

rigi. 

gennaio 

Ialite,  0 musa  rota  da  fieno,  che 
ha  per  oggetto  d’evitare  di  porre 
per  terra  il  Beno  che  si  dà  ai  ca- 
valli quando  sono  attaccati,  poten- 
do questa  musarola,  al  bisogno, 
contenere  acqua  per  abbeverarli. 

Mazometeo. 

1338 

Pie,  a Valen- 

5 

X 5 anni 

Manometro  metallico  a molla  spi- 

ciennes (Nord.) 

marzo 

rale-conica. 

1339 

Schaffer  e Bu- 

17 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

1330 

denberg,  a Pa- 
rigi. 

luglio 

costruzione  dei  manometri. 

Black  e Buez- 

X a 

X 5 anni 

Applicazione  del  fischietto  d’ al- 

ia3i 

Delsaujc,a  Cam- 
bray  (Nord.) 

novem. 

larme  ai  diversi  manometri. 

Chameroy , a 

16 

i5  anni 

Sistema  di  manometro. 

Lione. 

novem. 

M A V T I e E. 

>353 

Chamhry 

>9 

1 5 anni 

Mantice  a rotazione  ed  a vento 

e Burmichon,  a 

maggio 

continuo. 

Lione. 
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Vi 

•A 

V 

tn 

o 

V. 

CU 

®. 

; 

Nome 

dei 

privilegiali 

Data 

ilei  Li  pa- 
lpine 

DrnATA 

«lei 

privilegio 

Oggetto  del  privilegio 

/ 

Anno 
1 85'j 

1 

1 355 

Chamhry 
a Burmtchon,  a 
Lione. 

] I 

«liceinb. 

1 5 anni 

Mantice  a doppio  cono  e a vento  j 
continuo. 

« 

Marmo. 

ia34 

Lacarrière,  a 
Parigi. 

a5 

ottobre 

1 5 anni 

Produzione  di  marmo  artificiale 
col  mezzo  del  solfato  dì  zinco  od 
altri  solfati  adoperati  allo  stalo  so-' 
lido  0 liquido. 

Martello. 

1 a35 
ia36 

.^er^er,aSaÌnl- 
Uze  (Drùme.) 

Jean  e 5cc/- 
los,  a Parigi. 

^4 

marzo 

37 

diceiub. 

1 5 anni 
I 5 anni 

Cricco  cilindrico  a bracci  proprio 
a battere  il  ferro. 

Sistema  di  distribuzione  applica- 
bile ai  marlelli-niagli,  c a diverse 
industrie.  ' 

1 

M B S T I C E. 

1 a37 
1338 

Jjerène,  a Pa- 
rigi. 

jdmadcOf  a Pi- 
ste (Vaichiusa.) 

z 5 

marzo 

IO 

maggio 

X 5 anni 
x5  anni 

Mastice  chimico  per  le  arti  pla- 
stiche. j 

Mastice  impermeabile.  | 

Matebassi.  i 

1209 

1340 

1341 

Benoif,  a Lio- 
ne. 

Br^nard  , a 
C!iàlofi6-sur- 
Saune  (Saona-e- 
Loira.) 

Boy,  a Angoii- 
léiue  (Cbarente.) 

8 

aprile 

ai 

aprile 

x5 

maggio 

i5  anni 
x5  anni 

x5  anni 

Saccone  clastico  detto  perpetuo.  1 
Nuovo  saccone  elastico. 

Perfezionamenti  introdotti  in  un 
saccone  elastico. 

Digiti4i/d  by  Google^ 


N.°  progress. 


SriTistirs 


>4» 


N 0 H B 

Data 

DrnATA 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  uel  privilegio 

priviK'giaiì 

Unte 

privilegio 

Anno 
1 85a 

1 

/ 

1243 

Ferranti  , a 
Lione. 

a8 

giugno 

i5  anni 

Nuovo  genere  di  saccone. 

I a4^ 

Marchand  f a 
Parigi. 

4 

agosto 

1 5 anni 

Saccone  clastico  spezzato,  guer- 
nìlo  di  lana. 

1244 

Carnet,  a Saiiit- 
Andi  é-d’  A[i- 
chon  ( Loira.  ) 

5o 

ollobi'c 

1 5 anni 

Sistema  di  sacconi  elastici.  ' 

Matite. 

1 245 

' 

Silici,  a Pari- 
8'- 

a 1 

febbraio 

i5  anni 

Matite  litografiche  insolubili.  | 

0 

CI 

Hubert  , a 
Parigi. 

i5 

maggio 

10  anni 

Matite  di  mefallo  con  grafite  in-(j 
tercalaia  nel  mezzo,  lormonlc  cor*' 
po  insieme,  e che  jx)ss*)no,  senza 
essere  approntate  col  leinpei'ind,  so-j 
gnare  cosi  bene  come  le  matite  or- 
dinarie. 1 

1247 

Pe'caul,  a Pa- 
rigi. 

a5 

oUoÌ)re 

i5  anni 

Nuovo  tempera-malile. 

Canouil,  a Pa- 
rigi. 

39 

novem. 

i5  anni 

Porla-graGtc  e porta-ma  li  la-accia- 
rino. 

V * ; 

Mattoni. 

1249 

lìdbin,  a Lar- 
dili, cantone  di 
Terrasson  (Dor- 
dogna.  ) 

6 

aprile 

i5  anni 

Mattone  dello  mationc  refratta- 
rio compresso.  ' ^ | 

1260 

Sulla,  a Tu- 
chan  (Aude.) 

4 

agosto 

IO  anni 

Mattoni  per  Icllì  e rivestiture  dii 
muri.  1 

1 aSi 

Dupont,  a Pa- 
rigi. 

4 

se^lemb 

j 1 5 anni 

Congegno  meccanico  per- lo  fab-l 
jhrirazioiie  dei  mattoni.  . • * 

Digitized  by  Google 
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} 


«A 

V) 

O 

u 

Nome 

Dati 

DrEATA 

0 

dei 

dcllapa- 

del 

Oggetto  del  rarviLEGio 

CU 

0 

privilegiati 

tenie 

privilegio 

iz 

Anno 

i85a 

tsSa 

Prosi,  a Gl- 

31 

i5  anni 

Nuovo  sistema  di  mattoni. 

von  (Rodano.) 

ottobre 

. 

HaIZI  0 CcSCIEI. 

1355 

Thibaudet , a 

30 

i5  anni 

Genere  di  scatole  da  mazzi  0 cu- 

Parigi. 

luglio 

scini  dette  scatola  artistiche. 

Meoicaheeto. 

1354 

P' atard  c Dour- 

3 

1 5 anni 

Gioiello  elettro-medico. 

ctl. 

aprile 

Mebletti. 

'■  355 

Roquet,  fratelli, 

«4 

1 5 anni 

Metodo  di  fabbricazione  a telaio; 

a Lione. 

gennaio 

delle  imitazioni  di  merletti. 

ia56 

Florentin  , a 

•9 

1 5 anni 

Fabbricazione  di  merletti  detti 

Diarville  (Meur- 

gennaio 

reticella-merletto  a maglie  circo- 

thè.  ) 

lari,  fatte  coi  fuselli  a mezzo  d'una 
ruota  che  gira  orizzontalmente. 

Metalli. 

1357 

Henny,  a Pa- 

>4 

i5  anni 

Sistema  per  damaschinare  ed  ador- 

rigi. 

febbraio 

nare  ogni  specie  dì  metallo  col  mez- 
zo della  elettricità,  applicandovi 
metalli  diversi. 

1358 

Piai,  a Parigi. 

5 

i5  anni 

Fabbricazione  di  copri-commetti- 

marzo 

1 

ture  in  metallo  per  coperti,  ecc.J 
che  permettono  di  dare  al  metallo) 
tutte  le  forme  desiderabili  usitatei 

presso  gli  stagnai,  1 lavoratori  ìD; 
piombo,  i calderai,  ecc.  i 

13S9 

Fougire,  alla 

■9 

i5  anni 

Sostituzione  di  pezzi  di  gbisa  tem- 1 

Chapelle  - Saint- 

aprile 

prsta  a quelli  di  rame,  bronzo,  ecc. 

Denii  (Senna.) 

in  ogni  specie  di  mobili. 

StA1I31  1«A 
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m 

•A 

i ^ 
0 

a* 

0 * 
se 

Noni 

dei 

privilegiali 

Diri 

della  pa- 
tente 

Dubita 

del 

privilegio 

Oggetto  del  pbitilegio 

Anno 

i853 

ia6o 

Larroumets, 

4 

i5  anni 

Macchina  da  ridurre  qualunque 

a Brusselles. 

maggio 

Specie  di  metalli  in  lamine. 

1 3 C I 

Peiin  e Gau- 

5 

i5  unni 

Perfciioiiamenli  introdotti  nella 

del,  a Kive-<le- 

giugno 

lubbricazìone  dei  pezzi  da  fucina,! 

G'u;r  (Loira.) 

e particolarmente  applicabili  alle  in* 

cerchiature  delle  ruote. 

1363 

Dugué  figlio 

18 

i5  anni 

Macchina  continua  od  a laminatoi 

maggiore,  a Pa- 

giugno 

soprapposti  per  ìstropicciarc  la  Mib- 

rigi. 

hia  atta  alla  londeria. 

1363 

prearson  , di 

35 

tS  anni 

Mezzo  di  tagliare,  informare  c 

Londra. 

giugno 

coiiipriniere  i metalli  ed  altre  ma- 

lerie. 

1364 

Kart,  a Pari- 

i5 

i5  anni 

Utilizzazione  delle  fiamme  perdo- 

8>- 

settem. 

le  dei  fuochi  di  aflinaluio,  e loro 

applicazione  per  riscaldare  ferri, 

rami,  eco. 

■ 365 

Uuet,  a Pari- 

9 

1 5 anni 

Perfezionamenri  intiudulti  nel  la- 

S'- 

novem. 

voro  dei  melnlli,  per  ottenerne  dii- 

ferenti  pezzi,  segnatamente  fermagli  1 

di  borse,  poi  ta-muuete,  ccc. 

1 366 

Chenol  padre  e 

39 

1 5 anni 

i.°  PirogaUanica,  0 arte  di  levare 

tiglio,  a Clìchy- 

novem. 

il  verde-raine,  decorare,  affinal  e,  I 

la-Garenne 

cementare,  fondere  i metalli  c reii- 

(Senna.  ) 

derli  inalterabili,  conservando  ud^ 

essi  le  loro  forme  solide^  □.‘^Sistemo' 

di  fabbricazione  del  ferro  e delPac*- 

ciaio  e fusione  dei  niedesiuii.  ! 

1367 

fFall,  a Pari- 

«4 

i5  anni 

Sistema  di  conservazione  de'  me* 

dicemb. 

talli.  i 

Mibtitcb*. 

1368 

Evra$,  a Pa- 

8 

i5  anni 

Mietitrice  girante.  ‘ 1 

rigi. 

gennaio 

/ 
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M 

4; 

CO 

1 o 

« ^ 
Oi 

• 

! ^ 

N 0 M s 
dei 

prìvilegìatt 

Datà 

della  pa- 
tente 

DlKATa 

.lei 

privilegio 

Oggetto  deIé  fmvilegio 

Anno 

,852 

ia6g 

Cnurnier,  a 

5 

i5  anni 

Macrliìna  da  mieter  la  biada. 

Saint  - Homan 

febbraio 

( Isérc.  ) 

1 

M I !I  E. 

Il  ayo 

Gitilmont,  a 

•7 

I 5 anni 

.\pparalo  destinato  a impedire 

Denaiii  ( Nord.  ) 

selleiub. 

alle  botti  adoperate  nelle  mine  di' 

pas.sare  sopra  le  carrucole.  I 

1*^7* 

Dumas  , alla 

0 

,5  anni 

Apparato  di  mine  da  forare. 

Voute  ( Arde- 

diccmb. 

che.) 

Mijebau  r.acGGi.  ! 

1 aj-a 

Cumcnge  , a 

8 

lii  anni 

1 

Wetodo  di  trattamento  dei  mine- 

Tarisi. 

marzo 

rali  greggi. 

1 a^5 

^fauchc,  ad 

30 

1 5 anni 

Cribrazìonc  dei  minerali  greggi. 

Avignone  ( Val- 

ottobre 

chiiiiia.  ) 

1274 

Schmitt,  a Gof- 

5o 

i5  anni 

Trattamento  meccanico  de’  mine- 

foniaine,  presso 

novein. 

rali  greggi  e de’  fossili.  1 

Sarn-Iiruck(Mo- 

*•  ì 

sella.  ) 

MlTICTEni4.  i 

1275 

F" tttiird  c /?ou- 

34 

t 5 anni 

i 

Applicazione  di  ornamenti  alla  4 

cet,  a Parigi. 

maggio 

minuteria.  j 

:1376 

Du^al*  a l'ari- 

24 

1 5 anni 

Pernio  fcli^nclj  applicabile  agli  | 

8'- 

giugno 

spinetti  e a qualunque  altro  oggetto  j 

di  minuteria,  d’oro,  d'argento  dora-  j 

to,  di  l ame  ed  acciaio  e di  platino,  j 

11277 

Schmoll,  a Fa- 

28 

,5  anni 

Genere  di  minuteria  ad  imitaiio-  ? 

rigi. 

giugno 

nc  della  scaglia.  J 

1278 

Chalet,  a Pa- 

7 

I 5 anni 

Metodo  di  fabbricazione  di  ogget-'j 

rigi. 

luglio 

ti  contornati  di  minuteria.  J 

Digitized  by  Google 
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tm 

Nome 

Data 

Di’bata 

j 

0 

u 

ciei 

(iella  pa- 

<!ol 

OuCETTO  nEI.  PBIVII.EGIO  1] 

0 

privilegiati 

tenie 

privilegio 

I 

>5 

1. 

Anno 

iS5a 

1 

[' 

■279 

Rtynaud , a 

11 

i5  anni 

1 

Sistema  di  fermagli  applicabile  ' 

Parigi. 

luglio 

agli  orologi  da  tasca,  ece.  I 

laSo 

Murai,  a Pa- 

I  5 anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

rigi. 

luglio 

fabbricazione  degli  oggetti  dorati,' 
come  med.aglioni,  scatolini,  spilletti, 
braccialetti,  anelli  ed  altre  minuterie.' 

.1  aS  1 

Rochais  c Dn- 

1 5 

I 5 anni 

Fabbricazione  di  tubi-cilindrico-' 

1 

bois,  a Parigi. 

ottobre 

Dici,  saldati  e non  saldali,  per  la! 
minuteria.  I 

|ia8i 

Requiem  , a 

1 1 

i5  anni 

Sistema  di  modelli  in  rilievo  for- 

Parigi. 

noveni. 

manti  serie,  ed  applicabili  sì  alle 
arti  che  all'  industria.  ;! 

y 

Misure.  \ 

ia83 

Fouquet , a 

8 

x5  anni 

{G 

Misura  legale.  » 

Montiaartrc 

maggio 

(Senna.) 

M u B 1 t 1 e.  mI 

ia84 

Lad'.'Ocal  dello 

8 

1 5 anni 

Tiiplice  mobile  da  salone,  die  fa'? 

Camille,  a Pa- 

gennaio 

rullicio  di  divano  o canapè  conti- ^ 

rigi. 

nuoj  di  cesta  da  fiori  e di  cande-,j 
labro.  ili 

ia85 

Rukaty,  a Pa- 

«9 

i5  anni 

Piccolo  mobile  dello  cuscinetto^ 

risi- 

gcnijui-j 

necessario.  » 

1386 

Lo  stesso. 

27 

1 5 anni 

iJisposìziuni  di  sedie  c di  inobilic! 

gennaio 

che  possono  muoversi. 

1387 

Fauh  , a Pa- 

7 

t5  anni 

Seggiolone  a muto  circolare. 

rigi. 

febbraio 

1388 

Jicrnard  e 

2 t 

i5  anni 

Toeletta-casscUone  che,  col  com-; 

Lottis,  a Parigi. 

l'ebl>raio 

plesso  delle  sue  disposizioni  interne,; 
è proprio  a diversi  usi. 

N»el,  a Parigi. 

29 

1 5 anni 

Metodo  di  fabbricazione  di  pezzi  r 

marzo 

(li  leene  intarsiato  a stampo,  per 
mobili. 

1 

Supp  ^.Ihz,.  Vccn, 

T.  xxxrii. 

*9 
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SriTISTII.» 


•47 


1 

Nome 

Data 

Dl’RATl 

1 £ 
1 ^ 
1 ^ 

- dei 
privilegiati 

della  po- 
tente 

del 

pri^ìlegiu 

Oggetto  dee  rEiviLzcio  | 

■ ^ 

loo 
|i3oa 
i3o3 

Fi3u{ 

li3o5 

li3oG 

|i3o7 


Rarthclcmyj  a 
Parigi. 

Fontaine  c 
David,  a Parigi. 

ff'  uet,  Taver- 
nier  e cunip.,  a 
Monceaux  (Sen- 
na. ) 

Soni,  a Lio- 
ne. 


Bovy,  a Pari- 


Ehrmann , a 
Slraxbiirgo. 


Gregory  , a 
Parigi. 


Ei3o8 

i3or) 
liSio 


Sosner,  a Pa- 
rigi. 

Laubereau,  a 
Parigi. 

Parinaux,  a 
Lilla  ( Nord.  ) 


> 5 anni 


^7 

luglio 


a 

icttcmb 


3u 

gennaio 
3i 
gennaio 
3 

febbraio 


IO  anni 
■ 5 anni 
iS  anni 


Sistema  eli  molle  da  urlo  e da  tiro 
a leve  per  carri  di  strade  ferrate. 

Molla  a doppio  eflelto  applicabile 
alle  can  ozxu. 

.Molle  di  gomma  clastica  vulcanii- 
zata  che  possono  tener  luogo  di 
molle  metalliche. 

Molla  indefinita  della  eUitonolina. 

M O « E T E. 

Torchio  conlinuo  proprio  a bal- 
lar moncla,  medaglie,  puglie  od 
allri  pezzi  di  melallo. 

Apparalo  proprio  a numerare  c 
incartocciare  i pezzi  di  moncla. 

.Mosuco. 

Applicazione  per  incrostamento 
del  mosaico  di  Roma  a qualunque 
specie  di  cammeo-conchiglia,  in 
modo  da  dare  lutti  i disegni  c sog- 
getti possibili,  conservando  loro  la 
solidità  desiderabile. 

Motosi. 

Sistema  di  motore  elettrico. 


Motore  ad  aria  riscaldata  e raffred- 
data, di  un’  applicazione  generale. 
Apparato  a forza  ccnlrìruga. 


Digitized  by  Google 
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« 
o 
u 
co 
p 
C. 
0 . 
kì 

IV  o M a 
privilegiati 

Data 
«iella  pa> 
lente 

Di'k.t. 

d.-l 

privilegio 

Oggetto  del  pkivilegio 

Anno 

i853 

i3x  1 

farriy  di  ^fon- 

3 

1 5 anni 

IVuovo  genere  di  motore. 

travet,  n Piirigì. 

febbraio 

|5i3 

Rontiin , a 

31 

IO  amii 

Mulo  perpetuo  atmosferico. 

M:tns  ( Sanile.  ) 

febbraio 

i3i3 

Hahiotf  Q l*a- 

3g 

1 5 anni 

Diventi  apparati  mossi  dal  Tcnlo^ 

rigi. 

febbraio 

dal  sodio  della  bocca  od  aria  cum- 

pressa  e dilatata  dal  calore. 

1 3 1 4 

Cassou,  n An- 

1.” 

1 5 anni 

Meccatii»mu  proptio  a mettere  in 

<)oin9  ( Biiasi-Pi- 

marzo 

movimento  conleinpuraiicamcntc 

mici.  ) 

lina  sega  ed  mi  multilo  col  mezzo 

di  motori  zoolìci^  secondo  un  moto 

rcllilineo. 

i3 15 

Sheppard,  di 

3 

i3  anni 

IVriezionamenli  nuli' ottenere  ed^ 

Lundni. 

marzo 

applicare  la  forza  motrice. 

1 3 1 6 

i'osson,  c /»f>- 

9 

i5  anni 

.Motore  a rotazione  continua  ap> 

Un,  a Parigi. 

m.’irzo 

pticabile  a qualunque  industi'ia. 

i3i  7 

Chfiìitcrvyi  a 

••'7 

i5  anni 

Motore  a vapore. 

Parigi. 

iii5i  IO 

Ui8 

Dii^sag,^  Bor- 

1 5 

1 5 anni 

Nuovo  motore  elettrico. 

iicaux. 

aprile 

j3«9 

(Jrombe  e 

i.“ 

i5  anni 

Motore  per  equilibrio,  sema  uso 

Seat,  a Roubatx 

m?ffKÌo 

di  carbone  nè  dì  acqua. 

( Nord.  ) 

i33U 

Lakersiern  , 

X 5 

i3  anni 

Perfezionamento  nella  maniera  di 

di  Londra. 

maggio 

ottenere  la  fona  motrice. 

i33i’ 

Suy,  a Paiigi. 

1 5 

i5  anni 

Appurato  motore  detto  tiirbinia 

maggio 

a ^fento. 

iBsa 

n act  e Lati- 

1 5 

i5  anni 

Marcliina  motrice  die  realizia  la 

gioir,  a Paiigi. 

moggio 

rendita  del  vapore  a domicilio. 

i533 

CìtMttHX 

I 5 anni 

Sistema  di  moto  perpetuo  che 

«rninre  , a l 

moggio 

fornisce  la  fona  che  si  vorrh  olle- 

Buu>ir:it 

nere  col  mezio  della  leva. 

( Glromla.  ) 
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della  pa- 
tente 

Durata 
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privilegio 
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A n 11  o 
1 85a 

|534 

CJuissagneUe , 
n May,  connine 
di  (^haronsal 
(Pny-Je-Dòmc.) 

3 

luglio 

I 5 anni 

Forza  motrice  che  si  produco  osi 
mantiene  da  sò  stessa,  c applicabile 
a qualunque  sistema  meccanico. 

1 SaS 

Gersfais,  a Pa- 
!rigi. 

, s 

loglio 

i5  anni 

Motore  a potenza  continua. 

i'6iG 

1 

i Lelestu,  a Pa- 
irigi. 

i5 

luglio 

x5  anni 

Perfezionamenti  gcncraìi  nei  modi 
di  trasmissione  del  muto. 

1 oaj 

Larmanjat , a 
Parigi. 

31 

luglio 

1 5 anni 

Nuovo  genere  di  motore. 

tóiS 

Clcmenf,  a 
Brest  (Fi  nislère.) 

35 

luglio 

1 5 anni 

Motore  a moto  continuo. 

Moinauy  a Pa- 
rigi. 

5o 

luglio 

1 5 anni 

rerfezionameiìti  introdotti  in  nn 
moto  contìnuo  intcrmKlente,  che 
può  leuor  luogo  dì  tutti  i nrolori 
conosciuti  finora,  lantJ»  per  terra 
che  per  acquo,  il  quale,  un.^  volta 
stabilito  nel  suo  stato  normale,  non 
ha  bisogno  dì  veruna  spesa  per  la 
sua  alimentazione. 

.1  ddo 

Cuna/,  a Pari- 
S*- 

5i 

luglio 

I 5 anni 

Macchina  a Tei  ro-calamita  sfeiico, 
c ad  ctTcUo  continuo. 

i55i 

Jlegnier,  a Pa- 
rigi. 

6 

EgOEtO 

1 5 onni 

Macchina  rotatoria  a forza  conti- 
nuo. 

1 333 

5/cmm,aThann 

(.iltu-Uenu.) 

X 1 

agosto 

1 5 anni 

Molo  rotatorio  che  serve  di  mo- 
tore idraulico  od  a gas,  o di  trom- 
ba nd  acqua  od  a gas. 

1 335 

l'urgii  cd  Ue- 
netfum,  a Orano 
( Algeria.  ) 

•7 

agosto 

i5  anni 

Macchina  a forza  motrice  sponta- 
nea c continua. 

«334 

Schielr,  di 

□ o 

1 5 anni 

PeiTezionamento  nella  produxione 

j 

OHhaio,  in  In- 
ghiltern. 

agoato 

i 

1 

c nell*  applicazione  del  potere  mo- 
tore. 
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Nome 

Diti 

OUILATA 

co 

O 

dei 

delta  pa- 

del 

Oggetto  del  ebivilegio  I 

CU 

priTÌlegiati 

tenie 

privilegio 

Anno 

1 85a 

i555 

Magnirty  a 

38 

i5  anni 

Macchina  che  serve  di  motore 

Clcrnionl-Fei*- 
ranl  (Puy-dc- 

agosto 

universale. 

Dòme.) 

i336 

D arami 

7 

i5  anni 

Motore  meccanico  rotatorio  detto 

rigi. 

settem. 

dinamometro  Durand,  applicabi- 
le a cjualunque  industria  che  ri- 
chiede l'orxa  e velocità. 

1337 

Duratty  di  Ma- 

9 

1 5 anni 

Motore  a moto  continuo. 

drid  (Spagna.) 

scltera. 

i338 

(Jreiiet  e/on- 

•9 

i5  anni 

Motore  elettro-magnetico. 

- 

incile,  a Parigi. 

ottobre 

x339 

Uyatty  di 

=9 

■ 4 anni 

Pcrfeaionaracnli  introdotti  nei  roo-. 

-■  • . 

Londra. 

ottobre 

tori  a vapore. 

i34v 

JJuncan,  di 

4 

i3  anni 

Perfezionamento  nelle  macchine  e* 

Londra. 

novem. 

negli  apparali  che  servono  a riceve- 
re r azione  motrice  del  vapore  0 dì 
qualunque  altro  fluido  c negli  og- 

1 

getti  che  servono  a trasmettere  il 

moto. 

i34> 

D"'  y/rgy\  a Ba- 

9 

i5  anni 

Sistema  dì  trasmissione  d*  forza. 

ligooUe  ( Sen- 
na.) 

Dovem. 

i54u 

Mareschal,  o 

IO 

1 5 anni 

Sistema  di  motore  misuratore> 

Parigi. 

novem. 

alimentato  dalle  acque  di  uonces- 

sìone. 

I1343 

Bresson  parile 

16 

i5  anni 

Nuova  forza  motrice. 

e figlio  a Villc- 
iraiiche  ( Kuda- 

novem. 

•4/; 

no*  •) . 

il  • 

•p’  -• 

.344 

Delachaisc., 

4 

1 5 anni 

Motore  applicabile  a tutti  i siste- 

ed  AIaU  (Gard.) 

diceinl). 

mi  di  attraxione. 

sS45 

Jauffrel  , a 

4 

i5  anni 

Mecoauìsmo  che  tien  luogo  deb 

■jitr 

riai  Mareìgiia. 

dicemb. 

vapore,  applicabile  alle  vetture , 
strade  ferrale  cd  ai  navigli. 
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u- 

Cm 

e 

a£ 

f- 

Home 

elei 

privilegiati 

Data 

della  pa- 
tente 

Dorata 

del 

privilegio 

Oggetto  dzl  pbitii.egio 

Anno 

i85a 

1 54(> 

Ludeke^  di 

1 I 

i5  anni 

Motore  a (orza  centrifuga. 

i’^iladeUia 

dicemb. 

(Siali-Unili  d’A- 

, 

merica.  ) 

i547 

Marinier  e 

X 5 

i5  anni 

Disposizione  meccanica  detta  mo/- 

Jbeduc,  a Parigi. 

dicemb. 

tiplicatore,  che  permette  di  molti- 

plicare  una  data  forza  motrice  e di 

ottenere  così  il  molo  perpetuo. 

i348 

Pascal^  a iiio- 

I 5 anni 

Macchina  motrice  a combustione 

ue. 

dicemb. 

compressa. 

i34g 

AHan^  di  Lon- 

38 

14  snni 

Perfezionamenti  nella  produzione 

dra . 

dicemb. 

del  moto  e della  forza  motrice. 

1 55o 

Buchet,  a Lio- 

ag 

'x5  anni 

Uso  di  un  motore. 

ne. 

dicemb. 

M L'  I.  I 5 1. 

i55i 

Serton  , alla 

5o 

i5  anni 

Albero  girevole  di  latta  per  muli- 

Chàpellc- Saint- 

gennaio 

ni  a Tento. 

Denis  (Senna.) 

i55a 

Lo  stesso. 

>4 

i5  anni 

Regolatore  a spranga  girevole  di 

1 

giugno 

ferro,  e perfezionamento  neir  inte- 

laiatura  dei  mulini  a vento. 

;i  553 

Bigot,  a Lione. 

4 

1 5 anni 

Mulino  metallico  portatile. 

febbraio 

.554 

Jou\>eneif 

36 

tS  anni 

Sistema  di  mulino  che  de%’e  agire 

a Castel  - Notici 

febbraio 

con  qualunque  direzione  possibile 

(Corrèze.) 

di  vento. 

i355 

Brunct-Jala- 

ig 

X 5 Olmi 

Mulino  a vento  a piede  fisso,  a 

1 

ìfuitry  a Nìmes 

marzo 

corona  supcriore  mobile  cd  a re- 

(Garcl.) 

golalore  remigatore. 

i356 

Permorel,  a 

IO 

xo  anni 

Perfezionamento  introdotto  nel 

BeauregarJ 

aprile 

mulino  ventilatore  detto  tracnas. 

(Ain.) 
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Nome 

1 Data 

DrRATA 

dei 

prÌTilegiati 

della  pa- 
tente 

del 

prÌTÌlegio 

OCGETTO  DEL  FElTtLEeiO 
* 

Anno 

i85a 

i368 

Bernard  , a 

a5 

i5  anni 

Lione. 

giugno 

i36g 

Roblin,  fratel- 

4 

i5  anni 

li,  a Parigi. 

novem. 

1 570 

Duponl  e V as- 

1 

1 

1 5 anni 

selin,  a Parigi 

gennaio 

1 571 

Both,  a Stra- 

3 

i5  anni 

sburgo  ( Basso- 
Beno.) 

marzo 

1371 

Sax,  detto  yif- 

5 

i5  anni 

dolphe,  a Parigi. 

aprile 

1*^7* 

Lo  stesso. 

i.° 

ottobre 

i5  anni 

•574 

[ 

Estive,  a Pa- 

'7 

j 1 5 anni 

rigi. 

0]irile 

1 

1 375 

Brisbart-Go- 

37 

1 

i I 5 unni 

hert  e Colìin,  a 
Parigi. 

aprile 

! 

1376 

Pierre,  a Pa- 

G 

1 5 anni 

rigi. 

maggio 

j 

'377 

Radei,  a Pa- 

oG 

1 5 anni 

rigi. 

maggio 

11378 

franfrof,  a Pa- 

a7 

1 I i>  anni 

1 

■ i 

rigi. 

1 

maggio 

^utt^ì.  Ihv.  /'crii.  \X  \A  ti. 


Museruola  da  cane. 

Ferfezionainenti  introdotti  nella 
costruzione  delle  museruole , col-> 
lanne,  ecc. 

« I 

Mrsicz  (Slromenti  da.) 

Disposizioni  di  slantuIE  a rota-| 

zione  applicabili  agli  strumenti  aj 

vento.  i 

Meccanismo  detto  fraspositore, 
applicabile  agli  strumenti  da  musi- 
ca di  ottone. 

Perfezionamenti  c disposizioni  ap- 
plicabili agli  strumenti  da  percus- 
sione. 

Disposizioni  applicabili  agli  stru- 
menti musicali  da  bato,  segnata- 
niente  di  ottone. 

Perfezionamenti  introdotti  nella 
e.secuzione  delle  linguette  libere  ap- 
jilicabili  agli  slrnmcuti  da  iiìusica, 
e ad  altri  oggetti.  j 

Peudulo-melron.)ino  Maclzel.  j 

Si.stcma  di  branca  a scanal.itura' 
per  leggii  di  strumenti  di  ogni  ge- 
nere sia  in  ottone,  sia  in  legno.  [ 

Sistema  di  pistoni  applicaliile  agli: 
strumenti  da  musica  di  ottone. 

Perfezionamenti  nella  fabbrica- 
zione, degli  strumenti  da  fiato  di 
metallo. 

jii 


,54 


SviTMTIU 


8 

N O H E 

Dubat. 

BO 

o 

dei 

della  pa- 

del 

OaCETTO  BEB  rEITH.EGn>. 

& 

O 

» 

prÌTilegiali 

tenie 

privilegio 

A n no 

,853 

«379 

Ferry,  di  Lon- 

“9 

i5  anni 

Disposìtione  meccanica  istantanea- 

dra. 

maggio 

mente  applicabile  alla  tastiera  di  un 
piano-forte  o di  un  organo  per  suo- 
nare arie  ed  accompagnamenti  col 
meizo  di  una  manovella  e di  un 

motore. 

i38o 

Desbeaux , o 

t a 

iS  anni 

Apparato  magnetico  destinato  a 

Marsiglia. 

giugno 

volgere  a piacimento^  sema  il  soc- 
corso delle  mani,  le  pagine  o fogli  i 
dì  un  fascicolo  di  musica,  di  un  li- 
bro o di  un  altro  oggetto  : appa- 
rato applicabile  ai  leggìi , mobili, { 
piunofbtli,  ecc. 

00 

IO 

Gyssem,a  Pa- 

1 5 

1 5 anni 

Perfeiionamentì  introdotti  nei  da- 

rigi. 

giugno 

rinetti  a tredici  chiavi. 

Us3 

JJavidy  u Fa- 

38 

1 5 anni 

Sistema  di  grandi  pistoni  croma- 

rigi. 

luglio 

tìci,  applicabile  a tutti  gli  strumenti! 
di  musica  in  generale. 

,383 

Lttafauris  , a 

1 a 

1 5 anni 

Nuovo  metronomo. 

Parigi. 

agosto 

QO 

Jbetcrme,^  Fa- 

a 1 

1 5 anni 

Perfezionamenti  introdotti  negli; 

rigi. 

accordeon  , Routini  c concer- 
tini. 

^385 

Vau- 

i6 

1 5 anni 

Strumento  di  musica  detto  ac- 

girard  (Senna.) 

scUcnib. 

cordeon-pianoj'orte. 

1 5ttG 

iMartin  de  Cor- 

«7 

1 5 anni 

Macchina  da  musica. 

teuil,  a Parigi. 

scUem. 

1 38^ 

Couturier  y u 

1 3 

,5  anni 

Oficleide  a cilindro  od  a pistone. 

Lione. 

ottobre 

• 388 

Husson,  a Pa- 

Perfezionamenti  nei  Jlautini  ed, 

«■'g'- 

altri  stramciilt  di  musica. 

«589 

Daniel,  a Mai- 

8 

1 5 anni 

Sistema  di  pistone  a spirale  che 

1 sigila. 

dicemb. 

diminuisce  la  corsa  dei  gambi  degli 
strumenti  a [nstoiie. 
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N.°  progress.  I 

N 0 K s 

dei 

privilegiati 

Dati 

della  pa- 
tente 

Di^rata 

del 

privilegio 

Oggetto  del  privilegio 

An  no 

N A , 

i85a 

A .1  r o. 

iSgo 

ÌV tnder,  a Pa- 

8 

1 5 anni 

Perfcrionamcnto  de’naspi. 

ngi. 

maggio 

Nastri. 

lógj 

Gononf 

•4 

i5  mini 

Balicnte-ammagliantc  e suoi  ac- 

a Saint-Étiennc 

febbraio 

ressorii,  destinati  alla  fabbricazione  j 

(Loira.) 

dei  nastri. 

ioga 

Duboucheiy 

i5  anni 

per  la  fabbricazione  dei 

Canti  e ,Tho~ 

maggio 

itastri-vell:iti  grandi,  foggiati  adop- 

mas  , a Saint- 

pia  pezza. 

ÉUeiine  (Loira.) 

i3g5 

yinctndon. 

aG 

1 5 anni 

Nastri-veliiili-ciniglia  con  Ciò  di 

a Saint-Etienne 

giugno 

ottone,  CI  di  ferro.  Ciò  di  cotone 

(Loira.) 

c cordoiicino-.seta,  ai  quali  si  d.ì 

la  forma  o rotonda  o quadrala  od 

ovale,  triangolare,  o torta  a rotolo. 

i5g4 

Serre,  a Saint- 

Sìsiciiia  di  applicazione  alP  indù- 

Etienne  (Loira.) 

stria  dei  nastri  c stoffe  di  velluto  | 

iluilantc  la  madreperla. 

i3g5 

Fìachier 

3 I 

1 5 anni 

Applicaiiouo  dei  Cli  d’ aloe  alla 

e Franchard  , 

agosto 

fabbrirazionc  dei  nastri  ed  altri  tes- 

a Saint-Etienne 

sufi  che  si  possono  fabbricare  col 

(Loira.) 

mezzo  <ltd  telaio  alla  Jacquard  o di 

qualunque  altro  telaio. 

il  3g6 

Davidi^  Saint' 

4 

t5  anni 

Metodo  di  fabbricazione  di  nastri. 

Etienne  (Loira.) 

settemb. 

Navi. 

■597 

Draìte,  di  Lon- 

9 

1 1 anni 

Perfezionamenti  nella  costruzione 

ira. 

febbraio 

e nella  propulsione  dei  vascelli  ed: 

, 

altre  costruzioni  galleggianti. 

i3g8 

Sterling  ju- 

a8 

i5  anni 

Cantiere  di  carenaggio  nvobile  Ter-j 

1 

aiore  , a Bor- 

febbraio 

lealmente. 

1 ( 

leaux. 

1 

1 
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H g M £ 

Data 

Dosata 

s 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  del  peivilegio 

Cm 

privilegiati 

lente 

privilegio 

sé 

Anno 

i85a 

de**  canali,  dì  un  sistema  di  loco- 
mozione dei  bastimenti  e battelli 

col  mezzo  di  una  tromba  aspirante 
e premente  a getto  continuo. 

,1410 

tfaimyth , 0 

i5 

i5  anni 

Metodo  perfezionato  di  utilizzare 

Lilla  (Nord.) 

nuyem. 

le  acque  conenti. 

TÌecessabii  e Seggette. 

i4ti 

Lttort,  a Nan- 

«4 

IO  anni 

Apparato  privo  d’  odore. 

Ics. 

febbraio 

i4ia 

Dalmont , a 

>5 

i5  anni 

Apparalo  per  separare  le  acque,  lei 

Parigi. 

marzo 

urine  e le  materie. 

i4i3 

Calière^  a Pa- 

aa 

i5  anni 

Sistema  di  necessario  detto  ne- 

rigi. 

maggio 

cessa/  io  francese.  i 

•4*4 

Lussereauy  a 

37 

1 5 anni 

Miglioramenti  essenziali,  intiodot- 

Charenton  (Sen- 

maggio 

ti  nella  disposizione  degli  apparati 

V 

na.) 

0 seggette,  e luoghi  comuni. 

141 5 

Talibon,  a Lo- 

16 

1 5 anni 

Necessarìo-serbatoio  a pressione. 

che  ( Indre-e- 
Loira.  ) 

giugno 

t4i6 

Leroy,  a Pa- 

9 

1 5 anni 

Genere  di  cliiudimcnto  d'acqua 

rigi. 

ottobre 

applicabile  ai  necessari!,  ai  lavan- 
dini ed  ai  paracarri-tontanc. 

•4«7 

Hogier  e iT/o- 

9 

1 5 anni 

Necessarii  portatili  con  o senza 

tìies,  a Parigi. 

novem. 

serbatoio  d'  acqua  , che  possono 
adattarsi  a diversi  mobili,  come  ta- 

vole,  scrivanie,  cassettoni,  toelette 

0 seggioloni,  essendo  applicabile  lo 
stesso  sistema  ai  serbatoi  d' acqua 

delle  ritirate. 

■4>8 

5imonef, aMar> 

I 5 anni 

Seggetta  senza  odore,  a doppio 

•igiia. 

dicemb. 

effetto. 
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Nome 

dei 

prìvileguilì 

Data 
della  pa- 
tente 

Dthata 

del 

privilegio 

Oggetto  naL  pkivilegio 

Anno 

i85a 

Nebo  abihale. 

■4i9 

Kbinger , d 
Bt'usselies. 

1." 

giugno 

i5  anni 

Sistema  di  fabbricazione  del  nero 
animale  in  grano. 

1430 

Bordone^  Pa- 
mar,  a Parigi. 

a I 

luglio 

1 5 anni 

Applicazione  aU*  industria  c pre- 
parazione dì  una  sostanza  propria 
a tener  luogo  del  nero  animale  in 
tutte  le  sue  proprietà,  é principal- 
mente in  quelle  relative  alla  fab- 
bricazionc  od  al  raninamento  degli . 
zurnheri. 

1411 

Booiì^Lacon-^ 
duite,  a Douoi 
(Nord.) 

aa 

ottobre 

i5  anni 

Marchina  da  la\’arc  l neri  nelle, 
fabbriche  di  zucchero. 

1433 

Tocchi,  Q Pa- 
rigi. 

9 

novem. 

1 5 anni 

Ravvivamento  del  nero  animale.  1 

« 1 

NfiRo-rrMO. 

■ 433 

Barati  e Le- 
fè^re,  a Parigi. 

5o 

agosto 

i5  anni 

Metodo  di  fabbricazione  <lel  nero-l 
fumo. 

Nuoto. 

,«4a4 

Lechevallicr  , 
ad  Havre  ( Sen- 
na-Infcriorc.) 

4 

maggio 

i5  anni 

Apparalo  proprio  al  nuoto  ed  agli 
esercizii  ginnastici. 

Ocra. 

1433 

Zogorowsìii , 
ad  Auxerre  (Ton- 
ile.) 

■ a 

febbraio 

x5  anni 

Metodo  applicalo  alla  Tentilazione 
ed  alb  cottura  delle  ocre  in  pol- 
vere. 

Oggetti  divebai  . 

1436 

Richard,aPa- 

7 

i5  anni 

Mezzo  di  stabilire  il  corso  officiale 

rigi. 

gennaio 

i regolare  dì  tutti  fondi  pubblici  > 
nazionali  ed  esteri,  e delle  azioni 
e valori  ìndiistrmlì.  a contanti^  a 

Digitized  by  Google 


StaTwtica 


I.ìf) 


M 

s 

& 

o 

u 

Cn 

0 

N 0 U B 
dei 

privilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

Dorata 

del 

privilegio 

Anno 

1 85a 

*4*7 

Foley,  ad  Al- 

i3 

i5  anni 

geri. 

aprile 

1438 

De  Spar  re  a 

1 5 

i5  anni 

Sarrehruck(Mo- 

luglio 

sella.) 

«439 

Quélard,  a Po- 

16 

i5  anni 

rigi. 

settenib. 

i43o 

Pinsony  a Pa- 

30 

1 5 anni 

rigi. 

ottobre 

1431 

Bradford  , e 

•7 

i5  anni 

Ptltgérald  y di 

novem. 

Londfa. 

1432 

Langloiseyil- 

33 

i5  anni 

Iter,  a Parigi. 

dicemb. 

\ 

1430 

Pawiloivski  e 

18 

1 5 anni 

y/nrìgan,Q  Mar- 

febbraio 

siglia. 

.434 

Delage,  n Mar- 

18 

i5  anni 

siglia. 

febbraio 

.435 

Grimes  , a 

1 3 

1 5 anni 

Marsiglia. 

marzo 

Jtfa/tatid  , a 

I 3 

1 5 mini 

Jlarsiglia. 

marzo 

457, 

-i/a/l/cf. 

'7 

t amò 

) 

aprile 

Oggetto  del  privilegio 


termine,  ed  a premio,  durante  la 
tenuta  della  borsa.  j 

Metodo  per  disaggregare  le  fibre 
delle  foglie  del  iialniislu  nano  d'A- 
frica,  e di  altre  piante  testili.  ! 

Metodo  pcrfexlontil'j  per  stfiorare 
sostarne  di  gravità  specifiche  di- 
verse. I 

Applicazione  delP  interno  delle 
valve  della  chiocciola  americana  al 
servizii»  di  tavola.  | 

Metodo  dì  combinazione  dell' al- | 
tiininn  colla  gelatina.  !r 

Apparato  che  serve  a sccrnerc  e ^ 
separare  sostanze  di  gravità  specì- 
fiche diverse. 

Sislemu  di  foroiixle  $[>ecìali  desti- 
nate^ alla  emissiime  dei  valori  r{uo- 
tidiani,  dette  di  circoìatione  al 
portatore. 

Olio. 

.Macchina  da  fare  folio,  composta 
d'  uno  spezzatuiu  in  luogo  d'  un 
mulino  e d'uno  strettolo. 

Scortino  di  dina  el»e  serve  alla 
fabbricazione  degli  olii. 

\{>pnrato  proprio  a tlislillare  nel 
vuoto  ogni  specie  if  olii  sia  di  na- 
tura aiiiitiale,  sia  di  natura  vegcla- 
Ibilc  o ijiiiictule. 

Metodo  per  iinhianchìre  gli  olii  dì 
•alma. 

Metodo  destina!*!  ad  numeiilare  il 
; > .di»re  roiimiei»*|;i|e  d^llo  oleilir  fd*-  5 
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SriiTUTict 


3 

& 

O 

Nome 

Data 

Dceata 

dei 

dellapa- 

del 

OcOETTO  DEL  PBIVILB6IO 

&• 

privilegiali 

lente 

privilegio 

Anno 

i85a 

brìcatc  ncir  industria  delle  candele 
steariche. 

i438 

Maignon  de 

6 

i5  anni 

Olio  di  resina  applicabile  alla  pit- 

Hoques , a Pa* 

rigi. 

luglio 

tura. 

‘45g 

J^alguière,  a 

i5 

1 5 anni 

Scaldatola  a vapore  per  riscalda- 

Marsiglia. 

luglio 

re,  senza  disseccarla,  la  pasta  0 fa- 
rina di  semi  oleoginosi  per  la  fabbri- 
cazione degli  olii  ed  altre  materie. 

i44o 

Mounier , a 

18 

i5  anni 

Sistema  di  ampolla  da  olio. 

Marsiglia. 

scttem. 

«44» 

Mathieu  , a 

ao 

i5  anni 

Metodo  di  trattamento  e di  fab- 

Parigi. 

ottobre 

bricazioue  degli  olii,  c particolar- 
mente dcirolio  di  resina. 

i44a 

Rougier  , a 

IO 

1 5 anni 

Metodo  per  V imblancJùmento  de- 

Marsiglia. 

DOvem< 

gli  olii  di  palma. 

•445 

yiainc  e 

16 

I 5 anni 

Fabbricazione  delP  olio  detto  oe~ 

thoÌHe,  a Nancy 
(Meurlhe.) 

dicemb. 

geto^animale. 

•444 

Sorde,  a Phi- 

a6 

■ 5 anni 

Metodo  di  fabbricazione  dell’olio 

lipperillc  (Alge- 

novena. 

di  pistacchio. 

ria.) 

Ombeelle. 

.445 

ZéeblanCfZV^ 

7 

1 5 anni 

Sistema  di  fabbricazione  de'  con- 

rigi. 

maggio 

nelli  e de'  nodi  delle  ombrelle. 

•446 

Abadie  e 

6 

1 3 anni 

Perfezionamento  nel  sistema  e nel- 

Laurei,  a Pari- 

luglio 

la  fabbricazione  di  ombrelle,  om- 

g'- 

brellini,  ecc. 

«447 

Fox,  di  Oeap- 

39 

14  anni 

Perfezionamenti  nella  fabbricazio- 

car,  presso  She^• 
field,  in  Inghil- 

settemb. 

ne  delle  ombrelle. 

terra. 
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Nome 
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Data  Dceata 
della  pa-  del 
lente  privilegio 


Oggetto  del  pbivilegio 


1448  Musson,  aPa- 

I rigi. 

■ 449  Maquet,aVa~ 

I "8'- 

1 450  Lequin  e Gru- 
ytr,  a Parigi. 

1451  Preoel,  a Pa- 

j 

i45a  Rives,  a Pari- 
S'- 


Anno 
1 85a 

7 

ottobre 

ottobre 

27 

nosem. 

7 

dicemb. 

37 

dicemb. 


i5  anni  Pcrferionamenti  introdotti  nello 
rabbricacione  delle  ombrelle. 

■ 5 anni  Nuovo  sistema  di  ombrelle. 

i5  anni  Perfezionamenti  introdotti  nella 
fabbricazione  delle  ombrelle. 

1 5 anni  Testimento-para  pioggia. 

i5  anni  Cannello  d'ombrella  ad  azione  ro- 
tatoria. 


OuEBELl.l.M. 


■ 453  Bianche  , a 5 i5  anni 

Bordeaux.  marzo 

1454  Belloche,aVa-  14  *5  anni 

rigi.  agosto 

1455  Jacquet,aVor-  39  >5  anni 

rigi.  loglio 


^4^6  Poutareau  e i3  i5  anni 
Bataille , a Pa-  ottobre 
rigi. 


Nuovo  guernimcnlo  d'  ombrellini. 

Ombrellino-ventaglio,  e reciproca- 
mente ventaglio-ombrellino. 

Anello  scorsoio  di  ferro  acciaiato 
o cementato,  o di  acciaio,  proprio 
a fermare  la  piegatura  delle  aste  di 
ombrellini  ad  asta  piegata. 

Applicazioni  e perfezionamenti  nel ^ 
la  fabbricazione  degli  ombrellini. 


1457  Porrai  ed  7 |5  anni 

Kspinasse  , a gennaio 
I Parigi. 

(458  Alcun  c Li-  18  i5  anni 

met,  a Parigi.  febbraio 


Punzone  destinato  a fabbricare  i 
cappelletti  metallici. 

Metodo  per  riscaldare,  ad  una  tem- 
peratura costante,  gli  ordigni  e pez- 
zi metallici  da  temprare  o da  riruo- 


Suppl.  Dii..  Tetn.  T.  XXXrjJ. 
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N O H B 
dei 

privilegiati 


Redier,  a Pa- 
rigi. 

IjO  stesso. 


/lenire,  a Caen 
(CalvaduA.) 

Reto  oche  , a 
Parigi. 

Xo  stesso 
e Jirisbart-Go- 
bert,  a Parigi. 

Xo  stesso  c 
/loudin,  a Pa- 
rigi. 

Panisset  , a 
Parigi. 

Chateney  , a 
[Parigi. 


Data 
della  pa- 
tente 


Anno 

i85a 


Dubata 

del 

privilegia 


OgCIÌTTO  DP.I,  PaiVILEGIO 


6 

gennaio 

“7 

dccem. 


maggio 
36 

t'elibraio  | 

33 

luglio 


i5  anni 


38 

febbraio  I 


Rohain  e 
Flenrot,  a Bcl- 
leville  (Senna.) 
Raguet  de  Xi- 
»na;i,  a losseiinl 
(Morbiban.) 

Benoit  e iSo-| 
bert,  a Parigi. 
ff'illms,  a Pn-| 

rigi- 

I Rrocot,  a Pa-| 
rigi. 


35 

maggio 

3 

giugno 


OaipoLAio. 

Calendarii-qiiadri  applicati  agli 

orologi. 

Movimento  a squilla  per  orologi; 
orologi  a pendolo,  ed  orologi  dai 
tasca.  I 

Sistema  di  orologio  a meccanismo! 

semplificato.  I 

Sistema  di  sospensione  dei  regoli 
latori  degli  orologi  a pendolo.  | 
Orologio  a pendolo  clctUo-ma-'l 
gnetico.  " 

Meccanismo  di  squilla  applicabile! 
agli  orologi  a pendolo  ed  agli  oro- 1 
logi  comuni. 

Scoperta  e fabbricazione  di  un  | 
orologio.  " 

Movimento  di  orologio  a pendolo! 
semplificalo.  ' 

Orologio,  orologio  a pendolo  e| 
mostra,  clellricì. 

Genere  di  orologi  a secondi  indi-  J 
pendenti.  " 

Scappamenti  di  orologi  a pendolo. 

Mezzi  propri!  a girare  i zoccoli  di 
orologio  a pendolo  oblunghi. 

Perfezionamenti  applicati  alla  so- 
spensione n molla,  e relativi  agli] 
[oiologi. 
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«0 
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Nome 

Dàta 

Dcrata 

o 

dei 

(lellapa- 

del 

Oggetto  del  eritilecio 

0 ^ 
is 

privilegiali 

tenie 

privilegio 

Anno 

.85a 

• 483 

Tharin,  a Pa- 

a 

1 5 anni 

Quadro  meccanico  coir  orologio  a 

rigi. 

giugno 

polvere. 

.484 

Oouele  CroiU- 

1 5 

.5  anni 

Piccolo  orologio  a pendolo  a sve- 

(Cf  a Parigi. 

giugno 

glia,  con  mostra  meccanica. 

^85 

H'ojf,  a Pari- 

5 

1 5 anni 

Applicazione,  agli  orologi  ed  alle 

g'- 

luglio 

macchine,  di  ruote  d' ingranaggio 
fuse  in  formelle  metalliche. 

1.486 

heconte  , a 

5 

I 5 anni 

Censure  applicato  ai  movimenti  de- 

Rennes  ( lite  e 

luglio 

gli  orologi  a pendolo  portatili  e degli 

Vilaine.) 

orologi  da  tasca  per  la  notte  a sveglia, 
che  hanno  un  regolatore  diritto. 

tN 

00 

Ingoldi  a Pa- 

8 

.5  anni 

Scappamento  a riposo  appliciibile 

rigi. 

luglio 

agli  urologi. 

.488 

Lo  stesso* 

8 

.5  anni 

Scappamento  libero  applicabile 

luglio 

agli  orologi. 

.489 

VuDoye,  a Pa- 

1 5 

. 5 anni 

Genere  di  sospensione  detto  con- 

rigi. 

luglio 

tatare  aderente^  applicabile  agli 
orologi  a pendolo. 

Ì'49« 

Lepage,^i^oìi- 

1 6 

1 5 anni 

Sistema  di  orologio  con  ruote  a 

taiices  (Manche.) 

luglio 

cavicchie,  a vite  perpetua  ed  a re- 
golatore oriizontale. 

•4o> 

Kobert,  a Pa- 

a6 

5 anni 

Scappamento  libero  a due  ruote. 

rigi. 

luglio 

a scatto  ed  a regolatore  circolare, 
che  si  paó  adattare  a qualunque 
genere  di  movimento  di  orologi. 

•493 

lacquot  , a 

3 

i5  anni 

Orologio  da  torre  a pendolo,  scap- 

Bruyere»  ( Vos- 

agosto 

pamento  e ruota,  di  calcolo  infalli- 

ge*0 

bile. 

.493 

Gaumvnt  e 

9 

i5  anni 

Campana-sveglia. 

Tarlarin,  a Pa- 
rigi. 

agosto 

•494 

Jfattiny^ 

9 

. 5 anni 

Orologio  a pendolo  a compensa- 

• a Biois 

agosto 

ture  lei'inumetru  che  ha  la  mostra 

(Luii'-v-CUer.) 

a tavola  d'equazione,  e la  cui  squil- 
la distingue  Tura  e la  mezza. 
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1 ^ 
CU 

O. 

1 se 

Nome 
, dei 

privilegiati 

D.TÀ 

della  pa- 
tente 

Dchata 

del 

privilegio 

Oggetto  del  pbivilegio 

Anno 

1 85a 

«495 

^mic,  a Pari- 

i.° 

i5  anni 

Sistema  di  quarti  pei  movimenti 

ottobre 

a orologio  e generalmente  per  tutti 

i pezzi  che  suonano  sopra  molle- 

squillanti,  ed  anche  per  movimenti 

di  orologi  a pendolo. 

i406 

Berolla,  a l’a- 

8 

i5  anni 

Applicazione  di  uno  scappamento 

rigi. 

ottobre 

a scatto  ad  ogni  genere  di  orologi 

a pendolo. 

>49; 

Deschantps,  u 

3 

i5  anni 

Perfeiionamenti  nei  movimenti 

Parigi. 

novem. 

degli  orologi  a pendolo  e degli  oro- 

logi  comuni. 

OO 

Philcox  , di 

la 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nei  ero- 

Londra. 

novetn. 

nometii  ed  in  altre  macchine  desti- 

nate  a misurare  il  tempo. 

,>499 

l^ineau,  a Pa- 

20 

i5  anni 

Disposizione  di  scappamento  vi- 

rlgl. 

novem. 

sibile. 

i5oo 

Court,  fratelli, 

a5 

1 5 anni 

Sospensione  a bilico,  con  o senza 

a Parigi. 

novem. 

moltiplicatore. 

i5oi 

Christensen,  a 

ag 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  negli! 

Parigi. 

novem. 

orologi. 

:IÓoa 

Blanchet  , a 

22 

i5  anni 

Sveglia  lucida. 

Voiron  (Isèrc.) 

dicemb. 

i5o3 

Delepine  e 

a8 

i5  anni 

Disposizione  di  sveglia  portatile  che 

Canchy,  a Saint- 

dicemb. 

segna  Tura  come  un  buon  oroio- 

Xicolas-d’  Alier- 

gio  a pendolo  senza  interrompere 

moDt  (Senna-la- 

il  suo  cammino  dopo  T effetto  del: 

(eriure  ) 

suono . 

Oaologii  da  tasca. 

i5o4 

Bontanti  a Pa- 

i8 

i5  anni 

Chiave  da  orologio  con  maglietta 

rigi. 

febbraio 

senza  ribaditura. 

1 óo5 

Gounant,  fra- 

7 

1 5 anni 

Sistema  di  fabbricazione  di  quadii 

(elli,aRonchamp 

aprile 

da  orologi. 

(Alta-Saona.  ) 

» 

/ 
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N 0 U B 
dei 

prÌTilegiali 

Data 

della  pa- 
tente 

Dubata 
del  ■ 
privilegio 

Oggetto  del  peivilegio 

Anno 

• 

1 85a 

.1 5o6 

Lacan^  a Pa> 

“9 

i5  anni 

Sistema  di  testa  di  chiave,  ciinsi- 

rigi. 

aprile 

stente' di  tre  parti  tagliate  separata- 

mente,  di  cui  due  s' immanic^no 

• «*  . 

; r* 

nella  terza,  che  forma  un  collarino 

■ ■ : * 

a quattro  intagli. 

I $07 

/Vesnard  , 

a5 

I 5 anni 

•Mostra  diesi  muore,  applicaj^ile  1 

a Barbexieax 

giugno 

agli  orologi  da  tasca. 

(Charcnte.) 

* 

1 5u8 

Ltourence  f • 

IO 

i5  anni 

* Sistema  di  grande  molla  e di  tras^ 

laaoudan  ( Ii>- 

agosto 

missione  di  moto  agli  orologi  da 

dre.) 

II'-  » 

tasca. 

iSog 

LarockeUe,  e 

•57 

' 1 5 anni 

‘ Orologio  da  tasca  per  fancinlli  a 

Denis.  • 

agosto 

squillo,  detto  orologio  senta  pari. 

iSio 

a Mans 

I f 

i5  anni 

Pezzo  detto  serbatoio^  che  posto 

(Saltile.) 

sctteinb. 

negli  orologi  a scappamento  a ci- 

■ 

liiidro,  prolunga  la  durata  del  loro 

moto. 

OaaAMEìtTi. 

i5i  1 

Chambelland  f 

1 6 

i5  anni 

Imitazione  ed  applicazione  dei 

a Parigi. 

marzo 

ricami  metallici  in  rilievo  sui  mobi- 

li,  ecc. 

i5i  a 

Rochety  n Pa- 

i5 

1 5 anni 

Sistema  di  decorazione  de’  prò- 

rigi. 

aprile 

dotti  delle  arti  ceramiche  col  mez- 

<li  ornamenti  intagliati,  improntali, 

fatti  allo  stampo  di  ogni  colore  e di  | 

; 

qualunque  sostanza  colorata,  indo-' 

• s^.-. 

, 

rata,  inargentata,  coperta  di  foglia 

^ r-t.  . - 

di  rame,  ecc. 

|i  5iS 

Duqneine^  a* 

'*  >9 

i5  anni 

Decorazione  degli  oggetti  di  vetro 

Charonne  (Sen- 

aprile 

e di  cristallo. 

na.  ) 

• 
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« 

Nome 

Dira 

Dcasra 

• p 

elei 

della  pa- 

del 

Oggetto  dee  fbivilecio 

0 ' 

. il 

privilegiali 

lente 

privilegio 

Anno 

i85a 

i5i4 

Drenot,  a Pa- 

j5 

i5  anni 

Genere  di  decorazione  detta  a 

maggio 

pastiglie,  per  adomare  tavole  da 
festini,  da  banchetti,  apparecchi  da 

noxze,  ere. 

i5i5 

Senneqitier,  alla 

a6 

i5  anni 

Applicazione  della  sabbia  tinta  e 

Chàpelle  Sain- 

maggio 

galvanizzata  ai  mobili  mstici  per 

Denis  (Senna.  ) 

giardini,  parchi,  appartamenti,  ecc. 

■ 2>C 

Binet,  a Pari- 

9 

i5  anni 

Sistema  di  decorazione  sopra 

6'- 

giugno 

specchi,  vetri,  cristalli  col  mezzo 
della  pìllura,  stagnatura  ed  inar- 

Pitchon,  a Pa- 

gcntatura. 

i5i  7 

a3 

i5  anni 

Applicazione  sopra  vetro,  specchio 

rigi. 

giugno 

0 cristallo,  di  Icllere  od  ornati,  ecc. 
che  imitano  l’oro,  T argento,  il 
bronzo,  ecc. 

1 5i  8 

Girard  e Pro- 

a4 

i5  anni 

■Applicazione  al  bronzo  0 compo- 

tin,  a Parigi. 
TailluHti^  a 

luglio 

sizione  di  qualunque  specie  di  me- 
talli, della  perla  tagliata,  liscia,  o in 
forme , vera  o falsa  di  cristallo, 
con  smalti , ed  occhi  di  smalto, 
sopra  qualunque  specie  di  teste 
fatte  cui  metalli  sopra  indicati  ; po- 
tendo essere  questi  articoli  abbron- 
zali, inverniciali,  inargentati,  indu- 
rati e stagnali. 

‘•'•9 

'« 

1 0 unni 

Applicazione  di  un  cordone  arti- 

Parigi. 

sctteiii. 

ftciale  sui  bastoni,  manichi  di  fru- 
stino, ombrelle  e bacchettine,  col 
mezzo  del  trasporto  delle  stampe  ìn 
rame,  della  pittura  e della  litografia. 

i5jo 

J^eariiy  di  Bìi- 

a5 

14  unni 

Perfezionamenti  introdotti  nel- 

in'mghatii,  in  Iih 

ottobre 

r adornamento  delle  superficie  me- 

gliiltena. 

tallirhe,  e nelle  macchine  od  appa- 
rati che  devono  csseie  adoperati  a 
tal  eUetto. 
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dei 

della  pa- 

dc-I 

Oggetto  dei»  pritilegio 

privilegiali 

tente 
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1 ti} 

1 c 

1 V* 

1 c- 

1 ® . 

' fc 

Nome 

dei 

privilegiati 

Data 
della  po- 
tente 

Dceata 

del 

privilegio 

Oggetto  del  rnivii-EGio 

Anno 

i85a 

i53o 

RicharHy  a 

a6 

i5  anni 

Sistema  d' innestatoio,  che  ha  per 

Charlres  (Eure- 

maggio 

iscopo  di  rendere  pronto  e facile 

e-Loim.  ) 

P innesto  dì  applicazione  detto  a 

rimessa,  e l' innesto  per  accosta- 

mento. 

i53i 

Boutard.  a 

9 

i5  anni 

Telaio  da  fabbricare  le  stuoie  ed  i 

Charonne  (Sen- 

giugno 

graticci  destinati  all'  orticoltura. 

na.  ) 

Ottica. 

iSSs 

Afousfier  e 

1 1 

1 5 anni 

Lenti  da  cannocchiali  periscopi-; 

Soii/ijn<l,aNan- 

rnarxo 

che  acromatiizate. 

tes. 

Ovatta. 

;i533 

Pichot,  a Moni- 

a3 

1 5 anni 

Perfezionamenti  alla  ìnrenzione: 

liiel  (Ain.) 

gennaio 

del  $ig.  Dnpont,  di  Lione,  per 

1 . 

una  mucdiina  da  tingere,  lustrare  c 

- 

seccare  le  ovatte  in  pezzi. 

Palliei  da  caccia. 

.554 

David,  a Lnre 

5i 

1 5 anni 

Metodo  dì  lustrare  i pallini  da 

(Alta-Saona.) 

luglio 

caccia. 

Pare. 

i535 

Curif,aLionc. 

a5 

1 5 anni 

Fabbricazione  d'  un  pane  salubre 

moggio 

e da  viaggio. 

Il  536 

Duranti,  a To- 

ig 

1 5 anni 

Fabbricazione  di  un  pane  di  giu- 

Ioaa. 

settemb. 

tine. 

P A E 1 B B I. 

!i537 

Nicaise  Petit^ 

•9 

1 5 anni 

Serrarne  pe'  panieri  da  vino  di . 

Jean,  ad  Avize 

gennaio 

Sciampagna. 

(Marna.) 

D,%.  Tf,„.  T.  XXXf'II  II 
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Dl'kita 

del 

I priTÌlegio 


OCCETTO  PEL  EEimuGIO 


1 338 
■ 539 

1 540 

1541 

1 343 


1545 

.544 

1345 

i 

1546 


•549 


Anno 

PiEiricazioEE. 

1 Ii5a 

Dt  fVaetj  a 

5 

1 5 anni 

Nuovo  panificatore. 

Parigi. 

gennaio 

Lambert. 

a5 

i5  anni 

Sistema  di  panificazione  igtenica. 

agosto 

Cointry , a 

a4 

1 5 anni 

Modo  dì  panificazione  che  dà  170 

Nantes. 

settemb. 

parli  di  pane  per  loo  parti  di  Ci-I 

rina.  ] 

Richardy  a Pa- 

3 

1 5 anni 

Nuovo  sistema  di  panificazione. 

ligi. 

novem. 

P s a E I. 

1 

Christian  ed 

3 1 

1 5 anni 

Macchina  da  garzare  i panni.  { 

lingehtactcr,  a 
Bisciiailler  (Bas- 
sii-Beno.  ) 

maggio 

! 

Passàjuhaio.  i 

Las^igue  c 

l 0 

i5  anni 

Genere  di  trine,  dette  trine  impe-\ 

Sourd,  a Parlai. 

febbraio 

riali. 

Lafor^jc,  a 

“ 

I 5 anni 

Trine  a punto  catenella. 

Parigi. 

febbraio 

Micheìy  a 

1 o 

1 5 anni 

Fuso  metallico  per  la  fabbricazio- 

Iricux  (Luira.) 

mai  zo 

ne  dei  cordoncini. 

Jac(/uc>not,  a 

26 

1 5 anni 

Perfczionauicnti  nei  telai  da  passa- 

Parigi. 

marzo 

manaio. 

Schivarla,  a 

i5 

1 5 anni 

Adattamento  del  telaio  a gancino 

Parigi. 

aprile 

ai  tessuto  delle  trine  a punto  di 
treccia  incrociato  tre  0 quattro  vol- 
te ripartito  e non  ripartito. 

Stiller,  a Pari- 

•9 

i5  anni 

Genere  di  fiori  e fogliami  in  trine 

aprile 

di  seta,  lana  0 cotone. 

Rarbvial  des 

35 

1 5 anni 

Spola  ad  ago,  propria  a far  gallo- 

Rayars,  a Pari- 

giugno 

ni,  in  tutto  od  in  parte  di  velluto, 

S‘- 

lisci,  interrotti,  a spighetta  e a di- 
segni. 
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Nome 

Data 

Durata 

bo 

2 

dei 

della  jw- 

del 

00<ìETTO  DEL  PRIVILEGIO 

Cu 

0 

privilegiati 

tento 

privilegio 

Anno 

i85a 

i55o 

Inéty  Bruti  e 

a6 

i5  amii 

Sistema  di  bulienle  detto  balletta] 

Pascal,  a Saìnl-^ 

giugno 

tc  pettine,  la  fubbi icazione  dei{ 

Chamond  ( Loi- 
ra.  ) 

cordoncini. 

i55i 

Fulchiron,  a 

5 

i5  anni 

Fabbricazione  col  mezzo  del  tela- 

Parigi. 

luglio 

io  a spranga,  di  galloni,  nastri  ed 
altri  articoli  analoghi  del  genere  ai 
spighetta.  | 

1 553 

Guerinot,  a 

a 1 

I 5 anni 

Articolo  da  pnssamanaio  detto 

Parigi. 

agosto 

f rangietta^miiU ipìa , che  può  es- 
ser variati.ssimu  «elle  suo  torme  e 
nelle  sue  applicazicmi.  • 

i555 

Jeannirtf  a Pa- 

a 

i ^ anni 

Lcgncce  gucrnitc  sema  cucitura. 

rigi. 

scttcmb. 

i554 

annierf  a Pa- 

a5 

i5  anni 

Perfezionamenti  ìutrodoUi  ncllal 

rigi. 

dicciub. 

fabbricazione  dei  cordoncini. 

P r T A T E. 

I 555 

Bergeret,  a 

aa 

i5  anni 

Conservazione  indefinita  delle  pa-| 

' Lione. 

marzo 

tate,  messe  .sotto  diverse  forine  jier 
SCI  vii  e all’ alimcntmione. 

Pavimentare. 

i556 

Martin,  a Ca- 

a 

1 5 anni 

Metodo  di  pavimentare  con  islam- 

samine  , presso 

giugno 

pe  ed  incrostazioni. 

Besantone 

(Doubs.) 

PiviursTi. 

i557 

Ptrny  de  Afa- 

IO 

i5  anni 

Sistema  dì  pavimenti  misti. 

iigny> 

iehing  e Toras- 

marzo 

te,  a Parigi. 
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a 

co 

0 

u 

dei 

Gm 
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privilegiati 

OgSETTO  del  rEIVILEGIO 


558  Gardel,  a Ni 
mes  ( Gard.  ) 
55g  Fabre,  a Ni 
mes  ( Gard.  ) 
56o  Trusson  , a 


5Gi|  Dumoucheì,  a 


i56a  Linsler,  a Pa 

rlgi.  noremb. 

■ 565  Baudouin,  a a6 

Fariei.  novem. 


i564  Gennari,  a 
Lione. 


i565  Hìisson,  a g 
Haussonville  aprile 
(Ueurthe.) 


i5CG  BustUre  , a a 5 

Parigi.  gennaio 

567  Lamaille , a 17 

Parigi.  luglio 


6 Statistici 


w 
«> 
W) 
2 
0| 
0 , 
2Ì 

Nome 

dei 

privilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

Di’EATA 

del 

privilegio 

OsCETTO  DEL  TBIVILEGIO 

Anno 
■ 85a 

i568 

iSSg 

PrelUr  , di 
iKmdra. 

Herveguen,  a 
Parigi. 

settemb. 

a; 

Duvem. 

■ 4 anni 
i5  anni 

Perreziuiiamento  nella  preparaxiu- 
ne  e nella  conservaxione  delle  pelli 
e delle  sostanze  animali  e vegeta- 
bili. 

Fabbricazione  di  nn  prodotto  det- 
^Jeltro-peUe. 

Pelliccie. 

1 5yo 

Desmarche- 
lier,  a Parigi. 

3i 

dicemb. 

i5  anni 

Genere  dì  pelliccia  di  piume  di 
struzzo  e di  qualunque  colore  ap- 
plicata alla  fabbricazione  dei  mani- 
cotti e palatine  ed  alla  guemituru 
delle  vesti. 

tSyt 

Myert  e Hill, 
di  Birmingham, 
in  Inghilterra. 

IO 

novem. 

i5  anni 

Pehne  da  sceivbee. 

Perfezionamenti  introdotti  nelle 
penne  e nei  porta-penne. 

PzEGOLATI. 

i5y» 

George,  a Ba- 
tignuUe*  (Senna.) 

1 1 

morto 

1 5 anni 

Specialilà  di  sorpreso  nei  giardini. 
PEaaoccHE. 

1 5yi 

David,  a Pa- 
rigi. 

IO 

novem. 

i5  anni 

Scriminatura  impermeabile  ed' 
inalterabile  al  calore  ed  alla  traspi-' 
razione  della  lesto. 

tSyi 

Prat,  a Parigi. 

'4 

giugno 

i5  anni 

Peesuee. 

Applicazione  alle  persiane  ed  alle 
uposte  di  finestra,  d' un  metto 
meccanico  detto  formata  a riman- 
doy  destinato  n facilitare  Taprireed 
li  chiudere. 

\ 
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Statiiticì 


M 

Nome 

Data 

UCEATA 

t 

: 2 

*'  dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  del  raiTiLEGio 

1 CU 
' ®. 
A 

privilegiali 

tenie 

privilegio 

A n no 
i85a 

I SyS 

Hu\>é,  a Pari- 
8‘- 

18 

novem. 

iS  anni 

Chiudì'peisiana  pertczionato. 

PESATUa^. 

1576 

U abaine, aVMi- 
james  ( Oise.  ) 

ao 

gennaio 

1 5 anni 

Pesatore  idrometrico  0 pesa-gra- 
no. 

Pesca.  ’ 

1677 

Guironnet  de 
ÌUassas,  a Ba- 
tignolles  (Senna.) 

a6 

febbraio 

1 5 anni 

Canne  da  pesca  a nastri,  in  tutto 
od  in  parte. 

1578 

Sonnenburg  e 
Rechten,  di  Bi  o- 
ma  (Germania.) 

7 

agosto 

t 5 anni 

Applicazione  della  forza  galvanica 
alla  pesca  della  balena.  > 

1579 

Guillon  c flfl- 
hotf  a Quimper 
( Finistère.  ) 

a 

novena. 

14  anni 

Pesca  da  sostituirsi  a quella  co- 
muiiemeolo  usata  per  la  sardella. 

Pesi  e Misure. 

i58o 

Alcan  e Dieu^ 
a Metz  (Mosella.) 

‘9 

gennaio 

i5  anni 

Riproduzione  dei  pesi  e misure.  ‘ 
Culla  nuova  applicazione  di  mezzi  0 , 
metodi  già  conosciuti  e figure  geo-: 
metriche. 

PETTHIABE.  | 

i58i 

Pierrard  Par- 
jaite,  a Beinu 
[ Marna.  ) 

la 

gennaio 

i5  anni 

Strigatore-stiralore  a sviluppo 
[>rogressivo,  applicalo  al  pettinare. , 
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u 

0 

b 

cu 

e 

K 

Nomi 

dei 

privilegiali 

Dati 

della  pa- 
tente 

Di’AATA 

del 

privilegio 

} 

OCGETTO  pr.I.  r»lVlLEGIO  i 

) 

Anno 

■ 853 

. . I * 1 1 • 

! 1 

i58a 

ZiegUr,  a Pa- 
rigi. 

a; 

marzo 

1 5 anni 

Perfezionam^ti  ncUà  comblnauo-. 
ne  meti'antra  enei  mrdo  di  azione 
della  nincdiiita  dei  sig.  HcHmann . 
per  pettinare  il.  cidoue.^  la^  Jana^  ll> 
lino,  la  seUa,  le  stoppie  ed  ugni  al- 
tra materia  tesiiHv  ' C,  ..  j 

<J\ 

OC 

V* 

LcfjUit-Des- 
nouletf  a Tur- 
cuing  (Nord.) 

j.** 

maggio 

i5  anni 

Jliicdiina  il»  pctiinai'c  la  lana  cd 
il  jiclo  di  capra.  j 

■ 584 

.Vorc/e  romp.,  a 
Roubaix  (Nord.) 

7 

moggio 

i5  anni 

Marchina  da  pelliiiaic  qu^lunqne^ 
inateiìa  iìlanicntosa.  I 

Ii585 

Ore.€n^^•ood  f 
di  Londia. 

5 

giugno 

i5  anni 

Peiiezionaim  nli  iiilrodoU)  ne‘con- 
gegni  die  servono  a stirare  e petti-: 
naie  la  lunaria  seta,. U. Uno,  la  ra-i 
iiopa  e le  stoppie.  . .t , « < 

■ 580 

l*rat\fiel,  a Pa- 
rigi. 

giugno 

1 5 anni 

Mvirdiiiia  destinala  a rancare  si- 
sltMiialicQinentje  i cc\ngegiit  m’ercain-j 
ri  «la  pettinare  la  lana,  «ietto  covge^ 
"no  met'cunico  da  pcUinare,  di 
Cfdlicr. 

■ 587 

HervicUf  u El- 
beuf  ( Sciiiiu  In- 
feriore. ) 

5 

luglio 

1 5 anni 

Pctlinea  volante,  applicato  ;n  rar-c 
«li  da  lana. 

■ 588 

Ijister^  di  Man- 
iiingKam,  contea 
di  ìoik,  in  In- 
ghiìlerrn. 

■ 3 

agosto 

■ 4 anni 

Perfezionamenti  introdotti  nel 
pi(*paiurc  c m?l  pelliiiare  la  lana 
ed  alile  materie  lilaitientose. 

■ 58g 

SchUtmltc  rgc  r 
Q Gueliniiter 
( Altu-Kciio.  ) 

a5 

«eUernb. 

1 

1 5 mini 

Pcrfczioiiamenli  nei  cong«*gni  ' 
mc<*«’imi«’i  «la  peliinuro,  di  //e//- 
mann, 

\ 

. Pettini  la  «.Anuii.*’ 

1 Siji. 

Bergìer,  a l\* 
ligi. 

9 

marzo 

1 5 anni 

S,;^iassal«)i«j  pei 

tj6 


Stitiìtica 


<n 

s 

O 

h 

e , 

sei 

Nome 

dei 

privilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

Anno 

i85a 

iSgi 

Griffiths , di 
Clifton , in  In- 
ghilterra. 

sa 

maggio 

iSga 

Lecomte,  a Pa- 
rigi- t 

3 

settemb. 

i5g5 

Ze^oio-e,  a Pa- 
rigi. 

i8 

novem. 

i5g4 

Pont  - Saint- 

6 

Perot,  à Parigi. 

dicemb. 

.ihiiiuntlu-L 

s;.'.,  . 

|5g5 

JUarconnier  , 

5 

a Lodève  (Hé- 
rault.  ) 

agosto 

z5g6 

Cari,  y oets 
fratelli , a Lilla 
(Jiord.) 

>4 

dicemb. 

i5g7 

Beguiii,  a Pa- 
rigi. 

□ 7 

dicemb. 

i5g8 

..Alexandre  f a 

37 

Parigi. 

marzo 

OeeETTO  DEL  EEIVILBCIO 


Metodi  propri!  a migliorare  c re- 
staurare la  capigliatura  umana  col 
raeizo  di  un  pettine  elettrico. 

Strumento  destinato  a pulire  i 
pettini. 

Mceeo  di  applicare  ai  pettini  di 
corno,  colori  acconci  ad  imitare  le 
gemme. 

Applicazione  di  una  nuora  mate- 
ria alla  fabbricazione  dei  pettini. 

Pettini  da  tessere. 

Fabbricazione  dei  pettini  e licci  a 
filo  di  ferro,  propri  al  tessere  di 
qualunque  maniera. 

Macchina  da  insei'ii  e gli  aghi  nei 
fori  destinati  a formare  i pettini  ci- 
lindrici a grandi  diametri. 

Genere  di  pettini  da  tessere,  i cui 
denti  sono  disposti  in  modo  da  of- 
frire le  diverse  varietà  di  disegni 
che  la  linea  curva  può  ricevere,  e 
col  mezzo  dei  quali  si  possono  ot- 
tenere dei  tessuti  ondeggiati  e ma- 
rezzati di  disegni  varii. 

. 

PlAROrORTI. 

Sistema  di  costruzione  dei  piano- 
forti organizzati,  o dei  pianforti  a 
vibrazioni  prolungate,  che  permet- 
te la  continuazione  dell'  armonia, 
senza  aver  la  mano  sulla  tastiera. 


Dcrata 

del 

privilegio 


14  anni 

15  anni 
i5  anni 

iS  anni 

1 5 anni 
i5  anni 

1 5 anni 


i5  anni 
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N.°  progress.  | 

Nomi 

dei 

privilegiati 

Data 

dellapa- 

tento 

Durata 

del 

privilegio 

i 

Oggetto  del  privilegio 

1 

Anno 

1 

1 8Sa 

1 

«599 

Franche, *V»- 

a6 

I S anni 

Perfezionanienli  introdotti  nolmec-  1 

1 

rigi. 

aprile 

canisuio  dei  pianoforti  diritti  detti  | 

inglesi,  uggiiingvnduvi  il  sistema  di  1 

ripetizione  a tutte  le  prutoiidità  de!  | 

ta^to.  1 

1600 

Holler,  a Pa- 

18 

1 5 anni 

MeccaiiLsiiio  di  pìanofoi  li  a punto  i 

rigi. 

maggio 

di  contatto  mobile.  3 

1601 

Lìmonain  , a 

4 

IO  anni 

Ripetitore  a rimando  di  scappa-  2 

Parigi. 

giugno 

mento,  e doppia  vite  regolati  ire,  ì 

1 

nelle  forcella  snodate,  applicabile] 

al  meccanismo  dei  pianoforti.  1 

iboa 

Bidetler 

i5 

i5  unni 

Meccanismo  per  pianoforU  dii  itti,  ! 

nc. 

novem. 

a doppio  scappamento. 

i6o5 

I*leycl,  a P.i- 

5 

i5  anni 

Sistema  di  costruzione  dei  piant>- 

1 

rigi. 

«licciub. 

forti.  1 

I 604 

LeiìtSf  a Mont- 

4 

I S anni 

MeccanUnio  armonico  applicato  ai  { 

innrtrc  (Senna.) 

(iicemb. 

{liaiiuiuiti.  ; 

P I A n 1 E.  ^ 

1 6o5 

Ijeprincf  de 

aa 

1 3 unni 

Metodo  die  conserva  alle  piante 

titaiijorty  a Pa- 

rlircuib. 

la  loro  forma  e ilcs.sìbililù.  | 

rigi. 

P 1 h T R c. 

1606 

Rncìuis,  a Pa- 

1 1 

I 5 anni 

Indurimento  e conservazione  di  , 

rigi. 

giugno 

qualunque  sjierie  di  pietre  calcaree,  i 

1607 

iJontanttt'mt- 

lU 

I 6 anni 

Cuinpusiziune  di  una  pietra  arti-  : 

qticrniCi  a To- 

ficialc  detta  plastimi.  \ 

1 

Iosa, 

settem. 

1608 

j^mmann  , a 

1 5 

IO  anni 

\uova  pietra  artiticialc. 

Strasburgo. 

novem. 

P 1 p r.. 

1609 

Afonlillter  , a 

9 

1 5 unni 

Fiibbricaiionc  di  una  pipa  dì  me- 

Pai  igi. 

,e«‘iiiiaio 

tallo. 

Suftf,!.  /)itr.  Tr-n.  i\  \ \\/  /f.  uj 


Stìtijtic» 


•7d 


•» 

•> 

4» 

U 

R 0 ■ B 

..  . ^ 

Data 

Dorata 

2 

dei 

della  pa- 

del 

OtìOETTU  DEI*  raiVILEGlO 

04 

o 

privilegiati 

tenie 

privilegio 

sd 

Anno 

i853 

i6ao 

Martin^,  di 

IO 

■ 4 anni 

Genere  di  pittura  ad  olio. 

Liegi  (Belgio.) 

febbraio 

1631 

Ferrei  e Ma- 

i3 

1 5 anni 

Pittura  arlìflciule  0 Jbtodiasco- 

ihieu,  a Parigi. 

aprile 

pica. 

1633 

ÈJavid,  a Pa- 

39 

i5  anni 

Pittura  sotto  corno  in  ribevo,  che 

rigi. 

giugno 

si  può  applicare  ai  lavori  di  mobili 
ed  altri  articoli. 

1633 

Debaise,  a Pa- 

4 

10  anni 

Nuovo  genere  di  pittura  sul  vetro. 

rigi. 

ottobre 

1634 

Uussenol , a 

5 

I 5 anni 

Pittura  in  foglia. 

Metz  (Mosella.) 

novem. 

Metodo  di  riproduzione  dei  ijua- 

163S 

Grammain  e 

i5 

1 5 anni 

dri  0 pitture  ad  olio. 

Soussignan  , a 
Parigi. 

dteemb. 

Pl.A5TIC.ATOHE,  GETTATORE. 

1636 

Liandier , a 

i3 

i5  anni 

Sistema  di  modello  clastico  prò- 

Parigi. 

marzo 

prio  alla  gettalura  de’  pezzi  di  ghi- 
sa, od  altro  iiielallo. 

1637 

Rou  r e Schne- 

5 

1 5 anni 

Composizione  fusibile,  applicabile 

• 

kenburger  , a 
Parigi» 

agosto 

alla  plasticatola. 

i6a8 

Tournaux,  a 

4 

i5  anni 

Prodotti  galvanoplastici  a lutto  ri- 

Parigi. 

settemb. 

bevo,  ottenuti  con  un  metodo  detto 
plasticatura  a rilievo  perduto. 

1639 

Meeus,  a Pa- 

G 

1 5 anni 

Sistema  di  plnsticalura  detta  /da- 

rigi. 

dicemb. 

stiratura  idraulica. 

i63o 

RoubiereDu- 

a5 

I 5 anni 

Applicazione  della  pressione  ela-ì 

bois,  a Lione. 

dicemb. 

stica  della  gomma  elastica  alla  pla-| 

stiratura.  ! 

Pin.vr,»izzAzio.vr..  1 

1 

i63i 

Gras,  a Gre- 

aa 

i4  anni 

Marchina  da  porfirizzare.  1 

noble  (Isire.) 

maggio 

I 
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Oggetto  del  phitilegio 


SrATltTiCH 


i8i 


N.°  progress. 

Nome 

dei 

privilegiati 

DxTJk 
della  pa- 
tente 

Durata. 

del 

privilegio 

Oggetto  del  privilegio  ; 

• 

Anno 

i85a 

,‘644 

1645 

Roujer,  a Pu- 
ngi. 

Le/èbvrc , a 
Parigi. 

10 

aprile 

4 

maggio 

1 5 amii 
1 5 anni 

Perfcziunamenli  ìntroiiolti  nei 
porta-penna  d'  ugni  maniera. 
Genere  di  porta-pennu. 

PoRTAVE.TTO. 

164C 

Joan , u Pa- 
rigi. 

18 

agosto 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 
costruzione  dei  portavento,  0 can- 
ne di  inaulicc  in  uso  presso  Icj 
ferriere.  ! 

Porte  di  sostegri.  i 

,‘647 

Anceaux  , u 
Reims  (Muruu.) 

au 

diccmb. 

1 5 anni 

Mobilizzalorc  delle  porte  de'soste- 
gni  di  scarico.  ! 

Posate.  | 

90 

0 

Soimois  e Itfé- 
gier,  a Parigi. 

PoHecher , a 
Bussjng  ( Vo- 
*«'•) 

38 

giugno 
1 5 

luglio 

s5  anni 
i5  anni 

Sistema  di  fabbricazione  dì  posate 
di  ogni  specie  di  metallo. 

Genere  di  posale  di  ferro  battuto, 
sulle  quali  è applicato  un  rosone 
in  rilievo. 

Posta. 

c> 

C*t 

c 

Liassc,  a Pa- 
rigi. 

IO 

febbraio 

i5  anni 

Posta  atmosferica.  ! 

Pozzi.  1 

i65i 

Guislain  , a 
Cambray(Nuid.) 

1 6 

novem. 

■ 5 anni 

Meccanismo  applicabile  ai  puzzi.  ! 

PaODOTTl  CHIMICI.  I 

i65i 

Clouet,^  Pa- 
rigi. 

a 

gennaio 

i5  anni 

Depurazione  delf  acido  e del  bo-  ; 
race.  , 
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W 

& 

O 

Nome 

Dsts 

Di'ZATA 

dei 

della  pa- 

del 

OeoBTTU  DEL  FMVILEGIO 

Cn 
0 ^ 
K 

privilegiati 

lente 

privilegio 

Anno 

i8Sa 

i663 

Delasoiichère 

i.” 

i5  anni 

Fabbricazione  dei  prussiati. 

e Maserorij  ad 
Avignone  (VaU 
chiusa.  ) 

maggio 

|i664 

Reynaud  e 

6 

i5  anni 

Fabbricazione  d'ima  polvere  del- 

Jean,  a Parigi. 

marzo 

ta  jauelle.  1 

iG65 

Bleyer,  a Mul- 

1 1 

1 5 anni 

Processo  proprio  a decomporre' 

house  (Alto-Re- 

mano 

il  solfato  di  piombo  colla  fusione  in' 

no.) 

l/olverC)  formando  del  piombo  me- 
tallico puro  e del  solfato  di  ferro 
cristallizzato. 

i6G6 

Maupetit , a 

aa 

i5  anni 

Processi  di  fabbricazione  del  sale 

Grenelle  ( Sen- 
na .) 

marzo 

ammoniaco. 

1667 

Binet , a Pa- 

a3 

1 5 anni 

Sistema  di  estrazione  del  gas  am-i 

rigi. 

marzo 

moniaco,  di  fabbricazione  dell'am>  . 
muniaca  liquida  col  mezzo  di  a|>- 
parati  portatili. 

|i6G8 

di  Lon- 

7 

14  anni 

Perfezionamenti  nella  decomposi- 

(Ira. 

aprile 

zione  delle  sostanze  saline  ed  alti*e, 

nella  sepai'azione  delie  loro  parti 
costituenti  o di  alcune  dì  queste 
parti,  come  pure  nella  formazione' 
di  certe  combinazioni  dì  sostanze,' 
nella  separazione  dei  metalli  V uno 
dalTaltro,  e nel  mudo  di  purificarli. 

1GG9 

Moehrlin  e 

xa 

i5  anni 

Fabbricazione  del  sai  ammoniaco 

Steli,  a Mulhou- 

maggio 

bianco  e grìgio  in  cristalli,  in  poi-! 

se  (Allo-Reuo.) 

vere  e compresso  in  massa. 

1G70 

Hirn,  a Logcl- 

18 

1 5 anni 

Impiego  delle  ossa  nella  fubhriea- 

bach  presso  Col- 

maggio 

caziooe  simultanea  del  gas  ìlluini-. 

mar  ( Alto-Re- 

nante  con  quella  d«'l  nero  animale 

no.  ) 

e (lei  sali  0 prodotti  ammoniacali. 

1 6y  I 

Ife  Snssex,  u 

i.“ 

1 5 auni 

Processo  di  IraUanienlo  dei  sol- 

Parigi. 

ghigno 

falidi  suda,  potassa  0 calce,  pei, 

• Digilized  by  Google 
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<4 

«k 

Nome 

Dita 

Dcrata 

bo 
! o 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  del  phitilecio 

1 ^ 
0 _ 

se 

privilegiati 

tente 

privilegio 

Anno 

i85a 

i68i 

i'trrol , Ma- 

a8 

iS  anni 

Fabbricazione  del  ciano-ferruro  di 

yer,  e conap.,  a 

ottobre 

potassio  ( prussiato  giallo  di  potas- 

Lione. 

sa  ) con  nuove  materie. 

i68a 

Contarti , di 

i3 

i5  anni 

Sistema  di  fabbricazione  e depu- 

Boston,  in  Ame~ 
TÌca. 

dicemb. 

razione  delP  acido  solforico. 

i683 

Barruell  e 

i5 

i5  anni 

Processi  di  fabbrij^zìone  delP  io- 
dio. 

Paure,  a Parigi. 

dicemb. 

i684 

Bell,  di  Don, 

a8 

i3  anni 

Perfezionamenti  nella  fobbricazio- 

io  Inghilterra. 

dicemb. 

ne  delP  acido  solforico. 

Proiettili. 

i685 

Camut,  a Po- 

«4 

i5  anni 

Palle  a zoccolo  elastico  che  ser- 

rigi. 

gennaio 

vono  per  qualunque  specie  di  ca- 
rabine od  armi  striate. 

i686 

IHeunier  detto 

IO 

1 5 anni 

Proiettili  applicabili  alle  armi  da 

1687 

Minié , a Yin- 
cennes  (Senna.) 

aprile 

fuoco. 

F^itillard  e 

aa 

1 5 anni 

Proiettili  allungati  che  si  sforrano 

Manceaux  , a 

maggio 

da  sé  medesimi  nelle  armi  da  fuoco 

Parigi. 

Striate. 

Propclsione. 

1688 

Girard,  a Pa- 

i5 

iS  anni 

Strada  ferrata  idraulica,  che  con- 

iG8g 

rigi. 

aprile 

siste  in  un  mezzo  di  propulsione! 
che  può  utilizzare  la  forza  motrice! 
dei  fiumi,  c che  ha  per  iscopo  la 
soppressione  delle  locomotive. 

Meinitr , alla 

'7 

i5  anni 

Apparato  di  locomozione  e di  prò-! 

I1690 

Villette  (Senna.^ 

maggio 

pulsione  ad  aria  compressa. 

Stevens, 

2 

i3  anni 

Perfezionamenti  nella  propulsione 

1 

di  Rennington, 
contea  di  Surre; 
in  Inghilterra. 

giugno 

dei  navigli. 

Suppl  Di*.  Ttcìi.  T.  XXXFII. 

’4 
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Nomi 

dei 

privilegiati 


Dsts 
della  pa- 
tente 

DoasTS 

del 

privilegio 

OsSKTTo  DSL  raivitafiio 

Anno 

i85a 

i3 

I 5 anni 

Sistema  di  propulsione  dei  navigli. 

ottobre 

5 

novem. 

I 5 anni 

Applicazione  di  un  rullo  cavo  o 
tamburo,  al . tirare  «opra  terra  e so- 
pra acqua. 

to 

novem. 

i5  anni 

Applicazione  della  forza  centrifuga 
alla  propulsione  dei  navigli  per  la 
navigazione  marittima,  fluviatile  e 
dei  canali. 

Pdbilicitì.  I 

£e(nard,a  Pa- 
rigi. 


Hervier,  a Pa- 
rigi. 


Blanchot.  | 

«7 

gennaio 

5 anni 

Lecharpen- 

IO 

i3  unni 

tier,  a Parigi. 

febbraio 

Chambelland  , 

i8 

i5  anni 

a Parigi. 

maggio 

Boiler,  aMont- 

a5 

1 5 anni 

mortre  (Senna.) 

giugno 

Moussier  , a 

36 

i5  anni 

Parigi. 

agosto 

Bichard  , a 

3o 

i5  anni 

Passy  (Senna.) 

novem. 

Bourru,  a Pa- 

1.0 

i3  anni 

rigi. 

decem. 

Vedova,  Mut- 

i5 

1 5 anni 

nier  - Besclote- 

diuemb. 

aiix  , e Lejeu- 
ne,  a Montrou- 
gc  (Senna.) 


Nuovo  modo  d'apporre  affissi.  ! 

I 

Porta-affissi  di  pubblicità  destina-j 
to  alle  case  de'  bagni.  | 

Sistema  di  pubblicità  detto  gV in~ 
dirini  d’  oro. 

Modo  di  pubblicità. 

Sistema  di  affissi. 

Creazione  di  uno  stabilimento 
detto  conservatorio  di  pubblici-' 
tà  , relativo  a tutti  i documenti! 
che  concernono  le  offerte  e le  do-| 
mande.  i 

Nuovo  modo  di  pubblicità.  \ 

Almanacco  indicatore  o applica-| 
lione  d' aonuniiì  sugli  almanacdii.' 


Digitized  by  Googli 
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«ib 
2 
Cu 
0 , 

Nome 

dei 

privilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

1702 

Brocard,  fra- 

An n 0 
i85a 

30 

telli,  a Parigi. 

luglio 

1703 

Rouss,  a Pari- 

38 

gi- 

agosto 

1704 

Baudet,  a Pa- 

8 

rigi. 

ottobre 

170$ 

Retou,  a Pari- 

'9 

gi- 

novem. 

1706 

Bouberte  Cha- 

1 8 

bert,  a Beavais 

giugno 

1707 

(Oise.) 

RoUand,  a Pa- 

rigi. 

giugno 

1 708 

Bleck , Stein- 

38 

bach  e Munt%  , 

giugno 

1709 

a Mulhouse  (Al- 
to-Beno.) 
CbaptUe,aVt- 

33 

rigi. 

ottobre 

1710 

Pasquier  , a 

35 

Reims  (Marna.) 

ottobre 

OceETTO  DEL  PEITILEGIO 


PuLITDEA. 

Sistema  di  pulitura  di  (ascie  piane, 
e a modanature  di  ottone  o di  qual- 
siasi  altro  metallo. 

Applicarione  della  pulitura  detta, 
a botte  alle  posate  da  tavola  di  ac-| 
ciaio  o di  ferro,  prese  nelle  loro  di-' 
verse  trasformaiiorii.  I 

DisposlElone  di  apparato  destina-! 
to  a pulire  gli  oggetti  di  metallo 
detto  stropiccialore  contipuo. 

Quadeelli. 

Applicaiione  del  bilanciere  o di| 
altre  macchine  per  formare  quadre!- j 
li,  mattoni,  ecc.  1 

Macchina  rotatoria  a compressione  \ 
per  la  fabbricasione  e pulitura  de' 
quadri  bianchi  da  pavimento. 

Ramiro. 

Ramino  aereo. 

RASCIoeAMEHTO. 

Macchina  da  rasciugare  tessuti 
continui  ad  aria  calda. 

Sistema  di  ciUndro  rasciuga torej 
continuo  applicabile  alle  cartiere, 
alle  tele  dipinte  ed  altre  industrie. 

Macchina  da  rasciugare  le  lane  ed 
i tessuti. 


Durata 

del 

privilegio 


I 5 anni 


1 5 anni 


i5  anni 


i5  anni 


1 5 anni 


1 5 anni 


i5  anni 


i5  anni 


i5  anni 


Statistici 


Statistica 


i8g 


N.°  progress.' 

N 0 B B 
dei  . . 
privilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

' 

Dcbata 

del 

privilegio 

. - 

OgOBTTO  del  PEIVILEGIO 

Anno 

i853 

- ■ • 

f'^ion,  a Pari- 
rigi. 

20 

dicem. 

1 5 anni . 

Perrezìonamento  introdotto  nella; 
produzione  del  freddo  colla  evapo- 
razione. ^ ' 

Rbgoiatoei. 

1713 

Fraissinet,  ad 
Alais  ( Cord.  ) 

Delrue,  a Pa- 
rigi. 

I.” 

aprile 

i5  anni 

» 

Sistema  regolatore  del  movimen- 
to dei.  motori,  detto  elettro-rego- 
latore. 

1734 

i3 

aprile 

tS  anni 

Sistema  di  regolatore  idraulico. 

1735 

Bnuét  a Liione 

iS 

moggio 

i5  anni 

Regolatore  avvolgitore  con  soste-' 
gno  pel  tessere  in  generale. 

1736 

y oUieim,  Ca~ 
nier  e Lezé,  a 
Parigi. 

Ai 

giugno 

x5  anni 

Regolatore  e misuratore  da  gas. 

1737 

Belm-Haul- 
mont,  a Charle- 
ville  (Ardenne.) 

9 

settemb. 

iS  anni 

Regolatore  economico  applicabile 
ad  ogni  genere  di  focolare. 

, R I C A B I. 

1738 

Petit,  a Parigi. 

IO 

aprile 

1 5 anni 

Genere  di  ricamo  :n  rilievo  sopra  < 
gallone  col  mezzo  del  cordoncino! 
di  seta,  e realizzato  colla  combina- 
zione del  broccato.  < 

'7»9 

Ferouelle  e 
comp.,  a Saint- 
Queatin  (Aisne.) 

i3 

aprile 

i5  anni 

Perfeaionamenti  introdotti  nei  te- 
lai da  ricamare  ad  uncinetto  il  pun- 
to a catenella.  • 

1760 

Charaveì,  a 
Parigi. 

I." 

maggio 

i5  anni 

Ricamo  inglese  a merletto. 

•7S1 

Kloti,  a Pari- 

7 

i5  anni 

Genere  di  ricamo  ottenuto  col 

8'- 

giugno 

» 

mezzo  del  ritagliamento  del  fondo 
e di  Dascie  di  stoffe,  di  nastri,  di 
cordonciui  di  seta,  di  ciniglia,  ecc. 

Digitized  by  Google 
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SriTtlTicà 


i 

b 

Nome 

Dite 

Dcasra 

STi<l 

o 

b* 

dd 

dellapa- 

del 

OGearro  bei,  paivii-ESio 

0 

prÌTÌlegiati 

lente 

piirilegio 

■.p,.  - 

A Q no 



i85a 

s - ' 1 

PtrrotfK  Vau- 

3 

i5  anni 

McEEt  atti  ad  imitare  il  ricamo. 

girard  ( Senna.  ) 

agosto 

. • 

1753 

Harand,a  Ha- 

91  • 

1 5 anni 

Genere  di  foglie  c di  fiori  artifi- 

rigi. 

agosto 

cioli  in  blonda  di  seta. 

1754 

Mordret,  a Ha- 

>7 

i5  anni 

Genere  di  ornamenti  per  manti- 

■735 

rigi. 

setteoib. 

glie  c vesti. 

Jordery,  a 

5o 

i5  anni 

1 Genere  di  ricamo  e di  applicaaio- 

Parigi. 

ottobre 

\ 

ne  di  diversi  ornamenti  pe’  goletti- 
cravatte  in  generale,  per  uomini  e 

i;sir»>-'i 

per  donne.  . ’ 

1756 

BarthéUmy,  a 

G 

i5  anni 

Ricamo  ad  uncino  detto  ffiume^ 

1737 

Nancy.  1 

Dovem. 

uncino  (plumeles-crochet.)  ^ " 

Houldsworth, 

'1 15^ 

1 4 anni 

Macchina  da  ricamare  ed  apparati 

di  Manchester , 

dicemb. 

che  vi  si  riferiscono.  - . ‘ 

in  Inghilterra. 

» 

Riga.  -I 

1738 

GiudictUi,  a 
Parigi. 

a3  * 

giugno 

i5  anni 

- -.  A 

Riga  detta  americana  perfevio- 
nata.  % 

0 

to 

Coirti,  a Bali- 

1 3 

i5  anni 

Riga  a faccie  incavate,  e perfezio- 

gnolles  (Senna.) 

novena. 

s. 

namenti  introdotti  nella  riga  ordi- 
naria. ' 

: . • . n 

0 ■ 

* - 

r • : « 

Rigatura. 

•74“ 

Louhignac  y a 

3o 

i5  anni 

Sistema  di  torchio  da  rigare  le 

-Tt 

Tulle  (Uorrèie.) 

'agosto 

■*1 

carte,  .‘i-  - g ■'i* 

1741 

Montjort  e 

u?.  a r 

i3  anni 

Macchina  da  rigare  la  carta  a pun- 

Charpentier , a 

novena. 

tature. 

Parigi. 

• 

l’tmv 

f 

Rimedi. 

,JIV-  <• 

f in..  . 

; 

«74» 

ConvtuH  a 

l.r,. 

i5  anni 

Pila  portatile  detta  pila  parlatile 

kn  Nancy 

giugno 

elettro-magnetica  risanatrice. 

( Heurthe.  ) 

• 

Digitized  by  Google 


Statutica 


•9» 


«A 

«A 

& 

0 

U 

: 

0 , 

N 0 ■ a 

Data 

Ddbata 

dei 

privilegiati 

della  pa- 
tente 

del 

privilegio 

OeOETTO  DEL  TEIVILEGIO 

Anno 

! 

i853 

,'743 

LechrC)  a Pa- 

3 

i5  anni 

rigi. 

marzo 

‘744 

Morin  de  Gue- 

i3 

i5  anni 

/-iViere,  a Parigi. 

agosto 

.745 

ff'blker,  di 

•7 

6 anni 

Manchester. 

febbraio 

1746 

Dejardin  e Rey, 

a3 

i5  anni 

a Marsiglia. 

febbraio 

•747 

Legendre-Du- 

24 

i5  anni 

clay  e Basset,  a 
Versaglia  ( Sen- 
na-e-Oise.) 

marzo 

1748 

Frottier,  a 

16 

1 5 anni 

Parigi. 

aprile 

•749 

Majewski,  a 

ai 

i5  anni 

Parigi. 

maggio 

1750 

Stierba  , di 

ai 

i5  anni 

Praga. 

maggio 

ijSi 

Lécujer,  a Pa- 

aS 

i5  anni 

rigi. 

maggio 

1753 

Charles,  a Pa- 

a6 

i5  anni 

rigi. 

maggio 

1753 

Baudoiùn,  a 

=•7 

i5  anni 

Parigi. 

maggio 

1754 

Luaarche,  a 

ag 

iS  anni 

Parigi. 

maggio 

R15SAHICAI1B. 

Sistema  degli  scoli  d’  acque  ed'a- 
rine  della  città  di  Parigi. 

Sistema  per  rinsanicare  in  genera-t 
le,  con  perfezionamenti. 

Riscaldamesto. 

Sistema  di  riscaldamento  pegli 
appartamenti  ed  ediliiii. 

Applicazione  di  un  sistema  di  ri- 
scaldamento  economico  pei  forni 
che  servono  alle  fabbricazione  delle 
sode  fattizie. 

Applicazione  del  calorico  raggian- 
te riflesso  air  industria,  col  mezzo 
di  un  apparato  riflessore. 

Sistema  di  riscaldaihento  ad  acqua 
calda,  applicabile  alle  cucine. 

Apparato  di  riscaldamento  ed  illu- 
minazione col  mezzo  di  un  miscu- 
glio di  gas  ossigeno  e idrogeno  pro- 
veniente dalla  decomposizione  del- 
I'  acqua  ottenuta  col  solo  calore. 

Sistema  di  riscaldamento. 

Apparato  a circolazione  interna  e 
concentrata  pel  riscaldamento  dei 
bagni. 

Apparato  detto  scalda-bagni. 

Metodo  di  riscaldamento  dei  li- 
quidi. 

Apparato  di  riscaldamento  col 
gas. 


Statistici 
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a. 

o ‘ 
ita 

N 0 a s 

dei 

privilegiati 

Dsts 

della  pa- 
tente 

Durata 

del 

privilegio 

9t~ 

OoGeTTO  DEL  raiVlLEGIU 

Anno 

\ 

. ! 

i85a 

1766 

Schpvarit,  a 

a 1 

1 5 anni 

Prodotto  della  robbia  detto  car~ 

Mulhouse  (Alto- 

giugno 

mino  di  robbia.  ! 

Reno.  ) 

1767 

Xocchlin,  a 

jg 

i5  anni 

Pi'eparazione  dì  un  estratto  di  | 

Mulhouse  (Alto- 

novem. 

rabbia.  ' 

Reno.  ) 

U u 0 T e.  1 

'i  768 

iìfothes  senio- 

a5 

1 5 anni 

Sistema  di  appianilo  per  roUegai  e J 

re,  a Parigi. 

giugno 

ì carri  delle  ruote  da  vetture  sulla  1 

muta  stessa.  || 

Grebeì,  a De- 

30 

I 5 anni 

Ruote  di  ferro  laminato,  destinate 

nain  ( Nord.  ) 

setteuib. 

a girare  altrove  che  sulle  strade 

lerrale. 

1770 

Caily  a Dcnain 

30 

1 5 anni 

Mozzi  delle  gitole  di  locomotive,  e' 

( Nord.  ) 

sellcm. 

■■arri  di  lurro  laminalo. 

1771 

Berlsch  , a 

4 

i5  anni 

Macchina  da  collegure  i cerchi 

Reichshofen 

novem. 

delle  ruote  de'caiTicdi  lucoiiioli’.  0 

( Basso-Reno.  ) 

Sacca  da  viaggio. 

'772 

Gourre,  a Pa- 

34 

1 5 anni 

Perfezionamenti  nei  panieri  0 lur- 

rigi. 

gennaio 

lìerìni  da  viaggio. 

|'775 

Barbotte,  a 

1 5 

1 5 anni 

Perleziunniuenlì  nella  tiibbneazio' 

Parigi. 

mai  £u 

nc  delle  sacche  du  viaggio,  nei  por-, 

tafugli,  porta-moneta,  ccc.  i 

Saldstl'ra. 

'774 

Peltrs  y di 

5o 

i5  anni 

Mcezo  perfezionalo  di  saldarr 

Washington 

agosto 

1’  acciaio  di  qualunque  specie , il 

(Stati-Uniti  d'A- 

furio  lavoralo  alla  fucina,  rd  aliti, 

merica.  ) 

metalli  con  la  ghisa.  [ 

Siipiit.  Pii.  Trr„.  T.  xxxrjl.  iT. 
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Nome 

dei 

privilegiali 

Data. 
della  pa- 
tente 

Dl'BATA 

del 

privilegio 

1 

Oggetto  del  raiviLEGio 

Anno 
1 853 

Sangciscgìie. 

1786 

Gonnales  de 
Solo  , a Bor- 
deaux. 

X I 

novcm. 

1 5 apni 

Sistema  economico  di  moltiplicare 
e nutrire  le  sauguisuglie. 

Sapone. 

1787 

Timcneiey  dì 
Madrid. 

9 

novem. 

i5  anni 

Metodo  di  fabbricazione  del  sa- 
pone. 

Scala. 

1788 

Regnaud,  a 
Parigi. 

34 

nuvem. 

'!•:  • 
x5  anni 

1 

SUtema  di  scala  senxa  Bue. 
Scaldavivasde. 

1789 

Carion,  a G<>- 
urnay-suroÀxun- 
de  (Oise.) 

3 

utiohre 

1 5 anni 

Scaldavivande  omnibus. 

Scandagli. 

1790 

Trotìn,  a Pa- 
rigi. 

8 

maggio 

1 5 anni 

Sistema  di  aste  per  scandagliare, 
detto  sistema  di  aste  miste* 

ScAHDASSATCRA. 

>79' 

>79» 

Bellemere f a 
Elbueuf  (Senua- 
Inferiore.  ) 
Ltcighyà^ì  Man- 
chester , in  In- 
ghilterra. 

x3 

ottobre 

5 

novcm. 

i5  anni 
i5  anni 

Macchina  da  districare  le  lane. 

PeifezionamcnU  introdotti  nelle 
macchine  0 apparati  per  iscardassa-j 
re  il  cotone  ed  altre  materie  fila- 
mentose. 

SCABDASSI- 

1*795 

Moriceau,  a 
Mony  ( Oise.  ) 

8 

marzo 

i5  anni 

Diversi  cilindri  da  passare  gli 
scardassi  e da  arrotarli. 

Digiiized  by  Google 
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794  Lavalleux  c 38 

Grotsin,  a maggio 

Roucn. 

795  Peynaud  c 8 

Guesnon  , a aprile 

Rouen. 


796  Freulun,  Fro-^  i4 

meau  e CAoko-  febbraio 
gnat,  a Parigi. 

797  B ujjdet, aìian-  38 

te>.  aprile 

798  Rosselet ,aVa-  6 

rigi.  maggio 


799  Guilloteau,  a 3 
Parigi.  agosto 


N 0 » E 

Data  , 

Dorata 

dei 

della  pa- 

del 

privilegiali 

tente 

privilegio 

OSCBTTO  DBL  PBITILMIO 


i5  anni  Sistema  di  striscia  di  scardasso 
spelaaiatore. 

i5  anni  Perfexionamenli  di  scardassi  da 
cotone. 

ScsTOLB. 

1 5 anni  Sistema  di  fabbricazione  di  scato- 
le destinate  a contenere  sostanze 
alimentari  dette  conserve. 

1 0 anni  Scatole  da  conserte  alimentari. 

1 5 anni  Sistema  di  scatole  meccaniche  co- 
struite in  modo  che  aprendole  foc- 
ciano  uscire  gli  oggetti  in  esse  con- 
tenuti. 

1 5 anni  Scatole  cilindriche  dette  scatole 
sanitarie,  atte  al  trasporto  del  lat- 
te a grandi  distanze,  in  uno  stato 
perfetto  di  conservazione. 


800  Josse,  a Pari-  8 

gi.  ottobre 

801  BougetdeLi-  ao 

sìe  e Moinier,  ottobre 
a Parigi. 

' I 

8oa  Mauriii,a  Va- > 36  \ 

rigi.  ottobre 


i8o5  Quelli,  a Pa-j  6 

rigi.  I agosto  I 


i5  unui  Scatole  a lati  tagliati,  superior-| 
mente  convesse,  per  tè  e cioccolata. 

■ 5 anni  Sistema  di  scatole  e d' inviluppi! 

di  cartone  o altre  materie  per  im-l 
ballare  candele,  candele  di  cera  ed  I 
altri  oggetti  manifat turati. 

■ 5 anni  Scatola  per  contenere  ostie. 

S c a e a ■ s. 

i5  anni  Macchina  propria  a tirar  di  spada, 
e ad  imparare  la  scherma.  | 
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«• 

O 
u 
Gm 
0 ^ 

se 

Nome 

dei 

privilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

Di'eata 

del 

privilegiu 

OecETTii  UEL  raiviLEGiu 

Anno 

i853 

* ScULTlRA. 

i8u4 

Théo^Làttnai” 
re,  a Pariffì. 

□7 

aprile 

! 1 5 anni 

Perfeziunaiuenti  nelle  macchine  ila 
scolpire  la  pietra,  il  marniu,  il  lr}^im 
ed  ai  tre  materie.  1 

i8o5 

JBoìlteux,  a 

IO 

1 5 anni 

Macchina  da  scolpire  in  legno  a 

-il  il» 

. , Pai  igi. 
' » < •/ 

s 

dìcemb. 

superficie  piana  ijualiiiMjiie  sorta  di 
fìgure,  di  fiori,  ecc.,  in  rilievo  od 
in  incavo.  v.  \ 

Scope. 

i8oG 

Braconnol , a 
Pcrigi. 

$ 

3 

luglio 

1 5 anni 

Pcrfezioiì.'tiDcnti  introdotti  nelle 
scope. 

Scorie.  | 

1 807 

Smith  , cìegli 
SUiti-Unili  d''  A- 
incrica. 

33 

ottobre 

i5  anni 

Perfezionamento  nella  fabbricazio- 
ne e nclf  impiego  delle  scorie. 

Scrittura. 

i8u8 

h'ahlmaiiy  a 
Parigi. 

4 

ottobre 

|5  anni 

Metod«j  atto  per  insegnare  a seri-’ 
vere.  , 

Sedie. 

i8<>9 

Glaltard. 

3 

aprile 

1 

■ 6 anni 

Sistema  di  sedie  metalliche. 

1 1 

Seghe.  Ì 

1 Sto 

Samanoc,  a 
Sainl-Sever 
(Lande.) 

8 

aprile 

i5  anni 

I 

Sistema  di  seghe  a denti  ripiegali. 

181 1 

Mondin,  a l’a- 

a5 

1 5 anni 

Spianamenti  itclle  lamine  destina- 

rigi. 

giugno 

te  alla  fabbricazione  delle  seghe  coi 
mezzo  dì  piastre  fisse  a color  rosso 
permanente.  l 

>9» 


8tAT|STIC4 


progress. 

1 

Nome 
1 ; 1 dei  ' ' 

privilegiati 

Dìta 

dellnpa- 

tciite 

Doeata 

del 

privilegio 

a . t * 4.  . ' 

Oggetto  del  ' pbitilegio 

■ 

Anno 
1 85a 

lSl2 

Blaise,  a Pari- 
gi- 

36 

giugno 

i5  anni 

Ilegolatore  di  seghe;  * ' 

1 8 1 3 

Smyers,  a Pa- 
rigi. 

'0 

luglio 

i5  anni 

' 

Perfeiionamctili  introdotti  nelle 
seghe  tìrtola^i  particolàrtuente  de- 
stinale al  segamento  della  lavagna, 
del  luiiruìu  e di  altre  sostanze 

i8i4 

Jlubault  , u 
Marsigliu. 

8 

ottobre 

to  anni 

Macchine  da  segare  circolari,  mos- 
se dal  vapore  sopra  una  strada  fer- 
rata, persegarc  pietre  tenere  e legno. 

Seghe  meccaniche. 

i8i5 

Prevùt,  a Mor- 
gny-cn-Thièrace 
(ÀisQC.) 

5 

giugno 

r5  anni 

Seghe  meccaniche  a cilindio. 
Segnali. 

i8i6 

Gresse,  a Ni- 
me  (Gard.) 

3 

febbraio 

i5  anni 

Apparato  destinato  ad  assicurare' 
le  cumunicaiioni  ed  i segnali  tra  i 
capi  de’  lo«)raotori  c macchinisti 
duiante  il  correre  de’  convogli  sul- 
le strade  ferrate. 

1817 

Bla^y-  Jalli- 
fier,  a Parigi. 

a I 

aprile 

1 5 anni 

Lanterna  a segnali  per  cangiamen- 
to spontaneo  di  vetri  colorali  per 
strade  ferrate  ed  altro. 

18x8 

^o/aiWe,  padre 
e figlio,  a Parigi. 

3 

giugno 

1 5 anni 

Sistema  che  rende  b lanterna  fis- 
sa nei  dischi  a segnali  per  strade 
ferrate. 

1819 

I/’ighcs  , dì 
Londra. 

5 

luglio 

i5  anni 

Sistema  di  segnali  di  giorno  e di 
notte,  segnali  di  stazione  c a di- 
stanza per  strade  ferrate  che  rice- 
vono la  loro  propria  impressione. 

i8ao 

Wilson  , di 
Loodra. 

28 

settemb. 

1 5 anni 

Perfezionamenti  inirodolli  nella 
costruzione,  disposizione  ed  adat- 
tamento de' segnali  delle  strade  fer- 
|ratc.  2 
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V 

U 

Nome 

Data 

. 

Dl'EAIi 

0 

dei 

della  pa- 

del 

OCOETTO  t)F-I.  ParVILEGIO 

CU 

e 

privilegiati 

tenie 

prÌTÌle^'10 

, • 

e 

Anno 

i853 

.1821 

Maigrotc  Pai- 

^9 

1 5 anni 

Perferionamcnli  rhe  hanno  per 

tot,  a Parigi. 

novem. 

oggetto  d**  indirare  il  caniuiino  dei 
convogli  c di  evitare  gli  ACt)nlri 
sulle  strade  fenato. 

S B L L A I 0« 

I ili 

Rcynoldsy 

•4 

1 5 anni 

Contorno  fuso  di  rame,  packfong,  ' 

e cump.  a Poni- 

gennaio 

0 in  qualumpie  altra  materia  coni-' 

Audemer(Eure.) 

posta  gialla  0 bianca,  sopra  oggetto! 
di  ferro  lavorato  alla  iucinu,  im-| 
piontalo,  0 di  fusione  malleabile,  in 
uso  presso  il  carrozzaio  e sellaio.  | 

Il  8i5 

S<iuvéy  a Pa- 

20 

iS  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

rigi. 

lehbroiu 

fabbrii-uzioiie  di  scinlisci  e frustini.  ' 

1814 

Lotiy  di  SouU 

21 

1 5 anni 

Perfezionamenti  nei  fornimenti  ed; 

hampton.  in  In- 
ghilterra. 

maggio 

arredi  per  bestie  da  tiro. 

1835 

Amai,  a Mar- 

•7 

IO  anni 

Occhiaia  a snodatura  propria  a 

siglia. 

luglio 

rattenere  un  cavallo  quando  s*^  im- 
penna. 

1 83G 

Lariveecomp., 

25 

1 5 anni 

Salva-guide. 

a Parigi. 

agosto 

1827 

Beffond,  a Pa- 

18 

i5  anni 

Collare  dì  ferro  pei  cavalli. 

rigi. 

scttemb. 

1 828 

Hermot,  a Pa- 

38 

i5  anni 

Genere  di  fornimento  completo  1 

rigi. 

ottobre 

pei  convogli  d'  artiglieiiu  ed  altri. 

1839 

lìemottlin  , a 

1 5 

i5  anni 

Nuovo  morso  artU'ulato. 

Parigi. 

ottobre 

Semi.  | 

1 85o 

Nussard  , a 

23 

i5  unni 

Macchina  da  roacìnaic  i semi  rd  i 

Parigi. 

settcnib. 

minerali  greggi. 
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Nome  Data 

dei  della  pa- 

pririlegiali  lente 


Dueata 

del  Oggittu  del  frivilegio 

privilegio 


83 1 Cìutursegros  , 
a Clermonl-Fer- 
rand  ( Puy-de- 
Dùme.  ) 

85a  Chanaly 

a Saint-Etienne 
( Loira.  ) 

835  Chabrié,  figlio, 
a Parigi. 

834  Maillard , a 
Parigi. 

835  ^i'jine,di Gand 

(Belgio.)  , 

836  Cohendy, 

a Clcrmonl-Fer-  ( 
raiid  ( Puy-de- 
Dómc.  ) 

83y  Magaud- 
Charf,  a Marsi- 
glia. 

838  Quoex  e Ber- 
tholon,  a Vien- 
ne (Isère.) 

83g  Monneyres,  a 

Nantes. 

840  Leveque , a 

Nantes. 

84  • Parnell , di 

Londra. 

1843  LaneuviUe  e 

Rivain , a Pa- 
'"g'- 


dicemb. 


dicemb. 


>7 

gennaio 

18 

febbraio 


i5  anni  Sistema  di  serrarne  da  magat- 


i5  anni  Sistema  di  serrarne  da  magaz- 


i5  anni  Serrarne  di  scatole  da  polvere. 

i5  anni  Sistema  di  serrarne  applicabile  ai 
davanzali  delle  botteghe,  de'magaz- 
zini,  ecc. 

IO  anni  Sistema  di  serrarne  delle  vetrine  e 
delle  imposte  di  finestre. 

1 5 anni  Sistema  di  serrami  di  finestre , 
porte  ed  imi>oste,  detto  panifisso. 


1 5 anni  Genere  di  serrarne  detto  a biella 
ed  a manovella, 

i5  anni  Serratura  con  chiavtMli  sicurezza. 


1 5 anni  Tempra  de'  serraiui. 

i5  anni  Freno  a scatto  applicato  ai  ser- 
rami per  facilitare  il  chìudimenlo 
delle  porte. 

i3  anni 

Perfezionamenti  nei  serrami. 

1 5 anni  Sistema  di  serrarne  c sua  ap- 
plicazione alle  serrature , luehet- 
ti,  ecc. 
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au  I 


3 

s 

Gu 

• 

K 

Non» 

dei 

privilegiati 

Dati 
della  pa- 
tente 

DraATA 

de! 

pririleglo 

Oggetto  del  peitilbgio 

Anno 

' 

>85a 

1843 

Lubbi,  • Pa- 

a5 

i5  anni 

Diversi  sistemi  di  serrature  a bot- 

rigi. 

agoAto 

toncino  compressibile,  maniglie  di 

porte  per  portelli,  armadii,  ecc. 

•844 

Molheau,  a 

aG 

x5  anni 

Perl'eziunamenti  introdotti  nelle 

Parigi. 

agosto 

serrature  a combinazione. 

|i845 

Cliaillier , e 

aS 

■ 5 anni 

Sistema  di  serratura  destra  e si- 

Parigi. 

settemb. 

nistra. 

«846 

Dubott,  a Pa- 

a5 

i5  anni 

Sistema  di  serratura  a combina- 

rigi. 

settcìn. 

zinne,  a chiave  mobile. 

•847 

DeliU,  a Vari- 

la 

i5  anni 

Sistema  di  serratura  detta  serrai 

Ihc*  (Ariège.) 

ottobre 

lura-senlinella,  destinata  ad  av- 

vertire  gli  abitanti  di  qualunque 

tentativo  d' infrazione  della  porta 

ov'  essa  è posta. 

1848 

Brieard,  a Pa- 

a5 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nelle 

rigi. 

ottobre 

serrature  e nei  bottoncini  cumpres» 

sibili  usati  nei  bastimenti. 

i84g 

Arnaxild  y a 

IO 

1 5 anni 

Sistema  di  serrature  a congegno 

SaÌDt-Bunnet-le- 

dicvinb. 

meccanico. 

Chàlenu  (Loir».)' 

i85o 

Raoult  junio» 

iG 

i5  aiiui 

Perfezionamenti  introdotti  nelle 

re,  a Batignolics 

dictiinb. 

serrature  di  sicurezza. 

( Senna.) 

Sita. 

18S1 

Schaalf  a Taise 

1 1 

1 5 anni 

Macchina  da  lustrare  « stirare  le 

(Rodanu.) 

febbraio 

sete. 

i85i 

Rii%éf  a Gali- 

a5 

1 5 anni 

Metodo  di  guemire  0 tirare  a pe- 

lon  (Eure.) 

marzo 

lo  i tessuti  di  seta  e borra  di  seta. 

i853 

Sain-Paul,  se- 

39 

1 5 anni 

Fabbricazione  delle  stoffe  di  seta 

niore,  alla  Mula- 

aprile 

liscie  e lavorale. 

tière  (Rodano.) 

>854 

Toureiy  a l’a- 

'U 

1 5 anni 

Fantasia,  borra  di  seta  tinta  pri- 

rigi. 

iiia^'gio 

ma  delta  peUinaturs  a della  icar- 

dassatiira. 

Terfi. 

r xwni 

aG 

Digitized  by  Google 


I 


Statmtma 


«t 

c> 
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o _ 
té, 

N 0 ■ s 
dei 

privilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

Dcrat. 

del 

privilegio 

OaeiTTo  DBL  runusio 

Anno 

1 862 

i855 

GuUon,  a Lio- 

i5  anni 

Macchina  da  ftirara  • luslrara  le 

ne. 

luglio 

sete. 

i856 

tìoìs,  a Lione. 

6 

i5  anni 

Applicaaionc  alla  montatura  di 

agosto 

telai  per  la  fabbricazione  di  drappi 

di  seta. 

1857 

Thevenct  , a 

IO 

1 5 anni 

Verghetia  snodata  che  fa  da  rego- 

Lione. 

agosto 

latore  per  le  sete. 

i858 

Bovuij  a Lio- 

16 

1 5 anni 

Sistema  proprio  ad  operare  mec- 

ne. 

agosto 

canicaniente  la  tensione  delle  sete 

sul  telaio. 

i85g 

Morichon, 

4 

1 5 anni 

UegoKitorc  da  adattare  ai  mecca- 

Million 

scttemb. 

nismi  per  dipanare,  incannare  ed 

tB  riarda  alfAr- 

addoppiare  le  sete. 

bresle  (Rodano.) 

1 860 

J'  ion,  a Lione. 

25 

i5  anni 

Provino  pel  titolo  delle  sete. 

ottobre 

1861 

/'fiord,  a Lio- 

a5 

i5  anni 

Macchina  da  accavicchiare  0 ren-. 

nc. 

ottobre 

der  morbide  le  sete.  • 

1 862 

Porci,  a Lio- 

•9 

1 5 anni 

Motore  regolatore  applicabile  ai 

ne. 

nuvem. 

setibeii. 

Sgbassàtdra.  • 

i863 

ff'^albaum^  e 

1 2 

1 5 anni 

Macchina  sgrassatrice  disseccante 

comp.,  a Ueìms 

mano 

culla  ventilazione  dell'  aria  atmo- 

(Mania.) 

sferica. 

1864 

Knuel,  a Boi- 

5 

1 5 anni 

Perfezionamenti  alla  sgrassatura! 

deaui. 

maggio 

ed  alla  preparazione  del  crine  ani- 

male  e della  seta. 

S I p 0 B a. 

i865 

Braverie  , a 

17 

1 5 anni 

Sifone  a compressione  d'  aria. 

Lione. 

gennaio 

1866 

Chevalier , a 

24 

i5  anni 

Sifone  a tromba,  che  serve  a tra- 

Bcimt  (Marna.) 

mar  tu 

vasara  i liquidi. 
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dei 

privilegiati 
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della  pa- 
tente 

Durata 
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privilegio 

00GF.TTO  DEL  PEITILEGIO 

Anno 

i85a 

1867 

Gilbee,  diLon- 

3i 

i3  anni 

Nuovo  genere  di  sifone. 

dra. 

luglio 

18G8 

Làtroy,  e //ti- 

1 1 

1 5 anni 

Genere  dì  sifone  vuota-bottiglìa. 

rtaux  , ■ Pa- 

ottobre 

ligi. 

1869 

Grenet  a Bar- 

‘7 

i5  anni 

SiruDC  misuratore  per  travasare  ì! 

bezicux  ( Cha- 

no  veni. 

liquidi  e misurarli  al  loro  passaggio.  ^ 

reme.  ) 

SlGAEETTO. 

I1870 

Dubois  e C.% 

ao 

i5  anni 

Porta-earta-sìgaretto  impennea- 

a Parigi. 

luglio 

bile. 

Sigari. 

1871 

Classen,  a Pa- 

i3 

x5  anni 

Applicaaioiie  d’  un  taglia-sigaro 

rigì. 

marzo 

alle  custodie  del  porta-sigaro,  por- 

ta-sìgaretto  c porta-moneta. 

]i  873 

Hugonnean  e 

•4 

i5  anni 

Pel Terionamenti  introdotti  nel  ta- 

Briet,  a Parigi. 

Ottobre 

glia-sigaro. 

SlMItSItE. 

1 8^3 

Jeanneau  ed 

5 

i5  anni 

Sistema  d' iniezione  applicabile  ai 

Acier,  a Parigi. 

gennaio 

eliso,  getti  d'acqua,  lampade,  ecc. 

.■874 

Bruchon  , a 

1 5 

i5  anni 

Clisutromba  che  agisce  sola,  il  cui 

Parigi. 

aprile 

motore  c isolalo  dal  liquido,  dello 

eliso-moderatore. 

j‘878 

Pau,  a Par  igi. 

34 

1 5 anni 

Bacino  od  apparato  iniettatore. 

luglio 

,1876 

Hatin,  a Pa- 

18 

i5  anni 

Stantuffo  ermetico  a sistema  re- 

rigi. 

agosto 

gniatore. 

SiaoFPo. 

1877 

Moinier 

9 

i5  anni 

Apparato  di  conceutraxione  dei 

t Boutif^uft  aila 

oKobre 

siroppi. 

Tillatt*  (Senna.) 
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m 

t 

he 

Nome 

60 

0 

dei 

& 

e 

privilegiati 

2 

Doiuta 

del 

prìrUegio 


OmBTTO  DBI.  nilTILMIO 


18781  Duméril,  17 

Leurs  e figlio,  dicemb. 
a Saint  - Omer  - 
(Pas-dc-Catais.) 


879  Bellevallée,  a io 
Parigi.  gennaio 


880  JCaulk  e Uti-  6 

gnon,  a Parigi.  marzo 

881  Bella,  a Pa-  17 

rigi.  marzo 

88a  Rapin,  a Pa-  ag 
rigi-  giugno 

883  f'illaìn  e Ber-  8 

nord,  a Parigi.  luglio 

884  Bertrand  e 18 
Musson,  0 Pa-  norem. 
rigi. 

885  NepveutSer-  io 

vel,  a Parigi.  dicemb. 

886  Barde!,  a Her-  a6 

blay  ( Senna  e febbraio 
Oise.  ) 

1887  Lebreton,  a ìa  io 

Villette  (Senna.)  giugno 

888  Riotteau , ad  ii 

Angers  ( Maine-  giugno 
t-Loira.  ) 


1 5 anni  Sistema  di  applicazione  di  imalti 
in  cavo  sopra  materie  plastiche,  in- 
crostazioni, rimessi,  mosaici  ed  in- 
cisioni. 

Skoccolatoi. 

i5  anni  Nuovo  sistema  di  smoccolatoi. 

Solai. 

1 5 anni  Sistema  di  costruzione  di  travi 
iper  coperti  e solai  di  (erro. 

1 5 anni  Solai  di  feiro  e di  legno. 

1 5 anni  Sistema  di  solaio  di  ferro. 

1 5 anni  Sistema  di  solai  di  ferro  e di  fer- 
ro a T,  applicabili  nelle  diverse  co- 
struzioni per  tener  Inogo  del'Iegno. 

1 5 anni  Sistema  di  solai  di  ferro  armati,  a 
curde  diagonali. 

iS  anni  Sistema  di  solaio  di  ferro. 

SoLrsazLLi. 

i5  anni  Macchina  idonea  alla  fabbricazio- 
ne de'  solfanelli. 

i5  anni  Macchina  detta  collocatrice  allo 
strettoio , applicabile  alla  (iibbri- 
cazione  de'  solfanelli  chimici. 

1 5 anni  Macchina  atta  a comprìmerà  i sol- 
fanelli chimici. 
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aoS 


s 

V 

b> 

«o 

o 

la 

CU 

9 ^ 

Nome 

dei 

privilegiati 

Dxtx 
della  pa- 
tente 

Doxatx 

del 

privilegio 

OeCETTO  DEL  raiVILESIO 

Anno 

i85a 

i88g 

Beton  e Po- 

la 

i5  anni 

Macchina  per  Tendere  il  legno  atto 

ret,  a Parìgt. 

giugno 

alla  fabbricaxione  de'  solCanelli. 

1890 

tiì , a Pa- 

16 

i5  anni 

Genere  di  solTaneUi  che  servono 

rigi. 

giugno 

a sigillar  lettere,  detti  tol/dneUi-' 

ceralacca. 

1891 

Bouchard,  a 

•7 

i5  anni 

SoUanelli  chimici  capsulatì. 

Parigi. 

giugno 

SuraACCorEETE. 

1 893 

BelmaSiihio- 

6 

i5  anni 

Sopraccoperta  da  lettere,  detta  so- 

De. 

agosto 

* 

praccoperta  insfìolabile- 

1893 

Ifrown  e Ma- 

SI 

■ 4 anni 

Fabbricaxione  di  sopraccoperte. 

cintosh,  di  lìlo- 

settemb. 

sacchi,  cartocci,  scatolette  ed  altri 

scovia  (Scolia.) 

oggetti  cavi  di  carta. 

SoSTAItXE  ALIMEETABI. 

.894 

Fornier,  Far- 

16 

tS  anni 

Sostanza  alimentare  detta  ciocco- 

lin  e Lerat,  a 

gennaio 

lata  di  Fichy  col  bicarbonato 

Parigi. 

di  soda. 

1895 

Biliardi  Fan- 

a 

i5  anni 

Apparati  destinati  all'  imballaggio 

fernot  , a Pa- 

aprile 

ed  alla  conservazione  delle  frutta  e 

rigi. 

commestibili,  mediante  la  soppres- 

siune  deir  aria. 

■ 896 

Pointard  e ve- 

i.“ 

i5  anni 

Pastiglie  di  osmazoma  . alimentari. 

dova  Bimonly  a 

maggio 

Parigi. 

1897 

Grenet  figlio, 

7 

i5  anni 

Dispensa  che  conserva  sostanze 

e Dauder  , a 

maggio 

alimentari  d'  ogni  genere,  e proprb 

Parigi. 

a rinfrescare  1 liquidi  in  generale.  | 

1898 

Martin  senio- 

4 

i5  anni 

Fabbricazione  delle  paste  dette  i 

re,  e Croi  , a 

novein. 

d' Italia  aromatiisisate. 

Bordeaux. 

1899 

Baveti  de-Ba- 

7 

1 5 anni 

Brodo  vegeto-animale  ed  in  ta-| 

stryrie  e Chou^ 

dicenib. 

votetle.  1 

maray  a Parigi. 

1 

1 

«À 

lA 

Nume 

dei 

Or 

O 

Cu 
o ^ 
S5 

privilegiati 

Oggetto  del  feitilegio 


Anno 

i85a 

Composizione  di  siroppi , pasti-^ 

Bimont,  a Ba- 

aa 

1 5 anni 

tignolle»  ( Sen- 

dicemb. 

glie,  eco.,  di  usmatoma  aìinientari 

na.  ) 

ed  lipplicazione  di  questa  sostauia.  ! 

Mège  - 

a 

i5  anni 

Preparazioni  alimentari. 

rièsy  a Parigi. 

agosto 

Che  va  lier^yi 

a8 

i5  anni 

Sistema  di  caldaia  a bagno-maria! 

peri,  a Parigi. 

dicemb. 

concentrato,  per  la  conservazione' 
delle  sostanze  alimentari. 

Sostegni. 

JFournial, 

4 

5 anni 

Macchina  destinata  ad  aprire  le 

a Muntaubaa 
(Tarn-e-Garoa- 

febbraio 

porte  de**  sostegni. 

na.  ) 

Dincq,  di  Brus- 

ig 

i5  anni 

Meccanismo  destinato  a tener  luo-| 

selles. 

mano 

go  de’’  martinetti  che  servono  a ma-{ 
nuvrare  le  porte  dei  sostegni.  | 

■ 

S 0 V B a o. 

Giraud,  a To- 

1 1 

i5  anni 

Perfezionamenti  nella  preparazio- 

Ione  (Yaro.) 

novem. 

ne  del  severo  in  assi  e quadrelli,  col 
mezzo  del  vapor  acqueo. 

Spoeto. 

Rouet,  a Bor- 

5 

l5  anni 

Applicazione  della  sostanza  vege- 

deuux. 

maggio 

tabile  fibrosa  tratta  dallo  sparto. 

SrazzATORA 

Blundel , di 

>4 

i5  anni 

Netodo  di  spazzatura  delle  strade 

Londra. 

settemb. 

col  mezzo  di  macchine  messe  ini 
moto  o a mano,  o eoa  qnalunquc 

altra  forza. 
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Data 
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M> 

0 

U 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  del  privilegio 

fri 
0 ^ 

privilegiati 

tente 

privilegio 

SS 

1 

Anno 

I 

l85a 

so 

0 

oe 

lantsens  , a 

8 

i5  anni 

Parigi. 

maggio 

«999 

Gayet  e 

i5 

i5  anni 

gier,  a Parigi. 

maggio 

1910 

CorÉ/ier,aHam- 
bliizin  (Meuse.) 

iqi  1 

Browue  y di 

3 1 

i5  anni 

Londra. 

ottobre 

igia 

LannoiSf^  Pa- 

8 

i5  anni 

rigi. 

aprile 

1913 

Gavillet  e Don- 

i5  anni 

chain,  a Parigi. 

maggio 

«9«4 

Ogrr  e Hìn- 

a5 

i5  anni 

alla  Fère 
(Aìsnc.) 

luglio 

1915 

B'ouquet  , a 

3 

1 5 anni 

Huglcs  (Ente.) 

dìcemb. 

1916 

Girard,  a No- 

i5 

i5  anni 

geni  (Alta-Mar- 
na.) 

novem. 

>9«7 

/ 

G r ivate t , a 

1% 

1 5 anni 

1 

Aubepierre  (Al- 
ta-Marna.) 

gennaio 

Spazzole. 

Genere  di  c«)StruiioDc  di  spazzole 
che  rende  le  setole  aderentissime  al 
manico.  j 

Apparato  dello  arbori-spattola.' 

Sistema  dì  applicazione  delle  as-^ 
sicelle  sottili  da  spazzole.  { 

Perfezionamenti  introdotti  nelle  ' 
spazzole. 

Specchi. 

Mezzi  di  fabbricazione  di  specchi 
inetalliri. 

Specchi. 

Metodo  di  stagnatura  degli  spec- 
chi senza  mercurio. 

Macchina  propria  a spianare  c pu-' 
lire  gli  specchi,  senza  spostamento.! 

Spille.  j 

Fabbricazione  di  un  genere  di 
spille  a gambo  di  ferro  ed  a capoc-, 
chia  di  metallo. 

Staccutcaa. 

Macchina  da  separare  le  p<>Iveri 
impalpabili  in  divcr.se  grossezze  col 
mezzo  di  una  corrente  d'aria. 

Stadcroaf..  I 

Perfezionamento  che  consiste  nel 
semplificare  la  macchina  pel  taglio 
je  riunione  de'pezzì  che  compon- 
jgono  il  ponte. 
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Anno 

SrAGaAToai. 

i85a 

Girard , a 

i5 

i5  anni 

Metodo  di  ttagnatura  del  ferro. 

Parigi. 

maggio 

H^intersdorff, 

la 

i5  anni 

Perfeiioniiniento  nella  compotiaio- 

e Parigi. 

giugno 

ne  dei  bagni  di  stagnutura  pel  fer- 
ro, per  la  latta  ed  altri  metalli. 

Stalle. 

Dupuis-Petit, 

5 

i5  anni 

Saliicendi,  meccanico  a molla  per 

a B«auTaia  (Oi- 
ie.) 

norem. 

le  Italie. 

Stahta  dei  teufti,  della 

CABTa,  ECO. 

Lhtreux,  a 

%7 

i5  anni 

Macchina  per  la  stampa  de' tes- 

Rouen. 

gennaio 

suti. 

Liétot,  a Pa- 

5i 

i5  anni 

Sistema  di  stampa  a tavole  elasti- 

rigi. 

gennaio 

che  applicabile  a diversi  usi. 

Leroy,  a Pa- 

a 

1 5 anni 

Metodo  di  stampe  sui  tessuti. 

rigi. 

febbraio 

a Pa- 

6 

i5  anni 

Sistema  serpentino  applicabile  aliai 

rigi. 

febbraio 

stampa  dei  tessuti  di  scialli,  tappe- 
ti, ecc. 

Robertson,  di 

a5 

i3  anni 

Messi  perfesionali  di  produrre  0 

Londra. 

febbraio 

di  ottenere  le  materie  coloranti  pro-| 
prie  a stampare,  ed  altre  materie  dal 
usarsi  nella  stampa. 

Sauroche  , a 

I.* 

i5  anni 

Modo  di  stampa  d' incisioni  e lito-| 

Parigi. 

mar  LO 

grafie  scnsa  torchio. 

Qninet,  a Pa- 

37 

iS  anni 

Sistema  di  stampa  che  permette  dij 

rigi. 

marzo 

stampare  direttamente  sopra  qua-| 
lunque  specie  di  materie  dure  0 
Sessibili,  fisse  0 mobili,  e qualun- 

/ 

que  ne  sia  la  forma,  piana  e più  u 
meno  sferica. 
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CU 
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prÌTÌlegiati 

Datì 

della  pa 
lente 

Dcrata 

- del 

privilegio 

Og<;etto  del  pbitileoio 

igaS 

Gedga,  a Pa- 

Anno 

<85a 

3 

i5  anni 

Pcrfeiionamcnti  Introdotti  nel  mo-  ! 

igag 

rigi. 

Guichard  , a 

maggio 

i3 

i5  anni 

do  di  decorare  tessuti,  stampando-; 
vi  figure  0 disegni.  1 

Macchina  da  stampare  le  carte  co- 

ig3o 

Paiigi. 

Lo%ej,  a Ho- 

maggio 

i3 

1 5 anni 

lorate  e le  stoffe,  col  mezzo  di  un, 
cilindro  o di  una  piastra. 

Metodo  di  stampa,  od  applicazione 

l'OJi 

uen. 

LeJe^rCf  a Pa- 

maggio 

35 

1 5 anni 

di  colori  sopra  seta,  lana  e cotone 
in  matasse,  come  pure  sopra  stami 
di  tessuti  e sopra  gli  stessi  tessuti. 
Mezzo  di  stampare  in  colore  sul 

ig3a 

rigi. 

Descat,  a Rou- 

maggio 

>4 

1 5 anni 

cuoio. 

Metodo  di  llgrarc,  marmorizzare, 

ig53 

baix  (Nord.) 

/>■  lanche,  Ber- 

giugno 

sa 

i5  anni 

fregiar  di  disegni,  macchieggiare  ed 
ombreggiare  senza  rovescio,  ed  in 
grailaziuni  semplici,  variate  o miste, 
qualunque  specie  di  tessuto  c di 
materia  da  tessere. 

A[>plicazioue  di  un  sistema  di  tur- 

nosnlUy  fratelli  , 

giugno 

coliere  lueccauico  alle  macchine  dir 

1 ! 

ig34 

Ijùrsonnier  c 
Chenest^  a Pa- 
rigi. 

Cheradarne  e 

6 

i5  anni 

stampare  alla  perrotina.  i 

Sistema  di  slampe  sopra  fiori.  < 

Ig35 

l'arigi. 
ìlusserf  a Mal- 

luglio 

li 

1 5 anni 

Metodi  di  telaio  scompartimenti 

1 

fiou»e  (Alto-Re- 

agosto 

per  introdurre  nella  stampa  dei  co- 

1 

ig36 

no. 

ori  sopra  stofte. 

Berrai,  a Vau- 

■7 

i5  anni 

.Macchina  da  stampare  le  stoffe. 

i 

ig37 

;irard  (Senna.) 

agosto 

a curia,  ere. 

JCtotifù  Piirigi. 

IO 

1 5 unni 

.Melodi  di  applicazione  di  ornati 

ig58 

Terrier  e 

^ellvmb. 

Mipra  stoffe,  cuoi  ed  altre  auperiicie.  ' 

a3  i 

1 5 utmi 

Sistema  applicabile  alla  sluinpa  dti 

C 

oinp.,  a Siirèiii:  |! 

settemli. 

cssuli  di  qiialunguc  specie.  ; 

1 J(benna.)  | 

D/t.  Ttcn 

r.  X X A 

ni. 

’7 
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Nome 

Dati 

Dcaatà 

o 

U 

dei 

dello  Pii- 

del 

Oggetto  del  privilegio 

0 ^ 

pririleglati 

lente 

privilcKÌo 

. 

o 

Anno 

i85a 

- 

zlonc  a "XTiso  chiuso  in  forno  aperto 
ad  mia  lìbera,  e di  produrre  ulter- 
nativameiite,  in  queste  storte,  sia 
del  gas  da  illuminazione  e del  coke 
da  focolare,  sìa  del  gas  da  riscalda- 
mento c del  coke  da  forno  oppor- 
tuno per  le  fonderie  e per  le  lo- 
comotive. 

leanneney  , a 
Mulhouse  (Allo- 
Reno.) 

a5 

maggio 

i5  anni 

Storte  a gas,  piatte,  corte  ed  a' 
coinpartiiuenli.  i 

i 

Stkaccbe.  I 

• gSi 

G-uyof,  a Pa- 
rigi. 

I 1 

maggio 

i5  anni 

Stracche  pcifeiionate  a fibbia  sen- 
za ardiglione,  della  fibbia  a /ionie. 

Strade.  I 

igSi 

Gaìy-Caz.alat 
e BocquiUottf  a 
Parigi. 

9 

gennaio 

1 5 anni 

Mastice  ferrugineo  applicabile  alle 
vìe  di  coimioicazionc. 

ig55 

Scott-LUlie  , 
di  Londra. 

6 

apriSe 

*3  anni 

Sisicmn  proprio  a cirslrulre  o co-' 
pji'ire  le  vie,  stiade  comuni,  marcia- 
pedi,  pavimenti  intavolati  , muri, 
strade  ferrate  ed  altre  superficie  di: 
diversi  matcrali. 

>g54 

Henry,  a Metz 

(Mosella.) 

1 5 

luglio 

I 5 anni 

Piatti  pavimentati  dì  ghisa  tem- 
prala per  strade,  cortili,  marciapie- 
di, ecc. 

■ g55 

Staub  , a Pa- 
rigi. 

•0 

giugno 

i5  anni 

Sìsteoia  di  strade  a molte  vie.  ! 

If)56 

J^'ox,  di  Lon- 
dra. 

5o 

dicemb. 

1 5 anni 

Pcifezionamenti  negli  argini. 
Stride  peraate. 

'gs? 

Berrens,  a Ni- 
mes  (Gurd.) 

9 

gennaio 

i5  anni 

Sistema  di  strada  ferrata. 
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SlATIlTtCA 


N O M B 

Dita 

1 

1 

Drn&TA  { 

dei 

dello  pa- 

del 

OsfiETTO  DEL  riirtLEGIO 

privilegiati 

teiilc 

piivìlcgio 

• 

g58  Angeli,  a Ver 
dese  (Corsica.) 


gSg  RouUier , e 
Tabourin,  a Pa- 
rigi. 

g6o  Ronnevie , di 
Bnusellea. 

g6i  Lacombe  , a 


g64  Barlous  , di 
Londra. 

g65  Sealtie  , di 


Staxutìca 


aiS 


3 

U 

N 0 ■ B 

1)*TÀ 

Dubiti 

bC 

o 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  del  feivilegio 

cu 

0^ 

privilegiati 

lente 

privilegio 

Anno 

i85a 

,1970 

Sleris,  a Pa- 

•4 

• 4 anni 

Strada  ferrata  lotto  marina  che 

rigi. 

giugno 

serve  al  passaggio  de'  canali,  Gu®i 
0 bracci  di  mare,  e mexti  di  esplt>*' 

ratione  del  fondo  delle  acque  in  1 
sostituzione  della  campana  da  p&~; 
lombaro. 

.•97» 

Dauifin,  a Pa- 

a5 

i5  aaoi 

Sistema  di  strada  ferrata  con  gui- 

rigi. 

giugno 

de  di  ferro  non  iscavalcabìli,  per 
superare  salite  e percorrere  tutte; 
le  curve.  1 

;*97> 

Colson,  di  Hai- 

6 

I 5 anni 

Sistema  di  carro  da  merci  per  le 

ne-SaInt-  Pierre 
(Belgio.) 

luglio 

strade  ferrale.  ' 

•975 

Binnie  e LcJ'c- 

iG 

i5  anni 

Apparato  destinato  ad  impedire 

burCf  a Huubak 

luglio 

l'urto  de' convogli  sulle  strade  fer- 

(Nord.) 

rate. 

• 974 

Gedge,  a Pa- 

iC 

1 5 anni 

Modo  perfezionalo  proprio  a pre-' 

rigi. 

luglio 

venire  gli  accidenti  sulle  strade  fer- 

rate. 

1*975 

Mac-Connell, 

7 

1 5 anni 

Perfezionamenti  introdotti  nelle 

1976 

a Parigi. 

agosto 

strade  ferrate,  nelle  macchine  a va- 
pore ed  altri  apparati  analoghi. 

Ltemoine  y a 

ao 

1 5 anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

Marly-lès-Valen- 
cìcnucs  (IVurd.) 

agosto 

costruzione  delle  strade  ferrate. 

.*977 

JJe  Tra^anety 

a5 

i5  anni 

Strada  ferrata  detta  mobile  od  im-1 

aChaumont  (AU 
ta-Marna.) 

agosto 

pro^sfisatOy  che  accompagna  il  car- 
ro che  sostiene,  nel  suo  movimento 

di  ascesa  e discesa,  ponendosi  da 
sè  stessa  in  comunicazione  con  al- 

tre  sti'ade  ferrate  fisse,  in  modo  da 
cangiare  in  orizzontale  la  direzione 
verticale  del  carro.  ' 

1978 

Cardotj  a Pa- 

aS 

■ 5 anni 

Sistema  di  meccanismo  contro  gli 

Irigi. 

1 ottobre 

t 

l 

accidenti  delle  strade  ferrate. 
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CU 
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Nome 

dei 

privilegiati 

Data 

della  pa- 
tente 
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979 

F'onienan  ^ a 

4 

1 5 anni 

Conservazione  delle  traverse  di 

Nautes  ( Loira- 

novem. 

legno  delle  stiade  ferrate. 

Inferiore.) 

980 

Brufft  à"  Ips- 

6 

i5  anni 

Perfezionamenti  nella  costruzione 

wìch)  conica  di 

novem. 

di  sti'ade  perniaiienti  a guide  di  fer- 

SiifTolk  , in  In- 

rO|  0 a via  solida,  ed  in  molte  parti 

gliiitcrra. 

del  materiale  girante  che  le  percorre. 

1981 

Laiirentf  a Or- 

Il 

1 5 anni 

Cangiamenti  ed  incrocicchiamonti 

vQuU  (Loira*In> 

novem. 

di  vie  di  ferro  rettangolari,  e di  vie 

feriore.) 

di  ghisa  per  istrado  ferrale. 

1983 

Decoster  , a 

1 5 

1 5 anni 

Piastra  che  volgasi  a giro  sopra 

Parigi. 

novem. 

Polio  per  istrado  ferrate.  ' 

1983 

JÌfir  e Circa- 

iG 

IO  anni 

Macchina  da  condurre  le  locomo- 

rellì,  di  BarccI- 

novem. 

live  ed  i convogli  sulle  strjide  ferra- 

luna,  in  Ispagna. 

te,  per  terreni  non  livellati. 

1984 

Berge\fin  , a 

18 

1 5 unni 

Sistema  di  guide  di  ferro  a guan-  . 

Parigi. 

novem. 

cialini  di  ferro  solidarii.  > 

1985 

ManscU  , di 

8 

14  anni 

Pcrfezionameuli  nella  costruzione: 

Ashfurd,  contea 

dicemb. 

delle  strade  ferrate,  ed  in  quella  del  i 

di  Kent,  in  In- 

loro  materiale  girante. 

ghiiterra. 

1986 

Loubat,  a Pa- 

9 

i5  anni 

Sistema  di  guide  di  ferro  sopra 

rigi. 

dicemb. 

strade  ferrate. 

1987 

Nep\fcu  e Ser- 

IO 

1 5 anni 

Sistema  di  piastra  girevole  per 

a Parigi. 

dicemb. 

blrade  ferrate. 

Strettoio. 

1988 

nilard,  a Ge- 

27 

i5  anni 

Nuovo  sistema  di  strettoio  da  vi-' 

vingey  (Jura.) 

aprile 

no.  [ 

1989 

Pe.rroux  , a 

a4 

i5  anni 

Sistema  di  strettoio  0 torchio  aj 

Parigi. 

maggio 

cilindro  perfeiionato  per  estrarre  il 

sugo  dalla  vinaccia,  dalla  barbabic-' 

loia,  0 da  altre  sostanze.  ^ 

>990 

Bugat,  a Lu- 

1 1 

i5  anni 

Nuovo  sistema  di  strettoio.  j 

piac  (Gers.) 

settem. 

' 
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privilegiati 

lente 

privilegio 

2 

Anno 

1 85a 

«99' 

XenoiV,  a Cur- 

lo 

i5  anni 

ia  ( Somma.  ) 

febbraio 

1993 

Hussey  y degli 

30 

1 5 anni 

Stati-Uniti  d’  À- 

fel)braio 

mertea. 

•993 

JCeorictif  a Pa- 

a5 

1 5 anni 

rigi. 

febbiuìo 

•994 

RichoUf  a Bor- 

i5 anni 

deaux. 

marzo 

199$ 

Roger,  a Gar- 

G 

i5  anni 

die,  cìrcondurio 

di  Limoux  (Au- 
de.) 

marzo 

«996 

Lasscrre,  a 

6 

i5  anni 

Parigi. 

marzo 

«997 

Michel,  fra- 

a6 

i5  anni 

telli. 

marzo 

«99* 

Kammerer,  di 

7 

i5  anni 

Londra. 

aprile 

«999 

Chamagne,  fra- 

36 

1 5 anni 

telli,  a Damas- 
devant-Dompai- 

j maggio 

re  (Vosgi.) 

aooo 

li 

Simon,  a Bo- 
.iéres  -aux-sali- 

1 3 

i5  anni 

nes  (Heurthe.) 

giugno 

StUOME^TI  AGRARII. 

Brabante  perfezionato,  a due  mot- 
ni,  per  la  culti>  azione. 

Combinazione  di  metodi,  di  appa-l 
rati  e di  mcccani^iui  destinati  a! 
mietere,  tagliare  e portar  via  la 
biada,  P erba,  le  segale,  le  fave,  le 
avene  cd  altri  simili  raccolti,  in  una 
j macchina  detta  da  mietere  e por- 
tar via. 

Congegno  meccanico  da  falciare. 

.Macchina  della  cesoia  mietitricef 
propria  a segar  le  biade  c a tagliare 
le  brughiere,  i giunchi,  le  felci  cd 
altre  pkintc  che  crescono  nelle  lan- 
de, ne’  boschi  e nelle  paludi. 

Cilindro  destinato  a romper  le 
zolle  delle  terre. 


Suid'a  a punte  per  buchi.  { 

j Strumento  d’  agricoltura  detto* 
puntatore. 

Perfezionamenli  introdotti  nella 
seminagione  o distribuzione  dei  se- 
mi sul  terreno. 

Scarificature. 


Macchina  da  falciare  detta  J'al- 
cettatore  meccanico. 


3i6 
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N o a B 

DrasTA 

! o" 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  del  tkivilegio 

; o 

pririlegiall 

tenie 

privilegio 

! ^ 

Anno 

i85a 

aooi 

Dumontt  Dotti- 

i6 

lo  anni 

Scarificatore  senta  timone  e ruote 

hrol,  a Cbarmes 
( Vosgi.  ) 

giugno 

davanti. 

aooa 

Gatlingy  di 

ao 

14  anni 

Perfciionamenti  nelle  macchine  da 

Nuova  - York 

agosto 

stMiiinar  grani. 

(S>tati-lJiiiti 
d'  America.  ) 

aou3 

Laur,  a Nevers 

ao 

Macchina  da  falciare. 

( Nièvre.  ) 

settemb. 

i5  anni 

aoo4 

Lamy,  a Loul- 

*9 

Mudo  di  uliliiiare  V acciaio  nella 

le  (Jura.) 

ottobre 

i5  anni 

fabbricazione  delle  vanghe  e vome- 
ri d^aratro,  di  qualunque  forma. 

,aoo5 

Gilgenheimy  a 

a3 

Macchina  da  coltivar  la  terra. 

Werdenau,  in  1- 
slcsia. 

novem. 

i5  anni 

|aoo6 

Sassiaty  a Pa* 

27 

Macchina  da  vangare  e caricar  la 

rigi. 

novem. 

1 5 anni 

terra  nei  lavori  di  movimenti  di 
terra,  propria  parimente  a svegrare. 

Steobetti  di  risici. 

|aoo7 

Breton,  fratei- 

3i 

1 5 anni 

Sistema  dì  valvole  di  macchine 

li,  a Parigi . 

agosto 

pneumatiche  che  agiscono  iudipen- 
denlemente  dall'  aria,  ed  applicabi- 
le agli  apparali  a vapore  ed  alla 
idrodinamica. 

Steoxesti  di  katebatica. 

aoo8 

Coiffe,  a Coni- 

29 

iS  anni 

Stromento  detto  odametro,  o. 

con  ( Ciiarenle> 
Inferiore.  ) 

maggio 

agametro. 

aoo9 

F^iHebonet  e 

ay 

i5  anni 

Livello  od  acqua  perfezionato  edi 

Marlin,  a Toul 

ottobre 

adattalo  a tutte  le  operaxioni  geo- 

(Heurthe.) 

metriche. 
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Ddbata 

dei 

della  pa- 

del 

OaaatTO  dal  rairiLSMo 

Oé 
p * 

K 

prÌTUegiati 

lente 

pririlegio 

Anno 

i85a 

STBOniBTI  DI  OTTICA.  ■ 

aoio 

Duhotc,  a Pa- 

16 

i5  anni 

Sistema  di  stromento  detto  etereo- 

rigi. 

febbraio 

scopio,  che  la  comparire  in  rilieru 
immagini  fotografiche  liitte  sopra 
superficie  piane,  anche  sopra  mate- 
rie trasparenti,  come  il  vetro,  che 
può  progettare  immagini  ingrandite 
sopra  parafuochi. 

aoi  1 

Ifupuù,  a Pa- 

•7 

i5  anni 

Stromento  detto  cannocchiale 

rigi. 

taaxto 

geometrico. 

aota 

Gueyton,  a 

»7 

i5  anni 

Applicaaione,  sotto  vetri  che  in- 

Parigi. 

mano 

grandiscono,  di  ogni  specie  d' og- 
getti d' arte  0 rilievi,  sia  galvano- 
plastici,  sia  cesellati,  ecc. 

30|3 

Ckarlet,  a Pa- 

•7 

i5  anni 

Microscopio  da  insetti  e da  fiori 

rigi. 

maggio 

per  lo  studio  della  storia  naturale. 

30i4 

Ltjorl,  a Pa- 

a5 

i5  anni 

Stromento  d'ottica  detto  eidosco- 

rigi. 

agosto 

pio. 

90tS 

Fattorini  e 

I.* 

i5  anni 

Sistema  di  cannocchiale  detto  con- 

Persia,  a Parigi. 

settemb. 

nocchialt  parabolico. 

aoi6 

Plagniol,  a Pa- 

9 

i5  anni 

Perfezionamenti  applicabili  ai  can- 

rigi. 

settero. 

nocchiali  doppii,  a quelli  di  ravvici- 
namento, agli  stereoscopìi,  ed  a tat- 
ti gli  stromenti  d'ottica  in  genera- 
le, come  pure  ai  cannocchiali  di  di- 

visione. 

9017 

Raudnit%  e 

i5 

i5  anni 

Sistema  di  applicazione  di  effetti 

Amton,  a Pa- 
rigi. 

settemb. 

multipli  d' ottica  a quadri,  premi- 
carte,  spinetti,  bottoni  ed  altri  og- 
getti d'  arte  e d' industria. 

3018 

Seguili,  a Pa- 

x6 

i5  anni 

Apparato  d'ottica  detto  poliosco- 

rigi. 

settemb. 

pio. 

aoig 

Lo  stesso. 

30 

i5  anni 

Poliorama  animato. 

norem. 

A 

\,ppl.  Di%.  Tesa.  T.  XXXnt. 

38 
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2 

dei 

dellapa- 
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Oggetto  ìiel  privilegio 

o 

privilegiati 

tento 

privilegio 

A n no 
i85a 

StHUMERTI  III  PBECISIOHE. 

aoau 

Negrelti  e 

•9 

1 5 anni 

Termometro  Massimi  a trabocca- 

Zambra,  a Puri- 

gennaio 

mento,  sema  aria  nè  indice. 

auai 

8** 

Bréguet,  a Pu- 

»9 

1 5 anni 

Apparato  detto  pesa-JorìsO, 

rigi. 

gennaio 

joaa 

Morti,  a Pu- 

1 5 anni 

Nautvmetro  0 stiomento  che  ha 

ligi. 

giugno 

per  iscopu  di  misurare  le  distanze  e 
le  altezze.  • • 

ioa5 

Neuburf^try  a 

8 

i5  anni 

Stromento  detto  indicatore  por~ 

1 

Parigi. 

luglio 

tatile  dei  oenti. 

aoa4 

heniet,  u Pu- 

1 2 

i5  anni 

Tacometro  ad  ago,  che  segna  i dia- 

1 

ligi. 

luglio 

grammi  della  velocità. 

'ao‘j5 

lienardf  u 

3 

i5  anni 

Strumento  detto  conj'rontatore 

Luuvìcrs  (Eure.) 

agustu 

decimale. 

aoaC 

Jbat>ater,a  Pa- 

i5  anni 

Perfezionamenti  nei  mezzi  di  de- 

rigi. 

ottobre 

terminare  l' inclinazione  delle  su- 
perficie piane  e gli  angoli  che  for- 
mano fra  di  esse.  ' 

2027 

Charles  , a 

9 

i5  anni 

Piede  di  livello,  ad  altezza  costante. 

Nantes. 

ottobre 

3038 

Lu  stesso. 

9 

ottobre 

1 5 anni 

Livello  a pendolo. 

2029 

Gilles  pie  , di 

6 

14  anni 

Apparato  perfezionato,  stiomento 

Glascoviu  ( Scu- 

Quvem. 

o mezzo  di  riconoscere  il  pendio 

zia.  ) 

od  il  livello  degli  orli  di  un  fosso, 
r inclinazione  dei  lavori  di  qualun* 
que  genere,  naturali  od  artificiali, 
sia  sotto  terra,  sia  sotto  acqua. 

au3o 

Schs^'ab,  a 

8 

i5  anni 

Strumento  detto  idro-saccarime- 

Saìut-Queotin 

novem. 

Irò,  per  calcolare  il  numero  di  li- 

(4iane.) 

1 

1 tri  di  sugo  di  barbabietola  ottenuti. 

'come  pure  la  diversità  media  di 
I questo  sugo. 


t 
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Anno 

■ 853 

3o3i 

Moore,  a Ar- 

li 

14  anni 

PeKezionamenti  negli  stromenti . 

thurstown  , in 

novem. 

1 

nautici  col  mezzo  dei  quali  si  veri- 

Irlanda. 

1 

j 

fica  e s'  indica  la  cor^a  vera  e la 
distanza  tra  un  porto  ed  un  altro 
porto. 

.3053 

l)roinet,a  Fa- 

>4 

i5  anni 

Veìocimetro  od  istrumento  per; 

rigi. 

dicemb. 

misurare  il  cammino  dei  navigli,  la 
velocità  delle  correnti  d' acqua  ei 
d'aria,  e per  ventilare  i navigli  ed  i 
carri  sulle  strade  ferrate. 

Stroficcietdbs. 

3o33 

V tyron , La- 

1 5 anni 

Sfacchina  da  stropicciare  i pari-! 

croix  e Blanc, 

dicemb. 

menti  intavolati  e scaccati,  per  otte- 1 

a Parigi. 

nerac  il  lustro. 

SvATORAZIORE. 

3o34 

Lwenais  e 

3 

1 5 anni 

Sviipoitizioncdei  liquidi,  delle  so- 

I^'radiUf^  Vau- 

luglio 

luzioni  saline  e dei  siroppi.  Con- 

girard  (Senna.) 

centrazione  e distillazione  degli 
acidi  c delle  basi.  Modo  dì  fondere 

le  gomme,  le  resine  e di  fabbricare 
le  vernici. 

3o35 

Paingi  a Pari- 

6 

i5  anni 

Svaporazione  naturalo  dell' acqua* 

j 

8'- 

luglio 

saturata  di  sale. 

3o36 

Stalle,  di  Ber- 

18 

i5  anni 

Apparato  da  sv«vporarc,  torrefare,' 

'lino. 

dicemb. 

refrigerare  e distillare- 

TAliCCHISnv.  1 

3o37 

Schloss,  a Pa- 

>4 

i5  anni 

Genere  di  tabaccliiera-purte-niu- 

11 

rigi.  ' 

Vebbraio 

'neta. 

) 
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3046 

Prudhomme, 

i5  anni 

Fabbricaxione  di  tappeti  del  ge- 

Baume , Chel~ 

giugno 

nere  Beauiruis  e dei  Gobelins,  sciai- 

min  e Lalnu^ 

li  ed  ogni  altro  tessuto  broccato  col 

rieu,  a Parigi. 

mezzo  di  modìScazioni  e perfezio- 
namenti al  telaio  alla  Jactpiard. 

304; 

Collier,  d'  Ha- 

i3 

iS  anni 

Perfezionamenti  nella  fobbricazio- 

lifaz , contea 
d’York,  in  In- 

luglio 

ne  dei  tappeti  ed  altri  tessuti. 

ghilterra. 

« 

3048 

Pinchox,  a 

36 

i5  anni 

Collocazione  dei  tappeti  da  scale 

Bolbec  (Senna- 

luglio 

giranti,  senza  legnetti  da  attaccarli 

Inferiore.  ) 

nè  cuciture,  a mezzi  meccanici  pro- 
pini a fabbricare  dei  trelintati  sulla 
carta  0 stc^a. 

3049 

Roux,  a Belle- 

6 

l5  anni 

Metodo  che  permette  di  stampare 

Tille  (Senna.) 

agosto 

r ordito  proprio  alla  f^bbricaaiooe 
della  mocchetta  ed  altri  tappeti. 

3o5u 

fP ood  e Smith, 

16 

■ 4 anni 

Perfezionamenti  introdotti  nei  te- 

di  Londra. 

settenib. 

lai  che  servono  a fabbricare  i tap- 
peti ed  altri  tessuti  analoghi. 

3o5i 

Ltblond,  a Fa- 

16 

i5  anni 

Sistema  di  preparazione  della  la- 

ligi. 

dicemb. 

na  grossa,  prima  della  cimatura. 

, 

TArrzzzzaiA. 

3o53 

Sailly,  a Cau- 

3 

i5  anni 

Mudo  di  fare  la  tappezzeria  ad  un- 

Inncuurt  ( Ai- 

OOTCDI. 

cino , sopra  grossa  tela  ed  altre 

SOC.  ) 

stoffe. 

Tavoli. 

3o55 

Botch, 

»7 

i4  anni 

Tavoli  estensibili. 

di  Brussellea. 

agosto 

3oS4 

Bouquet  , a 

3$ 

i5  anni 

Sistema  di  tavoli  a sviluppo  mec- 

Parigi. 

Mìremb. 

canico. 

by  Google 
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Anno 

i85a 


55  r andencorput,  ly  1 5 anni 
di  Brusselles.  settemb. 


56  Estatsy,  ao  i5  anni 
a Saint  - Marcel  gennaio 
(Ardèche.) 

Sy  -AfaiVre^aThief-  a 1 5 anni 
fiain  (Aube.)  febbraio 


58  De  yilliers,a  a 3 i5  anni 

Vaugirard  (Scn-  febbraio 

na.  ) 

59  Robert,  ay ex-  ao  i5  anni 

dun-sar>Doubs  marzo 
(Saona-e-Loira.) 

60  Grandieau,  a 3i  |5  anni 

Lay-Saiut-Chri-  marzo 

' stophe  ( Meur- 
thè.  ) 

6 1 _ Maynier , a 3 1 1 5 anni 

Marsiglia.  marzo 

ao6a  Pimlot^Oales,  io  i3  anni 

di  Londra.  aprile 


ao63  Langlois , a ly  i5  anni 

Vienne  (Isère.)  aprile 

64  Bonnejond,  ly  i5  anni 

a Clermont-Fer-  maggio 
rand.) 


Metodo  di  falibricazione  d un  tè 
clic  può  tener  luogo  vantaggiosa- 
mente a quelli  della  China. 

T B G o E. 

Forma  destinata  alla  fabbricazio- 
ne delle  tegole  a doppio  uncino. 

Modo  di  fabbricazione  delle  te- 
gole. 

Genere  particolare  di  tegole  e si- 
stema per  fabbricarle. 

Genere  di  tegole  piatte  dette  te- 
gole Robert. 

Cilindro  destinato  a depurare  la 
materia,  e a determinare  la  forma  ; 
di  tegole  meccaniche. 

Sistema  di  tegole  cave  a fermagli. 

Perfezionamenti  introdotti  nelle 
macchine  proprie  a fabbricare  le! 
tegole  ed  i mattoni,  i quadrelli,  ì| 
tubi  di  condotta  ed  altri  oggetti' 
analoghi  fatti  di  argilla  o di  qua- 
lànque  altra  materia  plastica.  ! 

Tegole  di  nuova  forma.  j 

Modello  di  tegole  dette  di  Bon- 
nefond. 
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ao65 

Grandidier- 

5 

i3  anni 

Sistema  di  fabbricazione  di  tegole 

Humbtrtfllaa- 

agosto 

di  ghisa  e di  terra. 

gre^  ( Alta-Mar- 

na.  ) 

1066 

Henry,  a Metz 

IO 

i5  anni 

Sistema  di  tegole  di  ghisa,  lamie-! 

( Mosella.  ) 

agosto 

rioo  c zinco.  i 

,2067 

Léger  eThieul- 

IO 

i5  anni 

Perfezionamento  nella  ribattitura 

leni , ad  Havre 

agosto 

meccanica  delle  tegole,  de'  mattoni. 

( Senna-Inferio- 

quadrelli  ed  altri  prodotti  dì  ter-| 

re.) 

ra  cotta. 

ìao68 

Hymieu  padre  e 

13 

iS  anni 

Forma  detta  saracina,  il  cui  og- 

figlio,  alla  Gard»- 

agosto 

getto  è di  fabbricare  a bosso  prezzo 

Adhémar  (Drò- 

U tegole  saracine. 

me.  ) 

2069 

Charmelan,  a 

7 

i5  anni 

Sistema  di  tegola  per  coperti. 

Saiot-  Sympho- 

settem. 

rien-d’  Oxon  (I- 

sère.  ) 

- 

3070 

Haoud,  a Chaa- 

29 

1 5 anni 

Tegole  audromiche. 

siers  (Àrdèche.) 

settemb. 

ao7> 

Gérard,aìian- 

28 

i5  anni 

Sistema  di  tegole  di  terra  cotta 

cy  (Meurthe.) 

ottobre 

fatte  meccanicamente  in  forma  di 

losanga. 

|ao7a 

Couthon  , a 

30 

■ 5 anni 

Tegola  cava  col  di  sotto  piatto  e 

Grenoble  (Isère.) 

settem. 

ad  orlo  rialzato. 

30^5 

Simon, 

9 

1 5 anni 

Nuovo  sistema  di  tegola. 

a Leda  - Saint- 

dicemb. 

Henri  ( Bocche- 

dcl-Rodano.  ) 

Tela  da  vele. 

2074 

acossin  , a 

3 

i5  anni 

Tele  da  vele  perfezionate  dette  a 

Mérèlcssarl(Sar- 

aprile 

liste  rin/ortatc. 

thè.) 

\ 
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i 

& 

£ 

Nome 

Data 

Ddeata 

dei 

della  pa- 

del 

Ometto  del  fbivileoio 

Gm 

0 

e 

privilegiati 

lente 

privilegio 

2084 

Lormt,  a Pa- 

Anno 

i85a 

10 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nei  te- 

rigi. 

aprile 

lai  alla  Jacquard  per  la  tessitura. 

2o85 

//u6oìr, a Reims 

»7 

i5  anni 

Genere  di  lana  da  far  maglie  sen- 

3o86 

(Marna.) 
JLatoury  fratei- 

aprile 

'9 

i5  anni 

aa  nodi  per  telaio  da  tessere. 
Perfeaiunamenti  nei  telai  da  tes- 

3087 

li,  a Parigi. 
Couplet  e Car^ 

aprile 

a8 

i5  anni 

sere. 

Perfciionameuti  nei  telai  alla  Jac- 

1088 

ré,  a Parigi. 
Christin  , a 

aprile 

7 

x5  anni 

quard. 

Sistema  di  aghi  destinati  ai  telai 

3089 

Lione. 

Galliat,  a Vai- 

maggio 

7 

i5  anni 

di  nastri  alla  sbarra. 

Potenza  di  telaio  meccanico  da 

aogo 

se  (Rodano.) 
David,  a Lio- 

maggio 

i5 

i5  anni 

tessere. 

Telaio  alla  Jacquard. 

aogi 

ne. 

Cailloi,^  Saint- 

giugno 

9 

i5  anni 

Miglioramenti  introdotti  nella  co- 

aoga 

Philberl-sur-Ri- 
sle  (Bure.) 

F erpillot-IIei~ 

luglio 

5 

i5  anni 

struzione  meccanica  dei  telai  da 
tessere. 

Genere  di  spole  per  telai  da  tes- 

3og5 

del,  a Mulhouse 
(Alto-Reno.) 
Bancel,  a Pa- 

agosto 

10 

i5  anni 

sere  di  ghisa  malleabile  con  punte 
temprate. 

Sistema  di  battente  lanciatore. 

2094 

rigi. 

Marlinyd.\j\o- 

agosto 

4 

i5  anni 

Genere  di  battente  pei  telai  da 

2098 

ne. 

Bonduele  Fa^ 

settemb. 

7 

i5  anni 

tessere. 

Telaio  da  tessere  due  tele  ad  un 

aogS 

vrelle,  a Gomi- 
nes  (Nord.) 
Steheliriy  a Bit- 

settemb. 

10 

i5  anni 

tempo. 

Telaio  da  tessere  meccanico. 

2097 

schwiller  (Altol- 
Reno.  ) 

Fille,a  Tarare 

settem. 

>4 

i5  anni 

Telaio  da  fabbricare  i tessuti  di 

3098 

(Rodano.) 

F eiìlet, 

settemb. 

30 

i5  anni 

gai  za,  detto  telaio  inglese. 

Sistema  di  telaio  meccanico  per 

• 

a Bourg-Argen- 
tal  (Loira.) 

settemb. 

la  fabbricazione  dei  nastri. 

Suftpl  Di%.  Tccn.  T.  XXXFII. 
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« 

lò 

S 

cu 

e 

Nome 

dei 

privilegiati 

Data 

della  pa- 
tente 

• 

Dtbata 

del 

privilegio 

j 

Oggetto  del  fbitilegio 

Anno 

i85a 

sita 

ani 
ai  14 

Couturier , a 
Themes  (feli- 
na. ) 

Itlirand,  a Pa- 
rigi. 

Jolivet,  a Pa- 
rigi. 

i5 

agosto 

38 

settem. 

35 

nuvem. 

i5  anni 

i5  anni 
i5  anni 

elettrici  guerniti  di  gutta-perca>det> 
to  propulsore  metallico. 

Perfezionamenti  nel  modo  di  ri- 
coprire i fili  metallici  destinati  ad 
usi  telegrafici. 

Sistema  di  campanelli  elettrici. 

Sistema  di  tiramento  a cappa  im- 
piombala applicabile  ai  telegrafi  c- 
iettrìci. 

Tenda. 

ai  iS 
ai  16 

Musson,  a Pa- 
rigi. 

Cohen  e Yoo- 
se-Laurent , a 
Parigi. 

0 

maggio 

6 

ottobre 

tfi  anni 
iS  anni 

Sistema  di  costruzione  di  parchi, 
tende,  coperti,  ec.,  di  tela  e di  ferro. 

Tende  di  ferro  a cerniera  per  tut- 
ti gli  usi. 

Tereeehtiiia. 

3117 

Terrier,  a Bor- 
deaux. 

39 

giugno 

10  anni 

Utensili  destinati  a preparare,  di- 
stillare e lubricare  la  terebentina. 

• 

Terra  cotta. 

aii8 

Ficìiet  e Gail- 
iard,  a Lione. 

13 

luglio 

1 5 anni 

Fabbricazione  di  quadrelli  di  pie- 
tra e muraglie  clruschc. 

Terraiuolo. 

aiig 

Sassiat,  a Pa> 
rigi. 

•9 

giugno 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 
macchina  da  movimenti  di  teiTB 
detta  polimodo. 

Tessbbz. 

9130 

Maure,  a Bar- 
cclonnette  (Bas- 
te-Alpi. ) 

.fi 

febbraio 

tS  anni 

Congegno  meccanico  proprio  a 
tessere  ed  a tener  luogo  de'  licci. 

STintTie* 


SrATUTieà 


*39 


a» 

s 

K 

Nomi 

Dati. 

Dcbata 

s 

dei 

della  pa- 

dii 

OceiTTO  DiL  raiTiLieio 

CU 

• 

priTÌlegiati 

tenie 

prÌTÌlegio 

Anno 

1853 

ai33 

Oudet,  a Saint- 

aa 

i5  anni 

Sistema  di  battente  pei  telai  da 

• 

Étienne  (Loira.) 

maggio 

nastri  e velluti. 

!ii34 

GuittardePki- 

=7 

i5  anni 

Macchina  da  fabbricare  nna  stoSa 

lippe,  a Parigi. 

maggio 

detta  pannina  mistrina. 

ai35 

Sigaud, 

38 

l5  anni 

Strumento  principalmente  appli- 

a Saint-Etienoe 

maggio 

cabile  alla  fabbricazione  dei  nastri- 

(Loira.) 

velluti,  detto  rasoio-spiedo  scan- 
nellato. 

ai36 

B otturi  e Fon- 

1 

iS  anni 

Tessati  e telaio  meccanico  e mo- 

taine,  a Parigi. 

giugno 

tore  con  piano  forte  a licci,  e mac- 
china da  sodare  e tìngere. 

ai37 

Curmurot  e 

9 

i5  anni 

Soppressione  della  cassettina  eia- 

Finielf  a Lione. 

giugno 

stica  nei  telai  alla  Jacquard. 

ai38 

Dorbon-Del- 

•4 

iS  anni 

Macchina  da  levare  le  immondizie 

vaux,  a Thym- 

giugno 

nei  meriuos  che  escono  dai  telai  dei 

le-Moutier  ( Ar- 
denne.  ) 

tessitori. 

3139 

Fulcrand , a 

16 

1 5 anni 

Macchina  propria  alla  fabbrica- 

Lodève  ( Ile- 
rault.  ) 

giugno 

zione  dei  licci  in  iil  di  ferro. 

3|4<> 

Ron%ef  a Lione. 

x6 

iS  anni 

Economia  dei  cartoni  sugli  ar- 

giugno 

licoli  fabbricati  con  telai  alla  Jac- 
cpiard. 

3i4i 

JTernof,  di  Già- 

*9 

i4  anni 

Miglioramento  nella  fabbricazione 

acovia  (Scozia.) 

giugno 

del  pannolano  e del  panno  fatto 
di  lana  e d' altra  materia , come 
pure  nelle  macchine  ed  apparati 
per  questa  fabbricazione. 

• 

3143 

Boielaire , a 

a5 

1 5 anni 

Metodo  meccanico  per  tessere  sen- 

Moirans  (laère.) 

giugno 

ta  spola  con  ripieno  continuo* 

3143 

jémblet,  a A- 

1.® 

1 5 anni 

Uso  dell'  ordito  di  fantasia  e di 

mieos  (Somma.) 

luglio 

borre  di  seta  in  fili  sempligi  im- 
botzimali. 

3*44 

Nickels  , di 

3 

i3  anni 

Perfezionamenti  nella  fabbricazio- 

Londra. 

luglio 

n*  0 tessitura  dei  tessuti  stretti. 
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Data  Dorata 
della  pa-  del 


prÌTÌlegiati  lente  prÌTÌlegio 


3145  Pasquier , a i5 

Parigi.  luglio 

3146  .dfarcel,  a Lio-  i6 


31471  Pofofy  Javal 

'3148  Brunet,ah\o- 
ne. 

3i4g  Tranchat  , a 
Seyssel  (jiia.) 


31  So  Lefthore , a 16 
BouU-iur-Suip-  agosto 
pes  (Marna.) 

Si  /^urand,  aPa-  a8 
rigi. 

53  Denlon, 
di  Londra.  . 


BavilUers  (Alto-  settemb. 
Reno.  ) 

54  Hérubel,  a ai 

Rouen.  settemb. 
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Statmtica 


aSi 


i 

Nome 

Data 

Dubata 

IS) 

£ 

dei 

della  pa- 

del 

OeCETTO  DEL  rBIVILESIO 

04 

privilegiati 

tenie 

privilegio 

té 

Anno 

i85a 

li  56 

Mantel, 

8 

i5  anni 

Macchina  propria  ad  avvolgere  i 

a Saint  - Denis 

ottobre 

tessuti  a filo  diritto. 

iiS^ 

(Senna.) 
Lo  stesso. 

16 

i5  armi 

Meccanismo  da  tessere  le  stoffe 

ottobre 

lavorate. 

ai58 

DefTry,  a Bour- 

i5  anni 

Nuova  cassa  a cilindro. 

gogne  (Marna.) 

ottobre 

, 

aiSg 

Gibon,  a Lio- 

8 

i5  anni 

Nuovo  regolatore  di  tessitura. 

De. 

ottobre 

1160 

Kornberger  e 

la 

i5  anni 

Macchina  propria  ad  imbozzimare 

Vhevallier  , a 

novem . 

e seccare  il  filo  prima  dell'  ordito- 

BethenviIlc(Mar- 
na.  ) 

ra  in  lana  0 in  cotone. 

9161 

Proviti,  a 

16 

i5  anni 

Raspa  propria  a dibmscare  i tes- 

Ponl-Faverger 

novem. 

sufi. 

(Marna.) 

Perfciionamento  nell’  arte  di  Ics- 

1169 

Mutel,  a Pari- 

18 

i5  anni 

8'- 

novera. 

sere  col  meno  di  un  sistema  di 
tessitura  continua,  applicabile  a tut- 
ti i telai. 

ai63 

ìVidmer^  a 

aa 

i5  anni 

Uso  d'  una  tensione  elastica  in 

Lione. 

novera. 

luogo  di  piombi,  spranghe  di  vetro 
ed  altro  che  servono  di  contrappe- 
so nei  telai  da  tessere  ed  a sbarra. 

ai64 

Robert, a Reinu 

7 

i5  anni 

Cimatrice-spicca-nodi  pei  merinos 

(Marna.) 

dicemb. 

ed  altri  tessuti. 

ai65 

Cretenier-Mit- 

iS 

i5  anni 

PerfezionaroeDto  dì  uno  stromen^ 

leau,aPont-Fa- 

dicemb. 

to  proprio  a cavar  i nodi  colla  pin- 

verger  (Marna.) 

EctlB,  od  a ripulire  i tessuti  fabbri- 
cati. 

ai66 

Sermet,  a Oul- 

i5 

i5  anni 

Applicazione  d^uoa  Jac<|uard  equi- 

lina  (Rodano.) 

dicemb. 

librata  ai  telai  da  tessere  nastri  e 
stoffe  lavorate. 

\ 
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9 

N 0 M B 

DcBATa 

o 

dei 

dei 

Ometto  DEL  rEiviLEOio 

o« 

o ^ 

prÌTÌlegiati 

il 

privilegio 

Anno 

i853 

3167 

Pinatel,  a Ou- 

18 

tS  anni 

Sistema  di  battente  ad  uncino  con 

tre-Furenj  (Loi- 

dicemb. 

.sostegno  per  impedire  la  vacillaxio- 

ra.) 

nc. 

ai68 

Curnuirotf  a 

30 

i5  anni 

Sostituaione  di  fili  di  gomma  eia- 

Lione. 

dice  mb. 

etica  ai  piombi  delle  maglie  del  cor- 
po dei  telai  alla  Jacquard. 

ai6g 

VevilU,  Uoeck 

33 

i5  anni 

Freno  cumpeoMtore  applicabile 

c Burdei,tL  Lio- 

dicemb. 

alle  spole  di  tutti  i generi  di  tes- 

ne.) 

siiti. 

ai70 

yieanot,  a 

i5  anni 

Macchina  che  lopprime  la  collo- 

Lione. 

dicemb. 

catione  in  carta,  la  licciatura,  il 

eai  tonaggiu,  rallacciatura,  ecc.,  nel- 

la  labbricatione  di  qualunque  spe- 
cie di  stoffe. 

T B a s 0 T I. 

ai7i 

Edet,  aO'Àigle 

3 

tS  anni 

Genere  di  tessuti  impermeabUi 

(Onte.) 

febbraio 

3173 

Imbert,  a Mont- 

3 

i5  anni 

Preparatione  di  tessuti  qoalnn- 

martre  (Senna.) 

febbraio 

que  per  renderli  impermeabili  ed 
incombustibili,  detta  amianto  vege- 
tabile. 

3175 

Caplain,  a Pe- 

4 

i5  anni 

Macchina  da  piegare  qualunque 

lit-CouTonne 
( Senna-Inferio- 

marxo 

specie  di  tessuti. 

re.) 

• 

3«74 

ff^ansbrough  e 

35 

i5  anni 

Applicatione  di  qualunque  specie 

Turner, 

mirto* 

di  cimatura  di  lana  sopra  tutti  i tes- 

di  Londra. 

suti  in  generale. 

3175 

Rouget,  (ratei- 

16 

iS  anni 

Genere  di  stofla  di  tela  chiara 

li,  a ToUmb. 

aprile 

fabbricati  col  telaio  alla  Jacquard 
invece  d'  esser  ricamata  a mano. 
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progressi 

Nome 

dei 

privilegiali 

Data 
«Iella  pa- 
tente 

Dcrata 

«lei 

privilegio 

Osgetto  del  raiviLEGio  | 

Anno 

1 85a 

1 

3176 

Thìboust , a 

et 



1 5 anni 

Tessuto-maglia  perfezionato,  «lelto 

Parigi. 

aprilo 

lessuto-daiiesc  , applicaliilc  alla 

fabbricazione  «lo'guaiiti  e«l  agli  nr- 

ticoli  «li  vestiario. 

Ducancel , a 

1 5 

1 5 anni 

ProduUo  susrcUiblIe  di  applicariii 

Amiens  ( Sum- 

maggio 

a diversi  articoli,  come  uiohiilt',  toj»- 

ma.) 

peti,  cascholii,  carte  colorale  da 

tappezzerie,  eco.  ! 

3178 

Horry,  a Pa- 

>7 

1 5 anni 

Applicazione  del  tessuto  a ptinio 

rigi. 

marzo 

«li  rosa  pro«loUo  col  telaiello  «la 

borsa,  alla  livcsiìtiira  di  palle,  pai-  I 

l«mi,  die  servono  «li  balocdii.  I 

3'79 

f^iUeneu\}c  e 

a5 

1 0 anni 

Fabbricazione  il«'i  tessuti  «li  lai.:. 

Tardis,  a Bar- 

maggio 

con  un  miscuglio  «li  lana  vegetabile. 

ileaux. 

•1  1 80 

T rutili,  a Pa- 

IO 

1 5 anni 

SIclodi  di  falibricazi«ino  di  lessiiti 

ngi. 

giugno 

per  giubbetti,  pantaloni , soprab:-| 

' 

ti.  ecc. 

'3181 

’i'riichoty  d 

57 

1 5 anni 

Tessuti  striali  per  la  fiibbricazloii.- 

Villcurbannc 

maggio 

«Icgli  articoli  a pieghettine  «li  biaii- 

( Hodnno.  ) 

cheria. 

u 1 8a 

Gerardf  padre 

1.7  anni 

Tc.ssuto  clastico,  ridotto  a dia|ni«> 

e figlio,  a Parigi. 

j^in^no 

Senza  costa.  1 

3 1 85 

//  nrmser  e 

24 

1 fi  unni 

Perfezionamenti  nella  (bbluicazìf- 

Hninsuvirk  , a 

giugno 

Ile  «lei  tessuti  «Icslinati  a eerli  usi. 

Parìi{i, 

3184 

Thornton  , Ui 

5t» 

1 5 anni 

Fabbricazione  dei  tessuti  a giniiio 

Londra. 

giugno 

od  a nia^lii*  ed  altri  Icssiili,  e modo 

dì  Icrare  i lili  sui  tessuti  a maglie. 

3183 

Xickels  , «li 

3 

1 .3  anni 

Perfczionaiiionto  nella  fablnlca* 

Londi'u. 

luglio 

zinne  delle  stoll'e  tessute. 

3186 

Daily  di  Loii- 

5 

1 .»  anni 

Pci'i'ezionainonto  nella  tabbrn-U' 

«Ira. 

luglio 

zi<Mic  dei  tessuti  clastici  nuffcnnux  ; 

Idi. 

5, 

r.  XM/  ji 

5o 
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o 

Nome 

Data 

Dubata 

dei 

della  pa- 

del 

Ometto  dei.  mniMvj 

cu 

o ^ 

! ^ 

privilegiati 

tenie 

privilegio 

Anno 

i85a 

3187 

Barceh*  , a 

•7 

i5  anni 

Metodo  per  far  ripigliatore  e ri-i 

Marsiglia. 

agosto 

portare  pezzi  sopra  ogni  aorta  di 
stoQe,  panni  e merletti. 

ai88 

C'/tenct  c Ue- 

7 

i5  anni 

Fabbricatiune,  di  qualunque  lun- 

lingard,  a Pa- 

scttcmb. 

ghezza  e larghezza,  di  nastri,  gallo- 

rigi. 

ni  cd  ogni  altra  specie  di  tessuti, 
ristretti  e rigonfi,  continui. 

2189 

Quincher , a 

a8 

i5  anni 

Gcuore  di  tessuto  applicabile  a 

Parigi. 

settemb. 

mantiglie,  acconciature  del  capo,  ecc. 

aigo 

Pcléy  a Belle- 

i.“ 

i5  anni 

Applicazione  di  tessuti  di  crine  < 

ville  (Senna.) 

ottobre 

ai  portafogli  di  fantasia,  agli  astncd, 
alle  cestelle  da  lavoro  per  signore,  ai 

porta-moneta,  ai  porta-sigari,  come 
pure  a tutti  gli  articoli  di  questo 

genere. 

2191 

Macnee  , di 

ao 

i4  anni 

Perfezionamento  nella  ^ibbricazio- 

Glascovia. 

ottobre 

ne  dei  tessuti  lavorati,  broccati,  ecc. 

2iga 

Bla^i^ety  a l'a- 

5 

i5  anni 

Sistema  di  tessuto  a catena,appli- 

rigi. 

novcm. 

cabile  ai  vestimenti. 

3*95 

Stev\/arly  di 

5 

i5  anni 

Perfezionamento  nella  fabbricazio- 

Glascovia  ( Sco- 

novcm. 

ne  0 nella  produsione  dei  tessuti 

zia.  ) 

lavorati. 

2194 

BumìUy,  a 

i6 

i5  aoui 

Perfezionamento  del  velluto  d**  D- 

Amiciu(Soinma.) 
Sauva^e^  u Pj- 

novcm. 

trccht,  c mezzo  che  serve  ad  otle-i 
nere  questo  perfezionamento. 

2195 

a3 

i5  anni 

Meccanismo  mosso  dalla  cassa  e 

rigi. 

dicciii. 

che  serve  a fabbricare  sotto  la  ma- 

i ^ 

2196 

no  dcir  operaio  gli  stretti  0 ondu- 
lati per  bretelle. 

/ in(jue^  ìiot~ 

2 3 

i5  anni 

Applicazione  al  tessuto  casimir  di 

dcì,  y a Amicns 

dicemli. 

liste  di  velluto  tagliate  sul  tavolo 

1 

(Suiuiua.) 

dopo  la  fabbricazione. 

**97 

John$on  y di 

34 

1 1 anni 

Fabbricazione  di  tessuti  a peli  1 

Nuova-York. 

dicein. 

arricciali  o a spighetta,  od  a peli  ta-  2 
gliuti  u vellutati.  j 
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Nome 

dei 

privilegitti 

Data 

della  pa- 
tente 

Dosata 

del 

privilegio 

Ogcetto  del  rniviLEGio 

Anno 

1 85a 

aig8 

ifos  A rgen- 

3o 

i5  anni 

Perfetionamenti  introdotti  negli  ' 

ce,  a Rouen. 

dicemb. 

oggetti  di  lana,  ne'  guemitoi  edi 

apparecchiatoi. 

Tessdto  metallico. 

aigg 

Rexer,  di  StutU 

i5 

4 anni 

Genere  di  tessuto  metallico. 

gard  ( W urtem- 

luglio 

berg.  ) 

Timone. 

aaoo 

Smith , d' Islig- 

'4 

i4  anni 

Perfezionamenti  nei  timoni  e ne- 

ton,  contea 

aprile 

gli  apparali  per  dirigere  i navigli. 

di  Hiddlesex. 

T 1 a 0 z X X 

aioi 

Bourgeois , a 

i5 

i5  anni 

Genere  di  tinozza  per  le  acque  di| 

Batignolles(Sen- 

marzo 

casa. 

na.) 

1303 

Damour,a  Pa- 

36 

1 5 anni 

Pcrzionameolo  ad  una  tinozza  di 

rigi. 

maggio 

ghisa  ad  intercettazione. 

1 

Tintura. 

A3o5 

Landmann-Le- 

a 

10  anni 

Applicazione  di  diversi  colori 

doiAr,aSainte- 

gennaio 

» 

ignoti  alla  fabbricazione  del  rosso. 

C ro  i x-au  x-Hi  n 65 

d' Adrianopoli. 

(AUo-Reao.) 

■ 

;aao4 

De\*yy  a Mulhou'* 

16 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella; 

se  (Allo-Reno.) 

febbraio 

tintura  dell'  indaco. 

aaoS 

Guéraud  e 

5o 

16  anni 

Tina  verde  propria  alla  tintura 

Bouchardf  a Pa- 

marzo 

delle  slotTe,  e che  può  dare,  con 

rigi. 

alcune  modificazioni,  altri  colori.  | 

aao6 

Depouillr^  pa- 

'9 

i5  anni 

Metodi  detti  tintura  galvanico- 

dre  0 figlio. 

giugno 

metallica. 

Digitized  by  Google 
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aSC 


8 

U 

1 

N 0 M K 

Dira 

Ui  iiiXi 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  dei.  peitilegio 

o 

piivilcgiati 

tenie 

privilegio 

Anno 

1 8Sa 

•lao^ 

liuuiatcì,  j>ii- 

1 3 

i5  anni 

Metodo  di  tinlura  a molti  colori 

. 

drc  e lìglu>,u  C!i‘ 
L'hy>  la>(>;ucnQe 
(Scima.) 

luglio 

per  la  stauipa  dei  tessuti. 

:tao8 

JJelay,  y wicr 

33 

i5  auui 

Genere  dì  felpe  con  applicaci  one 

e cornp.  a Lione. 

luglio 

della  tintura  a metà  peto  e riserva 
del  i'ondo  della  stoffa. 

a a 09 

Muìler,  a Reiuis 

22 

i5  anni 

Metodo  di  tintura  colla  corteccia 

(Mania.) 

luglio 

del  j>ìoj»po. 

J3IU 

Mcrcer  e 

30 

i4  auui 

Perfezionamenti  nella  preparazio- 

(xrecnwood, 

scUenil>. 

ne  del  cotone  cd  altri  tessuti  per 

d’  Oakcnshaw  , 

tintura  e stampa. 

eia)  luu-c- 

Moors  , etilica 
di  Lancuster, 
in  Inghilterixk. 

aai  1 

y'indry^  a Lio- 

i5 

i5  anni 

Applicarione  del  caccili  alla  tintu- 

ne. 

ollobre 

ra  delle  stofl'c  di  seta  gros  neri, 
detti  gros  neri  di  Londra. 

2313 

X£i^f/e,aLec- 

38 

i5  anni 

Tintura  cd  apparecchi. 

loure  (Geis.) 

ottobre 

'3ai3 

Jourdan  c 

a 9 

i5  anni 

Sletodi  di  tintura  a doppio  efletto. 

comp.,  a Parigi. 

ottobre 

aai4 

ytl>alle,  a Pa- 

i3 

1 5 anni 

Applicazione  della  tintura  sulle 

rigi. 

noTcm. 

pelli  camosciate. 

aai5 

JUaléf^ue,  a 

3o 

i5  anni 

Composizione  detta  carmino^  de- 

Parigi. 

novem. 

slinata  a tener  luogo  del  carmino 
di  zuflerauo  [>er  la  tintura  delle  stof- 
fe di  seta  e di  cotone. 

TiPuGRiru. 

aai6 

Gilbert,  a Pa- 

7 

1 5 anni 

Acceleratore  di  composizione  tipo- 

rigi. 

febbraio 

gialica,  consisteute  in  una  cassai 

jclic  rontieuc  i caraUcd  cumuui  e 
l^inabv  semplici. 
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N 0 a B 

dei 

privileg'iati 

Data 

della  pa- 
tente 

dorata 

del 

privilegio 

Oggetto  pel  privilegio 

Plun,  u Pai  ijji. 

A II  II  u 
i852 

9 

■ 5 anni 

j 

Acquerello  tipografico. 

aaiS 

Gaultierf  u 

marzo 

*7 

i5  armi 

Genere  di  telai  con  stane  mobili, 

1219 

Parigi. 

Dc-Lucj , a 

marzo 

33 

i5  anni 

delti  teiai  a lati  dentati  lipograjìci. 

Metodo  di  irar  impronte  dalle 

3230 

Parigi. 

^ulnet,  a Pa- 

marzo 

37 

1 5 anni 

matrici. 

Sistema  di  stampa  che  permeile  di 

3331 

ngi. 

Dutartre  , a 

marzo 

7 

i5  anni 

stampare  direttamente  sopra  qua-j 
lunque  specie  di  materie  dure  o^ 
flessibili,  fisse  0 mobili,  e qualun-| 
que  nc  sia  la  forma,  piana  0 più  0 
meno  sferica. 

Perfezionamenti  ìnlrodolli  nc  lor- 

3333 

Parigi. 

Pe/i'n,  a Pai*i- 

luglio 

IO 

tS  anni 

chi  tipografici. 

Sistema  d’ impronti  di  registri  per 

2223 

g>- 

J^ilìainc  Mar- 

luglio 
1 3 

i5  anni 

le  tirature  de’ poUlipi  0 impronte 
tratte  da  matrici. 

Macchina  da  comporre  e distribuì- j 

.2224 

tin,  a Parigi. 
Jude,  a Parigi. 

agosto 

35 

i5  auni 

re  i caratteri  tipografici. 

Macchina  pro]u*ia  alla  fabbricaiio- 

222$ 

Pefyt,  a Pari- 

agusto 

9 

i5  anni 

ne  dei  tipi  0 caratteri. 

Macchina  perfezionata  per  ballerò 

2226 

Nicol  e Ber- 

settemb. 

30 

1 5 anni 

ì caratteri  tipografici. 

Torchio  tipografico  a cilindro. 

S327 

trand  , a Aix 
( Bocche  del  Ru- 
tiauu.  ) 

Pauton  c Soub- 

novem. 

G 

i5  anni 

T 0 B » A.  1 

1 

Manipolaziunc  meccanica  della  ^ 

2228 

Iti,  a Parigi. 
Dclobaumc f a 

genuaio 

33 

I 5 anni 

torba.  1 

Turchi. 

Genere  di  lorchi  da  copiare  por- 

Parigi. 

igoiuiaio 

tatili. 
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Nome 

dei 

privilegiati 

Data 

della  pa- 
tente 

Dobata 

del 

privilegio 

Oggetto  del  peitilegio 

Anno 

1 

1 85a 

posto,  conservandoli,  case,  olberi 
ed  altri  corpi. 

THEPfJZDE.  . 

'3341 

Dumas , a Fa- 

30 

i5  anni 

Sislema  di  treppiede  di  iìl  di  ' 

rigi. 

dicemb. 

ferro. 

Trombe. 

aa4^ 

Gomme,  Si  Vii- 

10 

i5  anni 

Sistema  di  tromba  a doppio  efTet- 

lersexel  ( Alta- 

gennaio 

tu  premente  ed  aspirante  a stantuf- 

Saona.) 

fo  massiccio. 

3343 

Gamahut , a 

18 

1 5 anni 

Tromba  da  allungare  i vini,  detta 

Reirns  (Marna.) 

febbraio 

tromba  di  Reims. 

3»44 

Porte,  a Mar- 

30 

i5  anni 

Tromba  aspirante  a getto  con* 

sìglia. 

marzo 

tinuo. 

3345 

Paret,  al  Péa- 

39 

1 5 anni 

Tromba  delta  deijinese  a guide 

ge-de-Houssillon 

(Isèrc.) 

marzo 

nel  tubo  di  ascesa. 

3346 

Perrigault , a 

3 

i5  anni 

Applicaaione  della  fona  centrifu- 

Rennes  ( llle-e- 
Vilaine.) 

oprile 

ga  come  mezzo  di  aspirazione  e di 
rincacciamcnto  de'  liquidi  nei  tubi 

delle  trombe. 

1^247 

Srun,a  Lione. 

6 

i5  anni 

Nuovo  sistema  di  trombe. 

aprile 

Brémond  , a 

7 

1 5 anni 

Tromba  da  incendio. 

Marsiglia. 

oprile 

3 = 49 

Houillon  e 

8 

1 5 anni 

Tromba  idraulica  a scappamento 

Nardin,  a Mar» 
sigila. 

aprile 

d' aria. 

3350 

Doaf,  ad  Albi 

16 

i5  anni 

Tromba  idraulica  senza  stantuffo, 

(Tarn.) 

aprile 

ilei  quale  fa  le  veci  una  colonna  di| 

mercurio. 

235i 

Risfet  juiìiorC) 

31 

1 5 anni 

Perfezionamenti  nelle  trombe  rO" 

a Parigi. 

aprile 

ta  torio. 

Digitized  by  Google 


StàTIÌTIC4 


1 3 

R 

Nome 

Data 

Di’ESTS 

■■■■1 

9 

ilei 

della  pa- 

del 

OCOETTO  DEL  FBIVILEGIO  1 

privilegiali 

tenie 

privilegio 

1 

■ 

Anno 

■ 

i85a 

aaSa 

Delpccli,^  Ca- 

q6 

1 5 anni 

Tromba  ad  un  tempo  aspirante  e 

aa53 

slres  (Tarn.) 

aprile 

premente. 

Hiont  C j\ton- 

i5  anni 

Tromba  aspirante  c rincacciantc. 

nejrr«r,BNanle3. 

giugno 

aa54 

Dattichy,  alla 

ai 

1 5 anni 

Disposizione  dì  tromba  a doppio 

Villette  (Senna.) 

maggio 

cfTeUo,  applicabile  a diversi  rami  di 
industria. 

aa55 

GrouloUf  a Pa- 

^4 

i5  anni 

Tromba  a mano,  a getto  contìnuo 

rigi. 

luglio 

ed  a 6or  di  terra,  col  secchio  ade- 
rente alla  detta  tromba,  il  cui  uso 
si  applica  al  giardinaggio  e nell’  in- 
terno dello  case. 

'aaS6 

Schaeffer  e 

’7 

i5  anni 

Nuova  disposizione  di  trombe. 

Budenberg  , a 
Parigi. 

luglio 

aaS^ 

Hichard  c 

a8 

1 5 anni 

Tromba  detta  idropneumatica. 

Heulin  f a Au> 
gers  (Maina-e- 
Loira.) 

luglio 

aaSS 

Constantirif  a 

>4 

1 5 anni 

Sistema  di  tromba  ad  acqua,  ap- 

Balignolies  (Sen- 
na. ) 

agosto 

plicabile  a tutti  gli  usi. 

aaSq 

Giraud,aììyì'- 

a3 

■ 5 anni 

Tromba  idraulica. 

res  (Varo.) 

settem. 

aa6o 

Lo  stesso. 

i5  anni 

Nuova  tromba  idraulica. 

novera. 

» 

aaCi 

Uapuis,  a l’a- 

a5 

1 5 anni 

Nuovo  genere  di  linmiba. 

rigi. 

settem. 

^ ' 

aa6a 

Dahnas,  a Ro- 

38 

i5  anni 

Tromba  premente  a doppio  effetto.' 

sières  (Ardiche.) 

settemb. 

aaG3 

Clout  , a 

9 

i5  anni 

Tromba  clevaloria  c<l  a getto  con- 

Pagny-sur  - Mo- 
selle  (Meurthe.) 

novera. 

tinno. 

aa64 

léCcourtf  a Leo- 

aa 

■ 5 anni 

Tromba  a mazzo  o cuscibo  a get- , 

gnau  (Gironda.) 

norem. 

to  continuo.  ^ 
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n 0 H B 

Dita- 

Dcbata 

o 

u 

dei 

della  pa- 

del 

OaCETTO  BBI.  VaiVlLBGIO 

1 cu 

Q, 

privilegiati 

lente 

privilegio 

Anno 

i85a 

aa65 

Clavtl  e Bel- 

16 

i5  anni 

Tromba  a doppio  effetto  a temi- 

mat , a Mani- 

dicemb. 

rotazione)  che  può  tervirc  in  qua- 

glia. 

lunque  siasi  località. 

Tubi. 

aa66 

Duponi  , a 

‘9 

i5  anni 

Tubi  di  cemento. 

Boulogne  - (ur- 
mer  ( Posso  di 
Calais.) 

febbraio 

aa6^ 

F^idtgrain , a 

a3 

i5  anni 

Tubi  di  cemento  idraulico  bitu- 

Marsiglia. 

febbraio 

minoso  con  0 senza  lamierino  in- 
tercalato. 

aa68 

Lepeu,  a Lilla 

»7 

i5  anni 

Fabbricazione  dei  tubi  di  piombo. 

(Nord.) 

marxo 

* 

aa6g 

Sillacci,  a Pa- 

13 

iS  anni 

Applicazione  di  tubi  di  grande 

rigi. 

maggio 

lunghezza  di  terra  cotta  refrattaria, 
0 di  arenaria,  ed  in  generale  di  tutte  i 
le  sostanze  analoghe  alle  stufe  , ai 
caloriferi,  camini,  ecc.  j 

2270 

BouUt,  a Cor- 

3C 

5 anni 

Costruzione  di  tubi  per  corsi  d'a-  ! 

bigny  (Nièvre.) 

giugno 

equa  d'  un  solo  pezzo  di  cemento! 
romano,  qualunque  siane  la  lun-' 
ghezza,  il  diametro  c le  sinuosità  i 
del  terreno. 

3371 

Chyton  , di 

3o 

i3  onni 

Perfezionamento  nella  fabbrica- 

Loudra. 

giugno 

zione  de’ tubi,  condotti,  tegole  ed 
altri  articoii  fabbricati  con  materie 

plastiche. 

3973 

Damery,  a 

i5 

1 5 anni 

Metodo  di  fabbricazione  dei  tubi 

Parigi. 

luglio 

di  metallo  senza  saldatura. 

aa75 

Foìirquier,  a 

i3 

i5  anni 

Macchina  da  arcuare  a cerchio  a 

Parigi. 

agosto 

freddo  il  lamierino,  lo  zinco,  il  ra- , 
me,  la  latta,  ecc.,  per  tubi,  grondaje; 
ed  in  generale  per  lutti  gli  oggetti 

3uf>f,l.  D».  Tttn.  T.  XXiril.  3* 
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3385 
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3387 

i 

3388 

3389 

i 

33QU 

3391 

I 

2393 

i 
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2395 

i 

3394 
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Nome 

dei 

privilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

DratTs 

del 

privilegio 

Oggetto  del  feitilegio 

Raidelet,  a 

Anno 
1 85a 

9 

i5  anni 

Tulle. 

Metodo  di  rubbricazione  del  mer-  > 

Lione. 

agosto 

letto  di  tulle  a rucchcllo  lavorato 

. 

sopra  un  tclajo  circolare  la  mercè  I 
deirordimento.  . 

Tcbacciou.  , 

Bacon  , a 

10 

la  anni 

Metodo  di  preparazione  dei  tu- 

Ueims  (Murna.) 

gennaio 

luccioli  alto  ud  impedire  che  le  boi- 

Ltcoy  , Ber- 

«9 

i5  anni 

(ip;lie  colano  iuori.  | 

Micrhina  per  (alibi  icare  i turac- 

thon  e cuinp.,  a 

febbraio 

cioil  di  sughero.  j 

Marsiglia. 
lìfolleron  , a 

'7 

i5  anni 

Turacciolo  mecratiico  che  serve' 

Liune  (Rud.iiio.) 

marzo 

pei  lU^uidi  gazosi.  | 

Jortt,  a Pal  i- 

»9 

1 5 anni 

Serin-luracciulo  pei  liquidi  gazosi 

g'- 

mai  zo 

«d  altri  di  quaiiiiiquc  natura.  I 

irodart~/'as- 

aa 

<5  anni 

Sistema  di  lardare  turaccioli  desti- 

seur  y a Reims 

marzo 

nati  a turare  le  bottiglie  di  vino  di 

(Marna.) 
Praty^a  Suini- 

aa 

i5  anni 

Sciampagna  ed  altri  liquidi  gazosi. 
Sistema  dì  turaccioli  di  stagno  a 

Etienne  (Luira.) 

aprile 

slantutTu. 

Ransan,  a Pa- 

18 

1 5 anni 

Modo  di  fabbricare  i turaccioli  di 

rigi. 

maggio 

sughero  col  mezzo  d' una  sgoibia 

Gedge,  a Pa- 

38 

i5  anni 

conica  delta  rUagiia-turaccioU. 
Macchina  per  fare  turaccioli  di  su- 

rigi. 

giugno 

ghero  e per  tagliare  il  sughero  in 

3farin,  a Pa- 

7 

i5  anni 

diverse  altre  torme. 

Macchina  per  fabbricare  i turac- 

rigi. 

agosto 

doli  di  sughero. 

Yssartier , a 

7 

1 5 anni 

Genere  di  turacciolo  di  vetro  fat- 

Bordeaux. 

settemb. 

to  allo  strettoio,  detto  turacciolo^ 

Bordet,  a Pa- 

»7 

i5  anni 

stampo. 

Cocchiumi  e turaccioli  idraulici  ed 

rigi. 

ottobre 

ordinarii,  impermeabili  e non  pu-  j 

trescibili. 
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fa 

W) 

o 

V* 
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N o > ■ 
dei 

priTÌlegiati 

Data 

della  pa- 
tente 

DmiATA 

del 

pririlegio 

Obbetto  del  rarriLEBio 

Anno 

i85a 

qualunque  specie  dj  fiaschi,  botti- 

glie  ed  altri  vasi. 

aSog 

Palmer,  a Pa- 

|6 

i5  anni 

Capsula  mobile  compressiva  per 

rigi. 

luglio 

liquidi  gazosi,  sciampagna,  ecc. 

,a3io 

Lo  stesso 

7 

|5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nel  tu- 

ottobre 

ramento  di  liquidi  gaiosi. 

i5i  I 

Haubron  , a 

«9 

i5  anni 

Sistema  di  turamento  di  liquidi  i 

Parigi. 

luglio 

gazosi. 

aSia 

Coiffard , a 

3 

l5  anni 

Metodo  di  turamento  con  capsule' 

Bordeaux. 

agosto 

di  stagno. 

a5i5 

SiscoeBachel" 

i.“ 

l5  anni 

Capsula  applicabile  al  turamento 

lerjr,  a Parigi. 

settemb. 

delle  bottiglie  ed  altri  recipienti. 

a5i4 

Glover,  a Pa- 

i8 

iS  anni 

Sistema  di  turamento  applicabile 

rigi. 

ottobre 

alle  bottiglie  ed  altri  vasi  per  con- 

tenere  liquidi  gazosi. 

a5i5 

Richard , a 

S 

10  anni 

Sistema  di  turamento  a sifone  so- 

Parigi. 

novem. 

lidario  idoneo  per  le  bottiglie  che 

contengono  liquidi  gazosi. 

a5i6 

Espinasse  , a 

i5 

i5  anni 

Mezzo  di  fabbricare  capsule  desti- 

1 , 

Parigi. 

novem. 

nate  a turare  bottiglie. 

a5i7 

Nolet,  a Pari- 

aS 

iS  anni 

Genere  di  turamento. 

novem* 

Tdecbieo. 

a3i8 

Perrot,  a Poi- 

io 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdottine!  tur- 

tier  (Vienne.) 

agosto 

chino  atto  a tingere  in  azzurrognolo 

b biancheria. 

Dccbiellatoea. 

laSig 

Itfarekads,  a 

6 

i5  anni 

Genere  di  ucchiellatnra  metalUca 

1 

Parigi. 

ottobre 

per  ogni  sorta  di  stracche  che  sii 

* 

1 

adatta  a lutti  i bottoni. 
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Nome 

dei 

Data 
della  pa- 

Durata 

del 

Oggetto  del  rRiviLEGto 

Cm 

O ^ 

S 

privilegiati 

tenie 

privilegio 

1 

1 

Anno 

O 

C 

i85i 

C^/Aflc/i,a  Tro- 

9 

1 5 anni 

yes  (Aube.) 

marzo 

1 

i3ii 

oiron,  a Pa- 

3 

1 5 anni 

I 

rigi. 

settemb. 

i3ia 

Martiny  ^ a 

3 I 

i5  anni 

M.idelciiie  - Ics- 
Lille  (Nord.) 

ottobre 

aSaS 

F aUodf  a Pa-' 

3 

i5  anni 

rf^ì. 

ottobre 

a3a4 

Lajjttte  e Cnt- 

3 

i5  anni 

laerl,  a Parigi. 

novera.  : 

a3a5 

O/tpenau  , a 

^7  1 

1 5 anni 

Parigi. 

novem. 

a3a6 

Convers  , a 

4 

i5  anni 

Lione. 

dicemb. 

a3a7 

Benoiit,  alla 

3i 

i5  anni 

ChapellC'Saint- 
DenU  (Senna.) 

dicemb. 

a3a8 

Ledere,  a Pa- 

5 

i5  anni 

rigi. 

marxo 

iSag 

Foucaud 

9 

1 i5  anni 

e Chevallier,  a 

noTcm. 

Parigi. 

Umidità. 

Ducersi  metodi  destinati  a preser- 
vare  gli  edifìtiì  dalP  umidità  e dal 
siilnitru. 

Intonaco  contro  T umidità. 

Intonaco  proprio  ad  impedire  Tu'* 
midilà. 

UlfGEIiB  CO!f  GRASSO.  | 

Apparato  proprio  a lubricare  tutti 
i legnami,  assi  e grossi  perni  qua- 
lunipie  che  confricatisi  conilo  i lo- 
ro guanoiutclli  u rotelle. 

Sistema  dt  scatole  da  grasso. 

Mesto  di  ungere  con  grasso  i mot- 
ti delle  sale  de' carri  cd  altri  vei- 
ct>li  delle  strade  ferrale,  che  con- 
siste in  una  nuova  costruzione  dei 
guancialetti,  e nelP  uso  di  un  op- 
paralo  ad  olio.  | 

Apparato  untore  con  grasso  a si- 
fone. I 

Apparato  per  unger  con  grasso-' 
liquido  per  macchine  fìsse  e mobili. 

U a I H E.  ' 

Sistema  di  pisciatoi  da  stabilire 
nella  città  di  Parigi.  I 

Sistema  di  concentrazione  delle 
arine. 
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Novi 
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privilegiati 

Dita 

della  pa- 
tente 

DcaATA 

del 

privilegio 

Oggetto  del  pkitilegio 

- 

Anno 
l>  85a 

V A L I G I E. 

a53o 

PiUet , a Pa- 
rigi. 

1 1 

giugno 

1 5 anni 

Sacco-valigia  a sviluppo  per  stra- 
de ferrate.  i 

a33i 

lìlacé  e iSou- 
langer , a Pa- 
rigi. 

i8 

settem. 

1 5 anni, 

Disposizione  di  valigie  c sacchi  da 
viaggio,  detti  \faligie-necessarie 
mullipU»  j 

: 

Valvoli. 

'aSSa 

Charbortnier  , 
a Mulhuuse  {kU 
lu-Rcnu.) 

i5 

gennaio 

|5  anni 

Valvola  per  macchine  a vapore. 

a333 

MaggenhoJ'en. 
al  magiiu  di  Graf- 
lensUdter , co- 
lmine d'  lllkirch 
(Uaò»o-Reno.) 

marzo 

i5  anni 

Bilancia  a molla  ad  azione  costan- 
te sulle  \alvule  di  sicurezza  delle! 
caldaie  delie  locomotive. 

Y A P O A E. 

a334 

JjavaUey-Du- 
perroiix,  a Ba- 
}eiix  (Calvados.) 

s6 

aprile 

i5  anni 

Applicazione  diretta  del  vapore  al 
lavoro  ed  alla  soppi  rssioiie  degli 
apparati  ti  usmitleuli  del  moto. 

a335 

Hindmann  e 
ff'arburst , di 
Manchester. 

i5 

maggio 

1 4 anni 

l'eii'eziuDumeuli  nei  metodi  adot- 
tati per  la  generazione  del  vapore 
e negli  apparati  posti  in  uso  a que- 
sto oggetto.  1 

a 3 36 

F anche t,  fra- 
telli, a Parigi. 

8 

giugno 

IO  anui 

Sistema  di  cilindro  a vapore  ro- 
tatorio, a ]H}i  teili  a seniia'alura,  che 
tciigon  luogo  degli  staiiliilli  a ser- 
ghetle  ed  altri,  con  fondo  di  ct- 
liiidiMi  (isso. 

a33y 

/f’iir/od.alVou- 
ibaix  (Nord.) 

1 

.8 

dìcemb. 

i5  unni 

i 

Sistema  di  conlr<»-coi  retile  nei 
geneiatori  delle  niaechiuc  a vapo- 
re, che  inducono  uua  economia  di, 
roinbustibilc.  | 

/ 
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Nove 
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prÌTilegiati 

Data 

della  pa- 
tente 

Dubata 

del 

privilegio 

Oggetto  del  privilegio 

Anno 
■ 853 

piante,  che  possono  ricevere  utili 
applicaxioni  in  diverse  arti. 

Vellcti. 

'3545 

Barretf'&  Saint- 
Éliennc  (Loira.) 

mano 

i5  anni 

Sistema  meccanico  che  produce  \\ 
velluto  a spighetta  sui  nastri. 

354G 

David,  a Saint- 
Etienne  (Lotra.) 

3 

aprile 

i5  anni 

Metodo  di  fabbricazione  del  vel-' 
luto. 

>547 

Lo  stesso. 

7 

aprile 

t5  anni 

Montatura  del  velluto. 

3348 

Mariefon,  fra- 
telli^ a Lione. 

33 

aprile 

i5  anni 

Meccanismo  da  intagliare  un  vel- 
luto arricciato  fabbricato  sopra  te- 
laio da  tulle  all'  ordimento. 

3349 

Desvernay 
e Péricaud,  a 
Lione. 

1 1 

maggio 

i5  anni 

Fabbricazione  dello  scozzese  in 
velluto  e felpa  col  mezzo  della  stam- 
pa sopra  ordimento  striato. 

33So 

Conte,  a Lio- 
ne. 

i5 

maggio 

i5  anni 

Ferri  che  serpono  alla  fabbrica- 
zione delle  sfoffe,  detti  velluti-ser- 
pentini. 

335i 

Chttpin,OL  Lio- 

34 

1 5 anni 

Pialla  a pressione  fissa  per  vcl- 

nc. 

agosto 

lutalo. 

355a 

Cartier. 

35 

fellem. 

i5  onnì 

Genere  di  velluto  dello  velluto 
%elino. 

33G5 

DaunoUfSi  Pa- 
rigi. 

=9 

setlem. 

i5  anni 

Sistema  che  penuetle  di  trasfor- 
mare diversi  tessuti  in  velluto,  det- 
to velluto  di  Parigi. 

a554 

jiubeuT,  a Pa- 
rigi. 

1 ” 

ollubrc 

i5  anni 

Stoffa  delta  velluto  di  Parigi. 

3555 

Darei,  a Ta- 
rare (Rodano.) 

13 

novem. 

1 5 anni 

Telaio  di  velluto  in  due  pezzi. 

3556 

Cussinel, 

38 

1 5 anni 

Apparato  che  fubhrica  vellulo  la- 

1 

•# 

a Saìnt-Élienne 
(Loira.) 

(liceiiih. 

vorato  c liscio,  e qualunque  specie 
di  sete  tagliate  col  mezzo  della 
spola  0 di  l occhi'llini  tìv^ciuali  dal- 
la spola. 

Suppl,  Di\.  Testi 

r xxxrij. 

03 
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Dat. 

Dcbata 

dei 

(Iella  pa- 

del 

Osr.FTTo  BEI.  raiTii.FOio 

cu 

e 

privilegiati 

lente 

privilegio 

Anno 

i85a 

nSGy 

Deìorme,  a Pa- 

7 

■ 5 anni 

Vernirc  impermeabile. 

rigi. 

giugno 

Vestikbbta. 

3568 

Audy , a Pa- 

8 

i5  anni 

Sistema  di  pantalune  detto  del 

rigi. 

gennaio 

cavaliere  e del  passeggiatore. 

3569 

fer,  alla  Uuer- 

‘7 

1 5 anni 

Metodo  di  tagli  geometrici  di  ve-| 

che  (Cher.) 

aprile 

slinienta.  I 

3870 

Uoppa%i  É Pa- 

a8 

i5  anni 

Modi  c nrmnciamenti  di  sostegni  1 

rigì. 

(lirerob. 

di  ogni  .specie  usati  nelle  veslimcn-' 
ta  delle  signore,  di  tessuti  di  crine] 
e di  balena,  detli  crino~halena. 

3371 

Brùfuet  e Per- 

34 

i5  anni 

Applicationc  dì  un  elastico  ai  pan-' 

rier,  a Parigi. 

mano 

taloni  ed  ai  giubbetti.  | 

3373 

Braconniery  a 

38 

I 5 anni 

Allestimento  di  vestiti  e di  qual-| 

Parigi. 

aprile 

siasi  altro  oggetto  analogo  tagliati 
senza  cucitura  apparente. 

3573 

AlornaSf  a Pa- 

16 

I 5 anni 

Sistema  di  taglio  di  vestimenta' 

rigi. 

giugno 

conforme  alla  natura.  1 

V a T a o.  I 

3374 

Houtard-Ti- 

'9 

1 4 anni 

Perfezionamento  nella  fabbricaiio-  ' 

son,  di  Bruisci- 

gennaio 

ne  del  vetro.  | 

lei. 

3375 

De  Scey,  a Ve- 

3 

1 5 anni 

Apparato  di  vetri,  che  ingrandi- 

soul  ( Alta-Sao- 

mano 

srono  e servono  ad  aumentare,  di . 

Da.  ) 

giorno,  la  luce  del  sole  negli  appar- 
tamenti, e di  notte,  quella  della  il-| 
luminaziime.  . 

3576 

Lauiieye  lìis- 

18 

i5  anni 

Genero  di  vetro  a gas. 

son,  a Parigi. 

mano 

1 

>5;7 

Fribourg  c 

'9 

iS  anni 

Fabbricazione  di  ci istalli  rivestiti 

iVocui,  a Saint- 

aprile 

da  smalti  in  rilievo  di  tutti  1 colori 

Mandé  (Senna.) 

e di  tutte  le  forme,  rappresentanti 
merletti,  fiori,  paecaggi,  e finalmente  j 

Stitmticì 


35i 


1 

9, 

c 

E. 

C 

Nome 

dei 

privilegiat'i 

Dar. 

delta  pa- 
tente 

DnaATi 

del 

privilegio 

Oggetto  del  emtilegio 

Anno 

i85a 

tuttociCi  che  può  formare  omameti- 

to  con  0 senza  il  taglio  dc'crUtalli. 

'^3y8 

//o  dge , di  -Sa  i n t- 

afi 

i3  anni 

Peifcziunamento  nella  fabbrica- 

Au.sU'll,  contea 

aprile 

zioue  del  vetro,  della  porcellana, 

di  Curiio\i>^lia. 

della  maiolica  v della  pietra  artifì- 

ciale. 

-379 

MoreattXy  aBa- 

1 1 

i5  anni 

'Vetro  a gas  a riverbero  di  molte 

li^iJoile»(Seiuia.) 

ma^io 

forme. 

a58o 

yrison  , di 

35 

14  anni 

Metodo  per  lo  stendimento  del  ve- 

BruÀ>eIlcs. 

maggio 

tru  da  lastre. 

358i 

(riiliUind , di 

4 

14  anni 

Generi  di  fabbricazione  di  vetri 

Niiova~Yoik 

sette  mb. 

lenticolari,  che  consiste  nel  molarli 

(Slati-Uiiiti  d’A- 

0 nel  lavorarli  in  una  forma. 

znerìca.  ) 

3583 

Stc^erts,  dì 

16 

14  anni 

Perfezionaroenti  introdotti  nella 

Biruiiii^ham. 

settemb. 

fabbricazione  dei  vetri  0 globi  per 

lampade. 

3383 

Rassantf'a  Pa- 

5o 

i5  anni 

Genere  di  diamante  proprio  a ta- 

rigi. 

sctlerob. 

gliare  il  vetro. 

3384 

Bérthiot,  a 

9 

i5  anni 

Genere  di  vetro  opalo  proprio  a' 

Pillisi. 

ottobre 

tener  luogo  dei  vetri  da  cannocchiu-| 

li  e degli  strumenti  di  ottica  in  ge- 

nerale. 

Uss 

Cau,  a Lione. 

1 3 

1 5 anni 

Maochina  propria  a filettare  i ve- 

ottobre 

tri  ed  i cristalli. 

3386 

Lochhead  e 

“9 

i5  anni 

Perfezionamento  nella  fabbrica- 

Passengery  dì 

ottobre 

zioue  del  vetro  ed  altre  sostanze 

Londra. 

vetrificate  , couie  pure  nel  loro 

adornamento  e nella  loro  pittura 

od  apparecchio. 

3387 

Mayer  , di 

16 

i5  anni 

Fabbricazione  ed  applicazione  di 

Londra. 

novera. 

un  prodotto  detto  vetro  elastico. 

3388 

Thomson,  di 

IO 

i3  anni 

Perfezlonament.i  nel  modo  d' in- 

Londra. 

dicemb. 

curvare  il  vetro  e di  ricuocerlo. 
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Nomi 

dei 

privilegiati 

DaT4 
della  pa- 
tente 

Dcbit* 

dtl 

privilegio 

OsfiETTO  DEL  PaiVIIX.GIO  1 

Anno 

t85a 

YeTTI'BB,  CzaBOZZB. 

a38g 

JUorel,  a Pari- 
8'- 

i5 

gennaio 

i5  anni 

Tettura  a tre  ruote  perfezionata. 

33go 

Cketnaux,  a 
Parigi. 

a5 

febbraio 

1 5 anni 

Innovazioni  diverse  introdotte 
nella  f&bbricazbme  delle  vetture 
pubbliche  delle  omnibus. 

'aSgi 

y augin  e Lé~ 
véifue,  a Parigi. 

i5 

marzo 

I 5 anni 

Pcrreziuuameuti  introdotti  nella 
costruzione  delle  sale,  delle  molle 
di  sospensione,  dei  guancialini  del- 
le  sale  di  v etture  e carri  di  qualun- 

□ 393 

Levrien,  a Pa- 

*7 

qiic  specie. 

rìgi. 

marzo 

i5  anni 

Treno-motore  per  carri  allegorici, 
giuochi  aerei  ed  altre  applieazioni. 

33g5 

Jh'elber,  a Pa- 
rigi. ) 

*7 

marzo 

1 5 anni 

Sistema  di  avantreno, detto  nvon- 
tremo  eccentrico. 

i3g4 

Dtlor,  a Bor- 
deaux. 

IO 

aprile 

IO  anni 

Sistema  di  vetture  dette  vetlure  a 
conduttore  a scanalatura,  che  sop- 
primono la  predella.  ' 

s3g5 

Samin,  a Pa- 
rigi. 

to 

aprile 

i5  anni 

Mezzo  dì  fabbricazione  delle  casse 
di  vetture. 

'3  3g6 

Dupuis,  a 
Saìnt-Laurent 
d'Agav(Rudanu) 

la 

maggio 

i5  anni 

Modo  di  sospensione  delle  vetture 
di  qualunque  specie  « carri  mc~ 
diante  molle  ad  elice. 

33gj 

Michaud,  a 
Chilona  - sur- 
Saona  ( Saona- 
e Loira.  ) 

«4 

agosto 

i5  anni 

Sistema  delle  vetture  di  ferro. 

s3g8 

Ztaugier  e 
FontangCy  a 
Marsiglia. 

ai 

agosto 

i5  anni 

Bacchette  di  ferro  proprie  a rico^ 
prire  le  commettiture  delle  portiere 
delle  vetture. 

”99 

Forder  , di 
Londra. 

i3 

settemb. 

i4  anni 

Para>urto  per  vetture  di  strade 
ferrate. 

3400 

Lo  sttsto. 

novero. 

14  anni 

Cortine  per  le  vetture  di  strade 
ferrate. 

3401 

Batet,  di  Lon- 
dra. 

5 

novero. 

14  anni 

Freni  e cavicchie  applicabili  alle 
vetture  ordinarie. 

aS4 

/ 

Sts.tisticz 

M 

>A 

V 

u 

N 0 ■ B 

B 

bo 

o 

dei 

HRflH 

Ometto  del  rEmLBOio 

cu 

prÌTÌlegiali 

• 

Anno 

i85a 

Reynaud y a 

3 

i5  onni 

Nuoto  sistema  di  vetture. 

Parigi. 

diccmb. 

z4o3 

Jutety  a Pari- 

6 

1 5 anni 

Sistema  di  vettura  a rotazione. 

g'- 

diccmb. 

i4o4 

Jflaire,  a Mont- 

8 

i5  anni 

Sistema  di  stanga  snodata  appli- 

martrc  ( Senna.  ) 

dicemb. 

cabile  ai  treni  delle  vetture  a due, 
ruote. 

a4'*5 

Damont,ad  Ab- 

Q I 

i5  anni 

Baule  invisibile  da  adattare  allo 

bcville  (Sumiua.) 

dicemb. 

scudo  delle  vetture.  | 

z4oC 

Pauweh  y dì 

aa 

i5  anni 

Vettura  delta  da  dormire  di 

Brusselles. 

dicemb. 

strada  ferrata  a letto  mobile. 

t 

V I H 0. 

3407 

Muìlety^  Kper- 

18  ' 

i5  anni 

Fabbricazione  della  Unta  naturale 

nay  (Marna.) 

agosto 

del  vino  culla  estrazione,  nel  vuoto, 
della  parte  ci^orantc  dei  vini.  | 

j]4»s 

ISlain,  a Fari- 

a 1 

1 5 anni 

Metodi  dì  conservazione  dei  vini.  ' 

g'- 

scttonib. 

3409 

fìuiUmon  y a 

qG 

i5  anni 

■Macchina  da  pigiare  1’  uva  ven-! 

Marmando  (Lot- 

ottobre 

dcDiminta,  e metodo  proprio  per  la 

e-Garonna.) 

colorazione  del  vino. 

V I s c n I 0. 

j4 

hemoincy 

q5 

i5  anni 

Purificazione  del  vischio,  e tutte 

a Coni  levoìe 

fcbluaio 

le  sue  applicazioni  nelle  arti. 

(Senna.) 

V I s I E a s. 

3411 

Cotleir,  a Pa- 

9 

1 5 anni 

Visiera  automate  rhe  conserva  la 

rigì. 

marzo 

vista. 

Vite. 

3413 

Bonnctrrre,  a 

ao 

1 5 anni 

Meccanismo  che  si  adalUi  al  tor- 

Parigi. 

ottobre 

nio,  per  fare  con  questo  dei  passi 

di  vite  di  qnalanque  grandezza, 
[sia  a destra,  sia  a sioisua. 
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c* 

e ^ 

se 

S O H B 

dei 

privilegiati 

Dats 
della  pa- 
tente 

DcatTA 

, del 
privilegio 

OaCETTO  DEL  PElVILBeiO 

Anno 
1 85q 

/ 

VcOTAMEUTO  De'  CESSf. 

.>4 

Point,  a Mont« 
plaisir,  romane 
(Iella  GuilloLìèi’e 
(Rodano.) 

ni 

febbraio 

i5  anni 

Sistema  di  vuotamento  de'  cessi 
senta  disinfctlamenlo  e senza  svi- 
luppo di  gas. 

• 4 

Dtmtniiìi , a 
Pari{$i. 

*4 

giugno 

i5  anni 

Sistema  di  serrarne  applicabile  agli 
apparati  pei  Miolairieulu  de' cessi. 

a4>^ 

Afeidon  di  A'us~ 
tex,  a Pari{;i. 

a5 

scttemb. 

i5  anni 

Sistema  di  appurali  ])el  vuotamen- 
lo  delie  fosse  de'  cessi  c pel  tratta- 
incntu  delle  materie. 

Z 1 R C 0. 

?4  >c 

Heilbronu  , a 
Parigi. 

3 

luglio 

i5  unni 

Pertezionanu  nto  nel  modo  di  ri- 
vestire e di  adornare  il  zinco. 

Zoccoli. 

»4*7 

Roignoty  a Bel- 
ine - sur  - Ource 
(Còic-d’  Or.) 

4 

oilobie 

i5  anni 

Sistema  di  apparato  pro]>rio  alla 
falibricatioue  dei  zoccoli. 

34>8 

^ tntadour,  a 
Bort  (Conèxe.) 

(liccmb. 

l5  unni 

Sislenia  di  zoccoli  detti  ortope- 
dici, lubbiieuli  col  mezzo  dì  uidi- 
grii  delti  stampi  a (aglio. 

Zucchero. 

H’9 

a4ao 

Michel  Dt- 
sguis. 

Schutzenbach, 
di  Badeu  ( Ger- 
maoia.  ) 

5 

gennaio 

>7 

gennaio 

i5  anni 
1 5 anni 

Apparato  meccanico  d*  imbian- 
chimento c cliiarificozione  degli  zuc- 
cheri. 

Mezzo  di  estrarre  la  materia  zuc- 
cherina e la  altre  materie  solubili 
nell'  acqua  fredda,  dalla  barbabie- 
tola, dalle  radici,  tubercoli,  frutta  e 
vegetabili  in  generale. 

^4ai 

Lo  stesso. 

a6 

giugno 

i5  aiiDì 

Processo  proprio  ad  estrarre  la 
nialcria  zuceberina  ed  in  generale 
tutte  le  materie  solubili  nell' acqua, 

a56 
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t 
Èie 
o 
u 
CU 
e ^ 

N 0 a E 
dei 

privilegiali 

Data 

della  pa- 
tente 

Di'bata 

del 

privilegio 

Oggetto  pel  raiviLECio 

a433 

Turck,  a Pa- 

Anno 

i853 

9 

i5  anni 

dalla  barbabietola,  dalle  frutta  e da 
tutti  i corpi  organici. 
Perfezionamenti  introdotti  nella 

34a3 

rigi. 

' LottessoejHi- 

aprile 

3 

i 

i5  inni 

fabbricazione  dello  zucchero. 
Metodo  di  ralbnanicnto  dello  zuc- 

a4i4 

chely  a Parigi. 
IjQ\ngnefti  Lio- 

febbraio 
. 9 

|5  anni 

chero. 

Mezzo  d' impedire  la  formazione 

3435 

uè. 

Senaty  a Bor- 

febbraio 
' 9 

i5  anni 

delle  macchie  che  imbrattano  Io 
zucchero.  , 

Mezzo  di  raffinare  Io  zucchero. 

a4s6 

deaux. 

Candelier  y a 

febbraio 

3 

i5  anni 

Apparato  dcitinalo  a purgare  e 

3437 

Somain  (^iord.) 
MarioUe-Pin- 

marzo 

ig 

i5  anni 

ad  imbiancare  gli  zuccheri  greggi  ed 
in  pani,  col  mezzo  del  vuoto  e del- 
r aria  compretsa. 

Disposizione  meccanica  de'  sacchi 

,3438 

guet , a Saint- 
Quentin  (Aisne.) 
Guiet,  a Pa- 

marzo 

5 

I 5 anni 

alla  pressione  nella  fabbricazione 
dello  zucchero  di  barbabietola. 
Applicazione  d^  bicarbonati  so- 

'3439 

rigi. 

Serret , Ho- 

aprile 

i5 

i5  anni 

lui)iU  alla  fabbricazione  ed  al  ralB- 
naiuento  degli  zuccheri. 

Modo  di  estrazione  dello  zucche- 

3430 

moir  f Dttque- 
rnccC.°^aDun- 
kerque  (Nord.) 
ChamponnoiSf 

aprile 

*9 

i5  anni 

ro  dalle  piante  saccaritere. 

Diverse  applicazioni  economiche 

3431 

^ a Parigi. 
E^ftardy  a Pa- 

aprile 

33 

i5  anni 

alla  fabbrirazìone  dello  zucchero. 
Mezzo  di  separare  Io  zucchero  in 

3433 

rigi. 

V onivorm- 

aprile 

>4 

i5  anni 

grani  dalla  melassa  e dai  siroppi. 
Apparato  da  estrarre  lo  zucchero 

3433 

houdl  e Penin, 
a Duuai  (Nord.) 
Ramos',  al  for- 

aprile 

I." 

i5  anni 

dalla  barbabietola. 

Miglioramenti  introdotti  nella  fab- 

le  di  Francia,  al- 
la Martinica. 

maggio 

blicazione  dello  zucchero  di  canna. 
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del 

OfiGETTO  DEL  PBIVTLEGIO  | 

cu 

• ^ 

privilegiati 

ten.e 

privilegio 

Anno 

i852 

12434 

Black  c 

8 

i5  anni 

Metodi  proprii  ad  aQ'rettarc  il  pur-| 

Run,  a Cam- 
bray  (Nord.) 

maggio 

gamentu  degli  Euccheri., 

3455 

Broomann,  <U 

36 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

Londra. 

giugno 

bibbricazioue  dello  zucchero. 

i3436 

Bayvet,  a Pa- 

8 

1 5 anni 

Perfezionamenti  introdotti  negli 

rigi. 

giugno 

apparati  a forra  centrifuga  per  la 
fabbricazione  dello  zucchero. 

2437 

Dubois-M  iet- 

0 

i5  anni 

Metodo  di  fabbricazione  dello  zuc- 

les , a PctiU 
Buurg  (GuaJa- 
lupa.), 

luglio 

chero. 

2438 

Bessemer,  di 

5 

i4  anni 

Metodo  di  concentrare  le  soluzio- 

Londra. 

agosto 

ni  delle  sostanze  saccarine^  e<l  altre, 

col  minimo  di  calorico.  \ 

3459 

Lo  stesso. 

3o 

14  anni 

Perfeziunamdnti  negli  apparati 

ngosto 

adoperati  per  ispremere  il  sugo  sac-i 
carino  ‘delle  canne  da  zucchero,  e 

nella  (abbricazione  e rafiìnuiucnto 
delio  zucchero.  { 

a44o 

Fralcux  , 

So 

i5  anni 

Macchina  da  purgare  gli  zuccheri  1 

a Saint  - Remi 

settem. 

colla  forza  centrifuga,  ron  tnispor-l 

(Somma.) 

to  delle  materie  verso  il  ]>asào  del 
rc*^ipicnte.  | 

2441 

Lherniilte- 

a5 

1 5 anni 

Perfezionamenti  introilolti  nel-l 

Gillot,  a Lilla 
(Nord.) 

scttumb. 

r apparalo  centrifugo  dello  fur~ 
bine  0 fiupltolo , usalo  nel  pur- 
gainrnto  c nella  chiaiificazionc  dogli 
zuccheri. 

2442 

Brandeis  , di 

5 

14  anni 

Migliomnienti  nella  fabbricazione 

Lundi-a. 

ottobre 

dello  zucchero. 

2443 

Lemat,  a Boi- 

i5 

i5  anni 

Forme  da  zucchero  e recipiente 

deauE. 

ottobre 

da  siroppo  di  glùsa.  ' 

Siippì.  Dii..  Teen.  T.  XIXFIJ.  53 
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Nume 

dei 

privilegiali 

Oat. 

del  la  pa- 
tente 

Di' RATA 

del 

privilegio 

OaesTTO  Du  rsinuaio 

Anno 

1 85a 

a444 

Brassens  , o 

a6 

i5  anni 

Macchina  a forza  centrìfuga  desti- 

Douai  (Nord.) 

ottobre 

nata  al  rasciugamento  ed  alla  sepa-^ 

razione  dei  cristalli  di  zucchero  dal- 

la  melassa. 

a445 

Tavernier  , a 

3 

x5  auni 

Macchina  da  fabbricare  Io  iucche- 

Parigi. 

dicemb. 

ro  cotto. 

2446 

Andreas  , dì 

7 

1 5 anni 

Sistema  di  appurato  proprio  alla 

Messico  (Mossi- 

dicemb. 

1 5 anni 

fabbricazione  dello  zucchero. 

co.  ) 

2447 

Hills,  di  Lun- 

■ 8 

1 5 anni 

Perfezionamenti  nella  fabbricazione 

dra. 

dicemb. 

e nel  raftioamento  dello  zucchero. 

Zl'CCBETTA  da  POK.TEBS. 

>448 

Marlin. 

4 

1 5 anni 

Polveriera  da  caccia,  detta  poloe- 

1 

giugno 

riera-omnibits. 

Abbiamo  veduto  il  nutnoro  stragrande  dei  Brevetti  rilasciati  dalla  Francia  ia 
un  anno  solo,  ed  a prima  giunta  ciò  dà  invero  una  idea  colossale  dell'  industria 
progressiva  di  quel  paese.  Ma  dove  si  conosca  un  poco  il  sistema  adottato  da 
quella  nazione  , di  dar  corpo  anche  ai  nonnulla,  e di  dar  vita  alle  ombre 
per  avvantaggiarsene  nella  bilancia  della  pubblica  opinione , una  gran  parte 
di  quel  prestigio  sparisco.  — Badando  in  latti  attentamente  al  solo  titolo  di 
una  gran  porte  delle  loro  i,n/et:zioni  o scoperte,  questa  verità  viene  a galla. 
Non  cosi  nella  Monarchia  Austriaca,  dove  si  tiene  più  al  solido,  c meglio  anche 
si  giustificano  le  ragioni  dc'prìvilegi,  come  risulta  dal  seguente  Quadro. 
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IlCDlCB 

ALFABETICO 

del  nome  dei 
privilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

Oggetto  e dcrata  del  privilegio 

OssEBTAZIOEI 

1 

AniMi  GicsKf- 

Anno 

l85a 

•9 

Privilegio  di  tre  anni  per  l' inven- 

Se  ne  chiese  il 

PE,  architetto  e 

luglio 

lionc  nella  costruzione  dei  cosi  detti: 

segreto. 

slazatore  navale 
presso  ri.  R.  Ul- 
Gcio  del  porto  di 
Trieste. 

• 

Adi.ee  Cablo, 

29 

X.®  Bacini-cantieri  navali  di  pietra, 
nei  quali  le  navi  di  ogni  qualità,  si 
a vek  che  a vapore,  possono  esser 
messe  perfettamente  a secco,  indi 
ristaurate  o rHormatc,  od  anche  ri- 
costruite, senza  che  la  dilfercnza  tra 
il  flusso  cdil  riflusso  della  marea  sia 
troppo  sensibile  per  poter  mettere 
a secco  le  navi  che  pescano  molto, 
c senza  che  occorrano  piroscafi  o 
forza  di  cavalli  per  levare  Tacqua  dal 
bacino,  o cantiere  navale  ^ 
a.®  Scali  fluttuanti  di  legno,  mercè 
cui  si  ponno  varare  nel  mare  con  pie- 
nasicurezza  le  varie  qualilùdi  vascelli. 
Privilegio  d'  un  anno  per  inveii- 

X.".i85i  — II. 
Se  ne  chiese  il 

a 

fabbricante  di  a- 

maggio 

zione  e perfezionamento  del  metodo 

segreio. 

3 

cidu  pirolegnoso 
in  Vienna. 

AiGjtER  Gicsep- 

aS 

di  ricavare,  in  occasione  della  fab- 
bricazione dell'  acido  pirolegnoso 
ferrico,  anche  un  prodotto  seconda- 
rio, cioè  del  gas  legnoso,  il  quale  è 
vantaggiosamente  utilizzabile  per 
r illuminazione. 

Privilegio  di  un  anno  per  l' inven- 

3427  — 11. 
Se  ne  chiese  il 

FE, contabile  della 

luglio 

zione  di  un  apparato  atto  a depurare 

segreto. 

fabbrica  di  mac- 
chine  della  Ve- 
dova Muller  di 
Vienna. 

ì cascami  di  corteccia  e lo  lucche- 
ro  greggio  impuro. 

N.“  4985  — 11. 
. 
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ALFBBKTIOI 

del  nome  dei 
privilegiati 


Data 
della  pa- 
tente 


Oggetto  b ooeata  pei.  fbitilecio 


OttEErAEKin 


Air.vER  Gli  sEr- 
re.cmitaliilcdc-lla 
Ihlihiira  ili  mac- 
chine della  Ve- 
iluva  Miiller  di 
Vienna. 

Ai.exoviti  Viv- 
CEMZU,  dottor  in 
medicina  a Yien- 


ALMeROTii  Gio- 
varvi, e Soratag 
biioARuo,  nego- 
zianti in  Vienna. 


Artoldi  D. 
Aleuaruro,  di 
Mantova 

Acharr  Fear- 
CEico,  moAtro 
cappellaio  in 
Vienna. 


Anno 

1 85a 

31 

luglio 


’4 

ottobre 


i8 

ottobre 


3o 

agosto 


ai 

ottobre 


Privilegio  di  un  anno  per  l'inven 
zinne  di  un  congegno  a compressio- 
ne, per  più  sollecitamente  levare  Io 
sciroppo  dai  panni  di  znecheru. 


Privilegio  di  un  anno  per  l'inven 
zinne  di  una  stufa  economica,  nella 
(piale  si  puù  abbruciare  con  non  iu- 
diiTerenle  risparmio  ogni  sorta  di 
combustibile,  come  koke,  carbori 
fossile,  legna,  ec. 


Privilegio  di  un  anno  per  asserita 
inv  enzioiie  d' inargentare  col  me- 
todo galvanico  ogni  sorta  di  merci 
lavorate  e gregge  di  acciaio  e di  fer- 
ro battuto  o gettato,  senza  ricuo- 
prirli  prima  di  rame. 


Privilegio  di  5 anni  per  l' inven 
zinne  di  un  leggio,  il  qnale  volta  le 
|KigIne  della  musica  mediante  un  pe- 
dale e senza  l' impiego  delle  mani. 

Privilegio  di  due  anni  per  un  mi- 
glioramento della  soda  dei  cappelli, 
mercè  cui  i cappelli  lustri  potranno 
essere  in  modo  ìnsodati  da  non  pre- 
mere la  lesta,  da  conservarsi  perfet- 
tamente elastici,  da  non  cangiare  di 
forma,  e da  non  permettere  al  su- 
dore di  penetrarvi. 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.“  4935— H. 

1 


La  descrizione 
diqucstoprivile- 
gio  trovasi  osten- 
sibile presso  ri. 
H . Luogotenen 
za  per  l'Austria 
Inferiore. 

N.“  838J— II. 

La  descrizione 
di  questo  privi- 
legio da  tenersi 
segreta  viene  cu- 
stodita nciri.  B. 
Archivio  dei  pri- 
vilegi. 

N.“9778  — IL 

Se  ne  chiese  il 
segreto. 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

7975— H. 
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INDICE 

Data 

bo 

0 

u 

Cm 

ALPiRETICa 

del  nome  dei 

della  pa- 
tente 

Oggetto  b dcbata  nEL  ehitilecio 

OsSEBVAliuEl 

0 ^ 

'd 

privilegiali 

Anno 

: 85a 

9 

Az  Adolfo, 

ay 

Privilegio  dì  un  anno  per  l’inven- 

Se  ne  chiese  il; 

profumiere  in 

a^^rllt 

rione  di  un  mezzo  di  lisciare  la  pel- 

segreto. 

Tienua. 

l'3  detto  : Eau  mylitCaine. 

N.“aU39— H., 

to 

Allo  stesso 

do:xj 

Privilegio  di  un  anno  per  l'inven- 

Se  ne  chiese  il 

rione  di  un  mezzo  d'  abbellite  i ca- 

segreto. 

pelli  e la  barba  chiamato  : Chrino^ 
balliti. 

N.“  a84o— H. 

1 1 

Allo  stesso 

detto 

Privilegio  di  un  anno  per  Pinven- 

Se  ne  chiese  ili 

zione  di  un  sapone  denominato  Sa- 

segreto. 

vQìi  royal  d’£gypte,  che  mantiene 
la  pelle  bianca  e morbida. 

N.“a868  — H. 

1 a 

Badoge  Feae- 

ai 

Privilegio  di  un  anno  per  Tinven- 

Se  nc  chiese  il: 

CESCO,  fabbrican- 

giugno 

zionc  di  un  nuovo  metodo  di  rcn- 

segreto. 

di  cappelli , in 

dere  più  maneggevole  la  stoffa  dei 

N.“  3g4i  —H.l 

Vienna. 

cappelli  di  feltro,  e di  ottenere  una 
tìnta  più  brillante  e più  bella  per 
quelli  bianchì,  grigi  c di  altri  colori. 

i3 

blEK  flllRCO, 

x3 

Pri%'ilegio  di  5 anni  per  T inven- 

Se  ne  chiese  il  j 

mastro  tessitore 

maggio 

aione  e perfexioDamento  della  fab- 

segreto. 

in  Vienna. 

bricazione  d'  oggetti  di  lino,  di  co- 
tone c di  lana. 

N."  aga6— H. 

>4 

Ballieg  Fede- 

4 

Privilegio  di  5 anni  per  un  perfe- 

La  dcscrizio- 

Eleo  e Giusep- 

febbraio 

zìonamento  sulla  costruzione  delle 

nc  è ostensibile' 

PE,  direttori  di 

fornaci  che  servono  ad  ollinare  i! 

presso  r I.  R. 

due  ferriere  in 

ferro  grosso. 

Luogotenenza  | 

Boemia. 

di  Praga. 

N « G5a  — II. 

■ 5 

Bascalahi  Cab- 

>9 

Privilegio  di  5 anni  per  V inven- 

So  ne  chiose  il, 

LO , cappellano 

dicemb. 

zione  di  un  nuovo  polispasto  (mac- 

segreto. 

presso  Kollacli 

china  composta  di  diverse  carrucole 

N.“  9775  -H. 

nella  Stiria. 

per  aliar  in  breve  tempo  grandi 
^pcsi.) 

1, 
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IlTDTCB 

• ALFABETICO 

del  noiue  dei 
privilegiali 

Dira 

della  pa 
tente 

- OafiBTTO  a DURATA  DRIs  TRITILEGIO 

• 

OsSEBrÀZIORI 

Anno 

i85a 

Bar  Artorio 

>7 

Privilegio  di  S anni  per  l'inven- 

Se  ne  chiese  il 

Pàolo  , distilla- 

aprile 

zioue  di  UDO  spirito  aromatico  chìa> 

segreto. 

ture  di  spiriti  in 
S.  Ippolito. 

maio:  Acqua  aromatica  peru- 
sfiana» 

3855  — H. 

BàrdàmbtzBer- 

5 

Privilegio  di  3 anni  per  un  perfe- 

Se  ne  chiese  il 

H4HDO,  ncgoBÌan- 

marco 

cionamento  del  di  lui  metodo  pri« 

segreto. 

te  di  legnami  iii 
Presburgo. 

vilegiato  il  IO  novembre  i85u,  di 
condurre  il  legname  a seconda  della 
corrente  dei  fiumi. 

“ «479  — H. 

BAtTBR  GlOVAir- 

•4 

Privilegio  di  un  ^nno  per  un  per- 

Se  ne  chiese  il 

RI,  muratore  in 

giugno 

fezionamento  nel  preparare  con  ma- 

segreto. 

Vienna. 

terie  pià  idonee  ed  a miglior  prexco 
una  pasti  che  serre  ad  asciugare 
muri  umidì  e contenenti  del  nitro, 
c può  eziandìo  essere  impiegata  nel- 
la costruzione  di  bacini  e di  serba- 
toi d'  acqua,  nonché  in  tutti  quei 
lavori,  i quali  non  venivano  esegui- 
ti finora  se  non  coir  impiego  d**  a- 
slalto,  come  marciapiedi,  selciati,  ter- 
razzi, tetti,  ecc. 

N.®  5817  — 

BaiiDBa  WoLF, 

“9 

Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 

La  descrizio- 

I.  ti.  ingegnere' 

febbraio 

fezionamento  dei  dischi  da  segnali 

ne  è ostensibile 

della  strada  fer- 

delle  strade  ferrate,  mercè  cui  viene 

presso  la  Luo- 

rata  dello  Stato 

meglio  garantita  la  sicurezza  dell'  e- 

gotenenza  per 

di  Vienna. 

sercizio. 

’ Austria  Infe- 
riore. 

N.“  1394  — H. 

Allo  stesso. 

37 

Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 

La  descrizio- 

aprile 

ezjonamento  dei  freni  a vite,  dei  vag- 
5oni  e dei  tender,  mercè  cui  divie- 
ne maggiora  la  sicurezza  dell'  eser- 
cizio. 

ne  è ostensibile 
nt  supra. 

3809  — II. 
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IiDica 

Date 

• 1 

ALFABETICO 
del  uume  dei 

della  pa- 
tente 

Oggetto  b dcbete  del  fbivilegio 

Osseuveziobi 

0, 

privilegiati 

Anno 

\ 

ì 85a 

31 

Bekger  Barttii, 

13 

Privilegio  di  due  anni  per  la  in- 

La  descrizio- 

consigliere  eco- 

ottobre 

Tcnzione  di  tabelle  pegli  alBssi  sui 

ne  è ostensibile, 

nomo  in  Tienua. 

muri,  più  durevoli  e meno  costose 

presso  la  I.  R.' 

delle  attuali. 

Luogotenenza 
dell' Austria  In-! 

feriore.  ! 

74*3  — H.' 

33 

Bessemeii  Ea- 

=4 

Privilegio  di  un  anno  per  l'inven- 

La  desci'izio- 

Eleo,  ingegn.  ci- 

oprile 

rione  di  un  apparato,  mercè  cui  Ta- 

ne  è ostensibile 

vile  di  Lomlra, 

ria,  1 vapori  od  il  gas  possono  essere 

ut  supra.  1 

mediante  il  D/ 

estratti  da  un  ambiente  chiuso  c 

N.°  a6ao  — II. 

G.  Wiuì%’artcr, 

possono  essere  in  parte  condensati; 

nvvoruto  Aulico 

per  lo  che  T apparato  può  servire 

in  Vienna. 

per  ottenere  un  vacuo  parziale,  e 
per  assorbire  cd  inoltrare  I liquidi. 

a3 

Allo  stesso. 

8 

Privilegio  di  un  anno  per  l'inven- 

La  descrizio-- 

agosto 

zioDC  di  una  nuova  padella  a v'acuo 

ne  è ostensibile; 

atta  olla  fabbricazione  dello  zuc- 

ut  supra.  i 

chcro. 

N.“  5779  — Il.j 

Bei'bet  e Dee- 

i6 

Privilegio  di  due  anni  per  l’inven- 

La  descrizione 

telle-Potoise, 

marzo 

ziouc  di  un  nuovo  genere  di  fornelli 

diquestoprivile-' 

J»ropi  ietio  li  d’u- 

adatto  semplici,  ed  o|>portunamrnle 

gio  è ostensibile, 

na  fucina  in  Hir- 

costruiti,  denominati  cuisinières , 

ut  supra. 

SUI!  in  Francia, 

mercè  i quali  si  ottiene  un  rilevante 

.V.°  1696  —H. 

medi.vnle  Jaco- 
po Heinlxrger  di 
Vienna. 

risparmio  di  combustibile. 

aS 

Bieseet  Fio- 

3o 

Privilegio  di  5 anui  per  V iuven- 

Se  nc  chiese  ih 

RUEOedOLlBICB 

agosto 

zione  di  una  macchina  thi  fabbrica- 

segreto.  ! 

Axtobio  , di 

re  senza  l' impiego  del  fuoco  dal 

A.-CioG  — n. 

Vienna. 

miglior  ferro  della  Stil  la  dei  chiodi 
che  penetrano  nel  legno  duro  c dol- 
ce anche  non  perforato  senza  spcz- 

tarlo. 
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Ikdicb 

ALB;UtBTICO 
del  nome  dei 
prÌTilegùiU 

Oggetto  e dubatr  del  privilegiò 

OsSERVAEIORI 

Anno 
1 853 

36 

Billbter  K.1P- 
PELER  in  Milano, 
Corso  Francesco 
n.°  974- 

iG 

setteinb. 

Privilegio  di  5 anni  per  P inv^- 
zione  di  un  sapone  chimico,  parti- 
colarmente atto  alla  tintura  della  se- 
ta e dei  cotone. 

Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N."  6887  — H. 

’7 

Bodbrg  Giu- 
seppe e Scuu- 

SEHT  FhASCESCO, 

mastri  magnani 
in  Vienna. 

7 

aprile 

Privilegio  di  due  anni  per  un  per- 
fezionamento delle  predelle  inecca- 
uiebe  da  carrozza. 

La  descrizio- 
ne è ostensibile 
presso  r 1.  B. 

Luogotenenza 
^er  TAustria  In- 
teriore. 

3193  — H. 

38 

Bóggbtt  Go- 
GLiBLHo,  in  Lon- 
dra, mediarne  Gì- 
sberto  Kapp,  se- 
gretario mioìsle- 
riale  in  Tienna. 

5 

febbraio 

Privilegio  di  5 anni  per  V inven- 
zione deir  impiego  del  calore  del 
gas  ad  uso  domestico  ed  altro. 

In  liighillerra  è pii*. ilcgìata  questa 
invenzione  per  14  anni,  decorribìli 
dal  5 ottobre  i85u. 

Se  ne  chiese  il 
segreto. 

7C4  — II. 

>9 

B6hm  Odoàr- 
Do,  ncgoiiantc  in 
Brann. 

31 

luglio 

Privilegio  di  5 anni  per  P inven- 
zione di  una  macchina  da  copiare, 
onde  imilure  0 moUipliearo  iu  via 
numerica  degli  oggetti  di  legno. 

Se  nc  chiese  il! 
segreto. 

4855  —H. 

5o 

Boun  (di)  cav. 
Lodovico  , fab- 
bricante  dì  tubi  e 
lastre  di  piom- 
bo a compres- 
sione in  Rotting- 
bruna , domici- 
liato in  Vienna. 

aprile 

Privilegio  di  due  anni  pur  l iiiven- 
zionc  di  un  particolare  liquido  me- 
tallico che  serve  a ricoprire  di  un 
solido  strato  di  stagno  le  l.isiie,  i 
tubi , c specialmente  la  foglia  di 
piombo,  riparandole  iu  tal  guisa 
contro  r azione  degli  acidi  alcali- 
ni , ed  in  generale  contro  l' ossi- 
dazione. 

Se  nc  chiese  ili 
segreto. 

N."  3760—11. 

Digitized  by  Googic 


N.®  progress. 


Stitistica 


n6S 


Ikdice 
ALrlSETlCO 
del  nome  del 
privilegiati 


Data 
della  pa- 
tente 


OfiSETTO  E DUBATA  DEL  rSLITlLEGlU 


OssEEVAEIOEI 


Si 


Boluugeb  Gia- 
como e SlVSLEK 
FeabcescoSave- 
Eio,  meccanici  in 
Vienna. 


Sa 


Anno 
1 85a 


33 


34 


Boccber  e Ro- 
SELEOE  di  Pari- 
gi, mediante  G. 
Francesco  Da- 
inarest  in  Vien- 


Breitee  Eteico 
e Neceeeo  Fer-| 
DiRARDo,  fabbri- 
canti di  chinca- 
Iglie  di  pelle  in' 
Vienna.  | 

Bresciani  Mar- 
c’ Abtorio  , in 
Castiglione  delle 
Stivierc  in  Lom- 
baulia. 


a8 

luglio 


30 

dicemb. 


’9 

maggio 


Privilegio  di  due  anni  per  l’ in- 
venEione  di  una  maciulla  c di  una 
scatola  ( d'  uno  seorsio  ) da  lino  e 
da  canapa,  mercè  a cui  una  persona 
può  maciullare  in  io  ore  So  funti 
di  lino  greggio,  e ricavarne  più  di 
i5  funti  di  lino  servibile,  mediante 
l' impiego  delle  qkali  macchine  non 
si  spellano  la  bbre  del  lino  e rie- 
scono ami  più  pieghevoli  e più 
nette;  e possono  finalmente  le  me- 
desime essere  costruite  secondo  il 
bisogno  per  qualsiasi  numero  di  la- 
voranti. Vengono  mosse  o mediante 
la  forza  umana  o mediante  quella  dcl- 
1’  acqua,  dei  cavalli  o del  vapore. 

Privilegio  di  un  anno  per  l'inven- 
zione di  un  nuovo  metodo  di  sta- 
gnare tutte  le  qualità  di  metalli,  e 
la  durivantene  scoperta  di  un  nuo- 
vo prodotto  denominato  : Fonte 
argentine  ( getto  argenteo.  ) 

Privilegio  di  un  anno  per  1’  asse- 
rita invenzione  della  fabbricazione 
d’ astucci  pei  zigari,  di  porta-mo- 
nete ed  altri  oggetti  di  chincaglie  di 
pelle,  muniti  di  telai  di  legno. 


I 

La  descrizio- 
ne è ostensibile 
presso  1’  I.  U. 

Luogotenenza 
per  l'Austria  In- 
feriore. 

N.®  1697— H. 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

!».“  5a5o  — H. 


Se  ne  chiese  il 
segreto 
9777 


n; 


— H. 


Privilegio  di  un  anno  per  l' inveì»-  Se  ne‘ chiese  il 
zione  di  una  macchina  da  salvamcn-  segreto, 
to  dei  naufiraghi,  di  cui  una  parte  N.®  34s>«  — * H- 
può  essere  utilizzata  anche  nei  ba- 1 
gni  di  piacere.  ; 


Dii.  Teen-  T.  WXf  I ! ■ 


34 
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I5DICK 

»Lr4»MlCO 

del  nome  del 
privilegiali 


Dita 
della  po- 
tente 


35 


BaEissGioAAa 
FE,  Gusoioacio 

Falca  eGit'AEFFE 

Mable»eh,  ec^ 

numi  In  SuU,  In 
Titolo. 

Bacasat’*** 
Carlo  c C.*  me- 
diante Giosep- 
pe  Bariseli  d 
Vienna. 

BiDESaamoCai- 

STOFOLO  Federi- 
co c C.**T  tappi  e- 
senlali  da  Giu- 
seppe l’eltotsky 
di  Vienna. 

Delti 


Piliilegk)  di  5 anni  per 
xione  di  una  Cornace  per  la  fabbri 
caaione  della  cosi  detto  calce  m<^ 
teorica,  ff  etter-kalk. 


OsSRRYAUO*! 


La  descriEÌo-| 
ne  è ostensibile  I 
presso  la  I.  R.  I 
Luogotenenza  | 
del  Titolo. 

N.“  5843  — U.| 
Se  ne  chiese  ili 
segreto. 

' H. 


a4 

febbraio 


Privilegio  di  un  anno  per  la  in- 

Iriviiegio  . „tu  nella  segreio. 

venzione  e P*"”  ^ . . desU-  ?<.“  463 > 

fabbricazione  degli  accenuuoi 
nati  ad  appiccare  il  fuoco  ai  com- 

rustibili,  «oxa  odore,  ed  a buon 
*”privli%io  di  un  anno  per  Tinven- 

Eione  di  lampade  ad  olio  di  nuova 

costruzione. 


Se  ne  chiese  il| 
segreto. 

N.°  iii4  — H.| 


Se  ne  chiese  il  I 
segreto. 


Delti 

BcaCER  Mattia 
in  Vienna. 


Privilegio  di  due  anni  per  rinven- 

Eicle  di  una  nuova  costruzione  i 

nianomeUi,  destinali  “ ^ 

nresiione  al  di  sopra  ed  al  di  sotto 
del  medio  del  vapore,  dell’  acqua  e 

■"QuLl’invenzione  è patentata  in 
pLsia  per  cinque  anni  decombili 

del  18  giugno  i85o. 

Invenzione  di  uno 
nuova  e particolare  costruzione,  « « P'f  ,„gg 

regnatoiente  a spegnere  gl’incendii.  N.  5885 
Privilegio  di  cinque  anni  per  un 

perfezionamento  di  colon  ad  olm, 

ed  a cemento  privilegiali  li  1 8 

giio  i847- 


Se  ne  chiese  il  j 

H.l 

Se  ne  chiese  ili 
segreio.  I 

N.“  533  a — H. 
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IlTDICE 
ALFÀBETICO 
del  nome  dei 
prÌTÌlegiatì 

Data 
della  pa- 
tente 

Oggetto  e durata  del  pmtilegio 

OSSERVAEIOEI 

Anno 
■ 85a 

Bdbcit  Fikdi- 
HANOO,  direttore 
di  un  molino  in 
Yieiina. 

31 

luglio 

Privilegio  di  due  anni  per  l'inven- 
Eione  di  palmenti  che  mantengono 
costantemente  parallele  le  superficie 
macinanti  delle  mole. 

Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.‘>4ga4  — H. 

Detto 

< 

agosto 

Privilegia  di  i o anni  per  l' inven- 
Eione  di  macchine  atte  a pelare,  va- 
gliare e mondare  l' orzo. 

Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.“  5455  — H. 

Boscb  Jacopo 
e Follai  AdA- 
ifo,  di  Praga. 

1 

7 

aprile 

\ 

Privilegio  di  cinque  anni  per  una 
invenzione  e perfezionamento  nel 
modo  di  saldare  le  suole  di  pelle 
alle  scarpe,  stivali,  ecc.  d’ogni  qua- 
lità, mercè  cui  non  è d'  uo{>o  cu- 
cirvi le  suole,  e ponno  queste  essere 
unite  al  tomaio  con  maggior  solle- 
citudine, più  solidamente  e vantag- 
giosamente, ed  in  modo  tale  che  i 
militari  viaggiatori,  ecc.,  possono  da 
per  tutto  rinnovare  e riparare  tali 
suole  a mezzo  di  un  semplice  ap- 
parato. 

Se  ne  chiese  il  : 
segreto. 

a5a6  — H. 

Cambiì  Vitto- 
lE  di  Parigi,  me- 
diante Gisberto 
Kapp,  segretario 
ministeriale  in 
Vienna. 

IX 

gennaio 

Privilegio  di  5 anoì  per  T inven- 
zione di  un  metodo  di  produrre  e 
d' impiegare  il  vapore  non  maturato 
e riscaldalo  oltre  all*  attuale  liuiitc 
( vapeur  désdturéc  surcìiaujffcc.) 

Qucst^invenzìonc  è privilegiata  per 
i5  anni  decorribili  in  Francia  dal  5 
luglio  xS49,  e nel  Belgio  dal  x6 
marzo  i85o. 

La  descrizione! 
trovasi  ostensi- 
bile presso  ri.  1 
n.  Luogotencn-' 
za  per  V Austria 
Inferiore.  Vi  è 
annessa  la  re~; 
versale  pel  fore- 
stieri. 
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INDICI 
AXPABETJCO 
del  nume  dei 
prÌYiie^ùiti 

Data 
(Iella  pa« 
tenie 

Ometto  ■ dceata  del  peivilbgio 

OsSEEVAEIOin 

l. 

Anno 
1 83a 

_ 

45 

CAlTOaÀDOLPU, 
linlore  in  Ober- 
mcidling  presso 
Vienna. 

1 a 

ottobre 

Privilegio  di  un  anno  per  Tinven- 
zione  d'un  metodo  di  fabbricare  de- 
gli oggetti  di  materie  organiche  e 
non  organiche  impenetrabili  all'aria 
ed  all’  acqua,  la  cui  superficie  è ri- 
coperta di  vernice  opaca  colorata 
0 non  colorata. 

Se  nc  chiese  ìli 
segreto. 

N “ 7624  — H. 

46 

GaESTE9$B!«  N|> 

COLA,  ingegnere 
DicrcHni«:o  in 
in  Y icona.' 

31 

aprile 

Privilegio  di  due  anni  per  un  per- 
fezionamento nell'  applicare  b for- 
za centrifuga  alla  fabbricazione  dello 
zucchero,  dell’  olio,  ecc.,  mercè  cui 
si  conseguisce  una  non  inteirotla  0- 
pcrazionc  di  segregazione  dei  liqui- 
di dalle  materie  che  li  contengono. 

Se  ne  chiese  il 
segreto.  | 

N.°  a4oo  — H.| 

47 

Cissei.  Giotaji- 
17,  c C.“,  fabbri- 
catori di  zolfa- 
uelli  in  Vienna. 

16 

setteinb. 

Privilegio  di  un  anno  pel  perfe- 
zionamento delle  lampade  di  Kam- 
phin,  sotto  la  denominazione;  Lam- 
pade a gas  resinoso,  mercè  cui  le 
medesime  ardono  senza  fu  mo  e sen- 
za odore,  consumano  meno  combu- 
stibile, spargono  maggior  luce  e co- 
stano meno. 

Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.”  6886  — H. 

l 

48 

C1TAI.LÀRZ  c 
Mossi.er  , pro- 
pricl.nrit  <li  una 
fabbrica  di  olio, 
con  deposito  in 
Tienna. 

59 

marzo 

Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 
fezionamento dei  torchi  da  olio. 

La  descrizio- 
ne è ostensibile 
presso  r I.  R. 
Luogotenenza  : 
per  l'Austria  In- 
feriore. i 

N.°ao59  — H. 
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NDIfB 

ALFA'BETICO 

del  nome  del 
privilegiati 

Dsts 
della  pa- 
tente 

OgGBTTO  B DDBSTli  DEL  PBITII.EG10 

OssEBVAJfOBt 

49 

Cri?ei.lb  eC.” 

Anno 

i85a 

ao 

Privilegio  di  due  anni  per  T asse- 

Se  ne  chiese  il; 

di  Parigi , 1»$- 

dicemb. 

rita  invensione  di  un  nuovo  sistema 

segreto. 

5o 

dianU' il  loro  rap- 
presentante En- 
rico Uemberger 
in  Vienna. 
CnAiiaieaB  Gic- 

ag 

di  cilindri  non  Interrotti,  alti  alTa* 
sciugumento  in  occasione  della  fab^ 
bricazionc  della  carta,  degli  stampa* 
ti,  cd  altro. 

Privilegio  di  due  anni  per  una  iu* 

X ” 9779  — n. 
Se  ne  chiese  il 

SErPB  Fbdekico 

mano 

venzioDc  e per  un  perfezionamento 

segreto. 

5i 

di  Parigi , rap- 
presentato dal  si- 
gnor T.  T.  Ilem- 
berger  in  Vienna. 

Chikwsht 

a8 

deir  arliculaziune  delle  cesoje  chi* 
rurgiche,  e delle  altre  forbici,  mercè 
cui  diventano  più  solide,  non  si  gua- 
stano, e sono  più  facili  a pulirsi. 

Privilegio  di  un  anno  per  una  in* 

N.“  2078  — H. 
Se  ne*'chicsc  il- 

Giobcio,  presso 

luglio 

venzione  e per  un  ]>erfozionamento 

segreto. 

5a 

Vienna. 

Cbbistoph  Gio- 

»9 

nella  fabbricazione  dell'  indaco  li- 
quido (carmin.J 
Privilegio  di  un  anno  per  l' inven- 

>'.•  5540  ^U. 

Se  ne  chiese  ìl| 

Vìssi,  di  Vienna. 

luglio 

rione  di  un  apparato  di  metallo 

segreto. 

53 

ClbmbstAiito- 

ag 

applicabile  tanto  ai  camini  russi , 
quanto  a quelli  chiudibili,  il  quale 
si  chiude  da  sè  mediante  alcuni  gra- 
di di  calore,  e serve  per  ispegnere 
Ulantaneamente  il  fUocu  del  ca- 
mino. 

Privilegio  di  5 anni  per  una  mac- 

X.“  /,5i5  — H. 
La  dcscrizìo* 

aio  e C.“,  inge- 

febbraio 

china  ingegnosamente  costruita  di 

ne  é ostensibile 

gnere  in  Vienna. 

metallo  atta  ad  imprimere  disegni, 
mercè  cui  può  essere  fabbricato  uno 
straordinario  numero  di  bottoni,  cioè 
in  a4  ore  5,  o Cuu,ooo  di  legno, 
ed  a seconda  della  resistenza  del 
materiale  greggio,  e ciò  luedianie 
l' impiego  dell'  acqua,  del  vapore, 
dei  cavalli  e della  forz.'i  umaua. 

presso  r 1.  M. 

Luogotenenza 
per  TAustrìa  In- 
ferioi  e. 

yo  , 508  — 11. 
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I:«DICE 

Data 

ALFABETICO 

del  nome  dei 

della  pa- 
tente 

Oggetto  b oubata  del  pbitilegio 

OsSEEVAZIOSl 

0 , 

1 ié 

privilegiati 

Anno 

1 85a 

54 

Cbippa  ZEPini- 

31 

Privilegio  di  due  anni  per  un  per- 

La  descrizio- 

ingcKuere  in 

aprile 

fozionaniento  della  costruEiono  dei 

ne  è ostensibile 

Muuza. 

sifoni  da  vino. 

presso  ri.  H. 

Luogotenenza 
di  Milano. 

N.°  a3g4  — U. 

: 55 

Chosskii.i.  Gr- 

s4 

Privilegio  di  5 anni  per  un  mi- 

&ie  ne  chiese  il 

GLIELMO.  ineeRD. 

aprile 

glioramento  di  molini  da  macinare. 

segreto. 

civ.  in  Vienna. 

N.°  8aa5— H. 

DàELE!I  Eduae- 

5 

Privilegio  di  un  anno  per  1’  in- 

Se  ne  chiese  il 

i 

Do«  ìnseR.  civile 

febbraio 

venzione  di  un  sistema  di  rulli  de- 

segreto. 

in  Vienna. 

stinato  a fabbricare,  mediante  l' im- 

N.°  655  — H. 

piego  di  due  ptiia  di  rulli  cilindri- 
ci, delle  piastre  di  ferro,  o piatte 
o quadrate  di  qualsiasi  dimensione, 
senza  bisogno  di  perder  tempo  nel 
cambiare  i rulli,  e col  vantaggio  di 

• 

poter  produrre  del  ferro  meglio  fer- 
ruminate!, perocché  viene  compres- 
so da  tutte  le  parti,  nonché  del  ferro 

aflfazionato,  p.  es.,  dei  cerchi  f' 

res  ) per  le  ruote  dei  vaggoni  ; nella 
quale  operazione  viene  cambiato  un 
rullo  cììindrico  verso  uno  calibrato. 

5? 

Detto 

ai 

Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 

Se  ne  chiese  ilj 

giugno 

fezionamento  nella  costruzione  del- 

segreto. 

le  guide  da  strada  Ten  uta  con  cui  si 
ottiene  un  binario  non  interrotto 

N.°  5g43  — H. 

da  un  capo  all’  altro  della  ferrovia, 
non  avendo  le  dette  guide  alcuna 

/ 

giuntura  trasversale,  né  alcuna  fes- 
sura longitudinale  ai  loro  singoli 
capi,  mentre  le  medesime  presentano 
inoltre  maggiore  solidità  e durata 

i 
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InoiCB 

Data 

l 

ALPA»BT1C0 

del  nome  del 

della  pa- 
tente 

Oggetto  e odiata  del  feitilegio 

OSSEETAEIOBI 

K 

privilagìati 

Anno 

■ 

i85a 

di  quelle  ordinarie  dì  peso  eguale, 
e formano  una  lìnea  piana  - e liscia 

cui  si  percorre  senza  scosse,  e quin- 
di con  risparmio  dì  forza  motrice  e 
di  riparazioni. 

ss 

DizlehEdoab- 

=4 

Privilegio  di  due  anni  per  V inven- 

Se  ne  chiese  il 

DO,  ingeg.  civile 

oprile 

zìone  di  un  martello  da  fucina  a va- 

segreto. 

in  Vienna. 

pore,  non  soggetto  a crepature,  che 
lavora  con  maggior  sollecitudine  e 
forza  in  causa  delta  virtù  espansiva 
del  vapore,  consuma  a pari  lavoro 
una  quantità  minore  di  vapore,  in 
confronto  degli  altri  maitelli  a va- 
pore, mentre  il  conquasso  de'  suoi 
colpì  non  porta  verun  pregiudizio 
al  rimanente  congegno. 

N.°  3765  — H. 

5g 

Danglowite 

i5 

Privilegio  di  due  auni  per  T in- 

Se  ne  chiese  il 

Maubizio,  passa- 

maggio 

venzione  di  un  congegno  da  fab- 

segreto. 

mantiere  in 
Praga. 

bricar  bottoni  di  passamanterìe,  mu- 
nito di  triplice  spola,  c mercè  cui 
un  operaio  potrà  ottenere  in  un  dato 
tempo  il  quìntuplo  dell' attuale  pro- 
dotto. 

N.“  3oa4  — H. 

6o 

Detto 

i8 

Privilegio  dì  un  anno  per  Tinven- 

Se  ne  chiese  il 

agosto 

zione  di  una  macchina  atta  alla  fab- 

segreto. 

hrìcazione  di  ogni  genere  di  passa- 
mauterie. 

N.°  61  aa  — H. 

6i 

Da.izgeh  Gid- 

ai 

Privilegio  di  due  anni  per  V in- 

La  descrizio- 

>E?ri  in  Vienna. 

ottobre 

venzione  di  apparati  atti  all'  irriga- 

nc  è ostensibile 

zione  dei  campi,  dei  prati  e degli 

presso  r I.  R. 

orti,  denominati  irrigatot  ( Peld^ 

liuogotenenza 

bewàsserer,  ) 

deir  Austria  In- 
feriore. 

N.”  7973  — H. 
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ALFAiETtCO 

del  nome  del 
prhilegìaU 
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della  pa-j 
tenie  j 

Oggetto  b di'bata  del  rainLECio 

H 

Annoi 

1 85:i 

6a 

Davirou  Full»- 

“9 

Privilegio  di  cinque  anni  per  l’iii- 

La  desciitio- 

CESCO,  meccanico 

marzo 

venzione  di  torcili  idraulici  di  una 

Dc  è ostensibile 

inl’aii(!i,rappie- 

special  costruzione. 

presso  r I.  11. 

sentalo  da  Giu- 

« 

Luogotenenta 

seppe  Eugenio  di 

per  PAuslria  In- 

Nngy  in  Vienna. 

leriure. 

Si.“  — H. 

65 

Derk  Lnoi,  di- 

4 

Privilegio  di  nn  anno  per  l’inven- 

Se  ne  chiese  il 

rettore  d’una  fu- 

febbraio 

zione  di  fornaci)  onde  meglio  fabbri- 

segreto. 

cina  in  Vienna. 

care  le  verghe  di  ferro,  con  una 

N.-'  65i  — H. 

quantità  minore  di  combustibile,  e 

meglio  concentrando  il  calore. 

64 

DBRFOWSRTfoi) 

18 

Privilegio  di  un  anno  per  Pinven- 

La  descrÌEÌo- 

FaAscEsco  Sa- 

nuvemb. 

Eione  di  una  maixhìna  atta  a taglia- 

ne  è ostensibile 

VEHio,  in  Vienna. 

re  dei  turaccioli  di  sughero  per  le 

ut  supra. 

bottiglie,  i cocchiumi,  gli  schiop- 

N.°  8567  — H. 

pi,  ecc.,  e ciò  con  tutta  sollecitudi- 

Ile  ed  in  via  meccauica. 

65 

Desmahest 

8 

Privilegio  di  un  anno  per  miglio- 

Se  ne  chiese  11 

Guefraecbsco  , 

uuvem. 

ramento  nella  fabbricazione  dei  chio- 

[segreto. 

domiciliato  in 

di  senta  l’ impiego  del  fuoco  cd  a 

N."  8573  — H. 

Vienna. 

mezzo  di  un  meccanismo,  c preci- 

samente  dei  chiodi  da  scandola  a 

capocchia  fonda  e pialla. 

66 

Dixgler  Eeei- 

1 33 

Privilegio  di  un  anno  per  il  per- 

Se  ne  chiese  il 

CO  , fubbiicante|  marzo 

fezionamento  delle  macchine  deno- 

segreto. 

di  macchine  e dì  i 

minate  Idroesti'allori,  che  servono 

1738  —H. 

zucchero  in 

a segregare  i lìquidi  dalle  materie 

Vienna. 

solide. 

67 

DobbsGcgliel- 

4 

Privilegio  di  un  anno  per  l inven- 

Se  nc  chiese  il 

MO  Samuele,  fab' 

luglio 

lione  di  una  stufa  pei  focolai  delle 

[segreto. 

bricante  di  inac- 

jeaidaie  a vapore  e degli  apparali  dì  A.  44^7  ” 1 

chine  in  Pcst. 

riscaldamento  d'ogni  genere,  mercé  : 9 

1 1 i 

progres». 
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ALFABBTICO 

del  nome  dei 
privilegiati 

DtT4 

della  pa- 
tente 

Oggetto  b bueàtà  del  privilegio 

OSSF.RVIEIU.VI  i 

Anno 

I 85a 

' 

cui  si  allontanano  le  dannose  cor- 
renti d'  aria  fredda  die  introdu- 
cono alP  atto  del  riscaldamento. 

68 

DoBBsGrGLlEL- 

>9 

Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 

Se  ne  cliiese  il , 

«0  SiurELEjfub- 

detto 

fezionamento  nella  costruzione  di 

segreto. 

briranle  di  mac- 

una  macchina  a vapore  a movimen- 

4464  — n.! 

cliiiie  in  PesL 

lo  rotatorio. 

69 

Dbctf.h  Frin- 

34 

Privilegio  di  tre  anni  per  la  sco- 

Se  nc  chiese  il; 

CESCO  ÀTrTOBIO  clì 

ottobre 

perla  di  un  nuovo  materiale  alto 

segreto. 

Bóoscobcrg  nel 

air  illuminazione  { etere  garoso 

N.”  8199  — H.: 

V orarlberg. 

che  rischiara  senza  mandare  nò  fu- 

mo  nè  odore,  non  richiede  se  non 
delle  lampade  semplicissime,  e costa 
meno  di  ogni  altro  materiale  impie- 
galo alla  illuminazione. 

70 

PrscHEK  Mar- 

24 

Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 

La  desci  ilio- 

Ti!to,  mastro  sai- 

scUeuib. 

fezionamento  nella  fabbricazione  dei 

ne  è ostensibile 

(Ole  in  Vienna. 

bulloni  rivesliti,  mediante  una  mae- 

presso  ri.  R. 

, 

cliina  a mano. 

Luogotriienza 
per  l'Austria  In- 
iferiore. 

71*^3  — H. 

7« 

Ecìiti.e  Gio- 

3 1 

Privilegio  di  due  anni  per  1*  in- 

^ Se  ue  chiese  il  , 

! VAS5I  \EPOIiCr.E- 

ottobre 

venzioiie  di  stampare  in  colori  tutti 

segreto. 

50  di  Freiburg 

gl  immaginabili  di.srgni,  ere.,  non 

8iaa  — n. 

noi  Badese,  Ilio- 

soltanto  come  finora  sulla  carta,  ma 

grato  in  Vienna. 

bell  anco  sul  legno  e sulla  latta  ; e 
ciò  sullo  la  deimnitnazìone  : Stam~ 

pa  a colori  sul  legno  c tulìa  lotta. 
(Hoìi^niìd  B leeh- Farbcndruck . ^ 

5 

1 

appi.  Dii.  Teca 

T.  XXX ni. 
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&S 

privilegiati 

Anno 

1 85a 

Se  na  chiese  il 

7Q 

Ebruah?!  Mar- 

31 

Privilegio  dì  un  anno  per  una  in- 

TIRO  e C.®,  pi*o- 

gennaio 

venzione  della  produzione  di  diver- 

segreto. 

fessure  di  chimi- 

se  qualità  di  sugna  da  macchine 

?i.''ioo5a  — U. 

ca  all'  Unircnitii 

che  b'  impiegano  secondo  lo  specia- 

di  Olmùtz. 

le  bisogno. 

73 

Elbeht  Maria 

3 1 

Privilegio  di  un  anno  per  l’ in- 

Se  ne  chiese  il 

e C.“,  in  Vienna. 

giugno 

venzione  di  una  macchina  da  ta- 

segreto. 

glìuzzare  la  paglia,  di  cui  le  parti 
essenziali  consistono  in  un  cavallet- 

3945  — H. 

tu  di  legno  di  faggio  e<l  in  un  vo- 
lante di  ghisa , e mercè  cui  due 

persone  {H>nno  tagliare  giornalmente 
da  130  ad  i5o  metzen  di  paglia. 

74 

Ergkuiu  Giu- 

1 1 

Privilegio  di  un  anno  per  l’asse- 

Se  ne  chiese  il 

VARSi  Gcclirl- 

dicenib. 

rila  Invenzione  d’una  nuova  oostru- 

segreto. 

Mo  ^ consigliere 
lecnico  nel  ml- 
Distcro  del  Gum- 
merclo. 

Ktone  delle  locomotive  da  montagna. 

i 

. «i, 

N.°95o5  — U. 

”5 

K]f5MR  Gion- 

4 

Privilegio  di  due  anni  per  un  cosi 

Se  ne  chiese  il 

SIO,  fabbricante 

HgU!>tU 

detto  gravicembalo  à macchina,  il  qua- 

segreto. 

di  gravicembali 

le  non  si  scorda  qualunque  siasi  il  eli- 

N.°  5474  — Q. 

in  Vienna. 

ma  e la  condizione  atmosferica  ed  il 
cui  legname  non  sì  restringe. 

7C 

Fariar  Giovar- 

»4 

PrÌTÌlegio  di  un  anno  pel  perfo- 

Se  ne  cliiesc  il 

irt,  tna^lru  fale- 

agosto 

Bionafnenta  di  nn  apparato  da  la- 

segreto. 

gnumi'  in  Vienna. 

vare^  già  patentato. 

N."  6348— H. 

77 

Farri  Igrauo. 

aij 

Privilegio  di  5 anni  per  l’ inven- 

Se  ne  chiese  il 

fabbricante  di 

maggio 

zione  di  una  macchina  destinata  a 

segreto. 

stromcnti  chlmi^ 

trasportare  oggetti  con  poca  spesa. 

N.“  3491  — H. 

gici  in  Bretci». 

V 

...  - » 
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OsSEEVlZIOEI  1 

78 


79 


80 


Falcoxt  Mari- 
ITO  di  Parigi,  e 
Massera^gbi  Fe- 
lice di  Firenze. 


Anno 

iS53 


3t 

giugno 


Fai’Ser  A^Toinoj 
in  Neubidschow 
in  Boemia. 


Filippi  Be?tp.« 
DETTO,  fabbrica- 
tore di  grRTicem- 
bali  a Vienna. 


*4 

giugno 


13 

ottobre 


Privilegio  di  cinque  anni  per  Tin- 
Tcnzione  : 

1,®  Dì  un  liquido  preservativo 
contro  la  putrefazione  ; 

3.®  Di  un  liquido  che  impedisce 
ogni  contagio  ; 

3.*^  Di  un  liquido  atto  a conserva- 
re i cadaveri  e^l  altri  oggetti  patolo- 
gici, ed  a levare  il  miasma  delle  so- 
tauze  organiche  prese  dalla  putre- 
fazione, nunciiè  dai  lucali  infelli. 
Questa  invenzione  è patentata  in 
Francia  per  i5  anni  decori  ibili  dal 
1 4 gennaio  1 847- 
Privilegio  di  un  anno  per  V in- 
venzione e per  il  perfezionamento 
nella  fabbricazione  dei  materiali  da 
costruzifine,  p.  cs.,  dei  mattoni  ar- 
liGcialmcnle  scavali  nell’ interno,  ed 
uniti  ad  altri  materiali,  che  sono  cat- 
tivi conduttori  del  Guido  calorico, 
lo  che  li  rende  più  leggeri  e menu 
facili  a propagare  il  calore. 

Privilegio  di  un  anno  per  V in- 
venzione dì  collocare  nelle  casse  dei 
gravìccmliali  predisposte  pel  mecca- 
nismo Viennese  quello  Inglese,  cioè 
di  applicarvi  sotto  P anima  la  battu- 
ta inversa , senza  affievolite  que- 
st’ ultima,  di  rendere  superfluo  un 
gran  numero  di  sostegni,  e di  otte- 
nere la  elasticità  e la  ripetizione, 
mediante  un  nuovo  meccanismo  in 
tale  incontro  inventato. 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.®  0982  —P. 


La  descrizio- 
ne è ostensibile 
presso  P I.  n. 
Luogotenenza 
della  Boemia.* 

X.®  5902  — il. 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.®  7625 
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OOCETTO  B bUEZTA  PEL  PBIVILEGIO 

OsSEKVAtlOSI 

Anno 

i85u 

FHEisssvrr  di 

i6 

Privilegio  di  un  anno  per  fin- 

Se  ne  chiese  il 

Neudegg  Feli> 
CE,  I.  R.  capita- 
no in  pensione, 
in  Vienna. 

marzo 

venzionc  di  facilitare,  mercè  un  sem- 
plice congegno,  la  tra.smissione,  me- 
disvnte  una  catena  senza  fine  della 
forza  motrice  dalla  lucoinotiva  alle 
ruote  del  rispettivo  tender,  allo  sco- 
po di  aumentare  T adesione  della 
locomotiva,  e ciò  in  guisa  tale  da 
poter  superare  ogni  inconveniente 
iliiura  prodotto  dalle  congiunzioni 
mediante  catene. 

segreto. 

N."  1694  — H. 

Detto 

8 

agosto 

Privilegio  di  un  anno  per  V in- 
venzione di  un  congegno  semplice, 
facilmente  applicabile  a qualunque 
locomotiva,  merce  cui  si  rimuovono 
sulle  sUade  ferrate  tutti  gP  iiicun- 
venicnii  dì]>endcnti  dalla  nebbia , 
dal  ghiaccio,  dalla  neve  ed  in  ge- 
neralo dall''  umidita. 

Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.®  5Cqo  — 

A.  H. 

Detto 

detto 

Privilegio  di  un  anno  per  1"  in- 
venzione di  un  apparato  atto  ad 
iitilmeute  impiegare  il  cumbuslibile 
nelle  locomotive. 

Se  ne  chiese  il 
segreto.  i 

N.’  5C90  — : 

B.  II.  ! 

Detto 

detto 

Privilegio  di  un  anno  per  P in- 
venzione di  un  apparato  mercè  cui 
P adesione  delle  |oc<jmolive  viene 
aumentata  ad  un  grado  che  potreb- 
be bastare  anche  per  i maggiori 
sforzi  delle  macchine , e ciò  non 
solo  mediante  P uso  di  una  catena 
senza  fine,  ma  anche  senza  la  me- 
desima. 

Se  ne  chiese  il 
segreto.  j 

X.”  5690  — 
C.  II. 
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Dite 
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OgGETT*)  B durata  del  EBiriLEGlO 

OssfavÀEioEt 

Anno 

i85i 

Freped  Gm- 

39 

Privilegio  di  cinque  anni  per  in- 

Se  ne  chiese  il 

SEPPE,  dirett.*  <li 

aprile 

Tenzione  e perfczionamenlo  nel  la- 

segreto. 

ima  Casa  di  com- 
mercio in  Vien- 
na. 

vorare  oggelti  di  lana,  cotone,  lino 
e mela  seta,  mercè  cui  zi  ottiene 
maggiore  sicurezza  nella  prima  pro- 
duzione, rumcliè  una  manifattura  più 
adattata  e dì  migliore  apparenza  dopo 
dì  averla  lavala,  imbiancala,  levatale 
la  colla,  tinte  e stampale  le  stoffe. 

N."  3875  — il. 

Fridid  (di) 

ai 

Privilegio  di  i5  anni  per  1 in\cn— 

Su  ne  chiese  il 

cav.  Fesecesco, 

giugno 

lione  di  fabbricare  nelle  fornaci  a 

segreto. 

proprietario  d'u- 
na  fucina  a ruote 
in  Grata. 

gas,  mediufile  i generatori  a gas,  e 
mercè  V impiego  di  ogni  sorta  di 
gas  ricavato  da  combustibili  sì  ve- 
getabili che  minerali,  diretloincnte 
dal  ferro  crudo,  delle  canne  a gas  c 
deir  acciaio  raffinalo  a gas. 

M.  4^^^  — “ He 

FbiedlsedFer- 

4 

Privilegio  di  un  anno  per  l in- 

Se  ne  chiese  il 

Diffiiroo  c G.^  ) 

luglio 

venzionc  di  un  apparato  allo  a svi- 

segreto. 

proprielarii  del- 
r istituto  d’ illu- 
minarione  a gas 
in  Praga. 

luppare  il  gas  in  un  modo  più  per- 
fetto del  carbon  fossile,  merce  a cui 
aumenta  di  mollo  la  quantità  del  gas 
che  si  ricava,  e ciò  ìn  causa  dell  uti- 
lizzazione all'uopo  di  vani  prodotti 
secondariì,  sin  ora  meno  importan- 
ti, ne  viene  accresciuta  la  bellezza  e 
diminaito  il  prezzo  dì  fabbrica. 

N."  5459  — li. 

Feowietb  Di- 

94 

Privil^io  5 anni  per  P inven- 

La  descriiio- 

ictBLB  di  Yieana. 

aprile 

Eione  di  un  apparato  mercè  cui 
poono  essere  gettate  delle  viti  da 
legno. 

ne  è ostensibile 
presso  r I.  R. 
Luogotenenxa 

• 

deir  Anstria  In- 
feriore. 

N.»  3758  — Ù. 
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ALFABETICO 

del  nome  dei 

della  pa- 

OG6BTTO  B DOBATÀ  DEL  rBITILECIO 

OsSEBVAtlOBl  j 

0, 

sd 

privilegiati 

• 

Anno 

i85a 

94 

Gioora  Giob- 

a4 

Privilegio  di  cinque  anni  per  un 

Se  ne  chiese  il 

Gio , negoziante 

_gennaio 

perfezionamento  del  dì  lui  metodo 

segreto. 

95 

in  Milano. 

già  privilegiato  di  scardassare  tutti 
i cascami  di  seta,  mercè  cui  viene  a 
ricavarsi  un  maggior  prodotto. 

94  — H. 

Gillowitsch 

>9 

Privilegio  di  un  anno  per  T in- 

Se  ne  chiese  il 

IcKAZio,  iuYìen- 

luglio 

venziune  di  una  macchina,  mercè 

segreto. 

na. 

cui  si  può  produrre  da  qualsiasi 
metallo  ogn'  immaginabile  torma  e 
disegno,  e ciò  entro  la  decima  par- 
te del  tempo  fin'oi'a  alP  uopo  im- 

N.“45i4  — U. 

piegato. 

' 96 

Gajttert  Lo!I- 

31 

Privilegio  di  un  anno  per  V in- 

La  descrizio- 

Gi!«o,  colorista  e 

ottobre 

venzione  di  macchine  atte  ad  ese- 

ne  c ostensibile; 

tintore  in  rosso 

guire  i principali  lavori  della  tintura 

prc.sso  1’  I.  B. 

turco,  domicilia- 

e della  imbiancatura,  cioè  di  con- 

Luogotenenza 

to  io  Aidussina 

dare  il  panno  ed  i Ciati,  e torcerli 

del  Litorale. 

nel  Litorale. 

onde  levarne  Pacqua,  nonché  di  dar 
P ultima  tinta  a questi  ultimi. 

ÌS.®  7976  — II. 

97 

GenMir.iM  c Wi- 

i3 

Privilegio  di  due  anni  per  un  per- 

Se  TIC  chiese  il 

!UW4KTEII^  prò- 

maggio 

fczionamenlo  delle  batterie  degli 

segreto. 

piieluriì  di  una 

schioppi  <hi  caccia  e da  bersaglio, 

N.“  2945  — H.! 

fabbrica  privile- 

merce  cui  la  capsula  lulminante  si 

gioia  in  Gum- 

colloca  da  sua  posta  sul  pistone, 

po)dskirqh#n 

non  può  essere  sjiarato  il  Colpo  mon- 

nell'  Austria  In- 

laiidosi  per  accidente  il  can,  viene 

fcriore. 

meglio  riparata  la  carica  conilo  Pu- 
luidità,  e non  havvì  pericolo  che  il 
fulrniuaiite  mandi  faville. 

! 98 

Agli  .tessi. 

5o 

Privilegio  di  un  anno  per  P in- 

Se  ne  chiese  il 

1 

agosto 

venzione  di  un  nuo^o  ingegno  di 

segreto. 

1 

fucile  a percussione  di  Gherscim. 

N.°  0439—  H. 
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AtriKETicn 
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Usti 
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Oggetto  r durata  del  peitilegio 

r 

OsSEBVAZtOn 

99 

GiLiiinczzi 

Anno 

I SSa 

i5 

Privilegio  di  un  anno  per  T inren- 

La  descrizio- 

Ftmciscu,  gar- 

maggio 

zione  di  un  nuovo  lerniagiio  a mol- 

nc  è ostensibile 

loo 

Euoe  orefice  in 
Vienna. 

GiRinoET  Gir- 

la  pegli  oggetti  d'  oro  e gioielli. 

■ i 

Privilegio  di  un  anno  per  l’inven- 

presso  r I.  n. 

Luogotenenza 
deir  Austria  In- 
feriore. 

N.“  5a49  — H. 
La  descrizio- 

1.0,  rappresenta- 

agosto 

zione  di  nn  nuovo  accendij'uoco. 

ne  è ostensibile 

lOl 

tu  (ini  d.'  Gio- 
vanni Duvracech 
in  Vienna. 
Gleucuiibe 

>4 

Privilegio  di  5 anni  per  l’ iiiven- 

ut  supra. 

N.®  634;  — H. 

Se  ne  chiese  il 

Luci,  naaniscal- 

ottobre 

zione  di  lerruminare  senza  Timpie^ 

segreto. 

, 

co  di  artiglieria 

go  del  fuoco  delle  lamine  di  acciaio 

9497  — 

103 

in  Vienna. 
Goluìergkr 

33 

soprappostc  ni  ferro  od  alP  acciaio. 
Privilegio  di  due  anni  per  un  nuo- 

Se  nc  chiese  il 

Giuserre  Toria 

marzo 

vo  sapone  vegetabile. 

segreto. 

io3 

di  Berlino,  rap- 
presentato da 
Carlo  Sclifiver) 
iarmacista  in 
Vienna. 
Detto 

i5 

( 

Privilegio  di  5 anni  per  il  pei- 

.\“  1878  — H. 
Se  ne  chiese  il 

io4 

GompertzGel- 

maggio 

a4 

fetionamento  di  un  congegno  di 
martelli  galvano-elettrici  ad  uso  di 
fucina.  • , 

Privilegio  di  5 anni  per  l' inren- 

segreto. 

N."  5a5o  — IL 
La  descrìziu- 

TEDOB,  di  Mona- 

OKOStO 

zione  di  un  giuoco  musicalo  .v  scac- 

nc  è ostensibile 

co,  rappresenta- 
ta da  M.  S.  in 
Vienu. 

c-  * ■ . , 

chi,  al  lotto,  alla  sorte  ed  alla  dama. 

presso  r 1.  K. 

Luogotenenza 
dell'  Austria  In- 
feriore. 

N."  635o  — U. 
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INDICE 
ALTABETICO 
del  nome  dei 
privilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

OgOETTO  e OVBATA  del  PBirtLEGIO 

OssBBVAzion 

Anno 

i85a 

Goodtsab  Cab- 

4 

Privilegio  di  5 anni  per  un  perfe- 

Se  ne  ciiiese  il> 

LO,  d'  America, 

agosto 

zionamento  nella  fabbricazione  de- 

segreto. 

rappresentato  da 
Antonio  Tiches 

gli  stivali,  delle  scarpe  delle  con- 
troscarpe, ed  altri  consimili  articoli. 

N.”  5453  — 11. 

in  Vienna. 

Gorlitzbr  I* 

8 

Privilegio  di  un  anno  per  V in- 

Se  ne  chiese  il 

SACCO,  sartore  da 

noTem. 

venzione  d'  una  macchina  che  taglia 

segreto. 

donna  in  Pest. 

gli  abiti  da  donna. 

N."  8568  — H. 

Gbàsbb  Fede- 

4 

Privilegio  esclusivo  di  due  anni 

Se  ne  chiese  il 

Bico,  proprietà- 

diccmb. 

per  r invenzione  di  un  metodo  par- 

segreto. 

rio  di  una  minie- 
ra di  carbon  fos- 
sile in  Baviera , 

ticolare  di  completamente  carboniz- 
zare  le  varie  qualità  di  carbone  fos- 
sile ed  ampelite,  la  legna  e la  torba. 

N.“  8705  — H. 

domiciliato  in 
Monaco. 

Gbomsdeibskt 

35 

Privilegio  di  un  anno  per  l’ in- 

Se  ne  chiese  il 

Carlo,  dì  Leo- 

febbraio 

venzione  di  pietre  focaie  chimiche 

segreto. 

poli,  domiciliato 
in  Vienna. 

(Kochsteine),  mercè  cui  si  può  ac- 
cendere direttamente  ogni  qualsiasi 
combustibile. 

N."  1344  — H. 

Gbohaet  Leo- 

ag 

Privilegio  di  5 anni  per  la  inven- 

Se  ne  chiese  il 

rotno,  pittore  in 

febbraio 

ztone  di  una  vernice,  la  quale,  nie- 

segreto. 

Vienna. 

scolata  colla  biacca,  collo  zinco  os- 
sidato, cogli  altri  colori  di  zinco  e 
con  tutti  i colori  in  generale,  ne 
migliora  la  qualità  e la  purezza,  fa 
si  che  si  asciughino  più  presto,  c 
supera  per  la  durata,  bellezza  e re- 
sistenza tutti  i colori  a olio  c a ver- 
nice finora  conosciuti,  segnatamen- 
te ove  ti  tratti  di  colori  di  zinco. 

i3o5  — H.l 

Di%.  ft^cn 

. T.  XXXFIl. 

56 
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j , , . ! (Iella  pa>  Oggetto  t dubiti  d&l  rEiTiLEGio  OssiETAiton 

del  nome  dei  | * 

lente 

pnviicgiaU 


Geoss  Akto-  Piitìicgìo  di  un  anno  per  P in- 

510,  mastio  for-  scttemb.  venaione  di  una  macchina  otta  a di- 
jnaìo  in  Vienna.  vidcrc  la  pasta  onde  produrre  dei 

pani  eguali  lia  loro,  si  per  il  peso 
che  per  la  dimensione.  , 


Gross«a55Giu-  I.®  Privilegio  di  3 anni  per  Invenaio- 
sEPPE  in  Vienna,  febbraio  ne  e perfezionamento  delle  macchi- 
ne da  controllare  il  dazio  delle  ao  . 
quavile  detta  di  Lelowsly,  mercè 
• cui  viene  applicata  nel  luogo  in  cui 

la  canna  mette  dalla  tromba  nel  ser- 
batoio, una  valvola,  la  quale  si  chiu- 
de e si  apre  ad  ogni  aspirazione 
della  tromba,  impedendo  in  tal  gui- 
sa r evaporazione  dclP  alcool  dal 
liquore  che  sta  nel  serbatoio , Io 
che  è r unico  mezzo  per  poter 
controllare  la  qualità  dell*  acquavi- 
te prodotta. 

GRti5BER6ÀDA-  s8  Privilegio  di  un  anno  per  P ìn- 
MO,  di  Vienna.  agosto  tvenzione  di  utilizzare  per  la  fab-  i 
bricaziune  di  pubblici  avvisi  delle  ] 
sopraccoperte  da  lettere  ed  uguìl 
genere  d' involti.  U 


- - y" 
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U.F11ETICO 

del  nome  dei 
privilegiati 

Data 

della  pa- 
tente 

Ometto  b dorata  del  peitilegio 

OsSEnVAlIOEI 

Anno 
1 85a 

1 15 

GtCRS  Carlo 
e C.',  in  Tien- 
ila. 

34 

settemb. 

Privilegio  di  5 anni  per  l' inven- 
EÌone  di  un  torchio  celere  destinato 
alla  produzione  di  mattoni,  rabe- 
schi, tambelloni,  mensole,  bassi  ri- 
lievi, merci  cui  si  ponno  fabbricare 
giornalmente  da  ao  a 40  mila  mat- 
toni da  costruzione , ed  altri  og- 
getti in  proporzione,  in  fortissime 
quantità. 

La  descrizio- 
ne è ostensibile' 
presso  1’  I.  R.  * 
Luogotenenza 
dell'  Austria  In- 
feriore. 

jo3i  — H.! 

”4 

Detti 

5 

noTetn. 

Privilegio  di  un  anno  per  V in- 
venzione di  una  macchina  destinata 
a maciullare  c scotolare  il  lino  e la 
canapa,  mercè  cui  ponno  essere  ma- 
ciullate e scotolate  grandi  quantità 
di  lino  e canapa  in  un  tempo  pro- 
prozionatamente  breve  c senza  la 
perdita  oltre  alle  scotolature  di  alu  i 
cascami. 

La  descrizio- 
ne è ostensibile 
ut  supra. 

8594  — H. 

ii5 

GaOxrrALD  Gic- 
sEPrs  Adolfo,  e 
C.°,  robbrìcante 
di  cordoni  e pas- 
samani, ecc.,  in 
Vienna. 

4 

luglio 

Privilegio  di  due  anni  per  il  per- 
fezionamento di  un  telaio  mercé  cui 
ponno  essere  fabbricati  i più  svariati 
tessuti,  mediante  un  metodo  nlTattu 
nuovo  e vantaggioso. 

Se  ne  chiese  il 
segreto. 

X."  4a53  — H. 

X16 

Gvillet  Giae> 

GIACOMO,  chioii- 

co  di  Ciarober), 
rapprescDtato  da 
Luigi  righetti  di 
Milano. 

5 

novem. 

Privilegio  di  6 anni  per  una  sco- 
perta nel  ridurre  allo  stato  di  coaks 
la  lignite  ed  il  carbone  aiujiclitc,  e 
ciò  mediante  apposito  apparato. 

L’ oggetto  è privilegialo  in  Sar- 
d»'gna  per  sette  anni,  déconibili  dal 
i6  oprile  1 853. 

Se  ne  chiese  il 
segreto. 

S.“7995  — H.[ 
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id 

InmcB 

ALFABETICO 
del*  nomo  dei 
prìTÌlcgiati 

Data 

della  po- 
tente 

Oggbtto  b dcbata  del  rBiriLBCio 

i 

OsSEBVAZlOn 

Anno 

i853 

117 

GcI05I  Gic- 

8 

Privilegio  di  5 anni  per  T inven- 

La  dcscrizio- 

SEPPE,  direttore 

ogosto 

zionc  di  una  macchina  a perno  co- 

ne  ò ostensibile 

deirisliluto  tipo~ 

nìco  du  trebbiare  le  biade. 

presso  1'  I.  R. 

grafico  di  Vas- 

Luogotenenza 

salii  io  Milano. 

di  Milano. 

ii8 

Guhther  V, . . 

privilegio  di  due  anni  per  un  per- 

La  dcscrizio- 

in  icner->'cu- 

marzo 

fezionamento  nella  costruzione  dei 

ne  è ostensibile 

stadi. 

vaggoni  di  strada  ferrata,  che  consi- 

presso  r I.  n. 

Stein  una  semplificazione  dello  sche- 
letro del  telaio,  formandulu  di  ferro, 
locchè  ne  aumenta  la  durata  e di- 
minuisce di  mollo  le  spese  degli 
eventuali  ristauri,  senza  punto  au- 
mentarne il  peso  in  confronto  di 
uno  scheletro  costruito  di  legno. 

Luogotenenza 
per  l'Austria  In- 
feriore. 

N.»  1974  — H. 

«»9 

Dello 

4 

Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 

La  descrizio- 

agosto 

fezionamento  nella  costnizione  del- 

ne  i ostensibile 

le  trombe  a rapore  per  le  locomo- 
tive, le  macelline  dei  piroscafi  e le 
caldaie  stabili. 

ut  supra. 

N.“  5451  — n. 

lao 

Detto 

detto 

Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 

La  descrldsio- 

fezionamento  nella  costruzione  dei 

nc  i ostensibile 

tubi  da  soffio  delle  locomotive. 

ut  supra. 

5454  — n. 

1 ai 

GOltZBrRG  Ja- 

=4 

Privilegio  di  5 anni  per  1"  inven- 

Se  nc  chiese  il 

coro  M.,  nego- 

seltemb. 

zione  e perfezionamento  di  mia  so- 

segreto. 

ziante  in  Praga. 

stanza  atta  ad  insaldare  i fili  di  lino 

N."  7186  — U. 

di  cotone  e di  lana,  allo  scopo  di 
tesserli,  e ciò  durante  la  tessitura 

t 

medesima,  come  pure  d' insaldare 
le  stofie  tessute  da  tali  fili. 
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IsDlCB 

ALFASCTICO 
del  Doma  del 
privilegiati 

Data 
della  pa» 
lente 

OeCBTTO  g SORÀTg  SgL  Fgmi.g«ilO 

OsssavAUOiri 

1^3 

GcTTMAir:i 

Anno 

i853 

35 

Privilegio  di  due  anni  per  l’ in- 

La  descrizio- 1 

IsKAXLE , lattaio 

febbraio 

Tensione  di  una  sputacchiera  a co- 

ne  h ostensibile 

133 

patentato  in 
Pcst. 

Haaiiex  Gtoa- 

35 

perchio  di  lamine  di  ferro  stagnato. 
Privilegio  di  due  anni  per  T io- 

presso  r I.  R. 
Luogot.  deU'Au- 
stria  Inferiore. 

iii3  — II. 
Id.  id. 

eio , pittore  in 

luglio 

venzione  di  preparare  in  guisa  tale 

N.*’  SaSi— li. 

134 

Vienna,  rappre- 
sentato da  Fran- 
cesco Uember- 
ger. 

Haas  Giovanni, 

38 

il  legno,  la  carta  i metalli  ed  altre 
sostanze,  da  farle  somigliare  alla  tar- 
taruga, od  a qual  si  voglia  geucre 
di  pietra  0 di  legno  levigato. 

Privilegio  di  un  anno  per  l’invcn- 

Se  no  chiese  i! 

mastro  falegna- 

ottobre 

zionedì  un  congegno  atto  a chiudere 

segreto. 

13$ 

me  in  Vienna. 
UaIaBIIs  Vito, 

i3 

ermeticamente  le  finestre  e le  porte. 
Privilegio  di  cinque  anni  per  la 

N.”  835x  — n.l 

Se  ne  chiese  ili 

in  Schwatz  nel 

maggio 

scoperta  di  un  metodo  d impiegare, 

segreto. 

I 36 

Tirolo. 

Hasdwerk 

31 

per  la  tintura  e per  la  concia,  una 
pianta  che  sostituisce  il  sommacco 
fin  ora  alP  uopo  adoperalo. 
Privilegio  di  3 anni  per  P inven- 

N.“  395i— II. 
La  dcscrizio-j 

Frascesco  di 

luglio 

zione  di  produrre  a minor  prezzo 

ne  è ostensibile 

' 

137 

Karrin  nella  Sle- 
sia , rappresen- 
tato da  Massimi- 
liano iniwar- 

ler  in  Vienna. 

Hìrtwag^ikr 

5 

le  calce,  bruciando  la  pietra  calcarea 
nelle  fornaci  a coaks  mediante  il  gas 
che  vi  viene  emanato. 

Privilegio  dì  un  anno  per  un'  in- 

presso  PI.  H.i 
Luogut.deirAu-| 
stria  Inleriore. 
N.o  4goo  — H. 

La  descrizio-! 

Frasccsco  , di 

noTem. 

venzione  nella  fabbricazione  dì  tutti 

ne  è ostensibile: 

Vienna. 

gli  olii  che  si  producono  mediante 
il  torchio,  mercè  cui  P operazione 
dello  spremere  riesce,  a pari  pres- 
sione, più  facile  e più  compiuta,  e 
vengono  garantiti  i panni  alP  uopo 

Ut  supra. 

N.°  SSgà  — II. 
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I^vnicE 

ALFAIBTICO 

del  nome  del 
privilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

Oggetto  e dueata  del  fbitilegio 

OsSEBTAXlOR 

Hassiivss  Tad- 

Anno 
X 85a 

adoperati  contro  la  troppo  fadle 
laccniziune. 

Privilegio  di  due  anni  per  un  perfe- 

Se  ne  chiese  il 

DEo , locandiere 

settemb. 

zionamentu  nella  fabbricazione  del- 

segreto. 

in  Vienna. 

la  lacca,  vernice  cd  inchiostri  lito- 

N.“  7303  — H. 

1Ta!8swet.l  Gio- 

24 

grafici. 

Privilegio  di  3 anni  per  un  perfe- 

La  descrizio- 

Vìssi,  in  Vicii- 

agosto 

cionanicuto  delle  fucine  a vaporo. 

ne  i ostensibile 

ua. 

presso  r 1.  II. 

IlArCHECOn^B 

■ 

ai 

Privilegio  di  un  anno  per  V in- 

Luogotenenza 
deir  Austria  In- 
feriore. 

N.”  6349  — 

Se  ne  chiese  il 

Guglielmo,  di 

gennaio 

venzìoiie  di  uno  zufolo  ad  aria  com- 

segreto. 

Colonia, median- 

pressa  che  rende  un  suono  simile 

Vi  è annessa  la 

te  il  D.'  Giiiscp- 

a quello  degli  zufoli  a vapore  delle 

reversalc  pei  fo- 

pe  Neiiinann,  in 

locomotive,  c molto  facile  ad  essere 

restieri. 

Vienna. 

inteso  <piale  segnale  anche  in  mez- 

N.“  57  — H.' 

nEGP.n  Ignazio 

16 

zo  al  fracasso,  ed  atto  pertanto  prin- 
cipalmente alPuso  nel  servizio  delle 
strade  fernite,  della  marina,  c in 
generale  in  tutte  le  circostanze  nelle 
quali  ì segnali  sono  destinali  a vin- 
cere delle  grandi  distanze  cd  uno 
strepito  significante. 

Privilegio  di  due  anni  per  1 in- 

La  descrizione 

Jacopo,  profcss. 

settemb. 

venzione  di  un  apparalo  dcnonii- 

dì  questo  privi- 

(li  sleaogra0a  in 

nato  Calorifero  ( Wirmetnlgcr.  )- 

legio  trovasi  o- 

Vienna. 

1 

stensibile  pres- 
so r I.  R.  Liio- 
goten.  per  l'Au- 
slria  Inferiore. 

N.®  C991  — n. 
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Indice 

▲LFEBBTICO 

del  nome  dei 
privilegiati 

Dlta 
delb  pa- 
tente 

Oggetto  e dcrrtr  del  privilegio 

OssERVEZIOEl 

|33 

IIiiRRicB  A.,  in 

Anno 

i85a 

5 

Privilegio  di  un  anno  per  un  mi- 

Se  ne  chiese  il 

Vienna. 

novem. 

glioramento  nella  concia  delle  pelli. 

segreto. 

i35 

Hei«iuchs  Cer- 

a5 

Privilegio  di  5 anni  per  un  perfe- 

N.“  84g8  — H. 
Se  ne  chiese  il 

LO  , di  Nuova 

luglio 

ziunamcnto  nel  preparare  e nel  con- 

segreto. 

i34 

York  , rappre- 
sentalo dal  sig. 
Antonio  Tichy 
in  Vienna. 
nziitzELKiitx 

ai 

centrare  1'  acido  soilorico. 

Privilegio  di  5 anni  per  una  in- 

5ai(>  — H. 
Se  ne  chiese  il 

Giorgio,  unghe- 

luglio 

venzionc  nella  costruzione  delle  stu- 

segreto. 

i35 

rese,  rappresen- 
tato dal  sìg.  cav. 
di  Gredler  in 
Vienna. 
IIexbekgbe 

5 

fc  (la  camera,  delle  Idrnaci,  dei  l'ur- 
nelU,  degli  apparati  per  riscaldar 
Paria,  cd  in  generale  di  ogni  genere 
d'  apparati  da  riscaldamento. 

Privilegio  di  due  anni  per  V in* 

N.°  485a  — 
B.  n. 

S»  ne  chiese  il 

Giacomo,  dì 

inarxo 

venzione  e perfezionamento  di  nuo- 

reto. 

i36 

Vienna. 

Detto 

’9  • 

ve  bocche  da  gas  chiamale  brenner- 
regnlator^  merce  cui  si  ottiene  <>- 
\uuque,  anche  presso  i consumatori 
che  non  hanno  gazouielro,  ur  re- 
golazione della  bocca  e d la  lu- 
ce che  ne  esce,  manlent.a  uni- 
forme dal  congegno  della  medesima 
bocca. 

Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 

, ■ 1453  — U. 

Se  ne  chiese  il 

febbraio 

feiionamento  della  fabbricazione  dei 
sali, delle  composizioni  e delle  com- 
binazioni dei  medesimi,  che  consiste 
nella  fabbricazione  della  soda  diret- 
tamente dall'  acqua  di  mare  e dalla 
salamoia,  e nella  fabbricazione  del 
nitro  e dei  nitrati. 

segreto. 

N.°  i3o9  — n. 

Digilized  by  Google 


388 


SrtTtiTici 


Ogoittu  b duiutà  dbl  pbitileoio 


Privilegio  di  5 anni  per  un  perle- 
zionamentu  del  Turno  da  miniere, 
da  esso  lui  inventato,  e pri\.*!egialo 
li  l4  maggio  i85o,  il  quale  perfe- 
zionamenlu  consiste  nell'  impiegare 
nel  cappello  del  lambicco  destinato 
a concentrare  il  gas  ed  i vapori  me- 
tallici diverse  corone  anziché  una 
sola. 

Privilegio  di  5 anni  per  P inven- 
zione e perTezionamento  di  un  ap- 
parato otto  ad  estrarre  il  colore  dal 
legno  di  campeggia  e da  altri  legni 
da  tinta. 

Privilegi*  di  5 anni  per  il  perfe- 
zionamento nel  metodo  di  sospen- 
dere i battelli  sulle  navi,  e di  ca- 
larli sollecitamente  in  mare.  I 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N."  1478  — 11. 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.”  a88o  — H. 


4 Privilegio  di  5 anni  per  una  in- 
agoslo  venzione  e perfezionamento  della  so- 
datura a scolo  ritto  di  tutti  i panni 
ed  altre  stoffe  di  lana,  follate  sulla 
gualchiera. 

3o  Privilegio  di  5 anni  per  l' inven- 
agosto  zione  di  un  apparato  atto  alla  fab- 
bricazione di  capsule  e di  stoppacci 
a vite. 

I a Privilegio  di  5 anni  per  l’ inven- 
ottobre  zione  e miglioramento  di  un  metodo 
di  preparare  le  gutta-perca,  mercè 
cui  si  ottiene  umt  qualità  migliore 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.“  64o3  — H. 

Id.  id. 
N.”  75ao  — II. 


Digitized  by  Google 
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ISDICE 
alfabetico 
del  nome  dei 
privilegiati 


Data 
della  pa- 
tente 


Oggetto  e ocbata  dev  paiviLEGiu  OàssEVAsioni 


della  sostania  greggia  atta  alla  fal>- 
bricazioiic  di  un  gixin  uuuieio  di 
oggetti  di  vario  genere. 

HEXBEnGER  to  Privilegio  di  5 anni  per  la  scopet-l  Id.  id. 

Giacomo  di  detto  ta  di  un  metodo  di  L'abbiicaru  in 'N.^  — II. 

Vienna.  via  meccanica  stivali  e scarpe , di 

renderli  impermeabili  e di  guaren- 
tirli dalla  nudVa. 

Detto  34  Privilegio  di  5 anni  per  un  mi-  La  descriiio- 

dettu  gliorameuto  nella  costruzione  delle  tic  è ostensibile! 
ruote  da  carrozza  c da  vaggone.  presso  V 1.  K.' 

Luogotenenza 
per  TAustriu  in- 
feriore. 

N.*"  8379  — 11. 

> Detto  5 Privilegio  dì  cinque  anni  per  la  Se  ne  chiese  il 

uovem.  scoperta  e uiigliuramentu  deirimpic-|  segreto. 

go  del  cauciuc  e della  gutta-peica.  ^499  **“ 
o di  ambedue  queste  materie  riuni- 
te>  nella  costruzione  dei  tamponi  dei 
vaggoni  e delle  rispettive  inidle. 

5 Detto  34  Privilegio  di  5 anuì  per  un  (>erfe-  Id.  id.  j 

aprile  zionamento  nella  costruzione  delle  N.®  3759  — li. 
macchine  a vapore  direllamenle  ruo- 
tanti, mercè  cut  viene  di  mollo  dimi- 
nuito P attrito.  I 

7 IlEvaiG  Cablo,  31  Privilegio  di  un  anno  per  inven-  Se  ne  chiese  il 
proprietario  di  aprile  zione  e perfezionamento  della  ver-  segreto, 
un  istituto  llto-  nice  della  pruder  di  N.*  34o5  — H. 

grafico  a Praga.  poco  costosa  e solleciltt  fabbricazio- 

ne, da  potersi  preparare  più  o me- 
no densa  c fina,  cd  essere  impiegata 
‘Piy[  miglior  esito  in  luogo  delle  ma- 
jtcric  finora  us^le  per  isciogUerc , 

Supfil  Dil  Tccn.  T.  XXXm.  07 
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Ikoice 

Diti 

OsSEBVlZlOEI 

w 

e 

Cn 

alpakbtico 
del  nome  dei 

della  po- 
tente 

Oggetto  e iiceiti  del  rEiviLECio 

O, 

privilegiati 

Anno 

1 85a 

stunipare  ed  iuipBstare,  ed  utiliziar- 

i 

si  in  tutti  i prodotti  della  stampa, 

come  inchiostro  nero  od  a colori, 

nonché  come  vernice  da  pittori,  al- 
la pulitura  dei  mobili,  alla  Cabbrica- 
xione  delP  inchiostro  e della  mati- 
ta litografica,  della  patina  da  scar- 

pc,  ccc. 

Se  ne  cliicse  il 

148 

Hkiiulu  Cbi*- 

8 

Privilegio  di  un  unno  per  inven- 

sTiAi«u,e  C.%lab- 

novem. 

xiune  e miglioramento  di  una  mac- 

segreto. 

bricaute  di  i>ca- 

china  atta  a fabbricare  scatulu  di 

N.”  8571  — U. 

• 

tole  a Vienna. 

legno. 

•4g 

ll£T»BY  Adolfo 

35 

Privilegio  di  due  anni  per  un  per- 

Se  ne  chiese  il 

C WiTT»»!»»  I- 

luglio 

feiionamcnto  nello  lavatura  delle 

segreto. 

SACCO)  in  Vienna. 

pecore  e delle  lane,  mercé  cui  può 
essere  perfettamente  pulita  la  lana, 
e sulle  pecore  stesse,  e dopo  recisa, 
come  lo  possono  essere  altresì  le 

?i.”  5347  — n. 

stoU'e  di  ogni  sorta. 

i5o 

IImei.«Ai'ER 

5u 

Piivìlegiu  di  cinque  anni  per  fin- 

Se  ne  chiese  il 

A?ito5io  e C.%  in 

ago»  tu 

vcuziuue  di  depurare  ed  indurire 

segreto. 

Slockerau,  nel- 

il  sevo,  onde  fabbricarne  delle  can- 

r Austria  lufe- 

dclc  che  non  isculauo,  si  consumano 

riorc. 

* 

lentamente  e non  mau.laiiu  udore, 
e possono  essere  levate  con  facilità 
dalla  forma. 

i5i 

UuPFBR  GlU> 

ai 

Privilegio  di  un  anno  per  l’ inven- 

Se  ne  chiese  il 

vinai,  in  Vieu- 

gennaio 

ziunc  di  esercitare  una  pressione  in 

segreto. 

na. 

geuei*ale,  mediante  P impiego  delPe- 
Icttro-maguelisiuo,  c di  un  idoneo 
congegno  di  muo\  ere  gli  opparati  dei 

N.“  358.  — 11. 

freni  e di  frenare  Migualauiente  lutti 

i vaggoni  di  un  convoglio  di  strada 
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IlfDICt 

ILFIBBTICO 

' del  nome  dei 
prìvilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

1 : 
j Oggetto  e nraATA  bel  privilegio 

OSSERTAZIOVI 

Anno 

i85a 

da  ferrata  entro  un  dato  tempo  per 
breve  che  sia. 

t5a 

OrPHiHs  Carlo 

35 

Privilegio  di  3 anni  per  uiiperfe- 

Se  ne  chiese  il 

e C.,  di  (Àratz. 

luglio 

zionamento  nella  fabbricaziunc  dei 
cappelli  a macchina. 

segreto. 

N.04959.  — hJ 

i55 

IIorSIBlSTER 

5 

Privilegio  di  un  anno  per  miglio- 

La  descrizio- 

Hodolfu  e C.**, 
di  Neulerchen- 

reld. 

novem. 

ramento  nella  fabbricazione  di  latta 
metallica  compressa  dei  portamone- 
te, portacigarri,  taccuìni  ed  astucci 
ad  uso  delle  signore. 

ne  è ostensibile: 
presso  r I.  R. 
liuog.  per  l’Au- 
stria  Inferiore. 
N."8395  — H.' 

i54 

IIorMARR  F I- 

Privilegio  di  5 anni  per  l' inven- 

Se  ne  chiese  il. 

Mppc»  e C.%  a 
Ruskberg  nel  Ha* 
nato. 

0 

febbraio 

zione  di  un  apparato  portatile  da 
distendere  i minerali,  mercè  cui  gli 
aggregati  alluviali  mescolali,  ovvero 
i minerali  stritolali  dalle  macine 
possono  essere  ripartiti  secondo  la 
dimensione  dei  grani  e concentrati 
al  vero  contenuto  metallico,  e ciò 
mediante  l' impiego  dì  un  crivello 
di  nuova  foggia. 

segreto. 

N.®  i3o3  — n. 

' i55 

Hoeegobii  Ga- 

33 

Privilegio  dì  5 anni  per  T inven- 

Se  ne  chiese  il 

SPARO,  prf»prie- 
tario  di  una  offi- 
cina meccanica 
in  Rùti  in  Isviz- 
sera. 

marzo 

zione  di  telai  meccanici  da  tessere. 

segreto. 

N.  1793  — H. 

! iS6 

Huhbst  Ciò- 

29 

Privilegio  di  un  anno  per  il  perfe- 

La  descrizit>-J 

TAiiRijgià  fabbri- 
cante di  naitri  di 
seta  in  Vienna. 

marzo 

zionamento  della  cosi  detta  carta 
rigata,  necessaria  per  i disegni  dei 
manifEtturierì. 

■r;.-  t • 

■ Vt, 

ne  è ostensibile 
[>resso  ri.  R. 
Luogotenenza 
per  PAustria  In- 
criore. 

V.o  1971  — u. 
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Txdicb 

Dita 

AI^PASSTJCO 

del  nome  dei 

della  pa- 

OsesTTO  ■ dcbata  dil  rarvascio 

OsSEBVAXIOm 

0 , 
» 

privilegiati 

tenie 

Anno 

i853 

i57 

IIomiEH  Otto- 

’9 

Privilegio  esclusivo  di  un  anno 

La  descrizione, 

univo  e Weich- 

novem. 

per  pcrieiionamento  delle  lumiere 

tenuta  secreta,  e 

MAKIV  Fedehico, 

e dei  ùmalì  a gas  <r  ogni  sorta, 

custodita  presso 

in  Vienna. 

iBcrcè  a cui  possono  pulirsi  piu  fa- 

l’  I.  R.  Arch.  dei 

cilmente. 

priv. 

N ® 878»  — U. 

i58 

IlORSKI  FrAH' 

’9 

Privilegio  di  ii  anni  per  l' inven- 

La  descrizìo- 

CESCO,  direttore 

maggio 

tioneepor  il  perfezionamento  di  due 

ne  è ostensibile 

delle  scuole  di 

macchine  denominate  : Drillsaa- 

presso  r 1.  H. 

agricoltura  inLi- 

(enmaschine  ed  Erdkaminformen 

Luogotenenza 

birgiU  -Babinin 

( Marquer mercè  cui  la  semenza 

della  Boemia. 

Bocnììa. 

dì  tutte  le  piante  tubercolose,  e se- 
gnatamente delle  rape,  potrà  essere 
seminata,  0 sotto  0 sopra  la  super- 
ficie dei  rialli  Ira  i solchi,  ovvero 
sulla  cresta  dì  tali  rialti,  alta  foggia 
dì  nn  pettine,  e potranno  essere 
eseguiti  durante  la  vegetazione  tut- 
ti i Livori  di  coltivazione  (ponendo- 
si la  macchina  a cavallo  di  due  sol- 
chi ), 

N.'SiS;  — D. 

1S9 

H0SSI.T  Fede- 

’9 

Privilegio  di  5 anni  per  V in- 

Se  ne  chiese  il 

RIGO , negozìan- 

maggio 

venzione  di  una  macchina  per  lì- 

segreto. 

tc  e filatore  dì 

sciare  i mattoni  di  terra  cotta  dvi  pa- 

N.»  5558  — II.' 

cotone  a S.  Bar- 

vimento,  0 destinati  ad  altro  scopo, 

tolommco,  prov. 

dopo  ili  aver  loro  data  la  forma  pa- 

di  Brescia  in 

rallclopipcda  , mediante  altre  due 

Lombardia. 

macchine. 

1 

160 

HrBEEnEìiiMo, 

’9 

Privilegio  di  due  anni  pei  l 

1 Se  iic  chiese  il 

ingegnere  fran- 

oprile 

zione  di  un  nuovo  peuine  uncliaie 

si-greto.  1 

cese,  rappresen- 

da  ciocche  non  interrotte  f pei^ne 

IX.'aK;».  — li! 

tato  da  J.  F.  E. 

annnlaire  à méches  contiitues  ) 

1 

F^LWnERGER  , in 

servibile  per  ogni  materia  fibrosa  e 

I 

Vienna. 

mercè  cui  vengono  facilmcute  levati  | 

1 - 1 
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ALFIBKTICU  In/-»  I 

, , , , della  pa-  Ugcbttu  b dckat*  dei.  ramLEOiu  | Osaebvazioei 

del  nume  del  , * I 

...  ...  lente 
privilegiati 


Hl’bt».  Gii'sf.p- 
rr.,  di  Vienna. 


D.  e Dacleb. 


dal  (ilo  lungo  la  lamiggine,  i nodi  ed 
ugn'  imuionilizia.  Questa  invciiEiunc  ' 

ò patentata  in  Francia  per  i5  anni, 
decurribili  dal  37  agosto  1 8 5 1 . 

I.“  Privilegio  di  due  anni  per  r inven-  La  descrizio-j 
febbraio  zione  di  un  iiicorzatuio,  mercè  cui  ne  è ostensibile! 
possono  essere  fabbricati  in  modo  presso  1’  1.  R. 
focile,  sollecito,  sicuro  e poco  co-  Luogotenenza 
stoso  delle  liste  di  legno,  si  p'iotte,  dell’  Austria  lu- 
che profilate,  di  qualsivoglia  dimen-  feriore. 
sione.  N.**  388  — n.i 

34  Privilegio  di  due  anni  per  T in- 
aprile venzionc  di  un  martello  da  fucina  a 
vapore  non  soggetto  o crepature 
( V.  Dacleb). 


Jaeosi  Eaaico,l  5 
mastro  tornitore  diceuib. 
in  Vienna. 


jAGEESBEEdEB  5 

Jacopo,  fabbri-  febbraio 
canle  di  vernice 
ila  pelle  e di  pa- 
tina in  Lintz. 

JlBISCH  Ginn-  4 

CIO  e Spnrvr.EE  febbraio 
Feavcescu  , in 
Vienna,  i 


Privilegio  esclusivo  di  un  anno  per 
un  perfezionamento  degli  astucci  ad 
accendi  fuoco. 


Pris  ilegio  di  due  anni  per  T in- 
venzione di  preparare  patina  da 
scarpe,  coptcnentc  una  materia  ve- 
getabile che  mantiene  la  pelle  molle 
ed  elastica,  non  senza  essere  nera  c 
lucida  alla  guisa  di  lacca. 

Privilegio  di  uu  anno  per  l’ inven- 
zione di  fabbricare  tutte  le  qualità 
di  camicie  di  <[iia1siasi  lunghezza  e 
; larghezza,  di  ijualunqiie  stulfa,  c ciò 
jniediantc  una  tessitura  speciale  ed 
|Uii  congegno  nuovo,  applicato  al  le- 


La  descrlzio-i 
ne  è ostciisibile| 
presso  I’  I.  R. 
Ariliiiiodcipri-j 
vilegi. 

N.”  8704  — li- 
se ne  chiese  il: 
segreto. 

N.  683  — IL 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.»  58g  — IL 
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c. 

Ihdiob 

Data 

ALF^ETICO 

del  nome  dei 

della  pa- 
tente 

Oggetto  b dueata  del  peivilegiu 

OsSZBVAZIOEl 

o , 

prìvilegiaU 

Anno 

i85a 

luce  maggiore  con  minore  spesa  die 
non  attualmente. 

IJO 

KiPriK  Igha- 

28 

Privilegio  di  un  anno  per  l' in- 

La  descrizio- 

ZIO,  calderaio  in 

luglio 

venziune  di  rivestire  ogni  qualità 

ne  è ostensibile 

Haag,  nell'  Au- 

di  ferro  di  uno  strato  di  piombo  presso  V I.  11.  I 

stria  Superiore. 

più  0 meno  grosso. 

Luogotenenza 
di  L nz. 

^'.®  5a49  — H. 

171 

Detto. 

ai 

Privilegio  di  un  anno  per  l' in- 

La  descrizio- 

ottobre 

venzione  di  adoperare,  pel  riscal- 

ne  è ostensìbile 

damento  delP  aria,  delie  grato  da  presso  V I.  R.  I 

fuoco  ciive. 

Luogotenenza 
deir  Austria  In- 

fcriore. 

8o59  — H. 

173 

KsaTiczEKUiir- 

8 

Privilegio  di  due  anni  per  T in- 

Se  ne  chiese  il 

SEPPE  e Marti- 

Dovem. 

venziune  di  una  macchina  a vapore  segreto.  1 

ITER,  di  Vienna. 

atta  alla  fabbricazionediiuatloni  colli. 

N.“85G6  — H. 

173 

Kattauee  Gu- 

a5 

Privilegio  di  un  anno  per  T in- 

La  descrizio- 

GLIELHU,  ispettO- 

luglio 

venziune  di  una  macchina  da  alzaie 

ne  è ostensibile 

re  forestale  in 

le  acque,  mercè  cui  si  otlieue  uuu 

presso  r I.  R. 

Pulnek.  nella  Mo- 

forza  impulsiva  che  uon  fu  mai 

Luogotenenza 

ravia. 

raggiunta  mediante  le  solile  ruote  della  Moravia.  I 
idrauliche.  — II,  | 

174 

Ratteer  Al- 

Privilegio  di  un  anno  per  l’invcn- 

La  descrizione 

BEBTo,  orefice  di 

30 

EÌone  di  fregiare  mediante  un  me- 

sta  presso  I'  I. 

Vienna. 

dicemb. 

lodo  semplice  di  ugni  sorta  d' inci- 

H.  Arch.  dei 

sione  le  anella  massiccic  gettate  in 

priv. 

uro,  argento  e qualsiasi  altro  me- 
tallo. 

X.“<)C68  — H. 

I yS 

KArrMAE^ 

8 

Privilegio  di  uti  anno  per  ìuven- 

Se  ne  chiese  il, 

Caelo  , fabbri- 

giugno 

zione  e perfezionamento  nella  co- 

segreto. 

caute  di  luojpade 

struzioiie  delle  lampade  di  Caisel  y.'*  50^1  — H.i 

in  Vienna. 

ed  a moderatore,  nelle  quali  V olio 

1 

Digilized  by  Google 


S.®  progre*! 


Statiìticì 


N.°  progret*. 


Statiìtici 


197 


Iudicb 

ALFABETICO 
del  nume  dei 
privilegiati 


Data 
della  pa- 
tente 


Oggetto  e dceata  del  fhivilegio 


OssEBVAEIOEI 


177 


178 


179 


I So 


Kleir  Augu- 
sto, fabbricante 
di  oggetti  di  pel- 
le in  Vienna. 


Kletschea  J. 
W.,  meccanico  in 
Vienna. 


Keee 

Luigi  , mastro 
cureggiaio  in  Lu- 
biana. 


KvCTEEJlG.Etl- 
mto,diPc»t,rap- 
preseiituloda  G. 
i Buclilcr  in  Vien- 
!na. 

x8i  I Kucu  cavalier 
jGiriiEPPK  , ma- 
|s!ro  velerìnarìo 

jin  Vienna. 

\ 


Anno 

i85a 


i5 
dicemb. 


ag 

aprile 


aa 

marzo 


5 

marzo 


5 

marzo 


PrìTìlegio  di  un  anno  per  T in- 
Tenzione  d**  ano  strettoio  alla  Souf> 
flet  atto  a sollecitamente  c facil- 
mente modulare  la  pelle,  il  velluto, 
la  seta,  la  carta,  la  gomma  ebstìca, 
la  gutta-perca,  ecc. 

Privilegio  di  un  anno  per  V in- 
venzione di  una  macchina  destinata 
a curvare  i fili  metallici,  a ripiegarli 
ed  a torcerli  per  la  fabbricazione  di 
oggetti  di  filo  sì  a caldo  che  a fred- 
do, come  segnatamente  uncini,  cru- 
ne da  bottoni,  ecc.,  mercè  cui  que- 
sti risultano  di  una  forma  più  bella 
di  quelli  fatti  a mano  c costano 
inoltre  meno. 

Privilegio  di  un  onno  per  una  sco- 
perta nella  preparazione  del  corame 
bovino  da  coregge  di  macchina  e 
da  arnese  di  cavallo,  mercè  cui  vìcn 
reso  più  durevole,  non  si  allungano 
le  coregge,  nè  soQrono  gli  arnesi 
di  cavallo  V influenza  del  sudore  e 
delle  umiditsì.  , 

Privilegio  di  5 anni  per  un  perfe- 
zionamento dei  congegni  delle  trom- 
be degli  strettoi  idraulici. 


Privilegio  di  5 anni  per  P inven- 
zione di  una  ferratura  delle  unghie 
del  cavallo  nuova  e più  idonea , 
mercè  cui  non  viene  diiiiiimita  la 
necessaria  elasticilè  dello  ugne  , e 


Se  ne  chiese  il  | 
segreto. 

N.“  9579  -H.1 


Se  ne  chiese  il'| 
segreto—  « 

a879  - ILI 


Dii,.  Tecn.  r.  \\X/V/. 


aSc  ne  chiese  il] 
segreto. 

IN.“  184  a — II. 


Se  ne  chiese  il  j 
segreto. 

N.**  i4;5  — Il.j 


Se  ne  chiese  il  J 
segreto. 

I Il.j 
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s 

lilDICE 

Data 

J 

ttO 

s 

ALFABETICO 

del  nome  dei 

della  po- 

Oggetto  e parata  del  privilegio 

OsSERVAZlOTII  ■] 

o 

e 

privilei^iati 

tenie 

Anno 

i853 

i86 

Kruchoeig  a., 

5 

Privilegio  di  un  anno  per  T inven- 

Se  ne  chiese  ilJ 

e Comp. , prò- 

marco 

Rione  di  un  cosmetico  per  lavare 

segrelo. 

prietarii  d’  una 

le  mani  ed  il  viso  chiamato  : poi- 

i3io  — 

II. 

fabbrica  di  fiori 

vere  di  galattite  giapponese  da 

.87 

in  Vienna. 

serraglio. 

liacDEwie  91., 

Q1 

Privilegio  di  un  anno  per  l'invcn- 

Se  Dc  chiese  flj 

ingegnere  piro- 

cennaio 

rione  di  focolai  per  le  caldaie  da 

segrelo. 

tecnico  in  Co- 

vapore,  da  tintura  da  sapone,  da 

N.°  38  — 

II. 

blenia,  sul  Be- 

birra,  da  allume  e da  salamoia,  adat- 

no. 

tati  anche  ad  ogni  altro  genere  di 
riscaldamento,  onde  compiutamente 
utilizxarc  il  fumo  e le  fiamme  vo- 

lanti,  e produrre  la  maggior  possi- 
bile quantità  di  vapore  col  minor 
possibile  consumo  di  combustibile, 
serv'endosi  alTuopo  specialmente  del 
carbon  fossile  od  aropelite,  e della  tor- 
ba d'infima  qualità,  tali  materie  essen- 
do particolarmente  adattate  alPuopo. 

Vi  è annessa  la  revcjsale  pei  lo- 

1 

rastìeii. 

.188 

Libia  Aetoeio, 

37 

Privilegio  di  due  anni  per  una  in- 

Se  ne  chiese  il  I 

proprietario  di 

aprile 

veniione  ed  un  perfezionamento  del 

segreto. 

UD  privilegio  io 

di  lui  aratro  potente  privilegialo  li  5 

N.'‘  3864  — 

II. 

.Speising,  presso 

febbraio  i85i  ; il  quale  viene  ora 

Vienna. 

costruito  intieramente  di  ferro  bat- 
tuto, viene  collocato  sopra  una  slit- 
ta senza  ruote  e tirato  da  un  solo 
animale,  serve  come  i soliti  aratri 
tirati  da  due  ; fende  esso  la  terra 
con  facilità,  non  ha  bisogno  che  di 
rari  restauri  e sene  in  tutte  le  re- 

gioni  piane,  tirato  da  cavalli  od  ani-, 
mali  bovini. 
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189 

Labia  Abtobio, 

a4 

Privilegio  di  due  anni  per  l' in- 

Se ne  chiese  il 

proprietario  di 

ottobre 

venzione  e pel  miglioramento  d'  un 

segreto. 

un  privilegio,  ec. 

• 

aratro  di  ferro  colle  rispettive  ruo- 
te, il  timone  biforcuto  mobile,  e gli 
apparati  da  attaccarvi  due  coppie 
d'  animali  bovini. 

N .»  8199  — 11. 

1 '9° 

LAiiniG  Riccab- 

3o 

Privilegio  di  5 anni  per  l’ inven- 

Se ne  chiese  il 

00,  di  Francia, 

agosto 

zione  di  un  metodo  di  depurare  il 

segreto. 

rappresentato  da 

gas  da  illuminazione  e di  utiliztare 

N."  64o5  — II. 

J.  F.  Uemberger 
in  Vienna. 

i prodotti  di  tale  puriGcazione. 

1 191 

Labo  Adolfo, 

31 

Privilegio  di  un  anno  per  ]'  in- 

Se ne  chiese  il 

ruhbrìcaiite  di 

giugno 

venzione  di  una  macchina  destinata 

segreto. 

bottoni  in  Praga. 

alla  fabbricazione  nel  modo  il  più 
facile  e il  più  semplice  di  canuti- 
glia di  ogni  foggia,  perfetta  in  quan- 

N.“ 3937  — n. 

to  alla  nitidezza,  di  qualità  supe- 
riore, ed  a miglior  patto  di  tutte  le 
altre  qualità  di  canutiglia. 

; iga 

LAItOTBALLER 

5 

Privilegio  di  5 anni  per  l' inven- 

Se ne  chiese  il 

Abtobio  , della 

febbraio 

zione  della  produzione  di  stivali  e 

segreto. 

città  di  Stayer 

di  scarpe  impenetrabili  all'acqua. 

N.‘»684  — H. 

neir  Austria  su- 

congiungendo la  gutta-perca  alla 

peri  ut  e. 

pelle. 

193 

LAi'nEBzi  L.  e 

16 

Privilegio  di  un  anno  per  l' in- 

La descrizio- 

C.“, I.  R.  fabbri- 

marzo 

venzione  di  una  nuova  costruzione 

ne  è ostensibile 

‘ 

canti  di  carroz- 

dei carri,  delle  molle  e degli  assi 

presso  ri.  R. 

: 

i 1 

ze  in  Vienna. 

da  carrozza. 

Luogot.  dell'Au- 
stria inferiore. 
N.°  1695  — H.| 

LeebFrabcescu, 

Privilegio  di  un  anno  pel  perfezìo- 

Se  ne  chiese  il  1 

mastro  calderaio 

18 

namenlo  di  una  foriuce  denominata 

segreto.  I 

in  Eisensladt  , 

agosto  ; Fùlloffen,  cui  si  può  mantenere  ae- 

N."  5834  — H.l 

1 

nell'  Ungheria. 

1 

cesa  e rovente  per  settimaue  intiere.  1 

1 
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I g 5 Legat  Eooaeoo 
e Giorgio,  fra- 
telli, di  Trieste. 


1*9G 


>97 


Lehsis  Jacopo, 
di  Zurigo,  me- 
diante Giorgio 
Krauss  in  Vien- 
na. 


Leideefrost 
Giorgio,  mastro 
falegname  in 
Vienna. 


24 

aprile 


23 

luglio 


Se  ne  chiese  il 
j segreto. 

N.*  5280— H. 


Se  ne  chiese  il 


Privilegio  di  5 #nni  per  un  perfe- 
Eionamento  della  fabbricazione  delle 
candele  d acido  stearico,  mercè  cui 
si  diminuisce  la  perdita  di  sevo,  per 

10  meno  del  4 p.  la  manipola- 
zione di  quest'  ultimo  richiede  spe- 
se minori  di  quelle  finora  incontra- 

Sb  olii  segregati  riescono  più 
puri  di  quelli  delle  altre  Ibbhriche, 

11  ricavato  del  più  puro  acido  stea- 
rico e di  acido  margarico  risulta  su- 
periore a quello  della  maggior  parte 
delle  altre  fabbriche,  e si  ottengono 
dei  lucignoli  uniformi  quanto  è mai 
possibile,  i quali  vengono  del  tutto 
consumati  dalla  fiamma. 

Pris  iicgio  di  5 anni  per  l’ inven- 
zione d' una  macchina  da  far  boi- segreto 
lire  e lavare  gli  stracci,  mercè  cuiiN.”  2^63  — H. 
saranno  in  pari  tempo,  nel  breve 
spazio  di  4 ore,  nettati  e bolliti  gli 
stracci,  e potranno  essere  riempiti 
e vuotati  gli  apparati  da  bollire  e 
da  lavare  con  maggior  làcilitè  e sol- 
lecitudine di  tutti  gli  altri  apparati 
finora  conosciuti. 

Privilegio  di  due  anni  per  l’in-| 

venzione  di  un  nuovo  genere  di  ne  è ostensibile 
mangani  meccanici,  i quali  non  oc- ^presso  1’  I.  H. 
cupano  che  lo  spazio  di  piedi  cu-  Luogotenenza 
bici  I i;a,  e possono  essere  sepa- 'dell' Austria  In- 
ratamente  costruiti  od  uniti  ad  unjferiore- 
arniadio  di  cucina  o ad  altro  sem-iN.®  5a20  — H. 
plice  mobile  di  casa,  senza  che  perciò  I 


La  descrizio- 
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0^ 

privilegiati 

tenie 

Anno 

i85a 

tutti  i cascami  derìTanti  da  tale 
fabbricazione. 

3o3 

Lùwy  M.  G. 

1." 

Privilegio  di  due  anni  per  l’inven- 

Se  ne  chiese  il 

(li  Praga. 

febbraio 

ziune  di  fabbricare  dai  cascami  delle 

segreto.  • 

saponerie  un  ottimo  sapone  insupe- 
rabile e non  più  costoso  del  solito, 
il  quale  potrà  esser  vantaggiosamen- 
te impiegato  per  lavare  il  bucato 
più  fino  e le  stufTe  di  seta,  come 
pure  nella  fabbricazione  del  panno, 
c per  imbiancare  i pannilinì.  * 

N.°  3a5  — H. 

au4 

Losscbmidt 

5 

Privilegio  dì  5 anni  per  IMnven- 

Lr  dcscrizio-: 

Francesco,  fab- 

marzo 

zinne  di  uno  strumento  da  fiato  di 

nc  è ostensibile 

brìcante  di  stro- 

latta  chiamato  clariqfon,  che  si  di- 

presso  ri.  R. 

menti  musicali  da 

stìngile  per  T amenità  e la  pìenez- 

Luog.  deli'  Au- 

Catu  in  OllmUtz. 

ze  del  tuono  e per  il  meccanismo 

stria  Inferiore. 

• 

facilmente  maneggiabile. 

N.°  1439  — H.l 

ao5 

Lovati  Giu- 

Privilegio  di  3 anni  per  l' inven- 

Se  ne  chiese  il, 

SETPE,  di  Milano. 

agosto 

zione  del  metodo  di  rendere  servi- 

segreto. 

bile  alla  filatura  a macchina  cd  a 

N.“  6103  — li. 

mano  a parità  della  solita  stoppia  ì 
cascami  di  canapa  e lino  e della 
rispettiva  Stoppia,  che  sì  trovano  nei 
filatoi  a macchina,  nonché  dì  segre- 
gare mediante  le  medesime  procedu- 
re rispettive  della  stoppia,  il  lino 
e la  canapa  scardassali. 

- ' 

ao6 

Ludwig  W.  A., 

5 

Privilegio  di  due  anni  per  una  in- 

La  descrizio- 

orefice  in  Vien- 

marzo 

vcnzionc  nella  fabbricazione  di 

ne  è ostensibile 

na. 

orecchini  d**  oro  , d’  argento  e di 

presso  r I.  R. 

1 

% 

altri  metalli. 

Luogotenenza  { 
per  rAustriu  In- 
feriore. 

N.o  i58i  — II. 

i 
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307 

Luzabche  A.H- 

5 

Privilegio  di  un  anno  per  1'  inven- 

La  descrizio- 

Tomo,  direttore 

novem. 

zione  di  un  nuovo  metodo  di  ri- 

ne  è ostensibile 

di  una  fucina  in 

scaldamento  a gas  applicabile  alle 

presso  1'  1.  R.ì 

Kìlly,  in  Francia, 

caldaie  delle  locomotive  di  strada 

Luogotenenza 

rappresentato  da 

ferrata  e dei  bastimenti,  come  pure 

dell'  Austria  In- 

Saverio  Derpow- 

ad  ogni  altra  maccliina. 

feriore. 

Achy,  io  Vienna. 

N.°  8496  — H. 

ao8 

314L1  Ippolito, 

13 

Privilegio  di  5 anni  per  migliora- 

Se  ne  chiese  il 

negoiiante  dì 

ottobre 

menti  nella  fabbricazione  degli  sti- 

segreto. 

\uova  York  , 
rappresentato  da 
A.  ileinrich,  in 
Vienna. 

vali  e delle  scarpe. 

N."  y6a3  — II. 

aog 

Managelta  Al- 

>9 

Privilegio  di  un  anno  per  l’ inven- 

Se  ne  chiese  il  | 

sEETu,  cav.  di 

luglio 

EÌone  di  un  congegna  destinato  a 

segreto. 

Lercheuau,  eco- 

mettere  in  moto  i piroscufi  fluviali 

N.®  4465 -tH. 

nomo  in  Vienna. 

e marini,  e ciò  con  maggior  solleci- 
tudine e sìcureira,  e cun  forza  mi- 

nure. 

lEIEI 

lUtazi  Achille, 

4 

Privilegio  di  un  anno  per  il  per- 

Se  ne  chiese  il 

farmacista  in  No- 

luglio 

feaionamento  nel  metodo  di  render 

segreto.  1 

vi,  nella  Lombar- 

atta  ad  esser  filata  la  corteccia  del 

N.®  4^9*  — 

dia. 

gelso. 

31  1 

iKIarek  Frahce- 

7 

Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 

Se  ne  chiese  il 

• 

SCO,  arrotino  in 

aprile 

fezionamento  del  pulimento  del  fer- 

segreto.  i 

Vienna. 

ro  e dell'  acciaio,  mercè  cui  gli  og- 
getti che  consistono  di  tali  metalli 
pussonii  fabbricarsi  più  nitidi  e più 
belli,  nonché  ad  un  prezzo  più 
basso. 

N.“  aa8g  — H. 

313 

Marel  Gior- 

5 

Privilegio  di  due  anni  per  un'  in- 

Se  ne  chiese  il  ^ 

CIO, di  Vienna. 

novem. 

venzìone  e miglioramento  nelf  np- 

segreto.  { 

parecchiare  e fabbricare  il  lino,  la 

N.'  8497  -IL  1 
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Marth  Simeo- 
ne, macchinista 
di  Bolzano,  do- 
micilialo in  Vien- 


Delto. 


Maserati  An- 
TU5IO,  di  Trie- 


Masse  Jacopo 
e C.,  di  Ncuilly, 
presso  Parigi  , 
rappresentato  da 
Giuseppe  Jiajjy, 
in  Vienna. 


aS 

luglio 


a4 

settemb. 


>9 

luglio 


5 

marzo 


canapa  e le  altre  materie  vegetali 
filamentose. 

Privilegio  di  un  anno  per  un  in- 
venzione di  utilizzare  gli  uccelli  ed 
altri  animali  vivi,  per  girare  le  molle 
od  alzare  i pesi  degli  orologi  da 
muro. 


La  descrizio 
ne  è ostensibile 
presso  1’  I.  R. 

Luogotenenza 
dell'  Austria  In- 
feriore. 

IV.°  5337  — H. 


Privilegio  di  un  anno  per  il  perle- 1 Se  ne  chiese  il 
zionamento  di  fabbricare  esattamen-{ segreto 
te,  dietro  modelli  e col  mezzo  del^M.°  7a6o  — H. 
tornio,  mediante  un  congegno  per- 
fezionato, le  forme  dei  cappelli. 

Privilegio  di  un  anno  per  l’ inven-  La  descrizio- 
zionc  di  una  macchina  atta  a cucire  ne  è ostensibile 
ogni  sorta  di  stoffe,  e ciò  colla  mas- 1 presso  I'  I.  K. 

-? *_1 5aì  A ! J_  _ll i W ..  


sima  celerità,  tanto  riguardo  alle  cu 
citure  diritte,  quanto  a quelle  cur- 
ve. 

Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 
fezionamento nella  fabbricazione 
delle  candele  di  cera  ed  altre,  e 
segnatamente  di  quelle  di  sego  d’in- 
fimo prezzo,  mediante  utilizzazione 
delle  grascie  ordinarie  dell’  acido 
oleico  0 di  varie  materie  resinose. 

Quest’  invenzione  è patentata  in 
Francia  per  i5  anni  decnrribili 
dal  1 4 febbraio. 


Luogotenenza 
di  Trieste. 

|n.»  4673  — 11. 

Se  ne  chiese  il 
scgi eto. 

1454  — II. 
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privilegiali 
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OtSSHrAZIORI 

! a I 7 

MìTONELLI  Ve^“ 

Anno 
1 85a 

Privilegio  di  cìncjue  anni  per  V in- 

La  descrtzio- 

cE&LAo  , mastro 

giugno 

venzìone  di  un  modo  di  fabbricare 

nc  è ostensibile 

! a 1 8 

pentolaio  ili  N'cu- 
haus  in  Boemia. 

Matzekaueh 

a 1 

lastre  d' argilla  per  ricoprire  le  case 
cd  i campanili,  le  quali  lastre  co- 
stano meno  e durano  più  dei  so- 
liti tegoli  e delle  piastre  di  argilla 
schistosa  e di  latta. 

Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 

presso  r I R. 
Luugutenenza 
della  Boemia. 

N.“  SgoS  — H. 

Se  ne  chiese  il’ 

Exgeluehtu  , 1. 

luglio 

fezionaiitento  dello  strumento  fisi- 

segreto. 

3*9 

R.  Commissario 
tecnico  in  Yicn> 
nu. 

Mater  Cablo, 

^7 

cale  privilegiato  li  4 agosto  1848,  il 
quale  può  essere  vantaggiosamente 
impiegato  in  luogo  delle  campane  ed 
altri  apparati  a tratti  meccanici. 

Privilegio  di  due  anni  per  l'iuvcn- 

S."485a.A.  H.' 
Se  ne  chiese  il 

di  Vienila. 

aprilo 

ziulie  di  un  iiuoy*u  metodo  di  depu- 

segreto. 

aao 

Miyeh  Febdi- 

37 

rare  la  gutta-perca,  mercè  cui  ne 
vengono  coroplelameiite  estratte  tut- 
te le  sostanze  eterogenee. 

Privilegio  di  un  anno  per  l’ inven- 

3867  — H. 
La  descririo- 

SABDOjjirofamie- 

aprile 

zionc  di  una  mantecca  di  fiori  rln- 

ne  è ostensibile 

aai 

re  io  Vienna. 
.Mayer  Stefa- 

7 

forziiutc,  la  quale  contribuisce  a rin- 
vigorire ì bulbi  dei  capelli  in  causa 
degP  iugredicnti  di  cui  si  compone 
e della  chimica  mescolanza. 

Privilegio  di  due  anni  per  un  per- 

presso  r I.  R. 

Luogotenenza  . 
dell’  Austria  ln-| 
feriore. 

N.°  3856  — H. 
Se  ne  chiese  il 

NO , fabbricante 

aprile 

feziniiauiento  nella  falibricazìone  dei 

segreto.  | 

di  colorì  in  Linz. 

» 

colori  a tempera  e di  quelli  a verni- 
ce, mediante  Tìmpiego  della  chimi- 
ca c di  macchine  di  nuova  inven- 
zione, mercè  cui  i colori  si  distìn- 
guono per  la  purezza,  il  brio,  la 
delicatezza  cd  il  buuu  prezzo,  c si 
asciugouo  con  multa  sollecitudine  e 

. 

N.°  3367  — U. 
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Ann  0 
i85a 

' 

brillano  alla  foggia  de  più  bei  co- 
lori a lacca. 

aaa 

Mayr  Frauce- 
sco , ferraio  in 
Lcubcn. 

34 

agosto 

Privilegio  di  i5  anni  per  T inven- 
zione del  metodo  di  fabbricare  del- 
r acciaio  di  getto  eccellente,  atto  in 
tulle  le  parli  ad  essere  ferruminato, 
ed  a diversa  tempera,  e ciò  in  un 
modo  afEitlo  diverso  da  quello  Ono- 
ra praticato  e meno  dispendioso. 

Se  ne  chiese  il 
j segreto. 

> “ 6375  — H.i 

3a5 

MeGGENnoFFER 
OnoÀRDo,  inge- 
gnere in  Franco- 
folte  sul  Meno, 
rappresentalo 
dal  doli.'  M’crl- 
fein  in  Vienna. 

ai 

aprile 

Privilegio  di  5 anni  per  V inven- 
zione di  costruire  le  stadere  a molla 
irt  guisa  tale  che  la  loro  pressione 
per  la  valvola  di  sicurezza  resti  co- 
sUmte,  mentre  quesf  ultima  potrà 
essere  alzala  a piacere. 

Se  ne  cliiese  il 
segreto. 

i\°aSa3  — n. 

334 

Metzger  L. 
GiovA!«?a , di 
Tienna. 

a5 

febbraio 

Privilegio  di  uu  anno  per  T in- 
venzione di  fare  scarpe  e stivali  me- 
diante r impiego  dì  un  nuovo  mez- 
zo. 

La  descrizio- 
ne è ostensìbile 
presso  r I.  R. 
Luogotenenza 
dell’  Austria  In- 
feriore. 

N.o  ,094  — II. 

aaS 

Mevbr  ConpA- 
Do,  iugeg.  civile 
n Zurìgo,  nel- 
a Sviizera,  rap- 
presentato rb  A. 
ileirich  in  Vien- 
na. 

a5 

luglio 

Privilegio  di  due  anni  per  un  per- 
fezionamento nella  produzione  del 
vapore,  mercè  coi  si  ottiene  mag- 
gior sicurezza  c maggior  rispar- 
mio. 

Se  ne  chiese  il 
segreto. 

\.°  5o4i  — II. 
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Indici 

ALFASETICO 

del  nume  dei 
privilegiati 


Data  * 

della  pa- 
tente 


Oggetto  b dosata  del  pbivilbgio 


OsSEBVAUOm 


a3o 


a3i 


A 11  no 

1 85a 


Mueawete 

Featcesco,  fon-|dicemb. 
I datore  del  ba;;nii 
^di  Sofia  in  Vien- 


Mosleb  e Ca- 

VALLAEZ  di  Gill- 

xendorf,nell’Aii- 
slria  lorcriure. 


39 

marzo 


e negli  spedali  da  rampo,  nei  lazza- 
' rolli,  nelle  case,  nelle  caserme,  nei 
jcarri  militali,  nei  forguuie  nelle  car- 
;rozzo  da  viaggio;  inoltre  vi  può 
essere  sviluppalo  del  calore  umido 
|Odasciullo  pregno  di  tulli  gl!  in- 
Igrcdienli  prescrilli  dal  medico  , e 
; possono  servire  questi  apparati  a 
pulire  gli  obiti  e la  biancheria  o per 
asciugarli. 

All’  esercizio  di  questo  privilegio 
nulla  osla  in  riguardo  alla  sanità  c<l 
alla  pubblica  sicurezza  semprccliè: 
i.“  sieno  debitamente  adoperale  le 
prescritle  valvole  di  sicurezza  ; 

a.°  vengano  preparali  i bagni  die- 
tro r ordinazione  medica; 

5.*  non  vengano,  finalmente,  im- 
piegate stufle  impenetrabili  che  ema- 
nassero, riscaldandosi,  miasmi  noci- 
vi alla  salute  nmana. 

Privilegio  di  un  anno  per  inven- 
zione nella  costruzione  ed  applica- 
zione dei  bagni  russi  c di  quelli  a 
doccia  ad  riso  dei  cavalli,  degli  ani- 
mali bovini  e delle  pecore. 

Perfezionamento  di  un  torchio  da 
olio. 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.*  88a4  — H. 


La  descrizio- 
ne è ostensibile 
presso  r I.  R. 

Luogotenenza 
de)r  Austria  In- 
feriore» 

N.®  aoSg  — H. 
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Indtcb 

ALFABETICO 

del  nome  dei 
privilegiali 

Dxte 

della  pa 
tente 

Oggetto  e ddeate  del  rEiTiLEGio 

OsSEEVÀZIOin 

Anno 

■ 852 

ìZi 

MQller  Car- 

za 

Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 

La  descrizio-; 

LO,  ollico  c mec- 

ottobre 

fezionameuto  nMic  incassature  degli 

no  è ostensibile 

canicci  in  Vico- 

occliiali,  .le  quali  si  distinguono  per 

presso  r I.  R. 

na. 

leggereiEa,  eleganza  e modicità  di 
prezzo. 

Privilegio  di  un  anno  per  l’inven- 

Luogotenenza 
dell’  Austria  In- • 
feriore. 

N.0.^7848  H.  i 

235 

Mììllbr  Carlo 

8 

Se  ne  chiese  il 

Luigi,  proprie- 

giugno 

zione  di  olii  vegetabili  da  adoperar- 

segreto. 

tario  di  una  fab- 

si  liquidi  per  le  materie  delle  inac- 

brica  in  Vienna. 

chine,  cui  digrassano  con  una  du- 
rala dal  1 5 al  3 0 per  ®/o  maggiore 
delle  solite. 

234 

MiJLLER  VE!fCE- 

Privilegio  di  cinque  anni  per  Pìn- 

La  descrizio- 

SLio,  mastro  c>t- 

maggio 

venzione  della  tabbricazione  del  laa 

nc  è ostensibile 

tonaio  in  PluUcn 

inierino  di  ferro  nero  dei  piatti  di 

presso  r I.  R.  i 

in  Buemia. 

vivande,  da  carnami,  da  confetti,  ecc. 

Luogotenenza  i 
della  Docmia. 

N.“3655  — H.  1 

235 

N.wiutii.  J. 

18 

Privilegio  di  0 anni  per  V inven- 

Se  ne  chiese  il , 

di  Vienna. 

giugno 

zione  di  un  combustibile  che  consì- 

segreto.  | 

ste  di  catrame,  di  carbon  fossile  me- 
scolato con  altre  sostanze. 

y.°  5988  — H.; 

23B 

Nedieurer  Ad- 

1 5 

Privilegio  di  un  anno  per  un’  in- 

La  descrizio- 

ODSTo  di  Parigi, 

luglio 

venzione  mercò  cui  le  lampade  a 

ne  è ostensibile 

rappresentato  da 

moderatore  possono  fornire  una 

presso  r 1.  11.  ^ 

Saverio  Derpow- 

luce  non  interrotta  di  pid  di  la 

Luogotenenza  j 

ichy  in  Vienna. 

ore,  e ciò  mediante  un  congegno 

deir  Austria  lo-  ^ 

semplice  e facile  ad  applicarsi. 

feriore.  ( 

N.”  5o4o  — II.: 

237 

Nedfeldt  Gd- 

=»9 

Privilegio  di  3 anni  per  l' inven- 

Se  ne  chiese  il 

iTivo  di  Trie- 

aprile 

zinne  di  un  nuovo  metodo  di  ta- 

segreto. 

stiqghor,  presso 

gliare  le  lamine  a fili  e comporre  di 

N.*  2877  —H. 

Pottenstein. 

questi  del  solito  ferro  metallico. 

SriTitTie* 


3 


)rogreis. 

IsDICB 

Data 

▲LFA-IBTICO 

del  nome  dei 

della  pa- 

Oggetto  a ocsata  del  pbitilegio 

OsSEEVAZIOFI 

prìrilegiati 

lente 

Anno 

. 

1 853 

338 

Neofeldt  Gc- 

24 

Privilegio  di  5 anni  per  l'inven- 

La  descrìzio- 

STATO  di  Trio- 

ottobre 

zione  di  un  macchinismo  di  sicurlà 

ne  è ostensibile 

stinghof,  presso 

per  le  strade  ferrale  ascendenti,  aip- 

presso  r I.  R. 

PoUenslcin. 

plicabile  alle  lucuniotive  ed  ai  vag- 

Luogotenenza  ' 

goni,  e mercè  cui  possono  questi 

deir  Austria  In- 

essere  fermati  mentre  ascendono. 

fcriorc. 

Air  esercizio  dì  questo  privilegio 
non  ostano  riguardi  di  pubblica 
sicurezza  y scmprcchè  i convogli 
Steno  muniti  dei  freni  presente- 

N.°  8198  _H. 

mente  in  uso. 

239 

?«euk;«app  Gic- 

34 

Privilegio  dì  un  anno  per  T in- 

Se  ne  chiese  ili 

SEPPE,  di  Vien- 

aprile 

venzionc  di  tabacchiere  dì  gutta- 

segreto. 

na. 

perca. 

A'.“  25go  — D. 

' 340 

Nei  mats  Eeki- 

5 

Privilegio  di  un  anno  per  T inven- 

La  descriiio-' 

co,  di  Berlino, 

marzo 

zione  di  un  apparalo  destinato  a 

nc  è ostensìbile 

rapprcsenUlo 

rilevare  il  numero  c la  durata  delle 

presso  r I.  R. 

dal  doli.  A.  Le- 

corse  fatte  in  una  giui  uala  da  una 

Luogotenenza  | 

Uscii,  in  Vien- 

cunozza. 

deir  Ausi!  ia  In-, 

na. 

fcriorc.  ! 

N.®  1477  — 

34 1 

Nevxayeh  Gic- 

aa 

Privilegio  eli  due  anni  per  Tin- 

Lt  sopra.  1 

SEPPE,  alliergalo- 

marzo 

venzione  di  un  nuovo  apparato  da 

> “ U.ì 

re  in  Vienna. 

lavare,  merce  cui  il  bucalo  potrà 
essere  lavato  con  maggiore  solleci- 
tudine c polizia,  c diventar  candi- 
do senza  V uso  delle  spazzole. 

343 

NevilleEitiiico 

18 

Privilegio  di  5 anni  per  T asserita 

Ut  siipra.  j 

Alpredu  , di 

dicemb. 

invenzione  delP  impiego  presso  le 

X.»9C75  — il; 

Londra,  domici- 

strade  fei  ratc  delle  stauglie  di  ferro 

lialo  in  Vienna. 

distese  e curve  ( porta-segmenti  ) 

1 
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SriTUTICA 
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a, 

e, 

^4 

Irdics 

Data 

1 * 

ILPIBETICO 
del  nome  dei 
priTÌlegiati 

della  pa- 
tente 

OeSETTO  E DORATA  DEL  rRITILESIO 

OssERVAziom 

Anno 

• 

1 85a 

a45 

Niexbter  Ak- 

>4 

Privilegio  di  5 anni  per  I*  inven- 

Lu  drscrizio- 

ORBA,  chimico  in 

giugno 

zionc  e per  il  perrezionamento  di 

nc  è ostensibile 

Vienna. 

un  sapone  denominato  : Sapone 
industriale  di  f^ienna,  composto 
di  olio  di  ravizzone,  grascia  anima- 
le, soda,  ecc.,  utilizzabile  nelle  tin- 
torie di  seta  e di  lana  e negli  altri 
stabilimenti  di  lavanderia,  idoneo  a 
levare  ogni  sorta  di  macchie  dalle 
stoffe  di  seta,  di  lino,  di  lana  e di 
cotono  e di  ogni  altro  genere,  sieno 
esse  macchie  di  cera,  di  vernice,  da 
unto  da  carrozze,  0 di  qualsiasi  al- 

presso  r I.  R. 

Luogotenenza 
dell'  Austria  In- 
feriore. 

x°  5770  — II. 

tra  grascia. 

a44 

Oberstei^br 

= 4 

Privilegio  di  due  anni  per  T in- 

Se  nc  chiese  il 

Tommaso,  prò- 

ottobre 

renziuDC  di  un  apparato  allo  alla 

segreto. 

prielario  di  una 

fabbricazione,  depurazione  e com- 

N.“8ia6  — II. 

fonderìa  di  piom- 
bo in  Windisch 

pressione  del  gas. 

Bleiberg,  in  Ca- 
rintia. 

345 

Oe5ic  Clac- 

a4 

Privilegio  di  due  anni  per  l' in- 

Se  ne  chiese  il 

DIO, ingegnere  in 

agosto 

venzione  di  un  apparato  atto  a ha- 

segreto. 

Ncumiinster  nel 

gnare  di  un  liquido  (conservatore  i 

N."  6403  — li. 

Ducato  di  Uol- 

traversi  delle  strade  fei  rate,  nonché 

Stein. 

il  legname  da  costruzione. 

346 

OrreRHA!i5 

8 

Privilegio  di  due  anni  per  l' in- 

Se  nc  chiese  il 

Teodoro,  tintore 

giugno 

venzione  di  una  macchina  da  levare 

segreto. 

in  Brilnn. 

in  modo  più  sicuro  il  grasso  dalla 

N.°  5673  — II. 

lana,  lo  che  é necessario  prima  di 
adoperarla,  e ciò  tanto  nel  bagno 
alcalino , quanto  dopo  levata  la 
lana  dal  bagno. 

/ • 
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Indice 

ALFABETICO 
del  nome  dei 
priTÌlegiati 

Data 

dellapa- 

tente 

Oggetto  b oceata  del  peivilegio 

OSSEEVAZIONI 

“47 

Ott  Giovanni, 

Anno 
• «Sa 

I.® 

Privilegio  di  un  anno  per  P inven- 

La  descrizio-' 

macchinista  in 

febbraio 

rione  di  un  grimaldello  pegli  stret- 

ne  è ostensibile 

34« 

Vienna. 

Otto  Cobhado^ 

i5 

toì  idraulici  doppi. 

Privilegio  di  un  anno  per  Y asse- 

presso  P I.  R.  | 
Luogotenenza  ; 
dell'  Austria  In- 
feriore. 

N.“  45g  — H. 
Ut  supra. 

mastro  bandaio 

dicemb. 

rito  miglioramento  delle  macchine 

«576  — H. 

: >49 

in  Vienna. 
Paget  Fedehi- 

i4 

da  caft'c  ad  estrazione,  mediante  una 
chiudenda  ermetica  di  metallo  get- 
tato. 

Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 

Ut  supra. 

co,  di  Vienna. 

giugno 

ferionamento  introdotto  nella  co- 

N.°583i  — H. 

1 a5u 

Detto. 

4 

struzione  dì  strade  ferrate,  mediante 
Y impiego  negli  scambii  di  rotaie 
mobili  a giuntura , mercè  cui  si 
compongono  linee  non  interrotte  e 
quindi  maggior  sicurezzanelle  corse. 

Privilegio  di  un  ouoo  per  f inveu- 

Se  ne  chiese  il 

a5i 

Detto. 

luglio 

4 

rione  di  colare  i calciti,  di  estraine 
il  contenutovi  stagno  od  oiitimonio, 
od  anche  P uno  e P altro,  di  depu- 
rare questi  mineiali  d'ugni  estianeo 
ingrediente,  e ridurli  atti  alla  ven- 
dila. 

Privilegio  di  un  anno  per  P in- 

segreto.  I 

N.“435i— H.' 

La  descrizio- 

« 

ifipl.  Dii.  Ter.it. 

agosto 

P 

T.  xx: 

veoLiunu  di  utilizEarc  il  porGdu 
diasprato  rouo '(Eloan  o Ere- 
siane ) alla  fabbricazione  del  ve- 
tro, delle  porcellane,  della  maiolica, 
delle  stoviglie  e delle  pietre  artiC- 
ciali. 

ìEU. 

ne  è ostensìbile 
presso  ri.  R. 

Luogotenenza  : 
deir  Austria  In- 
feriore. 1 

5479  —H. 

4» 
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Oggetto  e dcbata  del  putilegio  I Oesbetauovi 


Anno 

1 85a 


I iG  Privilegio  di  un  anno  per  un  per-  La  dcsorizio- 
sctleinb.  fezioiKunento  delle  bussole  delle  ne  è ostensìbile 

Ìnu»tc  dei  vaggoni,  dei  tender  e del-  presso  T L R. 

le  locomotive.  Luogot.  dell’Au- 

slrta  Inferiore. 
N.®  6960  — H. 


I Paetscic  Ay- 

I ToNJo.  di  Tliei  c- 
sienfeld. 


I ***  RTSCU  GlO- 
fnbbritan- 
I le  di  pipe  in 
Theresicnleld. 


Pastor  Gi'sta- 
Jvo,  del  Belgio, 

I rappresentalo 
j dair  iiigeg.  Wolf 
; Render  in  Vien- 


24  Pri\i!egio  di  un  anno  per  il 
setleiiib. 'pel rezkmaniento  delle  molle  da 
I tamponi,  di  lle  valvole  e dei  rubi- 
in?ui  per  le  locomotive,  le  macchine 
a vapore  di  i vaggoni. 

QQ  Privilegio  di  un  anno  per  V ìnven- 
febbraio  zioiie  di  inodollare,  torniare  e gel- 
Uirc  una  culilpo^>izione  particolare 
di  varierpialità  di  argilla,  formando- 
ne va^ellami  di  ogni  foggia  candidi 
je  resistenti  al  fuoco,  o coloriti  di 
|quaUmqtic  tinta,  mediante  P impie- 
go di  ossidi  nielallici  di  belP  aspetto 
resistenti  al  cambiamento  di  tempe- 
ratura. 

29  Privilegio  di  due  auni  per  il  pcr- 
febbraio  fezionamento  dei  crogiuoli  formati 
Idi  una  composizione  adatto  nuova, 
c coi  quali  possono  esser  fusi  con 
Sicurezza  i metalli  nobili  e gP  igno- 
jbi!i. 

a 8 Privili'giu  di  due  anni  per  I'  in- 
luglio Uonzione  di  fabbricare  dal  ferro- 
Puildel,  prodotto  mediante  un  nuovo 
! processo,  dell’  acciaio  gettato,  e ciò 
I mediante  impiego  di  materie  carbo- 
I niche,  quanto  senza  di  esse. 


Ut  supra. 
N.®  7o5a  — H. 


Ut  supra. 
N°.  lagS  — O. 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.®  i3o3  — H. 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.“  5449— n. 
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I:iDICE 

ALFAIETlCO 

del  nume  dei 
prìvilegiati 

Dita 
della  pa- 
tente 

OoBETTO  E Dl'BATA  DEI.  PBIVII.EOIU 

OSSERVAZJOHI 

A n no 
i85a 

Pastok  Gesta- 

4 

Privilegio  di  IO  anni  per  T inveii- 

Se  ne  chiese  il 

To,  del  Belgio, 
rappresentato 
dair  ingeg.  Wolf 
Bender  in  Vien- 

agosto 

zionc  di  conginngere  P azione  di 
due  cilindri  a vaporo  c di  farli  agire 
sui  due  assi  principali  iinputsìvi  di 
locomotive  ad  articolazione. 

segreto, 

54 5o  — II. 

na. 

24 

Privilegio  di  un  anno  per  la  sco- 

So  nc  chiese  il 

Pael  Giovarsi, 
di  Hoenstadc  in 
Moravia. 

ottobre 

perla  ed  il  miglioramento  di  un 
metodo  semplicissimo  poco  costoso 
ed  inocuo  d'  imbiancamento  sulPur- 
lo  dei  fili  0 delle  tele  specialmente 
greggie,  si  ordinarie  che  fine. 

segreto.  ; 

8a5;  — Il.i 

1 

Peri  Giovar- 

tC 

Privilegio  di  5 anni  per  un  per- 

Se  nc  chiese  il  | 

HI,  Tirolese,  rap- 
presentato da  A. 
Heinrich  , in 
Vienna. 

marzo 

fezionamento  nella  fiibbricazione 
delle  falci,  merce  cui  si  ottiene  un 
rileronte  risparmio  di  carbone,  ed 
una  tempera  delle  falci  talmente 
uniforme,  da  superare  in  linea  di 
bellezza  c di  durata  ogni  consimile 
fabbricazione  finura  cunosciula. 

segreto. 

X.'“  -CgS  — H. 

PeririFrarce- 

i5 

Privilegio  di  un  anno  per  V in- 

La  descrizio- 

SCO,  baUellaiitc 
in  Vt-neaia. 

maggio 

venzionc  di  bugni  natanti  cullrcati 
fra  due  barche  tra  loro  congiunte, 
con  cui  si  può  percorrere  le  lagune 
e i canali  interni,  ed  avuiuaisi  fino 
alle  bocche  dei  porti. 

ne  e ostensibile 
presso  V I.  R.  I 
Luogotenenza 
di  Venezia.  1 

N.®  5333  — II. 

PeRMU’TTER 

7 

Privilegio  di  5 anni  per  l’ inven- 

Se  ne  chiese  il 

Giuseppe,  di  Un- 
gheria , domici- 
liato in  Vienna. 

oprile 

zione  c perfezionamento  d'  un  me- 
todo di  raffinare  il  solilo  olio  dì  ra- 
vizzone mercè  un  processo  speciale 
finora  sconosciuto,  ed  in  guisa  tale 
da  poternè  : 

1.®  ottenere  abbruciandolo  nna 

segreto. 

N.“  3287  — H. 
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Imiicb 

Data 

ALFABETICO 

(lei  nome  dei 

della  pa- 
tente 

Oggetto  e dubita  del  deivilecio 

OsSEEVAZIOBI 

Ss 

prÌTilegiati 

Àn  no 

1 852 

a66 

PlCBLES  Amo- 

a5 

Privilegio  di  due  anni  per  nn  per- 

Se  ne  chiese  ìlj 

nio , cappellaio 

febbraio 

fezionamento  della  tintura  in  nero 

segreto. 

io  Grati. 

dì  ogni  genere  di  cappelli  di  feltro 
ordinariì  c lini,  mediante  un  siste- 

N.“  ia54  — H. 

ma  più  spiccio,  ed  a più  buon  pat- 
to del  solito. 

! a6y 

PLABia  Luigi, 

16 

Privilegio  d’  un  anno  per  il  per- 

La  descrìzio- 

mastro  magnano 

marzo 

feiionamento  di  una  macchina  da 

ne  è ostensibile; 

ib  Vienna. 

tagliare  denominata  : Cesoje  mec- 

presso  r I.  B. 

coniche  di  lattOy  mercè  cui  la  lat-;Luogot.deirAu-U 

la  può  essere  facilmente  ridotta  a 

stria  Inferiore. 

strisele  perfettamente  dritte. 

N.°  1700  — H.  1 

a68 

PLEHTimn 

4 

Privilegio  d'  un  anno  per  Tìnven- 

Se  ne  chiese  ili 

Cablo,  direttore 

luglio 

zìone  di  una  sistemazione  dei  foco-  segreto.  | 

delle  SalineeFcH 

lui  tanto  delle  macchine  a vapore 

N.“  4458  — B. 

reste  in  Gmau- 

fisse,  quanto  di  quelle  dei  piroscafi 

den. 

e delle  lo<’omotive. 

a6g 

PoDCSCBKA 

8 

Privilegio  di  un  anno  per  T in- 

Se  ne  chiese  il' 

Fbabcesco,  mec- 

novera. 

venzione  di  un  apparato  atto  a fab- 

segreto. 

canico  in  Tschei- 

bricare  dei  gas  infiammabili  dal  car- 

N.”  8569  — H. 

Uch  in  Moravia. 

boneampelite  non  asciugato  (lignite) 
e dalla  torba  non  asciugata  ; mercè 
la  combustione  di  questi  gas  potrà 
esser  fuso  il  vetro,  ferruminato  e 
saldato  il  ferro,  e potranno  otte- 
nersi degli  effetti  consimili  sopra 
altre  materie  fusibili. 

■ ajo 

Poibibb  de  St. 

4 

Privilegio  di  due  anni  per  T in- 

La  descrìzio- 

Cbablu  Filib- 

agosto 

venzione  d'  una  macchina  destinata 

ne  è ostensibile; 

PO,  inKCfinere  in 

alla  produzione  meccanica  dei  tipi. 

presso  r I.  B. 

Londra,  rappre- 

delle  figure,  c degli  altri  fregi  ado-lLuogot.deirAu-J 

senUto  da  Fe- 

pelati  dai  tipografi,  legatori  di  li- 

Inferiore. 

derico  Ròdiger 
in  Tienila. 

bri,  ecc. 

N.®  5455  — H. 

1 
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371 

PuiliT  V.,  di 
Parigi , rappre- 
sentato da  Eu- 
genio di  Nagy  in 
Vienna. 

ao 

marao 

Privilegio  d’  un  anno  per  una  in- 
venzione della  distillazione  delle 
grascie,  mediante  un  nuovo  ap- 
parato. 

So  ne  chiese  il 
segreto. 

N."  3079  — II. 

370 

P01.LSK  Adamo, 
proprietario  di 
una  fabbrica  di 
pellami  in  Praga. 

ai 

aprile 

Privilegio  di  cinque  anni  per  un 
perfezionamento  della  macchina  da 
fendere  il  cuoio,  detta  americana, 
mercè  cui  la  forza  della  medesima 
viene  talmente  aumentata,  median- 
te P aggiunta  di  nuove  parti  miglio- 
rate , e mediante  P impiego  delie 
macchine  da  arrotare  alP  uopo  de- 
stinate ; con  che  si  ottiene  : 
i.°  che  le  pelli  incalcinale  possono 
esser  fesse  senza  recar  danno  alle 
macchina,  c ciò  tanto  prima  di  es- 
sere conciate  quanto  dopo  la  concia 
sì  preparatoria  che  deCuitiva  ; a.” 
che  si  evitano  le  traccio  sudicie  e 
ferruginose  cui  lasciano  le  solile 
macchine  americane  da  fendere;  3.° 
che,  finalmente,  è più  regolare  il 
movimento  delle  pelli,  n>.  viene  im- 
pedito dagli  eventuali  difetti  delle 
medesime. 

Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.“  4531  — 11. 

373 

PaerscB  Pao- 
lo , agente  nel- 
r I.  R.  Stampe- 
ria di  Stato  a 
Vienna. 

4 

febbraio 

Privilegio  di  due  anni  per  P in- 
venzione della  chimigrafia,  mercè  a 
cui  possono  essere  applicati  al  me- 
tallo gli  assiomi  della  stampa  chi- 
mica, e ciò  in  una  guisa  nuova,  con 
\ 

Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.°  588  — H. 

Digitized  by  Google 


Stitistica 


519 


i 

s 

CÌ4 

0, 

Indice 

4LEABETICO 

del  nome  dei 
privilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

Oggitto  e durata  del  RRrriLEGlO 

OsSRRTAZIOn 

Anno 

i853 

mezzi  perfezionati,  e con  un  pro- 
cesso nuovo  c pratico,  c possono 
persino  essere  ravvivate,  ristampate, 
e nioUipUcatc  delle  stampe  vecchie. 

374 

Pr£z  (di)  Ec- 

37 

Privilegio  di  5 anni  per  l’ inven- 

Se  ne  chiese  il 

GEMO,  di  Napoli, 
mediante  Emma- 
nuele  CurLines 
maggiordomo  in 
Vienna. 

aprile 

zione  c perfezionamento  dell’  im- 
piego deir  aria  per  la  fusione  dei 
niiiiciali  c metalli  negli  alti  forni  e 
fonderie. 

segreto. 

3858  — H. 

2yS 

PBIt.LWITI  G. 

i4 

Pi’ìvilegio  di  5 anni  per  V inven- 

Se  ne  chiese  il 

£.,  negoziante  in 
Berlino,  median- 
te Giuseppe  Na- 
gy  in  Vienna. 

ottobre 

zione  di  uno  schi</ppo  con  accia- 
rino ad  ago,  di  una  particolare  co- 
struzione. 

segreto. 

7344  — n. 

376 

Paoeasjla  Mat- 

ai 

Privilegio  di  un  anno  per  il  perle- 

Se  ne  chiese  ili 

TiA  , tiiuniscalco 
in  Vienna. 

luglio 

zionamento  del  metodo  dì  fabbrica- 
re, mediante  macchine,  dei  ferri  da 
caviillo  tagliati  di  latta,  c compressi, 
i quali  tornano  più  idonei  di  quelli 
di  ferro  battuto  e costano  meno. 

segreto. 

Ji."  4do3  — H. 

377 

Pi  RUE  FhanCe- 

5 

Privilegio  di  due  anni  per  una 

Se  nc  chiese  il 

sco,c!:i|>[>idlaio  iu 
RL-iilii'iibvrg  iu 
Buemia. 

marzo 

scoperta  relativa  al  modo  di  pre- 
parare c di  adoperare  una  base  per 
coprire  cappelli  di  feltro,  di  pcluz- 
zo  e di  felpa  di  seta. 

segreto. 

N.“  i4o3  — H. 

378 

BAFPEtSBEBGER 

34 

Privilegio  di  due  anni  per  V in- 

Se  ne  chiese  ili 

Fraucesco,  pro- 
prietariu  dell’  I- 
slitutu  tipografi- 
co c geogi-aCco 
in  Vienna. 

settemb. 

venziunc  di  riprodurre  tutti  i dise- 
gni mediante  la  tipugiaCa,  con  pre- 
cisione e sollecitudine. 

segreto. 
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Data 

ALTAIETICO 

del  nome  dei  * ®P®- 
privilegiati  tenie 


OcCETTO  E DCBATA  DEL  FEITILEGIO 


OuEETAEIUEI 


P79 
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BaSi 


a8a 


a85 


Raison  Lcigi 
Gicseppe,  chi- 
mico del  Bel- 
|gio  , mediante 
Guglielmo  Wiea- 
aler,  negoziante 
in  Vienna. 

Raxbacb  Gc- 
GLiELHo , lavo- 
rante in  bronzo 
a Vienna. 

Razzi  Giusep- 
pe, negoziante  di 
[seterie  in  Vien- 
na. 

Reicb  Got- 
Ithold  Amadio, 
ingeg.  di  Berli- 
lino,  mediante  il 
|cav.  Massimilia- 
no di  Winiwar- 
ter  in  Vienna. 

REICBEZaEEGEa 
Giuseppe  Mae- 
tno  Bavarese  , 
rappresentalo 
dalla  Casa  mer- 
cantile Mahler  e 
C.“,  in  Vienna. 


Anno 

i85a 


aj>  I Privilegio  di  8 anni  per  T inven- 
febbraio  zinne  di  un  apparato  per  la  fabbri- 
cazione io  via  asciutta  del  cianite  di 
potassa  di  ferro  i 


a8 

luglio 


Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 
I fezionamenlo  nella  fabbricazione  de- 


“4 


29 

aprile 


gli  oggetti  d' argento  gettali  e com 
pressi. 

Privilegio  di  3 anni  per  un' inven- 
settemb.  ! zione  nella  fabbricazione  di  corde 
j di  seta  pel  movimento  dei  vaggoni 
sulle  strade  ferrale. 

Privilegio  d’  un  anno  per  l'inven- 
zione d'  un  torchio  idraulico-idro- 
statico, specialmente  adattato  per  le 
fabbriche  di  zucchero  di  barbabie- 
tole, d’  olio  e di  candele  steariche , 
mercè  a cui  si  ottiene  un  aumento 
d'  azione  della  macchina,  e si  faci 
lita  il  più  pronto  carico  e scarico. 
Privilegio  di  5 anni  per  l' inven- 
zione di  ricoprire  il  Gl  di  ferro  di 
uno  strato  di  zinco  dappertutto  e- 
gualc,  c ciò  mediante  un  processo 
nuovo  e speciale  di  qualunque  lun- 
ghezza, in  modo  da  rendere  durati- 
vo il  lavoro,  e mediante  il  fuoco,  sen- 
za ricorrere  al  galvanismo. 

In  Baviera  è patentata  questa  in- 
jvenzione  per  dieci  anni  decorribili 
dal  36  aprile  i85i. 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N."  1807 — II. 


5 

febbraio 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

|n."  5543  — 11. 

Se  ne  chiese  il 
segreto. 

Ji.“  6993  — H. 

La  d escrizio- 
ne  è ostensibile 
presso  r I.  R. 

Luogotenenza 
|dell' Austria  In- 
feriore. 

N.°  3870  — H. 

Se  ne  chiese  il 
segreto. 

[N.®  763  — H. 
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privilegiati 
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s84 

Reisseh  Carlo, 

Anno 

i853 

8 

Privilegio  di  un  anno  per  il  per- 

Se  no  chiese  il: 

chimico  unghc- 

giugno 

t'ezionamento  di  un  apparato,  mer*' 

•segreto. 

385 

rese,  rappre5ei>- 
tato  dal  doUoi* 
Leopoldo  Skar- 
da  io  Vienna. 

Ricci  Caklo  e 

cè  cui  si  potrà  labbricare  con  mul- 
to piu  vantaggio  del  cmi&uelo  il 
aoU’uro  di  Terrò  e l'acido  solforico 
cosi  dello  inglese. 

Privilegio  di  5 anni  per  il  perfe- 

La  riesci iziu'’’ 

PiETHo,  bilanciai 

ajjusto 

ziouaiueiito  d' uiui  bilancia  deiio- 

nc  è osteiibibiic' 

di  Cremona. 

nùuala  Ccnlrobarica. 

presso  r 1.  U. 

38G 

RicBTan  Augi;* 

a4 

Privìlog'ii  di  un  anno  peri' inveii- 

Luogotenenza 
<b  Milano. 

>®  635a  — H. 
La  desciizio- 

STO , meccanico 

aprile 

zìoue  di  telai  da  UiicsUe- 

Ile  è ostensibile 

00 

CI 

in  Vienna. 
Kibtscu  F.  G., 

a5 

Piivilegio  di  i5  anni  pei  l'inven- 

presso  P I.  B. 

l.ungoteiienza 
dell'  Austi'ia  la- 
ici iure. 

3619  — n. 
La  descrizio- 

i 

coiisigl.  del  pi'in- 

luglio 

ziune  di  fabbricare  dalle  biade  una 

ne  è ostensibile 

388 

cipe  di  Wallen- 
Stein  in  Monvia. 

Rigel  (de)  A. 

4 

materia  molto  consistente  e focile  a 
trasportarsi  (Zeilitvid  GiTamoB- 
stbihJ,  la  quale,  abbenchè  non  sia 
mangiabile,  serve  tuttavia  alle  viste 
del  commercio  e dell'  industria. 

Privilegio  di  un  anno  per  P in- 

ut  supra. 
N.'’5o58  — H. 

Se  ne  chiese  il 

P.  ingeg.  civile 

luglio 

venxiune  e perfezionamento  di  un 

segreto. 

5 

in  Vienna. 

Dit.  Tecii. 

T.  xx: 

apparato  ventilatore  per  le  aliita- 
xiuiii  private  e pei  locali  pubblici 
che  si  registra  da  sé,  o norma  della 
temperatura  e della  tensione  dell'a- 
ria, rendendo  iu  tal  guisa  possibile 

[.rn. 

N.°  1354  —11. 

4» 
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alfasbtico 
del  nome  dei 

della  pa- 
tente 

Oggetto  b doeata  de»  peituecio 

OsSEEVAZtOai 

« 

privitcgiati 

Anno 

1 85a 

4 

. 

la  consentìzluna  d'una  temperatu- 
ra mai  sempre  uniforme,  espellendo 

r ossigeno  del  gas  ed  il  fumo  del 
tabacco,  c surrogandovi  delParia  fre- 
sca e pura,  senza  far  nascere  con 
ciò  delle  correnti. 

989 

Riku  frntcU 

94 

Privilegio  di  cinque  anni  per  una 

Se  ne  chiese  il 

li,  duiiiiciliati  in 

aprile 

invenzione  nella  parte  meccanica 

segreto. 

Scebach  nella  Ca* 

della  tintura  io  rosso  turco. 

N.“  3755  — 11. 

rintia  superiore, 
rappresentati  da 
A.  Ucinrich,  io 

Vienna. 

390 

Ri5cu5ek  Fara- 

31  • 

Privilegio  fino  al  |.°  marzo  iSS^ 

Se  ne  chiese  il 

CESCO , domici- 

giugno 

per  Tinvenzione  di  un  metodo,  mer- 

segreto. 

liatu  in  llatmne- 

cè  cui  viene  estratto  dalla  torba  per- 

N.”  4397  — H. 

rau,  dislrctto  di 

rettamente  asciugatasi  al  sole,  0 sta- 

Laufen,  in  Ba- 

ta  artificialmente  seccata  mediante 

viera. 

generatori  aH'uopo  costruiti,  del  gas 
carbonico  ossidato,  e può  questo 
essere  vantaggiosamente  utilizzato, 
dopo  iufiamiiiatosi,  aircsercizio  del- 
le fucine  depuratrici  a gas  Puddling, 
di  quelle  da  ferruminare  a gas,  da 
arroventare  a gas,  e da  avvampare 
pure  a gas  ; può  servire  a gettar 
dei  rulli  e dei  pezzi  d'  artiglieria, 
ad  alimentare  apparati  per  riscal- 
dare r aria  od  i focolai,  da  riscal- 
damento preliminare,  ed  essere  im- 
piegato nelle  trafile  e nei  laminatoi, 
nonché  nelle  vetrarie  per  la  fab- 
bricazione del  vetro. 

• 
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ALriBETICO 

del  nome  dei 
privilegiati 

Data 
delld  pa- 
tente 

OeSKTTO  1 DURATA  DEL  PtUTILECIO 

OtSERVAZIORT 

Anno 
1 K5a 

391 

Hjx^er  Fran- 
cesco , rappre- 
sentato dal  d.' 
Carlo  EcK.el  in 
Viyina. 

38 

luglio 

Quest’  invenzione  c patenlala  in 
Baviera  per  cinque  aiuiì,  (iccorribìli 
d.'d  X.''  marzo  i85a. 

Privilegio  di  un  anno  per  un  por- 
rezionamcnlo  delle  macchine  decli- 
nate a mietere  le  biade,  mercè  cui 
la  resistenza  dei  fusti  alle  lame  ta- 
glienti delle  macchine  viene  bastan- 
temente aumciilalii,  c viene  assicura- 
to un  movimento  saldo  c tranquillo 
delle  macchine. 

Se  ne  chiese  il 
segreto. 

5341  — H. 

393 

Rodicer  Fede- 
rico, in  Vienna. 

a 1 

agosto 

Privilegio  di  nn  anno  per  un  per- 
fezìonamenlu  nel  comporre  0 pre- 
parare t metcrìali  onde  poterli  imi* 
piegare  come  combustibile,  nonché 
ad  altri  lini  utili,  in  luogo  del  car- 
bone naturale. 

Se  ne  chiese  ih 
segreto. 

N.°  aSgS  — H. 

393 

Detto 

a 1 

gennaio 

Privilegio  d’  un  anno  per  Pinven- 
zionc  d'  un  accendifuoco,  e rispet- 
tivamente per  il  pcrlezionamento 
delta  materia  fulminante,  mercè  cui 
possono  essere  accesi  ad  ogn’  istan- 
te il  gas,  le  candele,  le  lampade,  le 
pipe,  i cigarri,  ecc. 

Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.°  336  — H. 

ag4 

Detto 

s 

agosto 

Privilegio  d’  un  anno  per  perfe- 
xionomenti  introdotti  nel  riprodurr  e 
1 disegni  sopra  atoffe  e tessuti  di 
vario  genere,  e sui  reapettivi  ap- 
parati. 

La  descrizio- 
ne è ostensibile 
presso  r I.  R. 
Luogotenenza 
dell'  Austria  In- 
feriore. 

N.°  S736  — H. 

Digitized  by  Coogle 
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Statutka 


i 

Ikpicb 

Data 

6b 

e 

u 

C. 

ALrABRTtCO 
del  nome  dei 

della  pB> 
tenie 

OsoBTTO  a nnaAT»  dki,  ramLEcio 

OssaavAzioai 

se 

privilegiali 

A n iiaO 

i85a 

agS 

R01.LIRD  Gio. 

5 

Privilegio  di  5 anni  per  T inven- 

Se  ne  chiese  il 

Lodovico  y pi* 

febbraio 

zione  e perfexionamento  d'  un  ap~ 

segreto. 

sture  in  Parigi, 

parato  per  la  confezione  del  pane, 

N.“  678  — H. 

rappreseli  tatuila! 

biscotto,  pasticci  ed  altri  cornine- 

signor  Gisberto 

stibili. 

Kapp  in  Vienna. 

In  Francia  è patentata  questa  in- 
(■enzione  per  1 5 anni,  decorribili 
dall'  1 1 aprile  l85i. 

296 

Ruaiao  Giua- 

a8 

Privilegio  di  5 anni  per  P inven- 

Se  ne  chiese  i) 

010  y ingej;nere 

luglio 

xione  d'  un  apparato  onde  spreme- 

segreto. 

civile  in  Vienna. 

re  gli  avanti  della  chiarificazione  e 
depurazione  nelle  (abbriche  e raf- 
finerie dello  zucchero  di  barba- 
bietole. 

•97 

Rot  Girsae- 

4 

Privilegio  di  5 anni  per  l’ inven- 

Se  ne  chiese  il 

PB,  mecranico  in 

febbraio 

xione  d'  un  apparato  di  latrina  che 

segreto. 

Vienna. 

si  muove  da  sè,  e non  manda  odo- 
re, mercè  cui  si  evita  il  bisogno  di 
alzarlo , spingerlo  e girarlo  colle 
mani,  nonché  la  necessità  di  fre- 

N."  Sga  — H. 

queliti  restauri. 

igS 

Rvis  CsBLO 

'9 

Privilegio  di  cinque  anni  per  l’in- 

Se  ne  chiese  il 

OnOAHDO,  di  Mo' 

luglio 

venziooe  d“  una  vernice  per  le  pelli, 

segreto. 

naco  , inedionte 
Fdìerico  H(hÌì- 
ger  iu  Vienna. 

mercé  cui  queste  diventano  assai 
lucide,  e si  conservano  molli  e pa- 
stose ; essa  veniice  serve  vantaggio^ 
samente  per  le  scarpe  e pegli  stivati, 
per  le  coregge  dei  militari,  pegli 
arnesi  dei  cavaUi,  per  le  coperte  da 

N.“  465a  — H. 

1 

corroxxe,  ecc. 

*99 

SiacL  Ar.oi- 

aS 

Privilegio  di  due  anni  per  l' in- 

Se  ne  chiese  il 

(IO,  falegname  in 

luglio 

venzione  di  uu  metodo  di  dare  la 

segreto.  ) 

Vienna. 

sua  tinta  speciale  al  legno  semplice 
d'ogni  qualità  e di  varie  dimensioni, 

N.“  5555  — H. 

Digrtized  by  Google 
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Iddi» 

Dava 

S) 

£ 

▲LVABITtCO 

del  nome  dei 

della  pa- 
tente 

OceXTTO  B OOBATA  DEL  FEIVILEGIO 

OsSEKVAZIORl 

0 

2 

prÌTÌlegiati 

Anno 

i85a 

mercè  cui  si  otUeno  ogni  genere  di 
disegni,  che  sembrano  plastici. 

3oo 

Scala  Frarce- 

38 

Prìvilegio  di  5 anni  per  V inven- 

Se  ne  chiese  il 

SCO  e GiovAif- 

agosto 

sione  di  ottenere  una  precisa  asionc 

segreto. 

Ri,  Dcgoxianli  ìd 

della  forza  del  vapore  delle  luco- 

N.“  5886  — H. 

Yienna. 

motive  sulla  ruote  motrici  di  nuova 
costruzione,  e mediante  quest'  ul> 
lime  sulla  totalità  della  locomotiva 
medesima. 

3oi 

ScHAar  Cablo, 

34 

Privilegio  di  4 P<f  l’ inven- 

La  descrizio- 

fonditore  di  ca- 

agosto 

rione  di  una  nuova  qualità  di  stufe 

ne  è ostensibile' 

rattcri  in  Vien- 

denominate  StuJ'e  a bragia. 

presso  la  I.  R. 

na. 

Luogotenenza 
deir  Austria  In- 

feriore. 

63ya  — H. 

5o3 

ScBABoc  Arto- 

Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 

Se  ne  chiese  il 

RIO,  purgatore  di 

aprile 

fetionamento  nella  costruzione  delle 

segreto. 

piume  da  letto 

macchine  da  purgare  le  piume  da 

N.“  3876  — H. 

in  Vienna.  < 

letto,  mercè  cui  vengono  più  solle- 
citamente asciugale,  e più  perfetta- 
mente purgate  le  piume  da  letto 
collocatevi  dopo  essere  siate  scottate 
coir  acqua  calda  ; e ciò  in  causa 
dell'  uso  di  fori  da  ventilazione,  di 
cavalletti,  di  verghe  e di  palelle. 

3o3 

SCBATZT  Gio- 

>9 

Privilegio  di  un  anno  per  V in- 

Fu  domandato 

TARRi,  fonditore 

dicemb. 

venzione  di  fabbricare  dalle  scheggie 

il  segreto. 

di  ferro  in  Lee- 

di  ghisa,  mediante  un  miscuglio,  ogni 

N.OgSia  — H. 

idorf,  mediante 
Leopoldo  Meis- 
sner  in  Vienna. 

genere  di  pesi  di  ferro  ed  ogni  sor- 
ta di  parti  componenti  le  macchine. 
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Cé 

1 w 

Inuicb 

Dita 

A. 

1 M> 
1 2 

AI.FASBTICO 

della  pa- 

OCCETTO  B DUBATA  DEL  rBirtI.EGIO 

OssaavAiioBi 

0 

i ^ 

privilegiali 

lente 

Anno 

i853 

5o4 

ScDirBORB  Ho- 

>9 

Privilegio  di  due  anni  per  un  per- 

La  «ifscniio- 

ooi.ro,  capo  ma- 

maggio 

feiiunainento  dei  sostegni  (Girders) 

ne  è ostensibile 

atro  dell’  I.  R. 

dei  punti  e degli  archi  di  ferro  rtgi- 

^presso  r 1.  H. 

onicina  telegraG- 

do,  mercè  un  sistema  di  travatura  a 

1 Luogotenenza  ' 

ca  in  Vienna. 

f 

croce  effettivamente  atto  a portare. 

dell' Austria  In-| 
feriore. 

3439  — H. 

3o5 

Schiller  Gin- 

8 

Privilegio  di  3 anni  per  un  per- 

La  dc'.HCi  izio- 

ssrrE,  mastro  fa- 

agosto 

feiionamento  della  macchina  Ja- 

ne  è osteii.sìbile 

legname  in  Vien- 

cquard,  destinata  alla  fabbricazione 

ut  supra.  1 

na. 

di  disegni  e rabeschi  sui  nastri,  sul- 
le stolTe  di  seta  e da  mobili,  e sulle 
tovaglie,  mercè  cui  la  macchina  po- 
trà esser  messa  in  moto  cd  utilizzata 

N.”  5553  —B. 

con  un  impiego  di  forza  minore,  e 
ciò  in  causa  della  diminuzione  del- 

l'altrilo;  non  si  romperà  la  orditura 
in  causa  del  pld  facile  movimento 
della  macchina,  e potranno  con  tale 

i r 

l 

mezzo  essere  fabbrica^  dui  carton- 
cini da  modello  piò  sottili,  e quindi 
a miglior  patto  e non  facili  a spez- 
zarsi, o ad  essere  perforati. 

ScBIBDLER  Giu- 

i8 

Privilegio  di  un  anno  per  Tinven- 

La  descriEÌo- 

So6 

SEPPE,  magnano 

luglio 

Eione  d'  una  macchina  da  fendere  il 

ne  è ostensibile 

da  macchine  in 

conune,  mercè  cui  il  medesimo  vie- 

ut  supra. 

Vienna. 

ne  teso  fra  due  cilindri,  e diviso 
dalla  lama  fendente  in  due  parti  pia- 

N."  45i3  — H. 

I 

ne  e perfettamente  eguali  \ essa  mac- 
china supera  ogni  consimile  ìnven- 

l 

.1  - 

t 

zione  finora  conosciuta,  e si  racco- 
manda in  causa  della  sua  utilità 

i 

ed  idoneità  ai  borsai,  coreggiai  e 
sellai. 
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I^DICS 

ALFABETICO 

del  nome  dei 
privilegiati 

Data 

dello  pa- 
tente 

• tr  * 

Oggitto  e ddbata  dei.  peitilecio 

OSSEEVAZIOHI  1 
■1  • 

ScuirPEH  Cab- 

Anno 

i85a 

38 

Privilegio  di  doe  anni  per  un  per- 

i 

1 

^a  descrizicJ-j 

:LO  , labbrican- 

loglio 

fezionamen  lo  nella  fabbricazione  del- 

nc  è ostensibile! 

(e  di  seterie  in 

la  felpa  di  seta,  che  consiste  in  una 

presso  r 1.  H. 

Vienna. 

nuova  maniera  di  tessere,  mercè  cui 

Luogotenenza 

SCHIRMEH  Gc- 

Q 1 

si  ovvia  del  tutto  alle  stiiscie  che 
sfregioDu  generalmente  la  felpa. 

Privilegio  dì  4 anni  per  l' inven- 

delP  Austria  In-! 
feriorc. 

N.®  5558  — H.! 
La  destri  zio- 

AVO,  negozian- 

ottobre 

zione  d'  un  particolare  stiratoio  del 

nc  è ostensibile! 

te  ic  Reichem- 

filo  a pressione  ed  a spirale. 

presso  la  I.  H.! 

berg,  in  Boemia. 
•ScHI.EGEI.  e C.', 

I 5 

Privilegio  di  7 anni  per  l’ inven- 

Luogot.  per  la, 
Boemia. 

N.°  7679  — li. 

1 La  descrizio-  ' 

propriclarii  d‘'u- 

marzo 

zione  di  nuovi  metodi  d' innaspare 

ne  è ostensibile 

na  fonderia  in 

i bozzoli  mediante  P impiego  del- 

presso  ri.  B.’ 

Milano. 

r acqua  calda  messa  in  circolazione,  iLuogot.  di  Mi-  I 

t 

e dell'impiego  di  scompartimenti |lano.  1 

Schmid  A?ito- 

0 

separati  riscaldati  direttamente  a 
mezzo  di  vapore. 

Privilegio  di  due  anni  per  P in- 

S - i5a6  — II. 
Se  ne  chiese  il 

:>io,  iiKislro  cal- 

febbraio 

venziune  e perfezionamento  di  un 

segreto.  i 

'dcraiu  in  Vienna. 

apparato  per  lessorc  gli  stracci  per 

S.°  486  — II. 

« 

ScHMdIMATER 

18 

la  fabbricazione  della  carta,  mercè 
cui  si  ottiene  uno  spurgamento  dei 
cenci  di  gran  lunga  migliore,  ed  un 
significante  risparmio  di  combusti- 
bile  in  confronto  del  metodo  at- 
tuale. 

Privilegio  d'  un  anno  pel  miglio- 

\ 

\ 

1 

1 

\ 

Se  nc  chiese  il 

Ahtohio,  mastro 

novem.  1 

ramenlo  dei  pettini  a macchina,  in 

segreto.  j 

teuitorcin  Vien- 
na. 

seguito  al  quale  vengono  legati  i 
pettini  con  iili  non  di  cotone  torto, 

i 

ma  d'  ottone  0 di  ferro. 

Digitized  by  Google 


progresi. 


5a8 


Stututic* 


Ikoice 

ELrMBTICO 

del  nome  dei 
privilegiati 


é 

% 

Oggetto  b ocbats  dbl  rBiviLBOio 

OsSBBVAtlOIII 

Sia  ScamPT  Micac- 

LB,  di  Vienna. 


ScHBiDT  Exai-  1 3 
co  e Comp.,  fab-  maggio 
bricanti  di  chin- 
caglie, di  madre-  ! 
perla  in  Vienna.  | 
ScaniDT  D.  Aa- 1 i g 
TOKIO,  i.  r.  con-;  agosto 
sigi.*  di  Sezione 
in  Vienna.  I 


3i5  ScaaBiDEB  Av-  y 
GUSTO,  meccani-  aprile 
co  in  Innspruck. 


! ‘6 

' settemb 


Privilegio  d' un  anno  per  r in ven-i  La  detcrìzio- 
zione  di  focolai  da  cuocere  e pre-'ne  è ostensibile 
parare  il  calTè,  portatili  e di  bella  presso  1'  I.  R. 
gjnua,  mercè  cui  si  ottiene  un  no-j  Luogotenenza 
tevole  risparmio  di  combusUbiJe,  si  dell'  Austria  In- 
può adoperare  ugni  genere  finora  feriore. 
noto  di  Quest'ultimo,  si  evita  la  343g~- H. 
polvere  del  carbone,  e si  fa  devia- 
re il  fumo. 

Privilegio  d'  un  anno  per  l'inven-  Se  ne  chiese  il 
zinne  di  coreggie  coperte  d'una  pa-  segreto, 
sta  pregna  di  materia,  atte  ad  affilare  N.°  3og5  — H. 
rasoi,  coltelli  c strumenti  chirurgici.  | 

Privilegio  di  due  nani  per  l'iii-;  Se  ne  chiese  il 
venziuue  d'una  fumuce,  mercé  cui, segreto, 
ogni  genere  di  vegetabili,  la  torba  N.°  aiyfi  — II. 
di  curÌH>ne  fossile,  c speciuliuetite| 
l'ampclite  possono  essere  carbuniz-| 
rati  con  tutta  la  sollecitudine  e nel! 
modo  più  opportuno.  | 

Privilegio  di  un  anno  per  un  per-|  Se  ne  chiese  il 
fezionameuto  degli  orologi  da  torre,' segreto, 
mercè  cui  le  sfere  consersano  ad  JJ.“  3176  — U. 
ogni  evento  un  movimento  regola- 
re, ti  risparmiano  due  ruote  e due 
rocchetti , e ti  conserva  regolare 
r andamento  di  tali  orologi  durante 
un  tempo  maggiore  del  solito. 

Privilegio  dì  un  anno  per  la  sco-  Se  ne  chiese  il 
. perta  e perfezionamento  della  fbb-  segreto. 

I bricazione  d' oggetti  di  ferro  e di |A'."  6844  — li- 
altro  metallo  mediante  nuove  muc- 
! chine  e nuovi  congegni,  utilizzando 


Se  ne  chiese  il 
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AI.PABETICO 

del  nome  dei 
privilegiali 

Data 
della  pa- 
tente 

Oggetto  b dirata  del  pbivu.egiq 

0SS£BV4ZIU5I 

Anno 

i85a 

il  gas  iuGammato  come  coiidmstibilc 
ausiliare,  e pel  fuoco  delle  fucine  e 
did  fornello. 

5i7 

ScHo!*  Giaco- 

4 

Privilegio  di  due  anni  per  la  fal>* 

Se  ne  chiede  il 

no,  agoraio  nella 
Slc»ia  prussiami, 
mediante  J.  G. 
Barlsch  in  Vien- 
na- 

lobbraio 

bricazioiìc  di  ogni  qualità  di  spil- 
le mediante  una  niac^'hina  mercè 
cui  potrà  essere  fabbricato  un  ge- 
nere uniforme  e più  esalto , con 
maggiore  celerità  ed  a minor  prez- 
zo del  solito. 

segreto.  i 

> « 58;  — n.^ 

3i8 

ScCÒSSTEI!f  A- 

a5 

Privilegio  di  un  anno  per  perfe- 

Se  ne  chiese  il 

SOLFO  , fabbri- 
cante di  olii,  in 
Vienna. 

febbraio 

zionato  ranìnamcnio  degli  olii.  Per 
aver  jirodolto  olio  da  ardere  di  va- 
ni colorì  e di  odori  ameni  ; per 
aver  oltenuto  un  miglior  assorti- 
mento delie  diverse  qualità  ; e per 
aver  trovato  un  modo  di  control- 
leria onde  impedire  e scoprire  il 
derubainento  delT  olio,  e guarenti- 
re inoltre  T acquirente  contro  agli 
inganni  ; e firialmcutc  per  aver  al- 
lontanato ogni  cattivo  odore  dalle 
mani  e dai  vestiti  kj  chi  riempie  le 
lampade. 

segreto.  , 

y."  109G  — H. 

3i9 

ScHl'H  CtllI.O, 

3o 

Privilegio  di  5 anni  per  T inven- 

Se  nc  chiese  il 

direttore  di  una 
Libbrtca  in  Vien- 
na. 

agosto 

zione  di  congegni  atti  alla  fabbrica- 
zione di  mudelii  per  bassi  rilievi 
ed  opere  plastìclìe  rotonde,  c ciò 
meflianle  la  guUa-perca,  ed  in  guisa 
tale  che  vi  si  possono  precipitare 
dei  metalli  e fedelmente  rlprodtiiTC 
col  processo  gaU  ano-plastico  degli 
oggetti  d'  arte  e d' industria. 

segreto.  | 

y.°  f,yo4  — IL. 

Sm, 

r^pl.  D\%.  Tecn. 

T.  XWf'ìì 

41 
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ba 
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• 

I?(Dice 

ALFABETICO 

<lcl  nome  dei 
priviltigiati 

Data 
della  pa- 
tente 

Oggetto  e deiute  dei.  rnivii.i.Gio 

OssEnviziOMi 

Anno 

1 85a 

334 

Scott  Lime 

i8 

Privi!ci(Ìo  di  un  anno  jkt  1"  iiivcn- 

La  descrizio- 

GiovAN?ir,  di 
Ltiiidia,  median- 
te il  0.'  Dcr- 
powsky,  in 
Vlfiiiia. 

agosto 

ziune  di  un  iuio%o  itieludo  di  co- 
struire 0 <li  ricoprire  strade,  niar- 
ciapiedi,  pavimeiUi  c muri,  iiuncliè 
strade  furate  ed  altre  siiperlìcie. 

ne  è ostensibile 
presso  1’  I.  11. 
fmog.  deir  Au- 
.>lrla  Inferiore.  , 
N.‘’r.o8,j_n. 

Òaò 

StMioFFEa  Gir- 

a 1 

l*ri\il*’£;io  di  5 anni  ]>er  l invou- 

Se  uè  chiese  il 

SF.FPR,  ommiui- 
sliatorc  inonla- 
nislico  in  Biise- 
Icjig  ne!  Tirulo. 

aprile 

zionc  di  un  metodo  di  ama)i;ama- 
zìonc,  mercè  cui  si  può  ricavare  <lai 
minerali  una  uia;;giore  quanlìlà  dì 
oro. 

segreto.  j 

a3ij5  — 11. 

336 

SiGL  GioKCIO, 

4 

Pri\ nell’Io  di  un  .'inno  per  il  perfe- 

So  no  chiese  il 

(ìiliLiicante  lU 
macchine  in 
Vienna. 

c* 

zionamcnlo  <li  una  macchina,  izierrè 
cui  viene  torchiato  il  sugo  delle 
harhahictole  e T olio  del  rarizzoue, 
mediante  la  pressione  a cilindri  ed 
a lastre,  c ciò  più  vantaggiosamente, 
più  presto  e con  maggior  polizia  di 
rjuanto  si  è fallo  finora. 

segreto.  « 

488  — II. 

337 

SlMOT  E.,  li- 

.3 

Privilegio  di  due  anni  per  V in- 

Se  ne  chiese  il 

toijralo  in  Slias- 

uUuhic 

venzionc  <lì  un  processo  denomi- 

segnlo. 

1 

1 

1 

1 

buigi»  in  Fran- 
cia , iticMliaiilc 
Di’ti  i\uva<  h,  in 
Vienna. 

nato  : La\fis  • j‘1<juci‘cUc  • Utho^ 

"/V7p/iòjnie,  imreò  cui  sì  posso- 
no fedelmente  riprotlurrc  in  un 
modti  semplice,  niedianlc  la  stampa 
litografica,  lo  pennellale  cd  il  caiat- 
lerc  del  colore,  c ciò  ove  si  lialli 
j della  riproduzione  mediante  la 
1 stampa  dei  disegni  di  un  colore, 
j eseguiti  coir  inchiostro  di  China  0 
colla  seppia,  e specialmente  delle 
Ipitlure  a tempera  c ad  olio.  — 
Quest’  invenzione  è pnlcntala  in 

.\.”7G97— H. 

Statistica 


S5i 


•t 

8 

tc 

1 0 
1 u 

' 

o . 
si 

Imdick 

ALFAIETICO 

del  notile  dei 
privilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

Ogcetto  b ddbata  del  rmiTiLEeio 

OssEHVAZIOHI 

A 11  no 
1 H5a 

Francia  per  1 5 anni  decorribili  dal 
i4  agosto  i85i* 

3i8 

Skai.lt»x 

8 

Privilegio  di  un  anno  per  l’ inven- 

La  descrizio- 

! 

0oo4ioo,  impie- 
gato in  Vienna. 

novem. 

zione  di  lettere  c cifre  metalliche  a 
smalto,  che  possono  servire  per  le 
iscrizioni,  insegne  e numeri  delle 
case. 

nc  è ostensìbile 
presso  r I.  R. 

Luogotenenza 
dell'Austria  In- 
feriore. 

N.°  8575  — e. 

Sag 

1 

Skrai5e&  Fs- 

8 

Privilegio  di  un  anno  per  l' inven- 

La  descrizio- 

DERico,  birraio 
in  Brùnn  in  Ge~ 
birge. 

giugno 

zione  di  un  nuovo  apparato  da  re- 
frigerare la  birra,  merce  cui  si  di- 
minuisce r attrito  dello  scolo , sì 
guadagna  dello  spazio,  si  ottiene 
maggiore  celerità  ed  utilità,  nonché 
un  risparmio  nelle  spese. 

nc  è ostensibile 
ut  supra. 

i33o 

Sl.AWICE  XnTlh- 

Privilegio  di  un  anno  per  un  mi- 

Se  ne  chiese  ili 

1 

mo,  Lancialo  do- 
miciliatoalWein- 
bei'ggrund  , 
presso  Praga. 

dicemb. 

glioramento  nelle  lampade  da  tavo- 
la c pensili  d’Argand,  che  non  pro- 
ieltaiiu  veruna  ombra,  denominale  : 
Lampade  ad  olio  ed  a bussole 
con  fiamma  cristallina. 

segreto. 

N.“  9673  —H.' 

53 1 

SouEnn  Carlo, 

a6 

Privilegio  di  5 onni  per  P inven- 

Se  nc  chiese  il. 

fabbricante  di 
mattoni  artificia- 
li in  Gratz. 

gennaio 

zione  di  una  patina  da  lustrare  le 
scarpe  e da  conservare  la  pelle  sen- 
ta acido  solforico  (olio  di  vitriuolo  ) 
e render  la  pelle  lucida,  nera  e 
molle. 

segreto. 

N.o  47  _H. 

353 

Soldini  Carlo, 

•4 

Privilegio  di  cinipie  anni  per  l’in- 

La  descrizio- 

macchinista  in 
Como. 

giugno 

venzionc  di  un  mulino  a due  mole,  ne  è ostensibile; 
che  viene  messo  in  molo  mediante  presso  1'  1.  U. 
una  tuota  idraulica,  il  quale  si  cum-|  Luogotenenia 
pone  un  tamburo  cilindrico  di  di  Milano, 

ferro  munito  della  oecessaria  pelle.  jJÌ.“  3go5  — - H. 
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IjiDica 

AlsPABETlCO 
del  nome  dei 
privilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

OoOBTTO  B DDBATA  OBL  PaiTILEGIO 

OUSEBVAZIOln 

333 

SoM>En  Enxi- 

Anno 

i»5a 

5~ 

Privilegio  di  cinque  anni  per  l’ in- 

Se  ne  chiese  il 

Hio,  <li  Vienna. 

febbraio 

venzionc  di  una  concia  chimica , 

segreto. 

334 

SPE!VCEft  GiOR- 

^9 

mercè  cui  ogni  genere  di  stracci 
viene  facilmente  cambiato  in  pasUi 
da  fare  carta,  nonché  di  un’  opera- 
zione chimica,  mediante  la  quale 
viene  prodotta  con  poca  fatica  e 
poca  sposa  della  carta  scr^ibile,  e 
ciò  da  tutte  le  sorta  di  corta  scrìtta 
c stampala  c dai  cascami  dì  carta. 

Privilegio  dì  5 anni  per  alcuni 

N°  CyG  — li. 
Se  ne  chiese  il 

GTO,  ÌD  Londra, 

maggio 

perfezionamenti  nella  costruzione 

■segreto. 

335 

mediante  il  dutt. 
Francesco  Ncrl- 
fein  in  Vienna. 

Spiegler  Ber- 

<li  cuscini  e di  molle  per  le  carroz- 
ze, pei  vaggoni  e pel  carri-nierci 
delle  strade  fonate,  e ciò  mediante 
l' impiego  della  gotnnia  elastica  vul- 
canizzata f cauciur  ^ o di  altre  ido- 
nee materie  elasliclie. 

Privilegio  di  un  anno  per  V In- 

N o 5579  — n. 

Se  ne  chiese  il 

RàRDo,  proprie- 

febbraio 

venzione  e perfozionanu  nto  nella 

segreto. 

tarto  dì  una  fab- 

fabbricazione  del  filo  dì  cotone 

Ji.“  i3o4  — H. 

336 

brica  di  filo  di 
cotone  in  Gau- 
denzdorf  presso 
Vienna. 

SptEss  Giovar- 

iG 

producondu  del  filo  più  Dotto,  più 
rotondo  e più  solido  che  coi  meto- 
di attuali,  tale  fb  poter  vantaggio- 
sanicntc  essere  sostituito  alla  lana 
da  maglie,  da  ricamo  e da  cucire, 
nonché  al  refe  cd  alla  cordicella  di 
lino  cui  rassomiglia  del  resto  per  il 
lustro  e la  durata. 

Privilegio  di  5 anni  per  un  perfe- 

La  descrizio-; 

RI,  architetto  in 

settem. 

ziomimcnto  dei  lorchi  per  tubi  cosi 

ne  è ostensibile 

Boemia. 

detti  torchi  Drainage. 

presso  r I.  R. 

Luogotenenza  | 
della  Boemia. 

N.“  6888  — H. 
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N.“  progress.  | 

I^DICS 

Data 

ALFABETICO 

del  ift)me  dei 
privilegiati 

della  pa- 
terne 

Oggetto  b dceata  del  raiviLEGio 

OSSEBVAEIUIII 

Anno 

1 853 

35; 

Stapfdtti  Do- 

8 

Privilegio  di  un  anno  per  mi  per- 

Se  ne  chiese  il 

MEDICO,  meccani- 

giugni 

fezionamento  : 1."  del  toraloio  da 

segreto. 

co  ia  Vicnoa. 

]óetra,  da  esso  lui  inventato  nel , 385o  ~ II.  I 

i855;  3.°  delia  uDne.’Msa  sezione  dei 
tubi  ccc.  dì  pietra  forali,  mediante 
il  foratore  suddetto,  uoiiclic  della 

loro  saldatura. 

558 

Dolio 

8 

Privile.;Ì«j  di  un  anno  per  un  per- 

La  desrrlzio-^ 

giugno 

fezii)nutiiento  dell'  impiego  dei  tubi 

ne  è Ostensibile 

«li  pietra  forala  nei  camini, 

presso  1’  I.  H. 

an*pild)Mi,  ncir  interno  dei  cessi, 

Luog«»l.dcirAu- 

nelle  gronde  e negli  scobloi  dei 

stria  luicriore.  ' 

l'Mli. 

N.°  57/, 5 — 11. 

|359 

Stibh  ( nobile 

34 

l*i'irÌlegio  dì  5 anni  por  P inven- 

Ut  supra.  ! 

Gh»VAXXI  A?ITsJ- 

aprile 

zione  dì  tald»ricare  «{eli  »acì*lo  solfo- 

N.“  35S.J  — II. 

?rio,di  Kctcheiud 

l'ico  «lireltameutc  dall"  arde.>ia  allu- 

• 

in  Boemia. 

niiiì'isa. 

: 54o 

ST£m?r<;F.n  Gio- 

^9 

Privilegio  di  un  anno  per  Pinveii- 

Se  ne  chiese  il 

VArtsi  Giorgio, 

t'ebliraio 

ziouo  di  una  macciiina  da  fabbrica- 

segreto. 

di  Vieana. 

re  cliiodi  ribaiiìtì  per  le  caldaie 
a vapore,  messo  in  molo  da  un  di- 
sco impulsivo,  metlianto  V impiego 
(lolla  forza  di  circa  5 caialli,  e che 
produce  al  mimilo  por  lo  mono  nu- 
mero G chiodi  ribaditi,  perlelli  ed 
eguali,  e ciò  senza  V impiego  del- 
r opera  umana  per  la  foriiilura  del- 
le punte  roventi. 

i3o6  — II. 

34* 

Stextbp-l  Ales- 

»9 

Privilegio  dì  due  anni  per  un  con- 

Se  nc  chiese  il 

aaxoao,  pruÀiia- 

marzo 

gegno  di  lastre  galvaniche,  doslinalo 

segrelo.  1 

N.“  1968  — 11.; 

no  , mediante  il 

alle  cave  così  dette  elcttroUuiche,  e 

Cav.  Grcdler  ii^ 

la  cui  costruzione  permette  eziandio 

Vieana. 

di  servirsene  in  unione  al  metodo 
cura  idropaticQ  cd  ai  bagni. 
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INDICE 
ALFABETICO 
dui  nume  dei 
privilegiati 

Data 

«Iella  pa- 
tente 

Oggetto  e dcbata  del  priyii.ecio 

OsSEaVAZlOKI 

StENTIELaÌLES- 

A II  n 0 
I 85a 

=9 

Privilegio  di  due  anni  per  Tinven- 

Se  ne  chiese  il 

SA^DBo,  prussia- 

marzo 

zione  di  un  apparato  conduttore 

segreto. 

no  , mediunlc  il 

ekltrieo,  Riunito  di  un  moderatore 

iN.“  igCg  — ll.j 

Cav.  rullar  in 
Vienna. 

Dcllu  ^ 

’9 

e di  un  congegno,  mercè  cui  si  può 
ad  ogn^  istante  sospendere  e ri- 
stabilire razione  elettrica  della  cor- 
rente di  un  apparato  elettrico,  loc- 
ebè  permeile  di  esperire  in  pratica 
ed  ili  un  modo  ragionevole  i vurii 
melodi  di  cura  basati  sullVteUricità, 
c ciò  in  unione  al  mclodu  dì  cu- 
ra idropatico  cd  ai  bagni. 

Privilegio  di  due  anni  per  T in- 

Se  nc  chiese  il. 

mai  zo 

veiizione  di  una  catena  galvanica 

segreto. 

Stert  Aiiolfo, 

2 1 

alta  alla  guarigione  di  mnlaltie,  se- 
condo il  metodo  di  cura  elettrica 
inventato  dal  doli,  llassenslein. 
Privilegio  di  5 anni  per  una  sco- 

N.*  1 gyo  — 11. 
Se  nc  chiese  ili 

di  Yiemiu. 

giugno 

perla  in  linea  di  appai ccclilalura  c 

segiclu. 

ASTF.vnF.n  K.  di 

1 6 

di  faìibricazione  del  Ilio  di  cotone  e 
di  lino,  mercè  cui  non  occorre  al- 
cuna bozzima,  c non  è d'  uopo  im- 
bozziniarlu  e slrolìnailu  di  luiovo 
netnineno  nei  mesi  di  gran  caldo, 
acquista  il  blo  un  miglior  ospetlu, 
diventa  rotondo,  eguale  c lucido,  e 
può  essere  più  tucilmentc  inn.ispalo*, 
oltre  di  che  si  dislingiiuno  le  stolU- 
che  nc  vengono  tessuto,  scgtiuU- 
menle  per  la  Itiro  nitidezza,  mor- 
bidezza c durata. 

Privilegio  ih  5 anni  per  V inven- 

3g44  — II. 
Se  no  chiese  il 

Kuiurmciidiul 

selteuib. 

zionc  e perrczionameiiU)  nella  fab- 

segreto. 

presso  l’riiga. 

bricaziiinc  «lei  sapone. 

N.“  6737  — II. 
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ALFABETICO 

del  nome  dei 
privilegiati 

Data 

della  pa- 
tente 

Oggetto  e dceata  del  PEinLECio 

Anno 

1 85a 

346 

Stix  Tomaso  , 
calderaiuin  Vien* 
na. 

27 

aprile 

Privilegio  di  3 anni  per  T inven- 
zione di  stagnare,  quasi  fussuru 
di  argento,  degli  oggetti  di  ghisa,  co- 
me sarebbero  marmitte,  telai  du 
finestre,  usci  c portoni,  saliscendi, 
porta-cappelli  , ringhiere  da  sca- 
la, ecc. 

La  descrizio- 
ne è ostensibile 
presso  i'  1.  R. 

Luogotenenza 
per  TAustiia  lu- 
feilore. 

3837  — H. 

34; 

STÙGEnGlVSEP- 

PE,  caltìgral'o  in 
Vienna. 

«9 

luglio 

Privilegio  di  un  anno  per  f inven- 
zione di  uu  apparalo  destinalo  a 
fabbricare  di  pelli  e di  carta  alfuo- 
po  predis()osla,dei  carallei  i di  ogni 
foggia  c tli  ogni  colore,  come  pure 
in  oro,  argento  c bionzo,  i quali 
caruUet  i possono  servire  alP  iscrizio- 
ne delle  ditte  sulle  botteghe,  agli 
avvisi,  ecc.  fli  ogni  specie  di  negozii 
c si  distinguono  per  la  nitiilczza  e 
per  la  durata,  c specialmente  pel 
basso  prezzo. 

Ut  sopra. 

N.®  46G4  — H. 

1 

OC 

IO 

Stoiowsm  (di; 
Cav.  CoSTASri- 
no,  di  Stanislao 
in  Gallizia. 

*4 

ottobre 

Piivilegiu  di  cinque  anni  per 
miglioraijiento  nella  costruzione  di 
un  nuovo  coiiceatralore  della  forza. 

La  descrizio- 
ne è ostensibile 
presso  r I.  11. 

Luogoleueiiza 
delia  Gallizia. 
N.®8joo  — H.  i 

349 

IIOLLB  D.*"  E- 
ooABDo,  di  Ber- 
lino , mediante 
Antonio  Fichy 
in  Vienna. 

24 

agosto 

Privilegio  di  due  anni  per  Tinven- 
zìone  di  un  apparato  da  svaporare, 
abbrustolire,  refrigerare  e lambicca- 
re. 

Se  nc  chiese  il 
sej(reto. 

N.“  6546  — H. 

» 
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InnicB 

Data 

; 

& 

2 

ALFABETICO 
de)  nome  dei 

della  pa- 

OcGETTO  e nL'EATA  DEL  PBIvn.ECIO 

OsbEFVAZJoJfl 

0 

privilegiati 

tento 

Anno 

1 85a 

35o 

Stieckes  Ales- 

Privilegio  di  un  anno  per  un  mi- 

La  desri  izionc 

SAIfDBO  I.  R. 

diccnib. 

glioramento  delle  caldaie  a vapore 

sta  pres.so  V I. 

ingeg.  in  capo 

c degli  apparati  destinati  a riscalda- 

R.  Arch.  dei 

presso  il  .Mini- 

1 c r acqua. 

priv. 

siero  del  Coni- 
oiercio  in  Vico- 

N.‘>9949-n. 

DU. 

35i 

Theahijis  Gio- 

ai 

Privilegio  dì  due  anni  per  fin- 

Se  ne  chiese  il 

T4S.VI,  I.  B.  ci>- 

nprile 

veiiii<»ne  di  nuovi  cilindri  incìsi,  di 

segreto. 

nialore  pensio- 

ottone  e di  acciaio,  mercè  cui  p«jtrà 

N."  a55o  — H, 

nato  in  Vienna. 

f.spie  impresso  qualsiasi  disegno 
su  diverse  sloffe  da  vestiti,  nuncl'è 
sui  piallacci  da  mobili. 

0J2 

Tuojset  Fra5- 

38 

Privilegio  di  un  anno  per  T inven- 

Se  ne  chiese  il 

CESCO,  in  Vien- 

luglio 

ziunc  di  dure  al  legno  qualunque 

segreto.  i 

iia. 

jA/rma  e curvatura,  col  tagliarlo  e 

N.“  5343  — H. 

1 

riiiietlerlo  incollandolo. 

353 

Ticht  Astokio, 

11 

Privilegio  di  due  anni  per  un  per- 

La  dcsrrìzio- 

in  Vienna. 

gennaio  , 

rezionumeiito  nella  rubbricaziune  di 

ne  è ostensibile 

1 

gliiba  tenace  per  le  ruote  da  vnggo- 

])r-sso  r I.  R. 

1 

ni. 

Luogotenen.  per 
r Austria  Infe- 
riore. ' 

1 1 1 31  — H. 

354 

Detto 

1 a 

Privilegio  di  due  anni  per  un  per- 

Dt  supra.  ’ 

gennaio 

Iczionamento  negli  apparati  da  gas. 

N.''  10132  — n. 

355 

Detto 

la 

Privilegio  di  due  anni  per  un  per-' 

Si'  ne  chiese  il 

gennaio  . 

reziunaiiìcnlo  nella  piod.jzioue  e 

segreto. 

I 

neir  iiuplego  del  calure.  . 

K.”  1699  — H. 

356 

Detto 

a4  1 

Privilegio  ili  3 anni  per  il  perle- 

Se  ne  chiese  il 

agosto  1 

1 

zionameuto  di  un  metodo  da  spegue- 

segreto.  ; 

re  gf  incendii,  approntai  e materiali  N.*’ 6346  — H.J 

€ 

zz  « 

Siilifd.  D:%.  Tan.  T.  WXrjl.  4 5 
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Ifdicb 

ALFABETICO 

del  nome  dei 
privilegmti 

Data 
della  pa> 
tcnte 

OfiCETTO  E PrAATA  PP.L  PRIVILEGIO 

0sSF.»ViT.lOl*l 

Anno 

i85i 

I 564 

Ulte  AniLBEB- 
To  , piUore  in 
M^aitelirlorf  in 
Stilla. 

aprile 

Privilegio  di  un  anno  per  T inven- 
zione di  lavori  mosaici) atti  a fre- 
giare di  disegni  c colori  le  pareli,  i 
pavimenti,  eco. 

Se  ne  chiose  il 
segreto.  1 

X."a795  — n.j 

; 365 

UiBELY  Enrico. 
di  Vienna. 

1 t 

giugno 

Privilegio  di  tre  anni  per  un  per- 
fezionamento nella  fnbhi  ienzione 
deir  ovatta,  mercè  cui  se  ne  ottiene 
una  qualità  più  bella  e meno  costo- 
sa della  solita,  mediante  un  nuovo 
metodo  artificiale  di  ascitiganiento. 

Se  no  chiese  il 
se^jreto. 

X.“  4081  — Il  ' 

1 566 

U:^TERR'Al.nER 
Maitrizio,  di 
Viemui. 

4 

«4 

giugno 

Privilegio  di  a anni  per  V inven- 
zUme  di  fabbrìcaiaì  e di  adoperare, 
mediante  riinpiego  d«*Ma  gnlla-per- 
ca,  un  asfalto  inoitf»  ben  adattato  n 
tulle  le  operazioni  ternlrlie. 

I*a  descrizio- 
ne è ostensibile 
N."  58a8  — n. 

■ 367 

Vesi.m  Gicìep- 
FE,  j>ioprir*tario 
di  mn  falibrica 
di  vetro  in  Tii>- 
ne  nel  Tirolo, 

i5 

Uiagglo 

' 

Privi!et:io  di  10  anni  per  l' inveii - 
7Ìom:  di  mi  tmi'rn»vsii*o  ft>mposto 
rii  due  tubi  e ;:encrat  »rì  per  Inlio- 
duirc  il  gas  nella  iVnrnc»',  n i tnen- 
fjc  sì  ùmdc  il  V 'tro.c  di  un  c«»nge- 
gnu  d<*'tiiialo  ad  air  ne  II  tubo  dd 
gas  onde  poter  eof|..carc  la  legna 
nella  fornace  c niaQUiicic  in  tal 
guisa  una  fiamma  costante  e pio- 
po)  AtonaUi. 

•Se  ii,ì  chiese  il 
segreto. 

i 

1 

1 

Ì568 

VoCiEL  TERni- 
BiRPo  , maAtro 
citUolaio  R Saut* 
Ippolito. 

8 

agoilo 

Pnvilegio  di  due  anni  per  un  pt  r- 
fozionaroenlo  delle  si  arpe,  meicc 
cui  queste  servono  dì  ottimo  riparo 
contro  il  fretldo  e V umidirti. 

Se  ne  chiese  il 
sc.4ri*t*>.  i 

>V"'588a  — U.  i 

1 

t 
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Indice 

ALFABETICO 

dc‘1  nut«te  dei 
privilegiuU 

Data 
dell;!  pu- 
tente 

Oggetto  b oobate  del  pbivilegio 

OsSEBVAIlORI 

Anno 

i853 

369 

Vo«EL  Rodol- 

5 

Privilegio  di  due  anni  per  T in- 

La  descrizio- 

Fo,  i r.  direlUire 

agostu 

venziunc  d'  una  macchina  destinata 

ne  è ostensibile 

delle  mluiere  in 

a segregate  le  materie  d' un  peso 

presso  r I.  R.  ! 

JoachiiusUii,rap- 

specìlicu  maggiore  da  quelle  più 

Luogotenenza 

prescQlatu  dpi 

leggere. 

dell’  Austria  in- 

dotlur  Giusep- 

tei  iore. 

pe  Neumann  in 

5475— u.' 

Vienna. 

\ 5^0 

Voi.EETT  G. 

16 

' Privilegio  di  5 anni  per  una  in- 

Se  ne  chiese  W' 

Cablo  , mastro 

settcìub. 

venzione  d'adoperare  il  vapore  nella 

segreto.  > 

ciiiialore  in  Rei* 

guatcatuia  dei  panili  e di  ullre  slot- 

N.‘’  684S  — H. 

chenberg  iuBoc* 

te  in  luogo  delle  lustre  di  ferro  li- 

mia. 

scaldate  nel  fuoco  adoperate  finora. 

371 

VuirwiLLBE  Già- 

18 

Privilegio  d'  un  unno  per  fìnven- 

Se  ne  chiese  il 

COMO,  ingegnere 

ollohie 

zione  di  costruire  i fornelli  da  cui- 

segreto.  \ 

svizierò  domici- 

daia  ctuoe  in  generale  ogni  focolaio, 

.j5o5  — IL, 

lialo  in  Vienna. 

in  guisa  tale  da  poter  labbricaie  del 

gas  atto  alla  illumiiiazione. 

371 

WiciiTi.  Giù- 

37 

Privilegio  di  due  anni  per  l' in- 

La  desciizio- 

SEPPE  , di  l’en- 

aprile 

venzione  delle  sedie  elastiche  ed 

ne  è ostensibile 

tilig  pressoVieu- 

undulaturie,  le  quali  hanno  un  mo- 

presso  ri.  R. 

na. 

vimeuto  più  piacevole  ed  unìfunne 

Luogotenenza 

che  non  le  cavalcature,  c collocale 

dell'  Austria  In- 

sopra  ruote  possono  servire  alla  lo- 

feriore. 

coinozione  neiriiitemo  d'una  stanza. 

N."  3866  — n. 

3;3 

Wagreb  Ro- 

5o 

Privilegio  d'un  anno  per  Tinveu- 

Se  ue  chiese  il 

DOLFo,  di  GraU. 

agosto 

zione  d'  un  olio  da  ungere  ì ca- 

segreto. 

pelli  che  li  consolida,  li  rende  putì 

X»  6700  —H. 

ed  impedisce  che  incanutiscano. 

374 

Watblmf.z  (»iu- 

^9 

Privilegio  di  S anni  per  P inven- 

Se  ne  chiese  il  , 

SEFFE^  dì  Aqui- 

aprile 

zione  di  un  nuovo  congegno  ap- 

segreto. 

sgrana,  me<{iaulc 

plicubile  alle  caldaie  a vapore,  onde 

N.“  3934— H.' 

Luigi  Sclirader 

ovviare  alla  loto  esplosione,  medìan- 

ia  Yiemia. 

le  seguali  cedibili  j tale  cougegoo 
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ALFABETICO 

del  nume  dei 
|u*ivilegiali 

Data 
della  pa- 
tenie 

Oggetto  b ditbata  del  privilegio 

OsAE&TAZIOKI 

5y5 

Wabebbbce  Fb- 

Anno 

i85a 

8 

serve  per  le  macchine  a >'apore  di 
ugni  genere. 

Quest'  iuventioDC  è patentata  in 
Prussia  per  6 anni  decorribili  dal 
i5  novembre  i85x. 

Privilegio  di  5 anni  per  V inven- 

Se  ne  chiese  il 

dericoa  di  Bre- 

agosto 

zione  di  tavolette  da  scrivere  di  me- 

segreto. 

376 

genza» 

Wei^er  Jaco- 

7 

tallo. 

Privilegio  di  due  anni  per  T in- 

N."  56o4  — H. 
Se  ne  chiese  il 

PO,  di  Pniga. 

aprile 

venzioDe  di  un  fermento  denomi- 

segreto. 

377 

Weithas  Cab- 

a4 

nato:  JF'eccia  iorchiata  naturale, 
che  può  esser  prodotto  in  mo- 
do semplice,  sollecito  e sicuro,  è 
più  efticace  del  solito  , sviluppa 
la  fermentazione  con  rara  rapidità 
e costa  meno  della  cosi  detta  fec- 
cia torchiala  finora  adoperata. 

Privilegio  di  4 snni  per  V inven- 

N.“  aigo  — H. 
Se  ne  chiese  il 

LO  Federico,,  di 

agosto 

zionc  d'  una  macchina  du  scardas- 

segreto. 

Lipsia,  mediante 
il  cavai,  di  Goilh 
a Vienna. 

sare  la  lana,  la  quale  fornisce  con 
sollecitudine  un  hello  ed  abbon- 
dante prodotto,  sicché  ì filati  che 
se  ne  fabbricano  costano  meno  e 
sono  di  qualità  supcriore  a quelli 
di  lana  finora  scardassala  a mano, 
0 colle  macchine. 

Quest'  invenzione  è patentata  in 
Inghilterra  dal  7 giugno  x84a  in 
poi;  nell'Irlanda  dal  6 ottobre  184^ 
in  poi  ; in  Iscozia  per  1 4 anni  de- 
corribili dal  9 dicembre  1842  ; ed 
in  Sassonia  per  5 anni  decorribili 
dal  6 settembre  i85i. 

6401  — n. 
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578 


579 


38o 


38i 


583 


WaasEa  A1.01- 
tio  , fabbricante 
di  colla  e di  per- 
gamena in  Vien- 
na. 


WaacBowETzaT 
W.  , domicilia- 
to al  Braunhir- 
scbengrund 
presso  Vienna. 

WaRTnaiil 

FasacEsco,  fab- 
bricante di  stru- 
menti in  Vienna. 


Detto 


WiD*4i«a  Fasa- 

CESCO , gartone 
cartolaio  in  Vien- 
na. 


Anno 

i85a 


4 

luglio 


18 

dicciub. 


5 

nuTcm. 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N."  9773  — H. 


Se  ne  chiese  il 
segreto. _ 

N.®  8391  — H 


3o 

agosto 


J 

aprile 


Privilagio  d’  un  anno  per  l' inven-  Se  ne  chiese  il 
rione  d'  un  nuovo  processo  tecnico  segreto 
per  lid>bricare  della  colla  animale  N.  4349”*^' 
da  tutte  le  sostanze  che  ne  conten. 
gono,  e ciò  con  risparmio  di  tempo 
e di  spese,  e con  ricavo  di  prodotti 
migliori  e piò  puri. 

Privilegio  di  tre  anni  (wr  1’  asse- 
rita invenzione  e miglioramento  nel- 
le composizioni  della  gomma  clasti- 
ca ( cauciuc  ),  mercè  cui  potrannt, 
essere  fabbricate  scarpe,  calze,  val- 
vole ed  altri  oggetti. 

Privilegio  di  due  anni  per  P in- 
venzione d'  una  macchina  semplice, 

I mercè  cui  il  legno  adoperato  alla 
'.fabbricazione  di  pialle  ed  altri  con- 
' simili  slromenti  potrà  esser  forato 
od  angolo  retto  più  o meno  acuto, 
secondo  il  bisogno,  e ciò  piò  presto, 
con  maggior  esattezza  che  col- 
la mano. 

Privilegio  di  due  anni  per  un  per- 
fezionamento degli  scrigni  di  ferro 
da  danaro  e da  documenti,  mercè 
cui  possono  esser  resi  perfettamen- 
te resistenti  al  fuoco  e ad  ogni  ten- 
tativo di  scassiuamento. 

Privilegio  di  due  anni  per  1 in- 
venzione d' impiegare  la  stampa  ti- 
pografica per  fregiare  di  colori  di 
oro,  d’  argento  e di  bronzo  le  mer- 
canzie di  moda,  sopra  pelle  all’uopo 
predisposta 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.°  654o  — U 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.°  aa88— U 
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INDICE 
4LP1U£T1C0 
del  nome  dei 
privilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

Oggetto  b nritiTA  del  pbivtlegio 

OsSERVAZIOBI 

Anno 
1 85a 

383 

WlLDUER  D/ 

4 

Privilegio  (l’un  anno  per  l'inven- 

La  descrizio- 

Ig5a£io,  presso 

dicenib. 

zione  d una  fornace  a cassclla  ad  uso 

ne  è ostensibile. 

• 

r Archivio  in 
Vienna. 

(lei  pentolai,  tegolai,  calcinai,  ecc. 

N.“  8781  — H. 

384 

WurRELEATER 

0 1 

Privilegio  d'  un  anno  per  un  per- 

Se  ne  chiese  il 

385 

Gius.,  in  V ienna. 

gennaio 

Icziuuamcnlo  nell'  utUiraziune,  me- 
diante granchi  , -delle  bullìglie  di 
Sciampagna  c d’altri  vini  spumanti. 

segreto. 

IS.‘*  373  — H. 

WlXIlLEIl  K1.I- 

•4 

Munlccca  pei  capelli,  detta  man- 

La  descrizio- 

386 

SABETTA,iu  Vien- 
na. 

giugno 

lecca  americana  rin/briante* 

ne  è ostensibile. 
38aG  — H. 

WiTZ  Fbixce- 

5o 

PiÌAiU’gio  d’  un  anno  per  un  por- 

Se  ne  chiese  il 

SCO  Adamo  , in 
Vienna. 

agosto 

Iczionaim  nto nella  lubhrìeaziuDe  del- 
r amiiioninco  di  cocrinìglìa. 

segreto. 

i\."67o3  — H. 

387 

WlJIJUR  Robeh- 

ai 

Privilegio  d"  un  anno  per  Piiiven- 

La  descrizio- 

388 

To,  mastio  torni- 
tore in  Vienna. 

luglio 

zione  di  pistoni  ad  uso  dei  fitlini- 
iiaolt  privilegiati  a pvrcussiutic  di 
Gersheim. 

» 

ne  è ostensibile 
plesso  ri.  B. 

Luogotenenza 
dell'  Austria  In- 
tel iore. 

(\.“  4872  — H. 

WoiLÀ!(5  Igea- 

34 

Privilegio  d’  un  anno  per  1"  in- 

Se  ne  chiese  il 

ZIO,  di  Vienna. 

aprile 

venzione  delia  fabbricazione  di  un 
csliatto  di  vallonea,  che  viene  pro- 
dotto d''  una  materia  non  per  anco 
air  uopo  utilizzata,  c peifcUamente 
eguale  all  estratto  geuuiuo,  e costa 
un  terzo  di  meno. 

segreto. 

N."aC54  — H. 

389 

VToLf  Teodoro, 

8 

Privilegio  d*  un  anno  per  V ìnven- 

La  descrizio- 

di  Berlino,  me- 
diante A.  Hein- 
rich in  Vienna. 

giugno 

zione  d'  un  nuovo  apparato  ruota- 
torio  (la  tagliare  gii  slrncc.i,  l.v  latta, 
la  carta,  la  scaglia,  ccc.,  mercè  cui 
il  tagliu  riesce  sempre  preciso,  e si 
ottieue  r efi'cUo  trìplo  io  confronto 

no  è ostensibile 
3609  — 11. 
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del  nome  dei 
privilegiati 
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Oggetto  e dceita  del  feitilegio 

OssEETlZIUBI 

590 

WoRBino  Ab- 

Anno 

i85a 

>4 

delle  macchine  di  tal  natura  attuai- 
mente  in  uso. 

(Questa  invenzione  è patentata  in 
Prussia  per  sei  anni  deconibili  dal 
i.^selleiubrc  i85i. 

Privilegio  di  due  anni  per  V in- 

La  descrizio-( 

ORBA,  dì  Vienna. 

ottobre 

venzionc  di  fabbricare  in  un  modo 

ne  è ostensibile 

1 5g« 

ZeH  GiOVA;I5I) 

6 

semplice  e sollecito  delle  modulead 
uso  di  tipi,  e ciò  dai  merli,  ricami, 
collari,  ecc.,  e in  generale  da  tutti 
gli  altri  originali  e da  tutto  !e  copie, 
per  poco  rilevanti  che  sieiio  le  pro- 
minenze 0 lo  cavità. 

Privilogio  d'  un  anno  per  un  per- 

presso  PI.  R. 

Luogotenenza  ! 
delP  Austria  In- 
feriore. 

7623  — 11.’ 
Se  ne  chiese  il 

coslrutt.  di  inac- 

dicemb. 

fezionaniento  di  fori  di  coronazione 

segrclo. 

1 3ga 

chine  in  Wiener- 
Neustadt 
Z1B6LBB  Ales- 

21 

dei  tubi  aspiranti  e delle  valvole  di 
sicurezza  delle  locomotive. 
Privilegio  d'  un  anno  per  il  per- 

,\.«8;85  — II. 
Se  ne  chiese  il 

SABDRo,  magnano 

giugno 

fezionamento  di  vani  ordigni  ta- 

segreto.  i 

393 

da  macchine  in 
Vienna. 

ZiEGLER  II.  D., 

a5 

glieuti,  parti  di  macchine  ed  uten- 
sili d'  agricoltura , ricoperli  d’  ac- 
ciaio gettato. 

Privilegio  d'  un  anno  per  Tinven- 

Sgia  — il; 

! 

’ 

Se  ne  chiese  il, 

ingeg.  dirigente 

luglio 

xioue  ili  projellili  a lolciiuiie  para- 

segreto. 

394 

la  fiibbrica  del 
principe  Salm  in 
Vienna. 

Detto 

16 

bulica  per  le  armi  da  fuoco. 
Privilegio  d'  un  anno  per  il  p<^r- 

N.®  Saig  — II. 
Se  nc  chiese  il 

3g5 

ZiLLss  Ausa- 

Bettem. 

a5 

feziunauieato  della  macchina  cen- 
trifuga. 

Privilegio  dì  cin({ue  anni  per  una 

segreto.  | 

N."  6889  — 11. 
Se  nc  chiese  il. 

Mo  f negoiiante 

luglio 

iuvenxione  e per  un  perfeziona- 

segreto. 

di  Leopuli  attual- 
mente in  Vienna. 

mento  nella  fobbi  icaiione  della  se-' 
ta,  e d' ogni  qualità  di  genei  i di 

5a48  — H. 
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Indice 

JÌI.PABETICO 

del  nome  dei 
privilegiati 

Dit* 
della  pa- 
tente 

Oggetto  e di'Eàt*  dee  ramLEGio 

OSSETIVAZIONI 

• 

Anno 

i85a 

seta  a di  mezza  seta,  mercè  cui  an- 
che la  più  infima  qualità  di  merci 
viene  resa  più  consìstente  c più  so- 
lida , acquistando  in  generale  un 
aspetto  molto  più  bello. 

, 3gG 

’/wEfBnÒCR  D., 

fabbricatore  pa- 
leiiialu  di  corde 
armoniche  in 
Praga. 

ag 

novem. 

Privilegio  di  duo  anni  per  fab- 
hrlcaziuoe  d’ogni  sorta  di  corde  ar- 
nnmiche,  atto  agli  usi  istromentali, 
0 invenzione  di  macchino  porle  l'ab- 
hi'iclic  di  Tetro. 

Se  ne  chioso  il 
segreto. 

i\.“  9181  —H.' 

Qui  fmiscono  le  patenti  tiloscìatu  nella  nignarcbia  Austiiacui  durante  Panno  i85a, 
il  etti  numero,  sebbene  arrivi  appena  alla  G.*  parte  dei  brevetti  cunceduti  In  Fi^ancia 
nello  stesso  anno,  nou  costituisce  lutta\ia,  nel  parallelo,  un  giusto  termine  dì  con- 
fronto ; imperciocché,  a voler  paragonalo  il  vero  progresso  iudusti  iale  delP  uno  c 
dalP  altro  Stato,  uopo  sarebbe: 

Stabilito  la  singola  importanza,  o la  diversa  utilità  dello  iuveuzìoui  o deile 
scoperte  privilegiale  dalP  un  governo  e dall'altro; 

3.^  DUiitiguero  e sottrarre  dalla  massa  cumulativa  dei  privilegi  conceduti  tutte  le 
invenzioni  straniere,  od  I brevetti  dì  semplice  introduzione; 

3.^  Imputare  a vantaggio  dell' Austria  un  numero  significante  d* industrie  esercitate 
nelle  sue  provincie  italiane*’,  la  modestia,  o l'incuria,  o P ignoranza  dei  cui  invento- 
ri non  permise  però  di  figurare  nel  novero  delle  ìndustiie  privilegiate.  1 Lombardo- 
Veneti  poco  si  curano  in  lutti  d'  un  titolo  di  privilegio  di  cui  non  impalarono  an- 
cora a misurare  tutta  la  importanza,  o la  cui  protezione  reputano  poco  dficaco  ad 
impedire  la  contraQazìonc  ; und' ò che  preferiscono  ad  esso  le  medaglie  amiuafi  i ilo- 
sciate  dai  due  Istituii  di  Scienze  Lettere  ed  Arti  di  Yeneziu  e dì  Milano,  ed  a queste 
soltanto  aspirano. 

In  prova  di  questa  verità,  registreremo  adesso  i premi  conferiti  dai  due  prefati  II. 
RU.  Istituti  nell'  ultimo  biennio,  dei  cui  titoli  quasi  nessuno  trovasi  compì  eso  uelP  L- 
Icnco  dei  chiesti  ed  ottenuti  privilegi. 

Dit  Tccn.  T.  XXXril.  44 
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ELENCO  dei  premìi  coiìferili  nell’anno  i853  dalV  J.  R.  Istituto  di  Sciente, 
Lettere  cd  .Irti  in  didano,  per  scoperte,  invemioni,  o miglioramenti  indu- 
striali od  agricoli  cjfetluati  nclic  Provincie  Lombardo-Pcnete. 


« 

w 

' O 

Qiai-itì 

N O U E 

Rjcaeito 

O 

dei 

Titolo  e mutivi  dell’  aggu-oicaziuke 

CU 
o , 

ilei  premio 

preuiiuti 

delle  ditte 

» I 

Medaglia 

Estesa  fabbricazione  di  terre  cotte 

Milano,  Gal-  ■ 

j 

d’  oro. 

Boxi  e C.‘. 

modellate. 

leria  De  Cri-| 
stul'oiìs,  n.”‘ 

Questa  fabbrica,  oltre  al  jirodurrc  per  lo 

45,  con  fall-' 

anicrcio  urdlnurìo  vaai,  ilatue,  cuiuìiii, 

briea  alle  Tre 

oamiuiere , stipiti  da  finestra  cd  orna- 

l’orte,  Cor- 

iiieulì  dì  vario  genere,  trovasi  ora  iu  era- 

pi  Sauli  di 

do  di  assumere  impegni  d'  eseguire  dcco-  Porla  Coma- 

i 

ragioni  le  più  ricche  d’inlierc  lacciaie  di 
case,  cd  è anche  provvcduUi  di  macchini- 
smi per  la  labhi  icaziuuc  dì  niaUoni  sago- 
mati, di  mattoni  forali  per  le  vòlte,  di  tubi 
di  varia  dimensione  per  uso  edilizio  e 
delle  arti. 

sina,  n.“054. 

{ a 

Id. 

Dot.'  A>t- 

Preparazioni  in  cera  a grandi  dimen- 

Pavia.  1 

CEi.o  Mie- 

sioni,  rappresentanti  lo  sviluppo  del 

6TH1. 

baco  da  seta. 

I coinmissarìi  incaricati  di  esaminare  i 

la\ori  prodotti  al  concorso,  li  trovarono 
degni  di  particolare  encomio  per  la  esat- 
tezza colla  quale  riproducono  iu  cera  in- 
grandite tutte  quelle  modilìcazionì  che  il 
filugello  presenta  nel  suo  sviluppo;  come 

pure  [ler  l'abilità  colla  quale  vennero  su- 
perate le  difiìcoità  inerenti  a lui  genere  di 

preparazioni. 

Sitfattistudii  possono  non  solo  giovare  le 
scienze  naturali,  ma  recare  altresì  immen- 
so vantaggio  alla  Lombardia,  paese  emi- 
Tientemenle  setifero. 

Digitizod  by  Googic 


N.°  progress. 


ST4TT*TfCI 


^47 


Qualità 
jdel  premio 


Nome 

dei 

premiati 


Titolo  e motivi  dell'  Aar.iuDicAzio^E 


Ricapito 


dello  ditte 


Medaglia 
d’ oro. 


Id, 


Carlo  O- 1 /?ene  or(iin(7/a  disposnione  di  stabi- 
MOBOAi^nc'  lìmenti  per  torchiatura  e depura- 
gozianlc.  I hione  d'  olii,  e per  grandiosa  eJ  e-i 
conotnica  J'r^ibricuhione  di  paste 
mangerecce*  ^ 


Carlo 
Ghiglieri 
c C “ 


Sotto  la  ra- 
gione com-  '1 
merciale:  dit- 
ta Ambrogio 
Rigamonti  in[| 
Lnroo. 


Questa  ofìlcina  pareggia,  in  quanto  ai: 
mezzi  meccanici,  quelle  di  Francia.  Si  la- 
vomuo  in  essa  da  otto  a nove  mila  mng-| 
già  di  semi  oleiferi  annualmente,  e vi  »fÌ 
piepaia  in  grande  P olio  dì  sesamo,  che 
prima  arquistavasi  aiP  estero.  Fabbricasi 
in  essa  il  tessuto  di  lana  per  fare  i sacchi 
d"  lina  forma  più  economica  dei  soliti. 

1/  Omoboni  perfezionò  inoltre  rarle  di 
fabbricare  le  paste  mangerecce  in  modo 
che  con  una  piccola  forza  luolrire,  o col-| 
r opera  d'  un  uomo  e d'  un  ragazzo,  ot-j 
tiene  giornalmente  du  8oo  a looo  chì-| 
logramini  di  pasta  essiccata.  ~ In  una 
parola,  le  sue  ofìicine  poss<mo  servire  di 
modello  per  1’  economia  dello  spazio,  per 
rutile  applicazione  delle  forze  molnrij 
c per  la  buona  distribuzione  delle  diver- 
se applicazioni. 

Ragguardevole  fabbrica  dì  tessuti 
serici. 

In  questo  slabilimcnlo  (anche  prima 
delP  invenzione  del  telaio  alla  Jacquard  ) 
cbbe.si  sempre  cura  di  emulare  le  migliori 
sloftc  francesi  ; o V cficUo  corrispose  così 
picuameute  alP  intenzione,  che  il  com- 
mercio confonde  i produlli  di  questa  fab- 
brica cx>n  qiielii  di  Lione,  da  cui  non 
trac  i campioni  che  per  imitarli. 


Milano,  Con- 
trada dei  Ra-' 
strelih  nura.^l 

491 5. 
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Quautì 
del  premio 

N O M B 

dei 

premiati 

Titolo  b motiti  oblj,'  Aocicdicaiiobb 

Ricafito 
delle  ditte 

Tutte  le  opcraBtoni  per  la  fabbricazione 
delie  stulfc  lisce  e broccato,  vengono  cse> 
guitc  nello  stesso  stabilimento,  ove  si 
contano  55  telai  battenti,  per  la  maggioi 
parte  alla  Jacquaid,  e cento  operai  die 
producono  gioriialuieulc  a6o  braccia  di 
sloflà  liscia  o a drappo.  La  ditta  dà  la- 
voro anche  ad  egual  numero  d' operai 
fuori  del  suo  stabilimento,  o nc  ottiene 
altrettanto  prodotto. 

i 

1 

1 

5 

Medaglia 
<li  argcuto. 

AcosTrso 

Paddiami 

Costruzione  di  suppellettili  in  lamine 
d*  ottone  ed  in  bromo  dorato. 

Per  accop[)iamento  nei  .suoi  lavori  di 
bronzo  dorato  di  novità,  leggiadria  nelle 
forme,  diligenza  di  esecuzione,  e special- 
mente ( oltre  ad  alcune  opere  di  gran- 
diose proporzioni  ) per  alcune  sedie  a 
bmcciuoli,  la  intelaiatura  delle  quali  è for- 
mata con  tubi  di  ferro  ricoperti  d*'  ottone 
reso  nel  colore  simile  alPoro,  mercè  Pap- 
plicazione  d' una  veruice  dì  pai  Ucolare 
invenzione. 

1 Milano,  Con- 
trada deirOl- 
mcttu  diSan- 
P Alessandro, 
n.®  òijSo  C.  I 

6 

M. 

GirSEPPE 

KoIIL- 

SCUlTTEn. 

Orologio  nuovo  con  nuovo  scoppamen-- 
to  libero  a forza  costante^  e con'^ 
meccanismo  per  la  correzione  del- 
la compensazione  del  pendolo. 

Milano,  Cor-i 
so  di  Porta  ! 
Vcrcellina  n.“ 
2600.  1 

1 

Per  ua  orologio  nel  quale  la  costanza 
ilella  forza  agente  sul  regolatore  è pro- 
curata dell'  elaterio  d'  una  molla  spirale 
disposta  con  tale  artifizio  da  potersi  ri- 
;uHi'dure  nome  soddisfatte  le  condizioni 
dalle  quali  di[>ende  la  perfetta  regolarità 
del  movimeuto.  In  questo  orologio  ra 
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Stsvutica 


Qualità 

Idei  premio 


lY  O ■ B 
dei 

premiati 


Titolo  b botiti  dell’  Acoiddicàiioìie 


Bicàtito 
delle  ditte 


Medaglia 
Idi  argento. 


Id. 


Id. 


unito  allo  acappamento,  immaginato  per 
ottenere  la  fona  costante,  anche  il  con- 
gegno per  coiTeggere  la  compensaiioue 
del  pendolo. 

PiETEo  Utile  applicazione  d*  un  argano  altra 
CiTTEEio.  volta  premiato. 


Per  un  piccolo  torchio  od  uso  de’  far- 
macisti Col  quale,  mediante  il  suo  urga- 
|no,  si  può  ottenere  una  poderossima 
pressione.  — Si  trovò  degno  di  lode  il 
sistema  meccanico  all’  nopo  immaginalo, 
e furono  riconosciuti  ingegnosamente  in- 
|trodotti  alcuni  accessorii  diretti  a dimi- 
nuire gli  attriti,  ed  a rendere  sollecita  l’o- 
peraziune  della  spremitura  degli  olii. 


GirsEPPE  Modificazione  dei  forni  da  pane , 
Molteei.  I ond’ economizzare  il  combustibile. 

Per  aver  tratto  profitto  dalla  facoltà 
coibente  pel  calorico  ])osseduta  dal  car 
[bone,  applicandola  ad  impedire  la  disper- 
sione del  calore  dei  forni  da  pane,  vale 
[dire  isolando  all’  ingiro  il  forno  dalla  cir- 
costante muratura,  riempiendo  il  vano 
con  polvere  di  carbone,  e coprendone 
anche  la  vòlta  del  fumo  stesso. 

Gàetaeo  \Per  trasmissione  di  molo  neUc  trombe 
CaoCE,  idrauliche  ottenuta  mediante  l’acqua. 
macchini- 
sta idrau-  Per  aver  fatto  partire  dal  corpo  della 
beo.  tromba  aspirante  e premente,  oltre  al  tu- 
bo d’  elevazione,  altro  tubo  di  capacità 
^ assai  minore,  che  per  l'acqua  contenuteTÌ 


Milano,  Con-! 
trada  di  Sau- 1 
to  Stefano  in- 
Borgogna,  n.” 
363. 


Milano,  Con- 
trada di  S.‘ 
Badegoiiia, 
a.°  g83. 


Milano,  Con- 
trada di 
Chiossctto, 
n.°  aaS. 
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Ricapito 

dei 

Titolo  e botiti  dell'  À6Gil'dici.zioiie 

del  premia 

premiati 

delle  ditte 

Gcgliel- 

j4mpUato  siabiiimento  di  doratura  ed 

Milano,  Con- 1 

di  argento. 

MoTuumas. 

inar^eììtutura  elettro-chimica,  e per 

tradii  della  SI- 

vernice  imitante  V oro. 

gnora,  num.° 
6o  — B. 

Per  doratura  ed  inargentatura  elettro- 
chimica, con  mezzi  Diti  a produrre  opere 
di  grandi  dimensioni  prive  di  macchiejc 
per  aversi  attualo  nella  stessa  oflicina  an- 
che Tottonatura  d'oggetti  di  zinco,  quali, 
Terso  una  vernice  di  particolare  invenzio- 
ne, si  giudicano  a primo  aspetto  dorati. 

Id. 

Lrioi  Bos- 

macchina  Jacilitante  la  Joratura  dei 

Milano,  Bor- 

SI. 

cartoni  usali  pei  telai  alla  Jacfjuard. 

go  di  Porla 
Uomana,  n.** 

Per  aver  immaginato  un  sistema  mec- 
canico air  uopo,  che  ofiì'e  alla  lavoratrice 
r immenso  ^uiilaggio  di  ottenere  rctTetto 
il  quale  era  prima  necessario  il  con- 
tinuo maneggio  di  una  mazza,  colla  sem- 
plice pressione  prodotta  meduinte  uua 
leva,  e con  ojiportuni  congegni  che  tras- 
mettono progressivamente  T azione  della 
forzo.  Tal  inacchina  unisce  alla  opportu- 
na solidità  Teleganza  delle  fornic,  c presta 
il  modo  di  rendere  facile  e pronta  Pope- 

4559  — D. 

razione. 

Id. 

GlfSEPPE 

Strumenti  musicali  accopjiiati  di  nuo- 

Milano, Con- 

Pelitti. 

va  costruiioiie,  e controfagotto  me- 

trada  di  Pe-' 

tallico  sostituito  con  vanlugf'io  a 

selleria  vec-  ; 

tjuello  di  legno,  ed  imitante  V ejfetto 

elila , muu." 

del  contrabasso. 

1077. 

Pera^er  congiunto  in  uno  due  stru- 
menti aliini,  per  modo  che  uno  stesso 
suonatole  con  un  solo  bocchino  possa  in 
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delle  ditte 


un  concerto  far  ìspìccaro  a SUO  talento 
suoni  ora  dell’ uno,  ora  dell' alU'o,  Que-j 
sto  pensiero  fu  reali«alo  con  tre  Duplex, 
presentati  al  concorso,  essendovi  nel 
il  flicorno  accoppialo  alla  Cornetta , 
nel  a.*  il  Grenis  unito  rolla  Tromba- 
reale  ; nel  3.^*  il  Bombardino  nccompa- 
gnalo  col  Trombone.  Il  Pclitli  vi  ag- 
giunse un  altro  elTetlo  : munì  ciascun 
Duplex  con  ima  specie  di  tura''ciolo  di 
legno  foralo  neir  asse  o porlante  un  tu- 
belto  melallico  terminato  con  un  piccolo 
padiglione  ; applicando  siffatto  turacciolo, 
p.es.,al  BomhardinOy%\  ottengono  suoni 
dolci  e velati  di  tal  indole  da  poter  un 
abile  suonatore  destare  Con  essi  1*  idea 
ideila  lontananza. 


»4 


I Medaglia 
Idi  argento. 


Giuseppe 

Lovati. 


Estra%iont  di  lino  e canapa  dalle  lo- 
ro stoppie  in  buona  guantifày  e ri-! 
dmione  dei  cascami  delle  Jilatnre, 
meccaniche  di  lino  e canapa  in  ma- 
teria atta  od  essere  Jilatn, 


Milano,  Cor-  j 
so  di  Porla  ! 
Romana,  n.*"  j 
4ao4.  ;i 


Per  avere  sciolto  il  doppio  problema  Con 
mezzi  semplicissimi,  che  P autore,  sotto 
promessa  di  icgreto,  fece  conoscere  ai 
membri  della  Commissione  delegata  n ri-i 
ferire  per  la  sua  dimanda  di  premio.  In 
replicati  cspcrìiuenti  eseguiti  al  cospetto 
della  Commissione  medesima,  pci  aver 
ottenuto  da  cento  parti  di  stoppia  qua- 
ranta parti  di  lino  pettinato  in  manipolo, 
cinquantacinque  di  stoppia  residua  mi- 
gliore di  quella  sottoposta  aU'operazioiie, 
con  cinque  di  perdita;  quanto  ai  casca- 
mi delle  niature  meccaniche,  per  averli 
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Ricapito 

dei 

Titolo  e motivi  bell' Agiìiuuicieioue 

del  premio 

premiati 

delle  dille  i 

i5 


Medaglia 

dì  argeiilo. 


Id. 


Id. 


Timoteo 

Cl5UU!(l. 


Giacomo 


Li'igi 

StI’CCBÌ. 


trasformali  in  modo  da  poter  essere  non 
solo  6lati,  ma  ben  anche  adopei'ati  a di- 
versi usi. 

Congegno  atto  ad  allure  ed  abbassare 
le  imposte  delle  botteghe. 

Per  una  saracinesca  costrutta  con  bene 
inteso  sistema  di  seghe,  di  ruote  denta- 
te e di  uua  vite,  per  cui  può  non  solo 
essere  con  ùicilitù  alzata  ed  abbassata  in 
modo  <fa  chiudere  ed  aprire  con  pron- 
tezza c poca  fatica  la  bottega,  ma  olire 
pure  il  vantaggio  che  i tre  pezzi  ond*'  è 
composta  si  staccano  nella  loro  discesa, 
per  dis{K>rsi  V uno  dietro  air  altro,  c co- 
sì V appai  ato  liducesi  ad  un'  altezza  di 
circo  un  metro. 

Acciaio  cesellato  ad  ulto  rilies'o. 

Per  una  carabina  con  ornamculi  in  ac- 
ciaio cesellato  ad  alto  rilievo,  rappresen- 
tante varii  gruppi  d'  animali,  di  buri,  di 
logiiumi. 

Notabili  perj'exionamenti  nella  costru- 
%ione  dei  piano-Jorti  ocrticali. 


Milani), Piaz- 
za di  S.  Car- 
poforo , n.® 

i885. 


Sappi.  Dl%.  Tecn.  'I' 


Per  avere  costruito  cembali  ad  armadio 
L'he  permettono  uua  maggiore  economia 
dì  spazio  c riescono  di  minor  prezzo,  e 
[>cr  aver  udullato  per  allargare  la  iiitlueu- 
zu  della  tavola  armonica  il  noto  metodo 
di  attaccai >i  le  corde  obbiitiuuiiienle. 

Per  aver  posto  inoltre  molta  diligenza 

ineir  applicare  opportunamente  le  catene 

^xxni 


Milano.  Con 
traila  del  Gal- 
lo, n.^  109G 


i 

ii 

,.-1 


Milano,  Con- 
trada dei  Bi- 
gli,n.®  laSa, 
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premiali 

Titolo  e motivi  dell' Aggiudicazione 

Ricapito 
delle  ditte 

V 

tbe  resìste  air  azione,  dell'  accjua  bollen- 
te, nonché  a quella  del  fuoco,  quando  i 
vasi  coitlcDgaiio  un  liquido. 

Medaglia 

Paolo 

Caratteri  da  stampa  combinati. 

Milano,  Vi- 

di  rame. 

Lamp.ito. 

Per  nuovo  metodo  dì  combinare  due  o 
tre  lettere  in  un  solo  carattere  da  stampa, 
onde  rendere  più  pronta  T operazione 
del  compositore  e quindi  meno  costose 
le  stampe  dei  libri. 

colo  di  San  | 
Villorello,n.°| 
4 1 5u. 

id. 

Carlo Oft- 

GIOSI. 

Nuooa  ampliatione  nella  sua  fabbrica 
di  tappci:.erie  di  carta. 

Per  aver  migliorato  il  proprio  stabili- 
mento, ad  ampliato  le  sue  relazioni  com- 
merciali. 

Milano,  Cor- 
so Francesco,! 
Piazza  di  Sun  ' 
Paulo,  nume- 
ro 

id. 

Asgelo 

Brlgsasi. 

Tappeiterie  di  caria  vrìlulata  di  nuovo 
genere. 

Per  aver  applicalo  il  pulviscolo  di  ma- 
terie vegetali  diversameute  colorale  nella 
lalibricazione  della  carta  vellutata,  olte- 
nciidonc  carli^  non  soggette  al  tarlo  e 
di  costo  minoro. 

Milano,  Con- 
trada del  Bo- 1 
chelto,  num. 
a468. 

id. 

Al.ES.'tiT- 
DRO  Loba- 
ti. 

Estesa  e ben  ordinata  fabbrica  di 
fiammiferi. 

Per  aver  reso  colla  sua  solerzia  cd  in- 
telligenza ricercati  i fiammiferi  della  sua 
officina,  nella  quale  trovano  lavoro  più  di 
duecento  persone. 

Milano,  Bor-' 
go  di  Porta  ! 
Coma5tna,n.*’| 
3646.  1 

id. 

Visr.Eszo 

Mostai.- 

BETTI. 

Ombrelli  di  nuova  co5/r«siV)rtr. 

Per  parasoli  ad  uso  di  Francia,  che  si 
aprono  prontamente  da  sè  per  lo  scatto, 
e per  altri  più  c'^modi  e di  minor  costo. 

Como. 

! 
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Natale 

Mohelm. 


SosiUu%ionc  delia  pedaliera  corta  o//a  Milano,  Vi- 

distesa  negli  organw  sema  aUerarne\co\o  di  San 

il  meccanismo.  Glo.  Latera- 

no,  n.  4g44. 

Per  aver  introdAUo  un  modo  facile  e 
spedito  di  levare,  come  fnrebbesi  di  (jiia- 
lunquc  suppedaneo,  la  pedaliera  distesa, 
e soslituìrvi  la  corta,  o viceversa,  onde 
arconiodarla  ad  ogni  classe  di  suo- 
natori. 

Coatru‘'^'wne  di  strumenti  musicali  Milano,  slra- 
ad  arco.  da  Fatebcnc- 

fratclii,  num.* 

Per  ìstitiuionc  dì  nuova  officina,  c per  i44^~^444* 
violini  di  ottima  costruzione. 


Ahoelica  Cf?stru:>ione  di  forcipe  a sega. 
Fioiii^i  e 

GxrsF.ppK  Per  aver  introdotto  il  forcipe  n sega, 
Ricotti,  inventato  dal  sig.  Van-Hucvel,e  per  aver- 
lo utilmente  modificato. 


Giovatsti 

CoI.OMBO. 


LriGi 

\E>Ttnivi. 


Corde  armoniche  di  minugia. 

Per  somministrare  al  commercio  diverse 
qualità  di  corde  armoniche,  c per  esser 
rpicstc  più  resìstenti  alla  tensione  di  quel- 
le di  Roma;  per  cui  vengono  di  prefe- 
renza ricercate  dai  suonatori  dì  orchestra. 


! Zkfpikixo* 
1 Cbippa.  I 


Bilancia  a gusci  liberi. 

Per  nuovo  artifizio,  col  quale  si  toglie 
la  variabilità  del  braccio  di  leva  e mu- 
tasi posizione  del  carico. 
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Nome 

dei 

premiati 

Titolo  b kottti  dell'  AeoicoiCAztoira 

• RicAmo 
delle  ditte 

' 5a 

1 • 

1 

i 

Medaglia 
di  rame. 

PaSTBO 

Masvtotani 

Scarpt  e slivalelti  con  tomaio  di  un 
pn»o  toloi  e concia  di  pelli- 

Per  un’  utile  concia  delle  pelli  da  im- 
piegarsi nelle  calzature,  olfinchè  manlen- 
Igansi  pieghevoli  e morbide,  e per  lode- 
vole (sbbricazione  di  scarpe  di  minor  co- 
sto e di  maggioi^  durata  delle  ordinarie. 

Pavia. 

• \ 

t. 

33 

1 

ìd. 

Fbascrsco 

Saixo. 

Sfacchina  da  fart  il  caffè  a pressione 
di  %/apore,  ad  uso  dei  caffettieri. 

Per  poter  essere  usata  senza  pericolo, 
con  notevole  economia,  e col  vantaggio 
di  procurare  all'  infusione  un  sapore  più 
gradcTuIe. 

Milano,  Con-, 
tradadei  Pro- 
fumieri,nnm.j 
3ai7.  j 

1 34 

id. 

Elisabet- 
ta c Gioa- 
CHI50  Dr- 
GftAXDI. 

Filtro  iT  olii  migliorato. 

Per  un  nuovo  apparato  di  depurazione 
degli  olii. 

Milano,  Con-i 
tradadei  Cap-J 
pello,  numer,o 
4oa6.  1 

35 

Espusizio- 
oe  «Iccreta^ 
ta. 

Giovasdi 

Batt.Zam- 

SELLI. 

Incisioni  in  legno  ( viguelte  ) ad  uso 
dei  tipograjì. 

Milano,  Con-[ 
traila  degli  A- 
medei,  nume- 
ro  4 1 77. 

1 

ìd. 

Feaecesco 

Maszolixi. 

Ufodello  del  Duomo  di  Milano 
eseguito  in  cartoncino. 

Per  la  singolare  abilità  e feUcisslma  di- 
ligenza con  cui  è condotto. 

Milano,  Cor- 
sia del  Duo- 
mo, n.  980. 

' 37 

id. 

Gaeièatto 

Rruxelli. 

Ricamo  eseguito  con  capellh 

Milano, Con- 
trada Larga,  1 
p.  4771. 

38 

id. 

Aetosio 

Bf  ATMERI. 

Pietre  litografiche  estratte  da  caoe 
FicentinOf  distretto  di  Rassano, 
yroi^incia  di  Ficenta. 

Venezia. 
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ELENCO  dei  premii  conferiti  nell’anno  i854  dall’ J.  R.  Istituto  dì  Sciente 
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striati od  agricoli  effettuati  nelle  Provincie  Lomhardo-V enete. 


N.°  progress. 

Qualità 
del  premio 

1 

Nome 

dei 

premiati 

Titolo  k motivi  dell'  àggiudicaziore 

RiuriTo 
delle  ditte 

1 

Medaglie 

FnsucEsco 

j4mplia%ione  della  sua  fabbrica  di 

Schio, 

d"  uro. 

Rossi. 

, 

jianni  a Schio. 

Per  progresso  dì  fabbricazione  , il 
quale  più  largamente  si  svolse  dopo  il 
i85i  nel  lavoro  dei  panni  a disegno; 
per  istruzione  prestataci  Ussìlori  ed  ai 
meccanici  del  paese  ; per  aver  cre- 
sciuto r uso  della  lana  delle  provin- 
cie  venete;, e per  aver  aumentato  le  pro- 
duzioni dello  stabilimento  lucrcc  un' am- 
pia suppelletlilc  di  macchine,  di  appa- 
rati e di  congegni  d'  ogni  natura. 

ProTincia 

diTicenia. 

j ^ 

; 

id. 

Antonio 
C RISTuFO- 
LI. 

£stensione  e ficrjciionamento  di 
marmi  artijiiiali. 

Per  esser  giunto  a conoscere  che  la 
calce  dei  colli  euganei,  e precisamente 
quella  di  Àlbetton,  è il  solo  cemento  che 
possa  dare  ai  suoi  marmi  consistenza  tale 
da  reggvre,alle  più  dure  percosse  e agli 
attriti  più  logoranti.  Per  aver  portato  il 
suo  artiBzio  al  punto  d' imitare  non  solo 
colla  sua  composizione  lapidea  il  colore 
di  alcuni  marmi  e la  varietà  di  altri,  ma 
per  aver  dato  loro  la  sembianza  di  mo- 
saico, cd  aver  rappresentato  in  essi  rigi- 
ramenti  di  linee,  e ornamenti,  e meandri, 
e rabeschi  di  ogni  maniera,  a modo  di 
renderli  preferibili  ai  marmi  naturali  che 
costano  più  e durano  meno. 

Padova. 
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QriUTÌ 

Nove 

' 

p 

dei 

Titolo  e motm'i  dell'  Agoiudicaeioiie 

; ^ 
' o 

del  premio 

premiali 

* 

delle  dille 

i 

3 

./ 

Molaglie 

Nicoiù 

Fahbrica%ioìie  di  Piano-Jorti.f 

Padova. 

d’ oro. 

Lacuie. 

Per  aver  non  solo  emulato  nella  co> 
strutiuiic  dei  suoi  piano-roi  Li  t più  repu> 

■1  < 

tati  di  Parigi  e di  Vienna,  ma  per  avere 
eziaudiu  introdotto  nelle  toro  parti  ac- 

.tt  ■ 

cessone  perrezionameuLì  iinpurtautì,  ini- 
gliuraii'lv*  la  imperniatura  e la  furcclUna 
dei  marlellclli,  o i capotasti  delle  corde 
acute,  ed  assottigliando  nella  parte  ante- 
riore la  ossatura  dello  &truiueutu,cou  che 
aumenta  uotaliilmenU  la  forza  del  suono. 

Di  ■'più,  il  prezzo  de}  piano-forti  del  La- 
cliin,  a confronto  di  quelli  dello  stesso  ce- 

lebre  Pieyel,  olTrono  un  risparmio  che  a 
seconda  dei  casi  varia  e si  estende  dalle 
Austr.  L.  1X30  alle  174^* 

4 

U. 

Giuseppe 

Fabbricazione  di  zucchero  di 

Treviso. 

• 

VlTTOaEL- 

U. 

barbabietole. 

Per  aver  acquUtato  con  gravi  dispeiidii 
0 preso  in  alUllo  estesi  terreni,  adattato 
opportuni  locali,  attirato  con  generosi 

1 

i 

stìpendii  dalla  Francia,  dalla  Germania, 
dal  Belgio  espertissimi  lavoratori,  acqui- 
stalo dalle  oiHcine  più  rinomate  in  Euro- 
pa, apparati  nuovi  par  lavare  le  barba- 
bietole, triturarle,  spremerle,  depurare 
la  loro  sostanza,  conceulraiie,  cristalliz- 

zarle,  e separare  dal  melasso  i cristalli. 

Per  avere,  iu  una  parola,  fabbricato  uno 
zucchero  eguale  per  bianchezza  c sapore 

.t 

allo  zucchero  slrauieru,  e per  vcuderlu  allo 
slcAAo  prezzo,  poteado  Tenderlo  aocbc 
ad  un  prezzo  minore. 

- 

l 

t 

4L 
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del  fiivniio  premiali  dello  ditte  j 


Medaglia  I Cav. Gir-  UligUoramenti  agricoli. 

d'  argento,  seite  Rea- 
li. Per  aver  posto  ogni  cura  nel  restaura- 

re un  vasto  lenimento  nell’  agro  Altina- 
le,  iliserlalo  dalla  guerra  combattuta  negli 
anni  1848-18^9  ; per  aver  ivi  eostruito 
una  nuova  strada,  inodifìcato  undici  case, 
rulibriealo  un  granaio,  cretto  stalle  c fe- 
nili, in  cui  si  accogliessero  numerose 
mauili  e ; riordinato  c dilatato  risale,  ecc. 

. Pasquale  Miglioramenti  introdotti  nella 

j A.tbeevalt  macchina  da  cucire. 


Veneiia. 


I Questa  macchina  fu  per  la  prima  Tolta 

inventata  daU'americano  Blodget,  il  quale, 
insieme  col  sig.  Lerroux,  eseguilla  e man- 
dolla  poscia  alla  grande  esposixione  di 
Londra  ; dorè  non  oppena  la  videro  il 
sig.  Muore  degli  Stati-Uniti  ed  il  sig.  An- 
dervalt  di  Udine,  che  tosto  ti  sentirono 
eccitati  ad  imitarla  ed  a migliorarla.  Era 
quindi  inevitabile  che  i due  ingegni  s'in- 
contrassero coi  loro  pensamenti,  che 
Hves’ano  il  comune  scopo  di  correggere 
i difetti  di  un  anteriore  trovato.  Ma  il 
friulano  di  lunga  mano  la  vinse  sull'  ame- 
ricano, a cui  riuscì  incontrastabilmente  su- 
periore nel  modo  d' imprimere  alla  spola 
il  suo  moto,  di  dare  all'  ago  un  impulso, 
che  combinato  con  quello  della  spola,  e 
diviso  in  quattro  tempi  di  diversa  durata, 
compie  il  jiunto  ; di  dare  ai  punti  quella 
maggiore  o minore  lungbexxa  per  cui 
uno  si  distingue  dall'  altro  ; di  fare  che 
il  [lanno  scorra  sotto  l'ago  così  da  poter- 
si eseguire  le  cuciture  secondo  qualsivo- 
S„,,pL  Dit.  Tecn.  T.  XXXriI. 
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6 

Medaglia 

\ 

Società 

glia  disegno;  in  fine  in  tutto  il  complesso 
di  questa  ingegnosissima  (ra  le  più  inge- 
gnose opere  della  meccanica.  Si  trovo 
degno  di  molla  lode  l’ altro  congegno  per 
cui  la  spola  riesce  continuamente  premu- 
ta da  due  molle  die  si  aprono  alternati- 
vamente per  lasciar  passare  il  filo  . siste- 
ma che  toglie  affatto  l' inconveniente  di 
perdere  qualche  punto,  come  spesso  suc- 
cede nella  macchina  del  Muore  ; che  si 
riconobbe  preferibile  T apparecchio  ili 
leve  ad  eccentrico  che  serve  al  moto  del- 
la spola,  e molto  agli  altri  superiori  il  si- 
stema flessibile  da  cui  è portato  1’  ago,  e 
che  giova  ad  evitare  le  frequenti  rotture 
deir  ago  stesso,  che  avvengono  nella  mac- 
china del  Moore;  che,  in  una  parola,  si  ri- 
tenne che  la  macchina  dell’  Andervalt  si 
potrebbe  guardare  come  un  ottimo  per- 
fezionamento di  quella  del  Moore,  se  en- 
trambe non  fossero  sorte  contemporanea- 
mente. 

Scavo  di Jossili. 

Venezia.  \ 

d'  argento. 

MOITTARtSTl- 

CA. 

Per  essersi  formata  in  Venezia  fino  dal 
|838  una  Società,  la  quale  giovandosi  di 
alcuni  esperti  cooperatori  chiamati  di 
Francia  e di  Lumagna,  cominciò  a lavora- 
re nel  1843  nella  miniera  detta  dei  Pulii 
in  Valdagno,  ene  estrasse  negli  ultimi  un- 
dici anni  tal  quantità  di  combustibile  che 
ammontò  alla  somma  di  i Su  milioni  di 
libbre.  Per  aver  inoltre  incamminato  ala- 
cremente i suoi  lavori  di  scavo  anche 
nella  Gamia,  ove  b'ovasi  un  combustibile 
fossile  che  può  reggere  al  confronto  con 
quello  di  alcuni  depositi  deU'Inghilterra. 

Digitfred  b-^'.oogk 


StATUTIC4 


5GS 


° progress.  * 

Qusutì 



Nomi 

Ricapito 

del  premio 

dei 

premiati 

Titolo  e motiti  dell' Aggil-dicazioiib 

delle  ditte 

1 

Medaglia 
fV  argento. 


Id. 


Micuiele 

Kieb. 


Cahlo 

Gbigueki. 


eduie  J'otograJiche. 

Per  essersi  applicato  con  largire  ed  aoio- 
rose  cure  a pcifczionare  le  fotografie,  ed 
aver  ritratto  triplice  frutto  dei  suoi  studii 
e dei  suoi  sperimenti.  Polche  conobbe  in 
primo  luogo  la  utilità  che  le  parti  della  ca- 
mera oscura  sicno  bianche  anziché  nere, 
perche  in  questo  mudo  meglio  in  esse  si 
riflettono  i raggi  diffusi,  e poi  copiosa- 
mente SI  spargono  sulle  masse  ombrose  a 
temperarne  la  nerezza.  In  secondo  luogo, 
perchè  si  avvide  che  una  lente  di  primo 
grado  collocata  dinanzi  alla  lente  oggetti- 
va, diradando  le  masse  dei  laggi  e sce> 
maudone  il  calore,  fu  che  cadano  sullo 
specchio  più  miti,  csi  cambi  eziandio,  se- 
condo il  bisogno, la  distanza  focale.  Final- 
menfe,  perchè  apprese  che  il  tempo  im- 
piegato dalla  luce  per  fissarsi  sullo  spec- 
chio preparalo,  sta,  entro  limiti  detenni- 
nati,  in  ragione  inversa  delle  distanze.  Il 
quale  fenomeno  bene  esaminato  può  for- 
nire utili  norme  per  agevolare  le  opera- 
zioni, per  evitare  molli  pericoli  e per  to- 
gliere molti  difetti;  e la  scienza  stessa 
prendendolo  a soggetto  dei  suoi  studi! 
può  trarne  gravi  osservazioni  ed  applica- 
zioni importanti.  • 

Ptrje^ionamtnio  nelle  stoffe  di  seta. 

Per  aver  ampliato  la  sua  fabbrica,  ed 
aver  aggiunto  ai  55  telai  alla  Jacquard, 
che  fin  duir  anno  scorso  possedeva,  altri 
1 5,  ed  uno  particolare  atto  al  lavoro  di  una 
stoffa  distinta  chiamata:  doppia  gar%a 


Venezia. 


Milano. 
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Id. 


Id. 


Giacomo 

Acqua. 


AifTOino 

Pbdki5bl« 

LI. 


Jacopo 

Tommasi. 


mam%ata,  la  quale  non  fu  mai  fabbrica- 
ta in  Italia  prima  di  lui. 

Pittura  di  Jiori,  /rutta  e volatili» 

Per  la  pittura  dì  parecchi  quadri,  in  cui 
ai  fiori  più  voghi  e più  leggiadri  si  ag 
giungono  c frutta  e uccelli  singolari  per 
rarità  e per  bcllezta,  utili  agli  studiosi 
delle  scienze  naturali,  i quali  hanno  biso- 
gno di  aver  sott'  occhio  tavole  in  cui,  allo 
scrupoloso  disegno  delle  fonue,  si  accop- 
pti  la  esalta  rappresentazione  del  colorito. 

Fahbricaìtione  di  violini. 

Per  la  cura  prestata  da  molli  anni  alla 
fabbricazione  di  questi  strumenti,  che 
riuscirono  sempre  lodutissimi  ^ più,  per 
aver  voluto  eziandio  emulare  gli  antichi, 
avendo  impreso  a dimostrare  che  il  pregio 
dei  vecchi  violini  devesi  attribuire,  non 
alla  loro  età,  ma  bensì  aìPabilità  degli  ar- 
tisti che  li  fabbricarono.  Al  «piai  fine  pose 
mente  sopra  tutto  alla  scelta  del  legno,  al 
modo  di  prepararlo  e sgombrarlo  dalle 
parti  umide  c resinose,  agli  avvedimenti 
che  sono  necessarii  per  dargli  la  conve- 
niente sottigliezza,  ed  all'urte  di  commet- 
terne le  parti  ^ ed  averne  quindi  ottenuto 
tale  sonorità,  voce  e soavità  di  suoni,  che 
nulla  lasciano  desiderare  agli  orecchi  più 
esperti. 

Man/atture  di  vetro  filato. 

Per  aver  reso  mobili  ed  arrendevoli  le 
fila  di  vetro  a modo  da  tesserne  drappi 


Venezia. 


Crespano, 


Venezia. 
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Gn'sippi 

Lecosptb. 


imitanti  le  stoffe  e formar  6ori,  nastri  e 
cappelli,  e vasi,  e patere,  e deschi,  e or- 
namenti da  chiesa,  ed  aver  eseguiti  que- 
sti lavori  con  somma  precisione,  con  di- 
stinta eleganza  e ccn  tal  prontezza  e fa- 
cilità che  il  vetro  nelle  sue  mani  sembra 
esser  divenuto  paglia,  u qualsiasi  altro  più 
lieve  fuscello,  mercè  appositi  congegni 
all' uopo  immaginati. 


jrte/re  litograjiche. 

Ing,  AnTo-f  pietre  lìlogiaGche  estratte,  per  la 
Maimeri  primo,  «lalle  cave  lii  Biancoia 

Pietro*  Marostica,  e quelle  degli  altri  due 

Peosperiei  I dalle  cave  di  Pove  presso  Bassa- 
^o,  avendo  risultato  le  pietre  nostrali  più 
delle  bavaresi  prestarsi  alla  preparazione 
della  grana.  Nelle  bavaresi  una  grana  fina 
di  prima  qualità  richiedere  un'  ora  e mez- 
zo dì  tempo,  le  nostre  un'  ora  soltanto 
Nelle  nostrali  potersi  eseguire  un  disegno 
perfetto,  come  sulle  bavaresi  di  prima 
qualità,  e ciò  tanto  per  la  matita  che  per 
r incisione,  per  V acidulazione  non  es- 
sendovi alcuna  dificrenza.  Le  nostre  ri- 
cevere il  grasso  della  tinta  meno  delle  ba- 
varesi, e ciò  tornar  utile  per  la  nitidezza 
delle  stampe,  cd  esser  (piindi  superiori 
anche  da  questo  lato.  Nè  recar  danno  ad 
esse  alcune  venature  dette  ladini^  e certe 
macchiuzze,  poiché  tali  ladini  e tali  mac- 
chiuzze  trovarsi  ancora  nelle  bavaresi,  c 
non  recar  pregiudizio  alcuno.  I 


Padova. 

Verona. 

Padova. 
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Cablo 

Posti. 

jépparaii  Joiograficu 

Per  accurata  esccuiionc  de'  suoi  appa- 
rali ottici  inservienti  alla  fotografia,  c per 
il  grande  profitto  che,  mercè  di  lui,  si 
ricava  dalU  vendita  delle  vedute  di  Ve- 

Venezia. 

nezia. 

id. 

Esupehas- 

zioBalbiva. 

Nuosfo  cemento  per  bassirilievi 
e dorature. 

Padova. 

Per  over  immaginato  d"  infondere  nel 
gesso  una  certa  sostanza,  per  cui,  asciu- 
gato che  sia,  perde  ogni  fragilità  ed  acqui- 
sta una  consistenza  lapidea.  £1  versa  a 
quest'  uopo  il  suo  composto  bollente  sul 
legno  dì  cui  penetra  le  intime  fibre,  cd  a 
cui  aderisce  tenacemente  cosi,  che  nep- 
pure a colpi  dì  martello  si  potrebbe  stac- 
camelo. Poscia  su  di  esso  delinca  ciò  che 
vuole  scolpirvi,  toglie  la  materia  inutile, 
innalza  cd  abbassa  il  rilievo,  opera  le 
figure  e gli  ornamenti  che  vuole,  e ciò  fat- 
to, senz'altro  copre  tutto  colla  foglia  d'o- 
ro. Con  questo  processo  la  doratura  non 
si  scheggia,  le  parli  rilevale  non  si  re- 
stringono, si  può  senza  scapito  eseguire  i 
disegni  più  svariati,  c ciò  che  più  impor- 
ta si  conservano  nella  duratura  le  forme 
più  minute  e le  espressioni  dell'  intaglio. 

Id. 

A5GELO 
Palaizi  e 
Comp.° 

Fonderia  di  ferro, 
ì 

Per  avere  istituito  in  Venezia  una  fon- 
deria di  ferro,  che  ordinata  dapprima  con 
prìncipi  modesti,  procede  a mano  a mano 
ad  un  notevole  grado  di  estensione  t di 

Venezia. 
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prosperità.  Poiché  questo  stabilimento, 
in  cui  convengono  ogni  giorno  65  impie- 
gati ed  operai,  è fornito  di  due  fornelli 
fusorii  di  grandi  dimensioni,  di  una  mac- 
china a vapore  che  muove  i ventilatori. 

di  un  tornio  che  serve  a formare  cilindri, 
viti,  ruote  ed  altri  oggetti  distai  genere, 
ed  in  esso  si  fabbrica  tuttuciù  di  cui  la 

vita  ha  bisogno,  e particolarmente  stufe, 
caminetti,  cucine  portatili,  scale  a chioc- 
ciola, balaustrate  per  ponti  c scale  ed  or- 
nati di  ogni  sorta.  Oltre  a dò  nello  sta- 

bilimcnto  si  lavoi-ano  talvolj^a  macchine  a 
vapore  egran  cilindri  per  locomotive,  ec. 

*7 

Medaglia 

Agostino 

ile/e  di  cotone  in  colori. 

VeneEÌa. 

d’  argento. 

Battagsu. 

Per  aver  sottoposto  a particolare  filatu- 
ra il  refe  di  cotone  posto  in  commer- 
cio , ridottolo  in  fili  di  notabile  sulli- 
gliczza,  cd  assoggettatolo  alla  torcitura,  di 
maniera  che  T incrociameulo  dei  tigli 
corti  gli  procaccia  un  nerbo  che  natural- 
mente non  ha.  Per  tal  modo  rinvigorito 
soggiace  ad  un'uUima  operazione  per  cui 
fassi  lucente,  e nel  tempo  stesso  le  parti 
acquistano  una  sifl'atta  adesione  fra  loro 
che  il  debole  e floscio  cotone  prende  la 
forza  e la  consistenza  del  refe  di  lino^  così 

che  nuD  sulo  i commercianti,  ma  le  stesse 
più  esperte  cucitrici  durano  fabea  a di- 
stinguere r uno  dall'  altro. 

1 

Id. 

Cav.  À5- 
pRKA  Cam- 

CoUÌK>azione  speciale  di  gelsi. 

Venezia. 

PARA.  . 

Per  avere  in  un  suo  tenimento  di  oltre 

é 

mille  campi,  posto  nel  distretto  di  Cone- 
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gliano,  coltivato  con  particolari  ol  acconci 
metodi  una  varietà  di  gelso  cui  diede  il 
nume  di  gelso  plutanoide  ( mortts  alba 
varietas  plalanoides  ),  ed  averne  olte- 
nuto  ottimi  eflettl,  poiché  que"  gelsi  ve- 
getarono prospeiviDieute,  acquistarono 
dopo  dieci  anni  una  grossezza  di  ^4  oen- 
timetri  ed  un'  altezza  di  8 metri,  e die- 
dero una  quadruplicata  quantità  di  foglia 
asciutta,  gustosa,  ricca  di  quegli  elementi 
che  più  giovano  alla  salute  del  Glugello 
ed  alla  qualità  dei  bozzoli. 


«9 


Medaglia 
d'  argento. 


Luigi  Fabbricaiione  del  confino. 

Bbzu. 

Per  essersi  proposto,  ed  aver  riu.sciloncl 
migliorare  il  canfino,  fino  ad  ora  prove- 
nutoci dal  Belgio  col  nome  di  Fotogene ^ 
in  maniera  che  il  suo  prodotto  vende  una 
luce  candida  e pura,  e che  tale  si  mantie- 
ne Gno  a che  dura  1'  accensione,  e senza 
spargere  alcun  odore  disgustoso , e supe- 
ra del  doppio  quella  del  gas.  Ma  per  ot- 
tenere questo  efletto,  è mestieri  che  il  can- 
Gno  sia  posto  a bruciare  in  una  lucerna 
all'  Argaiid,  munita  di  un  bottone  metal- 
lico piantato  sul  centro  del  cilindro  da 
cui  esce  la  Gamma,  la  cui  testa  circolare 
aitata  sopra  ao  gambo  cilindrico  si  tiene 
poco  sotto  il  livello  del  lembi»  esterno 
della  fiamma;  senta  tale  congegno  la 
fiamma  si  aiterebbe  a cono,  diverrebbe 
al  sommo  vertice  rossa  e fuligginosa,  e 
emanerebbero  particelle  carboniosc  in- 
combust**  che  incomoderebbero  V colora- 
to ed  indebolirebbero  la  fiammu. 


Mestre. 
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Mednglia 
di  l'umc. 


Id. 


Carlo 

Oggiu^i. 


D/  An-I 

TO^IO  IlpR 
TI. 


tappezzerie  t/i  carta» 

Per  a\cr  ampliato  il  suo  stabilimento, 
introdotto  nuove  inarchine,  e [lei i'czìoua- 
to  in  guisa  le  sue  tappezzerie  da  po> 
ter  sostenere  il  cuuiVonto  con  cptelle  del- 
le migliori  rabbriche  di  ollicmuntc. 

Craniometrtf. 


Per  essere  stato  riroiioseiulo  molto  supe- 
jriorc  a quelli  inventali  dui  Giacoma  e dal 
1 3Iajor. 

Tuie  strumento  è una  specie  di  compas~ 
so,  il  quale,  sotto  brevi  e semplici  torme, 
serve  a misurare  spediUiiuentc  tanto  le 
lìnee  rette  che  *c  curve,  e quindi  ogni 
sorta  di  archi  colle  corde  c le  frcrcie  che 
ad  essi  appartengono.  Queste  tre  diffe- 
renti specie  di  misure  esso  le  coglie  tanto 
separale,  che  sìnudtanee,  e con  tale  esat- 
tezza ila  tener  conto  delle  frazioni  del 
luillimetro.  Esso  è fucile  n maneggiuisi  c 
sUi  chiuso  in  un  astuccio  tascabile. 

Considerando  che  i solidi  organici  pre- 
jseutnuo  forme  più  o meno  rolondeggìanti, 
jiic  consegue  poter  cjso  mistirure  ogni 
.parte  del  corpo  nostro,  che  sia  alduac- 
ciata  dalle  sue  gambe  c circomluta  dulie 
•sue  cordicelle.  E per  primo  il  capo,  di 
mi  determina  tutti  gli  archi'e  tutti  i dia- 
I metri,  non  che  Pallezza  del.u  musMi  cere- 
brale dalla  sua  base  fino  al  punlu  che 
|roriÌ5ponde  al  sincipite.  Poscia  ogni  or- 
gano esU'ino  imitalo  nel  suo  normale  vo-: 
jlnmc,  ed  ugni  prodotto  morboso,  chede-! 
I turpi  col  snveicliio  sviluppo  rarmc  iicu! 
Soffpl.  Diz.  Teca.  T.  XXXn/. 


Milano. 


Tenczùi. 
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Medaglia 

Jacopo 

disposizione  di  nostre  membra.  Final- 
mente, ogni  viscere  il  quale  nel  cadavere 
olfra  anomalie  di  grandezza,  e meriti  ad 
ampliamento  degli  studìi  patologici  di 
essere  esattamente  descritto. 

Quindi  esso  giova  grandemente  gli  stu- 
dìi frenologici,  gli  anatomici,  i patologici, 
soccorre  alla  chirurgia  in  tutti  quei  casi 
in  cui  abbisogni  riconoscere,  più  sollecita- 
mente che  r occhio  non  faccia,  se  in  una 
cura  risolutiva  volta  contro  un  tumore 
non  asportabile,  segua  in  esso  una  reale 
diminuzione  ; non  è forse  lontano  dal 
rendere  qualche  servigio  alla  ùsiologia, 
determinando  colle  numerose  misurazio- 
ni qualche  arcana  legge  esistente  fra  le 
condizioni  psichiche,  fìsiche  e sociali  de- 
gli uomini,  e certe  speciali  configurazioni 
del  loro  cervello. 

Questi  sono  i precipui  uffizi  dello  strn- 
mento^  ed  è desiderabile  che  i medici 
colti  e studiosi,  e più  ancora  gli  spedali 
e i morocomiì,  se  lo  provveggano  e lo 
adoperino,  potendo  ogni  spinterella  che 
avvicini  alla  verità,  per  lieve  che  sia, 
portar  luce  viva  ed  insperata  nclf  eterno 
buio  de*  medici  studìi. 

Prodotti  chimici. 

Venezia. 

di  rame. 

Bozza. 

Per  aver  istituito  in  Venezia  una  fab- 
brica di  preparati  chimici,  dove  trovasi 
un  forno  portante  dei  grandi  cilindri  di 
ghisa  in  cui  si  distillano  gli  acidi,  ed  avvi 
un  recipiente  di  piombo  per  la  seconda 
preparazione  dell'acido  tartrico  e per  al- 
tri preparati  chimici  dei  quali  si  fa  gran 
consumo  nelle  Arti  e Mestieri. 
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il 

Qcalitì 
del  premiu 

Nome 

dei 

premiati 

Titolo  e motivi  dell' Aggicpicaziube 

Ricapito 
delle  ditte 

a5 

MedagUu 
(li  rame. 

C.‘  Drc- 

MI.LA  UAL 

Verme  Lo- 

»CBI. 

RUiuiione  di  un  terreno  a bosco. 

Per  aver  l iduUu  a busco  un  podere  di 
1 8 campi  nel  Comune  di  Camiiatio,  vo* 
lendu  in  tal  ^uisa  quasi  l'ar  luna  alla  ste- 
liiilà  d'  esso  e rilrarne  qualche  prohtlo. 
Per  averlo  a quest’  uopo  livellalo,  aper- 
tovi uno  scolo,  rimesculutulo  con  pi  uluu- 
de  aiatuie,  e piantatevi  no/"*  ruliioic. 

Vicenia. 

a4 

id. 

Li-ici  Hot- 

Preparar^ionc  inchiostri. 

Padova. 

TOLI. 

Per  più  sorta  d’ io(diìosli'o  da  scrivere, 
r uno  più,  r altro  meno  concentralo,  ed 
un  terzo  atto  a copiar  lettere  quale  dui 
uegoziunli  si  usa,  ed  un  quarto  non  at- 
taccante le  penne  metalliche. 

a5 

id. 

Ai.essax- 

.apparati  meccanici. 

Venezia. 

UBO  l'AiOU 

e e.® 

Per  una  tubbiica  intrcKlotia  in  Venezia 
d’  apparecchi  pel  gas,  di  cui  si  servono 
N enezia,  Padova,  Vicenza,  Treviso  ed 
Udine,  e nuove  stufe  e pompe  idrauliche 
alla  foggia  francese,  e per  aver  proposto 
un  sistema  di  allungamento  serviente  a 
molti  usi. 

a6 

id. 

Nicolò 
Pmxi,  in- 
gegnere. 

Calorifero. 

Per  aver  composto  una  macchina  di 
questo  nome,  atta  particolarmente  alT  a- 
scìugumenlu  dei  grani,  nella  quale  c pur- 
ticolarmenlc  da  lodarsi  la  semplicità,  la 
facilità  deir  uso  ed  il  prezzo  moderato. 

Venezia. 

37 

id. 

Domenico 

Gladagm- 

Nuooa  preparazione  di  candele 
di  sego. 

Venezia 

Kl. 

Per  aver  prodotto  delle  candele  di  sevo 
biauche,  poco  untuose  e consistenti,  che 
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X O M E 

Ricapito 

dei 

Titolo  b motivi  deli.'  Aggiudicazione 

m 

del  prcmiu 

premiati 

delle  ditte 

1 

danno  una  fiamma  chiara,  albeggiante,  fia- 
sa,  uniforme,  con  poco  odore  e aenza 
fumo. 

! 

Medaglia 

D.  Ales- 

Bonìficfiiioni  tli  terre. 

Loree. 

di  rame. 

ftARDRO  Ar- 

CARGEU. 

Per  aver  ridotto  a risaia  54  campi  po- 
sti nel  Comune  di  Contarina  nel  Polesine, 
che  erano  prima  paludosi  e quasi  sempre 
allagati.  Per  aver  introdotto  macchine, 
costrutto  strade,  aperto  canali,  ed  avere 
in  una  parola  cresciuto  di  due  terzi  il 
valore  del  fondo  ridotto. 

ag 

id. 

Giuseppe 

IVuo\fo  stabilimento  tipografico. 

Adria. 

VlARELLO. 

Per  a\  or  istituito  una  tipografia  in  Adria 
e fb.'iiitala  copiosamente  di  torchi , di 
caratteri  e d' attrezzi  d'  ogni  maniera. 

5o 

.id. 

Cav.  Gii'- 
sarPE  Ree- 

Introdu%ione  di  strumenti  rurali. 

Venezia. 

I.I. 

Per  aver  introdotto  dal  Belgio  la  stru- 
menti agrari!  per  valersene  nei  propri! 
terreni , ed  alfinchè  offrano  esempio  e 
modello  agli  altri  ; .sei'v'endo  essi  partico- 
larmente ad  arare  f campi,  a sgombrarli 
dalle  male  erbe,  a muovere  i pesi,  a in- 
frangere i cereali,  eco. 

i 

id. 

Giovapei 

j4 pplicaitione  della  litografica  alla 

Venezia. 

Cecchini. 

stampa. 

Per  esser  giunto,  con  un  processo  ben 
diretto  e diligente,  a riportare  la  impres- 
sione litografica  sull'  una  faccia  c sull'  al- 
tra della  medesima  pagina,  senza  nuocere 
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Nome 

Ricapito 

. £ 

dei 

Titolo  e motiti  deli/ Aggiloicaziuiib 

del  premiu 

preiiiiuli 

delle  ditte 

alla  Mnimelria  delle  pagìue  stesse,  nè  alla 
rej^ulavitù  della  composizione  tipografica, 
uè  alla  chiarezza  e nettezza  dei  caratteri. 

3a 

Mcclaglia 

C4H1.0 

y4s$i  i>fr  carrvite  a iìopf>ia 

Milano. 

di  rame. 

Ualu. 

rota%ione. 

Per  un  asse  di  carrozza  fabbricato  ad 

inglese,  che  )k.t  la  sua  finitezza  non 
è inferiore  ad  alcun  altro,  cd  in  cui  mae- 
sU'cvolniente  introdusse  un  artifizio  per 
operare  la  dup[jia  rotazione,  per  procura* 
re  cioè  rutUludinc  a rivolgere  con  facilità 
la  rotazione  in  direzione  contraria,  ed 
avervi  aggiunto  un  ricettacolo  per  V olio 
dÌ!>[)usto  in  modo,  che  T olio  non  si  versi 
coir  uso  delle  ruote,  ma  tutto  & impieghi 
nella  diiuinuiione  degli  attriti  c nella 
coiiser nazione  dei  pernii. 

1 

33 

EspusiziO" 

Ricci,  fra- 

Bilancia  centrobot  ica. 

Cremona. 

ne  decre- 
tala. 

teli;. 

34 

Id. 

Bernabiki 

Bibagbi. 

Seilie  di  ferro  con  elastici. 

Milano. 

35 

Id. 

Eldebico 
Galli  ATI. 

Tessati  di  seta  a disegno. 

Milano. 

3G 

Id. 

Angelo 

Sbguso. 

aiissigrofo. 

Venezia. 

5? 

Id. 

Biagio 

Mabango- 

jìfcccaiiismo  per  infermi. 

i 1. 

Rf. 

...  , . 

(F.  F.  compii.) 

».  I • I' 
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STATMICA.  Do  Urina  elei  pesi. 

(V.  DI  Nap.) 

STATO  sferoidale  dei  lufiudi.  'i’ivs- 
corse  ornai  un  secolo  dacché  U d.'  Lei- 
denfrost,  a Duisburgo,  si  occupò  per  fa 
prima  volta  del  singolare  lenomcno  che 
presenta  V acqua  versala  sopra  U ferro 
rovente,  la  quale  rapprendesi  in  glo- 
betti  che  saltellano  e girano  sopra  la  su*> 

* perfide  arroventata,  ed  evaporano  con 
notabile  lentetza.  Questo  è ciò  che  dai 
fìsici  viene  chiamato  stalo  feroidale  dei 
liifuidif  e che  da  quindici  anni  a questa 
parte  forma  il  soggetto  de'  loro  sludii  e 
molteplici  esperimenti  ; ì quali  condus- 
sero a risuliamenti  importanti,  non  tanto 
rispetto  alla  teorìa  quanto  alla  pratica. 

Il  fenomeno  può  aver  luogo,  oltre  che 

• sul  ferro,  anche  sopra  lamine  di  rame, 
argento,  platino  ed  altri  metalli  ; entro  a 
recipienti  di  porcellana  e di  vetro  ; c, 
(secondo  le  osscrvarìoni  di  Chomn  ) an- 
che sulla  stessa  superficie  dei  lìquidi  \ sem- 
pre che  tali  sostanse  vengano  portate  e 
mantenute  a una  data  temperatura.  I cor- 
pi che  sono  buoni  conduttori  dell'  elet- 
tricità e sono  bene  levigati,  si  prestano 
meglio  degli  altri,  mentre  le  superficie 
ruvide,  sebbene  non  impediscano  la  riu- 
scita del  fenomeno,  esìgono  luttavolla 
temperature  più  elevate. 

Infatti,  quantunque  lo  sperimento  di 
; Leidenfrost  più  facilmente  riesca  in  vasi 
roventi,  non  manca  d'efTelto  neppure  ad 
una  temperatura  molto  più  bassa  sopra 
superficie  metalliche  levigate.  Cosi  1'  ae- 
. qua  può  passare  allo  stato  sferoidale  so- 
pra piombo  liquefatto,  sul  mercurio  i*i- 
scaldato,  ed  in  vosi  d'argento  c di  platino 
posti  in  un  bagno  d'  olio  bollenic. 

Lo  stesso  fenomeno  viene  offerto,  ol- 
tre che  dall' acqua,  anche  da  una  quan- 
tità d' altri  lìquidi,  chimicamente  puri  o 
mescolati,  colorati  od  incolori,  opachi  od 
aventi  in  sospensione  prìncìpil  insolubi- 
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li.  Il  carattere  che  devono  aver  tutti  è 
quello  di  eì^porarc  con  facilità,  e quindi 
I'  operazione  i ìcsce  coll'  alcoole,  colf  e- 
tere,  cogli  olii  volatili , cogli  acidi  li- 
quidi, colie  soluzioni  alcaline  c saline, 
col  bromo,  iodio,  mercurio,  ecc.,  mentre 
non  riesce  con  gli  olii  grassi. 

Piccole  quantità  d'  uno  dì  questi  li- 
quidi, versate  in  una  capsula  sufiiciente- 
monte  riscaldala,  si  raccolgono  a modo 
di  sferoidi,  che  rade  volte  si  mantengo- 
no fermi,  ma  il  piti  spesso  vengono  in- 
cessantemente sospinti  da  un  punto  al- 
Paltro,  cd  ctopurano  assai  lentamente. 

Facendo  lo  s[>erìmento  con  una  mag- 
giore quantità  di  lìquido,  tutta  la  massa 
sferoidale  si  mette  in  un  movimento  on- 
dubtorio,  che  non  der' essere  confuso  col 
fenomeno  deirebuUìzione  ordiuarin  ; poi- 
ché, quantunque  di  quando  in  quando 
si  svolgano  delle  vcscichelle  di  vapore, 
risulta  evidente  dal  violento  agitarsi  del 
liquido  agli  orli,  che  il  vapore  generato 
nella  sua  ]iarLe  inferiore  sfugge  luteral- 
inente,  facendosi  strada  fra  la  superficie 
arroventata  c la  parte  inferiore  dello  sfe- 
roide. 

Qualunque  siasi  la  grandezza  dello  sfe- 
roide e r aiToventamento  del  corpo  me- 
tallico, la  temperatura  del  liquido  non 
oltrepassa  giammai  il  punto  d'  ebullizio- 
ne,  cd  anzi  d'ordinarìo  vi  è inferiore  per 
alcuni  gradi.  0^>erando  con  quantità  pic- 
cole d' acqua,  fu  osservato  che  questo 
abbassamento  di  temperatura  può  anche 
giungere  a 70°  C. 

Quanto  più  bassa  è la  temperatura 
d'  ebullizioue  d'un  liquido,  tanto  minore 
potrà  essere  il  riscaldamento  della  pia- 
stra, senza  nuocere  alla  riuscita  dell'  e- 
sperimento. 

La  proprietà  dei  liquidi  allo  stalo  sfe- 
roidale di  non  oltrepassare  la  tempe- 
ratura dell'  ebullizione^  vale  anche  [ler 
quelle  sostanze  che  cominciano  a bollire 
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ad  una  temperatura  al  di  sotto  dello  mersanciracido  solforico  diluito,  non  vale 
acro  \ e da  ultimo,  rattenriono  dei  fisi-  a chiudere  un  circuito  elettrico  j il  quale 
ci  fu  destata  specialmente  dagli  esperi-  fenomeno,  per  quanto  sembra,  può  di- 
menti  di  Boutigny  c Faraday,  essendo  pendere  utiicamenle  dalla  circostonia  che 
riuscito  al  primo  di  far  gelare  dell' acqua  uon  abbia  luogo  il  contatto  fra  il  liquido 
in  un  crogiuolo  rovente,  ed  al  secondo  ed  il  platino  arroventato, 
di  congelare  del  mercurio  in  una  capsula  Buff  ripete  V esperimento  sul  quale  si 
di  platino  incandescente.  basa  fosservazionc  suddetta,  arroventan- 

Per  quanto  si  abbia  studiato  per  cbia-  do  una  bacinella  d' argento,  capace  di 
rire  il  fenomeno  in  discorso,  pure  man-  4*^^  cenlimeti  i cuÌjì,  c versandovi  poi 
chiamo  fino  ad  ora  d' una  spiegarionc  successivamente  dclPacqua  riscaldala,  che 
soddisfacente  sotto  ogni  riguardo.  Con-  assumeva  tosto  lo  stato  sferoidale.  Inol- 
verrebbe  anzi  a lutto  mettere  in  chiaro  tre,  la  parte  esterna  della  bacinella,  ed  un 


c risolvere  ì seguenti  quesiti; 

x.^  Perchè  una  lastra  riscaldata  sino 
ad  un  certo  grado,  non  possa  essere  u- 
mettata  da  un  liquido  versatovi  sopra? 

Perchè  la  goccia,  ossia  lo  sferoide 
formatovi,  si  appropri!  SI  poco  del  calorico 
aiibondevolmento  fornito  dalla  piastra  ar- 
roventala sottoposta  ? 

Tre  diverse  spiegazioni  furono  date 
relativamente  alla  prima  questione  vale 
a dire  ; 

aj  Che  il  liquido  viene  allontanato 
dalla  superficie  mclallica  c tenuto  sospeso 
dall'  elaterio  de'  vapori  svolli  \ 

h)  Che  lo  sferoide  viene  respinto  e 
sollevalo  da  una  forza  ripulsiva  della  su- 
perficie ; 

c)  Che  il  rapporto  fra  le  attrazioni 
delle  pareli  del  vaso  pel  liquido,  e rat- 
trazione  aioUy?olarc  del  liquido  \iene  a 
mutarsi  sotto  V iiiilueuza  di  un'  elevata 
temperatura. 

Le  due  prime  spiegazioni  concorda- 
no, in  quanto  ammettono  un  isoiaiueuto 
del  liquido  relativamente  alta  piastra.  Al- 
cuni fisici  sostengono  di  aver  osservato 
questo  allontanamento  a distanze  com- 


filo  di  rame  ricurvo  che  giungeva  a po- 
chissima distanza  da!  fondo  del  xase,  erano 
rongiunlt  colle  due  eslreiiìità  del  filo  me- 
tallicu  di  un  sensibile  uiolli[»licaloie.  Ope- 
rando in  questo  modo,  appariva  bensì 
che  liscahlaiido  sulhrìentemciite  la  baci- 
nella ed  ìuiroduceiidovi  piccola  quantità 
d'  acqua  restava  pcrfellanientc  iiuinobile 
P ago  del  galvanoiiieti  o,  e quindi  nou  ei  a 
stabilita  una  currcntc  eletti ica  ; In  cosa 
però  cangiava  di  aspetto  se  si  abbassa- 
va alquanto  la  temperatura  della  bacinel- 
la c si  operava  con  una  maggiore  quantità 
d'acqua  j poiché,  quanluni[uc  continuasse 
a sussistere  lo  stato  sferoiilale,  nè  avesse 
quindi  luogo  un  umettamento  del  vase, 
osscrvavasi  una  sensibile  deviazione  dcl- 
r ago.  Lo  stesso  risultalo  sì  ottenne  ag- 
giungendo uira  piccolissima  dose  d'acido 
solforico. 

Da  questo  e da  altri  slmili  esperimenti 
ne  viene,  che  conduttori  liquidi  }>assati 
allo  stato  sfiToidale  sopra  una  ]iiastra  ro- 
vente, ritardano  bensì  notevolmente  il 
Ipass.'iggìo  deirelcItricUà,  ma  non  lo  ìm- 
jpediscono  afì'alto;  per  lo  che  non  ha  luo- 
go un  completo  distacco  dello  slerohle 


misurabili,  mentre  ad  altri  non  riuscì  di 'dalla  superficie  metaHica,  ma  soltanto  una 
constatarlo.  L'argomento  più  forte  che!  considerevole  diminuzione  del  numero  del 
milita  ili  favore  di  quest' opinione , è, punti  di  contatto,  in  confronto  di  un  li- 


r osservazione  fatta  da  Poggendorf  cliclquìdo  spanto.  Il  numero  di  questi  pun- 
una  lamella  eli  platino  arroventata,  ìm-|ti  di  contatto  riesce  tanto  minore,  cd  il 
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passaggiti  (leireìettrirità  è tanto  più  tìif- 
ficultato,  quanto  più  piccolo  è Io  sf(*~ 
roide,  c quanto  più  elevata  è la  tem- 
peratura. 

£ però  innegabile  il  distacco  tempo- 
rario  delle  gocce  d'  acqua  dalla  supci  li- 
cie  arroventata^  lo  che  è provato  dal 
moto  sussultorio  degli  sferoidi,*  sospinti 
certamente  da' vapori  generati  alla  loro 
superficie;  ma  questo  latto  è ben  diverso 
da  una  sospensione,  ossia  da  un  isolntnen- 
to  completo  della  goccia,  quale  preten- 
dono aver  osservato  alcuni  fisici. 

Un  altro  fatto  che  porla  in  favore  di 
un  contatto  parziale  fra  il  liquido  e la 
piastra  rovente,  è il  fenomeno  della  for- 
ma aslerislica  che  .assume  talvolta  il  li- 
quido, dipendente  dalle  tindulaziotii,  e 
che  non  potrebbe  aver  luogo  se  h>  sfe- 
roide non  poggiasse  sulla  superficie  me- 
tallica ; nel  qual  caso  i vapori  obbligati 
a fui'si  strada  fra  il  liquido  ed  il  metal- 
lo cumpi'iiiKMio  ncccssuriumcnte  il  primo, 
spingendone  addentro  tutto  all'  intorno 
gli  orli. 

Non  essendo  quindi  indispensobilc  la 
sospensione  del  liquido  a qualche  distan- 
za dal  metallo,  perchè  sussista  il  fenomt^- 
no  dello  stalo  sferoidale,  ne  viene  pure 
di  conseguenza,  che  le  due  ipotesi  a q h 
debbano  essere  rigettate,  cd  adottata  quel- 
la basata  sopra  un  mutamento  dei  rapporti 
d'  adesitjne. 

L'  adesione  delle  pareti  d*un  vose  per 
un  lirpiidu  cootenuUivi  diminuisce  col 
crescere  della  temperalnra  nello  stesso 
modo  che  la  reciproca  attrazione  delle 
molecole  di  un  liquido  : questa  verità  si 
dimostra  agevolmente  riscaldando  da  un 
capo  una  lamella  di  platino  umettata,  men- 
tre ben  tosto  si  vedrà  muoversi  il  liquido 
verso  r opposta  estremità  anche  se  per 
fiirlu  dovesse  ascendere  verticalmente. 
L'umettazione  delle  pareli  di  un  vase  per 
parte  dell'acqua  proviene  dalla  nota  dr- 
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costanza,  che  ratlrazioiie  fra  •In»'  coqi»  è 
maggiore  di  quella  del  liquido  fra  le  sue 
parti.  Ot lesto  eccesso  sussiste  anche  «jiiaii- 
do  il  liquido  e le  pareti  iiit<Tne  del  >asc 
vengono  riscaldati  uniformemente,  come 
avviene  quando  lo  sì  fa  bollire  od  c>a- 
porore  in  una  capsula.  Se  alP  inconlitj 
riesce  di  riscaldare  più  us?*ai  V inlerna 
superficie  della  capsula,  si  giunge  ad  un 
punto  nel  quale  In  eoesione  nella  massa 
del  liquido  è maggiore  «lell*  adesione  fra 
questi»  e la  parete  «lei  vase,  e p«*r  le 
note  leggi  della  cnpillaiìlà.  si  furiiiaiiu 
le  gocce  e cessa  P uim'ttaiiunlo. 

La  teinperatiiru  della  piastra  sulla  «pia- 
le vuoisi  ri«hirre  ulh»  staU»  sferui«iale  un 
liquid«»  (vei*salovi  caldo)  «lev'essere  sen- 
za dubbio  siqxTkne  ulla  temperatura 
«PebullizioDc  del  lìqnulo  stesso.  C<»sì, 
o{HTnndo  s«q>ra  una  Insini  d" argento  si 
«‘hbero  sferoidi  a C.  coll' etere,  a 

157”  culPalcoole,  «la  i44^  colPacqira. 
In  una  capsula  di  platino,  il  fenomeno 
rlclinnlcva  per  P acqua  iiu**,  ed  in  un 
vase  di  porrellana  P cter«'  diventava  sfe- 
nùdaie  u igo®,  mentre  Palcoole  e Pac- 
qua  non  vi  si  disponevano  ancora  ad  una 
temperatura  di  Suo®.  Lo  sperimento  riu- 
sciui  però  anche  con  le  due  ultime  su- 
slanze,  se  il  vase  di  porcellana  era  ro- 
vente e se  il  liquido  versalo  bolli\a. 

Con  gli  olii  grassi  lo  sperimento  di 
Leìdenliosl  uon  rie.sce,  jMjichè  queste 
sostanze  non  possono  assumere  ima  timi- 
pcrutuin  diversa  da  quella  del  sottoposto 
metallo,  essendo  U'OpiMi  lente  ad  eva- 
porare, ed  inoltre  troppo  facili  a carbo- 
nizzarsi. Se  però  si  aggiunga  ad  un  olio 
grasso  dell'  acqua  o delP  alcooie,  il  feno- 
meno dello  stato  sferoidale  apparisce  to- 
sto, c dura  sino  a tanto  che  vi  .via  suffi- 
ciente quanUtà  del  liquido  cvaporizzabilc 
per  conservare  bassa  la  temperatura  del- 
lo sferoide. 

Boutigny  considera  la  forma  dc'globuli. 
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come  l' assumono  tutti  i liquidi  Toporìz- 
zabili  versati  sulle  superficie  arroventate, 
quale  uno  stato  speciale  d'  aggregazione, 
intermedio  fra  lo  stato  liquido  ed  il  soli- 
do, ^ diede  al  fenomeno  il  nome  di  stato 
tforoidale,  mentre  altri  fisici  francesi  l'a- 
veono  prima  denominato  calrfaction.  Se- 
condo Boutigny,  sarebbero  caratteri  ine- 
renti a questo  stato,  una  forza  ripulsiva 
assai  energica  verso  superficie  roventi, 
nonchi  la  proprietà  di  riflettere  com- 
pletamente i raggi  calorifici. 

Gli  sperimenti  di  BulT  dimostrano  in- 
vece che  r esistenza  della  prima  di  que- 
ste ipotetiche  qualità  non  viene  convali- 
data dà  fatti,  nè  riesce  necessaria  a spie- 
gare la  formazione  degli  sferoidi  ; mentre 
gli  esperimenti  adotti  da  Buutigny  per 
avvalorare  b seconda  ipotesi  possono  mul- 
to più  facilmente  essere  spiegati  senza  una 
tale  supposizione. 

In  fatti  riesce  evidente  che,  se  il  con- 
tatto del  liquido  col  metallo  arroventato, 
trovandosi  limitato  a pochissimi  punti, 
basta  ad  inceppate  il  passaggio  dell'  elet- 
tricità, dovrà  egualmente  diflicultarsi  la 
trasmissione  del  calorico  dal  metallo  al 
liquido.  Da  ciò  ne  viene,  che  la  su- 
perficie metallica  può  conservarsi  ad  una 
elevata  temperatuia  e fino  all’  incande- 
scenza, purché  la  quantità  di  calore  som- 
ministrata ad  ugni  istante  dal  mezzo  calcfa- 
cente  sb  inferiore  alla' quantità  di  calorico 
ceduto  al  liquido  ed  all’  ambiente. 

Sebbene  1’  evaporazione  d’  un  liqui- 
do alio  stato  sferoiilule , sia  assai  più 
lenta  della  vaporizzazione  in  via  ordina- 
ria, ciò  nulla  meni>  la  quantità  di  calorico 
trasmessa  allo  sferoide,  sia  per  contatto, 
sìa  per  irradiazione,  non  è insignificante, 
poiché  istituendo  lo  sperimento  all’ oscu- 
ro, si  osserva  ehe  da  principio  la  parete 
resta  fortemente  raflieildata  nei  punti  di 
contatto  col  liquido.  Se  la  sostanza  culla 
quale  é confezionato  il  recipiente,  è un 
Sappi.  Dii.  Tetti.  T.  XXXrU. 
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buon  conduttore,  la  perdita  di  calorico  c 
prontamente  compensata  da  tutte  le  parti 
circonvicine,  ma  se  è meno  conduttrice 
del  calorico,  come  p.  es.,  le  capsule  di 
porcellana,  questo  com|>cnso  succede  mol- 
to più  lentamente,  c riesce  quindi  più 
facile  d’  abbassare  la  temp>cratnra  del  va- 
so al  di  sotto  del  limite  necessario  alla 
formazione  dello  sferoide.  Da  ciò  spiegasi 
perchè  lo  sperimento  di  Leidenfrost  rie- 
sca sulle  piastre  d’ argento  e di  platino 
meglio  che  sopra  qualunque  altro  ma- 
teriale. 

In  quanto  alla  tcmperatirra  massima 
alla  quale  può  giungere  un  liipiido  nello 
stato  contemplato,  è ben  naturale  che 
non  possa  oltrepassare  il  limite  dell’  o- 
bulli'ione,  essendo  questo  determinato 
dalla  pressione  atmosferica.  L'arido  sol- 
foroso liquido  non  potrà  conservarsi  in 
un  vasc  aperto,  che  alla  temperatura  di 

— io”  C.,  per  quella  stessa  ragione  che 
non  permette  all’  acqua  d’  oltrepassare  i 
ioo°  C.  cd  all’acido  solforico  i 55o“  C., 
qualora  sì  operi  allo  scoperto. 

Dalla  proprietà  dell’  acqua  e di  molti 
altri  litpiidi  di  non  aderire  a’  metalli  ro- 
venti e rallentare  la  trasmissione  del  ca- 
lorico, Botitigny  fu  condotto  a dimostrare 
il  notevole  fatto,  che  sì  può  immergere 
per  breve  tempo  in  un  metallo  li<{ue- 
fatto  b mano , purché  sia  stala  inu- 
midita coll’acqua,  o per  una  forte  Ira- 
spìrazione  cubnea.  Il  fisico  Come  occu- 
patosi a ripetere  tali  sperimenti,  ne  trasse 
la  conseguenza  che  bagnando  le  mani 
am  acido  solforoso  liquido,  (il  quale  allo 
stalo  sferoidale  ha  una  temperatura  di 

— IO®  C.)  si  dovTebhe  avere  una  sensa- 
zione di  freddo  immergendola  nel  piombo 
liquefatto,  c trovò  verificata  la  sua  ton- 
ghicttura  all’  atto  pratico. 

Incoraggiato  da  questo  risultamento, 
stabili  di  ripetere  Pesperienza  colla  ghisa 
fusa.  Cominciò  col  tulfare  nella  ghisa  dei 
48 
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di  IrgfK»  inuiiiiilili,  ed  «.struttili  incsplicaldli,  ci  ri^erbiamo  ^ £ur  parola 
dopo  un  piccolo  inlci  v:illo,  li  trovò  nn-  nel  tuluru  articolo  Vapore. 
coru  umidi,  essendo»!  ev;iporuta  yjlUiUo  (Dupp.  — Chemical  Graxette  — 
un'  insensibile  qiianlit'i  d'GC({ua,  laddove  Compt.  Rend.) 

toc  candola  di  volo  con  un  peno  di  legno  Stato  di  una  nave.  Esatta  nume- 
scH'4x>  succedeva  sull'  istante  l'accensione,  ragione  di  tulli  i pezzi  di  legname  che 
S' arrischiò  allora  a [lassare  collo  dita  la  compongono,  delle  loro  dimensioni , 
alUavcrso  il  getto  di  ghisa  liquefatta,  die  proporzioni  e specie,  della  loro  noio- 
usciva  da  un  fornello  a manica,  cd  im-  ne,  della  ferramenta  per  dimensione  e 
xncrsG  [>oi  le  mani  nelle  cucchiaie  atipron-  peso,  delia  distribuzione  di  tutte  le  ca- 
late per  le  fusioni,  senza  veoirne  olle*  mere,  e in  generale  di  tutte  le  sue  par- 
so; sebbene  il  calorico  raggiante  emanato  ti.  E d'uso  che  il  costruttore  dando 
dal  metallo  in  fusione,  fosse  quasi  ìiisop-  il  piano  della  sua  nave,  ne  dia  anche  lo 
[Hirtobile,  anche  a qualche  distanza.  Il  stato  nel  modo  suesprcsso. 
proprietario  della  fonderia  nella  quale  ve-  (Tbam.) 

iiivauu  fatti  gli  esperimenti,  vi  prese  [lar-  STATTE.  Nome  che  davano  gli  an- 
te; u da  ultimo  due  sue  ragazzine,  Tuna  tiehi  alla  più  preziosa  specie  di  mirra 
di  otto  e Taltra  dì  dieci  anni,  vi  si  ossog-  liquida,  che  colava  dagli  alberi  senza  iu- 
gettarono  pure  con  eguale  successo.  cisione  ; si  mesceva  coi  vini  mirrati,  cd 
Il  professor  Come  dice  à*  essere  riu-  era  in  gran  pregio, 
scita  senza  danno  ad  immergere  nella  (Tbam.) 

ghisa  anche  le  mani  asciutte  (vale  a dire  STATUA.  Figura  di  rilievo,  o scol- 
pita, o di  getto. 

(Tram.) 

STATUARIA.  L'arte  di  scolpire  le 
statue,  u di  gettarle  in  bronzo. 

(Tram.) 

STATUARIO  STATUISTA.  Colui 
che  fa  le  statue,  Scultore.^ 

(Tb*m.) 

STATUMINATE.  l’ianle  statuininate 
si  Jicunu  in  liuluuica  quello  clic  servo- 
no di  appoyjjio  ullc  vili. 

(TRin.) 

STAUUACANTO.  Genere  di  piante 
delia  famiglia  delle  leguminose,  slabilitu 
da  Link. 

(Tbam.) 

STAUROBABITE.  Nome  dato  al  gia- 
cinlo  bianco  nrucìforme  di  Rome  de  T 1- 
sle,  o piclm  cruciforme  od  H nrmotume 
di  liatiy. 

(Tbam.) 

STAUROFORA.  Genere  di  piante 
crittogame,  della  famiglia  delle  epatiche, 


in  stato  di  traspirazione),  e ripetè  i saggi 
coll’ acqua,  coll’ nlcoole,  coir  etere  e da| 
ultimo  coll'acido  solforoso  liquido,  il  qua- 
le, come  nel  caso  succitato,  gli  fece  pro- 
vare anche  nella  ghisa  liquida  una  sensa- 
zione di  freddo. 

Horsford,  altro  fisico  americano,  ripetè 
pure  questi  esperimenti,  ed  ottenne  buo- 
ni risultamenti,  anche  spolverizzandosi 
le  mani  con  resina  ridotta  in  polvere, 
finissima. 

La  precauzione  che  perù  conviene  usa- 
re nelle  sperienze  di  tal  fatta  si  è quella, 
d’  alluolanorc  prima  dalla  superficie  dei 
metalli  liquefatti  la  pellicola  d’ ossido,  se 
sono  multo  ossidabili,  u le  scorie,  se  si 
esperimeiita  colla  ghisa  e col  rame.  In 
nessun  caso  poi  si  puù  fare  lo  speri- 
mento quando  il  metallo  sta  per  rappren- 
dersi. 

Di  un'  altra  osservazione  di  Boutigny, 
da  cui  emerge  la  causa  d’  alcune  esplo- 
sioni delie  caldaie  a vapore  fino  oUoru 
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stal>ilito  ila  Wildcnow.  Corriapontlc  allo 
Lunaria  del  Micheli. 

> • (V.  DI  Nap.) 

STAL'ROLITO.  Sostanza  pietrosa, 
così  detta  perchè  luimasì  dalli  uuiuiic 
di  due  prismi  esaedri  in  forma  di  ceO- 
cc  di  S.  Andrea  ; perciò  detta  anche 
crucile,  u da  altri  staurotide  o<  stauro* 
barite,  a cagione  del  suo  peso. 

. i (V.  DI  Nap.) 

STAUROTIDE.  Lo  stesso  che  stao- 
rulito.  — Si  dà  questo  inome  ad  al- 
cune pietre  brune,  rosicete,  che-si  pre- 
tacnlano  sotto  la  forma  di  prismi  com- 
pressi di  quattro  o di  sei  facce,  o isobtij 
u riuniti  in  fwruia  di  croce.  i.'- 

(V.  diNap.)  , 

STAZA.  Strumento  da  misurare  atto 
a qualche  uso  speciale. 

La  stata  dei  rarpeiitiere  è una  riga 
piccola  di  legno  o di  metallo  ilessibile  ed 
elastico  della  lunghezza  d'un  piede,  o di 
un  terzo  di  metro,  e divisa  in  i a polli- 
ci ; la  sua  larghezza  è d'un  pollice.  Que- 
sto strumento  serve  di  misura  Uneore, 
ma  serve  anche  di  norma  per  tracciare 
gl'  incavi  e le  loro  gole,  i denti  ed  i loro 
spigoli,  che  riescono  cosi  sempre  eguali. 
La  stata  per  misurare  il  diametro  dei 
fili  metallici  è spesso  un  disco  di  metal- 
lo, la  cui  circonferenza  lu  delle  inlacca- 
lure  od  incavi  di  difl'crcnte  larghezza,  c 
distinte  con  numeri.  Il  filo  viene  mi- 
surato dal  numero  delle  intaccature  nel 
quale  entra  giustamente.  Essa  può  essere 
anche  una  piastra  di  metallo  avente  un 
incavo  più  profondo  e ad  angolo  acuto. 
Le  linee  patalelle  alla  base  del  triangolo 
sono  numerate,  e quella  in  faccia  a cui 
arrestasi  il  filo  introdullo  nel  triangolo 
ne  determina  il  numero. 

(E.  Lzr.) 

Staza.  La  misura  della  capacità  che 
ha  un  bastimculo. 

' (V.  ni  Nap.) 
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Staza.  E .vnche  una  misura  di  liquidi. 
(y ed.  il  Dit.  primitivo.) 

STAZARE.  Diecsi  stazarc  un  basti- 
mento,* e vale  calcolare  e misurare  la  sua 
capacità,  e quindi  ileteriniiiare  quante 
botti  u tonnellate  possa  contenere  nella 
sua  stiva,  ognuna  delle  quali  equivale  a 
quattro  barili.  i 

(V.  DI  Nap.) 

STAZATORE.  Colui  cho  Staza. 

• (y . DI  Nap.)  • 

STAZATURA.  L'  atto  o il  modo  di 
slaiare  u misurare  la*  capacità  di  un 
bastimento.  < 

, (V..  DI  Nap.) 

STAZIONE.  Oggidì  chiamasi  fitazio- 
oc  a queUa  parte  di  una  strada  dì  ferro 
destinata  a combmnre  di  una  maniera 
facile  il  moTÌmentodei  viaggiatori  al  pun* 
to  della  partenza,  ^ a quello  del  loro  ar- 
rivo: Le  stazioni  si  trovano^  tanto  agli 
ultimi  confini,  come  ai  punti  intcroiedli 
delle  linee  ferrate  ; c tornano  vantaggio- 
se, le  prime  al  servizio  delle  estremità  o 
dei  centri,  le  seconde  ai  punti  pei  quali 
passano  le  rotaie,  od  alle  stvodette' tra- 
verse. Cosi  le  une  come  le  allre  devono 
contenere  tuttociò  che  ò necessario  ul 
transito,  come  il  carbone  od  il  coke,  che 
serve  alPappruvigìonamento  dei  tender  ^ 
come  pare  posstmu  dar  luogo  ad  una  ri- 
messa per  le  locumotivc,i  della  in  inglese 
engine  house j ad  una  uflìcina  {atelier  ) 
per  grandi  riparazioni,  e tettoie  per  di- 
ligenze e voggoni,  od  alloggi  per  iutpiu- 
gali,  ecc.,  ccc.  ' 

I Le  stazioni  di  arrivo  c di  partenvà 
devono  avere  condizioni  uflalto  distinte 
se  la  sti'ada  sia  di  una  grande  lunghézza, 
o se  non  la  sia.  Nel  primo  caso,  la  stazione 
può  stabilirsi  a qualche  frationc  di  chilo- 
metro dal  punto  servito,  che  èd'uidmarwi 
uilQ  città  capitale,  poiché  imporla  |m)co 
ai  viaggiatori  .disposti  a percorrere  5o  o 

leghe,  di  «rsserc  obbligali  andai' 
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n cercare  il  punlu  d*  tiiibnrro  a qual- 
che distanza  «lulla  città  dove  si  truvuno  ; 
nel  secondo  caso,  occorre  indispensabil- 
inciitc  che  la  stazione  penetri  nell*  inter- 
no della  città,  perchè  si  capisce  come  il 
principale  vantaggio  delle  rotaie  sareb- 
be illusorio  qualora  per  fare  i5  o ao 
chilometri  si  fosse  obbligati  di  andarle  a 
cercare  inulto  lontano.  Queste  due  con- 
dizioni influiscono  dunque  singolarmen- 
te sopra  la  disposizione  generale  della 
stazione,  che  nel  primo  caso  presenta  un 
recinto  limitato,  e nel  secondo  lutto  lo 
spazio  necessario  per  collocarvi  le  fab- 
briche di  serviiio  di  cui  abbiamo  parlato. 
Per  attenuare  le  spese  considerevoli  che 
domandano  le  stazioni  nell*  interno  delle 
citta,  si  è pensato  di  far  concorrere  alio 
stesso  punto  parecchie  linee,  e di  servir- 
si delle  stesse  fabbriche  per  il  movimen- 
to dei  viaggiatori  e delle  mercanzie.  Cosi 
si  è fatto  per  la  stazione  di  Manchester 
Comune  a due  linee  \ così  per  quella  di 
Derby  costrutta  a spese  comuni  del  Mid- 
kmd<Couneties,  Birmingham, 'c  Derby,  e 
Noni  Midland  che  serve  a tre  strade,  e 
che  valse  di  modello  a tutte  le  poste- 
riori dcir  Italia  e della  Francia.  Questa 
cokuhhiazione  presenta,  oltre  il  vantag- 
gio delPeconoinia,  quello  non  meno  im- 
postante di  diminuire  nell*  interno  delle 
capitali  il  numero  deUe  stazioni,  la  cui 
costrutiooe  domanda  sempre  dei  movi- 
menti di  terreno  e la  demolizione  di 
altre  iàbbriche.  Tuttavolia  questo  siste- 
ma presenta  alcuni  inconvenienti  che 
dobbiamo  ihdicare.  Prima  di  lutto  un 
punto  di  partenza  comune  a parecchie 
strade  conduce  ad  un  medesimo  sito  un 
gran  numero  di  persone  c<l  imbarazza 
quindi  la  circolazione  ^ in  secondo  luogo 
avviene  sovente  che  una  stessa  stazione 
serve  di  capolinea  a due  strade,  delle 
quali  una  è di  maggiore  importanza  del- 
Taltra,  e quindi  le  stazioni  iq>aziose  si- 


Stazionz 

tuale  aiPestemo  delle  ciltiì  con  fabbriche 
di  servizio  ed  emjmrei  di  mercanzie,  se 
convengono  alla  prima  non  si  afianno 
bene  colla  seconda. 

Prima  di  adottare  un  sistema  bisogna 
dunque  esaminare  queste  condizioni  di- 
verse e valutarne  gli  inconvenienti,  pa- 
ragonandoli coi  vantaggi,  e misurandone 
il  tornaconto. 

Anzi  a tutto  bisogna  che  uua  ferro- 
via sia  annunciata  da  un  aspetto  esterio- 
re che  ìndichi  la  sua  destinazione  spo> 
ciale.  Dopo  aver  passato  la  porta  d*  in- 
gresso bisogna  che  t viaggiatori  siend 
condotti  naturalmente,  e quasi  necessa- 
riamente fino  alle  sale  di  sosta,  passando 
per  il  cancello  della  distribuzione  dei 
vigliettì,  come  si  usa  nei  teatii.  Quan- 
do i passaggeri  ubbian$i  assicurato  un 
posto,  è d*  uopo  che  passino  di  seguito 
ad  un  mogazzino  di  deposito  destinato  a 
ricevere  i loro  bagagli,  per  potere  non 
consegnarli  che  nel  momento  della  iodu- 
bitau  pai'tenza.  Di  qua  si  recheranno 
nelle  sale  d*  aspettativa,  che  saranno  in 
numero  di  due  o di  tre,  corrispondenti 
alle  diverse  categorie  delle  piazze.  La 
loro  dimensione  dipende  dalla  importan- 
za del  transito  e dal  diverso  modo  adoW 
tato  per  Taspettativa.  In  Inghilterra,  le 
sale  comunicano  direttamente  coi  corri- 
doi o viuzze  che  si  trovano  alle  due  parti 
laterali  della  stazione,  che  mettono  diret- 
tamente nelle  diligenze  e nei  vaggoni. 
Con  questo  metodo  i viaggiatori  possono 
collocarsi  successivamente  nelle  vetture 
e prendervi  posto  aspettando  il  momento 
della  partenza.  In  Francia  ed  in  Italia  si 
preferisce  invece  d*  aspettar  nelle  sale, 
ma  ciò  genera  V inconreniente  che  tut- 
ti si  accalcano  nel  momento  di  partire, 
e che  non  c più  dato  di  scegliere,  ma  bi- 
sogna star  paghi  del  posto  che  vi  pre- 
senta la  sorte. 

La  disposizione  delle  fabbriche  varia 
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secondo  1'  ordine  delle  partenze  e degli 
arrivi,  quali  talora  succedono  sulla  me- 
desima via  ; tal  altra,  i convogli  partono 
alternativamente  sopra  una  rotaia  o so- 
pra un'altra. 

In  quanto  alle  strade,  esse  vogliono  es- 
sere per  lo  meno  in  numero  di  tre,  e 
bisogna  in  questo  caso  suppoiTe  che  non 
lungi  dalla  stazione  sieno  disposte  delle 
rimesse  di  vetture  e di  voggoni  per  la 
composizione  dei  traini.  Questa  necessità 
delle  rimesse  fa  si  che  si  trovino  alle  sta- 
zioni cinque  linee  di  raili  ; due  servono 
per  r arrivo  e la  ]>artenza  ; due  conten- 
gono le  diligenze  e i vaggoni,  e 1'  ultima 
serve  al  libero  movimento  della  macchina 
per  alimentare  d'  acqua  la  caldaia,  per 
le  trombe  e pegli  approvvigionamenti. 
Queste  cinque  vie  sono  messe  in  comu- 
nicazione fra  loro  per  via  d'  incrocia- 
menti u di  piastre  girevoli  ( plaques 
tournantes  ).  In  Inghilterra  quest'  ulti- 
mo mezzo  è più  di  sovente  adoperato  ; 
in  Francia  si  antepongono  gl'  incrocia- 
menti. Usasi  qualche  volta  di  una  sesta 
strada,  sopra  la  quale  si  collocano  le  mac- 
chine che  devono  fare  il  servizio  della 
gionvata.  Una  stazione  a sci  binnrii  deve 
avere  una  larghezza  di  3o  metri,  senza 
contare  i marciapiedi,  ai  quali  si  da  3 
a 4 metri  di  larghezza.  Per  calcolare  le 
dimensioni  delle  sale  di  aspettativa  si 
considera  una  superficie  di  metri  o,5o  per 
ogni  persona  ; i raggi  di  curvatura  de- 
gl' incrociamenti  non  devono  esser  mi- 
nori di  300  metri.  — Bisogna,  senza 
mol tipUcarle  soverchiamente,  stabilire  una 
comunicazione  facile  fra  le  strade.  I mar- 
ciapiedi convengono  sopra  mia  lunghez- 
za di  tuo  ai  300  mcU'i.  Nella  strada  di 
ferro  di  Dublino  essi  sono  divisi  in  due 
parti  eguali,  ciascheduno  d'essi  servendo 
a cadauna  delle  due  categorìe  di  piazze. 
Gioverebbe  che  sì  praticasse  un  piano 
inclinato  dì  qualche  millimetro  prima  di 
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giungere  od  una  stazione,  e oi4  ai  dop- 
pio effetto  ! che  all'arrivo  dei  traini  que- 
sta pendenza  agirebbe  come  forza  ritar- 
dab'ice  ed  aiuterebbe  all'azione  dei  freni, 
il  cui  effetto  dovrebbe  essere  meno  ener- 
gico, e d' altronde  nel  momento  della 
partenza  agirebbe  come  (orza  acccle- 
ratrìce. 

Le  stazioni  intermedie  dovrebbero , 
pegli  stessi  molivi,  presentare  una  dop- 
pia pendenza  per  1'  arrivo  e per  la  par- 
tenza. Queste  stazioni  si  dividono  in  due 
classi.  Quelle  dì  prima  classe  sono  d'or- 
dinario le  più  prossime  alle  città  popo- 
lose e contengono  qualche  volta  alcune 
rimesse  per  le  diligenze  e per  le  locomo- 
tive, pel  caso  in  cui  le  necessità  del . ser- 
vìzio domandassero  l' uso  delle  une  e 
delle  altre,  sia  in  conseguenza  d'un  gran- 
de concorso  di  v iaggiatori,  sia  per  acci- 
denti sopraggiunti  alla  macchina  durante 
il  viaggio.  Essendo  fornite  d'  acqua  e di 
coke,  si  rende  indispensabile  collocarle 
a determinate  distanze,  le  quali,  atte- 
sa la  capacità  del  tender  d' approvvi- 
gionamento, arriva  qualche  volta  dai  3o 
ai  4u  chilometri  ; lo  che,  con  una  velo- 
cità normale,  rappresenta  un'ara  di  cam- 
mino ; ma  questa  è la  distanza  massimo. 
£ raro  quindi  che  sopra  lunghe  linee 
non  si  trovino  anche  più  prossimi  i punp 
ti  dì  fermativa,  di  cui  si  approfitta  per 
approvvigionarsi  d'acqua  e di  coke.  U 
combustibile  sta  i inchiuso  in  semplici 
magazzini  coperti  per  evitare  la  ìufluen- 
za  delle  intemperie  ; 1'  acqua  è contenis- 
la  generalmente  in  alcuni  serbatoi  ret- 
tangolari alimentati  da  una  macchina  a 
vapore,  quali  forniscono  l'acqua  al  fen- 
der per  r intermediario  di  un  appare^ 
chio  di  ghisa,  detto  grua  idraulica. 
Egli  è importante  quando  la  linea  è as- 
sai lunga  che  vi  abbiano  di  distanza  in 
distanza  alcune  rimesse  per  le  macchine 
locomotive  destinate  a recar  soccorso  in 
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cno  di  accidenti,  e ciò  ha  luo^  ordina- 
riamente vgnl  60060  chilometri.  Que- 
ste poaiono  anche  scnrire  di  ricambia; 
imperciocchò  una  locomotiva  non  può 
percorrere  sensa  riposarti  più  di  laS 
chilometri,  e d'altronde,  oltre  a questo 
limite  r attenzione  del  cònduttor  potreb- 
be soverchiamente  stancarsi  e venir  me- 
no. E opportiiila  in'  proposito  la  ^re- 
causione  adottata  nel  Belgio,  che  consiste 
net  cangiare  di  locomotiva  e di  condut- 
tore dopo  una  dìstanaa  di  60  chilometri. 
Bisogna  aHora  che  queste  staaioni  con'- 
tengano  una  strada  di  più,  affinchè  possa 
aver  luogo  lo  scambio  della  maochinu  che 
si  trovasse  initesla  del  traino.  : 

Le  staaioni  delta  seconda  classe  sono 
opportune  in  quelle  località  dove  il  tran- 
sito è meno  frequente,  e non  sono  prov- 
vedute d'  acqua  e di  coke,  se  non  nel 
caso  in  oui  la  distanaa  fra  due  stazioni 
principali  ecceda  l So  chilometri,  li  più 
dalle  volte  il  convoglio  non  fii  che  pas- 
sare, ed  allora  esse  non  contengono  che 
le  sale  d'aspetto,  ed  un  cancello  per  la 
distributione  dei  biglietti. 

- Il  numero  delle  stazioni  dipende  dallo 
svilnppo  delle  relazioni  stabilite  sulla  ier- 
rovia,  dalla  sua  Inngbezza,  dalla  impor- 
tanza dei  punti  intermediarii  per  coi  essa 
pasn,  od  a CIÒ  si  accosta.  La  strada  da 
Liverpool  a Manchester,  la  cni  lunghez- 
ze è di  5,130  metri,  faa  18  stazioni,  com- 
prese le  estreme,  lo  che  corrisponde  a 
3,844  toetri  di  distanza  media  fra  .ca- 
dauna di  esse,  vale  a dire  un  po'  meno 
di  ^ di  lega  francese.  La  strada  da  Lon- 
dra a Birmingham  non  ne  ha  che  diciot- 
to,  sopra  una  lunghezza  di  1 8q,ooo  mo- 
tri,'  lo  che  oorrisponde  ad  1 1 chilometri 
di  distanza  fra  1'  una  e 1'  altra,  od  a 6 
leghe  e mezza.  (Vict.  Bois.) 

Svsztoaa. . Fermata  , stanza , abita- 
zione. ' : . I 

I Stsziozz.  Stanza  di  soldati,  ;e  dicusi 
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tanto  pà  quartieri  di  un  esercito,  quan- 
te! pei  corpi  di  goanlìa  permanenti  uc- 
osq>ati  da  nn  pìcciui  numero  di  soldati. 

(V.  DI  ^ÌAr.) 

Staziokb.  Quel  segno  o divisione  del 
tavoliere  nel  giuoco  degli  scacciti,  corou- 
nemeute  detto  eata. 

(V.  ni  Nap.) 

Staziozz.  Divisione  segnala  con  iinn 
croce  sulla  balestriglia. 

(V.  DI  Nap.) 

SriaiouB.  Quel  tratto  di  livellaziune, 
il  quale  si  compie  in  due  battute  di  li- 
vello, cioè  col  mirare  successivamente  lo 
scopo  di  ciascuna  delie  due  bilie  in  con- 
traria direaioue,  e senza  trasportale  il 
livello. 

' (Caseha.) 

Stauorb  delle  piante.  — li  luo- 
go che  particdlormcntc  è dovuto  a cia- 
scun vegetabile,  perchè  giunga  al  suo 
perfezionamento. 

(V.  DI  Nap.) 

STÀZIONIEBE.  Bottegaio. 

I . I (V.  DI  Kap.) 

STAZZO.  Fermata,  stanza  luogo. 

. (V.  DI  N’ap.) 

STAZZONE.  Stazione,  ed  anche  bot- 
tega. 

(V.  DI  Nap.) 

STEARI GIN O.  Aggiunto  dell'  acido 
solido  fusibile  che  producesi  ilall'  azio- 
ne degli  alcali  in  sugli  olii  di  ricino. 

(V.  PI  Nap.) 

STEABATO.. Sale  formato  dalia  com- 
binazione dell'  acido  stearico  con  una 
base  salificabile. 

. il.  ■ (V.  DI  Nap.) 

STEABICO.  ( V.  r articolo  Acido 
STBAHico  in  questo  Supplemcnlu.  ) 

STEARINA.  Olio  concreto,  materiale, 
immediato,  che  entra  nella  compusizioue 
fisica  del  sego.  Culb  stearina  si  formano 
belle  candele  di  sego  dette  steaiàche. 

. j,  . . (Cawa.) 
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SruBiVà.  Udo  dei  prianpii  iaine- 
diali  griui  degli  animali,  che  eiitte  nd 
montone,  nel  bue,  nel  porco,  ccc.,  e che 
costituiice  quasi  in  lolalilà  il  levo,  od  il 
grasso  più  solido.  i 

(*«•) 

STBsants.  La  scoperta  della  steari- 
na e dell'  acido  stearico  ( ved.  questa 
voce  nel  Supplemento),  che  dobbiamo  a 
ChevreuL,  diede  origine  ad  un  importan- 
te ramo  d' industria,  vale  a dire  alla  fab- 
bricazione delle  candele  steariche,  che 
passiamo  a descrivere. 

Le  qualità  di  sevo  che  meglio  si  con- 
vengono alla  preparazione  delle  candele 
steariche  sono  il  sero  di  bue  e quello 
di  castrato.  Tutte  le  altre  nuterie  grasse 
sono  troppo  povere  d'acidi  solidi,  o sono 
d'un  prezzo  troppo  elevato.  £ quindi  la 
quantità  d'acido  stearico  e margarico 
contenuta  in  un  dato  peso  di  sevo  di 
bue  o di  castrato,  e la  facilità  di  lavorar- 
lo, che  determina  la  scelta  dell'  nna  o 
deir  altra  di  queste  due  sostanze. 

Il  sego  di  castrato  contiene  più  acidi 
solidi,  ed  è più  facile  a lavorarti  ; ma 
ipiiilu  di  bue  trovasi  comunemente  a 
miglior  mercato. 

I lubbricatori  di  candele  steariche  so- 
no soliti  a comperare  il  sego  già  lique- 
fatto, ond'  cviUirc  l' incomodo  della  fu- 
sioue.  (Jucsla  massima  perù  non  è com- 
inoiidevoie,  attesa  l'impussibilità  di  rico- 
noscere nel  sego  rifuso  ia  sua  purezza  e 
la  .sua  proteiiieuza.  Sarebbe  quindi  de- 
sideraltìle  che  le  fabbriche  acquistassero 
direi  lauicute  dai  macelli  il  sego,  crudo, 
e si  prendessero  la  cura  di  separarne  le 
luembiuue  e purgarlo. 

La  iusioue  delle  grasce  viene  eilcttuata 
a i'arigi  in  mudo  seinplìctssinui,  nei  ma- 
celli. Si  fa  UNI  d'  una  grande  cablala  di 
rame  del  diametro  di  metri  a in  a, 30, 
prulonda  lui  niello  u poco  più,  a fon- 
do concavo  e svasata  agli  orli,  colluea- 
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la  aopra  un  Camelia  ciroolore  in  pietre 
cotte. 

Il  focolare  largo  da  38  a 4<>  centime- 
tri trovasi  direttamente  sotto  la  caldaia  ; 
la  fiamma  e 1'  aria  calda  riscaldano  dap- 
prima il  fondo  e sono  in  seguito'  obbli- 
gate a circolore  due  volte  intorno  alla 
parte  cilindrica  della  caldaia,  prima  di 
giungere  nel  camino.  La  grascia  giunge 
nella  caldaia , aopra  un  piano  inclinato 
che  parte  dal  piano  superiore  c,  dorante 
la  fusione,  si  mescola  con  lunghi  riavoli 
di  ferro.  Baggiantn  il  necessario  grado 
di  fusione,  lo  che  avviene  in  capo  di  4 
a 6 ore,  si  travasa  in  un  grande  serba- 
toio di  lamiera  di  ferro  avente  la  capa- 
cità islessa  della  caldaia,  facendo  poi  co- 
lare il  sego  per  due  robinetti  nelle  sot- 
toposte forme,  acciocché  si  riduca  a gros- 
si pani  conici.  , 

Per  aHontanare  pronbamente  i vapori 
ed  i gas  fetidi,  toma  vantaggioso  di  co- 
struire al  di  sopra  della  caldaia  una  cap- 
pa comunicante  col'AimaiuuIo  principale 
della  fabbrica.  Nello  stesso  locale  truiasi 
pure  un  torchio  a vite  onde  spremere 
completamente  le  membrane. 

Da  ultimo,  fu  sostituita  all'azione  di- 
retta del  fuoco  quella  del  vapore  ad 
alta  pressione,  che  non  decompone  uè 
carbuiiizza  una  porzione  di  sevu,  come 
avviene  talvolta  colle  caldaie  comuni. 

Le  dìITerenti  operazioni  necessarie  {ler 
fabbricare  can<lele  steariche  [lussonu  es- 
sere classificate  come  segue  : 

i.°  La.  saponificazione,  vhe  ha  per 
oggetto  di  combinare  gli  acidi  grassi  colla 
calce,  d'  eliminare  cosi  la  base  gliceiica 
u di  uUeueru  sleurato,  margaiatu  ed  olea- 
to di  calce  ; la  glicerina,  posta  in  libertà, 
si  disciuglic  nell'  acqua  necessaria  alla 
combinazione.  ^ . , *• 

3.°  La  polverizzazione  dei  saponi  u 
base  di  calce, 

S.^Ladecompusiziunudi  questi  saponi 
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mtxliatate  l'acido  <olÌbric«  <)i1uiU>  nel- 

r acqua. 

4-°  La  lavatara  degli  acidi  alearìco, 
margarico  ed  oleico,  rea>  lìberi. 

3.°  La  rifasione  delle  masse  cristalli- 
ne in  pani  sottili. 

6.”  La  torchiatura  a freddo  di  questi 
pani. 

La  torchiatura  a caldo  degli  stessi. 

8.°  La  depurazione  degli  acidi  solidi, 
dapprima  coll'  acqua  acidulata,  indi  col- 
l' acqua  pura. 

g.°  Il  getto  degli  acidi  solidi  nelle 
forme  e susseguente  ritagliatura  delle 
candele. 

10. °  La  imbionchitura  delle  candele. 

1 1. °  La  lustratura  ed  nnpocchettatum 
delle  candele  cosi  fàbbrìcaU. 


Srasaias 

mente  conica,  col  fondo  e coperchio  pure 
di  legno,  e capace  d'  oltre  a a metri  cu- 
bi. Vi  si  gettano  Soo  chilogrammi  di 
sego  con  una  quantiU  d'  acqua  più  che 
sufficiente  a disciugliere  la  glicerina,  cioè 
un  metro  cubo  circa. 

Tutto  questo  materiale  viene  riscal- 
dalo col  vapore  fornito  dal  tubo  di 
piombo  g ripiegato  a serpentina,  e si- 
tuato sul  fondo  della  tinozza.  Questo 
tubo  è munito  d'  una  quantità  di  piccoli 
fori  pei  quali  scappa  il  vapore  sommini- 
strato continuamente  dalle  caldaie  A od 
A , colle  quali  esso  comunica. 

Quando  il  sego  è liquefatto  si  aggiun- 
gono, un  poco  per  volta,  yS  chilog.  di 
calce  bene  stemperata,  e si  dà  alla  massa 
il  tempo  necessario  perchè  avvenga  la 
combinazione,  agitandola  però  fortemen- 


Dcscrikione  degli  apparati  rappre-\ 

tentali  nelle  Tavole  N “ LXXH  e 

LXXIll  della  Tecnologia. 

La  figura  i rappresenta  la  pianta  ge- 
nerale di  una  fabbrica  di  candele  steari- 
che, coll'  indicazione  degli  apparati  im- 
piegativi. 

La  fig.  a,  è uno  sezione  verticale  e 
longitudinale  di  questa  Ihbbrica , e le 
figure  3,  4>  J rappresentano  in 

elevazione  od  in  sezione,  i particolari  dei 
principali  apparati  e delia  trasmissione 
dei  movimento. 

Col  soccorso  di  queste  figure  riusci- 
rà facile  il  tener  dietro  alle  operazioni 
eh'  esporremo  successivamente,  seguen- 
do I'  ordine  superiormente  esposto  ; e 
trarremo  dal  Trattato  di  chimica  del  sig. 
Dumas  alcune  illustrazioni  risguardanti 
la  fabbricazione. 

Della  taponificatione. 

I . * ' * 

Quest'  operazione  si  fa  comunemente 
in  una  grande  tinozza  di  legno,  legger- 


tc'con  un  rimesculalore  p,  cum|ioslu  di 
varie  braccia  riunite  fra  loro  con  tiran- 
ti^ ed  armate  di  coltella  fissatevi  a vite. 
L'  ordigno  è montato  sull'  albero  verti- 
cale o,  al  quale  viene  comunicato  un 
movimento  di  rotazione  continua  dalla 
ruota  conica  n fissa  alta  sua  estremità 
superiore.  Questa  ruota  è mossa  dai  pi- 
gnone >/  aggiustato  sull’  albero  di  tras- 
missione m,  che  comunica  colla  mac- 
china a vapore  motrice,  a mezzo  di  due 
coppie  d' ingranaggi  conici  l,  f ed  j,  / 
montate  in  parte  sull’  albero  verticale  k 
ed  in  parte  sull'  albero  orizzontale  F, 
come  lo  si  vede  nelle  figure  rea. 

Importa  assai  di  riincscdiare  energi- 
camente la  massa,  poiché  si  facilita  cosi 
la  saponificazione,  e si  fa  economia  il'a- 
cido  solforico  ; tonto  è vero  che  nella 
più  parte  delle  fabbriche  si  consumano 
i5  chilog.  d'  acido  solforico  per  loo 
chilog.  di  sego,  mentre  ne  dovrebbero 
bastare  da  9 a i o : lo  che  ammette  quin- 
di un'  economia  di  un  terzo  e più  d'aci- 
do. Era  stato  proposto  di  muovere  di- 
rettamente il  rinie.scolatore  applicandovi 
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una  coreggia,  ma  si  dovette  rimmciare  sisìune  col  mezr^j  deiP  acido  soUbrìcu 
a questo  espediente  stante  rimpossibUità  molto  diluito  colf  acqua.  Esse  sono  lcg> 
d' ottenere  un  movimento  uniforme,  es*  gcrmente  coniche,  come  la  prima  tinox- 
sendo  assai  compatta  la  n^ateria  durante  xa,  air  incirca  della  stessa  caparità,  c ri* 
una  parte  delP  operaxione , e perclié  scaldate  direttamente  a vapore  da  una 
la  considerevole  resistenxa  fa  scivolare  serpentina  q.  Al  pari  della  tin<)^xa  per  la 
le  coregge.  saponiBcasione,  devono  essere  fodera- 

La  saponificazione  dura  d**  ordinario  te  di  piombo  per  lesisiere  alP  axiu- 
dalle  6 alle  8 ore,  e finita  che  sìa  cavasi  ne  delP  acido  solforico.  Sarebbe  inoltre 
pel  rubinetto  q la  porzione  liquida  nella  vantaggioso  il  provvederle  di  nicscolutoi 
quale  è sciolta  la  glicerina,  e si  estrae  meccanici,  benché  nella  più  parte  de)!e 
dalla  tinozza  il  deposito  solido  che  vi  fabbriche  non  se  nc  faccia  uso.  Queste 
rimane,  costituito  di  stearato,  morgarato  tine  si  collocano  comunemente  nel  pìa- 
ed  oleato  di  calce  formanti  un  sapone  no  iuferiore,  al  di  sotto  della  tinozza  dì 
durissimo,  che  si  getta  sul  tavolato  istea*  saponificazione  , allo  scopo  di  potérvi 
so  sul  quale  riposa  la  tinozza  J.  gettare  direttamente  il  materiale  polve- 

rizzato. 

n ir  » • La  quantità  delP  acido  soìforico  ne* 

Uetla  pohenizavione.  . n i i • 

' cessarla  alla  nccomposizione  dei  saponi 

calcari  è facile  a determinarsi.  Si  è ve- 
Per  ridurre  in  polvere  questo  qualità  doto  in  fatto,  che  per  Suo  chilog.  di 
dì  saponi,  sì  adopera  in  alcune  fabbriche  sego  s ìmpiegano  yS  chilog.  dicalcccau* 
un  grosso  cilindro  di  ghisa  li  che  sì  fa  stica  ; ora,  per  looo  chilog.  di  calce, 

passare  e ripassare  sopra  il  materiale,  P cqmvaìente  in  acido  solforico  a 66°  è 

dandogli  un  inovimcnlo  di  va  e ifieni,  o di  i6^  chilog»,  e quindi  per  yS  chilo- 
braccia  d' uomini,  c che  potrebbe  con-  grammi  di  calce,  occorrono  laS  cliilo- 
seguirst  anche  applicandovi  il  motore  grammi  di  quesP  acido.  In  pratica,  si  ag- 
della  fabbrica,  valendosi  d''un  opportuno  giunge  inoltre  da  un  io  a un  1 5 per 

macchinismo.  cento,  c posto  che  P acido  sia  a 66°, 

Dumas  propose  dì  lar  passare  i sapo-  lo  si  diluisce  con  ao  volte  il  suo  vo- 
ni  duri  fra  due  cilindri  scanalati,  mante-  lume  d*  acqua. 

liuti  freddi  da  una  corrente  d'acqua  che  In  capo  a tre  ore  circa,  la  dccompo- 
vi  passasse  per  entro  u per  di  sopra  ! sizione  dei  saponi  è compiuta.  Si  lascia 
precauzione  indispensabile,  riscaldandosi  allora  depositare  la  massa;  gii  acidi  grassi 
in  caso  diverso  il  saptinc  alP  atto  della  vengono  a galleggiare  sul  liquido,  cd  il 
compressione,  lo  che  lo  rammollirebbe  c solfato  dì  calce  precipita  al  fondo  della 
lo  farebbe  uscire  dai  cilindri  in  lamine  tino.  Si  procede  indi  alla  lavatura  de- 
anziché  in  polvere.  gli  acidi. 

„ , Lavatura  deeli  acidi  crassi, 

JJeUe  fine  di  decomposizione. 

, , A quest’  oggetto  se  ne  cflcttua  il  ira- 

Lc  due  line  J'  ed  J*  nelle  quali  ven-  vaso  mediante  il  rubinetto  q,  e si  tia- 
gonu  traspoiiati  i sapiioi  ridotti  in  poi-  sfcnscono  nella  lina  di  legno  L,  foderata, 
vere,  sono  destinate  alla  loro  decompo-  al  pari  delle  precedenti,  con  lastre  di 
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piombo,  p riscaldata  a sapore  con  nn  tu- 
bo a serpentina  disposto  stil  tuo  fondo. 

Sarebbe  bene  d’  arere  in  pronto  una 
seconda  tina  L*  simile  alla  prima,  per 
completare  la  lavatura , nella  quale  ti 
farebbe  nso  dell'  acqua  pura  soltanto.  I 
conduttori  r,  praticati  nell'  interno  del 
pavimento,  servono  a stabilire  una  comu- 
nicazione fra  le  due  caldaie  di  decom- 
posizione J'  ed  J*,  con  quelle  di  lava- 
tura L,  V c per  condurre  entro  e fuori 
dei  serbatoi  inferiori  i liquidi. 

Rifutione  delle  masse  cristalline 
in  pani  sottili. 

Depurati,  quanto  meglio  ù possibile , 
dair  acido  solforico  e dalla  calce  i tre 
acidi,  si  colano  in  una  fila  di  stampi  di 
latta  M,  disposti  in  gradinata  lungo  l'of- 
ficina, in  guisa  che  versando  il  materiale 
nel  primo  stampo  esso  vada  a dividersi 
successivamente  negli  altri  ; il  quale  s.,.  • 
po  facilmente  ti  ottiene  provvedetflo  un 
lato  di  ciascuno  stampo  di  duo  canaletti 
di  scolo,  che  permettano  al  liquido  dì 
passare  nello  stampo  sottoposto  subito 
che  sia  giunto  ad  un  dato  livello  nel  so- 
vrapposto. 

(Questi  stampi  rappresentano  tanti  pri- 
smi rettangolari  lunghi  da  70  a yS  cen- 
timetri in  lungo,  16  in  18  centimetri 
in  largo,  sopra  5 centimetri  d'altezza.  In 
tal  modo  si  ottengono  tanti  pani  d'acido 
solidificato,  che  vengono  levati,  ravvolti 
in  rascia  di  lana  e portati  sotto  il  tor- 
chio idraulico  verticale  N,  la  cui  sezio- 
ne è visibile  nella  fig.  3. 

Da  principio  gli  acidi  venivano  colati 
in  forme  maggiori  contenenti  circa  3o 
litri,  alquanto  rastremate  verso  il  fondo, 
perchè  più  facilmente  si  potessero  estrar- 
ne  i pani.  Questi  poi  venivano  tagliati  in 
lastre  sottili  da  un  coltello  a macchina 
simile  ad  un  trituratore  di  paglia;  ma  dal 
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momento  cha  sì  adottarono  stampi  più 
piccoli  si  evita  questo  lavoro,  e sì  rispar- 
mia quasi  un  cavallo-vapore  dì  forra 
motrice. 

Torchiatura  a Jreddo. 

Il  torchio  idraulico  verticale  dev'  es- 
sere costruito  in  modo  da  permettere 
uno  sforzo  di  pressione  di  aoo,ooo  chi- 
logrammi. Una  gran  parte  dell'acido  olei- 
co viene  spremuta  a freddo  per  l' azione 
del  torchio,  ma  un'  ultima  porzione  può 
essere  estratta  soltanto  mercè  la  coope- 
razione d’  un  determinato  grado  di  tem- 
peratura; a quest’oggetto  furono  imma- 
ginati altri  torchi  disposti  orizzontal- 
mente, riscaldati  dal  vapore,  come  quello 
rappresentato  in  P,  P nelle  figure  i e 2, 
e del  quale  daremo  più  sotto  circostan- 
ziata descrizione. 

Torchiatura  a caldo. 

Non  basta  riscaldare  il  torchio,  ma 
bisogna  fare  lo  stesso  anche  colle  lastre 
di  ferro  battuto  P^,  fra  le  quali  vengono 
disposti  i pani  provenienti  dal  torchio  a 
a freddo,  che  si  ravvolgono  in  un  se- 
condo panno  di  crine  di  cavallo,  anziché 
di  lana.  Dalla  parte  opposta  alto  stan- 
tuffo del  torchio,  trovasi  una  cassa  ret- 
tangolare P>  fatta  di  ghisa  e ben  chiusa, 
nella  quale  chiudesi  una  muta  di  simili 
lastre.  ' 

11  vapore  fornito  dai  generatori  A 
ed  A'  vi  giunge  per  i tubi  e,  e',  e»,  t, 
si  reca  sulle  pareti  laterali  vuote  e nel 
doppio  fondo  del  torchio  per  effettuare 
il  riscaldamento  ; in  seguito  esce  pel  tu- 
bo ('  e passa  nella  cassa  P*,  ove  trovasi 
un  assortimento  completo  dì  piastre,  che 
serve  a sostituire  quelle  poste  in  azio- 
ne nel  frattempo.  Queste  piastre  potreb- 
bero egualmente  essere  riscaldate  con 
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Hcqua  bollente  entro  una  calilaia  di  |$ht- 
M.  Nella  Cg.  a yede&i  come  queste 
atre  possono  essere  suilevute  e passate 
allernativameutc  dallo  scaldatolo  al  tor- 
chio, e viceversa. 

Avvi  a questo  effetto,  nella  parte  su- 
periore d'  ognuna  di  esse,  uu  foro  che 
peruielle  P introduzione  del  gancio  at- 
taccato olP  estremità  della  fune  u\  che 
passa  sopra  una  carnrcola  di  ghisa.  La 
parte  superiore  della  guernitura  di  questa 
carrucola  fluisce  in  un  occUii^llo  oblungo 
che  le  rende  possibile  di  scorrere  lungo 
un  regolo  di  ferro  fìsso  alP  ìnipalcaturu, 
snperiormeule  al  torchio,  nel  senso  della 
sua  lunghezza,  iu  modo  che  levata  una 
piastra  si  possa  sempre  portare  la  car- 
rucola iumicdiatamcnte  al  di  sopra  della 
susseguente,  tonto  tras[>ortando  le  piastie 
dal  torchio  olio  scaldatolo,  quanto  per 
r operazione  inversa. 

La  pressione  esercitata  dallo  stantuffo 
del  torchio  giunge  spesso  ai  4 5oo,ooo 
chilog.  Non.  è rai'o  il  caso  che,  per  iu- 
sufiicienti  dimensioni,  dopo  un  lavoro 
prolungalo  con  uno  sforzo  tanto  impo- 
nente, si  distacchi  anclie  il  fondo  del 
cor[>u  di  tiomba  o si  spezzino  i tiranti  di 
ferro  dolce  che  tengono  obbligala  al  tor- 
chio la  euutropiastra. 

L*  acido  oleico  spremuto  dal  torchio, 
si  raccoglie  per  i tubi  s‘  cd  a*  nel  sol- 
to(K>slo  recipieule  O,  dal  <juale  poi  si 
travasa  in  bacini  poco  pivifoodi.  Col  raf- 
fri'ddameiiló  viene  a depositarsi  quella 
porzione  d'acido  stearico,  che  in  seguilo 
alla  temperatura  del  torchio  a caldo,  ac- 
compagna sempre  T acido  oleico. 

Finita  la  duplice  spremitura  si  può 
ritenere  suflicìentemeute  eliminalo  1 u- 
cido  oleico,  ed  i pani  formali  d'  acido 
stearico  e margaricu,  che  si  hanno  per 
residuo,  sono  d'  una  perfetta  bianchez- 
MAy  ma  non  costituiscono  più  del  4^ 

5u  p.  0/0  sul  peso  del  sego  adoperato, 
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vale  a dire,  aaS  a a5o  chilog.  sopiu 
5oo  cldlog.  di  sego. 

Nelle  fìguie  i e a,  si  veggono  in  11 
ed  li  le  trombe  d' injezione  per  i due 
turchi  idraulici  j esse  sono  poste  in  azio- 
ne dair  alliero  F che  comunica  col  mo- 
tore, cunsisleiile  in  una  macchina  a va* 
pure  delia  forza  di  quattro  cavalli. 

Suiralberu  K,  trovasi  una  luotu  den- 
tala di  gbisay^  che  comanda  ad  uii'al- 
tra  J'*,  lissa  sull''  albero  orizzontale  g. 
Quest'  ulliuio  è munito  alle  sue  estremi- 
tà di  due  piccole  inauìv  elle,  le  quali,  a 
mezzo  di  bielle  h,  iinprimono  agli  iUu- 
lufli  i,  i delle  trombe  d' injezione  il 
movimento  opportuno  per  cacciare  P ac- 
qua da  (juclio  aspirala,  nei  gran  corpi  di 
tromba  N e La  cuntropiastra  del 
torchio  verticale  è mantenuta  a cunve- 
uiciile  distanza  con  solide  chiavi  di  fenu. 
Il  liquido  spi  emulo  cade  iu  tal  casu  sulla 
piattaforma  iuierioie,  die  fa  coi  po  con  lo 
slantiiQ'o  : uu'  iiicaualalura  ed  uu  tubo 
s imbulìrorine  nella  poi  te  superiore,  ne 
c*il'elluano  da  ultimo  lo  scaiico  nel  reci- 
piente O. 

Deità  depurazione  defili  acidi  solidi, 

1 pani  d'  acido  stearico  c margarico, 
quali  si  estraggono  dal  torchio  oiizzon- 
tale,  vengono  tiasferiti  io  uua  lina  di 
legno  R,  per  essere  depurati  coll'  acido 
soliorìco  assa>  diluito  iielP acqua.  Questa 
tìiia  è confeziunata  allo  stesso  modo  del- 
le suaccennate,  loderata  di  piombo  o 
riscaldata  u vapore,  di' entra  pel  tu- 
bo nella  serpentina  y e serve  a man- 
tener liquidi  gli  acidi.  L facile  a com- 
prcndcisi  come  questo  lavoro  ubbia  per 
oggetto  Peliminazione  delle  ultime  tracce 
di  alice,  e fìuita  roperaziunc  si  allontana 
r ecc4;sso  d' acido  solfuiico  lavando  nuo- 
vamente con  acqua  puia.  Lasciasi  allora 
riposare  la  materia,  e quando  è ridotta 
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limpi<iiu  la  <ìi  Ii’arasa  lidia  lina  R col!o« 
r4ila  nel  piano  inferiore,  lidia  quale  tro- 
va>ì  acqua  pura,  riuiKivata  di  frcquenle. 
Riposato  che  sia  un**  altra  volta  il  liqui- 
do, lo  si  cola  in  ì»tampi  c si  ottengono 
dei  pani  di  materiale  perfetlamentc  pu- 
N)  ed  idoneo  alla  fabbncazioiie  delle 
candele. 

Della  J'asione  degli  acidi  solidi 
bianchi  in  candele» 

Serve  alla  fusione  degli  acidi  depurali, 
una  caldaia  T ( fig.  i,  5 e 4 )?  di  rame 
inargentalo,  cosi  detto  placche,  onde 
evitare  ogni  coloramento.  Tale  caldaia 
ha  un  doppio  fondo  ond'*  essere  riscal- 
dala con  vapore  alla  temperatura  di 
100°  C,  ed  anche  meno.  Il  vapore  giun- 
ge nel  doppio  fondo  dai  generatori,  pas- 
sando pel  tubo  V,  r acqua  prodotta  per 
la  sua  condensazione  si  scarica  pel  tu- 
bo v'  ; un  robinetto  v»  applicato  al  tubo 
che  parte  dal  fondo  della  caldaia,  serve 
a vuotarla  completamente.  Una  incami- 
ciatura di  doghe  in  legno  U impedisce  il 
rairrcddomenlo  della  caldaia,  a lato  della 
quale  è disposta  una  tavola  U'  onde 
poggiarvi  il  vaso  T'  destinato  a levare 
dalla  caldaia  il  materiale  liqueiatto,  e ver- 
sarlo negli  stampi  da  candele. 

Per  rendere  meno,  filabili  le  candele 
si  aggiunge  comunemente  il  10  p.  0/0 
di  cera,  quando  si  opera  la  fusione  dei 
poni  d'  acido  stearico. 

Il  getto  delle  candele  si  eseguisce  in 
istampi  simili  a quello  rappresentato  dal- 
le figure  7 ed  8.  Si  fanuo  questi  stam- 
pi con  una  lega  d'  un  terzo  di  stagno  e 
due  terzi  di  piombo  \ sono  leggermente 
conici  e finiscono  in  un  imbuto.  Il  lu- 
cignolo è ritenuto  superiormente  con 
una  grossa  spilla  ricurva  y ed  assicurato 
nella  parte  inferiore  con  una  piccola  ca- 
riglia  di  legno  y,  che  lo  preme  verso  le 
pareti  dell*  orì^io.  I lucignoli  sono  folti 
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a treccia,  disposizione  che  toglie  la  nc« 
ccssità  di  smoccolare  continuamente  le 
candele  : scoj»o  che  si  raggiunge  ancor 
più  peiTettnmente  immergendoli  in  una 
soluzione  d*  acido  liorico,  il  quale  forma 
colla  calce  un  borato  che  accelera  V in- 
cenerimento del  fungo. 

Gli  stampi  preparati  a questo  modo 
vengono  posti  nel  bagno-maria  Y,  eh*  è 
mantenuto  alla  temperatura  dell*  acqua 
bollente.  L*  apparecchio  di  scaldamento 
rappresentalo  in  Y'  nelle  figure  1,  5 
e 6,  consiste  di  vari!  bacini  contoruati 
d"  acqua  nella  quale  giunge  un  getto  di 
vapore  attraverso  il  tubo  j:  e la  serpen- 
tina X*  situata  sul  fondo. 

Quando  gli  stampi  suno  sufficiente- 
mente caldi,  si  riempiono  col  vase 
ed  importa  assai  che  1*  acido  liquefotto 
cominci  a cristallizzare.  Questa  precau- 
zione, nonché  quella  di  riscaldare  gU 
st'impi,  è indispensabile  per  sturbare  la 
cristallizzazione  dell*  acido  grasso  , che 
darebbe  alle  candele  una  brutta  appa- 
renza. 

Riempiuti  cosi  gli  stampi  si  pongono 
a rafiVeddare  mettendoli  verticalmente 
nei  fori  delle  tavole  S convenientemente 
disposte  nell*  officina. 

Sì  toglie  in  seguito  la  piccola  ca%'ìglia 
di  legno  che  tiene  fermo  il  lucignolo,  si 
estrae  la  caudela  facendo  uso  d*  una  spe- 
cie dì  spillone,  si  taglia  la  massa  corri- 
spondente all*  imbuto  e si  distendono 
paralellamente  tutte  le  candele.  Il  taglio 
del  massello  si  fa  con  una  sega  circolare 
o con  un  coltello  a macchina  avente 
grandissima  velocità  e pochissima  pres- 
;SÌOOe. 

Dell*  imbianchimento  delle  candele. 

Gettate  che  siano  le  candele,  torna  van- 
taggioso d*  esporle  per  qualche  tempo 
all*  arìa,  alla  luce  ed  all*  umidità,  perche 
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possono  acqn'nrare  tnttR  la  biancheata 
ilesicleiabile.  L'  esposizione  si  eflettua 
d'ordinario  sul  tetto  dell’ oflicina,  co- 
strudo  in  tal  caso  a terrazzo,  e si  di- 
stendono le  candele  % sopra  ' telai  y co- 
struiti in  mudo  da  poterne  collocare  un 
gran  numero  in  ristretto  spazio. 

Della  lustratura  delle  candele. 

Le  ultime  operazioni  alle  quali  si  as- 
soggettano le  candele,  dopo  subito  l' im- 
bianchimento, sono  la  lustratura  e l’ im- 
pacchettatura. La  prima  si  ottiene  sfre- 
gando vivamente  la  candela  con  un  pez- 
zo di  panno  umettato  con  alcoole  od 
ammoniaca,  operazione  che  sì  fa  pel  so- 
lito da  donne  o da  fanciulli.  Si  tentò 
anche  la  lustratura  con  mezzi  meccanici 
mediante  una  specie  dì  zaffo  cilìndrìcu 
di  lana  o di  panno,  dotato  d’  un  rapido 
movimento  di  en  e vieni,  facendogli  suc- 
cessis'amcnte  passare  sotto  le  candele  di- 
sposte paralellomcnte,  col  mezzo  di  ca- 
tene senza  0ne,  incedenti  graduatamente 
sopra  una  tavola  orizzontale  sulla  quale 
poggiano  le  candele  girandosi  ad  nn 
tempo  intorno  a sé  stesse. 

L'impacchettatura  consiste  nel  dis|>or- 
re  le  candele  a cinque  a cinque,  forman- 
done dei  pacchi  di  mezzo  cliilogramino, 
ed  involgendoli  con  qualche  eleganza  in 
carta,  per  consegnarle  da  ultimo  al  com- 
mercio. 

Dei  generatori, ossia  caldaie  a vapore, 

nonché  della  macchina  a vapore. 

I due  generatori  A ed  A rappresen- 
tati sulla  pianta  generale  della  fahbrira 
( fig.  I ) sono  destinati  a vicenda  ad  ali- 
mentare, non  solo  la  macchina  a vapore, 
ma  a riscaldare  ben  anche  le  varie  tine 
di  saponiGcazlone,  decomposizione  e la- 
vatura, il  torchio  orizzontale,  la  caldaia 
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per  la  riftulone  e lo  scaldatolo.  Queste 
caldaie  sono  della  forza  di  r 6 cavalli^  ma 
vi  sono  delle  fabbriche  che  ne  adopera- 
no di  ao  e a4  cavalli. 

Nella  fig.  I si  vede  la  disposizione^  di 
questi  generatori,  con  gli  apparecchi  di 
sicurezza  ed  i tubi  per  la  presa  del  va- 
pore. 

Colla  lettera  B'  sono  contraddistinti  i 
fornelli  in  pietre  cotte,  nei  quali'  sotto 
murate  le  caldaie  ; in  o c'  è lu  sportello 
pel  nettamento  della  caldaia;  in  .A  v^ 
gunsi  le  valvole  di  sicurezza  ; in  'b'  i 
galleggianti.  Vedesi  in  c II  tubo  di  to- 
municazione  colla  tromba  olimcnUrre  ; 
in  e,  è i tubi  di  presa  del  vapore  :pe*  i 
diversi  apjtarati  dell’officina  ; ed  in  i, 
quelli  che  conducono  alla  macchina  at 
vapore.  Tutti  questi  tubi  sono  di  ramo 
e muniti  di  rubinetti.  . -t 

i 1 . ■ 

Torchio  idraulico .orn%ontale. 

Nelle  Tavole  XXXIV  e’LXXV  è 
rappresentato  il  torchio  idraulicu  oriz- 
zontale, che  differisce  essenzialmente  dai 
torchi  verticali  dello  stesso  genere,  sol- 
tanto per  la  cassa  di  ghisa  nella  quale 
lavora  il  piatto  compressore.  Ci  limitere- 
mo quindi  a desvrìvei-e  questa  parla 
dall’  apparato,  rimondondo  pel  rima- 
nente il  letture  aM'articulu  Toacmo  idrau- 
lico. 

1 sacchì  di  crine  contenenti  le  materie 
da  torchiarsi,  vengono  collocati  in  una 
lunga  cassa  cunipusta  di  due  tesiate  B'e 
B , e dì  due  pareti  laterali  di  ghisa  J. 

Ogni  parete  è fusa  separatamente,  ca- 
va, e rìnfurzata  cuu  nervature  all’esterno; 
nell'  interno  sonori  i diaframmi  p,  che 
servono  a furinore  dei  canati,  allo  scopo 
di  farvi  circolare  il  vapore  portatovi  dai 
tubi  di  rame  q.  NeHa  fig,  i >rieS«e  Cacs^ 
le  osservare  quale  via  deve  pcrtorvere 
il  vapore;  poiché  entra  a destra  ncUa 
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parete,  li  eipaiule  lungo  il  canale  inferio- 
re, poua  per  l'ori&iio  r nel  aecondo,  da 
questo  pel  foro  r entra  nel  terau  canale 
che  riscalda  coinè  i precedenti,  tcarican- 
dosi  da  ultimo  pel  tubo  i.  Prolungando 
l' azione  del  rapqre  si  giunge  a riscaldare 
le  due  piastre  ad  una  temperatura  ab- 
bastanza elevata. 

Per  Impedire  che  il  vapore  scappi  alle 
estremità,  chiudonsi  queste  ermeticamen- 
te con  coperchi  di  ghisa  fi.  assicurati 
con  vili,  come  si  vede  nelle  Cg.  6 e 7,  e 
lutati  con  mastice  di  ferro. 

Le  piastre  L,  fra  le  quali  vengono 
compressi  i saccki  U coobmenli  le  ma- 
te^ grosse,. sono  di  ferro  dolce  e grosse 
>7  .millimetri;  quelle  di  ghisa,  sebbene 
più  grosse,  non  resisterebbero  alla  pressio- 
ne. Le  piastre  vengono  del  pari  riscalda- 
te prima  d'  esser  poste  in  opera,  chiu- 
dendole per  qualche  tempo  in  una  cal- 
daia di  ferro  o rame  beo  chiusa,  nella 
quale  si  conduce  un  getto  di  vapore  ; 
raggiunta  te  temperatura  necessaria,  si 
estraggono  e si  trasportano  prontamente 
nella  cassa  frapponendole  ai  sacchi,  co- 
me si  vede  nella  sezione  longitudinale, 
fig.  3.  Un  loro  praticato  nell’  e*l>  emità 
superiore  serve  a passarvi  un  gancio  at- 
taccato ad  una  curda,  colte  quale,.a  mezzo 
d'una  carrucola  scorrevole  sopra  un'  asta, 
si  maneggiano  più  iacilmente-  le  piastre, 
che  hanno  inoltre  due  sporti  appoggiati 
sulla  sommità  delle  pareti  della  cassa  e 
servono  a mantenerle  olla  stessa  altezza 
ed  in  posizione  verticale,  quando  vengo- 
no abbandonate  a sà  stesse. 

Fu  pure  proposto  di  risparmiare  la 
caldaia  a parte,  e di  riscaldare  diretta- 
mente  le  piastre  nella  cassa,  munendo  le 
estremità  delle  pareti  di  labbra  (fig.  5), 
ed  apponendovi  due  coperchi  O e P, 
U secondo  dei  quali  serve  dì  tondo. 

Sotto  la  cassa  trovasi  uno  sgocciolato- 
io IT,  onde  raccogliere,  durante  te  tur- 
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ckiatura,  il  liquido  spremuto  e condurla 
all’  estremità  dell’  apparato,  dove  viene 
a cadere  nel  recipiente  che  serve  a rice- 
vere anche  l’ acido  oleico  proveniente 
dal  torchio  verticale.  Questo  sgucciuluto- 
io  presenta  una  forma  particolare,  come 
si  vede  nella  sezione  trusversale,  iig.  4> 
ed  è pure  riscaldato  durante  il  lavoro  da 
una  corrente  di  vapore,  cb’  entra  per  la 
lubulatura  u,  ed  esce  per  un’  altra  simi- 
le lì. 

Una  nervatura  a squadra,  s,  s’estende 
in  tutta  la  lungliezza  dello  sgucciuteluio, 
lo  rende  più  solido  ricevendo  in  pori 
tempo  il  fondu  dei  sacebr  cui  serve  di 
guida.  Il  canale  del  vapore  è accurata- 
mente chiuso  ai  due  capi  per  impedire 
ugni  perdita  di  vapore.  One  briglie  di 
ferro  ( attaccate  alle  testate  del  torchio 
portano  lo  sgocciolatoio  c lo  tengono  so- 
speso a piccola  distanza  dal  pavimento, 
dandogli  un  leggero  declivio,  onde  facili- 
tare lo  scolo  del  liquido. 

Quando  una  torchiata  è condotta  a 
termine,  bisogna  ricondurre  Io  stantufib 
del  torchio  nella  posizione  primitiva,  raf- 
Ggurata  nel  disegno  ; siccome  pel  ò il  suo 
peso  aggiuotu  alio  sliegamento  eh’  esso 
esercita  nell’  interno  del  corpo  di  tromba, 
è considerevole,  torna  vantaggioso  d’  e- 
quilibrarlo  onde  non  dover  esercitare 
uno  sforzo  troppo  grande,  c Sauluier 
calcolò  che  il  contrappeso  dev’  essere  ia 
tal  caso  di  circa  1000  chilogrammi.  Uno 
dei  modi  d'applicare  il  contrappeso  è rap- 
presentato nelle  Cg.  1 e a,  e consiste  di  tre 
Cranti  orizzontali  h,  due  al  di  sopra  del 
corpo  di  tromba  attaccali  al  piatto  D 
dello  stantuflb,  e l'altro  al  di  sotto  che  si 
suddivide  in  due  braccia  che  s’  appiglia- 
no a due  orecchini  del  piatto  ( Gg.  4 ) e 
lasciano  fra  di  loro  uno  spazio  libero  per 
dar  passaggio  alla  parte  s dello  sgoccio- 
latoio. L’  estremità  opposte  dei  tre  Granii 
son<f  congiunte  olle  catene  di  ferro  i,  che 
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jmsano  sopra  le  carrocole  ì,  e scendono 
al  bosso  per  riunirsi,  mediante  tre  ganci, 
i,  ad  una  sbarra  di  ferro  j,  alla  metà 
della  quole  trovasi  un  altro  gancio  i' 
che  porta  il  contrappeso  g.  Questo  può 
essere  d' un  petzo  solo,  se  antecedente- 
mente  si  è calcolata  con  precisione  la 
resistenza  che  si  ruote  bilanciare;  ma 
in  caso  diverso,  i meglio  servirsi  d'un 
numero  di  dischi  di  ghisa  sovrapposti 
gli  uni  agli  altri.  Disposte  cosi  le  cose 
viene  facile  di  far  ritornare  Io  siantufib  a 
suo  luogo,  aggiungendo  un  piccolo  peso. 

Un  altro  metodo  più  semplice  del  pre- 
cedente fu  adottato  più  tardi.  k\  tre  ti- 
ranti viene  sostituito  un  tirante  solo  h' 
( fig.  3 ),  attaccato  direttamente  all'estre- 
mità dello  stantuffo,  e che  attraversa  il 
fondo  del  corpo  di  tromba.  In  tal  caso, 
basta  una  sola  catena,  una  carrucola  ed 
un  gancio. 

Onde  impedire  le  infiltrazioni  che  po- 
trebbero nascere  attraverso  1’  apertura 
per  la  quale  passa  il  tirante,  vi  si  appli- 
ca una  gorbia  di  rame  assicurata  a vite 
liella  grossezza  della  ghisa,  che  preme 
copra  un  anello  di  corame  applicato  in 
mudo  da  fare  1'  ufficio  del  canape  nelle 
scatole  stoppate. 

Spiegazione  delie  Jigure. 
rappresentanti  il  torchio  idraulico 
orizzontale. 

Fig.  I.  Alzato  laterale  del  torchio,  c 
sezione  verticale  delle  sue  fondazioni. 

Fig.  a.  Pianta  generale. 

Fig.  3.  Sezione  longitudinale  dietro 
la  linea  i — a della  pianta.  ^ 

Fig.  4-  Sezione  trasversale  sulla  linea 
5 — 4i  veduta  dal  lato  del  cilindro 
compressore  a piastre  levate. 

Fig.  5.  Altra  sezione  trasversale  fatta 
pel  mezzo  d'  una  cassa  di  ghisa,  simile  a 
tpiella  delle  figure  precedenti,  ma  chiusa 
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sotto  s sopra,  per  ^scaldarvi  a vapore  le 
piastre. 

Fig.  607.  Frammenti  d*  una  delle 
pareti  della  cassa  di  ghisa  ; la  prima  iS 
queste  figure  à una  sezione  verticale 
dietro  la  lineo  5 — 6,  e la  seconda  una 
sezione  orizzontale  fatta  all'  altezza  degli 
scompartimenti. 

Queste  differenti  figure  sono  rappre- 
sentate sulla  scalo  di  cinque  centimetri 
per  metro. 

A.  Corpo  di  trombo  fusa  d'  un  pez- 
zo colla  testata  B del  torchio. 

B.  B'.  Testate  del  torchio,  la  prima 
fatta  d' un  getto  col  corpo  di  trombo, 
la  seconda  rafforzata  con  una  forte  ner- 
vatura. 

C.  Stantuffo  compressore  cavo,  torni- 
to esternamente. 

D.  Piatto  di  ghisa  adattato  sull'  estre- 
mità dello  stantuffo. 

a.  Cilindro  di  legno,  tornito,  aggiusta- 
lo forzatamente  nell'  interno  delio  stan- 
tuffo ed  in  parte  anche  nella  piattaforma, 
per  accoppiare  questi  due  pezzi. 

a'.  Rotella  di  corame,  collocala  in  una 
gola  cilindrica  praticata  nell'  interno  del 
corpo  dì  tromba,  onde  circondare  esatlo- 
m ente  lo  suintuffo  ed  evitare  l'infiltra- 
zione dell’  acqua. 

b.  Tubo  di  rame,  che  conduce  l'acqua 
dalla  tromba  d' injeziune  nel  corpo  di 
tromba  A. 

c.  Valvula  di  sicurezza  rinchiusa  in 
un  ricettacolo  di  rame  ( le  fig.  8 e 9 ne 
danno  i dettagli  nella  scala  d'  un  decimo 
del  naturale). 

d.  Ricettacolo  della  valvula,  collocato 
a vite  sopra  una  gorbia  e ( fig.  8 ). 

e.  Gorbia  d'  appoggio,  munita  di  pas- 
so a tutte  e due  le  estremità,  per  essere 
fissata  da  una  parte  sul  corpo  di  tromba 
e per  ricevere  il  ricettacolo  della  valvula 
dall'  altra. 

e'.  Tubo  che  dà  sfogo  all'  acqua 
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rìacliiuM  nelb  tromba  « la  ticondoce 

nel  bacino. 

£.  Leva  caricata  d' nn  contappeio.per 
premere  auUa  valvula  e determiare  il 
grado  di  preasiooe  al  quale  ù può  giun- 
gere verso  la  fine  della  torchiatura. 

F.  Contrappeso  della  leva  E,  compo- 
sto di  più  rotelle  di  ghisa,  attraversate 
da  un  gambo  comune  ( hg.  5 )■ 

J.  Sopporto  di  (erro  della  leva  E,  ri- 
messo a vite  sul  corpo  di  tromba. 

g.  Guida  della  stessa  leva  per  mante- 
nerla in  un  piano  verticale,  assicurato 
egualmente  a vite  sul  corpo  di  tromba 

( fig-  8 ). 

/i.  Tre  tiranti  orixiontali  di  ferro,  at- 
taccali al  piatto  D ( Cg.  I ):  i due  primi 
sono  situati  al  di  sopra  della  tromba; 
r inferiore  si  divide  in  due  rami  che  ab- 
biacciano  gli  orecchioni  del  piatto. 

I.  Catene  comunicanti  coi  tiranti  h ed 
unite  da  un  traverso  comune,  che  porta 
il  pesi)  g destinata  a ricondurre  lo  slan- 
tuifo  nella  prima  posiaione,  finita  che  sia 
una  torchiata. 

7.  Traversa  di  ferro,  che  ha  d’  una 
parte  tre  ganci  ìt  per  legarsi  alle  catene  i, 
e dall'  altra  un  gancio  solo  i , al  quale  è 
sospeso  il  coutrappeso  g. 

G.  Peso  di  ghisa,  d'  un  solo  o di  più 
pesai,  che  in  complesso  devono  formare 
un  carico  di  1000  chilogrammi  circa. 

l.  Tre  puleggie  o carrucole  di  rinvio, 
sulle  quali  passanode  catene  i. 

m.  Cappe  di  ghisa  inchiavardate  sullo 
stante  II,  onde  portare  i pernii  delle  pu- 
Icggie  /. 

II.  Solido  stante  dì  legno  di  quercia 
fisso  nel  suolo.  < 

A'  ( fig.  3 ).  Altro  tirante  adattato 
all'  estremità  dello  stantuffo  C,  per  rim- 
piaxiare  i tre  tiranti  precedenti  A. 

• Gorbia  di  rame  applicata  a vite 
all'estremità  del  corpo  di  tromba  per 
comprimere  il  corame,  che  serra  cr- 
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meticameate  tutto  all'  intorno  il  tiran- 
te A'. 

I.  Lunghi  tiranti  in  (erro  dolce  bis- 
quadro  destinali  o legare  solidamente  le 
due  testate  del  torchio. 

n.  Chiavette  ad  imposta,  collocate 
nell'  interno  delle  testate,  onde  mante- 
nerle ed  eguali  distanxe. 

o.  o'  Chiavette  diritte  e ad  im,  >sta, 
adoperale  esternamente  nelle  stesse  te- 
state, per  legarle  coi  tiranti. 

J.  Due  pareti  della  cassa  nella  quale 
sono  rinchiuse  le  materie  da  spremersi, 

p.  Diaframmi  che  separano  internamente 
le  pareli  della  cassa  ; ciascuno  ha  un  pic- 
colo (oro  onde  permettere  la  circulasioue 
del  vapore. 

p . Nervature  esterne  per  dare  mag- 
gior solwlltà  alle  pareti. 

q.  Tubi  d'ammissione  pel  vopore  de- 
stinato a circolare  nelle  pareti  J. 

r.  Oi  ifiiii  pei  quali  il  vapore  può  pas- 
sare da  uno  nell'  altro  scompartimenlu. 

q'  Uscita  dalla  cassa  del  vapore  che 
ha  servito  a riscaldarne  le  pareti. 

K.  Coperchi  di  ghisa  a.ssicurati  a vite 
ed  a mastice  per  chiudere  ermeliciunenle 
i capi  delle  pareli  J ( fig.  6 ). 

L>  Piastre  di  ferro  battuto  che  vengo- 
no disposte  fra  i sacchi  ripieni  del  mate- 
riale da  spremersi. 

M.  Sacchi  o peste  di  tessuto  di  crine 
fabbricati  espressamente  per  Tuso  sopra- 
indicato. 

N.  Sgocciolatoio  di  ghisa  a doppio 
fondo,  che  viene  egualiiieute  riscaUbto 
con  una  corrente  di  vapore. 

s.  Nervatura  dello  sgocciolatoio,  sulla 
quale  possono  anche  riposare  i sacchi. 

l.  Briglie  di  ferro,  adattate  alle  testate 
per  portare  Io  sgocciolatoio. 

«.  Tubolatura  che  conduce  il  vapore 
nello  sgocciolatoio. 

n.  Seconda  tubulalura  per  lo  scarico 
dello  stesso  vapore. 
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O.  ( fig.  5 ).  Coperchio  supcriore  di 
ghisa,  rimesso  a vKe  sopra  le  pareti  della 
cassa  e chiuso  ermeticamente,  pel  caso 
che  si  volessero  cosi  riscaldare  col  vapo- 
re le  piastre  di  i’eno  dolce. 

P.  Copertilo  inferiore,  assicurato  nel- 
la stessa  guisa,  per, servire  di  fondo  alla 
cassa  neir  operazione  suddetta. 

^ pplicazione  dclV  acido  oleico. 

Kclle  fabbriche  di  candele  steariche, 
r acido  oleico  costituì  per  multo  tempo 
un  residuo,  che  si  poteva  dire  perduto. 
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di  nessun  uso,  e poi  per  la  facilità  d' ef- 
fettuare il  digrassamento  molto  più  presto, 
mercè  un  semplice  processo  chimico, 
vale  a dire  immergendo  per  alcuni  istanti 
il  lessato  in  annacqua  alcalina  e lavando- 
lo poi  coi  soliti  metodi. 

Onesto  processo  riesce  inoltre  ancor 
più  economico,  poiché  fornisce  contem- 
poraneamente la  quantità  di  sapone  ne- 
cessaria alla  gualcaUira,  che  d'  ordinario 
segue  il  digrassamento.  L'acido  oleico 
avendo  la  pi'oprielà  di  formare  diretta- 
mente  un  buon  sapone  pel  solo  contatto 
cogli  alcoli  carbonati  {lo  che  non  si  ottie- 
non  trovando  alcuna  utile  applicazione. Ine  cogli  olii  vegetabili  ),  fornisce,  quale 
Peligot  ed  Àlcan,  pei  primi,  1'  .'ipplicaro-j mezzo  di  digrassamento,  il  liquido  sapo- 
no  con  vantaggio  tanto  all'  oliatura  delle  naceo  alcalino,  che  per  T addietro  si  pre- 


lanc  destinate  alta  filatura,  quanto  al  di- 
grassauienlo  dei  lessiili.  E noto,  che,  per 
ottenere  nella  caidatiira  della  lana  un 
fiocco  quanto  meglio  |HjssÌbile  omogeneo, 
riesce  indispcns;;bile  d*  ungerla  con  una 
materia  grassa,  altrimenti  la  torcitura  e 
stiratura  della  stessa  riuscirebbe  male,  le 
perdite  sarebbero  maggiori,  si  otterrebbe 


parava  appositamente  per  gualcare  i 
pannilani. 

Inoltre,  gli  scarti  della  cardatura,  che 
ingrassati  coll'  olio  comune  non  potevano 
essere  utilizzati,  possono  essere  digras^nfi 
ed  adoperati  in  varie  maniere,  da  che  ti 
fa  uso  dell'acido  oleico. 

Numerose  esperienze  sembrano  prova- 


si riscalda,  nc  s'  accende,  anche  qualora 
or  sono  si  fa- [trovi si  nelle  condizioni  più  favorevoli 


un  filo  meno  eguale  e meno  atto  al  con-|re  che  la  lana  unta  coll'  acido  oleico  non 
fczionameuto  d/i  tessuti. 

Sino  da  1 a o i5  anni 

cera  uso  esclusivamente  degli  olii  vege-j all' accensione  spt)nt;mea. 
tali,  L quali,  d(»po  la  filatura  c tessitura,  ve-  Per  questi  usi  però  T acido  rleìro  non 
ni  vano  levali  con  un*  operazione  detta  ci/-  può  essere  adoperato  nello  stato  in  cui 
grnsrumcnfo,  mediante  r argilla  dei  guai-  vien  raccolto  nelle  fabbriche  di  candele 
chicrat,  in  seguilo  alla  quale  l'olio nn«lnva  steariche,  ma  dev'  essere  primo  depurato 


quasi  sempre  perduto  iatierameiile,  per 
essere  troppo  diluito  ; poiché  8 chilug. 
d'  olio  che  si  tix)vnno  per  solito  in  4^ 
chiiogr.  di  panno,  vanno  a disperdersi  in 
circa  ^5,000  litri  d'  acqua  nel  processo 
del  digrassamento 


apj>ositamcntc,  in  modo  che  prenda  la 
tinta  e la  limpidezza  dell'  olio  d'  uliva  il 
più  perfetto. 

Al  presente,  la  maggior  parte  della 
fabbrirhe  di  candele  steariche  impiega 
r acido  oleico  nella  fabbricazione  di  sa- 


I due  chimici  suddetti  furono  indotti  | pone  duro,  che  viene  portalo  in  com- 
a tentare  I applicazione  dell'  acido  oleico  iinercìo  nelle  solile  forme,  e sì  distinfiie 
air  industria  dei  pannilani,  prima,  pel: pel  suo  colore  giallo  e per  l'odore  che 
buon  mercato  d' un  genere  che  riusciva^  lascia  nei  tessuti  lavali  con  esso. 


Sappi,  Teca.  T.  XXX/'//. 


5q 


Stiabuta 


Stbari^cì 

Pre%%o  (lei  principali  apparati  necessarii  per  una  Jahbrica  di  cattdeU 

iteariche. 

Un  torchio  idraulico  orìstontale)  detto  torchio  a caldo,  compresa 
la  tromba  d' injetìoDe  .......  ìt.  lire  ^Soo 

Torchio  idraulico  rerticale,  detto  torchio  a freddo,  con  colonne  di 
ferro,  e tromba  d' injezione  . . . . . . »#  55oo 

Cassa  di  ghisa  per  riscaldare  le  piastre  di  ferro  dolce  » . n 600 

Per  ogni  piastra  di  ferro  dolce,  del  peso  di  chilog.  45  . n 100 

Per  ogni  tino  da  lavatura  o decomposizione,  cerchiato  in  ferro, 
senza  comprenderai  i tubi  c lo  fodera  di  piombo  laminato,  nè  i me- 
schiatori  col  relativo  movimento  .....  » aoo 

Una  macchina  a \nporend  alta  pressione  ed  espansione  variabile, 
della  forza  di  4 cavalli,  senza  caldaia  • . . . . ‘ n 5ooo 

Due  caldaie  a vapore,  di  16  a 18  cavalli  cadauna,  con  bollitori 
ed  accessorii,  senza  fornello  e camino  ...  da  8000  in  9000  1. 

Fra  le  spese  d'atti  vallone  d'unaAd>bri- Ito,  i tubi  di  condotta,  eco.,  il  prezzo  dei 
cadi  tal  genere  bisogna  inoltre  calcolare'quali,  tanto  per  P esecuzione  che  pel 
una  inlìniU  d'altri  accessorii  indispcn-|collocamento,  suria  naturalmente  a norma 
sabili,  quali  sarebbero  gli  stampi,  i telai, Ideile  ch'custanze  locali, 
gli  scaldaloi,  le  trasmissioni  di  movimen- 

Compuio  (ielle  spese  e del  ricavo  d*  una  Jahhrica%ione  di  5oo  chilogrammi 
di  candele  steariche  al  giorno. 

Spese. 

1000  chilog.  di  sevo  rifuso,  ad  it.  lire  lao  |>er  100  chilog.  it.  lire  1100 
030  chil.  d'acido  solforico  e 3o  I.  per  100  chilog.  . »»  96 

i5o  chilog.  di  calce  a io  1.  per  , , , . »*  i5 

18  cUoliiri  di  carbone  fossile,  a 5 1.  . . . . « 54 

Mano  d' opera  ........  m 4® 

Affitti  ed  interesse  dei  fondi  .....  >1  55 

Direzione  e spese  generali,  cioè  ; 

Contromastro,  lucignoli,  spese  di  cancelleria,  alcoole,  cera,  consu- 
mo d' utensili,  imballaggio  ......  »»  i5o 

i Bimesse  e sconti  .......  >»  loo 
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ToUilc  del  ricavo  it.  I.  1880 
dalle  quali  detraendo  le  «pese  con  I.  i6go,  resta  un  giornaliero  utile  realiiiabile 
d’ it.  1.  igo.  ( ÀBiiiaGADD.  — SAOLSian.  — RoorrET.  — Pavé».  ) 


STEARONE.  Allorché  si  distilla  .l’a- 
cido stearico  col  quarto  del  suo  peso^di 
calce  vìva,  sì  ottiene  una  massa  butirrosa, 
composta  d' idrocarburi  oleosi  e di  un 
corpo  solido,  ebe  ho  ricevuto  il  nome  di 
stearone  , di  steareno  e di  marga- 
rone  ('). 

Per  purificare  questo  prodotti,  se  ne 
separa  anzi  a tutto,  col  filtro  e col  tor- 
chio, la  più  gran  parte  della  materia  oleo- 
sa, poi  la  si  fa  fondere  scaldandola  dol- 
cemente e mescolandola  con  1'  etere  ; il 
liquore  etereo  depone  allora  dei  cristalli 
pel  ralTreddamento.  Sì  compie  la  purifi- 


cazione di  questi  ultimi,  assoggettandoli 
a nuove  cristallizzazioni  nell'  etere  bol- 
lente. 

Lo  stearone  si  ottiene  in  pagliette  in- 
colori e trasparenti  insolubili  nell'acqua, 
solubili  nell’  alcool  bollente,  e solubilissi- 
me nell’  etere.  Esso  fondesi  a 76°  (Row- 
ney,  Vanentrapp;  a yj'Bussy  (*')  Red- 
tenbacher  ) e sì  coagula  di  nuovo  a 73°, 
rapprendendosi  in  una  massa  cristallina. 
Diventa  estremamente  elettrico  collo 
sfregamento. 

Assoggettato  all'  analisi  diede  i se- 
guenti rìsultamcuti  : 


Bussy 

Redtcnbachcr 

Carbone 

8a,5g 

Idrogeno 

13,57 

i3,8G 

Differenti  formule  furono  proposte  per 
liA  stearone,  ad  un'  epoca  quando  non 
conoscevasi  ancora  la  composizione  esat- 
ta dell'  acido  stearico,  ma  ci  sembra  inu- 
tile il  riferirle.  Da  ultimo  il  sig.  Rowney 
ha  creduto  dover  adottare  le  relazioni 
C 56  H 56  o • ( calcolo  : carbone  83,35; 
idrogeno  13,73  ),  ma  appariscono  molto 
contestabili.  Lo  stesso  chimico  suppone 

I*)  Bussj  Jaurn.  de  Pharm  ; xix,  635  tG43. 
Redleiib.iclirr, der  Chem.  und Pharm.’ 
xxxT,  57.  — VirreiUrspp,  ibid.  xxxr.  80.  — 
Kovrnej,  The  Quart,  Journ.  of  thè  Chemié 
Saeielx,  *1,  97. 


Varrentrapp  Rowney 

8a,ou  83, 5i  81, 8g  8i,g7 

13,78  i5,85  i3,66  13,73 

che  lo  stearone  sìa  identico  col  miri- 
stone. 

Non  puussi  distillare  lo  stearone  senza 
che  depunga  il  carbone.  Quando  lo  si 
scalda  con  ilell'acido  solforico  concentrts- 
to  esso  si  carbonizza  sprìgiunandu  dcl- 
acido  solforoso. 

L’ acido  nitrico  bollente  non  lo  attac- 
ca punto,  ma  un  mìKuglio  di  acido  ni- 

(**)  Il  sig.  Biissj,  che  disiingue  due  corpi. 
In  slrarnne  ed  il  inargeroiir,  imlirs  pel  nar- 
girune  il  punto  di  tusione  77**,  e per  lu  alca- 
rune  il  punto  di  fusione  86. 


5^6  SrEàTlT^ 

Irico  e «li  acitlo  suifoiico  ceiiit-nlalo  lo 
dc<:oiupoiie,  piuduceudo  ua  acido  oleoso 
e volatile. 

Gii  ulcaii  acquo»!  iiou  lo  dUciolgono, 
nè  lo  uUacc^tiu. 

L’  acido  nou  agisce  sopra  di  esso  oep- 
pure  in  fusione,  ma  non  è lo  stesso  del 
bromo;  esso  si  libera  dalP  acido  bromi- 
dricu,  e pix>duce  un  olio  pesante  che  si 
coagula  al  contallo  delfacqua.  Puritìcato 
da  parecchie  cristaUiziazìoui  nelP  etere, 
il  prodotto  che  se  ne  ottiene  l<jroia  dei 
CI  istalli  brillauli  lusibili  fra  i ^ 

che  si  presentano  al  microscopio  sullo 
forma  di  pagliette  quadrale,  aggruppate 
sotto  forma  di  barba  di  piume.  Esso  con-; 
tiene  : 

Rowuey 

Carbone ^9,77  SgpjS 

Idrogeno  ....  9,78  9,7$ 

Bromo 3 7)9^ 

Il  sìg.  Rowoey  rappresenla  i numeri 
precedenti  pei  rapporti  C B ^ B * 
O.  ‘ 

( C.  GaRasADT.  ) 

STEAROTTCM.  Culi  ha  chiamalo 
Bei  telio  gl)  olii  esseoziali  volatili  che  sono 
solidi  alla  temperatura  ordinaiia  ; essi 
contengono  meno  ossigeno  che  gli  clcutte- 
ni  coi  quali  truvansi  oieicolati. 

(O.) 

STEÀSCHISTO.  Roccia  U cui  base 
contiene  niica  ed  altri  muierali  disse- 
iBÌDaii.  tUoss.) 

STEATITE.  Varietà  del  talco  com*< 
patto,  trasparente  alla  estremità,  tenero 
ed  assai  untuoso  al  Ulto,  per  cui  chiamasi 
anche  pieU'e  «lì  sapone.  . . 1. 

Stesti  re.  Pietra  più  o meno  dura,  ma 
più  spesso  tenero,  lustra  o sdrucoiolevole, 
piuttosto  leggera,  la  quale  talora  s’indu- 
risce o difetita  friabile  nel  fuoco.  Railo  è 
che  si  sciolga  negli  acidi.  L'  la  co*; 


.Stmccs 

iu/ubroioy  U pietra  nefritica,  la  ìarài^ 
/e,  ecc.,  sono  specie  di  uteelile. 

(A.) 

Steatite.  Altra  delle  pìeU'e  dette  un- 
tuose, che  ha  la  frattura  squamosa  ed 
anche  schìstusa,  che  è reabiienle  untuo- 
sa ul  tatto,  che  si  sfregia  colP  unghia,  e 
tagliasi  col  coltello  come  il  sapone. 

(V,  DI  Nap.) 

STEÀTOMA.  Specie  di  tumore  pie- 
no di  grassuuie  simile  al  sego. 

(V.  DI  Nap.) 

STEATOPIGA.  Epiteto  di  una  pe- 
cora di  specie  particolare,  che  ha  la  co- 
da, le  natiche  e tulle  le  parti  vicine  ad 
esse  lomile  di  adipe  in  modo  osserva- 
bilissimo. 

(V.  DI  Nap.) 

STEBE.  Nome  dato  dagli  antichi  a 
diverse  piante  spinose,  c da  Linneo  adat- 
tate ad  un  genere  della  siugenesia  poli- 
gamia segregata,  famiglia  delle  sinanteree, 
e la  cui  specie  più  notabile  è la  slebe 
etiopica.  (V.  DI  Nap.) 

STECADE,  STECA.  SorU  di  pianta  che 
Goriscc  dal  maggio  all’  agosto  ed  è co- 
mune nei  monti. 

(V.  DI  Nap.) 

STECCA.  Peazu  dì  legno  propria- 
mente piano  e sottile,  dì  cui  si  serv'ono 
gli  artetici  a varìi  usi. 

(V.  DI  NaP.) 

Stecca.  Ramoscello  sfrondalo  e seco», 
che  meglio  dteesi  Stecco. 

1 (V,  DI  Nap.) 

I Stecca.  Pezzo  da  catasta. 

(V.  DI  Nap.) 

Stecca.  Cklamasi  cosi  dai  legatori 
di  libri  una  lamina  liscia,  d’ osso  o 
d’  avorio,  lunga  »circa  un  palmo,  stretta, 
rotondata  ai  due  capi,  assolligliuU  nei 
màrgini  laterali,  e che  serve  a premere  e 
calcare  la' piegatura  dei  fogli. 

^ * (Carena.) 

Stecca  (OreJiccriaJ,  Pezzo  di  legno. 
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lungo  e largo  circa  un  sonimeiso,  <>  po- 
co più,  aalei'lorineiite  taglialo  a schisa, 
cioè  con  un'  uugnulura  a foggia  di  piano 
inclinalo  nel  lato  opposto  è il  còdolo, 
cioè  un  dente  c|uadi'augu}are  che  entra 
e cul^a  in  una  corrispondente  slanipatu- 
la  fatta  nella  grossezza  del  tavolello  con 
cui  la  stecca  è calettata. 

Sulla  stecca  TarteGce  appoggia  i pezzi 
da  lar-órarsi  per  lo  più  colla  lima. 

(Cabcna.) 

Stecca.  Pìccolo  strumento  di  legno 
fatto  al  tornio,  con  un  inamchctto  che 
serve  per  empiere  di  pece,  e fermarvi 
sopra  la  piastra  d'  argento,  i*auie  o al- 
tro uietullo,  col  quale  devono  improntar- 
si sigilli,  e fare  intugli  per  isiualli. 

(V.  m Nak) 

Stecca  ( Pittura  ),  Stecca  dì  legno 
iu  loggia  di  coUello;  serve  ut  pUtori  che 
vogliono  dipingere  a leniperu,  per  isleii- 
dei  e sopra  le  tavole  u altre  sUpeiGcie  il 
gesso  j>er  dipingervi  sopra. 

(V.  M NaP.) 

Stecca.  Stretto  c soUU  pezzo  di  le- 
gno d'  osso,  o d' avorio,  vieppiù  assot- 
tigliato nei  due  margini,  col  quale  si 
ragguagliano  le  pieghe  delle  lettere,  e si 
tagliano  i fogli  stati  prima  piegati. 

(Carena.) 

Stecca  f Seg^^iolaio  ),  Strétta  lami- 
na dì  ferro,  a punta  ottusa,  a margini 
assottigliati,  uncinata  alla  base.  Se  no 
serve  il  seggiolaio  per  far  passare  e per 
rassettare  le  corde  nell'  impagliatura. 

((Barena.) 

Stecca  ( Staniftatore  J.  K appunto 
una  stecca  di  niclallo  o <li  legno  colla 
quale  si  piglia  la  manata  da  scomporre. 

f (Carena.) 

Stecca  f Valigiaio )>  Lunga  e stret- 
ta lama  di  ferro,  la  quale  in  cima  è 
intagliata  in  arco  concavo,  ovvero  in 
angolo  rientrante.  Serve  a cacciare  la 
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guanciali  delle  carrozze,  ecc.  Alcuni  chia- 
uianln  cacciuborra. 

(Carena.) 

Stecca  ordinaria  da  biliardo.  Asta 
di  legno,  ben  lìscia,  lunga  due  brac- 
cia o poco  più,  dì  forma  leggermen- 
te cunicu,  piana  nella  cima,  con  la  quale 
il  ^iuocatore,  fatto  ad  essa  punto  d'  ap- 
po^io  con  una  delie  mi^t,  percuote  la 
propria  palla. 

< (Carena.) 

Stecca  /nesso  lunga  da  biliardo. 
Quella  che  ha  una  lunghezza  media  Uà 
la  stecca  ordìmuia  e la  stecca  lunga. 

, X^ARENA.) 

I Stecca  lunga  tlu  biì larda.  K una 
Islecca  che  ha  dica  doppia  lunghezza 
deir  ordinaria,  e serve  per  giuncare  una 
palla,  cui  cuniudumente  non  s'  arrivasse 
colla  stecca  mezzo  lunga.  Chiamanla  an- 
che stcci'on^. 

t (Carena.) 

Szecca  del  gambale  (■  Farmaio  ). 
Pezzo  di  mezzo  del  gambale  di  legno  pe- 
gli  stivali,  che  Ib  V ollìziu  di  bietta  fra  lo 
stinco  c io  polpa,  fru  i quali  si  fa  entrare 
a forza.  La  stecca  termina  superiormente 
in  manico. 

^ (Cabbea.) 

Stecca  della  fascetta  o bustina  f'Cu- 
cilricef  Sarta  ).  Lamina  sottile  cd  ela- 
stica, per  lo  più  un  pezzo  di  molla  d'ac- 
duio,  o d'  osso  di  balena,  o uoche  dì  le- 
gno, lungo  quanto  la  lascelU,  e che  liccasi 
verticuimenle  in  una  guaina  sul  davanti 
della  fascetta,  allinrhè  questa  stia  a so- 
-gnu,  cioè  nei  movimenti  delia  persmia 
jnun  cessi  dì  stare  ben  aggiustata  alla  vita. 

(Cabena.) 

STECCADENTE,  Stecca  da  pulire  i 
denti  } aiti imcnti  Stecco. 

(V,  DI  Nae.)  ' 

STECCAJA.  Chiusura  di  Ugno  che 
fanno  i pastori  per  raunarvì  il  bestiame } 
(Y.  DI  Nap.) 


boiTa  nel]' usboUire  i collari,  le  selle,  ijquasi  steccato. 
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STECCARE.  Fare  steccali , circun- 
dare  di  steccato,  guarnire  di  steccato. 

( V.  DI  Nsr.  ) 

Sraccsaa.  Guarnirsi  di  pali  o di 
steccato  per  salvarsi  dalle  olTese  del  ne- 
mico. 

( V.  DI  Nsr.  ) 

Stbccsbe  (Cuoco).  Steccare  dicono 
i cuochi  a quel  fare  qua  e là  nella  carne 
varii  furi  per  ficcarvi  dentro  spiccili 
d'  aglio  garofani,  cime  di  ramerino  e si- 
mili. ( Csaaai  ) 

STECCAT.A.  Riparo  latto  con  stec- 
coni. 

( V.  DI  Nap.  ) 

Steccata.  Opera  travèrsa  fatta  nei 
fiumi  in  tempo  di  guerra  per  impedir- 
ne il  corso;  meglio  Steccaia. 

(V.  DI  Nap.) 

Steccata.  Fila  di  pali  aguaai  pian- 
tati orissontalmente  o con  la  punta 
obliqua,  le  più  volte  all'  ingiù  sulla  scarpa 
dei  terrapieni,  onde  impedirne  la  salita 
al  nemico. 

(V.  DI  Nap.) 

Stbccato.  Riparo  degli  eserciti  o dellej 
città  o terre,  tatto  di  legname. 

( V.  DI  Nap.  ) 

Steccato.  Piasaa  o luogo  chiuso  di 
steccato,  ove  si  esercitano  e pugnano  i 
combattenti. 

{ V.  DI  Nap.  ) 

STECCHE  da  girare.  Quelle  stec- 
che ‘della  persiana , le  quali  in  nu- 
mero minore  sono  girevolmente  imper- 
niate ai  due  capi,  e possono  rivolgersi 
a volontà,  per  dar  più  lume  nella  stanxu, 
o per  meglio  vedere  nella  via.  Queste 
sono  talora  annesse  tutte  a una  bacchet- 
tina  di  ferro  per  poterle  volgere  tutte 
insieme;  ovvero  sono  (èrme,  ma  com- 
prese tntte  in  uno  sportellino,  mastietta- 
to  in  alto,  e da  potersi  girare,  cioè  rialza- 
re angolarmente. 

( Cadesa  ). 


Steccbe 

Steccub  del  baule.  Chiamate  anche 
Steccbe  da  strignere.  Sono  a[)punlu  due 
lo  tre  stecche  di  legno,  ben  liscia,  lunghe 
poco  meno  che  il  baule,  rattaccale  para- 
lelie  a nasti'i  di  refe,  da  allargarsi  sulla 
roba  che  è nel  baule,  e da  strignersi  poi 
colle  cigne.  Per  la  rigidità  delle  stecche, 
la  roba  stretta  a questo  modo  non  ri- 
mane scomposta  e malconcia. 

(CsKaHA.  ) 

Stecche  del  cancello  ( Magnano  ). 
Denominazione  di  quelle  bacchcllc  di 
ferro  o di  legno  , le  quali  a poca 
distanza  le  une  dalle  altre,  paralelle 
ai  regoli,  e perpendicolari  alle  spranghe, 
compiono  il  cancello,  iiiipedendo  il  pos- 
so, ma  non  la  vista.  Le  stecche  son 
sempre  quadrangolari  ; se  il  lavoru  è 
di  tondo,  chiamansi  aste,  o anche  ba- 
stoni. 

( Caeeha.  ) 

Stecche  della  persiana.  Cosi  chia- 
mansi i regoli  sottili  incastrati  ad  angolo 
semiretto  negli  sportelli  della  persiana. 

(Caeeha.  ) 

Stecche  del  mantice  {Magnano). 
Archi  di  legno  della  stessa  cenliiiatura 
dei  palchi  del  mantice,  e frapposti  tra 
palco  e palco,  per  meglio  sorreggerne  la 
pelle,  e impedire  che  non  faccia  isconce 
pieghe. 

( Caeeha  .) 

Stecche  dell’  ombrello.  Bacchette 
per  lo  più  di  balena,  le  quali  dal 
nodo  deir  asta  si  diramano  divergen- 
ti, e sopra  di  esse  è distesa  la  spoglia. 

( Caeeha.  ) 

Stecche,  del  telaio  da  ricamo. 
Sono  due  di  numero,  foracchiate,  che 
entrano  paralelle  e scorrono  dentro  a 
due  stampe  o feritoie,  scavale  a una  certa 
distanza  nei  due  staggi. 

(Cahbha.) 

Stecche  Jerme  della  persiana,  e 
diconsi  anche  Bacchette  del  ventaglio. 
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Quelle  che  sono  fermamente  calettale  ne- 
gli sportelli. 

( Ciaass.) 

Steccbe  maestre  o basloatelli  del 
ventaglio.  Cosi  chiamansi  lo  prima  e 
r ultima  delle  stecche  del  rentaglio. 
I bastoncelli  suno  più  grossi  c di  forma 
alquanto  diversa  dal  mezio  in  su  ; 
invece  di  essere  appuntati  come  le 
altre  stecche,  sono  allargati,  di  figura 
uguale  o pochissimo  maggiore  di  quella 
delle  ripiegature  del  foglio,  delle  quali  la 
prima  e 1'  ultima  sono  incollate  su  tutta 
la  parte  appianata  e interna  dei  baston- 
celli. (CsEERS.  ) 

STECCHERINO.  Genere  di  piante 
crittogame  della  famiglia  dei  funghì,  ca- 
ratterizzato dal  cappello  munito  al  di 
sotto  di  punte  ricurve. 

(V.  DI  Nsr.  ) 

STECCHETTO.  Piccolo  stecco,  sot- 
tile e appuntato. 

(V.  DI  Nsr.  ) 

STECCHI.  Nome  volgare  di  alcuna 
specie  di  ginestre,  e segnatamente  della 
genista  florida  di  Linneo. 

(V.  DI  Na?.) 

Stecchi  ( Locand.  ) Sottili  fusceletti 
di  legno,  lunghi  mezzo  un  sommesso, 
aguzzi  ai  due  capi,  e servono  a stuzzi- 
carsi i denti,  cioè  a cavarsi  i minuzzoli 
del  cibo,  rimiiso  fra' denti  u nella  cavità 
di  mi. 

(Caeeha.) 

Stecchi  ( Belle  arti  ).  Dicono  gli 
scultori  alcuni  pezzetti  di  legno,  di  bus- 
solo, noce,  osso,  avorio  u altro  simile,  la- 
vorati a loggia  dì  fusi,  con  le  cocche  sì- 
mili alle  lime,  perù  alquanto  torte,  e al- 
cuni simili  agli  scarpelli,  dei  quali  si  val- 
gono per  lavorare  figure  di  terra  u cera, 
in  quelle  partì  principalmente  dove  non 
possono  comodamente  arrivare  colle  dita. 

(V.  DI  Jise.  ) 

Stecchi  di  seggiola  ( Seggiolaio  ). 
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Pìccoli  cavicchi  o pinoli  di  legno  du- 
ro , piramidalmente  quadrangolari  a 
guisa  di  chiodi,  piantati  a forza  in  fori 
fatti  m due  pezzi  calettati  della  seggiola 
(e  cosi  pure  in  altri  lavori  del  legnaiuolo) 
per  fermarli  maggiormente. 

( Careha.) 

STECCHINE  della Jdscetta  o busti- 
na ( Cucitrice,  Crestaja  ).  Sono  piccole 
stecche  di  balena  cucite  longitudinal- 
mente nell'  adduppìatura  della  fascetta, 
di  luogo  in  luogo,  specialmente  nei  due 
margini  verticali  dì  essa,  dove  sono  i bu- 
colini. 

Sono  composte  di  una  cartilagine  che 
comunemente  «i  appella  osso  di  balena, 
e sì  mettono  aiichc  nei  busti  delle  donne 
per  tenerli  distesi. 

( V.  DI  Naf.  ) 

Stecchire  dell'  arcoìajn.  Più  stec- 
che di  legno  che  s' incroci.ino  e sì  at- 
traversano , le  quali  si  allargano  piT 
ritenere  la  matassa,  c si  ristrìngono  come 
in  un  fascio,  quando  l'ai  coiaio  si  ripone. 
Le  stecche  sono  inipernalc  in  un  filo  di 
ferro  a due  a due  alla  metà  della  loro 
lunghezza  : ciascuna  coppia  ( in  numero 
per  lo  più  di  cinque  ) dall'  un  de' capi  è 
incastrala  dentro  corris|>ondcnti  intacca- 
ture o canali  delle  due  girelle,  una  di  so- 
pra, r altra  di  sotto:  gli  altri  due  capi 
cslcrioii  c liberi  delle  stecche  incrociale 
sono  riuniti  con  altre  stecche  obbliqua- 
inente,  cioè  dalla  parte  supcriore  di  una 
coppia  alla  parte  inferiore  della  coppia 
vicina. 

( Carera.) 

STECCIONI.  Nome  volgare  ili  alcu- 
ne S{iecie  di  sinanterce,  che  si  Coltivano 
per  ornamento  dei  giardini,  con  fiori 
azzunà,  cartacei  e perpetui. 

(V.  DI  Naf.) 

STECCO.  Nel  linguaggio  del  legiia- 
juolo  è un  pìccolo  legnetto  pirainidal- 
incnte  quadrangolare,  a guisa  di  chiodo 
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e si  conficca  a foraa  col  martello  ia  cor-* 
rispondente  foro  fatto  col  sucdùello  nei 
legni  commessi,  poi  si  taglia  al  pari. 

STECCONE  da  biliardo*  Co  stesso 
che  stecca  lunga. 

• i (CenEifA.) 

STECCONI,  hn  prima  e Pulthua 
stecca  della  persiana  da  tirare,  le  quali 
suno  più  grosse  delle  altre. 

• I • (CiRENÀ.) 

Steccori  o M4B01VI  ( Stampato- 
re).  Ucgoli  per  IjO  più  di  lega  metal- 
lica, che  si  frappongono  fra  le  pagiue 
della  forma,  e fra  esse  c l lati  del  telaio, 
ondo  nel  foglio  impresso  restino  i curri- 
spundcnli  margini,  cioè  gli  spuli  bìattchi 
intorno  a ciascuna  pagina.! 

' r . ( Care?!!.  ) 

STECHIOMETEIA.  Arte  di  calcoìn- 
re  i rapporti  delle  varie  combinfizicoi 
dei  corpi.  —7  Titolo  d**  un  opera  <;he 
insegna  quest"  arte. 

( V.  i>i  Xap^  ) 

STECQEOGIA,,. Trattalo  degli  eie-»- 
menti.  ( V.  i>i  Nap.  ) 

STEFANIA,  Arl>05ceUu  indìgeno  del 
Ucssico,  che  forma  un  genere  della 
dioecia  monandria,  e delia  Liamiglia  delie 
cupparidee,  stabilito  daWildenow. 

( V.  01  Nap.  ) 

SteEaika.  Altro  genere  di  piante  a 
fiori  incompleti,  indigene  della  Cochin-i 
china,  fomiato  da  Loiireiro,  e collo! 
stesso  nome  stabilito  nella  dìuccia  mo- 
nandrìa.  (V.  d^Nap.  ) 

STEFAXIO.  Genere  dì  piante  «Iella 
Gujana  stabilito  da  Schreber  nella  pen- 
tandria  monoginia  e nella  famiglia  delle 
robbiacee. 

( V.  DI  Nap.  ) 

STEFANQMELT.  Sorta  d’  erba  che 
piace  nelle  ghirlande  pel  suo  colore  di 
mele. 

■ \ 1 (V.  diNap.  ) 
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STEFANOMIA^  Genere  di  Eoofiti 
della  classe  degli  acalefi  del  primo  or- 
dine, ossU  dei  fissi,  i quali  si  presen- 
tano suito  la  forma  di  una  coi  una  fo- 
gliosa, di  consisteuBa  gelatinosa  e gra- 
cilissima. . ■ 

. , • ( V.  DI  Nap.  ) 

I STEFANOTI.  Genere  di  piante  della 
littnìglia  dulie  asclepiadee,  e «Iella  penta- 
daria  digìiiia  di  Linneo,  corrìspoudentc 
lai  genere  Ccruitetiia  di  Bionne. 

...  (V,  diN'sp,  ) 

I STEGA.  Luogo,  coperto  o tavolalo 
della  uave,  dove<pRsscggiauo  i luarinai  ; 
comunemente  Ca>scro. 

. { V,  DI  Xap.  ) 

STEGANOGRAFO.  Chi  adopera  U 
^tegaiiogiafia,  od  è in  e>perlo. 

( V.  DI  N ap.  ) 

STEGANOPO.  Genere  d' ucrHIi  del- 
r ordine  d;  que^K;  di  riva  stabilito  da 
Vieìllot-  ( V.  DI  Nap.  ) 

STEGANQPODE.  Che  ha  larghi  i 

piedi  e pai ticoUroicule  si  dice  di. alcuni 
animali,  «airae  le  oche,  le  anitre,  i pel- 
licani, ec. 

, , (Y.  DI  Nap.  ) 

STEGANOPODI.  N<jme  «Iella faiuigli.'i 
^0>*  degli  uccelli  (secondo  il  metodo 
Zfjulógico  d'iltìger),  che  comprciule  i 
generi  i quali  hanno  le  dita  dei  piedi 
in\oìlì  e coperti  da  una  membrana,  che 
insieme  gU  unisce. 

( V.  DI  Nap.  ) 

STEGIA.  Genere  di  piante  crittoga- 
me della  famiglia  dei  funghi  e della 
tribù  degl"  ipossirr,  stabilito  da  E'rics. 

(V.  DI  Nap.) 

Strcia.  Nome  proposto  da  Decaudollc 
per  una  sezìpue  di  piante  del  genere 
lavatera.  . , , 1 

,,  ( V.  DI  Nap.  ) 

STEGOLA.  Manico  dell'  aiatru  su 
cui  appoggia  il  bifolco:  altrimenti  bure 
Q stioa.  (V.  DI  Nap.) 
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STEGANOTO.  Genere  di  piante  dello 
famiglia  delle  sinanteree  e della  sìngene- 
sia  poliguDjia  necessaria , proposta  da 
Cassini. 

( V.  DI  Nap.  ) 

STEGOSIA.  Genere  di  piante  esoti- 
che da  Lourciro,  stabilito  nella  triandria 
diginia  e nella  famiglia  delle  gramince. 

( V.  DI  Ti  ap.  ) 

STELECMITE.  Così  a cagione  della 
sua  forma  chiamano  i mineralogisti  tede- 
schi una  specie  d’ incrostatura  che  for- 
masi intorno  alla  radice  dei  vegetali  in 
certi  terreni  sabbiosi  misti  di  molecole 
calcaiie.  ' 

( V.  DI  N ap.  ) 

STELECORRISSIA.  Malattia  delle 
piante,  nella  quale  per  un  calore  eccessivo 
si  raggrinzano  il  tronco  ed  i rami. 

(V.  DI  Nap.  ) 

STELIDE.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  orchidee,  così  denominate 
da!  vivere  parassitiche  sopm  i rami  degli 
alberi  nello  stesso  modo  del  vischio. 

( V.  DI  Nap.  ) 

STELLA  (Z/anaiiiolo).  Due  u più 
stanghe  iii  croce;  la  stella  è girevole  sul-| 
r asse  ripiegalo  in  manovella.  Fonna 
parte  delia  cagna,  strumento  da  torcere 
su  di  sè  la  pozza  di  pannolano  di  fresco 
purgala. 

( C.vnc?ci.  ) 

Stella  ( Pcttinngnoìo  ).  Pezzo  di 
ferro,  foggiata  quasi  a modo  di  un  frulli- 
no, i\cui  spicchi  taglienti  spaccano  ioii-' 
gilndinalmente  ì IkiccìuuU  di  canna  in  più 
stecchine  da  fame  altrcttanLi  denti  di 
pettine. 

(C.AHE'IA.)  • 

Stella  ( Pìroctcnia  ).  Cuuiposizìo- 
nc  di  materie  combustibili,  le  quali  essen- 
do gittate  in  aito  nell' aria,  danno  P ap- 
parenza di  una  sera  stella. 

( V.  n Nap.  ) 

Stella  {Orcjice).  Specie  di  am- 
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pia  girella  a più  raggi  liberi,  da  quattro 
a otto,  nel  centro  della  quale  è un  foro 
quadro,  in  cui  Imbocca  la  quadra  estre- 
mità deir  asse  del  cilindro  del  laminato- 
io. Le  stelle  sono  due,  una  per  parte  e 
una  per  cilindro  r due  uomini  le  volgono 
a guisa  di  manovelle. 

{ Carena.  ) 

Stella,  Astell.a  o Scia  {Infarina), 
La  quantità  di  cui  si  rialza  un  madicre 
sopra  la  direzione  orizzontale,  oppure  la 
distanza  pei*pendicoIare  presa  dalla  estre- 
mità di  un  mislicrc  ad  uua  Iniea  orizzon- 
tale che  passa  per  il  canto  superiore  della 
chiglia. 

( V.  DI  Nap.  ) 

Stella  ( eterin.  ) Marchia  bianca 
più  o meno  larga  o lunga,  che  si  vede  nel 
mezzo  della  fronte  di  molti  cavalli,  detti 
perciò  stellati.  ( "V.  di  Nap.  ) 

Stella  cadente  o discorrente  ( Fisi- 
ca), Specie  di  meteora  notturna  Ignea, 
per  cui  pare  che  una  stella  di.'«tacchisì  da 
un  luogo  per  andare  in  nn  altro  e tosto 
spansce*,  se  non  che  nuove  osservazioni 
fanno  credere  che  le  stelle  cadenti  sieno 
come  una  polvere  stellare  che  apparisce 
nella  nostra  atmosfera,  ed  anche  in  gran 
quantità  periodicamente  due  volte  Tamiu, 
cioè  il  IO  agosto  e il  i 5 novembre.  Al- 
cuni le  chiaimmo  stelle  Jilanli. 

( V.  DI  Nap.  ) 

Stella  {Tessitoie).  UiAOta  dentala 
per  lo  più  «li  legno,  talora  di  ferro,  airiiii 
dei  capì  del  subbio,  a»  anche  del  siibhìel- 
lo,  per  volgerli  su  di  sè,  e tendere  Y or- 
dito c il  tessuto.  La  tensione  prodotta 
dalle  due  stelle  o ruote  dentate,  non  ha 
la  desiderabile  precisione,  perchè  proce- 
de a salti  coiTispuTidenti  ugT  inlei  valli 
tra  dente  c dente,  c pciTÌi),  conservata  la 
sola  stella  del  subbio,  a «|uella  del  suh- 
biello  giova  sostituire  una  leva,  In  quale, 
piantata  in  un  foro  di  esso,  sì  vìì  vo!g«m- 
«lo  per  gradazione  insensibile,  e appunto 
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quanto  occuire  per  avere  la  desiderata! 
tensione:  poi  la  cor<la,  che  pendo  dal 
capo  di  una  leva,  si  allaccia  a una  vicina 

cavi^lis* 

(Carkva.  ) 

Steu.a  del  bacchetto  ( Setificio  ). 
UuoUì  appunto  a stella,  cioè  coi  denti 
nel  piami  e nella  direrdonedei  raggi,  in- 
filzata nella  estrcniità  del  bacchetto,  che 
è r asse  comune  delle  rocchclle  o dei 
guindoli,  c che  imbocca  verticalmente 
nella  corrispondente  stella  del  rodano,  u 
cilindro  oriazonlale  di  Icgpo. 

( Carb?ìa.  ) 

Stem.a  (Icir  albero  del  burateìlo 
{fiornaio).  Specie  di  ruota  a denti,  ferma- 
ta air  estremità  anteriore  dclPasta  del 
bnratcllo,  talora  anche  sul  pernio  di  essa. 
I denti  delia  stella,  girando,  urtano  nel- 
r asta  : talora  la  stella  è rappresentala  da 
un  piano  triangolare  di  legno,  i cui  an- 
goli smussati  urtano  successivamente 
nell’  asta,  e sgusciando  producono  Io  sco- 
tirneutu  deli’ asta  c delia  cassetta. 

( Cahe^a.  ) 

Steixa  ilcW  e corruttamenie 

Strella  dell'  aspo  ( Seiijicio).  È un  di- 
sco acutamente  scatialnto  nella  curva  sua 
superficie.,  infiiato  in  quella  e.strcmitò 
deir  asse  dell’  aspo  clic  è opposta  alla 
manovella.  Questa  stella  ha  ventidue 
scanalature  o denti,  coi  quali  imbocca 
nella  campana  dei  trombino,  o seconda 
ruota  del  rotismo. 

(Careka.) 

Stella  {Ruota  n).  La  ruoUi  dentata 
sulla  ctrcuoierenza  esterna. 

( V.  ni  Kap.  ) 

Stella  {Tempo  ri).  Tempo  ciré  mes- 
so al  buono  c clic  si  crede  di  durala  per 
la  navigazione  che  si  vuol  fare. 

\ V.  DI  Nap.  ) 

Stella  d'orOf  Stella  dei  moliti^  Stel- 
la gialla.  Nome  d'  alcune  piante  colti- 
vate c volgari.  ( V.  DI  Nap.  ) 
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Stella  da.  poppa.  Il  triganto. 

( V.  DI  Nap.  ) 

STKLLAillA.  Aggiunto  di  una  sorta 
dì  madrepora,  o di  pietra  su  dì  cui 
si  vede  rappresentala  una  stella. 

( V.  DI  Xap.  ) 

Stellaria.  Genere  di  piante  della 
derandria  Iriginia,  famiglia  delle  cario- 
fdlee. 

( V.  DI  Nap.  ) 

Stellaria.  Senza  ntrun  aggiunto  si 
ritiene  per  nume  specifico  dtW  y/lclie- 
milht  vitlgaris. 

( V.  DI  Xap.  ) 

Stellaria  ac^ualica.  Nome  volgare 
«Iella  Callitricha  iberna. 

( V.  DI  Nap.  ) 

STELLATO  tTun  bastimento.  Parte 
della  nave  eh*  è formata  dalle  stelle. 

( V.  DI  Nap.) 

Stellato.  Stellato  in  fiunle  dicesì  di 
cavallo^  che  abbia  nella  fronte  alcuna 
macchia  bianca. 

( V.  di'Nap.  ) 

Stellato.  Aggiunto  di  lutto  ciò  che 
ha  figura  dì  stella  , onde  Madrepora 
stellata,  Asbesto,  Talco,  Spato-stellato. 

( V.  di  Nap.  ) 

Stellato.  Diconsi  Jiori  o rami 
stellati  i verticillati.  Diconsi  Jbglie 
stellate  o verticillate  quelle  foglie 
che  in  maggior  numero  dì  due  sono  di- 
sposte in  giro  intorno  al  caule.  Di- 
consi peli  stellati  dai  botanici,  quelli 
clic  in  più  di  due  sono  disposti  in  giro, 
e dai  crlUogamisli  quelli  che  escono  dal 
medesimo  centro  allargandosi  poscia  a 
guisa  di  raggi.  Diconsi  piante  stcUa- 
ifi,  secondo  Linneo,  un  gruppo  di  pian- 
te corrispondente  ad  una  parte  delle 
robbiacee,  le  cui  foglie  stanno  sul  tronco 
e sui  rami  disposti  a verticillo. 

( V,  DI  Nap.  ) 

S*^ELLATo.  Fatto  a forma  di  stella,  e 
«lìcttsi  di  opere  di  fortificazione,  di  fortini 
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ai  quali  si  dà  questa  forma,  uluiinentì  : 
Opere  a stella, 

{ V.  ni  Nxp.  ) 

STELLE  del  rodano.  Due  ruote 
dentate  a stella,  cioè  adenti  retti  e acuti, 
le  quali  piantate  vertiraimente  in  cia- 
scuna estremità  dell'  asse  del  rodauo, 
imboccano  la  stella  di  ciascun  bacchetto. 

( CaHena.  ) 

Stelle  dì  mare.  Con  tal  nome  è 
indicato  un  genere  di  soofiti  fra  gli 
echinodermi  pcdicellati:  il  loro  corpo  è 
diviso  in  forma  di  raggi  che  per  lo  più 
sono  cinque,  al  cui  centro  al  di  sotto  è 
un'  apertura  che  serve  come  bocca  e co- 
me ano. 

( V.  DI  NaP.  ) 

STELLINA.  Nome  V(il;;aie  <li  alcune 
specie  di  Gulium  cd  y/spcriila. 

( V.  ni  Nap.  ) 

STELLINE  ( Pastaio  ).  Sorta  di 
paste  tagliate  e bucate. 

( Careka.) 

STELLINO.  Sp  ccie  di  pianta  ei  bacc;i 
del  genere  licnide. 

( V.  DI  Nap.  ) 

STELLIONATARIO.  Colui  ohe  è reo 
di  stellionato. 

( V.  DI  Nap.  ) 

STELLIONATO.  Nome  ohe  gene- 
ralmente si  dava  nel  dirillu  romano 
a tutte  le  specie  di  frodi  che  si  com- 
mettono nelle  convenzioni.  I modoà- 
ni  hanno  adottalo  questa  voce,  ed  al  pati 
dei  romani  riguardano  lo  stellionato  non 
sol<»  ctmie  producente  Tazione  civiic,  ma 
come  un  delitto  meritevole  di  pena  cri- 
minale. Nelle  cose  commerciali  cosi  chia- 
masi il  delitto  di  quel  mercante  che  con- 
segna lina  mercanzia  diversa  da  quella 
che  ha  venduta,  e che  eia  di  qualità  e 
prezzo  supcriore;  o che  obbliga  una  co- 
sa che  non  può  obbligare. 

( Zeil.  ) 

STELLIONE.  Animale  simile  alla 
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lucertola.  Oggi  costituisce  un  genere  di 
rettili  ullinc  ulta  lucerla  dalla  quale  dislin- 
guesi  per  varii  caratlei  i : più  comune- 
mente tarantola, 

( V,  di  Nap.  ) 

STELLONE,  Ultima  ruota  del  rotis- 
mo girevole  orizzontalmente  in  cima 
della  fantina  sinistra  anteriore.  Lo  stello- 
ne ha  55  denti  pei  quali  imbocca  la  cam- 
panella, o terza  ruota  del  rotismo. 

( Carlma.  ) 

STELO.  Perno  asse. 

( V.  DI  Nap.  ) 

STEMMACANTA.  Genere  dì  piante 
della  famigira  delle  siiianlcrce  c licita 
siugenesia  poligamia  eguale  di  Linneo, 
stabilito  da  Cassini. 

< V.  DI  Nap.  ) 

Sl'EMMAS TUO.  Genere  di  piante 
della  famiglia  dei  funghi,  stabilito  da 
Refmesque. 

(V.  DI  Nap.  ) 

STEMMATOPO.  Genere  di  luamini- 
fcri  eaniivon  UTifibii  della  famiglia  delle 
foche,  stabilito  da  Cuvior. 

( V.  DI  Nap.  ) 

STI:MM.VT0SPEI;.M0.  Nome  appli- 
cato da  Palissol  de  Deuurais  al  gelici  e 
bambnsa,,  delia  famiglia  dello  giuuiiuec, 
che  ha  per  tipo  V jdi  nudo  banibus 
Liimco. 

( V.  DI  Nap.  ) 

STEMODIA.  Genere  di  piante  esoti- 
che a fiori  monopetali  deila  didinamìa 
uDgiospcrmia,  e delia  lumigUa*deile  scro- 
fulmine  di  Jussieu. 

{ V.  Di  Nap.  ) 

STEMONA.  Genero  di  piante  da 
Loureiro  sLiliililu  nella  uioiiadellia  tetra- 
dinumiu. 

( V.  m Nap.  ) 

STFMOMTIDE.  Gtm.re  di  piante 
nella  famiglia  dei  fùngili,  e della  sezione 
dei  licoperdi. 

( Y.  DI  Nap.  ) 
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STEMONURO.  Genere  di  piante 
stabilito  da  Blume,  le  quali  desumono 
tal  nome  dai  loro  stami  nniti  alla  som- 
mila d*  un  fascio  di  peli  formanti  una 
specie  di  coda. 

( PI  N*p.  ) 

STEMPERAMENTO.  Relativamente 
ai  metalli  ed  all"  acciaio,  diminuzione  di^ 
durezza  per  via  del  calorico,  ed  anche 
struggimento,  liquclazìone. 

( V.  DI  Nap.  ) 

STEMPERATO.  Che  non  ha  tempe- 
ra, cui  è stata  levata  la  tempera. 

{ V.  DI  Nap.  ) 

STENANTERA.  Genere  di  piante 
della  famìglia  delle  i.'pacridi  e della  pen- 
tandi'ia  nionoginìa  di  Linneo,  stabilito  da 
Browne. 

( V.  DI  Nap.  ì 

STENARRENA.  Genere  di  piante 
delta  famiglia  delle  labiate  , stabilito 
da  Don. 

( V.  DI  Nap.  ) 

STENATTI.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  sinaiUcrec  c della  sìngc- 
nesia  poligamìa  superflua,  stabilito  da 
Cassini. 

( V.  DI  Nap.) 

STENDALE.  Bandiera  navale. 

( V.  DI  Nap.) 

STENDARDO.  Insegna  o bandiera 
principale  di  un  esercito;  però  nella 
moderna  milizia  signitica  le  insegne  ilei 
reggimenti  di  cavalleria.  — Corpo  di 
soldati  a cavallo  radunato  e ordinalo 
sotto  uno  stendardo. 

( Y.  m Nap.  ) 

STENDARE.  Mutare  gli  accampa- 
menti, levare  le  tende. 

(V.  DI  Nap.  ) 

STENDERE  ( Lavandaia  ).  Par- 
landosi di  bucato,  è il  contrario  di  ten- 
dere, cioè  il  raccogliere  i panni  rascìultì, 
che  eran  tesi  in  sulla  corda. 

Stbeoere  ( Stampatore  ).  Presso  gli 
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Stampatori  è contrario  di  tendere)  cioè  è 
il  raccorre  i fogli  stali  tesi  e rasciagatu 
( Caeeea.  ) 

STENEBRARE.  Tur  via  T oscurità, 
le  tenebre;  si  riferisce  solamente  a luogo. 

( Carena.  ) 

STENOCARPO.  Genere  di  piante 
della  famìglia  delle  pruleacee , e della 
telrandi  ia  mouoginia  di  Linneo,  stabilito 
da  Browne. 

(V.  DI  NàP.) 

STENOCilILO.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  myoporinee  , sta- 
bilito da  Browne. 

(V.  DI  Nap.) 

STENOCIONOPE.  Genere  di  crosta- 
cei deir  ordine  dei  dccapodi,  della  fa- 
miglia de'  brachiuri  c della  tribù  dei 
triangolari,  stabilito  da  Leacb. 

(V.  DI  Nap.) 

STENOFILA.  Specie  di  piante  del 
genere  carice  a foglie  strette  ed  aguzze. 

(V.  DI  Nap.) 

STENOGINA.  Genere  di  piante  del- 
la famiglia  delle  sinanterce,  proposto  da 
Cassini. 

(V.  DI  Nap.) 

STENOGLOSSO.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  orchidee  e della  gi- 
nandria  oliandria  di  Linneo,  stabilito  da 
Runth. 

(V,  DI  Nap.) 

STENOGRAFIA,  Maniera  di  scrive- 
re tanto  sollecitamente  come  si  parla, 
per  via  di  segni  o caratteri  più  semplici 
di  qiicili  della  scrittura  ordinaria,  ed  in- 
veutalu  pariicularmcufe  per  registrare  le 
aiTÌnghe  e le  orazioni  improvvisate,  con 
scrupolosa  esattezza  di  concetto  e di 
verbo. 

La  stenografa  non  è divenuta  vera- 
cemente un'  arte  capace  di  rivaleggiare 
di  sollecitudine  culla  voce  dell' oratore 
se  non  se  nei  tempi  moderni.  Essa  fu 
praticata  in  Inghilterra  prima  che  in 
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Francia^  cd  ha  seguita)  le  vicissitudìDÌ 
del  governo  rapprei»entalivo  come  ausì- 
lìaria  della  pubblicità  dei  dibaUìmenti 
parlamentari.  Prima  della  convocazione 
degli  Stali  generali,  non  si  conoscevano 
in  Francia  che  processi  di  scritturazione 
abbreviata  poco  praticabili,  corno  la  tachi- 
grafia di  Carlo  Ramsay  scozzese,  tradotta 
dal  latino  nel  iG8x,  quella  di  Lavalade 
publilicata  nel  1 777  ; c dieci  anni  dopo  il 
Perfietto  alfabeto  del  curato  di  Saìnt- 
Laurent.  Queste  diverse  uianiore  di  scri- 
vere non  servivano  guari  che  a prendere 
delle  note  incomplete.  Finalmente,  nel 
1 790  comparve  la  tachigrafia  di  Coulon- 
Thóvenot,  che  la  vinse  sopra  tulle  quel- 
le che  V avevano  preceduta , per  una 
scelta  di  segni  più  semplici  e per  una 
più  opportuna  combinazione.  Per  la  qual 
cosa  essa  potè  godere  por  lungo  tempo 
del  favor  pubblico,  anche  dopo  la  intro- 
duzione della  stenografia  delP  inglese 
Taylor,  applicata  alla  lingua  francese  da 
Berlin  nel  1791  ; imperciocché  la  scrit- 
tura stenografica,  la  più  semplice,  la  più 
rapida  di  tutte,  presentava  alla  lettura, 
in  causa  della  ommissione  delle  vocali, 
delle  difficoltà  infinite  nella  pratica. 

Tali  difficoltà  vennero  in  parte  appia- 
nate pcgli  sforzi  assidui  del  signor  Co- 
nende  Prépéan  onde  perfezionare  P ur- 
te ulteriormente,  e dietro  modificazioni 
che  i suoi  allievi,  guidati  dalPesercizio,  vi 
hanno  arrecalo.  — La  stenografia  di- 
ventando più  accessìbile  alla  lettura,  sen- 
za perdere  in  rapidità,  ha  prevaluto 
sulla  tachigrafia,  che  non  ha  mai  potuto 
arrivare  allo  stesso  grado  dì  sollecitu- 
dine. L'auso  più  frequente  della  ste- 
nografia rimonta  a)  principio  del  seco- 
lo xtx  ; quando  il  governo  rappresenta- 
tivo, innalzando  una  tribuna  nazionale, 
fece  sentire  il  bisogno  dì  raccogliere  la 
parola  improvvisata  ^ e si  fu  allora  sol- 
tanto che  quesp  al  te  fu  praticata  con 


St£nugexfia  4^*^ 

successo  in  Francia,  dove  sorse  un  certo 
numero  di  abili  stenografi.  Prima  di  al- 
lora, non  sì  contavano  che  due  o tre 
pratici,  i quali  raccoglievano  al  palazzo 
pubblico  le  arringhe  degli  avvocati,  ed 
alcuni  altri  addetti  ai  due  corsi  pubblici 
delle  lezioni  dei  professori. 

^’cl  i844)  venti  stenografi  impiegati 
alla  redazione  del  Monitore  universale 
riproducevano  in  tutta  la  loro  estensio- 
ne le  discussioni  delle  due  Camere. 

Intorno  a quesP  arte  abbrevialrice  fu 
pubblicato  un  gran  numero  di  pi'ocessi 
diversi  sotto  i nomi  dì  ^rajbdromiay  la- 
cografioy  notografia,  ochigrafioy  se- 
meografia,  steganognifiay  stenografiuf 
tacheografia,  tachigrafia,  ecc.  GH  au- 
tori di  tutti  questi  sislemi  grafici  hanno 
mirato  al  medesimo  scopo,  sotto  deno- 
minazioni dificTcuti,  ma  tulli  non  Io  hon- 
nu  raggiunto. 

I mezzi  per  essi  adoperali  sono  di  tre 
specie.  (Ometteremo  quello  che  si  applica 
ai  caratteri  della  scrittura  usuale,  e che 
consiste  nel  sopprimere  certe  lettere  e 
nelTuiwarc  alcune  abbreviazioni,  perchè 
questa  scrittura  abbreviata  componcsi  di 
elementi  ti'oppo  complicali  per  poter  mai 
raggiungere  la  rapidità  della  parola,  seb- 
bene anche  questo  torni  d'  una  grande 
utilità  alle  persone  che  scrìvono  molto,  o 
parlicolarmente  alle  genti  di  lettere  cho 
vogliono  economizzare  il  tempo.) 

I segni  o caratteri  di  cui  si  suole  va- 
lersi nelle  scritture  corsive  possono  non 
avere  che  una  pendenza  uniforme,  non 
essere  tracciati  che  in  una  sola  direzio- 
ne, quella  della  verticale  inclinala  verso 
la  destra,  come  le  lettere  della  scrittura 
ordinaria;  ovveramcnlc  possono  avere 
quattro  direzioni  , vale  a dire  la  pcr- 
pendicobre,  la  orizzontale,  la  ubbliqiia  a 
destra  e P obbiìqua  a sinistra. 

Gli  clementi  dì  qualunque  scrittura  si 
compongono  di  lince  rette , di  linee 
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curve,  della  linea  circolare  c del  punto. 
Questi  elementi  nella  loro  più  semplice 
espressione,  ed  in  tutte  le  direzioni,  non 
presentano  che  nove  segni  semplici  e 
distìnti  : quattro  linee  rette,  quattro  or- 
chi di  cìrcolo,  cd  il  circolo  intero.  — 
Mettiamo  da  una  parte  il  punto  che  re- 
sta isolato,  e non  si  lega  con  alcun  al- 
tro segno. 

Quando  i caratteri  della  scrittura  han- 
no tutti  una  pendenza  uniforme,  o sono 
inclinati  verso  la  destra,  il  numero  dei 
segni  semplici  e distinti  di  cui  può  usar- 
si, invece  di  nove  si  riduce  a quattro  : 
la  linea  retta  in  una  sola  direzione,  i due 
archi  di  circolo  verticali,  ed  il  circolo,  o 
r ovale. 

In  questo  sistema  grafico  il  numero 
del  segni  semplici  essendo  molto  limitalo, 
e non  potendo  bastare  alP  espressione 
’ degli  elementi  della  parola,  bisogna  ne- 
cessariamente complicare  la  loro  forma 
per  ottenerne  un  numero  maggiore.  La 
scrittura  che  risulta  da  questa  combina- 
zione è facile  a tracciarsi  nel  senso  del 
movimento  il  più  abituale  della  mano; 
ma  la  complicazione  della  forma  distrug- 
ge questo  vantaggio,  ed  è a dubitarsi  che 
coi  processi  grafici  dei  signori  Fayet  c 
Senocq  ( che  sono  nondimeno  i migliori 
in  questo  genere  ) sì  possa  maj  scrivere 
colla  stessa  sollecitudine  come  si  parla. 
Gol  secondo  sistema  ( quello  dei  nove 
segni  semplici  in  tutte  le  direzioni  ) si 
presentano  due  combinazioni  : o i segni 
sono  presi  isulatumentc,  o sono  legati 
fra  loro.  Nel  primo  caso,  il  difetto  di 
legame  fa  alzar  la  mano  ad  ogni  sìllaba, 
scrivesi  per  sìllabe  distaccate-  Io  che  ral- 
lenta r esecuzione  moltiplicando  i movi- 
menti della  mano.  In  seguito,  come  i se- 
gni hanno  una  significazione  di  posizione, 
rispettfj  a certe  linee  tracciate  preceden- 
temente sulla  carta,  bisogna  avere  una 
grande  attenzione  per  collocarle  con  esat- 
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tezza;  il  menomo  errore  carghindo  il  lon> 
significato.  Questi  due  motivi  di  ritardo 

0 di  errore  indicano  abbastanza  che  una 
tale  combinazione  non  è la  migliore. 

L’  ochigrojia  e la  notograjia  sono 
concepite  dietro  questa  base,  che  sem- 
bra difettosa 

Nella  ochigrajìa  del  sig.  II.  Blauc, 
pubblicata  per  la  prima  volta  nel  1801, 

1 segni  sillabici  sono  collocati  come  note 
di  musica  rispetto  a quattro  linee  oriz- 
zontali. Nella  notograjia  del  sig.  Vidal, 
che  data  dal  1819,  i segui  sono  collocati 
di  alto  in  basso,  rispetto  ad  una  Unni 
perpendicolare. 

Resta  dunque  P ultima  combinazione, 
dieti'o  la  quale  i nove  segni  semplici, 
tracciati  nelle  quattro  dircziuni  da  sini- 
stra a destra,  e presi  in  due  o tre  pro- 
porzioni, sono  legati  fra  loro. 

Si  arriva  con  queste  legature  a for- 
mare dei  monogrammi  che  rappresenta- 
no le  parole,  ed  iu  luogo  di  scrivere  per 
sillabe  sì  scrìve  per  parole.  I movimenti 
della  mano  sono  bensì  un  poco  contra- 
riati da  queste  diverse  direzioni  date  ai 
segni,  ma  questo  disappunto  si>arisce  in 
pratica. 

Esso  è d^  altronde  ampiamente  com- 
pensato per  la  sollecitudine  che  risulta 
dalla  legatura  dei  segni. 

Più  le  legature  sono  facili  c complete, 
più  la  scrittura  è rapida.  Ecco  perchè  la 
sienograjia  è supcriore  alla  tachigrajia, 
nella  quale  il  legame  dei  segui  è qualche 
volta  interrotto.  Da  queste  spiegazioni 
si  può  dedurre  la  conseguenza  che  la 
scrittura  stenografica  è la  più  rapida,  la 
più  propria  a raccogliere  la  parola  im- 
provvisata, e che  per  divenire  abile  ste* 
nografo  occorre  una  lunga  pratica. 

(Delsart.) 

STENOLOFO.  Genere  di  piante  del- 
la famiglia  delle  sinanterec  e della  sin- 
gcncsia  poligamia  frustranea , stabilito 
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(la  Cassini  con  alcune  centeauree  di  penlandria  di  Linneo,  stalnlito  da  GaerU 
Linneo.  (V.  di  Nap.)  ner  il  ligiio. 

STENOMARGA.  Sostanza  liianchìs-  (V.  di  Nap.) 

siiiia,  leggiera,  quasi  spugnosa  e friabile,  STKNOTTERI.  Divisione  di  ìicceUi 
che  trovasi  ristretta  uelic  fenditure  deile  distinti  da  ale  ristrette, 
roccio- secondarie,  e cliiuuiasi  anche  Aga-  (V.  ni  Nap.) 

rico  minerale  Litomarga,  c Latte  di  luna.  STENTORE.  Genere  di  scimìe  ame- 
(V.  DJ  ^Ap.)  ricane,  o plalirrini,  che  ha  per  tipo  lo 
STENOMESSO.  Genere  dì  piante  stentor  seniculus  di  Get)flioy  Saint- 
dclla  faDiiglìa  delie  aroariliidi  e delPesan-  Hilairc,  t quali  desunsero  un  tal  nome 
dria  moDuginia  di  Linneo,  proposto  da  dalla  loro  voce  robusta  c dallo  urlare, 
licibert.  {T.  di  Nap.) 

(V.  di  Nap.)  STEPPE.  Immense  pianure  che  ras- 
STENOPETALO.  Genere  di  piante  somigliano  ai  deserti,  ma  che  non  sono 
della  famiglia  dulie  crocifero,  stabilito  da  al  pari  di  essi  prive  assolutamente  dì 
Ruberto  Browuc.  vegetazione,  essendo  composte  di  sab- 

(V.  PI  Nap.)  bia  di  tratto  in  tratto  coperta  di  zolle,  c 

STENOPO.  Genere  di  crostacei  de!-  di  terra  vivificante,  di  erbe,  cespugli,  ec. 
r ordine  dei  decapodi,  della  famiglia  dei  (V.  di  Nap.) 

brachìuri,  e della  tribù  dei  triangolari,  STERCORARIO.  Uccello  che  ha  le 
stabilito  da  Leacit.  due  penne  di  mezzo  della  coda,  le  quali 

(V.  PI  Nap.)  si  proluiig.'uio  in  due  fusti  staccati  c dì- 

STENORRANFO.  Uccello  di  becco  vergenti:  ha  sulla  tesU  una  berretta  nc- 
stretto,  detto  auche  stcnorrinco.  ra,  il  coito  bianco  c tutto  il  resto  della 

(Y.  DI  Nap.)  piuma  grigio. 

STENORRINCO.  Genere  di  inain-  Questi  augelli  che  figurarono  per  luii- 
miferi  stabilito  da  Ciivicr,  a scapito  del-  go  tempo  tra  i gabbiani,  cui  quali  hanno 
le  foche.  In  più  glande  rassomiglianza,  difierisru- 

fY.  DI  Nap.)  no  tuttavia  da  quelli  per  le  loro  ale  nic- 
Ste.torritco.  Genere  di  crostacei  del-  dìocrì,  per  la  loro  roda,  le  cui  due  penne 
r ordine  dei  decaptfdì,  della  famiglia  dei  di  mezzo  sono  sempre  allungate,  e per 
brachìuri  c della  tribù  dei  trìangolarì,  P atrofia  quasi  compieta  del  pollice.  Il 
stabilito  da  Luuiarck.  loro  becco  c anche  più  oirotondato  alla 

(Y.  DI  Nap.)  base,  ed  hanno  le  fosse  nasali  più  ampie 
Ste^ojrrikco.  Genere  di  piante  della  e più  tncmbrnnose. 
famiglia  delle  orchidee  e della  ginaudiia  A questi  caratteri  esteriori,  che  slabi- 
triandria  di  Linneo,  stabilito  da  Richard,  lìsconu  una  vera  dìfieronza,  va  aggiunta 
(Y.  Di  Nap.)  ]a  diversità  dei  costumi.  Quanto  i gab- 
STENOSOMA.  Genere  di  crostacei  biani  sono  timidi  e paurosi,  altrettanto 
dcir  ordine  degl*  isopodi,  da  Leuch  sta-  gli  stcrcorarii  sono  voraci,  intrepidi  e 
bililo  a scapito  del  genere  iclotea  di  Fa-  coraggiosi.  Rade  volte  essi  pe.scano  per 
bricìu.  loro  proprio  conto.  Persecutori  islanca- 

(Y.  DI  Nap.)  bili  dei  gahlwani  e d'altri  augelli  acqua- 
STENOSTOMO.  Genere  di  piante  lici,  gli  sforzano  ad  abbandonare  i pesci 
della  famiglia  delie  robbiacce  c delta  che  quelli  hanno  preso,  c se  li  pigliuiu» 
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per  r uria  con  una  destrezza  s'mgulaie. 
Quando  manca  loro  questo  mezzo,  essi 
tìvodo  di  luolluschi,  d'uova  di  augelli  e 
della  carne  dei  cetacei  o degli  squali.  Si 
è dato  a questi  augelli  il  notue  <U  sterco* 
rarìi  perchè  si  c creduto  per  lungo  tempo 
eh'  essi  perseguitassero  gli  alil  i augelli 
marini  (>er  raccogliere  gii  escrementi  che 
quelli  lasciavano  volando. 

Si  distinguono  assai  da  lontano  gli 
stercororii  pel  loro  volo  a scosse,  che 
POQ  ha  la  leggerezza  di  quello  dei  gab- 
biani. Abitano  quasi  esclusivamente  le 
contrade  polari,  dove  si  trovano  in  ban- 
de numerose,  c non  compariscono  che 
di  rado  nei  paesi  temperati.  Fanno  il  la- 
ro nido  a terra  nella  porracina,  sopra  i 
moDticelii  delle  paludi , o sugli  scogli. 
l«a  loro  covata  c di  due  o tre  uova  ap- 
puntite, d"  un  verde  olivastro  cenerino, 
con  macchie  nere  dalla  parte  più  grossa, 
e qualche  volta  una  zona  di  macchie  bru- 
ne. Non  esistono  diOorenze  notabili  ira  i 
due  sessi,  ma  presentano  numerose  dis- 
somiglianze nel  color  delle  penne,  le  cui 
principali  varietà  sono  il  color  iuliggìue 
stemperalo  ed  il  bianco. 

Il  numero  delle  specie  di  questo  ge- 
nere è di  cinque  a sci  nelle  contrade 
occidentali  non  se  ne  trovano  però  che 
due  : lo  stercorario  parassita  c il  poma- 
torino. 

Gli  slcrcorariì  sono  collocati  dagli  or- 
nitologisti  neir  ordine  dei  palmipedi  lon- 
gipenni. 

(GenAiu).) 

STERGORAZIONE.  Ingrassamento 
dei  campi  : il  concimare,  il  letamare. 

(V.  DI  NàP.) 

STERCULIA.  Genere  dì  piante  della 
monadelfia  dodecandria,  e tipo  della  fa- 
miglia che  ne  prende  il  nome. 

(V.  PI  Nap.) 

STEREO.  Genere  di  piante  critto- 
game della  famiglia  dei  funghi,  stabilito 
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'da  Link,  e da  Fries  riunito  al  genere 
teléfora. 

(V.  m Nap.) 

STEREOCALLlTirOGRAKIA.  Me- 
todo lìpografìco  iiivoiilaUi  nel  180^  da 
Boileau  u Du|>liit.  L c lettere  capiUìli,  i 
traili  diversi,  i fregi  c gli  urnanienti  so- 
no incisi  in  legno,  indi  vengono  gcllati 
in  metallo,  c ritoccati  dal  calligi'afo,  onde 
siano  ridotti  alla  perfezione. 

(V.  m Nap.) 

STEREOCAL’LO.  Genere  di  piante 
crittogame,  della  famiglia  delle  alghe,  sta- 
bilito da  Achard  con  alcimt  licheni  di 
Linneo,  e cosi  da  lloOinami  dcntimìnale 
a cagione  del  loro  stelo  o tallo  quasi  le- 
gnoso, pieno  c solido. 

(V.  DI  Nap.) 

STEREODONE.  Nome  di  una  divi- 
sione dei  muschi  del  genere  ipno,  che 
comprende  le  specie  che  presentano  i 
deuli  del  pòristomio  solido,  c le  cui  ci- 
glia interne  non  sono  peiiorate. 

(V,  PI  Nap.) 

STEREUFEIDOTIIMA.  È alPincirca 
Io  stesso  che  stereotipia,  colla  sola  diilij- 
reiiza  c;hc  nelle  tavolette  non  entra  sta- 
gno , nè  alcun' altra  sulla  di  metallo, 
benché  ne  abbiano  la  consistenza  : lo 
che  le  rende  più  economiche. 

(V.  PI  N\p.) 

STEREOGRAFIA.  L'valle  di  rap- 
presentare i solidi  sopra  un  piano. 

STEREOGUAFO.  Chi  si  orcupa  di 
rilievi  prospeUid,  di  paesaggi,  di  ialdu  i- 
chc  ed  oggetti  simili,  sa  (ki  quante  dit- 
ficoltù  ed  oiluculi  siono  accompagnate 
siiTatleoperuzlonl, qualora  tiatlisi  di  con- 
seguire risuitaineuli  precisi,  e .>aprà  quin- 
di apprezzare  V utilità  delf  islrunieiito 
che  siamo  per  descrivere,  c che  dal  suo 
inventore  G.  Hansen  ebbe  il  nome  di 
stercograjo. 

Lo  scopo  dello  stercognifo  è «jucl- 
lo  di  porre  V artista  che  fa  dei  rilievi 
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pros|>ettìc^  in  istato  di  precisare  con 
tale  esattezza  i singoU  punti^  da  ottenere 
non  spio  una  pix»iezione  giusta^  ma  ezian- 
dio da  poter  con  sufficiente  precisione 
desumere  anche  le  dimensioni  delPog- 
getto  disegnato. 

Lo  stereogra/o  sarebbe  quindi,  per 
r architetto,  ciò  che  il  teodolite  è per 
r agrimensore. 

I princìpiì  sui  quali  è basata  la  co- 
struzione deir  apparato  si  possono  rias- 
sumere come  segue  : 

Supposto  che  dair  occhio  del  dise- 
gnatore partano  tante  rette  ai  singoli 
punti  deir  oggetto  da  ritrarsi,  e che  que- 
sto fascio  di  linee  venga,  ad  una  certa 
distanza  dall'  occhio,  intersecato  da  un 
piano  verticale,  p.  es.,  da  un  foglio  di 
carta,  i punti  nei  quali  le  suddette  li- 
nee verranno  a toccare  il  piano  della 
carta  serviranno  di  base  al  tracciamento 
della  relativa  proiezione.  Se  in  tal  mo- 
do si  procedesse  a marcare,  per  esem- 
pio tutti  gli  angoli  d' ima  casa,  basterà 
condurre  sulla  carta  da  un  punto  al- 
r altro  le  linee  relative  , per  ottenere 
una  fedele  riproduzione  prospettica  del- 
la casa  stessa. 

Per  conviucerst  della  precisione  di  tali 
punti  sopra  il  foglio  di  carta,  Ilunsen  si 
vale  d'  un  cannocchiale  girevole  sopra 
un  centi'o,  provveduto  di  un  asse  ottico 
spezzato,  in  modo  da  poter  traguardare 
lateralmente,  e nel  cui  pruiuiigomento 
trovasi  un  ago  d' acciaio  scorrevole  in 
una  ghiera. 

Appuntando  il  cannocchiale  in  modo 
da  coprire  successivamente  coirincrocia- 
tura  dei  fili  i singoli  punti  dell'  oggetto 
di  cui  si  vuole  tracciare  la  proiezione, 
e sospingendo  ad  ogni  punto  T ago  con- 
tro un  foglio  di  carta,  situato  vertical- 
mente aU'altra  estremiti  del  cannocchiale, 
si  contrassegnano  con  alti  elluntc  punture' 
nella  carta  tatti  i punti  che  si  ritengono 
Suppl  Di%,  Tevn.  T.  XXXFIL 
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necessarii  alla  successiva  continuazione 
del  disegno. 

Posto  questo  principio  risulta  eviden- 
te che  basterà  conoscere  con  quali  mo- 
dalità fu  eseguito  il  rilievo,  per  poter 
desumere  dalle  sìngole  dimensioni  del 
disegno  stesso  le  corrispondenti  misure 
deir  oggetto  ritratto  ; come  siamo  per 
dimostrarlo. 

La  posizione  d'un  punto  nello  spazio 
è determinata,  quando  si  conoscono  le 
sue  coordinate  (X,  Y,  Z),  relativumente 
ad  un  sistema  di  coordinate  preso  per 
base.  Supposta  che  A ( fig.  i,  Tavo- 
la XL  delle  j4rti  del  calcolo ) sia  il 
punto  da  determinarsi,  che  Porìgine  del- 
le coordinate  sia  in  O,  ossia  nel  cen- 
tro di  rotazione  del  cannocchiale,  che  il 
piano  X Y sia  parallelo  e P asse  di  Z 
[lerpendìcolare  al  piano  di  proiezio- 
ne Xf  y %y  si  avrà,  A a Y,  a 6 = X, 
0 b Z,  ed  inoltre  x y ~ y^%  x ‘ — x 
ed  O z ^ z,  qualora  si  dicano  X,  Y,  Z 
le  coordinate  del  punto  A,  ed  x,  y,  z la 
sua  proiezione. 

Dalla  similitudine  dei  triangoli  A a O 
ed  X y O,  fl  i O - X z O,  si  ricavano  i 
seguenti  valori  di  X,  Y : 


Y—  * >•••(') 

z 1 

z — z j 

i 

nelle  quali  equazioni  sono  incognite  X, 
Y e Z.  Allo  scopo  d"climinore  Z,  riesce 
facile  di  spostare  lo  strumento  d'im  trat- 
to n sull'  asse  Z,  c si  fa  una  seconda 
[proiezione  del  pnnlo.  Giaceudo  nuova- 
mente l'origine  delle  coordiivate  1 , Z 

5a 
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noi  centro  di  rotazione  del  oannoccbialc, 

senza  altri  oambiomenti,  si  ottiene  ; 


X = 


Y = 
Z = 


zr 

7/ 


-r 

z'. 


In  Torta  però  dell'  accennata  trosfor- 
zione  delle  coordinate,  si  ha  : 


X'  = X 
Y =:  Y 
Z'  = Z -J.  n 


e quindi  : 

X'  = (Z  + n)-^j 

r = (Z  + n) 

Z'  =:  Z + n 

X zr-lfL 


(>) 
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d' onde  colla  combinaziona  delle  equ»- 
zionì  (i)  e (a)  rbulta 


X = 


y y 


y — y 


— > ...  (3) 


z = 


Nel  caso  che,  per  isftvorevoU  circo- 
stanze locali,  lo  strumento  non  potesse 
essere  spostato  in  guisa  da  conseguire  la 
precedente  trasfonnazione  e soddisTare 
all'  equazione  Y = Y',  designando  con 
^ r la  dificrenza  di  livello  fra  le  due 
posizioni,  ti  avrà  la  seguente  trasforma- 
zioue  : 


e quindi  : 


X • = X 
V = Y ± , 

Z'  = z + » 


X-={Z  + n)-- 


Y'  = (Z  + n)  ^ ± , 


Z = Z-l-n; 
ed  eliminando  : 


n jr  -f.  r s ar 

~ y — y ' * 


T = 
Z = 


_ ” y + s * y _ 


y — y » 

n y q:  » a 

y — y ’ 


— X p 


■ ■ . (4). 
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» Per  X ed  Y si  ottengono  cosi  due 
espressioni  diverse^  secondo  che  si  so- 
stituisce nelle  formole  del  gruppo  (i)  il 
primo  od  il  secondo  valore  di  Z;  e pre-; 
cisamente  per  calcolare  lo  X d'  un  pun- 
to, conviene  meglio  valersi  della  prima 
espressione  (4),  quando  X ha  un  valore 
maggiore  deir  ordinala  Y del  punto  ; e 
toma  più  utile  la  seconda  nel  caso  op- 
posto, quando  cioè  V ordinata  Y è mag- 
giore deli'  ascissa  X.  Lo  stesso  vale  na- 
turalmente per  calcolare  la  Y dì  un 
punto.  Se  però  si  ha  v = o,  si  può 
ovviare  alle  imperfezioni  inerenti  a que- 
sto modo  di  calcolare,  sostituendo  nel 
calcolo  dei  valori  di  Z ad  x ed  y,  la  di- 
stanza diretta  del  punto  da  proiettarsi 
dal  punto  dì  vista,  vale  a dire,  dal  pun- 
to nel  quale  Tasse  Z tocca  il  piano  della 
tavola.  Nominando  questa  distanza  a nel 
disegno  grande  ed  a nel  disegno  pìcco- 
lo, si  ottengono  le  seguenti  espressioni: 


Per  tal  modo,  la  determinazione  della 
posizione  di  un  punto  nello  spazio  col 
mezzo  dello  siereogrcijb,  è ricondotta 
alla  misurazione  delle  quantità, 

y> 

ed  è sciolto  il  quesito  dì  dedurre  le  di- 
mensioni delT  oggetto  proicUatodallc  di- 
mensioni di  un  disegno  eseguito  dietro  le 
regole  suesposte.  Ondo  completare  que- 
sta diraostrazioue,  daremo  i particolari 
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ed  i rìsultamenti  di  un*  operazione  ese- 
guita ili  questo  modo,  facendo  però  pre- 
cedere la  descrizione  dello  strumento. 

La  fig.  a rappresenta  la  proiezione 
verticale  dello  strumento,  e la  figura  5 
una  proiezione  orizzontale.  (Tav.  XL 
e XLI  delle  j4rti  del  calcolo.  ) 

A B D è un  cannocchiale,  il  cui  as- 
se ottico  gira  intorno  ad  un  punto  B 
(fig.  a)  e D (Gg.  3),  c che  inoltre  è mu- 
nito di  un  prisma,  alT  oggetto  di  poter 
traguardare  di  fianco. 

Nel  prolungamento  dell*  asso  ottico  di 
questo  cannocchiale  giace  T asse  del  ci- 
liudro,  nel  i(uale  I*  ago  d*  acciaio  a b 
può  essere  spinto  avanti  ed  ind*«tru,  me- 
diante un  piccolo  manubrio  c.  L'errore 
cagionato  da  una  pìccola  eccentricità  del- 
Tasse  ottico  è minimo,  attesa  la  distanza 
dell*  oggetto  da  ritrarsi  \ non  è però  co- 
si dell*  ago  il  cui  asse  prolungato  deve 
aggirarsi  esattamente  Intorno  ad  un  pun- 
to: ragione  per  cui  il  meccanico  che  si 
accinge  od  eseguire  uno  iicreagt  ajo 
deve  concentrare  tutta  b sua  attenzione 
al  conseguimento  di  una  tale  perfezione. 

Se  però  ad  onta  d*ognÌ  cura  non  Risse 
riuscito  di  soddisfare  .alla  suespressa  con- 
dizione, lo  che  fi  può  constaiare  con 
un  esperimento  che  dcscrivereBio,  non 
riuscirà  dilHcile  d*  apportarvi  una  cor- 
rezione mediante  il  piccolo  apparato  n 
situando  nella  giusta 
posizione  la  punta  b a mezzo  delle  viti 
di  correzione  i ir 

Al  cannocchiale  si  può  dare  qualun- 
que direzione  con  due  apposite  liti  e- 
lerne,  delle  quali  la  prima  d serve  p*  r 
la  rotazione  orizzontale,  e la  seconda  c 
per  il  movimento  verticale. 

Il  piede  F del  cannocchiale  è assicu- 
rato sulla  pia^afuinia  di  legno  U II  I K, 
con  viti,  che  facilinenlo  possono  essere 
levale  senza  il  soccorso  d*  un  cacciavite. 
L M,  fig.  a,  cd  N 0 lig.  5,  c lu  Invola 
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(li  pioìpiione  sulla  quale  viene  assicura* 
(•»  il  r(»glìi»  <li  carta  pel  (iisegno.  Onde 
reiidr‘rc  più  facile  il  trasportu  dello  slru- 
mcntu,  la  tavola  di  proiezione  è unita  a 
cerniera  rulla  pialtiforma,  cd  alPatlo  del 
la^'oru  viene  mantenuta  nella  deliità  |k>- 
sizìune  da  due  regoli  di  metallo,  uno  dei 
quali  P Q vedesi  nella  fig.  a. 

Particolari  sull* uso  dello  stereograjo. 

Volendo  fare  un  semplice  rilievo  pro- 
spettico, senza  curarsi  di  precisarne  le 
dimensioni,  si  dispone  lo  stereograjo 
in  guisa  che  la  normale  della  tavola  di 
proiezione  che  passa  pel  centro  del  can- 
nocchiale passi  pure  per  il  punto  visuale 
stabilito,  ìndi  si  appunta  il  cannocchiale 
in  modo  da  coprire  successivamente  col 
punto  d^ncruciamento  dei  Gli  (juei  pun- 
ti coi  quali  si  può  meglio  precisare  il 
prospetto  degli  oggetti,  marcandoli  col- 
Pago  sul  foglia  dì  carta  steso  sulla  tavola 
di  proiezione.  Finita  Popcraziune,  si  riu- 
niscono con  lìnee  i singoli  punti  cosi 
fissati. 

Se  però  vuoisi  trarre  partito  dal  di- 
segno, per  determinare  le  dimensioni  e 
la  posizione  degli  oggetti,  coiivciTà  dap- 
prima istituire  un  esame  per  accertarsi 
se  il  prolungamento  delP  ago  giace  nel 
centro  di  rotazione  del  cannocchiale. 

Due  sono  le  imperfezioni  possibili , 
poiché  questo  prolungamento  può  tro- 
varsi fuori  delP  asse  di  rotazione  verti- 
cale e Glori  deir  asse  orizzontale  di  ro- 
tazione del  cannocchiale.  Per  accertarsi 
se  r]uesti  difetti  abbiano  luogo  o menò, 
si  appunta  il  cannocchiale  sopra  un  pun- 
to liintano,  c si  segna  colP  ago  un  foro 
sul  fuglìo  di  carta,  indi  si  gira  il  cannoc- 
chiale di  i8o®  idtomu  alPasse  ottico,  si 
appunta  P incrociatura  dei  Gli  sul  mede- 
simo punto  dì  prima,  e si  registra  nuo- 
vamente ^ulla  carta  con  una  puntura  del- 
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P ago.  Se  i due  fori  coincidono,  devesi 
ritenere  esatto  P istrumcnto;  in  caso  di- 
verso, nominando  « la  distanza  orizzon- 
tale e quella  verticale  dei  due  fori,  il 
primo  difetto  sarà  =:  ^ «e  e<ì  il  secon- 
do = i Il  difetto  u si  correggerà  col- 
le vili  « ed  c (Gg.  5)  ed  il  difetto  colle 
viti  I e 5 (Gg.  a). 

Praticata  tale  rettificazione,  rimane 
soltanto  a precisare  quella  distanza  dal 
centro  di  rotazione  del  cannocchiale  al 
piano  della  tabella,  che  nel  calcolo  fu 
designata  colla  lettera  &.  La  misurazione 
diretta  è quella  che  merita  la  preferen- 
za, poiché  offre  maggiore  precisione  ed 
è più  semplice  delP  indiretta.  Si  applica 
a tal  uopo,  nei  centro  della  tavola  di 
proiezione,  un  pezzetto  di  lustra  di  vetro 
od  altro  oggetto  simile,  si  spinge  in  avan- 
ti P ago  in  modo  da  toccare  il  centro 
della  lastra,  e si  gira  poscia  di  iSo* 
il  cannocchiale  sul  suo  asse  verticale,  mi- 
surando da  ultimo  la  distanza  della  punta 
delP  ago  dal  centro  della  lastrina  di  ve- 
tro. Se  U rappresenta  la  grossezza  del 
vetro  ed  / la  distanza  misurata,  si  avrà  : 

» = i 

Esaminato  cosi  l' istiumento  e prati- 
cate le  correziuoi  che  fossero  state  ne- 
cessarie, si  può  procedere  al  lavoro. 

Pel  primo  rilievo  di  un  oggetto,  p.  cs., 
d'  una  casa,  bisogna  disporre  lo  stereo^ 
graj’o  tanto  vicino,  che  il  disegno  venga  a 
coprire  tutta  la  tavola  di  proiezione;  l'ago 
si  porti  nel  centro  ilclla  stessa,  si  dispon- 
ga orizzontalmente  la  piattaforma,  e si 
appunti  il  cannocchiale  sul  punto  visua- 
le precedentemente  scelto,  in  maniera  da 
giacere  col  centro  del  cannocchiale  in 
uno  stesso  piano  verticale.  Toma  an- 
che mollo  utile  scegliere  il  punto  visuale 
in  mudo,  che  la  tavola  di  proiezione  si 
trovi  parallela  ad  una  parete  dell'  edi&- 
cio,  e che  il  punto  visuale  Si  trovi  nel 
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metto  di  questa  ; poiché  allora,  calco- 
lale le  ascisse,  si  può  iÉamediatamente 
valersene  per  calcolare  le  dimensioni,  e 
tutto  il  disegno  viene  equabllmento  di- 
stribuito sulla  tavoletta. 

Ultimata  la  prima  operatione,  si  di- 
stende sulla  tavola  un  altro  foglio  di  corta, 
e si  sposta  quanto  più  possibile,  nel  mo- 
do superiormente  indicato,  sull’  asse  Z 
lo  strumento.  Pel  caso  che  vi  fosse  dif- 
ferenta  d'  altesxa  fra  le  due  posizioni, 
bisogna,  dopo  eseguita  la  livellatione, 
precisare  il  valore  numerico  di  r-  Si 
marcano  allora  nuovamente,  come  nel 
primo  caso,  i punti  necessari!  al  calcolo 
delle  coordinate  ; te  però  importa  sol- 
tanto conoscere  I'  altezza  e lunghezza 
della  casa,  basterà  segnare  in  questa  se- 
conda operazione  da  3 a 4 punti. 

Si  procede  indi  al  calcolo  del  valore 
numerico  di  n,  e da  ultimo,  al  delinea- 
mento del  disegno. 

La  misurazione  delle  singole  linee  può 
(arsi  in  modo  spicciativo,  facendo  uso  di 
un  compasso  a verga  diviso  io  millimetri 
e provveduto  d'  un  nonio.  ' ' 
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Bt€€m»iona  ^rni  lavoro  stereografico. 

La  fig.  4 rappresenta  la  prima  e la 
fig.  5 la  seconda  proiezione  d' un  og- 
getto disegnato  con  lo  stereogrqfo  dol- 
l' ispettore  Ueyerstein  a Gottinga. 

Come  risulta  dalle  formule  surriferite, 
devono  essere  cogniti,  i valori  numerioi 
delle  quantità  . i . . 

• . n • » . , 

'fi  I ,,  1 

per  poter  calcolare  le  coordinate  dei  puit- 
ti  indicati;  e volendo  conseguire  maggio- 
re precisione.  In  conformità  al  gruppo 
di  formule  (5)  devono  essere  cognite  : 

-à 

■ ■.■I  jr,  y,  %,  a a'  a e f-  t < I 
• * 1 

Praticatji  la  misurazione  si  trovò  n 
5t5jo  ed  r = 0.  - I 

Misurata  la  z si  trovò,  per  i du^  assi 
di  rotazioée,  una  differenza  di  0,7  mil- 
limetri, cioè  : .'.(Ili 

• ■ , . . . . . V i\ 


per  r orizzontale  a'  3ao,3a 
per  la  verticale  a = 3ai,oa 


i ; ' ) 


— = 1,0031. 

z’ 


Ne  sarebbe  da  ciò  venuta  la  necessità 
di  correggere  i valori  numerici  di  a ed  a', 
perchè  lo  strumento  era  mancante  del- 
P apparato  di  correzione  ; per  maggiore 
semplicità  però  si  trascurò  tale  differen-! 
za,  e per  ridurre  minimo  I'  errore  nei 


risultamenti,  fu  fatto  uso  del  valore  nn- 
merico  di  z per  calcolare  X,  e di  quello 
di  z'  per  trovare  la  T.  ' 

Il  punto  visuale  è marcato  nei  due 
disegni  colla  lettera  a. 


t 
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f^alori  nmmtrici  dtUa  (fuantUà. 
a ed  a'  a ed  d 


"I  = 

ia6,9  . . 

«4 

= 4«,5 

«4*  = 

i65,8  . . 

a 

44  = 6>.« 

(55) 

•7»^9  • • 

(55) 

65,75 

(i5) 

ia5,9  . . 

48,1 

(5) 

>«7.9  • • 

: 44.55 

(>>) 

i45,i5  . .• 

. 60,6 

(») 

5,5  . . 
i8i,7  . . 

1,5 

(18) 

Il  a, 8 . . 

43, >5 

(5.) 

• 68,5 

(«9) 

117,0  . . 

. 44,85 

(5>) 

tai,6  . . 

46,i5 

(3) 

*9.9  • • 

54,4 

(7) 

ia8,aS  . . 

49.» 

Ó6) 

ia5,a  . . 

47.98 

(9) 

i8a,4  . . 

> 

69,0 

(>7) 

81,7  . . 

. 5u,6 

• 49,8 

(»o) 

«68,9  • 

■ 64.> 

(>>) 

1 5o,o  . . 

P'alori  numerici  di  X 

ed  Y. 

n 

Xn 

H 

Yn 

(>) 

. - 

+-  >>6.9 

(>)  ■ 

+ 3,5 

(*) 

. - 

- 89.9 

(5)  . 

— 1,4 

(5) 

- + 

(5)  . 

+ ii5,8 

(7) 

- 

t-  «,4 

(7  ) • 

4-  i>8,5 

(9) 

iaS,6 

(9)  • 

4 >>9,9 

(io) 

• + >o*.7 

(io)  . 

4-  09.5 

(«•) 

• -f  >0.9 

(Il)  • • 

4 >>8,5 

(la) 

. 4-  55,5 

(•>)  • 

4 ‘3a,i 

(•4) 

io8f85 

(>4)  • 

4 ia5,5 

(«5) 

• + • >0,9 

(i5)  - 

4 >>4.>5 

(i6) 

. - 

- 99.75 

(i6)  . 

4 78, > 

(•7) 

• H 

- a,5 

(>7)  • 

4-  8i,8 

(i8) 

• H 

- >•,« 

(18)  . 

-f-  >>0,9 

(»9) 

• H 

“ 37,1 

(19)  . 

4 >*0.9 

(5.) 

• H 

- i34,o5 

(3i)  . 

4 ‘>>.9 

(3o) 

. - 

- >,7 

(3a)  . 

-h  >>>,4 

(55) 

• + >>7.>  1 

(53)  . 

.... 

• 

,4*  >>5,55 
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Calcolo  dei  valori  di  Z , 

a I SS  S a 3i  3s  9 

log.  0*0  :=  i,68S<)3  1,81790  1,64888  0,11394  i,8344*  i,665ii  1,69108 

log.  (Oh — a'ii)=:  1,89543  8,03999  ><t^4o  o,3oio3  3,08461  1,87708  1,8^4^ 

log —, — = 9,78853  9,78791  9,78345  9,31301  9,77981  9,78803  9,79363 

Om  a n 

log.  Z m — 4>*^^o  4,oll7<8  4i*H*7*  4>3i*>8  4<>79o8  4<o^7^°  4>^9'^ 
Z m — 19400  19373  >9>74  aoSao  >9014  19378  1 9584 

a = 9 10  II  14  |5  13  18 

1,83885  1,80686  1,69733  1,79865  i,68ai5  1,78347  i,635m 

a,o546i  a,oao36  1,90417  3,aia4a  1,89098  1,91673  i,84e3o 

9.78434  9,786.80  9,79806  9,78613  9,79117  9,86575  9,79369 

4,a835i  4,38577  4,09333  4'a855o  4<o9o44  4,^^°a  4<09>^ 

Zi,—  19309  <93io  19604  19*97  19518  38175  19633 

a — 19  3 |6  17 

1,65176  1,53656  1,68106  1,411071 

i,858a4  1,74439  1,88773  1,70843 

9,79353  9,79337  9,7'j333  9,77730 

„ 4,39*79  4,»9'S4  4,»9»6o  4.37657 

Z u — >9634  19568  19616  1B906. 


Calcolo  dei  valori  di  'X.  „ 

a — l 33  i 3i  Sa  7 9 

, Z 

log.  ——  z=  1,78137  1,78065  1,77619  t, 77155  1,78077  1,78537  1,77698 

log.  X = 1,10346  3,10449  0,34143  1,13735  o,43i36  o,i46i3  3,10934 

log.  X — 3,88473  S,885i4  3,11861  3,89980  a,iiai3  i,93i5o  3,886ai 

X a — 7669  7676  i3i  7940  i63  85  7695 


a ^ 10 

11 

>4 

|5  13 

18 

>1779*4 

s,o363S 

1,78580 

i,3aoi5 

1,78391  1,85849 

i,3aoi5  1,744*9 

1,78643 

I,3s4a6 

3,10695 

3,8i58o 

3,10406  3,60378 

3,11071 

^ m XZ  6530 

1376 

6543 

1371  4007 

lago 

a zz 

>9 

3 

16 

*7 

1,78616 

1,56937 

3,35563 

X n = 3368 

1,78501 

1,^376 

1,78607 

«© 

60^ 

1,77004 
o,36i  73 
i,i3i77 

1354. 
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Calcolo  dei  tmlori  di  Y , 


n 

= S3 

5 % 

3i 

3i 

7 

9 

lo,,  -i 
% 

= 1,7*159 

1.77713  1,80059 

1,77349 

1,78171 

1,78631 

1,7779* 

3,o€aoa 

0,06371  o,5i85i 

a,o8q55 

3,08411 

a,  io8a3 

3,1  i36i 

3,84361 

3,84004  9|Sa5io 

3,863o4 

3,865')3 

3,89454 

3,89153 

T, 

= 6976 

6Q3a  ati 

7»95 

73U 

7844 

779“ 

« zz 

IO 

Il  i4 

i5 

11 

18 

19 

i,78oiS 

*»7®®74  1,78000 

1,70435 

1,85943 

1,78737 

1,78710 

a,io8a3  0,09864 

0,09430 

1,1  a 01)0 

a,o4 193 

1,04493 

3>*9»79 

3,®94o7  3,87864 

3,87915 

3,98,33 

3,83a3o 

3,83ai3 

Y M = 

7810 

705a  756a 

7S71 

9557 

6797 

C794 

n = 

3 

16 

'7 

1,78595 

o,i46i3 

1,78701 

1,89331 

1,7709* 

1,91176 

i,93ao8 

3,68oaa 

3,68373 

85,5 

47*9 

48i8. 

PROSPETTO  dei  rùultamenti  ottenuti  col  calcolo. 


n 

X . 

y . 

z » 

1 

h 7669 

H 

f-  ° 

35 

- 

p 7676 

- 

- 6976 

5 

- 

- i5i 

- 

r 693* 

fi 

Si 

- 

- 794» 

■ - 

- 7*95 

Ss 

- 

— i63 

- 

- 7344 

7 

- 

• 85 

- 

- 7*44 

9 

- 

- 7695 

- 

- 7790 

- 

- 6558 

4 - 

- 7813 

, 

- 1376 

- 

- ySSa 

- 

- 6543 

- 

- 7662 

1 

- 1271 

- 

- 757' 

19518 

- 

- 4007 

- 

- 9557 

35175 

18 

- 

- 1290 

m 

- 6797 

19655 

*9 

- 

- 3368 

- 

• 6794 

196*4 

5 

- 5480 

- 

- 85,5 

19568 

16 

- 

— 6095 

+ 47*9 

19616  1 

*7 

-H  i554 

+ 4*** 

18905 

a 

0 

-f-  111 

3o5ao 
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Qualora  si  volesse  accertarsi  con  quà-j 
Se  esattezxa  le  diinensioDi  trovate  corri- 
spondano  a quelle  dell'  oggetto  stesso, 
converrebbe  misurare  direttamente  tutte 
le  singole  parti  dell’  ediiiziu,  fatica  non 
lieve,  anche  prescindendo  del  non  trop- 
po facile  accesso  a molte  delle  sue  parti. 
Per  portare  però  un  giudizio  sulla  pre-l 
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cisione  di  questo  rilievo  saranno  suffi- 
cienti le  semplici  considerazioni  che  se- 
guono: 

Toma  evidente  che,  supposte  sino  ad 
un  certo  segno  simmetriche  le  singole 
parti  dello  fùbbrica,  le  differenze  della  X 
dovrano  essere,  per  alcuni  punti,  le  me- 
desime o poco  meno,  come  p.  es.  : 


X, 

— X,o  — 

1157 

X„  - Xo  = 7676 

Xu 

- X,  = 

ii5i 

X,  — Xq  = 7669 

X,4 

- X„  = 

5.7. 

Lo 

X„  - X..  = 978 
BTisurazione 

X.o 

- Xu  = 

5.6. 

) 

eseguita  n 980 

Da  questo  confronto  risulta  che  la 
massima  differenza  è quella  di  io  mil- 


llimetri  sopra  Sa^a  , lo  che  non  cor- 
risponde per  anco  ad  f per  cento. 


In  simile  guisa  si  ottiene,  per  : 


Y„  = 785. 
Y,  = 7844 


Y,o  = 78ia  I 
Y,  7790  } 


39 


Y„  = 7544 

Yj,  = 7395 


I 


49 


= 757* 

= 756a 


Y,,  = 7*5a 
Y,o  = 7*” 


Ysj  = 6976 
Yj  = 693. 

">^4.  = 6797 
= 6794 


j 44 


Emerge  quindi  che  la  casa  raffigura- 
ta nel  disegno  è alquanto  più  alla  verso 
sinistra,  vicino  all'asse  y ; nel  resto  que- 
ste cifre  concordano  in  modo  soddisfa- 
cente. Dove  si  consideri,  nel  caso  spe- 
ciale addotto  in  esemplo,  che  una  casetta 
di  legno  esposta  da  1 1 anni  alle  intem- 
perie, dovette  per  certo  subire  alcune 
alterazioni  nella  simmetrica  disposizione 
delle  linee,  sebbene  fosse  regolarissima 
quando  era  nuova,  alterazione  che  spic- 
ca, p.  es.,  anche  dal  dato  Yj  ziz  — 85, 
si  deve  concerlere  che  lo  stereograjo  dà 
Su/jpl.  Dii..  Tecn.  T.  WXFll. 


una  soluzione  soddisfacentissima  al  que- 
sito propostosi  dal  suo  Inventore. 

(Disgler.) 

STEBEOSCOPO . Brewster  diede 
questo  nome  ad  un  istrumento  da  lui 
immaginato,  che  serve  a spiegare  alcuni 
fenomeni  della  vista  binoculare.  Due  im- 
magini d’  uno  stesso  oggetto,  prese  col 
dagherrotipo  sotto  angoli  differenti,  dis- 
poste in  una  cassultina  c vcrlute  per  due 
oculari,  vengono  a sovrapporsi,  e donno 
nn'immaginc  sola  dotata  d'un  rilievo  tale 
da  produrre  un'  illusione  perfetta. 

53 
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L’  iiivcnioie  di€«lc  allo  skjrcuscojio 
cinque  costruzioni  dilVereiili,  che  paséijw 
ino  a descrivere. 

I.  Stcreoxropo  a mcnwc^i»  th  lenti. 

Questo  strumento  si  compone  di  due 
uienis4'Jù  di  lenti  ( fig.  i Tavola  XLIU 
delle  ^‘ìrti  Jisiche  ) sUunti  a tali  disUin- 
10  che  ogni  occhio  vegga  il  disegno  sol- 
topost»)  a traveiso  P orlo  d"  uno  dei  me>- 
iitscht.  La  distanza  fra  i due  punti  di 
traguardo  dev'essere  quindi  eguale  a 
cjuciln  Ira  i centri  delle  due  pupille,  che 
d'ordinario  è di  pollici  i Uno  dei 
menischi  può  essere  spostato  alquanto 
lutcralmente  perchè  la  ]>crsona  che  sì 
serve  de]l<i  strumento  possa  regolare  la 
distanza  degli  oculari  in  conformità  alla 
posizione  dei  proprii  occhi. 

Ivuardando  a traverso  dei  due  meni> 
schi  due  disegni  d'un  oggetto  fatti  sotto 
un  angolo  diverso.,  si  vetlrà  nprixlotto 
con  tutta  fedeltà  f originale  tosto  ciré  le 
due  immagini  vengano  a coincidere  pcr> 
fettauiente  : condizione  alla  quale  faci!- 
mente  riesce  di  soddisfare  facendo  un 
poco  di  pratica. 

La  fig.  a l'apprescnta  lo  strumento. 
k B CD  è una  cnssclla  di  latta,  u di  le- 
gno, consisluutud'una  Invola  supcriore  ed 
una  inferiore  e di  pareli  hitcrali.  I meni- 
schi delle  lenti  sono  situati  nella  tavoletta 
superiore,  munita  di  un  intaglio  N,  N 
per  ficcarvi  il  naso.  I due  disegni,  pre- 
si sotto  angoli  diversi,  p.  es.  C fig.  3, 
vengono  introdotti  all'  estremità  A B e 
rischiarati  dalla  luce  avente  accesso  per 
i due  lati  A C,  B D.  oppure  per  uno 
sportello  praticato  nella  parete  ànlcriore 
della  cassetta.  Se  i disegni  sono  traspa- 
renti, oppure  immagini  fotografiche  po- 
sitive sul  vetro,  si  può  chiudere  total- 
mente la  cassetta  e valersi  delia  luce  che 
passa  per  A,  B.  ■ . ' 
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I 

II.  Siercoscopo  a rijiessiont  totale. 

Questa  fonna  dello  slereoscopo  è sin- 
golare, c dotata  di  proprietà  pregevo- 
li. In  essa  non  havvi  bisogno  che  di 
un  pìccolo  yu  ìsma  c d'  un  solo  disegno, 
funnandosi  il  secondo  disegno  apparen- 
temente per  la  rillessionc  totale  della 
base  del  prisma.  L'  ìstrumcnto  vedesi 
ra[iprcsentalo  nella  figura  4-  c dise- 
gno <li  un  cono,  come  lo  si  ve*lrcbhc  os- 
servandolo coir  occhio  sinistro  L , ed 
A B C è un  prisma,  la  di  cui  buse  B C è 
tanto  largo,  che  T occhio  accostatovi  ve- 
de per  ritlosso  tutto  il  disegno  D. 

Gii  angoli  A B C ed  A C B pos- 
sono farsi  di  qualunque  giaiidezza,  ino 
devono  essere  eguali.  Non  è però  in- 
dispensabile lina  somma  esattezza  , ed 
u prisma  come  quello  B c d C latto 
con  un  pezzo  dì  specchio,  soddisfa  pie- 
namente alio  5cop«j.  Si  applica  il  prisma 
a b c,  fig.  5,  ad  uifestiemità  d'un  tubo 
conico  L D,  cd  il  disegno  D all'  estre- 
mità opposta  del  medesimo  in  un  co- 
perchio girevole,  in  modo  che  la  linea 
m n condotta  per  H centro  della  base  cd 
il  vertice  del  cono  divenga  parallela  alla 
linea  di  congiunzione  dei  due  occhi.  L'e- 
sperimentatore  applica  il  suo  occhio  si- 
nistro in  L,  cd  osserva  P imisagine  D 
per  la  riflessione  della  base  B G o ò c 
( 6g.  4 c ^ prisma,  mentre  colf  oc- 
chio destro  in  B (Gg.  4)  contempla  di- 
rettamente il  disegno  medesimo.  Essendo 
la  prima  immagine,  come  avviene  in  tut- 
ti i casi  dì  riflessione,  il  rovescio  della 
seconda  D,  si  hanno  due  immagini  prese 
sotto  angolo  diflferente,  e per  la  loro 
eoincidenza  sembrerà  vedere  un  cono 
in  rilievo,  oppure  una  cavità  conica,  qua- 
lora si  girasse  di  i8o^  il  disegno  D.  Se 
il  prisma  è buono,  P immagine  seconda 
prodotto  colle  dae  rifrazioni  in  B e Ce 
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per  la  riflessionu  in  K,  upparìsco  tanto 
e^iUu  come  »c  fosse  stata  (iisegnata  da  un 
ubilissimo  artista;  ed  è sotto  questo  aspet- 
to elle  lo  steruoscopo  ora  descritto,  per 
le  figure  simmetriche,  merita  di  essere 
preferito  ud  ogni  altro  che  richiede  due 
disegni. 

La  lunghcKxa  DB-LBE  -^-EG-I- 
C L del  raggio  spetxalo  in  furia  della 
riflessione,  è alquanto  più  lunga  del  rag- 
gio diretta  D R,  e quindi  le  due  imma- 
gini non  hanno  esattamente  la  stessa 
grandetta  ; questa  diflerenia  non  riesce 
però  senslliile  olP  occhio. 

III.  Stcreoscopo  a prisma  semplice. 

Lo  stereoscopo  rappresentato  nella 
fig.  6,  consiste  d‘‘un  solo  pi'ìsma  con  un 
piccolo  angolo  di  rifratiune  capace  d' in- 
flettere Uiotente  l' immagine  della  figu- 
la  A,  da  farla  coincidere  con  quella  della 
fig.  B veduta  direttamente  dall*  occliio. 
Il  secondo  disegno  dev'essere  situato  in 
prossimità  al  primo  ( A ),  acciocché  la 
(^incidenta  possa  essere  raggiunta  con 
un  prisma  a pìccolissimo  angolo  di  ri- 
Iratinne. 

L' immagine  rifratta  riesce  un  poco 
cromatica,  senta  che  perciò  ne  derivi 
danno  all'  effetto.  Il  prisma  non  dovreb- 
be quindi  (arsi  dì  flint-glass  o d'  un  al- 
tro retro  di  forte  ationc  dispersiva.  Cia-| 
scuno  può  farsi  in  modo  semplicissimo 
un  prisma  idoneo  a quest'  esperimento, 
disj>onendo  due  petti  di  lastra  ad  ango- 
lo acuto,  e riempiendo  quest'ultimo  con 
una  goccia  d'  acqua.  Se  le  figure  sono 
pìccole  e molto  v teine,  il  prisma  d'acqua 
rosi  preparutu  c<m  un  angolo  conrenien- 
tc,  produce  appena  un  coloramento  sen- 
sibile. I 
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IV.  Stejeoscopo  a semplice 
riflessione. 

\ 

Si  può  costruire  un  sempUcissinio  slc- 
reoscopo  con  un  petto  di  vetro  anne- 
rilo M N,  fig.  7.  Questo  vetro  riflette 
nell' occhio  sinistro  un'immagine  rove- 
scia della  figura  B veduta  nella  direzio- 
ne L C A,  e che  coincidendo  coll'  im- 
magine della  fig.  A veduta  direttamente 
dair  occhio  destro  II,  darà  l' idea  d'  un 
cono  in  rilievo,  liiverleiido  la  dìsposi- 
tione  delle  figure  A e B,  apparirà  una 
cavità  conica.  Essendo  B C C L 
niBggiore  di  A R,  T immagine  riflessa 
di  B riesce  alquanto  più  piccola  di  A ; 
la  differenta  è però  troppo  piccola  per 
toglieie  r illusione.  Si  può  pei*  altro  cor- 
reggere  anche  questo  difetto  avvicinan- 
do B un  jH>co  più  verso  M IV,  e P u[>- 
parato  diventa  facile  a maneggiai  »i  ri- 
chiudendolo  in  un  tubo  conico  a setione 
elittica. 

V.  Stereoscopo  a doppia  riflessione. 

In  questo  strumento  havvi  un  secon- 
do specchio  M'  N per  l' occliio  destro 
(fig.  il).  Questa  dispusitiune  ha  per  ef- 
tetlo  di  far  vedere  ad  un  tempo  un  co- 
no in  rilievo  cd  un  altro  concavo.  In 
fatti,  r iumiugitie  di  B si  vede,  per  la 
nflessione  dì  M N,  nella  dìrctione  di 
L C,  c coincidendo  cuU'immaginc  di  A 
veduta  dall'  occhio  destro  direttamente, 
dà  )' idea  d' un  cono  concavo,  mentre 
r immagine  di  A riflessa  da  M'  N*  coinci- 
de con  quella  di  B veduta  dircttumcule 
dall'  occliio  sinistro,  e dà  un  resultato 
opposto  al  precedente. 

I due  specciii  possono  essere  disposti 
;in  un  tubo  elittico,  munito,  vicino  alPc*- 
fitremità  A B,  di  un'  apertura  per  ri- 
schiarare i disegni,  che  in  coso  diverso 
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(ìovrebbcro  esser  fatti  sopra  carta  trans- 
liiciilu.  L' effetto  è bellissimo  se  le  fi- 
(;iire  sono  disegnate  sopra  un  fondo  opa- 
co in  linee  trasparenti. 

La  Gg.  9 rappresenta  una  modiGca- 
ziunc  dello  stereoscopo  a doppia  riGes- 
sionc,  die  differisce  dal  precedente  sol- 
tanto per  la  di.sposisionc  degli  specchi 
e delle  Ggnre  ; poiché  le  superGcie  di 
riflessione  sono  rivolte  all' infuori,  lo  che 
ha  per  conseguensa  di  riunire  in  cono 
concavo  quelle  Ggure  che  nella  Ggura  8 
danno  l' idea  d'  un  cono  in  rilievo.  Tale 
disposiaione  ha  il  vantaggio  che  gli  spec- 
chi possono  più  facilmente  introdursi  nel 
tubo,  e che  lo  strumento  riesce  perciò 
più  portatile. 

Intorno  al  modo  di  ottenere  immagi- 
ni foIograGche  collo  stereoscopo  il  sig. 
professore  F,  A.  P.  Bamard,  ebbe  ad  im- 
maginare un  metodo  semplice,  il  quale 
presenta  il  vantaggio  di  non  richiedere 
alcuna  modiflcasione  nella  costruxione 
della  camera  nera,  e di  produrre,  dove 
lo  si  voglia,  le  due  immagini  sulla  me- 
desima piastra.  — Quest'  ultimo  risulta.- 
mento  non  può  tuttavia  ottenersi  con 
una  camera  a due  obbiettivi  ( almeno 
senza  una  disposizione  mollo  incomoda 
degli  specchi  ),  imperciocché  delle  due 
immagini  prodotte  con  questa  camera 
sopra  una  piastra,  quella  a destra  c l'im- 
magine che  dovrebbe  appartenere  all'oc- 
chio sinistro,  e viceversa. 

La  figura  io  della  Tavola  LXIII 
delle  j4rti  ^fisiche  rappresenta  la  pian- 
ta dell'  apparato , ova  la  camera  P è 
un  punto  centrale  nell'  oggetto  che  si 
vuol  copiare,  ed  A 11 , A M due  pic- 
coli specchi  piani  mobili  sopra  una  cer- 
niera A comune  a tutti  due.  Questi 
specchi  tono  prima  di  tutto  condotti  esat- 
tementc  nello  stesso  piano,  in  modo  da 
non  rendere  rJie  una  sola  immagine  del- 
l' oggetto  sulla  lastra  di  vetro  appanna- 
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to  della  camera  in  F.  Si  dispone  allora 
questa  camera  in  modo  che  l' immagine 
di  P Testando  unica,  I'  asse  ottico  F A 
sia  diretto  esattamente  sull'asse  della  cer- 
niera A,  e che  l' immagine  cada  giusta- 
mente sul  mezzo  della  piastra  in  F. 

Supponiamo  che  si  voglia  proporsi  di 
produrre  due  immagini  distanti  I'  una 
dall'  altra  ( misurale  da  centro  a centro  ) 
di  uno  spazio  — n ; i due  specchi  de- 
vono esser  condotti  con  molta  cura  sulla 
cerniera  A nelle  posizioni  A,  M'  ed  A M", 
in  maniera  che  le  immagini  di  P riflet- 
tute per  essi  passino  da  F in  f e da  F' 
in  J,  cadauna  di  queste  distanze  essendo 
eguale  a i;a  n. 

Affinchè  i punti  di  vista  sotto  i quali 
queste  immagini  rappresenteranno  P , 
possano  essere  abbastanza  differenti  per 
corrispondere  a quelle  dei  due  ocuhrt 
nella  vinone  naturale,  è d'  uopo  di  col- 
locare  In  camera  ad  una  distanza  deter- 
minata dagli  specchi  : lo  che  è facile  a 
trovarsi  dalle  persone  familiarizzate  in 
questi  processi  -,  ma  in  ogni  caso  torremo 
a stabilirle  matematicamente  come  segue  ; 

Sieno  A H ed  A H (figura  1 1)  i dn« 
specchi,  ed  A la  cerniera.  Allora,  sup- 
ponendosi la  camera  convenientemente 
collocata,  A F sarà  la  direzione  del  suo 
asse,  e quella  del  raggio  P A dopo  eh' es- 
so si  sarà  riflettuto , fino  a tanto  che 
gli  specchi  resteranno  in  un  medesimo 
pieno. 

Sia  A M'  la  posizione  data  ad  uno 
degli  specchi,  dopo  averlo  Catto  muo- 
vere sulla  cerniera.  Allora  se  C è il 
centro  virtuale  della  disposizione  delle 
lenti,  r immagine  di  P verrà  a dipingersi 
in  F , in  Inogo  di  F col  mezzo  del  rag- 
dio P A'  riflettuto  che  prenderà  la  di- 
rezione C e F.  In  quanto  alla  vite 
G G'  essa  resterà  perpendicolare  sul- 
r asse  A F. 

Abbassiamo  la  perpendicolare  A B 
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sulla  A P,  e In  A B'  so|ini  A F,  e detoi^l 
miuìamo  il  cangiumcntu  angolare  dì  po* 
sìiìooe  dello  specchio  M' , o P angolo 
M A M'  con  ee,  r angolo  A C,  A con  /J, 
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goto  P A B,  r angolo  A è retto,  e T an- 
golo B =z  o ^ vede  facilmen- 

te che  B A M è Tangolo  primitivo  d'in- 
cidenza di  P A.  — Contrassegniamo 


e l'angolo  A P A con  y.  Allora  nel  triuii-|  quest'  angolo  con  I,  allora 
BAM  + MAA'  = BAA'  = r-ftf 


e poiché  A B A’  e come  sopra  =:  90''  — ne  risulta  che  il  tcrao  ango- 
lo B A A 9***^  1 — ee  y. 

I 

Frattanto  per  ottenere  A A'  nei  termini  di  A R si  ha  : 
sin.  B A*  A : sin.  A B A'  : : A B : A A' 
ovvero  supponendo  A B ~ 

et  cos  y 

sin.  <90  — r — (t  — y):  sin.  (90®  — y)*.:  « : 

cos.  I — «e  ~ ^ 


Di  più  nel  triangolo  B'  A A',  P angolo  A B'  A'  =z  90  n.|-  fi - e A A*  B 
( z=  A A'  B ) “ 90®  — r — « 7»  j dal  che  ne  viene  s 

sin.  A B'  A ; sin.  A A'  B'  : : A A'  : AB', 

ovvero, 

I 

^ . . . « cos.  y 

sin.  (90  -|-  p)  : sin.  (90°  — 1'  — « y)---.— — ' , - ; : A 

cos.(I  — « + >) 

vale  a dire,  che  si  ha  : 


A B'  = 


a cos.  y cos.  (i’  + a — ^ y 

cos.  /J  cos.  ( I'  + « — y ) cos.  (J. 


Ora,  come  A B è parallela  a G G', 

F F : A B'  : : 

<]uest'  ultimo  termine  essendo  la  di- 
stanza ( misurata  a portile  dal  centro 
virtuale  dell'  obbiettivo  ) ullu  quale  bi- 
sogna collocare  la  camera,  parteudo  dal 
punto  A. 

In  questa  proposiùone  F F'  è bssato 
arbitrariainente  e può  essere  da  aS  a 5^) 


: F G : C A, 

. . : ' ' 

millimetri,  F C la  distamaa  focale  della 
camera  quando  l' immagine  di  P ‘ è di- 
stinta sulla  lastra  appannata,  ed  A B'  una 
quantità  che  si  determina  colla  formula 
precedente.  • 

In  questa  formula  « è la  metà  della 
distansa  fra  i due  uccisi  ( 3a  insIlimetTs 


> 
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in  via  inedia  ) (i  può  essere  determinata 
direttamente  nel  triangolo  rettangolo  C 
F F',  y,  ottenuto  egualmente  nel  trian* 
golo  rettangolo  P A B ; la  dìstanxa  A,  P 
dall'  oggetto  di  A essendo  misurala  di- 
rettamente. 

Gli  specchi  sono  quelli  stessi  che  si 
preparano  per  la  fotografia,  vale  a dire 
d'un  bel  retro,  e con  superficie  perfet- 
tamente piana  e parallela,  altrimenti  bi- 
sognerebbe ricorrere  agli  specchi  me- 
tallici. 

Gli  apparati  fotografici  preparati  con 
questo  mesto  e destinati  allo  stereoscopo. 
la  vincono  sopra  tutti  quelli  ottenuti  con 
altri  mesti.  Sono  disposti  sulla  piastra  a 
una  distansa  fra  loro  un  pò  inferiore  e 
quella  degli  occhi  (cioè  So  a 56  millimetri 
da  centro  a centro).  Il  professore  Barnard 
non  ebbe  ricorso  ad  alcun  artifisio  ( vale 
a dire  a prismi  interposti,  a lenti  e<xcn- 
trichc  cogli  oculari,  ecc.  ) per  sovrap- 
porli;ma  riguardando  a traverso  il  centro 
delle  lenti,  tale  sovropposisione  ha  luogo 
naturalmente  e con  facilità.  Se  le  imma- 
gini fouero  un  poco  lunghe,  bisognereb- 
be nondimeno  separarle  maggiormente , 
ed  allora  sarebbe  necessario  adoperare 
qualche  spedienlc  ottico  per  produrre 
lo  spostamento  e venire  in  aiuto  del- 
r occhio.  Negli  apparati  fotografici  ordi- 
narii  per  Io  stereoscopo  che  si  trovano  in 
commercio,  il  rilievo  è grossolanamente 
esagerato,  e Pcrrore  di  coloro  che  fanno 
queste  immagini  sta  nel  prendere  dei 
punti  di  vista  troppo  diSerenti  tra  loro. 

(BazsrsTEa  — BsaastD.) 

STEREOSSILO.  Genere  di  piante 
esotiche  a fiori  polipetali,  della  pentan- 
dria  monoginia,  stabilito  da  Auii  e Pa- 
von,  quindi  riunite  al  genere  escallonia. 
Sono  cosi  denominate  dalla  durezsa  e 
dal  peso  del  loro  legno. 

(V.  ai  Nsp.) 

STEBEOT ALAMI.  Si  dà  un  tal  no- 
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me  ai  liclieni  colle  espansioni  erette,  o 
fniticosp,  che  sono  solide  e non  fisto- 
lose, ossia  formate  di  un  tessuto  cellula-  , 
re  solido. 

(V.  m Kip.) 

STEREOTIPAGGIO.  Operazione  od 
imitazione  delle  tavolette  stereotipe;  con- 
vertendo cioè  per  mezzo  della  saldatura, 
le  tipografiche  forme  composte  con  ca- 
ratteri mobili,  in  solide  e stabili.  Dicesi 
cosi  anche  1'  arte  propriamente  delta  ste- 
reotipia. 

(V.  DI  Nar.) 

STEREOTIPARE.  Eseguire  lo  ste- 
reo tipaggio. 

(V.  DI  Nat.) 

STEREOTIPIA  da  stereos,  solido, 
e tipos,  figura,  impronta.  E una  portico- 
lar  foggia  di  stampare  con  pagine  solide,  i 
cui  caratteri,  da  piede  sono  riuniti  in  una 
sola  massa  di  getto,  tutta  d'un  pezzo.—' 

Il  vantaggio  di  questo  metodo  sta  nell'a- 
vere una  buona  invariabile  correzione 
per  successive  edizioni,  senza  che  occor- 
ra una  nuova  composizione;  la  qual  cosa 
riesce  opportuna  per  certi  libri  di  scuo- 
la, per  Tavole  logaritmiche,  e simili.  — 
Nella  stereotipia  si  ha  l’ ingombro  della 
conservazione  delle  forme  solide,  e que- 
ste da  non  poter  seri  ire  ad  altre  compo-  ' 
sizioni  ; ma  si  ha  rispàrmio  di  metallo, 
per  la  minore  altezze  de'  carnitcri. 

Ognuno  sa  che  per  arrivare  alla  ri- 
prorluzione  di  un  manoscritto  per  mezzo 
della  stampa,  si  adoperano  caratteri  o 
lettere  fuse  in  un  dato  metallo,  portate 
sopra  piccole  stecche  perfettamente  uni- 
formi, alle  circa  a5  millimetri  (ii  linee). 
L'operaio  compositore  è incaricato  di 
raccogliere  o di  riunire  i delti  caiptteri 
in  forme,  sopra  le  quali  si  procede  in 
seguito  alla  tiratura  di  quel  numero  di 
esemplari  che  si  giudica  necessario.  Sic- 
come c d' uopo  calcolare  la  quantità 
della  carta,  le  spese  di  magazzinaggio. 
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il  po.^&ibile  depretzamento  dei  libri)  la 
inutilità  eventuale  d'un  maggior  Damerò 
di  copie)  ecc.)  cosi  si  limiui  ordinaria* 
mente  11  numero  degli  esemplari  al  biso- 
gno del  momento. 

Quando  la  tiratura  e terminata,  ogni 
forma  vìen  quindi  restituita  al  composi- 
tore, il  quale  la  disfa,  o scompone,  e di- 
stribuisce di  nuovo  il  carattere  nelle  sue 
cassette  o nicchie,  per  servirsene  in  altre 
occasioni.  Risultava  da  ciò,  prima  della  I 
invenzione  della  stereotipia,  che  se  più 
tardi  nvevasi  bisogno  di  nuovi  esemplari, 
o se  tratlavasi  di  una  edizione  smaltita, 
bisognava  ricompor  T opera  e pagar  di 
nuovo  le  spese  della  composizione,  che 
per  le  opere  di  rilievo  importava  un  di- 
spendio enoinie.  Non  potevasi,  da  un 
altro  canto,  esigere  che  lo  stampatore 
conservasse  intatte  le  forme  per  valerse- 
ne air  uopo,  a meno  d**  imputargli  a ran- 
(aggio  gli  interessi  del  valore  notabile  che 
rappresenta  per  lui  il  carattere  divenuto 
perciò  inattivo  od  improduttivo,  ed  avreb- 
bero d'  altronde  abbisognato  magazzini 
immensi  per  conservare  tanto  metallo,  la 
cui  massa  e peso  diventano  molto  consi- 
derevoli, tralUtndosi  di  libri  voluminosi. 
Da  tutte  queste  consìdci^zioni  sorse  Tidea 
di  conservare  i ti{>i  o le  forme,  per  via, 
di  un  mezzo  assai  naturale,  facile  ad  im-' 
maginursi  specvdati\ amente,  ma  la  cui 
esecuzione  per  esser  perfetta  domandava 
che  si  superassero  molte  difHcoltà;  e 
ciò  si  fece  immergendo  i tipi  composti 
in  caratteri  mobili  nclT  argilla  o nel  ges- 
so, e ti-aendune  uno  stampo  che  ripro- 
ducesse in  concavo  T impronta  delle  let- 
tere. Colando  poscia  in  questo  stampo  un 
metallo  fuso,  questo  raflfreddandost  pro- 
duce un  tipo  solido  in  rilievo  suscet- 
tibile a dar  V impressione. 

Egli  è chiaro  che  questo  processo 
(supponendo  la  sua  esecuzione  perfetta) 
raggiunge  lo  scopo  di  conservare  la  com- 
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pofkione  d' un  libro  per  quanto  tempo 
si  vuole,  seuza  una  grande  spesa  ; imper- 
ciocché le  forma  colate  non  domandano 
che  uno  spessore  di  4 millimetri  ( circa 
due  linee  ),  mentre  quelle  in  coralterì 
mobili  devono  avere  almeno  a 5 millime- 
tri, perchè  il  compositore  possa  tener  le 
lettere  fm  le  dita  ed  unirle  insieme.  Un 
foglio  di  composizione  in  8.^  grande,  a 
doppia  colonna  compatta,  a modo  di 
esempio,  pesa  in  lettere  mobili  più  di  loo 
chilogrammi,  mentre  lo  stesso  foglio  in 
forma  solida  stereotipa  ne  pesa  poco  più 
di  1 5. 

L' idea  stessa  della  stereotipia  rimonta 
alle  prime  epoche  della  stampa,  la  quale 
noo  altro  dovette  essere  in  orìgine  che 
stereotipi  prodotti  con  forme  di  legno, 
ovvero  quelle  scorze  d'  alberi  sopra  le 
quali  il  celebre  Coster  di  llarlem  incide- 
va in  rilievo  delle  frasi  staccate,  e delle 
massime  per  istruzione  dei  suoi  fanciulli. 
Il  primo  saggio  un  pò  l egolare  di  stereo- 
tipia fu  fatto  a Parigi  alla  fine  del  seco- 
lo XVII  dal  tipografo  Yalleyre,  il  quale 
pubblicò  una  edizione  clichée  di  un 
libro  delle  Ore.  11  sig.  Firmìn  Didot 
possedè  uno  dei  di  cui  si  serviva 
Valleyre.  £ questo  un  c iché  di  rame 
ottenuto  meicè  una  forma  concava  di 
argilla  o di  sobbia:  processo  la  cui  im- 
perfezione lilcva  r infanzia  dell'  arte. 
L'onore  di  questa  invenzione  viene  at- 
tribuito a William  Ged,  orefice  di  Edim- 
burgo, ma  questo  è un  errore  che  va 
rettificalo.  I tentativi  dello  scozzese  Ged 
non  datano  che  dal  i^aS,  il  suo  Sallu- 
stio stereotipo  non  è che  del  1739. 
Questi  sostituì  air  uso  del  rame  quello 
del  piombo  mescolato  ulP  antimonio,  e<l 
ottenne  per  sifibtto  modo  un  risultamen- 
to  più  felice.  Di  maniera  che  si  può  dire 
che  il  (rìincese  ha  inventato  il  processo,  e 
lo  scozzese  lo  ha  perfezionato.  Ma  1 Fran- 
cesi al  di  d'  oggi  sono  andati  ben  pip 
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oltre,  ed  hanno  superato  tutti  gli  altri  atra- 1 
nieri.  Citeremo,  per  mem«>ria,  i migliora* 
menti  tentati  posteriormente  da  Rouchon  I 
e HotTmann  per  aiTÌvnre  a quelli  raggiun- 
ta al  principiale  di  questo  secolo  da  M. 
Herbon,  e dai  signori  Pietro  e Firmino 
Didot.  Eglino  pubblicarono  nel  iSut  un 
programma  stereutipattj  nel  qualeannim- 
ciarono  che  si  erano  associati  ed  uniti 
«II'  effetto  di  dedicarsi  a'  nuovi  processi 
di  stereotipia  pei  quali  avevano  preso 
un  privilegio.  Vantavano  in  questo  pro- 
gramma il  merito  «Iella  correzione,  che  do- 
veva essere  nelle  loro  e<lizioiii  stereotipe 
portata  all'  ultimo  grado  di  perfezione, 
menb'e,  supponendo  che  negli  esempla- 
ri fosse  corso  qualche  errore,  tornava 
loro  facile  di  correggerlo  uella  for- 
ma permanente  prima  di  procedere  alla 
tiratura  di  nuovi  fogli.  La  pubblicazione 
di  questo  programma  produsse  una  spe- 
cie di  rivoluzione  nella  tipografia,  elevos- 
si  ( come  avviene  per  tutte  le  invenzioni^ 
utili,  ma  che  devono  produrre  degli  spo-i 
stamenti,  eludere  molli  interessi)  uno 
stormo  di  critici  e di  censuri.  Ciò  non! 
doveva  (dicevano  i delrallori  ) che  farj 
reli'ocedere  V arte  della  stampa:  era  que- 
sto un  processo  senza  utilità,  rovinoso 
per  quelli  che  nc  avessero  usato,  ecc.  j 

Senza  spaventarsi  di  tanto  scalpore, 
gl'  inventori  procetlellero  nei  loro  studii, 
e perfesiouarono  il  loro  processo;  ma 
siccome  quello  non  poteva  adattarsi  a 
tutti  i caratteri  senza  una  spesa  molto 
ingente  ( i caratteri  di  cui  si  valevano 
essendo  lutti  di  rame),  <*osi  fu  sostituito 
dai  melodi  usaU  oggicli,  e che  passeremo 
ad  esporre. 

I.®  Getto  in  forma,  fusione»  Quan- 
do le  forme  arrivano  dalla  stamperia  alla 
stereotipia,  sono  disposte  sopra  grandi 
tavole  da  4i  da  8,  da  1 a,  secondo  che  si 
tratta  di  un  formato  in  4%  8^  od  in 

I a"*,  separate  fra  loro  da  biette,  o pezzi 


STBBBonru 

di  legno  o di  metallo  destinati  a formare 
I margini  delle  pagine.  Esse  passano  anzi 
a tutto  per  le  mani  di  un  operaio  che  le 
prende,  e le  dispone  opportunamente. 
Tutte  le  pagine  vengono  circondate  di 
verghette  di  metallo  che  servono  a ren- 
der compatto  il  clichè  nel  momento  della 
fusione,  e cosi  preparate  vengono  poscia 
lavate  con  dello  spiritO|  per  isbarazzorle 
dall'  inchiostro  che  il  carattere  avesse 
potuto  conservare. 

Dopo  questa  operazione,  il  fonditure 
colloca  un  telaio  di  ferro  sopra  quello 
dove  è collocata  la  pagina  eh'  egli  vuol 
gettare.  Intonaca  la  pagina  stessa  con 
uno  strato  leggero  di  gesso,  sforzato  ad 
entrare  neW  occhio  della  lettera  median- 
te UDO  zipolo  costruito  all'  uopo  ; poscia 
rimette  uno  strato  di  gc^o  più  grosso 
che  arriva  fino  all'  altezza  del  telaio. 
Quando  il  gesso  ha  fatto  presa , egli 
alza  la  forma  di  ferro  mercè  due  un- 
cinetti di  ferro  introducendone  le  estre> 
mila  sotto  il  telaio  che  contiene  il  gesso, 
e che  costituisce  lo  spessore  della  forma 
o stampa. 

Gli  stampi  cosi  prcpai*ati  sono  rimessi 
al  fonditore  che  li  pone  in  forno  sopra 
graticole  fatte  in  modo  da  trovarsi  collo- 
cate perpendicolarmente.  Quando  le  for- 
me sono  concotte^  vale  a dire,  quando  il 
calure  ha  intieramente  assorbito  tutta 
r umidità  del  gesso,  sì  collocano  a mano 
a mano  in  una  cassetta  dì  ghisa,  nella 
quale  trovasi  una  piastra  pure  di  ghisa; 
poscia  si  ricopre  il  tutto  con  un  coper- 
chio. Questa  scatola,  che  si  avrà  curato 
prima  di  riscaldare,  immergesi  in  una 
caldaja  piena  di  metallo  in  fusione.  Que- 
sto metallo,  composto  ordinariamente  di 
piombo  e di  regolo  di  aiUimoiiio,  cui  ag- 
giungesi  qualche  volta  una  piccola  quan- 
tità di  stagno,  penetra  per  uno  dei  due 
buchi  praltcalìal  dì  sopra  delle  due  estre- 
mità della  cassetta,  ed  empie  tutto  il  vuoto 
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rima<to\i.  Dopo  circa  un  minuto  d'im-^ 
mcrsione,  Io  cossetta  viene  ritirata  dalla 
caldaja  a meno  della  maniveUa  o grua 
che  ha  «ervito  od  immergerla,  e viene 
oposta  sopra  il  rinfrescatoioy  specie 
di  bacino  semicircolare  pieno  d'  acqua, 
dove  si  trovano  alcune  specie  di  scatole 
di  latta  forte  piene  di  grossa  sabbio,  e 
traforate  da  piccoli  buchi,  perché  l'acqua 
possa  penetrarvi.  A capo  di  i5  in  ao 
minuti  apresi  la  cassetta,  se  ne  ritira  la 
pagina  metallica,  alla  quale  aderisce  anco- 
ra, ma  debolmente,  la  forma  di  gesso,  che 
logliesi  con  facililé,  ma  .speziandola. 

Jje  operazioni  del  fonditore  domanda- 
no una  certa  abilità  ed  una  lunga  abitu- 
dine. Non  bisogna  lasciar  troppo  cuocere 
le  forme,  perchè  allora  esse  perdono  del- 
la loro  consistenza,  ed  il  gesso  diventa 
friabile;  dov'  esse  non  sieno  alibastanza 
colte,  l'umidità  che  conservano  le  fareb- 
be spezzare  immergendole  nella  caldaja, 
e la  pagina  avrebbe  tali  difetti  che  biso- 
gnerebbe rifarla. 

Uscendo  dalle  mani  del  fonditore,  le 
pagine  vengono  rimesse  al  capo  della 
officina  che  le  rivede,  onde  assicurarsi  se 
la  fusione  abbia  ben  corrisposto.  Dove 
non  tornino  tutte  di  nno  spessore  eguale, 
si  rimedia  a questo  inconveniente  assog- 
gettandole all'  azione  di  un  coltello  che 
opera  su  di  esse  per  via  di  un  tornio  a 
carro.  Le  pagine  cosi  ridotte  vengono 
poi  regolate  dai  quattro  lati  a mezzo  di 
due  pialle,  una  per  ridurle  della  meilesi- 
ma  grandezza  , 1'  altra  per  ispianarle. 
Pe  r ciò  fare,  la  pagina  viene  cullocnta 
sopra  una  tavola  dì  legno  dello  spessore 
di  circa  due  pollici,  gnerniUi  di  una  piastra 
di  rame  sulla  quale  esiste  una  specie  di 
scanalatura  che  serve  a f:u  e scorrere  le 
pialle.  Essa  passa  quindi  nelle  mani  del 
cesellino  incaricato  dt  far  isparire  le 
aspretae  che  potessero  esistere,  così  pei 
titoli  come  negli  a Cs'ipo,  e sopra  i quali 
Snppl.  Di%,  TecH‘  T.  XXXF^Il. 
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^la  carta  potrcbln:  nel  muinento  tiellu  im- 
pressione appoggiare  e annerirsi. 

Si  esaminano  quindi  tutte  le  lettere 
del  tipo  onde  toglieryi  i globetti  che  po- 
tessero trovarvisi,  o gli  spazi  che  fossero 
troppo  alti  ; e dove  se  ne  trovino  di  mal 
fatte,  si  notano  sulle  bietta,  e si  possano  in 
seguito  le  pagine  al  correttore  per  il  suo 
uflfizio.  Il  quale  consiste  nel  levare  la 
lettera  guasta  traforando  la  pagina  con  un 
pistone  della  grossezza  del  carattere,  in- 
troducendovenc  nn^  altra  della  stessa  mi- 
sura di  quella  levata,  ragguagliandola  al 
livello  delle  olire;  e col  terrò  da  scaldare 
fondendo  poscia  la  coda  della  lettera  che 
le  viene  da  presso  e che  s' incorpora  cosi 
nel  clichè.  Ciò  fatto,  levasi  con  una  raspa 
il  poco  di  materia  die  tosse  rimasta  dot»» 
la  colatura. 

Praticate  tutte  queste  operazioni,  i r/i- 
che  si  rimettono  al  torcoliere,  che  può 
tirare  le  sue  copte  immediatamente.  Per 
raggiungere  Pnltezza  de)  carattere  mobile, 
egli  si  serve  di  blocchi  di  piombo  della 
grandezza  delle  pagine,  e col  mezzo  di 
piccoli  branchi  gli  adatto  alle  biette,  ed  ope- 
ra come  se  le  pagine  fossero  composte  di 
caratteri  niobilì. 

I processi  colla  caria  tentati  da  cpial- 
chc  anno,  non  hanno  dato  fino  al  dt 
d' oggi  che  debolissimi  risultaineuli,  «‘d  è 
probabile  che  si  cercherà  ancora  lungo 
tempo  prima  dì  trovare  uìta  sostanza  che 
sostituisca  il  gesso. 

Le  vignette  in  legno  e sul  rame,  si 
riproducono  perfettamente  cogli  stessi 
mezzi  che  le  pagine  di  carattere,  ad  ecce- 
zione di  una  semplice  preparazione  sul 
legno.  (An.  n.) 

STEREOTOMIA.  Scienza  del  taglio 
dei  solidi.  (V.  ni  Ntr.) 

STERIGMA.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  cnirìferc  c della  tetradina- 
mia  siliquosa  di  Linneo. 

(V.  ni  Nif.) 
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S'rEIUGMO.  Speiùc  (U  luce  mclcurì- Egli  (sppVicxinUola  alle  monete)  Jistln- 
ca  che  apparisce  immobile  neir  uria.  goe  quelle  coniate  io  Francia  col  lì- 

(Y.  1)1  Nap.)  U)Io  iiopra  enunciato,  adottato  in  seguito 
STERILE.  Dicesi  anno  stenle  quel-  ilagl"  loghsi  e dinotante  il  lUulo  ed  il 

10  in  cui  si  è fatto  uu  cattivo  raccolto.  tipo  del  peso.  Moneta  sterlina  era  dun- 

(V.  DI  ^IAP.)  que  la  moneta  pura,  di  buona  lega,  co- 

Steeile.  Dicesi  fiore  sterile^  quello  niata  col  titolo  e col  peso  legale.  Di  ma- 
die manca  degli  oigaui  iiecessarii  per  pò-  niera  che  lu  parola  sterliao  ìu  senso 
ter  venire  fecondato,  e quindi  portar  ngurato,  significa *di  buona  lega, 
fi  ulti  ; o\  vero  quello  che  per  una  con-  GlTnglesì,  nd  momento  della  loro  do- 
foruiuEtone  viziosa  luuuca  di  qualdie  par-  niinazione  ìu  Francia,  avendo  introdotto 
te  dd  pistillo,  per  cui  i]iteslu  non  può  nel  paese  la  loro  moneta,  ed  alcuni  [>ezEt 
%CDÌr  lecondatu:  Frutto  sterile^  quello  dì  argento  col  titolo  di  8 danari  di  fino, 
i'he  liuti  viene  fecondato,  e non  può  questi  pezzi  furuno  delti  esteìlinsy  este- 
giungnere  a maturità  : ~ Ovario  ste-  l<nsy  u esterlins^  a motivo  di  una  stella 
rilct  quello  di' è piivo  di  stimma  o non  che  vi  era  rappresentata  ; ma  è da  cre- 
c stalo  fecondato:  — Pianta  sterile,  se  dersi  [óuUusto  che  estellìn  non  iosse  ó\c 
non  porta  fiori,  o se  ne  porta  di  steri-  no' alterazìoiie  di  sterlinf^.  Questo  era 
li.  — — Pistillo  sterile,  quello  che  mun-  anche  il  iiouie  d’ iin  peso,  come  si  scor- 
ca di  ovario  : Sente  sterile,  quello  gc  da  un'  ordinanza  della  polizia  di  Pa- 
che proviene  da  un  ovario  non  fecon-  rigi,  nella  quale  è detto  : biada  cch 

dato,  u non  b;ustan temente  stato  fecon-  sta  venC  otto  soldi  al  sestiere  ^ la  pa- 
dello, per  cui  non  è allo  n gerrnuglìa-  sta,  pane  di  Chnilty,  deve  pesare  otto 
re  ! — Stame  sterile,  quello  mancante  oncic  e diciassette  sieriini.  Borei  dice 
di  aiileru,  ovvero  che  non  1'  ha  bastan-  che  è proiiabile  che  questo  peso  fosse  di 
temerae  sviiiippaUi.  5a  grani,  come  lo  stcriino  d' Inghilterra. 

(Y.  DI  AaP.)  (F.  S.  CoiISTAIfCIO.) 

STERLINO.  Specie  di  moneta  im-  STERNA.  Genere  d'uccelli  dell' or- 
magrnurìa  d^lnghilterm,  e si  dice  di  lira,  dine  dei  palinipedi  cosi  delti  per  la  ru- 
soldo,  deiiaio,  ecc.,  couie  lira  sterlina,  bustezza  del  K»ro  sterno.  Evvi  la  j/er- 
soldo  steriino,  denaio  sterilito  ; pre-  na  maggiore  e minore,  la  britvolata, 
scnlcmentc  la  lira  sterlina  corrispoude  la  nera,  ecc.  La  Sterna  cenerina  è 
a >eiitiqualtn^frauchi,, incirca.  detta  in  Toscana  colombina,  mignut- 

11  nome  stcriino,  dice  il  sig.  Saìgey,  Ione,  panoeibagio,  e dai  Bolognesi  ron- 
fu  dato  olla  lira  di  Carlotnagiio  ed  alle  dune  marino. 

sue  divisioni,  per  Uistingiierla  dal  marco  (Y.  di  Nap.) 

e dalle  sue  parti  analoghe.  Yi  erano  in  STERNÈCO.  Nome  di  una  divisione 
Francia  parecchie  specie  di  marchi  rico-  o soUogenei  c di  pesci  del  genere  gymno- 
nosciutì  dalia  legge.  Eravi  anzi  a tutto  ius,  proposto  da  Schneider,  ed  il  quale 

11  marco  della  Rochelle,  detto  d*  InghiU  è sinonimo  di  apteronotus. 

lena,  rappresentante  i5  soldi,  quattro  (V.  di  Nap.) 

danari  slerlinì,  eco.  La  parola  sterlina  STERNO.  II  letto  che  si  la  alle  bestie, 
viene  dalla  Fiandra,  i cui  abitanti  erano  (V.  m Nap.) 

chiamali  Esterlings,  vale  a dire  orientali,  STERNOTTICO.  Genere  di  pesci 
rispetlu  alla  l'rancia  ed  all'  Inghilterra,  della  divisione  degli  spodi,  stabilito  da 
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lleruiaan.  Al  presente  cuslituisce  una 
seziunc  del  genere  salmo. 

(V.  DI  Nip.) 

S'IEnjiLTAIUA.  Nume  volgare  della 
Achillea  {itarmica. 

(V.  DI  N.*p.) 

STERO.  Nel  nuovo  sì&tema  raeiiico 
di  Francia,  è Tuijitù  di  misura  da  capa* 
cilà  pel  legname  da  fuoco,  eguale  ad 
un  metro  cubo  o chilolitn^. 

(V.  DI  Nap.) 

Sl'FRPAGNOLA.  Uccellelto  della 
grandezza  d'  una  passera,  da  nlnini  flet- 
to passero  matto.  Nel  Bolognese  è detto 
magna  nino. 

<V.  DI  Nap.) 

STERPARE.  Levare  via  gU  sterpi, 
eibe  o simili. 

(V.  DI  Nap.) 

STERPATO.  Luogo  pieno  di  sterpi. 

(V.  DI  Nap.) 

STERPO.  Frusr«)lo  o rimessiticcio 
stentato,  che  pullula  da  coppaia  d'  al- 
bero sticcft,  o caduto  per  vecchiezza,  o 
da  rc.siduo  di  barba  d**  albero  tagliato. 

(V.  DI  Nap.) 

sterquilìnio.  Luogo  dove  si  fa 
adunanza  di  letame. 

(V.  DI  Nap.) 

STJCRRAMENTO  , sterrare,  sterro. 
L**  azione  dello  sterrare,  cioè  del  cavare 
la  terra  per  fare  la  fossa,  in  cui  costi  uii  e 
le  fondumenla.  — Sterro  chiamasi  anche 
la  terra  stessa  che  c stala  scalala,  e nni- 
iiiontala  presso  P orlo  della  fossa,  e che 
poi  è destinata  ad  alui  usi,  ovvero  por- 
tata al  pubblico  scaiico.  * 

(Gaubica.) 

sterrato.  Luogo  che  si  c ster- 
rato, e talora  anche  luogo  o strada  che 
non  sia  nè  selciato,  nè  lastricata,  nè 
aioruntlonalii.  (V.  di  Nap.) 

STEUZATURA.  lUpuUiHenU)  dei  bo- 
schi dot  bassi  virgulti  e rami  imitili  \ <U- 
bnicaiura.  (V.  di?»ap.) 


Stetoscopio  ^27 

steso.  Detto  dei  capelli  i spartito, 
ilifTuso. 

(V.  DI  Nap.) 

Steso.  Rami  stesi^  quelli  la  cui  di- 
sposizione è orixzoniale,  cioè  od  ango- 
lo retto. 

(V,  DI  Nap.) 

STETOSCOPIO.  Strumento  medico 
iium.'ìgìnalo  da  Laennec  per  esplorare 
nell*  ammalato  le  pulsazioni  del  cuore, 
c pei  lezionnre  la  diagnosi  nelle  malatlie 
del  petto. 

Quello  di  cui  si  suole  servirsi  gene- 
ralnieute  è couq>o.sto  d*  un  cilindro  di 
legno  che  termina  da  un  lato  in  concaio 
con  un  imbuto  svasato,  c dal  lato  opposto 
con  una  piastra  d*  nv<ivio  fìssa  orizzon- 
talmente con  un  passo  di  vite.  La  cavità 
è riempiuta  da  un  piccolo  cono  dello 
enbout  in  francese.  Per  tulli  questi  tre 
|>eizi  passa  un  canaletto  centrale  di  cir- 
ca un  ccnlintetro  di  diametro. 

Dopo  l'invenzione  di  Laennec  si  è 
più  volte  IcnUitu  dì  perfezionare  lo  ste- 
toscopio, c tali  .‘•pcriiuenti  si  sono  fatti 
sulla  materia,  sulla  forma  c sulla  lun- 
ghezza dello  stiomento.  L'esperienza  ha 
provalo  che  i più  comodi  o forse  i mi- 
glìorì  sono  quelli  di  legno  leggeri»,  p.  cs., 
di  sapitU),  lunghi  sei  u selle  pollici , ed 
aventi  la  foiviia  sopraindicata.  Il  sig.  Lan- 
douzy,  professore  alla  scuola  di  Reiuis, 
ha  tallo  costruire  per  vvinlnggio  fieli*  in- 
segnamento cliuico  uno  itefoscctpio  di 
grandi  dinuTisioni  destinalo  all*  ascolta- 
zione mediala  simultanea.  Egli  ha  pro- 
posto inoltre  parecchie  altre  uiudilicazio- 
ni  di  molla  importanza.  Cosi  egli  ha 
soppresso  la  piastra  d'  avorio  c P ha  so- 
stituita con  un  tubo  che  si  può  introdur- 
re neir  orecciiio. 

Allorché  si  vuol  usare  dello  stetosco^ 
pio,  applicasi  la  sua  parte  inferiore  so- 
pra un  punto  del  petto,  poscia  accostasi 
r orecchio  alla  piasti  a d' avorio.  Due 
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precauzioni  assai  semplici  possono  for  evi- 
tire  gravi  errori  nell'akcoluziuuei  e con- 
sistono: 1.*  neiresercilaro  colia  Usta  una 
pressione  moderata  j 3.*  nell' ullonlanaie 
dal  fusto  lultociò  die  potesse  esercitare 
sopra  di  esso  uno  sfregamento.  Si  evilano 
così  anche  i buciuameati  ed  alui  rumori 
accidentali  che  potrebbero  trarre  in  in- 
ganno r csplorut\>re. 

L'  ascoltazione  coll'  aiuto  dello  sfe/o- 
scopìo  dà  peuò  resultati  meno  sod«lisia- 
cenli  rleir  applu'^ziouo  diretta  deil*  o- 
recchiu  sul  petto  ^ ciò  nulla  meno  si  è 
obbligali  ad  avervi  ricorso  r|uando  il 
totnee  è deformato  u dalla  magrezza  o 
dal  rachitismo  , u quando  la  decenza 
non  permette  di  scoprir  T ammalato. 

(D.  BoL’Rbltl.) 

STIA.  Ciiiusum  fatta  per  tenervi  ani- 
mali. (TmM.) 

Stiì.  Ammassamento  di  un  grau  nu- 
mero di  pelli  in  monte,  perchè  si  ra- 
sciughino, dopo  tratte  dalla  troscia  o dal 
mortaio. 

(Caheva.) 

STlANCIA*  XiO  stesso  che  Sparganìo. 

(B.) 

STIANTAMALAX.M.  Nume  volgare 
to!>canu  JeirAJouitle  estivale. 

(>••) 

STIANZA  u SCIIIANZA.  Nume  che 
da  molli  si  dà  alle  foglie  esterne  della 
saia  ( pianta  palustre  ) che  circondano  il 
salino  u garzuolo  della  sala,  le  quali  sono 
più  grandi  e più  dure,  e s'udoprano  dal 
seggiolaio  in  lavori  più  ordinarii. 

(CsZESl.) 

STIAHE.  Mettere  in  gabbia  e ingras- 
sare le  galline. 

(CzaUA.) 

STIBLATO.  Aggiunto  dato  a rime- 
dio in  cui  entra  lo  stibio. 

(N.) 

STIBIO.  Minerale  che  s' accosta  for- 
se alla  natura  dei  metalli,  e a cui  sembra 


Stigio 

non  mancar  altro,  |ier  essere  veramente 
metallo,  che  di  reggere  al  inai  tello  ; al- 
trimenti antimuniu. 

<A.) 

STICCATO.  SU  uiuento  da  suonare  a 
percossa  composto  di  sc«lici  a diciotto 
basloucini  di  legno,  dei  quali  uno  c sem- 
pre più  piccolo  dcir  altro  ^ sono  messi  in 
ordine  progressivo  di  grandezza  in  una 
eusselUi  con  ambe  le  loro  estremi tù  sopra 
cuscinetti  di  paglia,  e s'intuonand  con 
balocchi  di  legno. 

(L.) 

STICHIOTECMA.  CÀ>sl  inUiolò  il 

signor  Monlemuiit  1*  arte  d' insegnare  a 
leggere  in  venti  o trenta  lezioni,  di  uii'ii- 
ra  per  ciasciiiui,  col  mezzo  deif  analisi 
(lei  suoni  delle  parole. 

(O.) 

STICOCARPO.  Genere  di  piante 
delia  classe  degl'  IdroUlii  c dell'  ordine 
delle  alghe  cool'crve. 

(O.) 

STICORCHLDE.  Genere  dì  piante 
della  fumigliu  delle  orcliidee,  e della  dian- 
di  ìa  giiuindria  dì  Linneo,  che  comprende 
il  genere  malaxis  di  Swartz. 

(Aq.) 

STIDIONATA.  Quella  quantità  di 
vivanda  che  si  arrostisce  in  una  solo 
volta  nello  stidione. 

STIDIOXE.  Cosi  i Fiorentini  chia- 
mano lo  schidione* 

(TaAM.) 

STIFELIA.  Genere  di  piante  della 
Nuova  Olanda  stabilito  da  Smitli  nella 
famiglia  delle  epacridi  e nella  pentandria 
munugima. 

(Aq.  — N.) 

STIGIA.  jicqua  stigia  chiamano  i 
chimici  r acqua  da  partire. 

(A.) 

STIGIO.  Nome  dai  chimici  imposto 
a certo  spirito  acido,  attesa  la  sua  pro- 
prietà corrosiva.  (Aq.) 


Digitized  by  Googl 


Stim 

Stisio.  Nume  poeticu  dato  ad  una 
•pecie  di  piante  unilobee  del  genere  giun- 
co, dell'  etandria  munoginia,  che  cresco- 
no nelle  acque  nere  e stagnanti. 

(Aq.) 

Stigio.  Genere  di  piante  crittogame 
della  fiuniglia  dei  licheni,  le  cui  piante 
sono  tutte  nere,  come  i poeti  finsero  le 
acque  dello  SUge. 

(Aq.  — N.) 

STIGHITE.  Roccia  la  cui  posta  i di 
retinite,  o d'  ossidiana,  contenente  gra- 
ni o cristalli  dì  feldspato. 

(Bossi.) 

STIGONEHA.  Genere  di  piante  cril- 
togame  della  fomiglia  delle  ortrodie,  sta- 
bilito da  Agordb. 

(Aq.) 

STILANDRIA.  Genere  di  piante  del- 
la famìglia  delle  apocinee  od  asclepiadee, 
e della  pcntandrìa  diginia  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Nuttall. 

(Aq.) 

STILBE.  Genere  di  piante  esotiche 
a fiori  monopetali  della  poligamìa  dioe- 
cia,  osservabili  soltanto  per  la  loro  forma 
brillante.  , 

(Aq.) 

STILBITE.  Cosi  Haùy  ha  denomi- 
nato quella  soslanxa  che  gli  altri  mine- 
ralogisti dissero  seo/ife  lamellare  o per- 
Uggiante,  avendo  riguardo  allo  spleu- 
dore  e al  bianco  di  perla  dei  suoi 
crislaQi. 

(Boss.  — Aq.) 

STILBO.  Genere  di  piante  crittoga- 
me della  lamiglia  dei  funghì. 

(Aq.) 

STILBOSPORA.  Genere  di  piante 
ciiltug.ime  delia  famìglia  dei  funghi,  le 
quali  nascono  tulle  pietre. 

(Aq.) 

STILE.  Dicesi  stile  o stiletto  Io  stm- 
mento  altrimenti  detto  specillo- 

(O.)  I 
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Stile.  Nome  di  ditersi  strumenti  d'ac- 
ciaio oblunghi  e sovente  lunghi,  rìtondi 
ed  acuti,  destinati  a dispiegare,  ad  apri- 
re, ad  essere  introdotti,  o ad  altre  ope- 
rasioni  di  chirurgia  sul  corpo  animale. 

(A.  O.) 

Stili.  Cilindretto  di  acciaio,  d'ar- 
gento, flessibile,  piano,  terminato  da  un 
capo  ad  oliva  e comunemente  con  una 
cruna  dall'  altro  } viene  adoperato  per 
esplorare  le  ferite,  le  fistole,  ecc.,  e per 
passarvi  i setonl. 

(A.O.) 

Stilb.  Ago  che  Dell'orologio  solare 
serve  ad  indicare  le  ore,  detto  anche 
gnomone,  (O.) 

Stile.  Verghetia  sottile  e cilindrica 
di  metallo,  o d'osso,  o d'avorio,  con 
cui  gli  antichi  scrivevano  sulle  tavolette 
incerate.  (Talli.) 

Stile  del  baratro.  Nel  setificio  è un 
lungo  fusto  d' albero  , rimondo,  verti- 
cale, che  tropossa  la  volta  del  baratro 
( luogo  murato  sotto  il  pian  terreno  ), 
forma  l'asse  del  valico  propriamente  det- 
to ed  è girevole  su  d' un  forte  perno 
detto  il  puntone, 

(ClBEEl.) 

Stile  delP  arcolaio.  Bacchetta  di 
ferro  ( talora  anche  una  massa  dì  le- 
gno) piantata  verticalmente  in  un  toppo 
o in  una  crociera,  che  serve  di  base  allo 
stile,  e di  sostegno  a tutto  l' arcolaio,  ar- 
nese per  dipanare. 

(Csaaai.) 

Stile  o Stilo  del  manganatore. 
Asse  prolungato  del  rotone,  e sopra  cui 
si  avvolge  il  canape. 

(ClEEEl.) 

Stilb  . Presso  II  mugnaio,  è un 
grosso  albero  orizsontale,  che  è I'  asso 
comune  della  ruota  a paté  e del  lubec- 
chio  ( ruota  minore  fermata  oU'  opposta 
estremità  dello  stile  medesimo.  ) 

(ClEEEl.) 
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Srai,  o fiuto  del  rotane.  Nelle  fer- 
riere, è una  grossa  trare  orìxzontale , 
che  k come  il  prolungamento  dell'  asse 
del  cotone  o ruota  idraulica,  e nella  cui 
lunghezza  sono  piantate  le  palmole  u 
lieve  che  incontrano  successivamente  e 
abbassano  1'  estremità  della  coda  del 
maglio.  (Csaias.) 

Stile.  Nelle  gualchiere,  è l'esse  oriz- 
zontale d' una  ruota  fatta  girare  dnl- 
r acquo,  fornito  di  levatoi  che  spingono 
e rialzano  la  leva  dell'  asta,  alla  estre- 
mità inferiore  della  quale  è fermato  il 
mazzo. 

(CsEEES.) 

STILEFORO.  Genere  di  pesci  del- 
1'  ordine  degli  acantopterigi,  e della  fa- 
miglia dei  tenioidei,  stabilito  da  Sbaw,  e 
distinti  da  una  coda  terminata  da  un 
lungo  filo  stiliibrme. 

(A«.) 

STILETTATO.  Spade  stilettate  di- 
consi  quelle  spade  che  hanno  la  punta 
a uso  di  stiletto. 

(Aq.) 

STILETTO.  Pugnaletto  di  lama  trian- 
golare o quadrata,  stretta,  affilata  ed  acu- 
tissima. 

(Ga.) 

Stiletto.  Piccolo  stile  da  disegnare. 

' (Tasu.) 

SriLBTTO.  Presso  i chirurghi,  lo  stesso 
che  tenta,  specillo. 

(O.) 

Stiletto.  Diconsi  stiletti  d' acqua, 
alcune  piante  acquatiche  che  hanno  le 
foglie  triangolari  appuntate  a guisa  di 
stiletto. 

(N.) 

STILI.  Colonne  di  forma  cilindrica, 
rustiche  ed  irregolari,  le  quali,  essendo 
ora  corte,  ora  grosse  od  ampie,  non  ap- 
partengono alla  serie  degli  ordini  archi- 
tettonici. 

(Ao.) 
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STILIOEE.  Nome  di  una  famiglia  di 
piante,  stabilita  da  Roberto  Rrowne,  il 
cui  tipo  è il  genere  stilidio. 

(Aq.) 

STILIDIO.  Genere  di  piante  esoti- 
che, stabilito  da  Loureiro,  tipo  di  uiui 
famiglia  dello  stesso  nome  stabilita  da 
Browne,  e della  diandria  monoginia  di 
Linneo. 

(Aq.) 

STILIFORME.  Che  è conformato  a 
guisa  di  stile,  che  è sottile  come  uno 
stile. 

(A.) 

STILINA.  Genere  dì  polipi  dell'  or- 
dine delle  madrepore,  ì quali  trassero  tal 
nome  dal  loro  asse  stUìforme.  La  stylina 
echinata  è la  sola  specie  conosciuta. 

(Aq.) 

STILIONE.  V.  TsasaTOLs. 

(Tbam.) 

STILLARE.  Cavare  l'umore  «la  «piat- 
che  cosa  j>cr  forza  «li  cablo,  o col  mezzo 
di  alcuni  strumenti  fatti  perciò,  altrimen- 
ti distillare,  lambiccare. 

(T»sm.) 

Stillsef..  Dicesi  stillare  a rena  «>  a 
bagno  se«a;u,  qioc  in  vaso  immerso  nel- 
r arena  con  fuoco  sullo.  — E cosi  di- 
cesi anche  stillare  per  ìstuia  umida  o 
per  islula  secca. 

(N.) 

STILLATO.  Bevunda  stillata  o di- 
stillata,  fatlu  per  distilluzione,  c diecsi 
comiincmente  di  quellit  stillalu  da  con- 
sumato di  cappone,  pane,  e alil  i ingre- 
dienti posti  0 stillare  insieme,  che  si  dà 
agli  ammalali. 

(Ta\M.) 

STILLAZIONE.  Lo  slìlUre,  cd  an- 
che infusione. 

(N-) 

STILLICIDIO.  Lo  stillare  dell’ ac- 
qua a "uccia  a goccia  dal  tetto  u simile. 

(V.) 
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Stilmcidio.  Servitù  dello  sttUieidio^ 
così  chiamasi  la  servitù  del  fondo  vicino 
dì  ricevere  le  ac<]ue  piovane  che  scor- 
rono da  tutto  u da  parte  delP  edilizio 
in  favore  del  quale  la  servitù  è stabilita. 

(N.) 

Stillicidio.  Medicamento  liquido  da 
stillare  sopra  alcuno  parte  del  corpo  in- 
fermo ; alU'imenti  doccia,  embrocazione. 

STILLO.  Luogo  per  dove  fa  lo  stil- 
licidio. (Hiit.) 

STILO,  rcd.  Stile. 

(A.) 

Stilo.  Parte  ilei  pistillo  che  separa 
r ovario  dallo  sliiimiu. 

(O.) 

Stilo,  stile  od  anclie  Abetella.  ^ Nel- 
la costruzione  dei  ponti  per  gli  ediflziì, 
le  abetelle  o stili  sì  piantano  vcrticnlmeu- 
te  in  terra  dalla  parte  del  caldo  paralel- 
lamcntc  alla  muraglia,  in  distanze  pro- 
porzionale alla  lunghezza  delle  assi,  con 
cui  si  ha  a fare  il  tavolato. 

La  stabilità  delle  al)clelle  è assicurata 
mediante  Irò  o quattro  venti  o funi  le- 
gate verso  la  cium  degli  stili  rizzati. 

(Carkita.) 

STILOBASI.  Genere  di  piante  crit- 
togame della  fanuglia  delle  alghe,  stabilito 
da  Schwabe. 

(Aq.) 

STILOBASIO.  Genere  dì  piante,  for- 
se della  famiglia  delle  terebinlacce  e della 
poliguinia  luonoecia. 

(Aq.) 

STILOBATO.  Uuro  sa  cui  si  collo- 
cano le  basi  delle  colonne  comuneinente 
chiamato  piedestallo  o piedestilo. 

(Aq.) 

STILOCERO.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  euforbiacee,  e della  dioecia 
poliandria  di  Linnei,  stabilito  da  Adria- 
no de  Jussien. 

(Aq.) 
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STILOCOIUNA.  Albero  (Me  isole 
Filippine,  con  cui  CavTmilles  ha  stabilito 
un  genere  nella  famiglia  delle  robbiacee 
e nella  pentandria  monogìnia. 

(Aq.) 

STILOFORO.  Genere  di  piante  delb 
iamiglia  delle  papaveracee  e della  polian- 
dria monoginia  di  Linneo,  stabilito  da 
Nuttoll. 

(Aq.) 

STILOGLOSSO.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  orchidee  e della  gi- 
nandria  diandria,  stabilito  da  Yun  Breda. 

(Aq.) 

STILOMETRIA.  Arte  di  misurare 
una  colonna,  onde  consei*vare  la  propor- 
zione tra  le  sue  parti. 

(Aq.) 

STILOSANTO.  Genere  di  piante  a 
fiori  polipetali  della  diadclfìa  decandria 
e della  bmiglia  delle  leguminose  di  Jus- 
sieu. 

(Aq.) 

STILOSTEMOKE.  Divisione  di  pian- 
te distinte  da  fiori  cogli  stami  collocati  sul 
loro  stilo. 

(Aq.) 

STILURO.  Genere  di  piante  stabilito 
da  Rafinesciue  nella  famiglia  delle  ra- 
nuncolacee,  e nella  esandria  poliginìa  di 
Linneo. 

(Aq.) 

STIMA,  o conto  iT avviso.  Presso  gli 
architetti,  è uno  scritto  nel  (piale  si  no- 
tano compendiosamente  le  quantità,  le 
qualità,  e il  prexzo  dei  materiali  e dei 
lavori,  e quindi  la  spesa  presunta  di  tutta 
una  fabbrica  da  costruirsi. 

(Csbees.) 

Stims.  Presso  i periti  è giudizio  del 
valore  dì  una  (»>sa  ; (piel  prezzo  che  una 
cosa  si  crede  valere,  e che  da  un  perita 
è stato  determinato  ; altrimenti  estima- 
zione, apprezzamento. 

(A.  — N.) 
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STIMAI^.  Chiamano  ancora  dicuni  SUO.  Aggiunto  <U  una  tpccie  <ll  li- 
botanici  gli  atìmmi.  no.  ( ) 

(Aq.  — N.)  STIORO,  Stiora.  In  metrologia  è 
STIMMA.  La  parte  auperiore  del  pi-  la  quarta  parte  dello  stajoro. 
itillo,  destinata  a ricevere  il  polline.  ( P.  ) 

(A)  — O.)  STIPA.  Genere  di  piante  della  fami- 
STIMMAXTO.  Grande  arbosrello  glia  delle  graminacee  e della  triandria 
rampicente  con  cui  Luureiro  ha  itabililo  diginia  di  Linneo.  Tra  le  ine  ipecie 
un  genere  nello  pentandria  monoginia.  sono  otsentibili  la  stipa  pennata  e la 

( Aq.  ) stipa  tenacissima  di  Linneo. 
STIMMAROTA.  Genere  di  piante  ( Aq.  ) 

esotiche,  stabilito  da  Luureiro  nella  STIPAMACCIIIE.  Chi  va  raccoglien- 
dioecia  poliandria,  che  vengono  ca- do  sti|ia  per  le  macchie.  (N.) 

ratteriaiate  'e  cosi  denominate  pel  lorq  STIP  ANDRA.  Genere  di  piante 

stile  a stioule  grandissimo  ed  orbi-  della  famiglia  delle  asfodelee  e della 
colare.  (Aq.)  esandria  monoginia  di  Linneo  , sta- 

STIHMATI.  Unguenti  solidi  od  in-  biiito  da  Browne.  Si  distinguono  per  un 
gredienti  validi  a dare  consistenia  ad  filamento  de' loro  stimmi  ristretto  alla 
essi  unguenti.  base,  ricurvo  e lanugginoso  alla  parte  su- 

( Aq.  ) periore.  ( Aq.  ) 

STIMMATIDIO.  Genere  di  piante  STIPATO.  Presso  i boscaiuoli,  equi- 
erittogame  della  famiglia  dei  licheni,  sta-  vale  a circondato  di  stipa  ossia  di  sterpi 
biiito  da  Heyer.  ( Aq.  ).  per  legname  minuto  da  far  fuoco. 

STIMMITE.  Nume  specifico  propo-  ( Tassi.  ) 

sto  da  Brongniart  per  tutte  le  roccie  STIPENDIO.  Sorta  di  retribuxione 
risultanti  dal  miscuglio  di  ossidiane , che  si  dà  all'  impiegato, 
con  cristalli  o granì  di  feldspato,  riu-  * (Caseiu.) 

nifi  da  una  pasta  di  retinite  ; perciò  la  STIPETTAJO,  che  anche  dicono 
loro  massa  è come  segnata  di  numerose  Ebanista.  Colui  che  fa  stipi  e altri 
e pìccole  macchie  o punti.  simili  lavori  gentili  che  non  farebbe  il 

^(Aq.  ) legnaiuolo.  ( A'ed.  Easaisva  nel  Diaio- 
STIMOLO.  Strumento  col  quale  si  nario  primitivo.  ) 
pungono  ibuoi,  asini  e simili  animali,  ( CsarvA.  ) 

per  sollecitarli  al  camminare.  STIPETTO,  dimìn.  e vczzeggìuli- 

(Tasa.  ) vo  di  stipo.  (CiaeaA.  ) 

Snifoi/O.  Nome  dato  a quei  peli  STIPITATO.  Che  ò ristretto  alla  sua 

sottili  e pungenti  che  cuoprono  le  base  a guisa  di  uno  stipile  di  un  picciuo- 

foglie  o qualche  altra  parte  dì  una  lo.  (A.  O.) 

pianta,  e che  sulla  pelle  fanno  nascere  STIPITE.  Fusto , stelo  o perble 

una  infiammazione  accompagnata  da  di  albero  , non  che  di  ogni  pian- 
gonfiezza  che  produce  alle  parti  affette  ta,  e per  estensione,  dell'  erba  ; negli  al- 
bruciore  e dolore.  (O.)  beri  ai  eleva  verticalmente,  si  ramifica 

STINCO  de'gamhali.  Presso  il  for-  raramente  e si  cordila  di  un  fascelto  di 
maio,  i il  pezzo  anteriore  del  gambale,  foglie  al  venire. 

(Cabeva.)  (Team.) 
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STIPITE.  Banda  dall'  oaciu  alte  poia 
«olla  aoglia  e regge  l' wchitrave. 

(C.“.) 

STIPO.  Sorta  di  piccolo  armadio 
elegante  , d'  ebano  , di'  mogani  o 
mogogano,  che  altri  dicono  più  breve- 
mente mogano,  o d'altro  legno  nobile,  e 
con  molti  comodi  di  aportellinì  o casset- 
tine,  ad  uso  di  riporvi  scritture  impor- 
tanti, o minute  robe  preaiose.  Talora  lo 
stipo,  senaa  piedi  proprii,  si  colloca  su 
di  una  tavola  contro  al  moro. 

(Csaaas,  ) 

StIPTICO.  Aggiuntodi  rimedio,  piòi 
comunemente  fletto  astringenle- 

(Ad N.) 

STIPULA.  Appendice  membrano- 
sa u fogliacea  ebe  accompagna  spesso  le 
foglie,  e che  talvolta  ne  la  pure  le  veci. 

Secondo  il  numero,  la  aituaùonc, 
proporaioue,  divisione,  forma,  super- 
ficie eonsistensa  » durata,  dlstingiiunsi 
le  atipule  in  solitarie,  accoppiate,  inter- 
ne, laienli,  opposte  alle  foglie,  picciolis- 
sime,  piceiole,  grandi,  grandissime,  den- 
tate,. crenate  o intaccate,  bifide,  biparti- 
te, laciniate,  intere,  puntate,  ottuse,  ro- 
tonde, orecchiate,  reniformi,  saeUiformì, 
spadiformi,  lunate,  cigliate,  biancastre, 
membranose,  callose,  tubercolose,  spino- 
se, caduche,  decidue,  persistenti,  ecc. 
Inoltre  dicunsà  vere  le  stipole  che  nasco- 
no sui  rami,  e /itlse  quelle  che  traggono 
origine  dal  piccinolo  della  foglia  stessa, 
si  che,  staccando  la  figlia,  si  stacca  con 
essa  anche  la  stipala. 

( BaaroLom.  ) 

STirnis.  I criUDgamisU  chiamano  sti- 
pole quelle  foglioliae  che  nascono  oeU'a- 
sccUa  delle,  foglie.  deUe  pingermannìe  a 
foglie  distiche,  che  non  sono  mas  sulitar 
rie,  ma  sempre  aocóppiate' ed  opposte; 
ahrhaenti  ortcchittàe. 

BTIPULACEA.  Aggiunto  di  foglia, 
5uppf.  Dii.  TtcH.  T.  XXXVII. 
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ed  è quella  che  va  gueruita  di  stipula, 
sitrimenti  stipulata. 

(BaaeoLoar.) 

STIPULABE.  Rimanere  in  concor- 
dia, obbligandosi  per  parola  o per  iscril- 
tura,  Bocordare,  concordare,  far  contral- 
to. (Tassi.) 

STIPULATO.  Stabilito  per  iaeriltu- 
ra.  ( Tasn.  ) 

STIPULAZIONE.  Tutto  ciò  che 
concerne  la  situazione  e la  struttura  del- 
le stipole.  (A.  O.  — O.) 

STIPULINA.  Stipula  che  nasce  alla 
I base  delle  foglioline  ia  snè  pczioli  parti- 
colart  delle  foglie  composte;  altrimenli 
stipula  logliobneaxe. 

(A.  O.) 

STIPULOSO.  Che  ba  grandi  stipole. 

(A.  O.) 

STIRARE.  E distendere  col  ferro 
caldo  la  bianclmria,.  o sompUeeniente 
umida,  o anche  insaldata. 

( Csaaus.  ) 

STIRATOIO.  Panno  per  lo  più  lami, 
coperto  di  tela , per  stirarvi  sopra  le 
biancherie.  ( Caanas.  ) 

STIRATORA.  Donna  che  esercita 
il  mestiere  di  stirare  la  biancheria. 

(Csaaiis.  ) 

STIRPARE.  SrasBcare,  schiantare, 
sverre  ; altrimenti  sterpare. 

( Tasn.  ) 

STIRPE.  Nome  che  si  dà  talvolta  allo 
stipite  delle  felci,  tal  altra  allo  sterpo. 

(BaaToi.oin.) 

STIBPETO.  Luogo  pieno  di  sterpi. 

(A.—  V.) 

STISSl.  Albero  dei  Giappone,  da 
Thunberg  chiamato  apactu  e cosi  da 
Lonreiro  denominato  a cagione  de'  pic- 
coli ponti  che  distinguono  il  suo  frutto. 

(Aq.) 

STITTA.  Genere  di'  ^nle  crittoga- 
me della  faunglio  dei  licheni,  compren- 
I denti  queili  ohe  sono  sparsi  di  mnrrliir, 
55 
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u ponteggiaU  o notati  coma  U carte  di 
musica.  ( Aq.  ) 

STITTICO.  Lo  stesso  che  Stìpticu. 

(Aq.) 

STIVA.  Presso  il  cartaio  è un  corto 
numero  di  prese  ammontate  le  unc  sulle 
altre.  ( Carena.  ) 

STIVADORE.  Arnese  col  quale  si 
balte  la  carica  entro  il  cannone,  allrimen- 
ti  e più  comunemente  dcUo  baliipalle 
colctilore. 

STIVAGGIO.  £ una  maniera  dì  dis- 
porre la  zavorra,  le  bolli,  le  munizioni 
da  guerra  e da  bocca,  e generalmente 
tutto  quello  che  si  mette  nella  stiva,  afbii- 
chè  il  bastimento  sia  più  acconcio  alla 
navigazione. 

(A.  — S.) 

STIVALARSI.  Porsi  gli  stivali. 

( CàllENA.  ) 

STIVALATO.  Che  ha  stivali  in  gam- 
ba. ( Carena.  ) 

STIVALETTI.  Stivali  che  arrivano 
a mezza  gamba. 

(Carena.  ) 

Stivaletti  oriopedici.  Nome  che  si 
dà  a certi  pìccoli  stivali  consistenti, . por- 
tanti molle,  coregge  e 6bbìe,  e che  ai  ado- 
perano pei  fanciulli,  onde  rimediare  alle 
conformazioni  viziose  ed  alle  deviazioni 
de’  piedi  c delle  gambe. 

Fino  dall’antichità,  Ippocratc,  che  ave- 
va osservato  perfettamente  le  malattie  dei 
piedi  stravolti, o storti, ci  ha  lasciato  alcune 
nozioni  sul  modo  di  curarle.  1 due  WiUon, 
Ambrogio  Pareo,  c molti  altri,  hanno  alla 
loro  volta  proposto  dei  mezzi  per  gua- 
rirle. Ma  la  ditheoUà  è meno  grande  nel 
descrìverne  il  mezzo,  che  nella  sua  appli- 
cazione ; imperciocché  la  macchina  me- 
glio fatta  per  guarire  questa  deformità 
potrebbe  tornare  uno  strumento  inutile 
messa  tra  mani  inabili  e poco  asercitatc  : 
1 applicazione  stabilisce  essa  sola  il  me- 
rito degli  apparati.  Non  sarebbe  dunque 
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n sorprenderti  che  li  processo  di  cui 
parla  Ippocrale  (che  forse  egli  od  altri 
hanno  adoperalo  con  successo)  fosse  po- 
scia restato  di  nessuna  utilità,  malgrado  i 
tentativi  inutili  che  si  saranno  fatti  per 
bene  applicarlo.  Sarà  avvenuto  lo  stesso 
di  alcuni  inventati  in  seguito,  come  di 
qiiclU  di  Tiphaine  e Verdier,  che  hanno 
ottenuto  dei  successi  a Parigi,  e di  quel- 
lo di  Jackson  di  Londra,  ma  che  non 
ha  sopravvissuto  al  suo  autore.  Hant- 
zel,  che  era  stato  guarito  da  Vene!  dei 
suoi  piedi  storti,  e che  per  amor  di  que- 
st’ arte  sì  fece  medico  e sostenne  una  tesi 
suU’urtopedla  nel  1798,  aveva  mal  com- 
preso il  processo  di  VencI,  « ne  fece  una 
descrizione  talmente  catlì\'a  che  Bruck- 
ner,  chiivirgo  tedesco,  che  si  occupava 
di  questo  argomento,  ne  concepì  la  idea 
la  più  falsa,  e propose  una  nuova  fascia- 
tura. Il  celebre  Scarpa,  professore  in  Pa- 
via, fu  indotto  pure  in  errore  dalla  de- 
scrizione di  Bruckner  più  cattiva  ancora 
della  prima,  e tolse  quindi  a rigettare  l’u- 
no e 1’  altro  di  tali  apparali,  proponen- 
done un  altro,  col  quale  allérma  di  aver 
ottenuto  grandi  successi.  Il  professore 
Boyer  ha  egli  pure  descritto  un  altro  ap- 
parato di  sua  invenzione  nel  suo  Trattalo 
delle  malattie  chirurgiche. 

Noi  ci  limiteremo  alla  descrizione  del- 
lo stivaletto  usato  dal  sig.  F.  L.  E.  Mel- 
let,  direttore  di  uno  stabilimento  ortope- 
dico a Parigi,  come  quella  che  per  la  sua 
chiarezza  e per  le  figure  dalle  quali  c 
accompagnata,  ci  sembra  più  delle  al- 
tre suscettibile  di  essere  intesa. 

L’autore  principia  dal  dividere  la  ma- 
lattia in  due  periodi  distinti  : nel  primo, 
dic’egli,  bisogna  vìncere  gli  ostacoli  che 
si  oppongono  al  ristabilimento  della  buo- 
na conformazione  del  piede;  nel  secondo 
si  deve  mantenere  le  parti  riordinate  fino 
a eh’  esse  si  sìeno  bene  fortificate  nel- 
la nuova  posizione,  e die  diversi 
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•tercixii  ed  siti-i  meni  teropeiitici  l'equili- 
brio tia  bene  rictabilito  tra  le  forze  mu- 
Kolari  dettinate  a mantenere  il  piede  nel- 
la tua  posicionc  normale,  in  maniera  da 
permettere  al  membro  di  eseguire,  senza 
alcun loecorto, tutti  i movimenti  naturali. 

Il  primo  periodo  è essenzialmente  vio- 
lento, il  secondo  ò piuttosto  costrittivo 
0 proClatico  ; quest*  ultimo  ha  per  isco- 
po  di  abituale  i muscoli  ad  eseguire 
movimenti  fino  allora  impossibili,  ed  ai 
quali  si  fa  loro  contrar  1'  abitudine  me- 
diante etercizii  appropriati,  e sopra  tutto 
con  una  ripetizione  frequente  di  tali  mo- 
vimenti. 

Il'  uno  e l' altro  di  questi  periodi  do- 
manda l'uso  di  mezzi  meccanici; ma  quel- 
li usati  nel  primo  caso  sono,  come  abbia- 
mo detto,  essenzialmente  eIBcaci,  mentre 
tendono  continuamente  a dirigere  il  pie- 
de in  un  senso  contrario  a quello  della 
sua  dev  iuzione  ; quindi,  per  agire  più  sicu- 
ramente, devono  essere  inflessibili,  vale  a 
dire  non  devono  cedere  minimamente  ai 
movimenti  del  piede,  i quali  non  possono 
essere  che  irregolari  fino  a eh'  esso  non 
abbia  acquistato  una  buona  direzione . 
Quelli  del  secondo  periodo  sono  sola- 
mente costrittivi,  vale  a dire  non  al- 
trimenti destinati  a produrre  alcuno  sfor- 
zo quando  il  piede  si  muove  direttamente, 
ma  soltanto  ad  opporsi  alle  false  dire- 
zioni eh’  esso  potrebbe  prendere  ; devo- 
no perciò  esser  flessibili,  ed  offrire  la 
possibilità  di  eseguire  senza  pena  i mo- 
vimenti di  flessione  e di  estensione  del 
piede,  come  se  quello  fosse  in  una  dire- 
zione normale.  Ed  è per  questo  che  sono 
provveduti  di  articolazioni,  e spesso  di 
molle  proprie  a secondare  ed  a favorire 
l'azione  muscolare. 

Descriveremo  adesso  successivamente, 
e con  quante  maggiori  particolarità  ci 
sarà  possibile,  gli  apparati  usati  in  cadau- 
no di  questi  periodi. 
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L' apparato  meccanico  usato  nel  pri- 
mo per  vincere  gli  ostacoli  che  si  op- 
pongono allo  ristabilimento  della  buona 
conformazione  del  piede,  sia  che  que- 
sti ostacoli  tengano  alla  posizione  od  alla 
conformazione  viziosa  delle  ossa,  sia  che 
dipendano  dalla  contrazione  o dal  rac- 
corciamento  dei  muscoli  e dei  legamenti, 
è quello  stesso  conosciuto  da  lungo  tem- 
po sotto  il  nome  di  apparato  o stivalet- 
to di  y enei,  dal  nome  del  suo  autore  ; 
colle  diverse  modificazioni  che  successi- 
vamente vi  furono  praticate  da  Jancard 
suo  allievo,  e da  Ivernois,  e dallo  stesso 
nostro  autore.  ' 

L’apparato  costrittivo  pel  secondo  pe- 
rìodo, richiede  l'uso  dell’ingegnoso  mec- 
canismo inventato  da  d'Ivcmois  e modi- 
ficato egualmente  dallo  stesso  Hellet,  e 
che  si  adatta  alle  calzalui'e  ordinarie.  Que- 
sto non  esclude  inoltre  i diversi  esercizi! 
ginnastici  proprìi  a dare  dell'  energia  ni 
muscoli  affievoliti,  come  I'  uso  delle  fri- 
zioni, dell'elettricità,  del  galvanismo,  ec., 
quando  trattisi  nello  stesso  tempo  di 
combattere  delle  paralisie  parziali  o ge- 
nerali. Si  comprende  facilmente  che  in 
molti  casi  è necessario  di  combinare  un 
trattamento  interno  congiuntamente  al- 
r uso  degli  apparati  meccanici,  quando, 
p.  es.,  i fanciulli  sienu  deboli,  scrofolosi, 
0 rachitici,  ec.  i 

Apparalo  di  V enei.  (Ved.  la  Tavola 
LXXVI,  fig.  1.'  della  Tecnol.) 

Esso  compouesi  della  parti  seguenti  : 

I ."  Di  una  suola  di  legno  di  forma 
quadrangolare  A,  larga  quanto  il  piede, 
ed  un  poco  più  lunga.  Questa  suola  è 
appoggiata  inferiormente  a due  orli  sa- 
lienti a d destinati  a far  posare  il  piede 
orizzontalmente  sul  suolo  sen  za  appoggiar- 
si sopra  i bottoni  di  ferro  che  sì  trovano 
al  di  sotto,  « che  servono  ad  affibbiare  le 
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cx>rcfgie.  Eua  « traforata  poaterionuente 
da  due  aperture  longltudkaali  b b'  de- 
atioate  a larciar  passare  le  linguette  del 
calcagno,  che  si  fissano  ad  un  bottone  di 
lerro  collocato  nel  loro  centro.  Al  di  sotto 
dell'  estremità  anteriore  della  medesima, 
cTvi  un  altro  bottone  di  ferro,  che  servead 
appiccare  una  piccola  coreggia,  un  capo 
della  quale  ti  ripiega  sul  collo  del  piede 
dell'  ammalato,  e serve  ad  impedire  al 
piede  stesso  di  sdrucciolare  in  addietro. 
Da  una  banda  e dall'altra  vi  tono  al- 
tri bottoni  di  ferro  ohe  fissano  lecoreggie, 
destinate  a mantenere  I'  estremità  ante- 
riore del  piede  sulla  medesima.  1 sup- 
porli di  legno  in  forma  di  beccatello  che 
sono  al  di  sotto  e da  ogni  lato  dell'  orlo 
della  suola,  devono  essere  un  pò  più  lar- 
ghi della  suola  stessa  affine  di  preservare 
la  parte  inferiore  dalle  sltrgamento;  e tale 
prolungamento  serve  nel  tempo  stesso 
od  impedire  agli  ammalsti  dal  camminare 
sulla  punta  del  piede. 

n.°  All'  orlo  esterno  della  stessa  suola, 
od  aU'orlo  Interno,  dove  la  storpiatura 
«lei  piede  sia  esteriore,  havvi  una  squa- 
dra di  ferro  assai  larga  B,  la  cui  verticale 
slav'  essere  dell'  allessa  dd  calcagno,  od 
«oche  un  poco  più  elevala.  Questa  squa- 
dra termina  superiormente  in  fiirma  semi- 
circolare; essa  ha  dal  suo  lato  interno  un 
cuscinetto  di  crini  e di  lana,  ed  à armata 
al  di  fuori  da  un  manico  di  ferro  nel 
quale  s' impegna  1'  estremità  della  leva. 
Questa  me^sima  squadra  è munita,  un 
poco  innanxi  del  manico,  di  un  iKiltone 
di  ferro  destinato  u fissar  le  coreggie  che 
«ostengono  l' avampiede  ; In  sua  parte 
oris  so  atale  è fissata  solidamente  al  di 
sotto  deUs  suola  di  legno,  in  modo  che 
la  sua  faccia  interna  risponda  csettamen- 
ae  al  meno  della  protuberansa  formatasi 
sul  lato  esterno  e superiore  deH’osso  del 
tarso,  quando  il  piede  è collocato  sulla 
auola  di  legno. 
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3. “  Di  una  leva  a fusto  rotonda  di 
ferro  D,la  cui  estremità  inferiore  t piana, 
e si  fissa  nel  manioe  della  squadra.  L’ e- 
stremìtà  superiore  è arrotondata  in  pie- 
cola  palla,  aH'efletto  di  non  attaccarsi  agli 
oggetti  esterni,  e nel  tempo  stesso  per 
ricevere  I'  estremità  libera  della  coreg- 
gia E,  che  serve  a fissarla  intorno  alla 
gamba.  Questo  fusto,  u leva,  dev*  essere 
un  ferro  rotondo  a fine  di  poter  facil- 
mente prestarsi  a tutte  le  incurvature 
che  stimanti  giovevoli  di  fargli  pren- 
dere durante  il  corso  del  trattamento  ; 
esso  diminuisce  insensibilmente  di  gros- 
setxa  da  basso  in  alto,  e deve  arrivare  a 
qualche  allessa  della  gamba,  presso  a 
poco  al  ginocchio,  in  maniera  che  la 
txireggìa  che  deve  fissarlo  pasti  fra  il 
ginocchio  e ì muscoli  della  polpa  sen- 
so comprimerli.  Adoperasi  per  costruire 
queste  leve  il  ferro  dolce  ; il  filo  di  fer- 
ro normanno  ben  .cotto  è quello  che 
conviene  meglio,  per  poter  ottenere  tutte 
le  incurvature  necessarie. 

4. °  Un  petto  di  cuoio  soffice  F,  ma 
aUsostansa  resistente  per  non  deformarsi 
in  seguito,  è destinato  a formare  una  tal- 
ionie ra,  la  cui  parte  anteriore  e inferiore 
è incurvata  per  lasciar  passare  il  taltone, 
e la  parte  superiore  circonda  il  basso 
della  gaaiba,  e si  ferma  con  un  laccio 
come  uno  slivalette.  Alcune  coreggie  H H 
destinate  a mantenere  la  parte  anteriore 
del  piede  sulla  suola  di  legno,  che  si  fer- 
mano ai  Iati  interno,  esterno  ed  anteriore 
della  stessa  suola,  in  nna  al  bottone  che 
porta  anteriormente  il  lato  esterno  delln 
squadra,  qualche  cuscino  più  o meno 
largo,  più  o meno  darò  e di  forme  di- 
verse, secando  le  circostante,  oonipiono 
quest'  apparecchio.  — La  sua  applica- 
sinBe  sì  fa  come  segue  : 

Si  eoffiineia  ansi  a tutto  dall'  awilnp- 
para  il  piede  di  una  fasciatura  rotonda 
fatta  con  una  sona  di  flanella  larga  tue 
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diti , c lunga  da  un'  auna  e ntcua  a 
due  nine.  Lo  *'  iuvulge  quiudi  in  una 
calia  di  lana  ordinaria  che  porta  al- 
la lua  eitmnità  anteriore  una  piccola 
coreggia  ; e ciò  fatto  Io  si  applica  sulla 
suola  di  legno  dell'  apparecchio  in  ma- 
niera che  la  pianta  vi  riposi  nella  sua  più 
grande  estensione  possibile  ; s'impegna  il 
tallone  nell'  incuTo  posteriore  della  tal- 
loniera,  e legasi  questa  alla  parte  infe- 
riore della  gambe.  Si  fissa  in  seguito 
r avaiapiedc  sulla  suola  di  legno,  mercè 
la  piecob  coreggia  fissa  all'estremità  della 
calta  e le  eoreggie  trasrersalì,  in  mp- 
do  che  il  dosso  del  piede  si  trovi  in  fac- 
cia del  cuscinetto  che  riveste  la  parte 
intema  della  squadra.  Ciò  fatto  impe- 
gnasi b leva  nel  tubo  deUa  squadra,  e 
dopo  averb  conTenientemente  incurvata, 
la  si  accosta  dolcemente  alla  gamba,  e 
quando  giudicasi  che  la  sua  aikine  sia 
abbastanxa  forte,  la  si  ferma  al  di  sotto 
del  ginocchio  con  b coreggia  o giarret- 
tiera che  tiene  alla  sua  estremità  supc- 
riore, e che  il  malato  può  serrar  di  per 
sè  quando  ei  sente  che  i muscoli  cedono, 
e che  il  piede  si  raddrizu. 

Questo  apparato  riunisce  tutte  le  in- 
dieoxioni  necessarie  per  raddrixxare  un 
piede  storio  ; il  piede  vi  è stabilito  di 
modo  che  il  tallone  è diretto  oootinua- 
monte  al  basso  e all'  infuori,  mentre  che 
la  tibia  e T astragalo  sono  tenuti  fermi 
dall'  allo  delb  tallonicra.  Egli  è facile 
allora,  per  le  diverse  incurvature  che  si 
danno  alla  leva,  di  far  bre  all'avampiede 
i movimenti  di  rotaxiunc  necessarii  per 
condurlo  a poco  a poco  al  diuaoxi  delb 
gamba,  e rilevare  in  seguito  la  punta  del 
piede  stesso,  mentre  il  tallone  trovasi 
invariabilmente  fermo  in  abbasao,  atteso 
r incavo  inferiore  ddh  blloniera.  Puossi 
con  questo  apparecchio  adoperare  H gra- 
do di  fòrxa  che  si  desidera  graduandolo 
insensibilmente.  Esso  riunisce,  in  una  pa- 
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rola,  b foru  e la  semplicità  di  Baione  ; 
non  esercita,  quando  è bene  applicato, 
alcuna  compressione  dolorosa , alcuna 
estensione  violenta  ; può  essere  applica- 
to il  giorno  e la  notte  senxa  turbare  il 
sonno  degli  ammabti,  lo  che  è un  punto 
molto  Importante  ; mentre  senxa  questa 
continuità  d'axione  eglino  sarebbero  espo- 
sti a perdere  la  notte  ciò  che  avessero 
guadagnalo  il  giorno.  I muscoli,  che  co- 
minciano a cedere  c ad  afiàticarsi,  ri- 
prendono forxa,  ed  ogni  giorno  nuovo  lu 
resUtenxa  rinnovasi  altrettanto  gagliarda- 
mente  del  primo  in  cui  fu  applicata  lo 
macchina  ; mentre  quando  1'  apparato  è 
applicato  continuamente  e senxa  inlerru- 
xiunc,  i muscoli  tesi  e raccorcbti  si  con- 
traggono da  principio  fortemente  quando 
sono  fonali  ad  estendersi,  ma  a capo  di 
pochi  giorni  si  ailatirano,  cedono  c si 
lasciano  in  seguito  facilmente  allungare. 

Due  cose  sono  necessarie  nel  periodo 
del  trattamento  dei  piedi  storli  : bisogna 
onii  a tutto  evitare  che  il  piede  non  si 
giri  Dell'  apparato,  spostamento  al  quab 
è sempre  inclinato  ; ed  in  secondo  luogo 
è d' uopo  bene  dirigere  la  condotta  delb 
leva  durante  il  trattamento.  Questa  leva 
è un  fusto  rotondo  destinato  a prendere 
tutta  sorta  di  forme  ed  incorvature  secon- 
do il  bisogno,  e con  una  specie  di  rappor- 
to fra  la  sua  incurvatura  e quella  del  piede. 

Sia  una  curva  A (Tav.  LXXTI,  figu- 
ra a ) che  sappresenta  quella  del  piede 
deformato  ; bisoguerà  che  1'  estremità  B 
percorra  successivamente  P arco  di  cir- 
colo b per  arrivare  al  punto  C,  che  in- 
dica la  rettitudine  del  piede,  incardinao- 
dosi  sul  punto  fisso  D,  che  rappresenta 
b testa  articolare  deU'  astragalo.  Del  pari 
bisognerà  necessariamente  che  la  leva  £, 
curvala  da  prima  in  addietro,  un  poco  id 
di  aopra  deUs  squadro,  percorra  succes- 
sivaraenle  tutti  i punti  del  circolo  e per 
arrivare  alla  linea  retta  F,  b quab  indica 
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t' alto  della  gamba,  ed  a cui  ai  perviene 
per  un  seguito  di  curvature  più  o meno 
pronunciate,  ma  che  in  generale  dimi- 
nuiscono progressivamente  dal  di  dietro 
al  davanti,  mentre  aumentano  in  senso 
contrario  ; di  maniera  che  il  piede,  es- 
sendo ricondotto  per  la  linea  retta,  ese- 
guisce un  movimento  di  rotaaione  sopra 
ti  stesso  per  ricondurre  la  pianta  del 
piede  al  di  sotto,  sollevare  il  suo  orlo 
esterno  e tenerlo  come  sospeso  sul  suo- 
lo. Quando  I'  estremiti  superiore  della 
leva  viene  ad  accostare  la  gamba,  la  sua 
incurvatura  posteriore,  da  prima  essai 
pronunciata,  non  esiste  più,  mentre  quel- 
la laterale  al  di  lùori  e sul  davanti,  che 
non  esisteva  da  principio,  si  pronuncia 
al  contrario  sempre  più.  Arrivati  a que- 
sto punto,  la  meti  del  cammino  è fatta, 
il  piede  riposa  sulla  pianta,  la  lesta  del- 
r astragalo  i ricoperta  dalP  osso  navicu- 
lare,  la  prominenaa  non  esiste  più  sul 
dosso  del  piede,  e 1’  avampiede  trova- 
si in  linea  retta  colla  gamba  ; ma  la 
punta  del  piede  è tempre  bassa  ed  il 
tallone  elevato  ; i movimenti  di  flessione 
i di  estensione  non  succedono  che  a 
stento.  Per  procedere  nel  tcconc^  stadio 
del  trattamento  attivo,  bisogna  ancora  che 
la  leva  percorra  in  avanti  la  stessa  via 
ch'està  ha  percorso  in  addietro  c di  fian- 
co ; quindi  essa  leva  deve  perdere  in- 
sensibilmente le  sue  curvature  laterali  che 
devono  divenire  progressivamente  ante- 
riori in  modo  da  innalzare  la  punta  del 
piede  e da  abbassare  il  tallone,  avendo 
sempre  cura  di  tenere,  durante  tutto  que- 
sto tempo,  l'orlo  esterno  del  piede  come 
sospesa  sul  suolo.  — Quando  finalmente 
la  punta  del  piede  è abbastanza  rilevata 
ed  il  calcagno  è abbastanza  disceso,  e la 
pianta  del  piede  è orizzontale,  ed  i mo- 
vimenti del  piede  procedono  facilmente, 
il  trattamento  atUvo  è terminato,  e comin- 
cia quello  costrittivo. 
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L’ apparecchio  costrittivo  di  grorno  i 
semplice,  o più  o meno  composto  secon- 
do le  circostanze.  Se  I'  ammalato  è gio- 
vane, e che  il  piede  abbia  bene  ripreso 
la  sua  forma  normale,  che  i movimenti 
di  flessione  e di  estensione  succedono 
focilmenle,  che  il  tallone  sia  bene  aUws- 
sato,  il  tendine  d'Achille  poco  resistente, 
ed  il  piede  riposi  bene  sulla  pianta,  ba- 
sta spesso  adoperare  una  semplice  lama 
d' acciaio  avente  nu  articolazione  a li- 
vello del  malleolo  esterno,  fermata  infe- 
riormente di  una  maniera  solida  ùa  le 
due  suole  dello  stivaletto,  e superiormen- 
te da  una  coreggia  che  passa  sotto  il 
goretto  (Tav.  LXXVI,  figura  3).  Se,  al 
contrario,  il  tallone,  abbassato  a stento, 
minaccia  di  rimontare,  se  i muscoli  pc- 
ronei  laterali  sono  più  o meno  para- 
lizzati, si  dovrà  aggiungervi  la  molla  in 
batteria  di  fucile,  immaginata  da  Ivemois, 
che  raggiunge  perfettamente  lo  scopo. 

Se,  come  avviene  qualche  volta,  il  gi- 
nocchia è un  poco  inclinato  al  di  dentro 
o al  di  fuori,  e che  i movimenti  di  fles- 
sione e di  estensione  non  sieno  in  rap- 
porto esatto  con  quelli  dell'articolazione 
tibio-tarsicB,  è d'uopo  per  regolarli  ag- 
giungere all'  apparato  d' Ivernois  il  pro- 
lungamento A in  forma  di  T,  immaginato 
dall'autore,  per  mantenere  queste  due 
articolazioni  in  rapporto  esatto  di  flessio- 
ne e di  estensione  ( figura  4 )• 

Finalmente  accade  talora  che,  sebbene 
il  piede  sia  perfettamente  in  questi  rap- 
porti normali  con  la  gamba  e col  ginoc- 
chio, ciò  nullameno  tutto  il  membro  gira 
all'  indentro  con  un  movimento  di  rota- 
zione, per  una  viziosa  abitudine  dei  mu- 
scoli delia  coscia  ; ed  è allora  necessario 
di  prolungare  ancora  1'  apparecchio  fino 
alle  anche,  dove  lo  si  ferma  col  mezzo  di 
una  cintura  o di  fibbie  cucite  a un  cor- 
saletto ( figura  5 ). 


Digitized  by  Google 


Stitautti 

Apparato  del  sig.  à Ivernoit. 

L'  apparato  del  sig.  d' Iremois,  per 
abbassare  il  tallone  e supplire  all'  azione 
dei  muscoli  paralizzati,  componesi  degli 
oggetti  seguenti  ; 

I Di  uno  stivaletto  o calzare  ordi- 
nario A (ra  le  due  suole  del  quale  pone- 
si  una  suola  dì  ferro  destinata  a ricevere 
ed  a mantenere  più  solidamente  la  porte 
inferiore  di  questo  apparato  ; questa  suo- 
la riempie  i tre  quarti  posteriori  della 
suola  della  scarpa,  e vien  fermata  da 
quattro  pìccole  punte  ribadite  sulla  pri- 
ma suola. 

а. °  Di  una  squadra  di  ferro  B,  la  cui 
parte  inferiore  ed  orizzontale  s' insinua 
fra  le  due  suole  della  scarpa  e al  di  sotto 
della  suola  di  ferro,  c viene  inchiodata  da 
due  o tre  chiodi  ribaditi  solidamente  al- 
r esterno  della  suola  dello  stivaletto.  La 
parte  superiore  e verticale  della  medesi- 
ma è piatta,  e la  sua  estremità  superiore 
è arrotondata  a mezzo  cerchio. 

3. °  Di  un  braccio  piatto  C di  buon 
acciaio  culla  parte  inferiore  arrotondata, 
avente  un  foro  rotondo  per  entrare  nel 
pernio  della  squadra  suddetta. 

4. °  Di  una  piastra  di  latta  piccola  D 
arrotondata  in  alto,  e terminata  inferior- 
mente a punta  ottusa,  sulla  quale  si  fer- 
ma r estremità  superiore  del  braccio. 

5 ° Di  un  pezzo  d' acciaio  forbito  F 
(beiente  presso  a poco  la  funzione  di 
quella  che  gli  armaiuoli  chiamano  noce. 

б. °  Di  un  galletto  rotondo  d'acciaio  G 
che  si  avvita  sulla  parte  rotonda  che  ter- 
mina il  pernio  della  squadra. 

7.°  Di  una  catenella  M in  forma  dì  T, 
il  cui  lungo  fusto  piatto  viene  ricevuto 
nella  fenditura  della  noce,  e le  cui  pic- 
cole braccia  si  appiccano  alla  parte  infe- 
riore delle  molle  eh'  essa  deve  trascinare 
in  avanti  nel  movimento  dell'  apparato,  j 
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8.*  Finalmente  di  una  susta.  N,  della 
stessa  forma  di  quella  di  un  fucile,  eccet- 
to che  il  suo  lungo  braccio  è fesso  alla 
sua  estremità  libera  per  ricevere  il  capo 
della  catenella. 

Tale  apparecchio  soddisfa  perfetta- 
mente le  indicazioni  proposte  per  con- 
tenere il  piede,  fino  a eh'  esso  abbia  ri- 
proso  abbastanza  di  forza  per  poter  essere 
abbandonato  a sé  stesso,  senza  il  soccor- 
so di  aiuti  meccanici. 

Ha  non  basta  che  i piedi  testino  costret- 
ti durante  il  giorno,  bisogna  che  lo  sieno 
anche  nella  notte,  poiché  sopra  tutto  è 
nel  momento  del  sonno  che  le  contra- 
zioni muscolari  tendono  a svilupparti, 
molto  più  che  allora  I*  attenzione  c l' in- 
telligenza dell'ammalato  non  possono  op- 
porvisi,  o rimediarvi.  Quando  un  amma- 
lato ha  già  dormito  per  un  tempo  più  u 
meno  lungo  con  l'apparato  attivo  di  Ve- 
nel,  cui  si  à abituato,  non  gli  toma  dì 
gran  pena  di  sostenere  un  apparecchio 
semplicemente  costrittivo. 

Quest’  apparecchio  da  notte  è sem- 
plicissimo : componesi  di  uno  stivaletto 
un  pò  gi-otsulano,  la  cui  tomaia  i aperta 
in  tutta  la  sua  lunghezza  sul  collo  del 
piede  dov'  è allacciato,  e la  cui  suola  è 
di  legno.  Esso  ha  del  pari  sul  di  dietro 
un'  apertura  nome  quella  della  tallaniera 
di  Venel,  per  lasciar  passare  il  tallone. 

Nella  parte  mediana  posteriore  tiene 
inchiodata  solidamente  una  squadra  del 
lutto  slmile  alla  calzatura  di  Venel  con  un 
cuscino  al  di  dentro,  e al  di  fuori  un  tu- 
bo per  ricevere  1'  estremità  inferiore  del 
braccio  o leva  di  ferro  rotondo,  che  vien 
fermata  nella  sua  estremità  superiore  da 
una  coreggia  al  di  sopra  della  gamba,  e 
che  inferiormente  s' incurva  per  mante- 
nere il  piede  in  una  buona  posizione, 
vale  a dire,  il  tallone  bosso  e 1'  estremità 
anteriore  cd  il  lato  esterno  un  pò  più 
rilevato  dell’  interno. 
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Il  teapu  duraula  il  quale  gli  aatmaleti 
itero  no  uwre  di  quatti  metti  non  può 
etiere  determiBato.  Lo  tteeso  nome  di 
apparecchio  cMlriitivo  indica  abbattan- 
ta  che  &no  a che  ri  ha  luogo  di  Iciuere 
che  le  membra  non  tieno  Unto  raffurta- 
te  da  poter  tottcnerti  da  aè  medeiime  in 
una  buona  diretione,  ti  dare  obbligare 
rammaiato  a portarlo,  non  cuttando  ad  et- 
to d'altra  parte  molta  pena  una  volta  che  ^ 
vi  tia  abituato.  Allorché  ti  troverà  op- 
portuno di  smetterlo,  lo  ti  farà  gradata- 
mente prima  per  qualche  ora  del  gior- 
no, poi  una  mette  giornata,  poi  una,  e 
cosi  di  seguito. 

Le  torsioni  dei  piedi  al  di  dentro  o al 
di  fuori  toprarvenute  accìdea talmente, 
ti  curino  alla  medesiou  maniera  e collo 
stesso  processo,  quando  il  difetto  sia 
avantato  e eh’  etto  presenti  le  deformità 
del  piede  storto  di  origine  ; tulamente 
che  il  trattamento  costrittivo  sarà  in  ge- 
nerale più  lungo. 

Dove  trattisi  piuamente  di  una  leggera 
elcvaiione  del  tallone,  vale  a dire  di  un 
principio  di  piede  t</uino,  nel  qual  caso 
i fonciulli  non  accusano  ordinariamante 
alcun  dolore,  arrestasi  facilmente  il  pro- 
gresso della  malattia  opponendo  da  prin- 
cipio una  forza  artificiale  a quella  dei 
mut(X>li  della  polpa,  e perciò  il  miglior 
metto  è I'  apparecchio  a molla,  o d'ivcn- 
nois,perla  convalescenza  del  piede  storto 
( figura  6 ) , graduando  la  forza  della 
molla  secundo  la  resistenza  del  tendine 
di  Achille. 

Dove  il  piede  tenda  nel  medesimo  tem- 
po od  inclinani  da  una  banda  o dairoltra, 
si  farà  uso  della  coreggia  a due  lingnette, 
attaccandole  da  una  parte  alla  vite  della 
molla,  a dall’altra  a un  bottone  da  fer- 
marsi sopra  un  piccolo  braccio  aldi  sotto. 
dMta  molla,  ed  in  modo  da  non  unpedire 
il  sa»  tviluppu».  Perchè  la  oontratiene 
del  tendine  di  Achille  torni  a bene,  fa  d’uo- 
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po  usare,  durante  la  notte,  del  caliaretto 
col  braccia  curvo  in  avanti  ( le  contra- 
zioni e r energia  dei  muscoli  della  polpa 
sono  troppo  farti  perchè  aia  cosa  pru- 
dente oppor  loro  qualche  ostacolo  du- 
rante il  tempo  del  riposo. 

In  questo  trattamento  preservativo  del 
piede  equino,  non  si  deve  privar  1’  am- 
malato di  movimento,  nè  lasciarlo  cam- 
minare tanto  adagio  quant’  ei  desidera  ; 
ma  è necessario  vietargli  assolutamen- 
te di  saltare,  e peggio  di  correre,  poiché 
questi  due  movimenti  si  eseguiscono  col- 
la punta  del  piede,  e richiedono  per 
conseguenza  delle  farti  contrazioni  dei 
muscoli  della  polpo,  che  bisogna  evitare. 
Anche  nel  montare  • nel  discendere  le 
scale  bisogna  che  gli  ammalati  avvertano 
di  appoggiare  tutto  il  piede  sui  gradini, 
e che  evitino  tutti  I movimenti  e gli 
esercitii  che  domandano  una  cuutrazio- 
ne  viva  dei  muscoli. 

(F.  L.  E.  Iduj.BT.) 

Stivslittu.  Calcatura  o piccola  gaiu- 
bcruola  di  cuoio  che  si  mette  diuturno 
al  tarso  de’  cavalli  che  nel  canuuinare  si 
toccano  e si  guastano  col  ferro  1’  una  o 
1’  altra  gamba. 

(A.  O.) 

STIVALONE,  Bocresc.  di  stivale,  e 
diceti  più  particularnienic  di  quei  grossi 
stivali  calzati  dai  pustiglioui,  e che  vaa 
sopra  le  acarpe,  o anche  sopra  gli  sti- 
vali ordinarìi. 

( Csazsa.) 

STIVABE.  Dicesi  stivare  in  verde, 
ed  è metter  la  ruba  in  luogo  umido  u 
sospetto  d' umidità,  u stivare  roba  umida 
od  anche  porla  in  luogo  o maniera  in  cui 
possa  patire.  Dicesi  stivare  in  trave,  e 
vale  lo  stivare  balle  di  Iona,  bambagia  c 
simili,  a forza  di  argani,  leve,  ecc. 

< A.  ) 

STIVIERE.  Sorta  di  caliaretloi 
(N.  > 
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STIZOLOBIO.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  leguminose  e della 
diadelfia  decandria  di  Linneo;  stabilito 
da  Patrizio  Browne:  sono  cosi  denomi- 
nate dall'  avere  il  loro  legume  sparso  di 
piccole  punte  pungenti. 

(A«.) 

Stizoi.osio.  Nome  dato  da  Persoon 
al  fagiuolo  antelmintico  officinale. 

(O.) 

STIZOLOFO.  Genere  di  piante  del- 
la famiglia  d^lle  sinanteree  e della  singe- 
nesia  poligamia  finutraneadi  Linneo,  sta- 
bilito da  Cassini  a scapito  del  genere 
centaurea,  caratterizzate  da  foglialine  del 
loro  involucro  sormontate  da  una  specie 
di  cresta  frangiata  e pungente.  Compren- 
de due  specie,  cioè:  lo  stiiolophus  bal- 
samitae  Jolius  e lo  stiiolophus  corono- 
f/i/olius,  da  Lamarck  descritte  coi  nomi 
di  centaurea  balsamita  e centaarea 
coronopi/olia. 

(Aq.) 

STOBEA.  Genere  di  piante  delia  fa- 
miglia delle  sinanteree  e della  singenesia 
poligamia  eguale  di  Linneo,  stabilito  da 
Thuuberg,  a cui  servi  di  tipo  la  carlina 
atractyloides  di  Linneo.  Sopo  forse  cosi 
denominate  dalle  squame  pagliacee  dei 
loro  calici. 

( Aq.  — N.  ) 

STOCCATA.  Colpo  stocco  o piut- 
tosto colpo  di  punta  dato  con  qualunque 
altra  arma  corta  e da  ferire.  Secondo  gli 
scbermitori,  è lo  stesso  che  colpo  di  pun- 
ta, puntala,  o botta  dritta. 

(N.) 

STOCCHEGGIARE.  Tirar  colpi  col- 
lo stocco,  ed  anche  ferire  collo  stocco  o 
ferire  di  punta  con  qualsiasi  arma  bianca. 
Difendersi  collo  stocco  o con  altra  arme 
senza  ^ferire,  che  diceti  andare  stoccheg- 
giando. 

( Tarn.  ) 

STOCCO.  Arme  bianca  offensiva,  di 
Suppl.  Di%.  Tecn.  T.  XXXf^lI. 
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lama  lunga,  stretta,  senta  taglio  ed  acuta 
in  punta.  Portavasi  dagli  uomini  d'arme 
legata  all'  arcione  della  sella,  e si  maneg- 
giava di  punta,  taltaslla  come  una  lun- 
ga spada , tal  altra  come  una  laneia 
manesca. 

(Ga.) 

Stocco.  Arme  parimente  bianca  simi- 
le in  tutto  alla  spada  moderna,  ma  al- 
quanto più  corta  e di  forma  quadrango- 
lare. Di  quest'arme, magnificamente  guar- 
nita, sono  soliti  i pontefici  a presentare 
que'  capitani  che  combattono  per  la  fede. 

(Ga.) 

Stocco.  Stile,  attorno  a cui  s'  alxa  il 
pagliaio. 

(N.) 

STOJA.  Tessuto  di  gìunclii,  canne 
fesse;  meglio  dicesi  stuoja. 

( Tbah.  ) 

STOLCO.  Fagiano  nero,  coi  piè  cO'' 
perii  di  penne,  che  nasce  nelle  utonta* 
gne. 

(A.) 

STOLOFORO.  Genere  di  pesci  ai 
quali  una  striscia  longitudinale  ed  inar- 
gentata da  ambe  le  parti  del  corpo  diede 
tal  nome. 

(Aq.) 

STOLONE.  Fregio  o ornamento 
d'  oro,  di  ricamo  o simile,  che  è dalle 
due  parti  davanti  del  piviale. 

( A.  ) 

STOLONI.  Diconsi  anche  quelle 
produzioni  radicate  delle  piante  erbacee 
che  strisciano  e rampicano  sopra  la  terra 
e gettano  radici  e fusti. 

(Bzrtolori.) 

StOlosi.  Nome  che  danno  i crittoga- 
misti  a quell'  organo  che  spunta  dalla  ra- 
dice vestito  di  fòglie  c che  genera  per 
ugni  dove  radici  senza  alcun  ordine;  aK 
trimenti  pollone. 

(BaaTOLoai.) 

STOLONIFERO.  Aggiunto  di, fusto 
50 
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o tronco  che  dalla  radice  monda  getti  o 
polloni;  altrimenti  pollonifero. 

l)ice«i  radice  stolonif  era  quella  che 
tratto  tratto  getta  radici,  dalle  quali  sor- 
gono fuiti. 

STOMA.  Apertura  della  pisside  o del- 
lo sporangio  de'  muschi. 

(Aq.  ) 

STO.MACHICO.  Che  giova  allo  sto- 
maco, che  conforta  lo  stomaco  ; altrimen- 
ti stomacale. 

( Tbab.  ) 

STOMACHINO.  Presso  ■ macellai , 
specie  di  animella  che  sta  attaccata  alla 
milia  ed  al  fegato. 

(A.) 

Stomscbiiio.  Pezzo  di  tela  fino,  ad- 
doppiato, imbottito  di  cotone  e trapun- 
tato, che  ti  porta  talora  dagli  uomini  sul 
petto  per  tenerlo  caldo. 

( Csaaas.  ) 

STOMATI.  Tengono  con  tal  nome 
indicate  le  piccole  aperture  che  presenta 
r epidermide  de'  vegetali  osservate  col 
microscopio,  e che  dicotui  anche  pirri 
corticali,  o gianduii  corticali  od  epi- 
dermo  idoli. 

(Aq.) 

STOMATICO.  Nome  dato  ai  rimedi 
giovevoli  alle  malattie  della  borea  e della 
gola,  e mal  ti  confonderebbe  con  stoma- 
chico. 

(A.  O.  — Aq.  ) 

STOMATOPOMPA.  Strumento  tatto 
a foggia  di  tifone,  che  serve  ad  estrarre 
dallo  stomaco  i liquidi  velenosi  ne'  casi 
di  avvelenamento. 

(O.) 

STOMIA.  Genere  di  pesci  della  fami- 
glia de'  siogonoti,  stabilito  da  Cuvier  fra 
gli  ossei  olobranchii  addominali.  Com- 
prende una  sola  specie  assai  singolare,j 
che  porto  una  testa  di  serpente  con  boc- 
ca molto  grande  sopra  un  corpo  di  pe- 
sce. ( Aq.  ) 
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STONARE.  Uscir  di  tono,  dell'  into- 
nazione, o prendendo  troppo  alto  o trop- 
po basso  il  tuono  della  scala,  il  che  di- 
ceti propriamente  cantar  Jdlso,  o anche 
prendendolo  coti  male  che  snbitamente 
strascini  in  tutt'  altra  modulazioBe,  senza 
poter  rientrare  nel  tono  richiesto. 

(Tas«.) 

STONAZIONE.  Atto  di  stonare  ; il 
che  avviene  cosi  nella  voce  umana  per 
cause  naturali  od  accidentali,  come  negli 
strumenti,  parte  per  la  loro  cattiva  co- 
struzione, parte  per  la  colpa  dello  stesso 
suonatore,  parte  anche  per  corde  fal- 
se, ecc. 

(L.) 

STOPPA.  Diersi  anche  la  canapa  ma- 
ciullata e spogliata  della  lisca. 

(P«) 

SrorrA.  Specie  di  borra  latta  di  cor- 
dami vecchi,  che  si  disfanno,  si  battono 
e ai  fanno  bollire,  poscia  seccare  al  sole 
o nel  forno,  e quindi  ti  filano  molto  flosci, 
e servono  a calofiitarc  le  commessure  dei 
bastimenti. 

(O). 

Srorrs.  Dicesi  stoppa  bianca,  la  stop- 
pa nuova  e non  ancora  impeciata;  stop- 
pa impegolata,  la  stoppa  fotta  di  corde 
impeciate  ; stoppa  nera,  la  stoppa  vec- 
chia. 

(O.) 

STOPPABUCHI.  Propriamente  c» 
che  serve  a stoppare  i buchi. 

(Mn.) 

STOPPACCIO,  Stoppacciolo.  Stan- 
toSb,  che  alcuni  anche  scrivono  latina- 
mente embolo.  Ingrossamento  cilindrico 
fatto  con  ciocchettc  di  canapa  o di  fi- 
no, allargate  e strettamente  ravvolte  in- 
torno al  rocchetto  della  mazza  di  ani 
canna  da  serviziale,  c di  tal  grosseazi 
che  lo  stantuflb  che  ne  risalta  entri  giu- 
sto, anzi  con  forza,  nella  cavità  della  can- 
na, per  {spingere  il  liquido  di  che  essai 
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ripieno.  Lo  stantufib  o stoppaccio  ungesi 
d' olio  per  agevolarne  Io  scorrimento. 

(CSOEIIS.) 

SrorrACcio.  Nome  volgare  di  alcuna 
specie  di  licheni,  e segnatamente  del  L. 
plica  lui, 

(N.) 

STOPPACCIOLO.  Bioccolo  di  bor- 
ra, cioè  pelo  vaccino,  o meglio  di  stop- 
pa, o d'  altra  simile  materia,  spinto  col 
battipalla  della  bacchetta  sopra  la  polve- 
re, e altro  simile  sopra  il  piombo,  per 
tener  separata  quella  da  questo,  c per 
rattenere  ambidue  nel  fondo  della  canna. 

(Csaass.) 

STOPPARE.  Riturar  con  istoppa. 

(N.) 

STOPPAROLA.  Uccelletto  di  quelli 
che  vivono  di  bacheroexoli. 

(N.  S.) 

STOPPIA,  Stoppiaro,  Il  campo  me- 
desimo dov'  i la  stoppia. 

(N.^B.) 

STOPPINARE.  Dar  fuoco  collo  stop- 
pino i o pinttoito  acconciar  lo  stoppino 
perchè  sia  pronto  a pigliar  fuoco. 

(Tasn.)  I 

Srorriesaa.  Guarnire  di  stoppino  e 
dar  fuoco  collo  stoppino  ai  raiii,  alle 
artiglierie  c ad  ogni  altra  macchina  o 
strumento. 

(Ga.) 

STOPPINIERA.  Piccolo  arnese  por- 
tatile, in  cui  o su  cui  è avvolto  un  lun- 
go pesto  di  stoppino,  a uso  di  più  spe- 
ditivo trasporto  di  lume  da  un  luogo 
all'  altro  della  casa  o della  starna,  senta 
spostare  il  lume  permanente.  — Sonvi 
stoppiniere  di  più  fogge  : a cassetta,  ' a 
vasetto,  in  asta,  ecc. 

(CsREVS.) 

$TorpiRitaA  a cassetta.  Specie  di  bau- 
letto tutto  di  latta,  e d' altro  metallo, 
lungo  poco  più  di  metto  palmo,  piano 
di  sotto,  tondo  di  sopra,  in  coi  entra 
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dall’  un  de'  capi  una  cassettina  ripiena 
di  stoppino  ripiegato  più  volte  su  di 
sè,  la  cui  estremità  da  accendersi  è 
presa  fra  gli  orli  della  cassetta  c dell'  a- 
stuccio. 

(Csatts.) 

Stoppikiebs  a vasetto.  È appunto  un 
piccolo  vaso  metallico,  più  alto  che  lar- 
go, con  coperchio  conico  bucato  in  cima, 
per  farvi  passare  la  punta  dello  stoppi- 
no, che  è aggomitolato  nel  vaso  stesso. 

(CsaERS.) 

Stoppisieba  in  asta.  Specie  di  pic- 
cola candellicre  metallico,  dal  cui  piede 
sorge  verticale  un  fusto  cilindrico,  sul 
quale  è avvolto  in  più  giri  Io  stoppino. 
11  capo  di  questo,  che  ha  od  esser  acce- 
so, s' innalxa  alquanto  al  di  sopra  di  un 
piattelino,  entrando  in  un  foro  centrale 
del  medesimo.  — Il  piattelino  è diviso 
diameti-almente  in  due  parti,  che  s'apro- 
no stringendo  due  manichetti,  e si  rin- 
chiudono per  forza  di  molla. 

(CsaBRA.) 

STOPPINO.  Propriamente  è lo  stes- 
so che  lucignolo,  ma  presso  i ceraiuoli 
toscani  è una  specie  di  candeluccia,  di 
grosseria  nou  più  che  una  penna  da 
scrivere,  e di  lunghciza  indehnita,  per- 
chè, nel  formarla  per  immersione,  si  an- 
naspa sur  un  tamburo  o rocchetto,  a 
modo  di  una  matassa,  si  che  si  può  ag- 
gomitolare. S'  adopera  ravvolto  varia- 
mente su  di  se  iq  forma  di  bauletto  ov- 
vero ripiegato  in  piccola  matassa  entro 
la  stoppiniera. 

(Caeera.) 

STorriio.  Diconsi  stoppini  perpetui 
i lucignoli  fatti  di  midollo  di  giunco. 

(A.) 

Stophro.  Piccola  miccia  fatta  di  al- 
cune file  di  bambagia  e co'  mudi  pirote- 
cnici preparata,  colla  quale  s'  innescano 
le  ortiglicrie  ed  i fuochi  lavorati. 

(Ga.) 


444  Stouko 

STOPPIONE.  In  agricoltun  è lo  sles- 
so eh*  stoppia. 

(Tasii.) 

STOPPOSO.  Diconsi  ttopposi  i li- 
moni, le  melaraocie,  o simili,  quando  il 
sugo  n'i  inaridito;  e dicesi  legname  stop- 
poso quello  che,  rasciugandosi  dall' umi- 
dità, diviene  vano,  frale  e leggiero. 

(Tasn.) 

STORACE.  Genere  di  piante,  tipo 
della  famiglia  dello  stesso  nome,  posto 
da  alcuni  nella  famiglia  delle  diospiree, 
u delle  ebenacee,  e della  diandria  mono- 
ginia.  I suoi  caratteri  sono  : calice  corto 
di  un  solo  pexao,  corolb  monopetala  fat- 
ta ad  imbuto,  drupa  rotonda,  due  ad  un 
solo  nocciolo  grande  convesso  piano.  La 
specie  officinale  da  cui  Ouisce  la  resina  o 
balsamo  tanto  conosciuto  nelle  officine, 
si  distingue  per  foglie  ovate,  intere,  nel 
di  sotto  tomentose,  c pe'  racemi  sem- 
plici. 

(Aq.  — O.  — N.) 

Stubacs  liquido.  Dicesi  una  resina 
molle,  viscosa,  di  color  giallo-bruno,  o 
rossiccio,  d'  odor  forte  ed  aromatico,  che 
cola  dal  liquidambar  ityoaciflua , pian- 
ta deli'  America  boreale. 

(A.  O.) 

STORACINEE.  Nome  di  una  fami- 
glia di  piante,  stabilita  da  Ricard  a sca- 
pito delle  ebenacee,  il  cui  tipo  è il  ge- 
nere styrax. 

(Aq.) 

STORCERE.  Svolgere  una  cosa  torta 
o attorcigliata,  altrimenti  distoreere.  — 
Migliorare  I’  attitudine  di  una  statua. 

(Team.  — N.) 

STORCITURA.  Tortuosità,  svolta  di 
una  via. 

(P.  V.) 

STORINO.  Strumento  che  gli  antichi 
adoperavano  per  tirar  sangue  dal  naso  : 
sembra  aferesi  di  bisloriiio. 

(.1.  O.) 
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STORNELLI.  Presso  il  funaiuol<>  , 
specie  di  aspi  o rocchetti,  collocati  gire- 
volmente nella  tira,  sui  quali  è avvolto 
il  filo  da  fare  i legnuoli. 

(CsKEirs.) 

STORNELLO  spogliato.  Dicono  i 
funaiuoli  quello  che  non  ha  filo. 

(CSRESS.) 

Stuehello  vestito.  Chiamano  i fu- 
naiuoli quello,  su  cui  in  buona  quantità 
sia  avvolto  il  filo.  (Caeeea.) 

Storeello.  Eccello  nericcio  picchiet- 
tato di  bigio  che  vola  a schieie  ; altri- 
menti storno. 

(Tram.) 

Storeello.  Quello' strumento  fanciul- 
lesco, che  si  dice  altrimenti  paleo. 

(Tram.) 

StOBicBLLo.  Si  dice  del  mantello  det 
cavalli  misto  di  color  bianco  e nero. 

(N.) 

STORNO.  Genere  di  uccelli  dell’  or- 
dine de'  passeri,  che  ha  il  becco  gialliccio 
ed  il  corpo  alquanto  nero,  con  macchie 
biandie.  Lo  storno  fa  il  nido  nelle  cavi- 
tà degli  alberi  e sui  coperti  delle  case, 
si  lava  spesso,  isvema  nell'  Egitto,  e b- 
cilmente  impara  a parlare.  Questo  uc- 
cello vola  e si  trattiene  a schiere.  Si  ciba 
di  bachi,  scarafaggi  ed  altri  insetti,  non 
che  di  diverse  coccole.  Distinguesi  mas- 
sime pel  becco  depresso  verso  la  punta. 
Oltre  lo  storno  comune,  v’  è lo  storno 
biancoj  il  bianco  e nero,  il  cenerino  o 
bigio,  il  terreo,  il  rosso  detto  storno 
marino,  l’ indiano  maggiore  e minore, 
detto  con  voce  straniera  mino,  ecc.  Al- 
trimenti stornello.  (Tram.) 

Storho.  Nel  giuoco  del  bigliardo,  col- 
pire di  storno  vale  colpire  di  rimbalxo. 

(Tram.) 

STORl’IARE.  Parlando  di  pitture, 
sculture  e simili,  quando  l' artefice  ha 
mal  dipinto  o scolpito  le  membra  delle 
sue  figure.  (N.) 
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STORPIO.  Surta  di  malattia  del  be- 
stiame bovino.  (A.) 

STORTA.  Vaso  di  vetro  ; corpo  non 
molto  grande  a lundo  rientrante  ehe  gli 
serve  come  di  base  ; collo  corto , ri- 
piegato quasi  a modo  della  storta  da 
stillare.  — Serre  di  orinale  a certi  ma- 
lati, cui  riesca  incomodo  1'  uso  dell'  ori- 
nale ordinario.  La  storta  da  uomo  ha  il 
collo  men  corto  e cilindrico.  La  storta 
da  donna  ha  il  collo  brevissimo  e ovale. 

In  qualche  provincia  italiana  la  storta  ! 
è alquanto  diversa,  e chiamanla  pappa- 
gallo, per  una  certa  somiglianxa  olla 
torma  dell'  uccello  di  questo  nome.  Cor- 
po triedro,  cioè  di  tre  facce  piane  ; ov- 
vero tondeggiante  nella  parte  superiore, 
piano  nell'  inferiore  ; in  ambi  i casi  al- 
lungato , digradantesi  in  pimta  ottusa. 
Sla  non  ritto,  come  la  storta,  ma  cori- 
cato. 11  collo,  e le  due  diverse  forme 
della  bocca  sono  come  nella  storta. 

(CsaaRA.) 

Stokta.  Distensione  violenta  ed  im- 
mediata de'tendini  e de'  ligamenti  di  ar- 
ti co  la  rione  in  coiisegucnxa  di  una  caduta, 
di  uno  storto,  o di  una  percossa,  qual- 
che volta  accompagnata  da  lussatione.  — 
Negli  animali,  le  storte  più  frequenti  so- 
no quelle  della  spalla,  altrimenti  sjono 
di  spalla,  spallo,  sbul%o,  Jalso  sbal- 
lo ; della  giuntura  del  piede,  altrimenti 
stortilatura , del  garello  ; dell’  artico- 
lazione fenioro-tibiale  de'  reni  e dell'  ar- 
ticolazione femoro-costale.  (O.) 

Storta.  Sorta  di  arme  offensiva  da 
taglio,  ricurva,  simile  alla  scimitana  o 
squarcino,  oggi  fuor  d'uso. 

(Ga.) 

Storta.  Sorta  di  strumento  da  Culo. 

(Tram.) 

STORTILATURA.  Specie  di  malore 
del  cavallo,  o simili  bestie,  ed  è la  storta 
della  giuntura  del  piede. 

(Tram.) 
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STOVIGLIE.  Sotto  alla  voce  Stovi- 
glie del  Dizionario  primitivo,  fu  detto, 
ma  troppo  limitatamente  delle  materie 
prime  impiegate  nelle  arti  ceramiche,  e 
perchè  cosi  richiedeva  il  piano  dell'upe- 
ra.  Trattandosi  però  adesso  di  un  Sup- 
plemento con  cui  devesi  esaurire  piena- 
mente la  materia,  spetta  quindi  a noi 
fornire  tutti  quegli  ulteriori  ragguagli  che 
valgano  a meglio  chiarirne  la  compo- 
sizione. 

Le  materie  prime,  tanto  naturali  che 
artificiali,  che  costituiscono  gli  elementi 
delle  paste  e vernici  ceramiche,  sono  mol- 
to più  numerose,  che  non  si  creda  comu- 
nemente. La  più  parte  trovasi  in  natu- 
ra, ma  alcune  altre  sono  artificiali. 

La  descrizione  e l'analisi  loro  riesco- 
no di  somma  importanza,  e perchè  mol- 
te sono  o possono  essere  impiegale  nelle 
stoviglie  di  quasi  tutti  i generi,  e perchè 
torni  più  facile  il  confronto  fra  la  com- 
posizione delle  paste  e le  loro  proprielA 
dopo  la  cottura. 

Questi  materiali  possono  estere  clas- 
sificati secondo  i loro  caratteri  chimici, 
oppure  secondo  gli  usi  cui  servono.  A- 
dutteremo  la  seconda  di  queste  classifi- 
cazioni, come  quella  già  usata  nel  Dizio- 
nario primitivo,  e divideremo  le  materie 
impiegate  nelle  paste  e nelle  vernici  bian- 
che e colorate  delle  stoviglie  in  quattro 
classi,  vale  a dire:  i.*  Materie  plastiche. 
a.‘  Materie  aride  o disaggreganti.  5.' 
Fondenti  per  le  paste.  4-‘  Uateriali  da 
vernici. 

A.  Materie  plastiche. 

i."  Il  caolino. 

а. °  La  collirite. 

5.°  La  cimulite. 

4. °  Le  argille.  , , - 

5. °  Le  marne  argillose. 

б. "  La  magnesite  e la  giobertile. 

7°  l*a  steatite.  . , 
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■ ° CiOLIIO  OO  ABGJLIA  »k  FOBCILLAVA. 

I caoKni  tono  minerali  o»ia  toocc  ter- 
rose di  consistenia  friabile,  spessa  fiate 
d'un  bianco  perfetto,  che  danno,  mesco- 
lati coll'acqua,  una  pasta  alquanto  tenace. 

Sono  composti  essenaialmente  di  sili- 
ce, talrolta  granellosa,  d' allumina  allo 
alato  d' argilla  bianca,  e d'acqua,  la  qua- 
le c'  entra  in  proporzioni  non  tanto  va- 
riabili come  fu  creduto  altre  volte. 

Cogli  acidi  non  danno  alcuna  eflerve- 
acenza,  e non  si  fondono  alla  più  elevala 
temperatura  delle  fumaci  da  porcellana, 
<jnalora  vengano  purgate,  mediante  lava- 
tura, di  quelle  particelle  di  feldspato  ohe 
ancora  potessero  contenere. 

Si  possono  prendere  per  tipi  del  cao- 
lino, le  materie  terrose  eh'  entrano  come 
parte  plastica  ed  infusibile  nella  compo- 
sizione della  pasta  di  porcellana  dura  di 
Sivres,  Lhnuges,  Vienna,  ecc. 

Un  attento  e profondo  studio  rese  pos- 
sibile a Brongniart  lo  stabilire  i caratteri 
dei  caolini,  meglio  che  altri  non  aves- 
se fatto. 

I minerali  contraddistinti  col  nome 
di  caolino,  sono  propriamente  rocce  com- 
poste 5 esse  contengono  una  parte  tenue 
argilloide,  che  ai  giunge  a separare  me- 
diante lavatura,  e presenta  le  proprietà 
reali,  ma  variabili,  dei  caolini,  secondo 
il  modo  di  condurre  la  lavatura  od  il 
punto  sino  al  quale  la  si  spinge. 

Brongniart  dà  il  nome  di  roccia  cao- 
linica  ai  minerali  naturalmente  composti 
di  varii  elementi,  fra  i quali  entri  il  cao- 
lino, ed  applica  la  voce  caolino  esclu- 
sivamente all'  argilla  separata  da  questi 
minerali  a mezzo  di  lavacri  diligentissimi. 
Ne  vedremo  P applicazione  quando  en- 
treremo a parlare  sulle  proprietà  e sul- 
r orìgine^dei  caolini  normali. 

Neppure  l'argilla  così  prep.vrata  basta 
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perù  a far  conoscere  asattamente  la  vera 
natqra  dei  caolini  ; poiché  essa  consta 
sempre  d'  un  miscuglio,  le  cui  parti  non 
possono  essere  separate  app'icno  coi  mez- 
zi meccanici  più  squisiti.  Conviene  a tal 
uopo  ricorrere  a processi  più  enorgici, 
p.  es.,  all'  azione  chimica  degli  acidi , 
per  isolare  qiml  princìpio  che  dai  chi- 
mici viene  eselusivamenle  caratterizzato 
per  caolino. 

L' amilisi  ddia  Urrà  eaolinica  sepa- 
rata dalla  roccia  caoliniea  col  mezzo  di 
lavacri  opportuni,  dà  la  compotikione 
empirica  sufficiente,  e forse  la  sola  con- 
veniente par  la  arti  ceramiche  ; la  secon- 
da è un' analisi  scientifica  utile  alle  su- 
blimi speoulazioni  della  scienza. 

Caratteri  miaeralogicL 

he  rocce  caoliniche  considerate  co- 
me normali  da  Brongniart,  ed  alle  quali 
sono  da  applicarsi  le  analisi  ed  osserva- 
zioni che  siamo  per  esporre,  hanno  co- 
munemente un  colore  biancu  perfetto,  o 
leggermente  roseo,  e talvolta  un  poco 
giallastra  ; la  loro  testura  è molle,  ter- 
rosa, spesse  fiate  granellosa  ; i grani  che 
le  compongono  appartengono  al  quarzo, 
al  feldspato,  ella  mica  ; la  base  della  massa 
è un  minerale  argilloide  bianco,  a tes- 
situra talvolta  lamellare.  £ , questa  base 
che,  mediante  lavacri,  dà  in  quantità  più 
o menu  considerevole  la  terra  caoliniea, 
e da  ultimo  il  caolino. 

Caratteri  chimici. 

Il  caolino  può  essere  isolato  soltanto 
con  un  processo  particolare  usato  nelle 
analisi  scientifiche,  che  consiste  ncll'c- 
strarrc  I'  argilla  impura  del  miscuglio 
coll'  azione  successiva  degli  alcali  e de- 
gli acidi  bollenti.  Le  dissoluzione  acida 
contiene  l' allumina  e quantità  più  u 
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maio  coiuiderr\-uli  d' altre  basi  ; la  dis-|  diante  lavacri,  dei  corpi  estranei  più 
soluaione  alcalina  contiene  la  silice  che]  voluminosi,  consistono  d' un  miscuglio 

d'  argilla  caolinica  e di  un  residuo  inso- 
lubile negli  acidi  e negli  alcali,  contenente 
dei  silicati  a basi  diverse. 

a.”  Che  r argilla  caolinica  viene  se- 
parata da  questo  residuo  col  messo  della 
successiva  astone  dissolvente  dell'  acido 
soiruricu  e della  potassa  caustica.  Que- 
st' operasione  venne  superiormente  con- 
traddistinta col  nome  d'  analisi  scien- 
essere  del  tutto  esatte,  e tutte  le  argille  tifica. 

caoliniche  danno  insieme  coU'allumina  5.°  Che  quest'  argilla  è una  combine- 
anche  della  calce,  della  magnesia,  ecc.,  sione  di  silice,  allumina  ed  acqua  in  pro- 
che vi  sono  commiste  allo  stato  di  sili-  porsioni  definite,  quasi  sempre  costanti, 
cati,  d'una  composisione  dubbia  o sco-  4-°4iheperò  in  molte  argille  hawi 
Dosciuta  allatto.  ancora  un  eccesso  di  silice  non  combi- 

Confrontando  fra  loro  le  varie  for-  nata,  suscettibile  ad  essere  disciolta,  se- 
mole dei  diversi  caolini,  vi  si  trova  suf-  condo  date  regole,  nella  potassa  caustica, 
ficiente  somiglionsa,  ed  è comune  quasi  a e che  si  separa  perfettamente  dall'  idrato 
tutti  una  proporsione  costante  fra  I'  ac-  di  silicato  d'allumina,  il  quale  costituisce 
qua  e l'allumina  contenutavi.  Questa  prò-  la  vera  argilla  caolinica,  corrispondente 
porxione  è generalmente  di  due  parti  di  alla  semplicissima  furmola  generale  A /f 
acqua  per  una  d'  allumina.  Spingendo  O),  S i O)  -|-  a a g,  riportata  supe- 
più  oltre  il  confronto,  e facendo  bollire  riormente. 

per  un  minuto,  o tutt'  al  più  per  un  mi-  5.°  Che,  da  ultimo,  la  variabilità  nella 
nuto  e messo,  l'argilla  caolinica  in  una  proporxioDe  dì  quest'  eccesso  di  silice 
soluaione  acquea  di  potassa  all'  alcoole,  nelle  diverse  argille  caoliniche,  può  es- 
si giungerà  sempre,  con  rade  eccexioni,  sere  attribuita  ad  un'  axione  posteriore 
a levarne  una  tale  quantità  di  silice,  che  dell'  acqua  che  tolse  a queste  argille  una 
le  formule  primitive  assumeranno  un  par-  quantità  più  o meno  grande  della  silice 
ticolore  carattere  di  semplicità,  e potran-  isolata  e solubile. 

no  essere  ridotte  alla  formola  definiti-  Caratterixsato  e determinato  cosi  il 
va  A If  O],  S t O]  a a f.  caolino,  per  quanto  lo  permette  la  sua 

Biassumendo  questi  caratteri,  trovasi;  natura  eterogenea,  possiamo  ad  esporre  i 
i.°  Che  i caolini  normali  allo  stato  caratteri  esteriori  c la  composisione  dei 
greggio,  semplicemente  espurgati,  me-| principali  caolini  conosciuti. 


era  seco  loro  in  combinasione.  Dopo 
aver  aliontanato,  coU'evaporasione  a sec- 
co, l'eccesso  d'acido,  si  libera  l' allumina 
col  solfidrato  ommonico,  e si  cercano 
nel  liquido  residuo  le  basi  secondarie. 
Con  questo  processo  riuscì  di  determi- 
nare con  formule  atomiche  la  composi- 
xiune  delle  argille  caoliniche;  ma  si  com- 
prenderà facilmente  ch'esse  non  possono 
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PROSPETTO  dei  diversi  Cjor.tx 


Paesi 

Località 

Caeatteei  sstebiii 

Francia 

Clos  de  Btada« 

Abbastanza  bianco,  grana  grossolana.  La  porcellana 

me  presto  Echas- 

falla  con  questo  materiale  sembra  esercitare  sui  colori 

sières,  cant.  d*£> 

preparati  coll'  oro  un'  influenza  alterante , la  causa 

breuil  (Allier). 

della  quale  non  fu  ancora  scoperta 

Marcus  ( Ariè- 

Caolino  argilloso,  bianchissimo.  Esso  è infusibile,  e 

8«)- 

si  conserra  perfettamente  bianco,  ma  è difficile  a la> 
vorarsi 

Les  Pieuz  , 

Aspetto  giallastro,  sabbioooso , molte  volte  ghia- 

( presso  Cher- 

ioso 

bourg  ). 
Alencon  ( Or- 

Grigiastro,  giallastro,  ghiaioso.  Questo  fu  il  primo 

ne  ). 

caolino  conosciuto  in  Francia 

Port-Louis 

Bianco  grigiastro,  venato  di  gialla  ocraceo,  morbi- 

( Morbihan  ). 

do  al  tatto,  pagliette  ialcose 

Chabrol  ( Pny 
de  Dòme). 

Giallastro,  magro  

Louchossoa 

Bianco  latleo  con  alcune  macchie  brune,  morbido 

( Bassi  Pirenei  ). 

al  tatto  

Saìnt-Yrìex 

Bianco  latteo,  friabile  \ se  ne  distinguono  tie  quali- 

(Alla  Vienna). 

tà  : ghiaioso,  sabbionoso  ed  argilloso 

Meude  ( Loiè- 
re). 

Inghillerra 

Stephens  (Cor- 
novaglia). 

Bianco  latteo,  morbido  al  tatto,  argilloide  . 

Plymton  ( De- 
TODshire  ). 

t 

Bianco  roseo,  argilloide,  fino,  morbido  al  tatto . . 
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r della  loro  composizione . 


A 

If  A L 1 

% l 

AoToai 

ed  Annotaxioni 

Siucz 

LllUKI' 

Vk 

Acqda 

Calce 

Magne- 

sia 

Potassa 

Soda 

desiDiJO 

■ e 

Ferro 

Silice 

combinata 

coirallu> 

mina 

39,9* 

56,37 

«3,94 

p.  1,80 

8,96 

57,34 

A.  6.  Ualaguti. 

a7,aa 

ao,oo 

9,o5 

P.  i,a4 

■ • ■ 

a4,o8 

18,18 

Id- 

4a,5i 

34,5  ■ 

13,09 

P.  .,39 

. . . 

9,67 

59, «« 

Id. 

• • . 

, , 

• A • 

Non  ancora  analix- 

iato. 

. . . 

. . 

. . . 

A A • 

Id. 

3a,g5 

39,88 

10,73 

P.  1,56 

34,87 

35,14 

A.  S.  Malaguti. 

43,60 

3a,4o 

a5,oo 

. . 

A A A 

. 

A.  S.  Berlhier. 

45, la 

55,00 

35,00 

P.  o,5o 

A . . 

A A 

38,75 

A.  S.  Malaguti. 

56, ao 

45,70 

D.  r aq. 

. . . 

1 

• • • 

A.  E.  Id. 

56, a5 

55,55 

13,00 

M.  3)4^ 

! . . . 

iG,oo 

A.  S.  Berthier 

48,00 

37,00 

i5,io 

L*  ’ ’ 

[P.  3,5o 

A A A 

A.  E.  Id. 

54,00 

43,60 

D.  1’  aq. 

|C.  0,70 

P.  3,10 

• A A 

A 

A.  E.  Malaguti. 

154,80 

4a,oo 

ìd. 

IC.  0,60  P.  3,60 

, • A 

A 

Id.  j 

4a,o7 

54,65 

13,17 

. . . 

A A A 

9,76 

51,09 

A.  S.  Id. 

Contiene  3,5^  di 

55,61 

aa,55 

9»  7“ 

P.  4,53 

A A A 

a8,oi 

3o,5a 

ferro  e manganese. 

A.  S.  Malaguti. 

54,5a 

45,46 

D.  r aq 

C.  0,54  P.  1,68 

A A A 

A 

A.  E.  Malaguti. 

38, o5 

ia,5o 

M.  1,45 

8,70 

. . . 

A.  S.  Boase. 

44,a6 

56,8i 

•3,74 

P.  i,5S 

I ■ ■ ■ 

4,5o 

54,07 

A.  S.  Malaguti. 

Su/ 

pi.  Di%. 

Tecn.  'I 
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PtUSI 

Località 

ClRlTTEBI  ESTEimi 

I Inghiìierra 
Italia 

Brcage  (Corno- 
vaglio). 

TieUo  (nel  Vi- 
centino). 

Borgmancro 
(presso  Turino). 

Grogi'io  : bianco  giallastro,  solido,  argilloso,  mor- 
bido al  tatto. 

Lavato  ; bianco  latteo,  finn,  morbido  al  tatto  ; in- 
durisce al  gran  fuoco,  non  si  fonde,  resta  bianco  . 

Germania 

Chiesi  ( Isola 
d'  Elba  ). 
Passa\ia(Bavier.) 
Rama  (id.) 

Bianco,  argilluidc,  magro . 

Abuerach  (id.) 
Diendorf  (id.) 
MiinchshoiT 
( Boemia  presso 
Carlsbad  ). 
Kaschna  (Sasso- 
nia presso  Meis- 
sen). 

Aue  ( presso  i 
Schneeberg  ).  ' 

Roseo,  argilloso,  alquanto  magro 

SedlìU  (presso 
Meissen  in  Sas- 

Ghiaioso,  grigiastro,  morbido  al  tatto  .... 

\ 

soDÌa  ). 

Schietta  (id.)  ' 

Uuri  (presso 
Halle). 

Sosa  ( presso 
Johanngeorgen- 
stadt  in  Boemia). 

Grigiastro,  magro,  fusibile  in  massa  pastoia,  grigia-  I 
stra  ; proviene  da  una  pegmatite  porfirica  .... 

Bianco  grigiastro,  argilloide,  ma  magro  .... 

1 Ghiaioso,  bianco,  duro,  alquanto  magro.  . . . 
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PALI 

S 1 

/ 

Silice 

Alluiii- 

P4 

Acqol 

Calce 

Magne- 

sia 

Potassa 

Soda 

Rasii>oo 

e 

Ferro 

Silice 

combinala 

CoU'allu- 

uiina 

Actoei 

ed  Annotaxioni 

46, 6S 

s4,o6 

8,74 

0,60 

traccia 
di  soda 

ig,65 

45,36 

A.  S.  Malagnti. 

57,07 

a5,aS 

6,64 

P.  6,35 

34,64 

57,07 

Id. 

35,94 

ai, >4 

7,43 

... 

49,a3 

17,33 

Contiene  i,a3  di' 
ferro  e manganese. 
A.  S.  Malagnti.  1 

45,05 

3a,a4 

ti,36 

P.  3, ai 

. . . 

8,1 4 

43,87 

A.  S.  Malagnti. 

43,54 

35,18 

17,34 

M.  3,73 

• • . 

5,84 

A«  S.  Forcldiauimcr. 

4a,i5 

37,08 

1 3,85 

P.  3,85 

traccie 
di  soda 

5,06 

36,77 

A.  S.  Maloguii. 

53,48 

39,45 

io,5o 

P.  i,i3 

. . . 

36,43 

a5,55 

id. 

a 8,6 1 

35,75 

9,60 

P-  1,67 

54,44 

3 1,44 

Id.  i 

44, la 

4o,6i 

i3,56 

• 

P.  0,95 

. . . 

0,74 

41,73 

Id.  ; 

39,43 

a 5,00 

9,80 

P.  0,71 

. . . 

55,53 

37,60 

Id. 

5a,oo 

47,00 

D.  Taq. 

A.  E.  G.  Rose. 

43,00 

57,70 

di. 

C.  o,o5 

i,o5 

. . 4 

A.  E.  Berthier. 

55,98 

54,13 

11,09 

P.  0,69 

1 8,00 

54,33 

A.  S.  Mulaguti.  I 

64, oo 

44,00 

D.  r aq. 

• • 

P.  0,30 

o,Go 

3 1,68 

A.  S.  liiihn.  il 

39,10 

ao^a 

7,36 

P.  5,98 

a8,8i 

58,48 

1 A.  S.  Mulaguti.  j 

58, 60 

34,60 

D.  r aq. 

M.  1,80 

3,'|0 

. . 

. 

1 A.  E.  Boitliìcr.  ì 

7>i4a 

36,07 

id. 

o,a6 

P.  0,45 

. . . 

. . . 

A.  E.  lich. 

36,10 

aa,5o 

7,55 

. . . 

• . . 

43,84 

31,66 

A.  S.  Malaguti. 

60,90 

39,00 

D.  r aq. 

. . . 

. . . 

. . . 

. . . 

A.  E.  Kuhn. 

45,07 

38,1 5- 

> 

9,69 

" -»li 

P.  1,80 

5,53 

45,07 

A.  S.  Malagnti.  j 
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PlESt 

LocauTÀ 

CsElTTEEI  BSTEEKI 

Crtrmania 

ZcUilE  ( presso 
Carisbad  in  Boe- 
mia ). 

Ghiaioso,  bianco  grigiastro,  magro  al  tatto  . 

Ungheria 

Prinzdorff. 

Bianco  grigiastro,  abbastanza  solido,  argilloidc  ed 
un  poco  ghiaioso;  la  parte  argillosa  è dolce  al  tatto 

Bianco  grigiastro,  sabbionoso,  magro  al  tatto  ; a 

Scandinavia 

Isola  Bornhobn.i 

gran  fuoco  si  fonde  in  parte  e sviluppa  molti  pun- 
ti neri  . . • 

Russia 

RizansLi. 

Bianco  latteo,  molto  argilloso,  dolce  al  tatto  ; ri- 
marchevule  per  la  quantità  d'allumina  contenataTi.  . 

Portogallo 

Oporto  ( pro- 
vincia di  Beira). 

Bianco  giallastro,  argìlloide,  solido,  magro  al  tatto  . 

Spagna 

Sargadelos 
( presso  Mondo- 

Bianco  perla,  argilloso,  dolce  al  tatto 

nedo  ). 

America  set- 

Wilraington 

Bianco  ghiaioso,  friabile,  magro  al  tatto  .... 

lentrionale. 

( Delaware  ). 

Newcastic  (id.) 

China 



^ Bianco,  giallo  roseo  , grigiastro  , friabile  , magro 
al  tatto  

Giappone 

.... 

Somiglia  ad  un  gres,  è inalterabile  al  fuoco  delle 
fornaci  da  porcellana 

Annetatione. JL»  leUera  P tnlepotU  ai  nnneti  della  colonna  Cale*  e Magnttia,  indica.c} 
detemioare  qoantilatiTaittenta.  alice  abbreTìaturc  sieniflcano;  M<  Masnaaia  s t'*  :::  Cale 
r acqua  priina  d'eseguire  I' anali». 
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Il  A L 1 

S I 

, 

{ 

, 

Silice 

combinata 

colPallu- 

AcToai 

SlLlCB 

Allumi- 

ita 

AotHia 

ClLOB 

Magne- 

sia 

PoTlS&A 

Suda 

Bzsiddo 

e 

Ferro 

ed  Annotazioni 

• 

mina 

1 

55,98 

: *!.-»'  * 

26,66 

» 

9,55 

P.  i,i3 

i 

28,65 

39,03 

A.  S.  Malaguli. 

j 36,76 

i5,17 

5,33 

P.  1,83 

. . . 

50,96 

35,67 

Contienfi  9,5G  di  ! 
ferro  À,  S.  Malaguti.  { 

1 55,10 

39,50 

10,74 

P.  3,18 

traccie 

3,16 

■ 

A.  S.  Furclihammer. 

(38,57 

54.99 

13,53 

P.  1,47 

dì  soda 

i3,36 

5i,55 

A.  S.  MalaguU, 

39,30 

47,85 

33,35 

P.  0,68 

a a a 

• a a 

31,98 

Id. 

40,62 

45,94 

14,63 

• • • 

a 

0,11 

36,90 

A.  S.  Malaguti, 

43,35 

57,58 

13,83 

P.  0,88 

. . . 

5,64 

56,77 

Id. 

32,69 

35,01 

ia,ia 

P.  1,86 

traccie 
di  soda 

33,81 

3*0,46 

td. 

39,75 

25,5g 

8,94 

. . . 

P.  e S. 
'0,6;  0,5 

34,99 

30,34 

Id. 

f 76,00 

16,00 

D.  l’aq. 

C.  o,5o 

0,10 

. . . 

f A.  E.  Laurent.  < 

/ 76,00 

17,00 

id. 

iH.  0,1 5 
iC.  0,60 

P.  0 , 6 

. . . 

. . a 

/ A.  £.  Malaguti. 

/ «5,73 

i 

9,80 

3,63 

P.  3,08 

a . . 

68,61 

13,73 

1 Cont'ienc  o,43  di 
[ferro.  A.  S.  MalaguU. 

75,90 

30,00 

D.  r arj. 

jC.  0,60 

3,5o 

f ’ 

• • • 

. . . 

1 A.  S.  Malaguti. 

oltre  a <|aeile  due  tane,  ai  ai  Irofa  para  d4U  polaMa<  cka  Taatora  non  oedalla  neoeMaria  di 
(*.  = Potaatai  A.  E.  = Aoatiai  Embricai  A.  è.  = Analiii  Scieolificat  0.  I' A9.  =:  PnlOlta 
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In  trent'ana  delle  inalisi  riportate  nel 
precedente  prospetto,fu  precisata  la  quan- 
tità della  silice  combinata  coll'  allumina. 
Riducendo  questi  resultati  ad  eguali  por- 
aioni  di  allumina,  riescono  molto  più  evi- 
denti i rapporti  nei  caolini  tra  la  silice, 
r allumina  e I'  acqua,  come  dal  seguen- 
te quadro  : 

Per  i caolini  di  Mùnchshof,  dell'  isola 
Bomholm,diSt.  Yrieix,  Closde  Madame, 
Oporto,  Saigodelos,  Newcastle,  Chabrol, 
Aue,SedrLtz,Murl,Borgumanero,Plymton, 
Rama,  Auerbach  e Diendorf  si  hanno  : 
a4  equivalenti  di  silice,  a4  '^'al- 
lumina u 4 8 eq.  d'  acqua. 

Per  quello  di  Rascima  : 

Su  equivalenti  dì  silice,  a 4 eq.  d'al- 
lumina, 4 8 eq.  d'  acqua. 

Per  quelli  di  Pieux  e Zetlitx  ; 

Sa  equivalenti  di  silice,  a4  eq.  d'al- 
lumina, 48  eq.  d'acqua. 

Per  quello  di  Chiesi  : 

S6  equivalenti  di  sìlice,  a4  eq.  d'al- 
lumina, 48  eq.  d'  acqua. 

Per  quelli  di  Schietta,  Prinxdorf  e 
Breage  : 

48  equivalenti  di  silice,  a4  eq.  d'al- 
lumina, 48  eq.  d'acqua. 

Per  quello  di  Wilmingtun  : 
i6  equivalenti  di  silice,  a4  eq.  d'al- 
lumina, 48  eq.  d'  acqua. 

La  composizione  varia  alquanto  nei 
seguenti  caolini  : 

In  quello  di  Louhossoa  : 
a4  equivalenti  di  sìlice,  a4  d'allumi- 
na, g6  eq.  d' acqua. 

Nel  caolino  di  Marcus  : 
a4  equivalenti  dì  silice,  a 4 eq.  d'al- 
lumina, 13  eq,  d'  acqua. 

In  quello  di  Meude  : 

36  equivalenti  di  silice,  a4  eq.  d'ia- 
lumina,  6o  eq.  d'  acqua. 

Nel  caolino  di  Tretto  : 

36  eqoi valenti  di  silice,  3 4 'eq,  d'ia- 
lumint,  s4  eq.  d' acqns. 
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In  quelli  dì  Sosa  e della  China  : 

36  equivalenti  di  silice,  a4  eq.  d'al- 
lumina, 36  eq.  d' acqua. 

Finalmente,  in  quello  dì  Rizonski  : _ 

13  equivalenti  di  sìlice,  34  eq.  d'al- 
lumina, 66  eq.  d'  acqua.  , 

Risulta  da  questi  confronti  che  18 
specie  sono  realmente  composte  d'eguali 
equivalenti  d'allumina  e silice  (A  O,, 

S i O]),  furinola  teorica  già  adottata  per 
i caolini;  e che  le  altre  hanno  un  eccesso 
di  silice  proveniente  da  una  composi- 
zione essenzialmente  diversa  ; oppure, 
come  sembra  più  verosimile,  meramente 
accidentale  per  una  difettosa  reazione 
della  potassa  caustica  sul  caolino  all' atto 
dell'  analisi.  ^ 

In  due  sole  specie,  nei  caolini  dì  Wil- 
mìngton  c Rizanski,  il  numero  d'equi- 
valenti della  silice  è inferiore  a quello 
dell'allumina. 

Da  ultimo,  è rimarchevole  che  in  34 
specie  il  numero  degli  equivalenti  d'  ac- 
qua sta  a quello  dell'allumina  come  a 
ad  I : in  tutti  gli  altri  casi,  meno  che 
nei  caolini  di  Trotto,  Sosa,  e Marcus,  la 
quantità  d'  acqua  è maggiore. 

Descoizioiie  d'zlccse  czve  di  Caolino. 

a.  Caolini  e rocce  caolinìche  di  Sjist- 
YntEix  (a  circa  38  chilom.  al  sud 
di  Limoges  ). 

Questa  cava,  dopo  quella  dei  cattivi 
caolini  d'  Alencuu,  fu  la  prima  ad  essere 
conosciuta  in  Francia. 

Scoperta  dall' uccidente  nel  1766,  e 
sottoposto  il  minerale  ad  un  esame  nel 
1768  da  Macquer,  che  ne  ebbe  bellissi- 
mi resultati  a Sèvres,  il  suo  caolino  fu 
ben  tosto  scopo  di  un'  attivissima  estra- 
zione, che  estendendosi  nei  contorni  di 
Su  Trieìz,  specialmente  verso  1'  est  ed 
il  nord-est,  diede  a conoscere  la  posizione 
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geognostica,  e la  giacitura  delle  rocce  cao- 
liniche. 

Queste  rocce  sono  situate  in  mezzo 
ad  un  altipiano,  o sopra  d' un  grosso 
masso  di  granito,  coperto,  a St.  Yrieix 
e nelle  ricinanze  di  quella  città , da 
gneiss,  quale  roccia  dominante. 

Il  gneiss,  tanto  superficialmente  rhc 
sotterra,  è rade  volte  intatto  e solido, 
ma  quasi  sempre  mutato  in  una  roccia 
coolinica  molto  impura,  rossastra,  o gial- 
lastra. 

Dioriti  schistose  , rocce  feispatiche 
quanto  il  gneiss,  e non  meno  di  esso 
alterabili,  sono  decomposte  in  una  roc- 
cia caolinica  nero-verdastra,  c talvolta 
in  un  caolino  d’  un  bel  colore  verde- 
azzurro,  cbe  si  Tonde  ad  alta  temperatu- 
ra, assumendo  una  tinta  brunastra. 

Il  gneiss  e le  dioriti  avviluppano  del- 
le masse  di  pegmatite  e vi  s'  interna- 
no sovente  ; sono  inoltre  attraversate  di 
quando  in  quando  da  mosse  di  felspato 
o piuttosto  di  pegmatite  più  o meno  ca- 
ratterizzata, disposte  in  filoni  come  il 
quarzo  che  attraversa  il  gneiss,  ed  a si- 
militudine di  quello  rimasero  intatte  in 
mezzo  alle  rocce  così  alterate.  Tale  cir- 
costanza è piuttosto  rara,  essendo  che 
pel  solito  simili  masse  subirono  la  de- 
composizione, per  cui  passarono  allo  sta- 
to di  caolino  ghiaioso,  quando  c’  entra 
molto  quarzo,  od  argilloso,  se  proven- 
nero da  un  felspato  quasi  puro. 

Gli  è dunque  in  questo  terreno  di 
gneiss  e di  diorite  schistosa  trasformati  in 
materie  terrose,  friabili  e tenere  sino  al- 
r untuosità,  che  si  presentano  le  masse 
di  caolino.  Il  caolino  detto  argilloso  è , 
quello  immune  da  granelli  di  quarzo  e ^ 
di  felspato  indecomposto,  si  trova  co-  j 
xtantemente  a maggiori  profondità  ed  è ; 
più  raro  del  caolino  ghiaioso.  Si|[i  del  '■ 
pari  osservato  che  i massi  di  pegmatite  t 
non  decomposta,  ed  anche  di  felspato  ' 
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- abbastanza  puro,  situati  nel  mezzo  od  al- 
r intorno  del  bacino  delle  rocce  caolini- 
> che,  lasciano  vedere  un  principio  d’  al- 
) terazionc  sulle  pareti  delle  fessure  che  li 
i attraversano  , quando  tali  fessure  sono 
1 costantemente  inafiiate  d'  acqua. 

I caolini  dei  contorni  di  Saint-Yriciz 
: sono  generalmente  d’un  bel  colore  bian- 
, co  di  latte,  friabili  ; se  ne  distinguono 
1 tre  qualità  diverse  : 

Caolino  ghiaioso,  eh’  è granelloso, 
friabile,  a grani  talvolta  grossi,  quarzosi 
e duri  in  parte,  argillosi  e molli  gfi  altri. 

Caolino  sabbionoso,  friabile , assai 
magro  al  tatto,  e nel  quale  il  quarzo  tro- 
vasi in  istato  di  sabbia  finissima,  ma  vi- 
sibile. 

Caolino  argilloso,  meno  friabile,  ab- 
bastanza mordidu  al  tatto,  d'  un  colore 
■ bianco  latteo  più  uniforme,  e che  forma 
. coll'acqua  una  pasta  abbastanza  tenace. 

I b.  Caolino  di  Louhossoa  ( presso 

Cambo  nei  Pirenei  occidentali,  a 
I aS  chilometri  al  sud  di  Baionna ), 

Queste  cave  di  caolino  trovansi  vicino 
al  villaggio  d' Itsassou,  nella  roccia  gra- 
nitica alla  falda  settentrionale  dei  Pirenei. 

II  caolino  fu  trovato  in  tre  punti,  a 
Zubeletta,  Macaya  e Louhossoa,  ma  non 
viene  estratto  che  nell'  ultimo  di  questi 
luoghi.  Le  cave  sono  tutte  in  un  terre- 
no di  pegmatite,  talvolta  molto  lamellare, 
mista  con  poca  mica.  Lo  spazio  fra  Zu- 
beletta e Macaya,  eh’  è di  circa  6 chilo- 
metri, presenta  ovunque  delle  pegmatiti 
più  o meno  pure,  coperte  od  accompa- 
gnate da  un  gneiss  rosso,  completamente 
disgregato  ed  afiatto  simile  a quelli  che 
penetrano  e coprono  i caolini  del  Limo- 
sino. Si  veggono  in  ogni  parte  sottili 
strati  di  caolino  alternati  colla  pegma- 
tite e con  filoni  di  caolino  che  gli  attra- 
versano in  tutti  i sensi.  Qnesto  caolino 
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però  è commisto  in  ogni  parte  a granì 
ferruginosi  aderenti  alla  sabbia  od  alla 
parte  feispatica  non  decomposta,  che  a 
maggiore  profonditi  spariscono,  lascian- 
do più  puro  ed  ntilitzabile  il  minerale. 

c.  Caolino  d'Alen^on. 

È questa  la  prima  cava  conosciuta  in 
Francia,  e col  suo  minerale  furono  fatti 
i primi  esperimenti  di  porcellana  dura, 
ad  imitazione  di  quella  della  China  e 
della  Germania. 

Quei  primi  saggi  non  furono  però  fe- 
lici a motivo  dell'  impurità  del  caolino, 
il  quale,  nella  cava  in  discorso,  non  pro- 
viene già  da  una  pegmatite  composta 
quasi  esclusivamente  di  felspato  e quarzo, 
ma  da  un  vero  granito,  contenente  cioè 
molta  mica.  Gli  strati  superiori  di  es- 
so granito  situati  quasi  immediatamente 
sotto  la  terra  vegetabile,  fornirono  il  cao- 
lino decomponendosi.  A somiglianza  del 
caolino  d'Auc  esso  racchiude  grossi  pez- 
zi di  quarzo  grigiastro,  che  lasciano  ve- 
dere nelle  cavità  le  forme  del  felspato 
trasformato  poi  in  caolino. 

lina  gran  parte  del  terreno  presenta 
quasi  sino  alla  superGcie  una  terra  mica- 
cea paolinica,  proseniente  dal  lavacro  na- 
turale dei  graniti  decomposti. 

d.  Caolino  di  Lss  Pìebx  {alC  ooesl 
di  Cherhourg ). 

Quest’  argilla  tros-asi  in  voiii  punti 
nelle  vicinanze  della  borgata  Les  Pieujc, 
in  un  raggio  di  30  a a4  cbilometri,  spe- 
cialmente nella  discesa  al  uord-esf  della 
borgatii  sulla  strada  di  Cherbourg. 

L’ altipiano  che  costituisce  la  landa 
di  Rouville  è formato  da  una  sicnite 
molto  disgregata,  e da  un  granito  rossa- 
stro disgi'cgato  più  ancora,  che  alternasi 
irregolarmente  col  caolino.  Quest' ulti- 
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mo  è molto  argilloso,  spesse  fiate  pla- 
stico , misto  di  vene  rossastre  ferrugi- 
nose e di  granelli  di  quarzo  in  molti 
siti  assai  appariscenti  ; esso  è quasi  a 
fior  dì  terra  essendo  coperto*  soltanto 
dalla  terra  vegetabile.  Ti  sì  trovano  mas- 
si di  gres  quarzoso,  che,  insieme  ad  uno 
schisto  luciccante  verdastro,  formano  par- 
te di  quasi  tutte  le  sommità  dei  terreni  di 
cristallizzazione  del  Cotentin. 

Comprese  le  rocce  argillose  o graniti- 
che contenutevi , questa  cava  ha  una 
potenza  di  a ad  8 metri,  e viene  esclusi- 
vamente lavorata  per  la  porcellana^  deUa 
fabbrica  di  Bayeux.  Il  caolino  estrattone 
entra  in  grande  quantità  nella  pasta  di 
quella  porcellana,  la  quale  è dotata  di 
tutti  i vantaggi  ed  inconvenienti  propri! 
delle  porcellane  più  argillose  che  felspa- 
tìche. 

e.  Caolino  a' Ava  (presso  Schneeberg, 
nell'  Engebirge  in  Sassonia  ). 

Era  questa  una  delle  cave  più  antiche 
e meglio  conosciute,  situata  nel  territorio 
di  Aue,  presso  Schneeberg,  nella  collina 
Lumbach  ; ma  fu  esaurita  nel  >845.  11 
nucleo  della  montagna  è granito,  e forma 
nelle  vicinanze  della  cava  una  massa  sfe- 
roidale od  clissoidalc,  eh'  era  avviluppata 
da  due  formali  filoni  di  caolino  separati 
da  un  letto  di  granito  molto  disgregato. 
La  porzione  di  granito  già  sovrapposta 
al  caolino  mostra  un'  eguale  alterazione. 

11  secondo  filone  era  coperto  da  una 
roccia  di  micaschisto,  o piuttosto  di  gneiss 
rossastro,  attraversato  da  numerosi  filoni 
di  ferro  ematite  e di  quarzo.  Il  granito 
che  racchiudeva  il  caolino,  è di  grana 
fina,  e talvolta  a grandi  partite  di  mica, 
quar/o  e felspato.  Vi  si  trovano  cristalli 
grossissimi  di  quarzo  improntati  ancora 
dal  felspato,  il  quale,  decomponendosi, 
diede  origine  al  caolino. 
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Fu  fatta  r osscrvaiionc : i.®  ch<*  ili 
caolino  trovasi  in  maggiore  e migliore 
qualità  approfondando  gli  scavi;  2.® 
che  le  parli  di  granilo  già  alteralo  di- 
ventano friabili  più  prontamente  quan- 
do sono  a contalto  coir  aria  e col- 
r acqua. 

y]  Caolino  di  Mont  ( presso  Hall, 
in  Sassonia  ). 

Questo  caolino  ha  una  giacitura  assai 
diversa  da  quella  dei  precedenti,  poiché 
proviene  da  un  vero  porfido  granitoidc 
intatto  dal  lato  di  Giebichenstein  ; ma  a 
qualche  distanza  dalla  Saale,  sulla  sua  ri- 
va sinistra,  questo  porfido  è decomposto 
e coperto  da  un  conglomerato  porfirico, 
che  possa  al  porfido  argilloso. 

Nella  pianura,  tutta  circuita  di  colline 
di  porfido  dove  giace  Mori,  trovansi  le 
cave  di  caolino  ad  una  profondità  di  cir- 
ca a metri  al  di  sotto  del  terreno  vege- 
tale e di  un  deposito  d'  argilla  sabbio- 
no-sa  rossastra. 

Il  caolino  è immediatamente  sovrap- 
posto al  porfido. 

Caolino  di  Pjssjv  (in  Baviera). 

La  roccia  ond'  é formata  la  massa  di 
questo  terreno  è,  nel  suo  stato  normale, 
composta  principalmente  d'amfibolite  du- 
rissima e di  diorite  schisiusa  racchiudente 
strati  irregolari  di  gneiss  e di  pegmatUe 
solidissima  a piccoli  grani.  La  diorite  ab- 
bonda spesso  di  mica. 

In  alcuni  sili  queste  rocce  sono  modi- 
ficate ed  alterate  in  due  modi  5 esse  di- 
vengono più  fissili,  più  friabili  e d' ap- 
parenza niolt<j  }>iù  micacea,  assumendo 
il  nero  grigiastro  brillante  della  grafite. 
L'arofibolitc  grafitica,  ossia  il  grafite,  sem- 
bra passare  al  ferro  ologisto  scaglioso  ed 
i gneiss  prendono  egualmente  una  tinta 
Suppl.  DU.  Tecn.  T.  XXXFII. 
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ferruginosa.  L feispato  ch’esscnrialraenle 
costituisce  leMiorili,  ì gneiss,  e sopra- 
tutta la  pegmalite,  è alterato  in  caolino 
assai  terroso  e spesso  quasi  untuoso  ; 
([iialche  volta  assai  impuro,  misto  di  gra- 
fite che  non  si  può  eliminare;  tal  altra 
anche  abbastanza  bianco  cd  accompagna- 
to qua  e là  da  nocciuoli  di  grafite  che  si 
possono  isolare.  Da  ultimo,  in  mezzo  a 
queste  rocce  friabili  cd  untuose  al  tatto, 
trovansi  dei  nuclei  di  colore  verde-carico, 
derivanti,  come  a St.  Yrieix,  dall' altera- 
zione delf  anifibolite. 

h.  Caolino  di  Tsktto  (presso  Schio^ 
nel  Vicentino).  * 

Quest"  argilla  bianca,  untuosa  al^alto, 
eh"  entra  nella  composizione  delle  por- 
cellane d"  Italia,  quantunque  s"  allontani 
dì  molto  dagli  altri  caolini,  per  i suoi 
caratteri  esterni,  per  la  natura  delta  roc- 
cia che  le  dà  origine,  per  la  sua  posizio- 
ne geognostica,  c sino  anche  per  la  com- 
posizione chimica,  deve  pur  essere  clas- 
sificata fra  queste  materie  terrose,  poiché 
è bianca  ed  entra  come  materia  plastica 
ed  infusibile  nella  composizione  della 
porcellana. 

A settentrione  di  Schio,  a mezzo  il 
monte  di  Trello,  trovansi  cave  di  ter- 
ra da  porcellana.  La  base  del  monte 
è varìolite  coi  nocciuoli  di  calcare  spa- 
lìco  caratteristici  di  questa  roccia  ; al 
di  sopra  trovasi  una  roccia  frammentaria, 
la  quale,  quantunque  profondamente  al- 
terata, può  essere  considerata  quale  una 
breccia  trachitica  con  dell"  curile  com- 
patta. Alf  alterazione  di  quest"  eurile  , 
roccia  a base  dì  feispato  compatto,  è do- 
vuta la  formazione  del  caolino,  che  me- 
diante lavacri  viene  sbarazzalo  da  fram- 
menti di  piriti,  di  galena  e talvolta  anche 
di  ste:itile,  coi  quali  è commÌ!^to. 

In  fondo  delle  gallerie  praticate  nella 
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montagna  per  cstrarne  le  euriti  caoUni- 
clie,  si  giunge  ad  una  roccia  argiI)o-tal> 
cosa,  macchiata  in  porte  di  ruggine  : lo 
che  prova  anche  in  questo  caso  Tinflucn- 
za  delle  rocce  ferruginose  sulb  trasfor- 
mazione delle  rocce  felspaticbe  in  caolino. 

Giacitura  e maniera  c/’  esistere 
delle  rocce  caoliniche. 

In  seguito  a quanto  si  è detto  di  vari! 
filoni  di  caolino,  si  deve  presumere  che 
le  vere  rocce  caoliniche,  malgrado  la  lo- 
ro friabilità,  malgrado  r apparenta  d*  e- 
strcroo  disordine,  si  trovino  in  quei  siti 
medesimi  ove  furono  traslocate,  o si  rap- 
preseixi  in  masse  confusamente  cristal- 
lizzile le  loro  rocce  originarie.  Senza 
cangiar  di  luogo,  subirono  esse  immedia- 
tamente, od  dnche  in  una  serie  più  o 
menu  lunga  d'anni,  queiralterazione  chi- 
mica, che  le  condusse  allo  stato  di  fria- 
bilità terrosa,  nel  quale  si  presentano. 
In  quanto  alla  loro  età,  la  particobre 
posizione  delle  rocce  caoliniche  nei  grup- 
pi granitici,  di  gneiss,  diorilici,  eurilìci  e 
porfirici,  le  collega  ai  terreni  d'effusìoiie,' 
che  sono  primitivi  in  quanto  all'  origine, 
ma  che  per  P epoca  della  loro  effusione 
possono  essere  abbastanza  recenti. 

Le  rocce  che  più  comunemente  si  pre- 
sentano insieme  coi  caolini  sono  : 

Le  pegmatiti,  roccia  madre  dei  più 
boi  caoliui  (Saint- Yrieix,  Catiibo,  Saiot- 
Stepheu  in  Cornovuglia). 

Il  gneiss  (Passau,  Saint-Trieix). 

I graniti  (Auc  presso  Schneeberg,  Sed- 
litz  presso  Friburgo). 

Le  curiti, cuuipalte  e schistose  (Tretlo). 

Le  dioriti  (Saint- Vricii). 

I porfidi  ( Mori  presso  Hall  in  Sas- 
sonia ). 

Da  ultimo,  alcune  altie  rocce  conte- 
nenti feldspato  o composte  nello  stes- 
so modo  di  questo  minerale , vale  a 
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dire,  di  silicato  alcalino,  possono  offrire 
egualmente  delle  alterazioai  caoliniche) 
ma  non  si  possono  ammettere  quali  strati 
di  caolino. 

Indipendentemente  dai  caoliui  che  si 
trovano  nei  siti  di  formazione,  cioè  an- 
cora associati  colle  rocce  che  li  produs- 
sero alterandosi,  mentano  d'  essere  os- 
servati alcuni  miscugli  argillosi,  ai  quali 
fu  dato  egualmente  il  nome  di  caolino, 
per  aver  essi  qualche  analogia  con  que- 
sta sostanza  terrosa  ; privi  però  d' im- 
porbnza  scientifica , non  offrono  ultra 
utilità  alP  industria  che  quelb  di  br  par- 
te della  composizione  d'alcune  stoviglie 
comuni. 

Queste  rocce  argilloso-caoliniche  tro- 
vansi  negli  antichi  terreni  di  trasporto. 

Forse  sono  veri  "caolini  staccati  dai 
loro  letti  originarii,  bvali  da  una  par- 
te, lordati  dalf  altra,  privati  delb  lo- 
ro argilla  bianca,  ed  accresciuti  di  terre 
ferruginose,  quarzose,  micacee,  ecc.  Po- 
trebbero però  essere  anche  prodotti  dul- 
r alterazione  delle  ai  kose,  le  quali,  com- 
poste con  gli  stessi  elementi  della  peg- 
matita , accoppiate  sempre  a sostanze 
nieblliche  variabili  e sottoposte  ad  una 
decuroposiziune  dello  stesso  ordine  che 
ì graniti,  le  pegmatiti  e le  altre  rocce 
felspaticbe,  si  poterono  trasformare  in 
questi  prodotti  caoliniforroi  impuri. 

Appartengono  a questo  genere  i cat- 
tivi caolini  di  Sauxillunge  ed  Dsson  in 
Alvcmia,  e forse  anche  quelli  di  Dignac 
Del  dipartimento  delb  Charente  in  Fran- 
cia. Queste  sono  le  due  sole  sti  alificaziuni 
generali  di  rocce  a frantumi  caolinici  co- 
nosciute^  le  prime  nel  sito  originario  nei 
terreni  considerati  come  i più  antichi, 
le  altre  trasportate  nelle  ultime  deposi- 
zioni di  più  recente  cataclisma. 

Qualunque  perù  sia  la  posizione  geo- 
gnostica  delle  rocce  caoliniche,  desta  me- 
raviglia restremo  disordine  che  vi  regna. 
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e che  fo  presumere  un  miscuglio  molto  i 
sregolato  nel  momento  in  cui  sì  forma- 
rono le  rocce  dalle  quali  trae  origine  il| 
caolino.  È possibile,  che  a questa  intima, 
penetrazione  delle  rocce  di  svariatissima' 
natura,  alla  loro  influenza  elettro-chimi- 
ca, più  o meno  sensibile,  debbasi  attri- 
buire questa  grande  disposizione  a de- 
comporsi delle  rocce  alcalifere,  le  quali 
fanno  ognora  parte  di  quelle  specie  di 
pile  che  sembrano  presentare  i filoni  dì 
caolino. 

Una  seconda  circostanza,  e che  senza 
dubbio  è la  più  rimarchevole  nella  giaci- 
tura delle  rocce  caoliniche,  si  è la  presen- 
zacostante delle  rocce  ferruginose  in  tutte 
le  cave  di  caolino,  a cominciare  da  quel- 
le della  China,  per  quanto  ne  raccontano 
i missionari,  sino  alle  cave  le  meglio  co- 
nosciute in  Europa.  Questa  disposizione 
delle  rocce  ferruginose  alternanti  con  le 
rocce  feisptiche,  che  riesce  tanto  ap(ia- 
riscente  nelle  cave  di  Saint-Yrieiz,  tro- 
vasi anche  in  altissimo  grado  in  quelle 
di  Louhossoa  presso  Gambo  ; negli  scavi 
di  Les  Pieux  presso  Cherburgo  ; a Mori 
in  Sassonia  ; ad  Alencon,  e sopra  tutto 
ad  Aue  presso  Schneeberg,  da  dove  si 
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trasse  per  tanto  tempo  il  materiale  per  la 
pasta  delle  belle  porcellane  di  Sassonia. 

V'  ha  un  altro  fatto  notevolissimo , 
relativamente  agli  strati  dì  caolino,  in 
quanto  che  fa  vedere  da  una  parte  delle 
rocce  di  natura  difl'erente  disposte  pres- 
so a poco  come  una  pila  voltaica,  e dal- 
r altra  il  caolino  eh'  è prossimo  a queste 
rocce  quasi  fosse  un  prodotto  della  loro 
azione  decompositrice.  Questo  fatto  si 
presenta  a Sosa  presso  Johaimgeorgen- 
stadt  in  Sassonia.  In  un  terreno  dì  gra- 
nito vedesi  un  filone  dì  quarzo  che  lo  at- 
traversa, ed  ù accompagnato  da  due  liste 
laterali  dì  minerale  di  ferro.  A destra  ed 
a sinistra  di  queste  due  liste,  il  granito  è 
decomposto  in  bel  caolino. 

Ssseio  d'  uh  qosdbo  distkibdtivo  geo- 

LOGICO  DEGLI  STESTI  DI  CSOLIEO. 

I veri  caolini  sono  quasi  tutti  concen- 
trati in  un  piccolissimo  numero  di  for- 
mazioni geologiche  ; poiché  dopo  i terre- 
ni di  cristallizzazione,  ai  quali  fu  dato  il 
nome  tanto  indefinito  di  terreni  primiti- 
vi, quasi  non  Irovansì  più  veri  caolini. 
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Clas&b 
dei  terreni  a 
partire  dì  sotto 
in  su 

■ 

Osservazioni 
ed  esempli  dei  Caolini  che  vi  si  trovano 

1 Terbeni  Tiroriici 

Vi  sì  rinvengono  pochissiini  caolini,  quantunque 

1 (o  massicci  e di  sollevamento  ) 

le  rocce  felspaliche  vi  abbondino.  A questa  clas- 
se di  terreni  non  si  possono  riferire  altri  caolini. 

Terreni  vulcanici,  trappici 

che  quelli  di  cd  alcuni  coujjloraerali 

e larici,  e terreni  plutonici 

pomici.  Fra  le  rocce  Irachiliclie  si  cita  il  caolino 

1 trachitici. 

di  Schietta  presso  ftteissen. 

OJioliticif 

Questo  terreno,  poco  felspatico  racchiude  ciò 
non  per  tanto  alcuni  caolini  IVa  i quali  va  nomi- 
nato quello  di  Tretto  nel  Vicentino;  si  polireb- 
be attribuire  alla  struttura  di  queste  rocce  b loro| 
tcndenta  all'alteraEione  dei  silicati  argillo-alcalini| 
che  possono  contenere. 

Entriti™ 

Si  riferiscono  a queste  rocce  molti  caolini  uti-j 
lizEabìli  ed  anche  posti  in  uso,  ma  non  sono  di 
qualità  troppo  buona. 

Porfido 

Citeremo  fra  questi  caolini  quelli  di  Mori 
e Beidersee  in  Sassonia;  di  Scdlitz,  presso; 
Meisscn. 

Granitoide 

È questa  la  vera  giacitura  dei  caolini;  e la  più; 

1 

parte  dei  caolini  scolti  trovasi  nella  suddivisione] 

w liranitOy  e s 

pecialmente 

dei  graniti,  che,  composta  quasi  esclusivamente  | 
di  quarzo  e felspato,  chiamasi  pegmatite-  \ 

Pegmatitc 

Basti  citare  i caolini  ghiaiosi  ed  argillosi  di 
Saint^Yrieix  presso  Limoges  ; di  Lotthossoa^ 
presso  Baionna;  dì  Les  Pieux,  presso  Chcrbur-| 
go;  à*j4lencon,  ò\j4ue,  presso  Schneeherg;  di 
Zetlili,  presso  Carisbad;  di  Breage  e di  Saint- 
Stephen  inCornovaglia;dì  M'ilmingtonfdìNevv^ 
castle  e del  Connecticut,  in  America. 

Terbeki  Algslisici 

Pochi  caolini  sì  conoscono  che  siano  situati 

(o  di  cristallizzasione) 

unicamente  nel  vero  gneiss,  cd  anche  in  questi  ; 
pochi  casi  il  gneiss  è sempre  prossimo  al  granito] 
e quasi  accompagnato  da  esso.  Puossi  constatare 
questo  fatto  in  certe  cave  di  Satnf>yrieùr.  Come 
appartenenti  a questa  roccia  si  citano  i caolini  di 

1 

Passavia. 
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Classb 
dei  terreni,  a 
partire  di  sotto 


Gauppi 


Formazioni 


Dioriii. 


TEflBElfl  NlTTUEiri 
(o  stratificati) 

Terreni  abissici  (o  di  sedi- 
mento inferiore  ) 

Arkosa 


TBKREIfl  CusMici 
(o  di  trasporto  antidiluviano) 

Detritici  e Clastici 


OSSBRVAZIORI 

ed  esempli  dei  Caolini  che  vi  si  trovano 


Lt  dioriti  schistose  del  gruppo  amfibolitico 
di  questi  terreni  racchiudono  egualmente  dei 
piccoli  strati  od  ammassi  di  caolino;  sene  trova- 
esempiì  a Saint^Yrieix  ed  a Passau. 

Fu  già  accennato  alla  decomposizione  in  cao- 
lino di  certe  arkose,  rocce  composte  di  quarzo 
in  grani  e di  feispato.  I caolini  à^Alvernta,  di 
SauxiUanges,  à' Usson  c Turnoil  sembrano 
trarre  origiue  da  queste  rocce.  Sono  in  generale 
caolini  dì  qualità  mediocre. 

Si  attraversa  tutta  la  serie  dei  terreni  sedìmen- 
tarii,  dalle  arkose,  tanto  granitoidi  quanto  milia- 
ri, sino  ai  terreni  clismici,  senza  trovare  dei  veri 
caolini,  quantunque  qua  e là  travinsi  delle  argil- 
le che  offrono  alcune  analogie  coi  caolini:  tali 
sono  le  argille  plastiche  dì  Dretix  e le  colliritì 
di  Saint^Sc\>er^  nel  Dìpaiiimenlu  delle  Lande. 

Nelle  parti  detritiche  o clastiche  dì  questi  ter- 
reni, vicine  alle  rocce  granitoidi,  trovansi  degli 
ammassi  dì  sabbia  quarzosa  mista  con  una  terra 
bianca  cd  argillosa  che  offre  le  proprietà  dei  cao- 
lini, sebbene  di  qualità  mediocre.  Una  fra  le  cave 
più  rimarchevoli  di  questo  genere,  in  Francia,  c 
il  caolino  di  Dignac , diparlimeuto  della  Cha- 
rcnte. 

Si  riferisce  a questo  stesso  modo  di  formazio- 
ne la  sabbia  quarzosa  mista  con  un  poco  di  cao- 
lino, che  si  estrae  mediante  lavacro,  c costituisce 
la  base  della  porcelbna  di  Brunswick. 

Da  ultimo,  sarebbe  possibile  che  varii  caolini 
d'Alvernia,  come  quelli  di  Sauxillanges,  Vs- 
50/1,  ecc.,  riferite  più  sopra  ai  terreni  d'  arkosa, 
j appartenessero  al  terreno^ detrìtico. 
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Origine  dei  caolini. 

Quanto  sino  ad  ora  si  i detto  intorno  | 
ni  caolini  conduce  alla  conclusione,  che 
dessi  sono  i risultamenti  della  decompo- 
sizione dei  felspati  o delle  rocce  che  han- 
no per  base,  ossia  per  principio  predo- 
minante, questi  minerali. 

Confrontando  in  fatti  la  composizione 
chimica  del  feispato  con  quella  del  cao- 
lino, trovasi  che,  sottraendo  dal  primo, 
eh’  è = Al,  Oj  -|-  4 Si  O,  4-  KO,  il 
caolino  dimostrato  dalle  analisi  Al, 

Si  O,,  rimane  un  silicato  insolubile 
= 5 Si  0]  ^ KO,  se  il  feispato  è a base 
di  potassa,  oppure  — 3 Si  O,  Na  O 
se  è base  di  soda. 

Questi  sHicati  soggiacciono  ancora  alla 
stessa  azione  decomponente,  poiché  il 
silicato  insolubile  di  soda  si  converte  io 
un  silicato  solubile  = Na  O -4-  a Si  O, 
ponendo  in  libertA  un  equivalente  di 
acido  silicico  Si  O,;  il  silicato  insolubile 
di  potassa  separa  invece  per  ogni  tre 
equivalenti  ==  3 KO  9 Si  O,  un 
equivalente  d'acido  silicico  ( Sì  O,  ) e si 
riduce  a 3 KO  -4-  8 Si  O,:  composizio- 
ne che  corrisponde  a quella  del  vetro 
solubile  a base  di  potassa. 

Tutti  e due  i silicati  solubili  risultanti 
da  queste  seconde  decomposizioni,  ven- 
gono asportati  dall'  acqua  io  forza  della 
loro  solubilità,  e danno  più  tardi  origine 
ad  altri  minerali,  p.  es.,  ad  opali,  schisti 
quarzosi,  ecc.,  subendo  ulteriori  decom- 
posizioni. Se  il  feispato  contiene  inoltre 
delle  terre  alcaline,  queste  restano  comu- 
nemente nei  caolini,  come  si  può  vedere 
dalle  analisi. 
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Oltre  alle  reazioni  degli  agenti  atmo- 
sferici, sì  constatarono  altri  prìncipìì  dis- 
greganti e decomponenti  ì felspati  ; cosi 
'riuscì  a Forethammer  la  decomposizione 
del  feispato  io  caolino,  silice  ed  un  silica- 
to solubile,  trattandolo  col  vapore  acqueo 
a aaa°  C.  ( circa  a3  atmosiere  di  pres- 
sione), ed  inoltre  dimostrarono  Bron- 
gnìart  e Malaguti,  che  lo  stesso  ha  luogo 
sotto  r inOuenza  d'  una  corrente  galvar 
nìca. 

Da  questo  modo  di  formazione  risulta 
chiaramente  la  ragione  della  gran  diver- 
sità dei  caolini  tratti  da  un  medesimo 
filone,  a norma  della  situazione  e della 
età  ; poiché  la  porzione  di  silice  solubile 
viene  tanto  più  prontamente  sciolta  ed 
asportata  dall'acqua,  quanto  più  facil- 
mente vi  ha  accesso  quest'  ultima,  e quan- 
to più  a lungo  la  si  lascia  operare.  Cosi 
trovò  Berthier  nella  parte  plastica  del 
caolino  dì  Lìmoges  4^  P-  silice 

e4o  p.iyod'allumioa;  mentre Brongniart 
e Malaguti,  in  un  saggio  tratto  dal  mede- 
simo sito  alcuni  anni  più  tardi,  trovaro- 
no 43  p.  0/0  d'  acido  silicico  e 34, fi  <l> 
allumìni. 

a.  COLLUUTI. 

Le  coIUriti  hanno  molta  analogia  coi 
caolini  in  quanto  all'  intima  loro  com- 
posizione ; esse  rassomigliano  all'  argilla 
bianca  che  si  estrae  mediante  lavacri  dai 
caolini  greggi  ; contengono  comunemente 
molto  più  acqua,  un  poco  più  di  silice  e 
meno  allumina.  La  loro  composizione  è 
tanto  variabile  nella  proporzione  dì  que- 
sti tre  elementi,  da  poterne  dar  un'  ide» 
soltanto  riportandone  alcuni  esempi  : 


by^OOgle 


SruvisLiK 


463 


Silice 

Allvhika 

Acqua 

Collirite  lenzinite 

a? 

57 

a5 

Collirite  halloisite  . 

3g 

a4 

a6 

Collirite  Saint-Sever  ( dipartimento  delle  Lan- 

de  in  Francia  ) 

1 

Sg 

aa 

a6 

Nei  caolini,  per  quanto  siano  argillo- 
si, i granelli  di  quarzo  vi  sono  distinti, 
mentre  la  collirite  presenta  una  massa 
bianca  a grana  fina,  omogenea,  a testura 
terrosa. 

Questa  terra,  mista  col  felspato  io  pro- 
porzioni relative  alla  fusibilità,  lavorasi 
bene,  c dà  una  porcellana  abbastanza 
bianca  e translucida  quando  vien  cotta 
ad  un'alta  temperatura.  Brongniart  otten- 
ne porcellana  colla  collirite  di  Saint- 
Sever. 

3.  ClHOUTZ. 

Questa  rocca  è comunemente  propria 
dei  terreni  vulcanici,  c sembra  risultarej 
dalla  decomposizione  di  minerali  quali 
sarebbero  le  petroselle,  le  tiachiti,  ecc., 
che  si  trovano  in  questi  terreni  o ik 
fanno  parte. 

Somiglia  ad  una  pietra  poco  solida  di 
cblore  bianco  grigiastro,  la  cui  super- 
ficie esposta  all'aria  assume  una  tinta 
rossastra  ; la  testura  è talora  compatta 
e talora  fogliacea  -,  è abbastanza  molle, 
morbida  al  tatto  e qualche  volta  d'aspetto 
untuoso  ; vi  sono  disseminati  alcuni  gra- 
ni di  quarzo,  diventa  bianca  nella  fiam- 


ma del  cannello,  ma  non  si  fonde.  Die- 


tro  r analisi  fattane  da  E.Iaprotb,  risulta 

composta  ; 

di  Silice. 

. . . 63 

Allumina. 

. , . a3 

Acqua  . 

a . . la 

0*sido  dì  ferro  . 

. . 1 

99 

La  testura,  la  proprietà  di  rammol- 
lirsi nell'  acqua  colla  quale  forma  una 
pasta  assai  tenace,  ed  i caratteri  di  que- 
sta materia,  la  rendono  atta  a far  parte 
della  pasta  d'  alcune  stoviglie  delle  isole 
dell' Arcipelago.  La  si  trova  principal- 
mente nell'  isolo  Argentiera  ( anticamen- 
te Cimolis),  che  ha  un  teiTeno  vulcani- 
co, e (a  parte  deU'Arcipelago  Greco. 

4.  AaGiCLa. 

L'  argilla  è per  lo  stnvigliaio  uno  ter- 
ra che  s' impasta  coll'  acqua,  si  foggia 
facilmente, ed  indurisce  al  fuoco.  L'indu- 
rimento viene  aumentato  coll'  accrescerò 
l'intensità  del  fuoco  pella  cottura, nè  l'ar- 
gilla si  fonde  alle  più  alte  temperature 
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delle  fornaci  da  gres  e porcellana,  purché 
non  vi  si  trovino  certe  quantità  d'ossido 
di  ferro,  o di  silicato  di  calce. 

Le  argille  contengono  sempre,  allo  sta- 
to naturale,  per  quanto  asciutte  possano 
sembrare,  una  quantità  d"  acqua,  che 
dopo  la  essiccazione  atmosferica  d' esta- 
te (valuLita  a -|-  5o^  cent.)  ascende  al  a 
od  al  5 p.  0/0,  e vi  si  conserva  sino  ad 
una  temperatura  di  ioo*'C.  Aumentan- 
do il  calore  sino  all'  incandescenza  esse 
perdono  in  tutto  circa  il  i8  p.  u/o.  A 
quest'  ultima  temperatura  perdono  pure 
la  loro  plasticità,  che  non  riac<(uistaiio 
neppure  colla  macinazione  la  più  per- 
fetta. 

Le  argille  considerate  chimicaniente 
presentano,  come  il  caolino,  un  vero  sili- 
cato d'allumina  idratato  in  proporzioni 
deCnite,  nel  rapporto  di  5^,4^  p*  n/o 
di  silice  e d'allumina:  lo  che  si 

esprime  colla  formula  a Al^  Oj  + 3s; 
Oy  Tutte  le  argille  però,  oltre  avere  co- 
munemente della  silice  o dell'allumina  in 
eccesso,  contengono  sempre  dei  corpi 
estranei  in  miscuglio. 

Una  massa  d*  argilla  può  quindi  esse- 
re considerata,  a similitudine  del  caolino, 
qnalc  un  composto,  i.*  d' un  silicato 
idratato  d'  allumina  della  formolo  prece- 
dente, solubile  quando  vìcn  successiva- 
mente trattata  cogli  acidi  e con  soluzioni 
alcaline;  a.”  d'  un  residuo  misto  di  quar- 
zo insolubile  e di  frantumi  di  minerali 
(p.  es.  fcispato)  inaltacaibili  dagli  agenti 
di  decomposizione.  Questa  seconda  par- 
te,che  si  dice  semplicemente  residuo,  v&- 
ria  d'  assai  nelle  sue  proporzioni,  come 
avviene  anche  nei  caolini.  Tale  processo 
fa  applicato  all'analisi  di  molte  argille, 
N ( 
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ma  siccome  i risuUamentì  sono  più  teien- 
ti6cì  che  pratici,  nella  maggior  parte  dello 
analisi  che  daremo,  adotteremo  lo  stesso 
metodo  distinto  per  V analisi  empirica, 
quando  si  trattò  dei  caolini. 

Dietro  le  osservazioni  dì  Mìtscherlich, 
le  argille  contengono  sempre  un  poco  di 
potassa  ; questo  chimico  ne  porta  la 
quantità,  in  alcuui  casi,  sino  al  4 P* 
ma  Brongniart  ritiene  che  questa  conside- 
revole proporzione  non  possa  applicarsi 
che  per  i caolini. 

Le  argille  adoperate  nelle  arti  sono  un 
grossolano  miscuglio  di  argilla,  miste  a 
corpi  stranieri  che  si  possono  allontanare 
mediante  accurati  lavacri;  gli  stovigliai 
però  considerano  sempre  tutta  la  massa, 
ed  è sotto  questo  punto  di  vista  che  fu- 
rono eseguiti  gli  studi  pratici  che  siamo 
per  esporre. 

£ da  premettersi  una  considerazione, 
ogni  qual  volta  si  voglia  istituire  un'ana- 
lisi, o formare  dei  vasi  a piccola  cot- 
tura che  possono  venir  in  contatto  con 
acidi,  ed  è quella  dell' azione  essenzial- 
mente diversa  esercitata  da  questi  agenti 
sull'  argilla  cruda  e sull'  argilla  calcinata. 

Alle  osservazioni  di  Vicat,  nella  sua 
opera  sulle  calci  idrauliche,  di  Thenard 
c di  Berthier,  andiamo  debitori  della  co- 
noscenza d'  un  fatto,  che  probabilmente 
non  si  sarebbe  presunto  a priori. 

Marignac  fece  nel  laboratorio  dì  Se- 
vres  alcune  esperienze  atte  a confermare 
e sviluppare  questa  proprietà,  sopra  tut- 
to allo  scopo  di  vedere  se  alcune  paste 
fatte,  vale  a dire,  più  o meno  fortemen- 
te cotte,  sarebbero  attaccabili  dagli  acidi 
più  deir  argilla  cruda,  eh' è la  base  delle 
poste  stesse. 
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in  loo  piirltj  pri\'ate  interamente  ti^acffue  e n»Ìotte 
in  polK>erc  Jinisèuna. 


j 1.®  j4tlaccaUi  dall*  avido  solforico. 

Mxtcris 

non 

attaccala 

ALS.LM1RZ  , 

Pasta  cruda  ...  . . 

\ 

0^,30 

3o,i4  r 

Pasta  calcinata  a piccolo  fuoco 

69,80 

36,90 

s 

Pasta  cotta  pei  lettamente  a gran  fuoco  .... 

19,30 

u.®,  .^Uaveata  dall  uetdo  idrotiot  ico. 

\ Pasta  cruda t . 

77,»  I 

H>,I3  1 

Pasta  cotta  a piccolo  fuoco 

90,60 

6,44  i 

, Vodesi  cbc  nella  posta  di  porcellana.* (requcnleniciile  adoperala  nelle  stoviglie, 
ileppure  la  cottura  Q piccolo  iuooó  rese 'possiede  tutte  le  coDdiziuni  desiderabili 
il  miscuglio  argilu-silirico-putsssico,  die  per  fiotcr  > portare  un  giudìzio  su  questi 
costituisce  questa  pista,  più  attaccabile ^leuouicni. 

dopo  la  calcinazione  di  quello  che  lo|  Le  si  fecero  subire  tre  calcinazioni,  e 
fosse  prima  della  combinazione  operata  si  trattò  pOsda  colf  acido  ìdrocloi  ico. 
mediante  il  taoco.  | Si  suppone  la  pasta  spoglia  iBlcra- 

- La  seconda  operazione  fu  fatta  kuirar-:  incute  d'  acqua, 
gilla  pbstica  di  Dreux,  la  quale,  aMai 
> 

j 

i , 

t 

Sappi.  Dti.  Teeii.  T.  \\vV"7/. 
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Msvaaia  ssosisra 

UsTiau 

non  attac- 
cabile 

Allcmiiia 

Calce 
perdita,  ec. 

Argilla  cruda 

75,54 

a5,4i 

1,0  5 

Calcinata  una  volta 

S6,i5 

43,54 

i,ai 

ff  due  volte 

55,a6 

44, 

1,4» 

" tre  volte 

9®, 80 

7,5» 

1,83 

Quot' esperienia  dimustra  che  vouI-| 
ti  soltanto  una  debole  calcinaiione  per 
rendere  l' argilla  più  attaccabile  pegli 
acidi  di  quello  che  lo  sia  quando  è cru- 
da; ma  che  calcinata  più  fortemente  di- 
venta qtmii  inattaccabile. 


L'ocrea  gialla,  supposta  purissima,  pri- 
vata d'  acqua  e sottoposta  aU'aaione  del- 
l' acido  idruclurico  , presenta  differente 
più  sensibili. 


Mateeu  sAeeiATE 

Mateeia 
non  attac- 
cata 

ALLonaA 
e ftrrù 

CsLCB 
e perdita 

Ocrea  cruda 

05,33 

55,84 

3,94 

Calcinata  una  volta 

6i.65 

55,00 

3,55 

w due  volte 

57,95 

58,87 

5,90 

it  tre  voile 

75,11 

34,18 

B 
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Alle  tteuc  reasioul  (u  sottopucta  la! varie  maioliche,  e si  ottenero  i seguenti 
marna  argillosa  di  Tiruflay , base  dilresullati. 


MsTaaiz  sscoisra 

Mstzzis 
non  attac- 
cata 

ALLcnias 
e ferro 

CsLCa, 

Magnesia, 

perdita 

Marna  cruda  

<t,90 

30,00 

38,10 

Calcinata  una  volta 

41,19 

31,85 

86,96  , 

M due  volte 

40, 65 

o3,4i 

55,94 

u tre  volte 

41, 3i 

31,59 

87,10 

La  differenia  fra  1'  azione  dell'  acido  coll*  acido  acetico,  la  marna  viene  attac- 
sulla  marna  cruda  e sulla  anarnn  calci-  cata  mollo  più  s'  è cruda  di  quello  che 
nata  è meschiiui,  ma  levandone  la  calce  se  è calcinata,  e si  hanno  in  allora  ; 

Parte  non  attaccata 

Colla  marna  cruda pet  o]0 

Colla  marna  calcinata 95j4°  '^1°- 


Le  argille,  quali  furono  superiormente 
definile,  non  racchiudono  dunque,  allo 
stato  di  massima  purezza  e perfezione, 
altri  elementi  che  tilict,  ollumiua  ed 
ucfua  j le  porzioni  di  potassa,  magne- 
sia, calce,  ossido  di  ferro  ( in  alcuni  casi 
molto  abbondante  ) e di  carbonio  eh'  es- 
se contengono  talvolta,  devono  essere 
considerate  quali  accessorii  estranei  af- 
fatto all'  essenziale  loro  composizione. 

Ciù  non  ostante  vi  sono  argille  con- 
tenenti una  certa  quantità  di  calce , 
che  non  sembra  esservi  pò  intero  allo 
sfato  di  carbonato,  ma  di  silicato,  la  qua- 
le, senza  renderle  continoatamente  efiier- 


vescenti,  dà  loro  nulla  di  meno  un  po- 
co di  fusibilità.  A questa  categoria  ap- 
partiene gran  parte  delle  argille  figuline 
dei  mineralogisti. 

Conviene  adunque  classificare  le  ar- 
gille, sotto  il  rapporto  delle  loro  pro- 
prietà e del  loro  uso  nelle  arti  eerams- 
che,  in  due  categorie  principali  : 1'  ar^ 
gilla  plastica,  e Vargilla  figulina,  sotto 
le  quali  va  ripartita  una  serie  di  va- 
rietà risaltanti  dal  colore,  dalla  plasti- 
cità, dalla  fusibilità,  sempre  più  o me- 
no diflìcile  secondo  il  loro  grado  di  pu- 
rezza. 
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A.  A»siu.a  rt.ASTiCà. 

L'  argilla  plastica  presenta  tatti  i ca- 
ratteri attribuiti  superiorinente  alle  ar- 
gille propriamente  dette,  cioè  : 

Una  grande  plasticità,  per  cui  si  pre- 
sta benissioiu  alla  fugglatura  senza  rum- 
persi  fra  le  mani  dello  stoviglialo,  egual- 
meulc  ditKcile  {>er  la  sua  gran  tenacità  a 
lasciarsi  penetrare  dalfac^ua,  cd  a pri- 
varsi di  quella  quando  se  u'  ò imbe- 
vuta ; 

Un*  infusibilità  assoluta  ad  unu  tem- 
peratura di  circa  139**  del  pirometro  di 
Wedgwood,  a meno  che  non  sia  viziata 
per  eccesso  d*  ossido  di  ferro  e per  un 
contenuto  di  gesso. 

Quest'argilla  è la  base  dei  gres-ceramici 
ordioarii  c lini,  dei  crogiuoli  refrattaril, 
dei  rasi  da  vetro,  delle  cassette  per  la 
cottura  delle  porcellane  dure,  delle  maio- 
liche fine  delle  di  terra  da  pipa,  degl’  i- 
gioccrnmi,  ecc. 

B.  Argilla  figvli?ia. 

/ 

E questa  un*argìl)a  tenace,  meno  però 
della  precedente  ^ essa  contiene  sempre 
un  poco  di  calce  nella  proporzione  mas- 
sima di  5 a G per  0/0,  parte  allo  stato 
di  carbonaio  e forse  anche  di  silicato. 
ColPacido  nitrico  fa  unVUcrvescenza  de- 
bole, che  tosto  s*  arresta  ; sempre  lorda 
più  o meno  di  ferro,  diventa  rossa  od 
almeno  grolla  ad  un*  alta  temperatura; 
da  ultimo,  senza  fondersi,  essa  si  copre 
d*  una  specie  di  vernice,  e si  rammolli- 
sce ad  una  temperatura  ossai  elevala.  In 
complesso,  dilì'ci  Uce  poco  dnirargilla  pla- 
stica e s*avvicioa  talvolta  alle  marne. 

Impiegasi  nella  fabbricazione  delle  ma- 
ioliche ordinariey  delle  terre  colte,  dei 
mattoni,  ed  in  generale,  di  quelle  stovi- 
glie che  non  hanno  bisogno  d*  esser  sot- 


Stoviclm 

topuste  nella  eotlui*a  a quell*  alla  teoa- 
paratura  che  dà  alla  pasta  una  tale  du- 
rezza da  render  difficile  1*  applicazione 
delle  vernici  piombifere.  ' ’ 

Si  hanno  degli  esempi  di  queste  ar- 
gille ( nel  Prospetto  delle  orgilU  e 
delle  marne  che  daremo  in  seguito  ) 
in  molte  delle  argille  sassoni,  c sotto 
|i  numeri  11  ( Longport  ),  85  ( Halai- 
se  ),  88  ( Nevers  ) c 90  ( Provins.  ) 
Queste  argille  entrano  più  comune- 
mente nelle  terraglie  tenere  c nelle  maio- 
liche, in  confronto  delle  argille  plastiche 
che  servono  spedalmente  pe;:  la  fabbri- 
cazione dei  gres-ceramici. 

OrIGI.VE  B GIACITTRA  GEVERAl.r  DELLE 
ARGILLE  PLASTICA  E PIGULIVA. 

Origine.  Kra  opinione  comune 
I fra  \ geologi  ed  ì iiiìneratugisti,  c ven- 
luc  dimostrato  ad  evidenza  da  llron- 
jgniart,  che  i caolini  lipclono  la  loio 
origine  dai  felspali.  Alcuni  clùmici  nii- 
ncrulugisti , fra  i quali  principalmente 
Milschcriich  di  Bei  lino,  uttiibuiscono  la 
stessa  origine  alle  argille,  e spiegauo  ali- 
bastanza  bene  la  loro  impurità,  c sopra 
tutto  la  grande  quantità  di  ferro  che 
molle  di  esse  contengono,  supponendo 
che  non  nascano,  come  il  caolino,  p:-i 
una  decomposizione  del  fcispato  median- 
te r acqua  e 1*  acido  carbonico,  ma  [>er 
l'azione  decomponente  dell?  piriti  di  fer- 
ro. Bisognerebbe  in  questo  caso  ammet- 
tei-e  egualmente,  che  questa  decom[>osi- 
zionc  ubbia  avuto  luogo  lungi  dai  sili 
dove  esistono  attualmente  le  argille. 

Il  caolino  si  trova  in  mezzo  alle  rocce 
felspatiche,  le  quali  rare  volte  sono  ac- 
compagnate da  piriti,  e queste  non  si 
trovano  giammai  net  caolini  ; le  argille 
airincontro,  depositate  per  solito  in  istra- 
U od  ammassi,  trovate  quasi  esclusiva- 
mente nei  terreni  sedimentarii  anche  i pm 
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grossoUni  c più  dUtaoti  dai  terreoi  leU 
spoticj,  sono  quasi  sempre  accompagnate 
da  piriti.  Non  v'  ha  forse  un  letto  d*  ar> 
gillti  plastica  senca  pinti,  lo  che  è tanto 
più  noto,  in  quanto  quello  tornano  di 
grande  incomodo  agli  storigliaì|  le  ar- 
gille figuline  nc  vanno  spesso  esenti,  o le 
marne  argillose  dei  terreni  terziari  supe- 
riori, non  nc  contengono  mai  u quasi  mai. 

(riacitura.  — Brongniart,  nella  descri- 
zione geologièa  del  bacino  di  Parigi,  si 
estese  molto  sulla  generalità  delia  giaci- 1 
tura  dell'  argilla  plastica,  considerozionc 
che  può  avere  dell'  importanza  per  l'ar- 
te ceramica. 

La  posizione  più  comune  di  quest^or- 
gilla,  dove  si  tenga  di  mira  la  rigorosa 
definizione  superiormente  datane  in  ba- 
se alla  sua  chimica  composizione,  si  è 
quella  d'  essere  depositata  sotto  ai  terre- 
ni terziarii  di  tutte  le  epoche.  Tutte  le 
terre  argillose  eh'  incontransi  in  questi 
terreni  > salvo  rarissime  ed  incomplete 
eccezioni,  sono  marne  argillose,  o tutto 
al  più  argille  figuline. 

Il  loro  limile  inferiore  sembra  essere 
determinato  dai  terreni  cretacei  e dagli 
epìolilici  ossia  neoconiiani. 

Trovansi  però  nei  terreni  carboniferi, 
in  mezzo  a schìsti  argillosi,  alcuni  strati 
d'  argille,  che  hanno  i caratteri  delle  ar- 
gille plastiche,  ma  non  tanto  facili  ad 
essere  distemperate  e lavorale  come  le 
argille  superiori  ai  terreni  neocomiani  e 
cretacei. 

Le  argille  plastiche  possono  trovarsi, 
e trovansi  talvolta  immediatamente  al  di 
sopra  dei  terreni  di  tutte  le  età  e fonna- 
liooi,  ad  eccezione  del  terreno  .terziario 
come  st  è detto  ; ma  ciò  nulla  toglie  alle 
osservazioni  sovraesposte. 

Le  argille  plastiche  sì  presentano  d'or- 
dinario in  istato  di  masse  lenticolari  od 
elissoìduli  allungale,  quasi  mai  in  islra- 
Uficazione  regolare  estesa,  interposta  a 
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strati  d' altre  rocce  ; ma  proMtme  alla 
superfìcie,  o coperte  da  terreni  sedimen- 
tari. Bade  volte  si  può  estrarle  con  scar  , 
vamenti  regolari,  attesa  la  loro  dìs|K>si- 
lione  hi  nuclei  elisscndali  deposti  in  ba- 
cini che  trattengono  le  acque,  e rendono 
anche  per  ta^ motivo  più  difficile  la  loro 
estrazione. 

Sovente  le  argille  plastiche  rnechin- 
dono  delle  piriti,  dei  cristalli  dì  ges- 
so,degli  animassi  di  ocrea  rossa  o gial- 
la che  le  lordano,  rriidendule  inette  a 
quegli  usi  ceramici  che  rìchiedoDo  un 
alta  temperatura,  mentre  diventano  as- 
sai più  fusibili. 

L' argilla  plastica  non  contiene  mai 
rimasiigit  di  corpi  organizzati. 

Tali  notìzie  geologiche  giovano  allo  sto- 
viglìaio  per  procacciarsi  argille  plasti- 
che refrattarie,  facili  a lavorarsi.  Così,  a 
mudo  d'esempio,  in  un  paese  il  cui  suolo 
sia  Min  terreno  di  sedimento  tciziario,  c’c 
pnehissima  probiibilità  di  trovarvi  strati 
od  ammassi  d'argilla  plastica,  e<l  è per- 
ciò inutile  praticarvi  delle  trivellazioni,  a 
meno  che  non  lo  si  potesse  attraversare 
per  intero  e giungere  al  terreno  rrelaceo 
o ad  un  altro  terreno  d'  orìgine  olVaito 
diversa  da  quella  <lcl  terziario. 

Non  bisogna  |>erò  melteiv  una  cieca 
fiducia  in  questa  regola.  Nel  bacino  ter- 
ziario di  Parigi  notasi  una  eccezione.  Se- 
uarmont,  ingegnere  montanistico,  osser- 
vò noi  terreni  lacustri  di  Bearn  e presso 
Doiii'dan,  tm'argilla  bianca,  plastica,  che 
non  contiene  quantità  notevoli  di  carbo- 
nato e di  silicato  di  calce  ( ved-  f anali- 
si N.°  74  ^clla  Tavola  B ).  ^ ^ 

Il  terreno  crelacco,  almeno  per  quan- 
to fu  osservato  in  Kuropa,  non  contiene 
d'ordinario  depositi  d'  argilla  plastica  ; 
sembra  però  che  il  terreno  ncocomiano 
clic  vi  ò immediatamente  sottoposto  ne 
contenga  degli  ammassi  ( crd.  T anali- 
si N.®  78  }.  ' 
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Abbiomu  veduto  come  non  T'abbl»  •-  «o  genere  epparteogoou  anche  la  argille 
■empio  d'argille  platUche  nei  terreni  ae-  delie  ligniti,  lungo  le  rive  dell'EUer  pret- 
dimentarii  medii  appartenenti  alle  ibr-  io  Carlibad,  e molte  altre, 
maiioni  ginmisica  e triawica.  Conviene  Quaai  tutti  ì terreni  vulcanici-lavici 
quindi  dUccndere  nei  terreni  carboniferi  offrono  alle  lorb  bati,  nelle  ddeaiotti  poi* 
per  trovare  argille  dotate  dei  caratteri  verulenti  o fangose,  depositi  d' argilla 
chimici  e d' infusibilità  propri!  alle  ar*  pura,  talvolta  non  atta  alla  lavoraaione, 
gille  plastiche  , sebbene  prive  di  piasti-  in  forxa  d*  un  eccesso  di  ceneri  vulcani- 
cità.  Per  altro,  lo  schisto  argilloso  inter-  che  contenutevi,  ma  che  in  molti  casi 
posto  fra  gli  strati  di  questo  terreno  possono  ancora  fornire  un  utile  mate- 
viene  adoperuto  come  argilla  plastica.  Il  riale  per  le  arti  ceramiche, 
medesimo  è nero,  ma  dipendendo  un  Un  esempio  di  questo  genere  lo  ali- 
tale colore  soltanto  dal  carbone  che  lo  biamo  nelle  argille  delle  rive  del  Reno, 
tinge,  questo  va  a perderti  compiuta-  conosciute  sotto  il  nome  d'  argilla  di 
mente  nell'  alta  temperatura  necessaria  CobUma  o di  Colonia,  quantunque  le 
per  cuocere  i gres-ceramici,  I gres  di  cave  non  trovinsi  nei  territorii  di  queste 
Stourbridge,  e 1'  argilla  nera  che  ne  for-  due  città,  ma  discoste  più  di  |8  chilo- 
mano  la  base,  costituiscono  un  esempio  metri  verso  levante, 
abbastanta  notevole  di  questa  qualità  di  É noto  che  le  rive  del  Beno  presen- 
argilla  e detta  suo  giacitura.  tano,  in  molti  punti,  terreni  d'  origine 

Quantunque  le  argille  plastiche  prò-  evidentemente  ignea,  eccettuate  le  vici- 
priamente  dette  siano  più  rare  che  non  nanxe  di  Coblesua.  Brongniart  però  erc- 
le  marne  argillose,  alle  quali  talvolta  si  de  d'  avervi  riconosciuto  delle  piccole 
dà  il  nome  d'  argilla,  nou  meno  che  alle  parti  di  rocce  che  possonsi  considerare 
marne  calcaree , si  può  dedurre  dalla  quali  vestigia  di  questa  formazione.  So- 
graode  quantità  di  gres-ceramici  fabbri-  no  queste  alenai  agglomerati  aventi  i ca- 
cati nell' Inghilterra,  in  Francia  ed  in  ratteri  della  pomice,  grossi  qualche  cen- 
Germania  con  argille  plastiche  sopra-  timetro,  composti  di  zone  sottili  suc- 
cretacee,  che  per  questo  ramo  d'industria  cessivamentenere,gisIlo-brunastreenere, 
si  trovano,  fuori  dei  terreni  cretacei  e che  da  Vallendar  a Walkensburg,  ira  la 
carboniferi,  depositi  di  argilla  plastica  per-  prima  di  queste  borgate  ed  il  villaggio  di 
fèttamenle  servìbile.  Sono  fomite  queste  Grenzbaosen,  coprono  il  deposito  abba- 
argille  dai  terreni  vulcanici,  o,  più  gene-  stanza  considerevole  di  limo,  d'  argilla 
ralmente  parlando,  dai  terreni  pirogenici,  sabbioniccia  rossastra  mista  a piccole  con- 
11  primo  e più  caratteristico  esempio  di  erezioni  di  terra  ferruginosa  e sabbia 
questo  genere,  ci  vien  fornito  dai  terre-  bianca,  al  di  sotto  del  quale  è situato  il 
ni  basaltici,  de'quali  pochi  ve  n' ha  che  letto  d'argilla  plastica,  accompagnato 
non  siano  avvicinati  da  argille  plastiche,  qualche  volta  da  lignite,  che  si  scava  a 
Molte  fabbriche  di  gres-ceramici  vivono  Grenthausen. 

a spese  di  simili  letti.  Con  questi  sì  fan-  Un  altro  esempio  d'  argilla  d'  origine 
no  i crogiuoli  detti  dì  Hesse,  fabbricati  a evidentemente  vulcanica  viene  riferito  da 
Gross-Almerode  in  Assia,  alle  falde  del  Horsfield,  che  l' ha  osservato  e pubblica- 
monte  Meissner,  celebre  montagna  ba-  to  nette  Memorie  di  Batavìa. 
sallica,  dove  il  basalte  copre  immediata-  Durante  una  grande  eruzione  del  vul- 
mente  il  letto  d'argilla  plastica.  Allo  stes-  cano  di  Biuta,  il  vento  trasportò  sino  a 
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Batavia  una  grande  <)uantit!i  di  quella 
poWere  terrosa  detta  cenere  vulcanica. 
Questa  cenere  constava  di  un'  argilla 
alluminosa,  se  pure  non  era  allumina, 
la  quale,  umettata,  assumeva  una  plasti- 
cità molto  caratteristica,  e tutte  le  quali- 
tà d'  una  bnona  argilla  da  stoviglie.  Gli 
orefici  di  Batavia  se  ue  servivano  per 
fare  gli  stampi  di  lavori  delicatissimi. 

È probabile  che  le  stoviglie  greche 
fabbricate  nelle  isole  dell’Arcipelago  gre- 
co, molte  delle  quali  ( p,  es.  Milos,  Can- 
dia,  ecc.)  appartengano  alla  formaaione 
pirogenica,  siano  state  confezionate  con 
argille  ^ simile  provenienaa,  ed  è osser- 
vabile che  le  stoviglie  di  Milos  presenta- 
no una  dureiao  molto  più  considerevole 
di  quelle  della  Campania. 

5..  La  Hsaaa. 

Le  marne  sono  sostanze  terrose  es- 
senxialmenla  composte  d*  argilla  e di 
carbonato  di  calce,  contenenti  spesso 
sabbia  in  proporzioni  assai  variate,  alle 
quali  non  si  può  assegnare  l^ge  alcona. 
I caratteri  delle  marne  consìstono:  i.° 
nel  far  effervescenza  cogli  ecidi;  a."  nel 
dare  coll'acqua  una  pasta  più  o meno 
corta;  5.°  nell'essere  più  o meno  fu- 
sali. Tutte  le  marne  plastiche  sono  inol- 
tre o friabili  e dfagregabill  imaoedlata- 
mente,  o solide  e più  lente  a disgregarsi. 

Secondo  che  prepondera  sensibilmen- 
te uno  dei  due  principali  componenti, 
si  dividono  in  marne  arguiate,  marne 
calcari  e marne  Umaeeiore. 

La  marne  argiilote  s’ impastano  fa- 
cilmente coll'  acqua,  sono  abbastanza  at- 
te a foggiarti,  acquistano  della  solidità 
e boi  anche  della  durezza  al  fooco;  ven- 
gono più  comunemente  e quasi  esclusiva- 
mente adoperate  nella  fabbricazione  delle 
stoviglie  coaauni. 

La  marne  calcari,  generalmente  bian- 
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che  u grigie  , presentono  una  testura 
compatta  ed  una  solidità  quale  hon  l' of- 
frono le  prime  ; esse  si  dilatano  e dkag- 
gregano  per  l' influenza  degli  agenti  at- 
mosferici. Impostate  per  si  sole  coH'  ac- 
qua, non  danno  quasi  mai  una  pasta  ve- 
ramente plastica;  esse  entrano  quindi 
nelle  patte  ceramiche  soltanto  come  so- 
stanze disaggreganti,  per  impedire  le  fen- 
diture e render  atte  le  maioliche  a rice- 
vere più  facilmente  e con  maggiore  ttnl- 
formità  le  vernici,  ed  impedire  che  que- 
st' ultime  se  ne  distacchino  in  iscaglie. 

Le  marne  limacciote  sono  comune- 
mente leggere,  porose  e friabili  ; esse  sono 
brune  od  anche  nere,  fanno  effervescenza 
cogli  acidi,  e finita  la  reazione,  lasciano 
un  residuo  arenoso  più  a meno  abbon- 
dante. Donno  una  pasta  suficientemente 
tenace,  ma  che  ha  poca  solidità. 

Le  nere  possono  conservare  il  loro 
colore  al  fuoco,  ma  soltanto  a bassa  tem- 
peratura; talvolta  diventano  rosse  nella 
cottura , eonscrvando  nell'  interno  dei 
punti  bruni  od  anche  neri,  più  o meno 
estesi. 

Nel  prospetto  che  daremo  delle  aigille 
a delle  marne  sonori  comprese  alcune  so- 
stanze terrose  che  per  le  loro  proprietà, 
la  loro  composisinne  ed  il  loro  uso  pos- 
sono essere  considerata  qnali  marne  ce- 
ramiche. 

JITama  argiliota. 

Le  marne  argiilote  tanto  frequente- 
mente impiegate  nella  fabbricazione  dtflle 
maliche  e delle  terre  cotte,  ti  presenta- 
no in  tutti  i terreni,  specialmente  nei' 
terziari.  La  marne  dei  terreni  epioiiOci, 
giurassici,  eco.,  tono  tutte  di  questo  ge- 
nere. 

Esso  ti  presentano  In  istrati  regola- 
ri alternati  colla  calcare,  col  gesso  e eoi 
gres  di  questi  terreni,  otmtenendo  spesse 
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Tutte  auuMru^  rimasugli  di  eurpi  urga-| 
Dici  vegetali  ed  animali  di  tutte  le  diasi 
comuni  ajr  età  geulugica  dei  terreni  ai 
quali  apparlcnguau,  c si  giunge  per  tal 
mudo' anche  a .determinarne  T epoca  di 
furmaaioue.  Le  marne  argillose  e cal- 
citri sono  più  dilfuse,  ed  in  masse  di 
gran. lunga  maggiori.,  che  non  le  argille 
ploslidie  che  si  trovano  nei  terreni  in- 
Ira  e s<ipra-cre tacci,  ma  si  presentano 
in  pulenti  strati , turmano  per  sé  so- 
lo colline  mollo  estese,  e-  ricoprono 
quasi  csclusivameuto  certi  paesi.  Tali 
soue.  k culline  subajienDine , le  fuUIe 
dei  munti  l'ireuei  vui.ui  1' Oriente  nella 
Provenza,  delle  Alpi  del  Pleuaunlo,  del- 
l' l.'nghei  ìa,  occ.  ..  . . , 

Tutte  sono  più  u meno  alte  o fumirc 
sluviglio  e luaiuliolse  comuni  i la  loro  al>- 
buudanza  o pusiziune  supei£ciale,  la  re- 
gular'h)  della  luru  siraltlscaaiune,  la  taci- 
lilù  d'  estrarle  ed  Impiegarle,  Uilto  con- 
corre a s|>iegare  perchè  tutte  le  stoviglie 
antiche,  appartengano  alla  classe  delle 
stoviglie  coniuui;  e come  i popoli  meglio 
avanzati  nelle  arti  ceramiche,  restarono 
tanto  tempo  prima  di  hibbricare  stoviglie 
a pasia  dura  e compatta,  quali  sono  i 
gres-ceramici  confczionalr  quasi  esclusi- 
vamente con  argilla  plastica.  , 

.La  moifua  limacciosa  essendo  anco- 
ra più  superticialc,  maggiormente  diffu- 
sa, più  facile  a lavorarsi,  comune  nelle 
foci  di  tutti  i fiumi  ed  in  tutte  le  altre 
vallate  spaziose,  fu  per  ciò  stesso  la  pri- 
ma' od.,  essere  comunemente  , impiegata. 
Presso  quasi  .tutti,  i popoli  essa  cuslUui- 
.sce  il  materiale  ordinario  dellg  stoviglie 
più.  grossolane  cd  antiche.  , 

Provano  la  sua  origine,  quelle  sto- 
viglie ohe  poterono  conservale,  dopo  la 
cottura,  alcuni  caratteri  della  marna  li- 
macciosa che  servi  a ùurle.;  uno  dei 
quali  è la  mica  mollo  appariscente  nel- 
le stoviglie,  di  quelle  palli  delle  Indie 
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Orientali  dove  il  fahgo  delle  inondsmio- 
ni  è micaceo.  Lo  stesso  dicasi  dei  fraaii- 
lucnti  di  giare  ed  altre  stoviglie , che 
ci  giungono  .dall'America  setlCBtzionale, 
contenenti  frantumi  di  conchiglie  fluria- 
tili  che  vivono,  nei  fiumi,  il  fungo  dei, qutf- * 
li  ha  sununinistratu  la  marna  ceramica, 
ingrediente  prohohilmenle  unico  di  que- 
ste stoviglie.  . I-,  '.11.. 

Tali  eondiaioui  geologiche tarfvsÉi- 
dosi  meglio  espresse  e sWIuppato  ni^i 
Apetmiui,  nell'  Italia  meilia  e ben  an- 
che in  Grecia,  dove;  erano  sorle  le.  più 
grandi,  numnruse  e celebri  fabbriche  dij 
stoviglia,,  forniscono'  nn  argomento  di 
più  per  inferire'  rinflueiua'  del  suolo  sul- 
la fubbricasioiie  delle  paste  comniche 
antiche.  .,  , ! ■,  ,(■  .; 

PaOSPETTO 

delle  principali  argille  e marne,  con- 
siderale nei  laro  < caratteri,  usi  e 
località.  ■ . , :l  # -ìj  o . 

Tutte  \e  argille  e marne  indicate  nel- 
le seguenti  tavole  forono  oiialiiaate  od' 
almeno  esperimeutate  in  via  secca  ed  in 
via  umida;  sìa  allo  stato  greggio,  sia 
lavate  in  piccola  qaantitù  per  separare 
la. sabbia  grossa  dalla  porte  argillosa-' SI 
è indleais  inoltre  In  proporzione  di  que- 
ste due  materie.  >, 

L' argilla  greggia  fu  esperimcnlata' al 
piccolo  fuoco, . e quando  non  subiva  la 
fusiooe,  veniva  assoggettata  al  gian  fuo- 
co. Se  ne  fece,  l' assaggio  coll'  acido  ace- 
tico per  .conoscere  approssimativamski- 
te  la. quantità; deir  acido  carbònico  - eon- 
tenotovi.  .'.  ,..  . |v  s • • 

Per  mature  in  chinro  a spiali  usi  po- 
trebbe ' servire,,  si  ’aggiasue'  all'  argilla 
lavata  un  i5,  o,  aò  p.  o/o  di  sabbia 
quarzosa,  facendone  delle  piastre, . per 
giudicare  dell'  efletlo  , della . ubbia  sulla 
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foggiatura  e sul  restringimento  di  questo 
miscuglio,  tanto  a fuoco  piccolo  che  a 
ftioco  grande.  Questo  miscuglio  è indi- 
coto  nei  saggi  culla  parola  pasta. 

Si  esperiinentarunu  queste  pastea  fuo- 
co piccolo  e grande,  relatirameote  alla 
loro  fusibilità. 
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In  una  tavola  separata  (B)  furono  no- 
tali i componenti  delle  argille  analizzate. 
Tutte  queste  argille  sono  contraddistinte 
nella  Tavola  generale  colla  lettera  A,  e 
nella  Tavola  delle  analisi  sono  marcata 
con  lo  stesso  numero  che  hanno  neUa 
[Tavola  generale. 


Sappi,  Dì%.  Trtn.  T.  W\f' II, 
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TAVOLA  A.  Località,  caratteri  < 


i; 

0 

Località 

CABATTiai  («TlEBl 

I’aui 

§ ; 

T3 

speciali 

• 

Posizione  geologica 

' DiinuAiicA 

1 

Isola  <Iì  Burnholro 

Argilb  plastica  grigia,  superìve 

alla  creta. 

StEtU 

•1 

UeUingburg  N.“  i . A. 

Argilla  plastica  grigiastra. 

5 

detto  N.”  3.  A. 

Argilla  figulina. 

4 

Hugonaei  presso  HeUiiig- 

Argilla  plastica,  superiore  alla  creta 

5 

Upsnin. 

Marna  argillosa.  ^ 

\ 

4 

1 Ri'»su 

6 

Gluuk.ufl*,  Gov.  dì  Cher- 
uikuff.  A. 

1 

Argilla  plastica  bianca  purissima. 

7 

Kara-su^Bazor 

Argilla  pbstica  grigia. 

8 

VolcoU,  ad  una  vesta  da 

Pietroburgo 

Argilla  plastica  grigia. 

1 l*OL0IIIA 

Iughiltikua 

9 
1 o 

Cracovia  (vicinanze  di) 
Devonshire.  A. 

Argilla  sabbiosa  grigiastra. 
Argilla  plastica  grigia. 

1 1 

Longport.  A. 

Argilla  plastica  violacea  venata  iii 

rosso. 

1 a 

Slombridge.  A. 

Argilla  nera,  del  teiTeno  carboé 

BsLMO  e FeoVX!(CUI 
Hi^uee. 

i3 

Bingen. 

fero. 

Argilla  bruna. 

Digitized  by  Google 
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I dette  priiteipali  argitte  e marne. 


CiaATTUI  Choiici 

1 

speritDenlati  col  fuoco  e coll'  acido  acetico  | 

U 5 I 

ed  annotflzioni 

rreggia.  G.  F.  Cenerognola,  dura,  infusibile. 

Cassette  da  porcellana  di  Copen- 

À.  A.  Efferv.  0. 

aghrn. 

Mvata.  Arg.  95,5.  — Rea.  5,5. 

*asta.  P.  F.  Bianca  rosea,  dnra,  assorbente. 

Risi.  o,o3. 

G.  F.  Grigia  isabella,  infusibile,  dnrissima. 

rreggia-  P.  F.  Grigiastra. 

Gres-ceramici  comuni  di  Scania. 

G.  F.  Grigia,  infusibile. 

id. 

id. 

rreggia.  G.  F.  Fonde  in  ismalto  ben  disteso. 

MaioUca  fina  di  Horstand. 

A.  A.  Efferv.,  perdita  o,ao. 

javata.  Non  lascia  residuo. 

*asta.  P.  F.  Gres  duro,  lucente,  d’  un  giallo  ver- 

dastro  carico. 

/lisi.,  o,o8. 

G.  F.  Fusa  in  Tetra  brano  carico.  ^ 

!rreggta.  P.  F.  Bianca. 

Base  della  porcellana  di  Pietro- 

G.  G.  Infusibile,  bianca. 

burgo. 

t 

Stoviglie  ordinarie  di  KartHSO- 

Basar. 

Cassette  da  porcellana  di  Pietro- 

burgo. 

Maiolica  di  Cracovia. 

Base  delle  maioliche  Cuc  inglesi. 

G^reggia.  P.  F.  Si  conserr-a  rossa. 

Mattoni  neri  fenugioosi  dello. 

G.  F.  Si  rammollisce,  diventa  d'  un  bruno 

SiaQoitUhiie.  j 

rosso. 

, j 

Greggia.  G.  F.  Infusibile,  rossastra. 

II 

greggia.  G.  F.  Fusa  in  vetro  quasi  nero. 

Maiolica  comune  di  PopptlsdorC  1 

A.  A.  Efferv.,  perdita  o,aa. 

Lavala.  Arg.  98.  — Rea.  3. 

1 

Digitized  by  Googl^ 
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Stctklw 


V 

Pàssi 

o ^ 
m 

* : 

Località 

CsRATTZRI  ISTKRIfl 

■ X '3 
1 "= 

speciali 

Posizione  geologica 

1 Bxloio  b Pbotibcu 
Rtiuirx. 

*4 
1 5 

Coblenia.  Yallendar. 

Creutznach 

Druckoac 

Argilla  bruna. 
Argilla  grigia. 

i6 

Rreutzberg  presso  Bonn 

Argilla  bianca  mista  di  vene  rosse. 

>7 

Langervechè,  presso  A- 

Argilla  bianca. 

i8 

quisgrano. 
Laotersheim.  A. 

Argilla  plastica  biancastra. 

•9 

Montabam,  paese  di  Nas- 

Argilla  plastica  gialla. 

sau. 

ao 

Munsler,MayenfeId,Circ. 

Argìllla  plastica  bianca. 

di  Coblenta.  1 

ax 

Vallcndar.  A. 

Argilla  plastica  ocracea. 

Pbdssià. 

aa 

Bennslaedt , Contea  di 

Argilla  plastica. 

Mannsfcld. 

a5 

Balle. 

Argilla  superiore  al  terreno  por- 

À.UU. 

fi  rico. 

>4 

Gross-Almcrode  presso 

Argilla  plastica,  immediatanienle' 

Casse!.  A. 

inferiore  al  terreno  basaltico  c' 
di  ligrisle,  assai  pum.  grigiastra. 

Digitized  by  Google 
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, C4HATTEB1  Chimici  ^ , 

sperimenUti  col  fuoco  e coll’  acido  acetico 

U $ I 

ed  annotazioni 

Pasta.  P.  F.  Gres  durissimo,  giallo  sporco  verda- 
stro e poco  assorbente. 

G.  F.  Fusa  iu  retro  translucido  verdastro. 

— Rist.  0,07.  / 

; • 

Sloviglic'dl  verse. 

Gres  di  Niedeifell. 

Greggia.  G.  F.  Fusa  in  iscurie  pulìcose  con  superfi- 
cie fosca  mista  di  vernice  mcUlloide. 

A.  A.  Perdila  o,o4* 

Lavata.  Arg.  93.  — Rcs.  8. 

Pasta.  P.  F.  Dora,  ma  intaccabile,  colore  vìoletlo 
oscuro. 

G.  F.  D'  un  bel  rosso  bruno^  senza  fusione 
nè  lustro,  intaccabile,  assorbente.  . 

Kist.  0,0  a. 

Stoviglie  comuni,  tegole,  ecc. 

I 

Stoviglie  diverse. 

Greggia.  G.  F.  Infusibile,  grigiastra. 

Base  delle  maioliche  fine  di  Mct-' 
tincb,  Vandrevanges,  Sarre- 
guemines. 

Fabbrica  dì  Sarreguetnines. 

Maiolica  fina  dì  Colonia. 

Greggia.  P.  F.  Infusibile,  grigiastra. 

Gres  de!  Reno.,  Maiolica  fina  di 

G.  F.  Infusibile,  bian^'a. 

Meltlach. 

Greggia.  G.  F.  Infusibile. 

Igeorerami  e cassette  da  porcel- 

A.  A.  Eflcrv.  0. 

Lavata.  Arg.  g8.  — Ues.  a. 

Patta.  G.  F.  Bianca,  poco  dura,  un  poco  assor- 

lana  di  Berlino.  1 

bente.  — Rist.  o,o8.  , 

Maiolica  fina. 

\Greggia.  P.  F.  Infusibile,  grigia. 

G.  F.  Infusibile,  grigia. 

Crogiuoli  dì  Messe.  | 

Digitized  by  Google 
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Stotislib 


Passi 

Ntobeo  I 
delle  argille  | 

LooalitI 

speciali 

CsEArTEEI  BSTSEEI 

Posizione  geologica 

Assia. 

aS 

Ccssel  ( vicinanze  di  ). 

Argilla  plastica  grigia,  istessa  gia- 
citura del  N.“  a 6. 

Ddcato  di  Bade*. 

Baden. 

Argilla  plastica  bianca. 

Bavieea. 

’7 

Hausen  presso  Aliersberg. 

Argilb. 

a8 

Schtidorf,  presso  Passa- 
via. A. 

Argilla  grigio-oscura,  contiene  del- 
le particelle  brillanti  di  piom- 
baggine. 

Sa&soivia. 

29 

Bilgam  (Torgau). 

Argilla. 

3o 

Loshayn,  presso  Meissen. 

A. 

Argilla  nerastra,  contenente  quar> 
£0. 

3i 

Mehren  (Meissen). 

.4rgiUa. 

Bouns. 

3a 

Theuberg,  presso  Carl- 
sbad.  A. 

Argilla  plastica  grigia,  dolcissima 
al  tatto,  bianca;  inièiiore  al 
terreno  basaltico,  lavico  ed  alla 
lignite. 

Adsteu 

33 

GùttireiK,  presso  Krems. 

A. 

Argilla  à“‘  un  rerde  pallido  lordo, 
misto  di  macchie  ferragmose. 

St1X1£R4. 

34 

Merlingen. 

Argilla  rossa. 

35 

Momay,  presso  Giuevra. 

Argilla  figulina,  terreno  giurassico 

Spaxtia. 

56 

i 

Malaga  (vicinante  dì  ). 

Marna  argiiloss. 

I 


Digitized  by  GaogK 


$TOVISLIE 


Cbihici 

Usi 

(periiMiitati  col  fuoco  e coll'  acido  acetico 

ed  annotasioni 

Cassette  di  maiolica  fina  di  Cas- 

mI. 

Stoviglie  diverte. 

Catsette  da  porcellana  di  Nym- 

phenburg. 

Greggia-  P.  F-  lofuaibile,  bruna. 

Crogiuoli  di  Passavia. 

G.  F.  Infusibile,  rosso-bruna. 

Blaiolica  e tioTÌgtie  di  Dresda. 

Greggia.  G.  F.  InAssibile,  dorissima. 
Lavata.  F.  F.  Infusibile,  bianca. 

Cauette  da  porcellana  di  Meissen. 

G.  F.  Infusibile,  grigia. 

ìd. 

Greggia,  P.  F.  Infusibile,  bianca. 

Cassette  da  porcellana  d'Ellbo- 

G.  F.  Infusibile,  bianca. 

gen. 

Greggia.  P.  F.  Infusibile,  rossa. 

Cassette  da  porcellana  di  Vienna, 

G.  F.  Infusibile,  rossa  a macchie  nere. 

Greggia.  G.  F.  Completamente  fusa  in  vetro  bruno 

Maiolica  comune  di  Heimberg. 

rossastro. 

A.  A,  Non  effervescente. 

Lavata.  Arg.  94.  — Res.  6. 

Pasta.  P.  F.  Gres  durissimo,  un  poco  lucido,  bru- 

no*i'OMO-carÌco. 

G.  F.  Fonda  in  ismalto  brunastro,  con  lu- 

atro  metallico.  — Rist.  0,08. 

Greggia.  Infusibile. 

Maiolica  fina  di  Caronge. 

A.  A.  Efferv.  O. 

Lavata,  Res.  0. 

< 

Greggia.  G.  F.  Fusa  in  isuialto  verdastro. 

Figurine  in  terra  cotta  delio  scoi- 

A.  A.  Efferv.,  perdita  o,ai. 

toro  Leon,  di  Malaga. 

Pasta.  P.  F.  Duresxa  del  gres,  gialla  verdastra.  — 

1 Riti.  0,07. 

' G.  F.  Fusibile  in  vetro  omogeneo  bruno- 

verdastro. 

Stoticlu 


4 So 


Paesi. 

Nl'HKSO  I 
delle  argille  1 

LoCàLITÀ 

speciali 

Caeatteei  estpeei 

Posixione  geologica 

Spasea. 

5? 

Segovia  ( Costiglia  Tee- 

Argilla  bianca-rosea. 

38 

chia  )■ 

Friaoa  ( sobborgo  di  Si- 

Marna  verdastra. 

*9 

viglia  ). 

Valenta  ( vietMaKe  di  ). 

Marna  branutra. 

4° 

Zamora  ( Leon  ). 

Argilla  bianca. 

i PoKTOGALtO. 

4» 

Caima , presso  Àvairo, 

Argilla  giallastra. 

! 

Toscaha. 

, proT.  di  Beira. 

; 

Lampronetti. 

Marna  argillosa  grigiastra. 

PlE>OETE. 

43 

Barges. 

Argilla  talcosa. 

1 Tckchia  Eubopea. 

44 

Visia  ( Silivria  ). 

Argilla  verdastra. 

45 

Ejub,  presso  Costantino- 

Argilla  bianca. 

I Isole  del  Meditee- 

46 

polì. 

Sardegna. 

Marna  bianca. 

AA1VKO. 

47 

Candia. 

Argilla  rossastra. 

Digitized  by  Google 
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Cà*ittui  Chimici 

sperimentati  col  fuoco  e coll'  acido  acetico 


U s I 

ed  anno  lozioni 


Treggia.  G.  F.  Fusibile  in  vetro  verdastro  quasi  opa 
co.  — Rist.  0,04 • 

A.  A.  Eflerv-,  perdita  u,a5. 

Cavata.  Arg.  84-  — Res.  16. 

"asta.  P.F.  Diventa  dura, ma  intaccabile, giallastra. 

G.  F.  Fusibile  in  vetro  omogeneo  verdastro 
carico. 

Treggia.  G.  F.  Fusìbile  in  vetro  omogeneo  verdastro,' 
trasparente. 

A.  A.  Efferv.,  perdita  o,a5. 

Cavata.  Arg.  83.  — Res.  1 7. 

P.  F.  Gialla  palUda,  tenera,  assorbente. 

G.  F.  Fusa  in  vetro  omogeneo  d'  un  verde 
carico. 

treggia.  G.  F.  Infusibile. 

A.  A.  Ederv.  o. 

Cavata.  Arg.  Sa.  — Res.  48. 

^asta.  P.  F.  Bianca  e tenera  come  In  porcellana  di 
prima  cottura. 

Rist.  — 0,03. 

' G.  F.  Bianca,  fosco,  dura,  ma  un  poco  as- 
r ’ sorbente. 

Treggia.  G.  F.  Fusibile  in  vetro  pastoso,  pulicuso, 
bruno,  metalloide. 

* 

r reggia.  G.  F.  Fuiìibile  in  ismalto  hianco  verdastro 
cristallixzabile,  con'ode  la  porcellana. 

"rreggia.  G.  F.  Rammollita  in  parte  ed  in  parte  fusa. 

La  massa  porosa  per  lo  scolo  della  por- 
zione liquefatta. 


Base  d'  una  parte  delle  stoviglie 
spaguuole. 

Stoviglie  e maiolica  di  Friaua. 


Àsulejos  di  Yakoza. 


Stoviglie,  crogiuoli. 

Cassette  e mattoni  refiattaril  di 
Tisla  Alegrc. 


Giare  di  Lamproiietli. 

Nella  porcellana  di  Tineuf. 
Pipe  dì  Costantinopoli. 
Pipe  di  Costantinopoli. 

Stoviglie  comuni  Sarde. 


Stoviglie  grossolane  dei  Can- 
dìotti. 

6 1 


Suftpl.  Diié.  Tecii-  T. 


4*9 


Stuticlìk 


P*UI 

Ndmuo  I 
delle  argille  I 

Località 

speciali 

Posixione  geologica 

IrDM  OklERTALI 

48 

Trìncomale.  (Isola  di  Cei- 
lan.) 

Argilla  figulina. 

49 

Cossepoleon  presso  Pon- 
dichery. 

Argilla  figulina. 

AlfAT0LI4 

5o 

Abido,  presso  i Darda- 
nelli. A. 

< 

Marna  giallastra,  che  la  Tiva 
fertrescenxa  cogli  acidi. 

5i 

Maitos , presso  T antica 
Scsios,  di  fronte  ai 
Dardanelli. 

Marna  argillosa. 

5a 

Torre-Genovey. 

Argilla  bioBca. 

Africa 

55 

Borbone  (Isola  di).  A. 

Argilla!  color  ciòccoktte  carico, 
pura,  ma  molto  fermginosa. 

t 

54 

Nilo  (limo  del) 

Marna  limacciosa. 

Digilized  by  Coogle 
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CAKATTSai  ChIUCI 

sperimentati  eoi  fuoco  e coll'acido  acetico 

V s 1 

ed  annotaeioni 

Greggio.  G.  F.  Rammollita,  pulicota,  con  yeraice 

Stoyìglie  rossastre,  non  yemi- 

metalloidea. 

ciate. 

A.  A.  Effery.  o. 

Lavata.  Arg.  5i.  — Res.  49- 

\Greggia.  G.  F.  Fusa  a smalto  bruno-rosso  con  su- 

Stoyìglie  rossastre  e nerastre,  non 

perfide  fosca. 

A.  A.  EBery.  o. 

^Lavata.  Arg.  86.  — Res.  14. 

Pasta.  P.  F.  Rosso-bruno  lucente,  gres  dura. 
Rist.  0,07. 

G.  F.  Pulicosa,  bruno-rossa,  maccchie  nere. 

yerniciate. 

StoTÌglìe  comuDÌ  verniciate  dì 
Cìonakala. 

Greggia.  G.  F.  Fonde  in  yetro  bruno-carico. 

Stoyiglie  verniciate  di  Cianakala. 

A.  A.  Eflery.,  perdita  0,10. 

Lavata.  Arg.  SS.  — Res.  ^S. 

Pasta.  P.  F.  Dura,  alquanto  intaccabile,  rossastra. 
Rist.  o,o3. 

G.  F.  Fonde  in  yetro  bruno-yerdastro. 

i 

Serve  a rivestire  le  precedenti 
per  immersione. 

Greggia.  G.  F.  Rammollita  e gonfiata  in  massa  nera- 
bluastru  guttularc , con  yernice  metal- 
loidea. 

Lavata.  P.  F.  Infusibile,  bruna-nera. 

G.  F.  Fusibile,  aspetto  metallico. 

Tubi  di  gres. 

Greggia.  Fonde  a smalto  bruno-yerdastro,  marmo- 
rato. 

A.  A.  Efferv.,  perdita  0,18. 

Lavata.  Arg.  94.  — Res.  6. 

Pasta.  P.  F.  Gres  fino  d'un  bruno-giallastro,  duro 
quanto  il  gres  durissimo. 

G.  P.  Fusibile  in  retro  quasi  nero,  omo- 
geneo. 

Dìgitized  by  Google 


Paesi 

o ^ 
w i; 

tì  V 

L0CAI.ITÀ 

speciali 

CaRATTEBI  ESTBRiri 
PosiEÌone  geologica 

r Stati  Usiti  d’  A- 

55 

Delawarc,  presso  Newca- 

Argilla  plastica  grigio-verdastra 

1'  MERICA. 

Atte.  A. 

luisla  di  macchie  rosse. 

50 

ilarford  (Maryland).  A. 

Argilla  plastica  grigio-violacea 
rinchiude  delle  pagìf  .’tledi  mie 

h 

Ilunington.  ( Long  • I- 
sland  ). 

Argilla  biancastra,  pura. 

58 

Gay  - Ilead.  ( Massachu- 
seti  ).  A.  ' 

ArgUla  figulina  bianca,  multo  pur 

59 

Filadelfia,  riva  del  Schuil» 
Vili. 

OcBlSU. 

60 

Isole  Witi,  Arcipelago  di 
Polinesia.  A. 

Argilla  bruno-carica,  molto  impi 
ra,  mista  di  sostanze  vegetali. 

Fraecia. 

Gl 

Abondant,  presso  Dreux. 
A. 

Argilla  plastica  bianca. 

Ga 

Arcucil  (Senna).  A. 

Argilla  plastica  nerastra,  sotto 
calcare  a grana  grossa. 

65 

Argeiiton  (Indre).  A. 

Argilla  bianca. 

64 

Aubain^es-Feux.  A. 

65 

Barsons(AUi-Piropei).  A. 

ArgUla  plastica  bianca,  saponaca 

1 

contiene  quarzo  e mica. 

• 

66 

Belcu  (Ardennc).  A. 

Argilla  grigia. 

67 

Bellevillc  presso  Parigi. 

Marna  argillosa  verdastra , del 

A. 

parte  superiore  della  formazi< 
ne  gessosa. 

i 

68 

Bonnefonds  (AUa-Garon* 
na).  A. 

Marna  argillosa  lirunastra,  fa  e 
1 fiTvesecnia. 

Digìtized  by  Google 
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, CARÀTTERI  ChiUCI 

U s I 

sperimentati  col  fuoco  e coU^  acido  aceUco 

ed  annotazioni 

G reggia.  G.  F.  Infusibile,  indurisce  fortemente  a gres 

Vasi  da  vetro,  cassette  da  por- 

rossastro. 

celiano. 

Lavata.  P.  F.  Infusibile,  giallo-rossastra. 

G.  E.  Infusibile,  gialla. 

Greggia.  P.  F.  Infusibile,  rosta. 

Gres-ceramici  di  Baltimora. 

G.  F.  Infusibile,  grigio-giallastra. 

Greggia,  P.  F.  Infusibile,  d^un  giallo  chiaro. 

Gres-ceramici  di  fiuova-tork. 

G.  F.  Infusibile,  d'un  grigio^hiaro. 

Greggia.  P.  F.  Infusibile,  bianca. 

Cassette  da  porcellana  di  Nuova- 

G,  F.  Infusibile,  bianca. 

York. 

StoTìglie^di  Filadelfia. 

Greggia.  G.  F.  Piilicosa , aderente  al  vaso  ; massa 

Stoviglie  grossolane. 

di  un  bruno-bluastro  di  (erro,  superfi- 
cie mettolloidea. 

Lavata.  P.  F.  Infusibile,  bruna. 

G.  F.  Si  rammollisce  ; aspetto  metallico. 

Igeoccrami,  cassette  da  porccl-^ 
lana,  gres. 

Stoviglie  e terre  cotte  di  quei 

paesi. 

Pietre  refrattarie. 

Greggia.  G.  F.  Infusibile. 

Lavata,  kig.  90.  — Res.  io. 

Pasta.  P.  F.  D'  un  bel  bianco , alquanto  assor- 

Muolica  di  Tolosa. 

bente.  — Rist.  o,oa. 

G.  F.  un  bel  bianco , assorbente , in- 

taccabile. 

Greggia.  P.  F.  Infusibile,  giallastra. 

Maiolica  di  Douai. 

G.  F.  Infusibile,  passa  superficialmente  al- 

lo  stato  di  fritta. 

Maiolica  c stoviglie  comuni  di 

Parigi. 

''Greggia.  G.  F.  Fusibile  in  retro  ben  remiciato  in 

Maiolica  di  Tolosa.  ; 

color  verde  bottiglia. 

1 
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1 — 

«) 

O 

Località 

CaBATTaai  asTanai 

P^I 

s ^ 

5 o 
K = 

tpeciali. 

Posiaione  geologica 

* 

'O 

' 

Fbarcu. 

69 

Boulogne.  A. 

Argilla  bruno-grigiastra. 

70 

Chambray , al  S . di  Tours. 

Marna  argillosa  giallastra,  contie- 

A. 

ne  dei  nuclei  di  quarto,  fa  t(- 
ferresceosa  cogli  acidi. 

7» 

Condè,  presso  Houdan. 

Argilla  plastica  grigia  , superiore 

A. 

alla  creta. 

73 

Dourdan  ( Seana  ed  Oi- 

Argilla  plastica  bianca,  nella  for- 

se  ).  A. 

mazione  d'  acqua  dolce  tupe- 
riore  del  bacino  di  Parigi. 

75 

Echassières  ( Allier  ).  A. 

Argilla  plastica  bianca. 

74 

Étrépigoy  (Tura).  A. 

Argilla  plastica  grassa  verdastra. 

presenta  granelli  dì  quano. 

75 

La  Pire  (Aisne).  A. 

Argilla  figulina  bruna. 

76 

Forges-les-Eaox.  ( Senna 

Argilla  plastica  grigia,  superiore 

Inf.  ).  A. 

alla  creta  ? 

77 

Gaujac  (Lande).  A. 

Argilla  plastica  bianca,  superiore 

alla  creta  T 

78 

Hayange.  A. 

Argilla  giallastra  sabbiosa. 

Digìtized  Google 


Itotiuii 


4*7 


CAkATTMi  Caotici 

C s 1 

tperìmentati  col  (Uoco  e coll'  acido  acelico 

ed  annotaxioni 

Cavala.  Àrg.  98.  — Res.  a. 

P.  F.  Infiuibile,  gialla. 

G.  F.  Si  fonde  in  vetro  nero. 

Greggia.  G.  F.  Infusibile,  diventa  rossastra,  dura, 
solida. 

Lavala.  P.  F.  Infosibiley  giallastra. 

G.  F.  Infusibile. 

Pasta.  P.  F.  Bianco-giallastre , tenere , assorben- 
te. — Rist.  0. 

G.  F.  Infusibile,  grigio-giallastra. 

Secondo  le  varietà  serve  per  le 
stoviglie  comnni  e per  maio- 
lica. 

Greggia.  P.  F.  Infusibile,  colare  giallo-chiaro. 
G.  F.  Infusibile,  giallo-rossiccia. 

Maiolica  di  Tours. 

Cassette  da  porcellana. 

Greggia.  G.  F.  Infusibile. 

Non  ancora  impiegata. 

Greggia.  P.  F.  Infusibile,  d'  un  giallo  chiaro. 

G.  F.  Infusibile,  id. 

Greggia.  G.  F.  Infosibila,  diventa  rosso-bruna,  ade- 
.. . risce  al  vose.  ' . .1. . 

Crogiuoli  pel  trattamento  dei  mi- 
nerali d'  antimonio. 

Maiolica  del  Doubs. 

Maiolica  comune  di  La  Fère. 

Lavata.  Arg.  97.  Rea.  i.  ' 

P.  F.  Infnsibile,  d' na  giklló  chiaro. 

G.  F.  Infusibile,  divdiUa  rossa.  ) 

Pasta.  P.  F.  Gres  rossiccio,  marmoreto. 

G.  F.  Rosso-bruna,  ferruginosa,  tnacehiala. 
— Rist.  0,06. 

Maiolica  fina  ed  ordinaria,  vasi 
da  vetro. 

Cassette  da  porcellana  di  Ville- 
dì  eu. 

Mattoni  refrattari!. 
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P 

STOTIfiLIC 


1 

Paesi 

Numero  I 
delle  argille  i 

Località 

speciali 

Caeattebi  esteehi 
Poaisione  geologica 

Feaecia. 

79 

Labouchade  (Allier).  A. 

Argilla  bianco-gialliccia. 

8o 

Leyval  (Charente  Inf.).  A. 

Argilla  bianca  iMarmonita  di  ro&so 

8i 

LiTernon  (Lot.).  A- 

Argilla  rossa.  ' < 

8a 

Lourdis  presso  Vichy 

Argilla  plastica  grigiastra,  contiem 

(AUier).  A. 

pagliette  di  mica. 

t 

85 

Malaise  presM  Limoges. 

Argilla  plastica  venata'.' 

A. 

84 

Bfontereau.  A. 

Argilla  plastica,  biaiieo-grigiastra. 

!85 

Bfurriel  (Herault).  A. 

Argilla  sabbionosa  bianca. 

86 

Nèvers  (Nièvre).  A. 

Argilla  figulina, 

*■ 

1 87 

Pierre-Baltu.  A. 

Argilla  plastica. 

88 

Provias.  A. 

Argilla  plastica  biancastra. 

l < ' 

• ‘ . r?rn 

•89 

Retoume  Loup.  A. 

Argilla  plastica  grigia  mista  di  rem 

rosse. 

90 

Savanas  (Ardèche).  A. 

Argilla  plastica  rossiccia,  con  pa- 

- 

gllette  di  mica. 

9» 

SaTeignies  (Oise).  A. 

Argilla  plastica  nerutra  superiori 

alla  creta. 

9* 

Strasburgo.  A. 

Argilla  pbstica  grigia. 

95 

VanTres,  e,  Tangirard.  A. 

Argilla  plastica  nerastra,  venata. 

94 

Tiroflay.  A. 

ìfama  argillosa  verdastra. 

95 

Tosgi,  Klingenberg.  A. 

Argilla  plastica  grigia.^ 

- .1.  . . I ’ / 

* tf'ìi 

r 

ì 

I 
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StuT16LIE 


Cahattehi  CuiMici 

sperimentati  col  fuoco  e coll*  acido  acetico 


cd  annotazioni 


'treggia.  G.  F.  infusibile,  rosso-bruna. 

Arg.  5i.  — Res.  4^* 

P.  F«  Infusibile,  rosso  cinabro. 

G.  F.  Si  rammollisce,  rosso-bruna. 

^asta.  P.  Gres  russo,  fin,  nero  in  paste. 

Risi.  o,o5. 

G.  F.  Pulicosa,  color  calie,  alquanto  lucida. 
treggia.  P.  F.  Infusibile,  bianca  e rossa. 

G.  F.  Infusibile,  bianca. 


Vosi  da  vetro. 

Vasi  da  vetro. 

Stoviglie  imitanti  le  stoviglie  etru- 
sche. 

Stoviglie  di  Laurdis. 


Cassette  da  porcellana  di  Limoges. 
Maiolica  fina,  detta  terra  da  pipe. 


treggia.  P.  F.  Infusibile,  nissastia. 

G.  F.  Infusibile. 

jreggia.  G.  F,  Infusibile,  grigia. 

P.  F.  Infusibile,  rossiccia. 

. \s  . • 

Greggia.  G.  F.  Infusibile,  grigiastra. 

. . . . 

Lavata.  Arg.  99.  — Res.  i. 

Maiolica  comune  di  Nèvers. 

Tasi  da  vetro. 

Argilla  da  mattoni  refrattorii,  ado- 
perata talvolta  a Sèvres  per 
cassette. 

Cassette  da  porcellana  adoperate 
attualmente  a SèsTcs. 

Crogiuoli  per  V acciaio  fuso  di 
Saìnt-Etienne. 

Stoviglie  di  quei  |>acsi. 

Terra  da  pipe  di  Sliasburgu. 

Stoviglie  comuni  del  paese. 

Cassette  da  porcellana  tenera  an- 
tica. 


Supfìl.  Di%  Tccn.  T W\y II. 


62 


✓ 
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Stotislie 


T.4VOL.4  B.  — inalisi  delle  Argille  e Marne  mentovale  nell 


A n £ 


« 

^ 3 < 

■*  « 
W 4)  <2 

s a ^ 

Località  speciali 

ACQVk 

Acqua 

■c  ^ 

igrometrica 

combinata 

1 

BoiTihoIm 

2 

Ueliiingborg  .... 

5 

Hcisingborg  .... 

4 

Iloegaiiaes 

6 

Glukoff 

IO 

Dcvonsbire  .... 

1 1 

Longport 

12 

Slourlirigde  .... 

i3 

Andcnnes 

•4 

Antragues 

20 

Lnutersheim  .... 

23 

Valcndar,  [nesso  Coblenia 

2G 

.Assia  ( Ucsse  ) Cross- .Alme 

3o 

Scbildorf 

3a 

Loshiiarn 

34 

Theubcrg 

35 

Gòttweih 

4a 

Zamora 

55 

Isola  Borbone. 

5? 

Dclawarc 

58 

Harford 

39 

Ilunington  .... 

60 

Gav-Head 

62 

Isoic  Witi 

63 

Abondant,  presso  Drcuz 

64 

Arcueil 

! 


0,27 

5,9» 

tf 

D.  l'aq. 

tl 

9,00 

0,27 

9,00 

ir 

17,40 

2,71 

x6,5o 

» 

X 1,30 

1,4» 

xo,6u 

>r 

1 o,3o 

17,34 

tr 

19,00 

II 

9,00 

II 

i3,56 

II 

6,60 

o,5a 

6,75 

II 

■ 5,20 

0,43 

l4tOO 

0,0  5 

16, 5u 

2,70 

11,70 

10,00 

1,00 

10,00 

0 

D.  l’aq 

o,5o 

15,75 

1,14 

6,84 

i,o3 

7,52 

*,«9 

5,33 

0,17 

i5,oo 

0,76 

16,00 

II 

■ 3,10 

II 

D.  l’aq 

II 

1 1,01 

— - 
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"limola  K.  ( I numeri  corrispondono  a t/uclli  nella  Tavola  A.  ) 

L L E. 


Gompositione  deir  argilla  seccata  a lou^  C. 

A 1;  T 0 B 1 
delle  Analisi 

Silice 

Allcxiha 

Ossido 
dì  ferro 

Cllcb 

Mìgkesia 

Alcali 

73, 5o 

19,50 

1,00 

0,18 

o,5o 

0,00 

Salvclat. 

74,00 

20,00 

4,00 

o,5o 

o,5o 

0,00 

Laurent. 

Cl  ,uo 

24,00 

7,5o 

o,5o 

0,00 

0,00 

la. 

C0570 

3o‘45 

7i93 

0,55 

0,47 

traccie 

Sulvétat. 

56, 80 

21,80 

3,60 

0,00 

o,4o 

0,00 

Laurent. 

4tì,55 

57,00 

0,00 

0,00 

o,i5 

0,00 

Salvi'tat. 

49,60 

57,40 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

Berthicr. 

54,50 

16, 5o 

i3,5o 

5,37 

0,00 

traccie 

Salvclat. 

65,70 

30,70 

4,00 

0,00 

0,00 

0,00 

Berthicr. 

45, i5 

38,77 

7i7> 

Oj47 

traccie 

traccie 

SalvI'-lat. 

5a,oo 

37,00 

2,00 

0,00 

0,00 

» 

Berthier. 

71,00 

19,00 

0,00 

0,00 

0,0  0 

tp 

id. 

4g,oo 

35,09 

2,10 

2,00 

0,20 

u 

Saivctat. 

GB, 70 

24,00 

1,20 

0,00 

1,30 

0,00 

Bcrlhier. 

65,37 

^4)*9 

1,00 

0,00 

2,03 

0,00 

Salvclat. 

46, 5o 

34,9» 

5,00 

0,00 

0,00 

it 

Berthier. 

47,So 

34,57 

1,34 

o,5o 

1,00 

traccie 

Salvclat. 

45,79 

28,1 0 

6,55 

2,00 

0,00 

0,00 

Id. 

61,53 

30,93 

o,5o 

o,oa 

4,97 

traccie 

Salvclat. 

58,59 

>7-94 

traccie 

2.74 

1,00 

0,00 

Id. 

65,6o 

30,75 

2,00 

1,65 

traccie 

traccie 

Id. 

69,00 

35,00 

4,00 

2,00 

3,00 

traccie 

Laurent. 

41,87 

*4,29 

i7i7* 

0)93 

0,09 

traccie 

Salvétnt. 

73,35 

16,75 

*139 

2,00 

0,07 

0,00 

Id. 

65,34 

35,35 

1,53 

1,34 

traccie 

traccie 

Id. 

66, 5o 

35,85 

1,00 

0,75 

0,0 1 

0,00 

Id. 

46,54 

38,00 

iraccie 

0,00 

o,5o 

0,00 

Id. 

38,10 

■ 5,5i 

38,49 

0,85 

traacie 

traccie 

Id. 

5o,6ò 

35,20 

0,40 

, 0,00 

0,00 

0,00 

Berthier. 

59,44 

40,00 

0,00 

0,36 

0,30 

traccie 

Malaguli. 

63,14 

32,00 

5,09 

1,68 

traccie 

» 

SaUcUt- 

Digitized  by  Google 


/Jga  SinTici.il 


1 n 

1 „ c < 

Acqui 

w § ^ 
X q o 

LoCILITÌ  5PECI1LI 

Acqui 

u .5  ► 

u es 

igroineUica 

combinata 

65 

Argenton 

W 

18,00 

66 

Saint-Aubin-les-Foux 

>p 

16, 4o 

6; 

Barsom 

o,j5 

1 1,35 

68 

Bcleu 

3,37 

8,64 

7' 

Boulogne 

3,34 

6,38 

75 

Cundò 

M 

13,87 

D.  Taq. 

16,48 

74 

9)“<* 

,75 

Échassières 

M 

16,40 

76 

Etrcpìgny 

1,45 

9i96  ' 

77 

La-Fère 

1,45 

i7,5o 

78 

Forgei-les-Eaux 

lA 

1 1,00 

79 

Gaujac 

o,4a 

1 4)^0 

80 

Hayang» 

II 

7,5o 

81 

Labouchade  

M 

1 3,00 

83 

n 

I3,6o 

85 

Livernon 

M 

1.^00 

84 

Lourdis  

7,5o 

7,00 

85 

1,55 

i5,oo 

86 

Montereau.  . . » 

tf 

10,00 

87 

MurvieU 

n 

D.  r aq. 

88 

1/ 

D.  l’aq. 

*9 

PieiTe  Batlu 

Pt 

i5,6o 

90 

Provini 

tP 

iP 

D.  Taq. 
D.  Paq. 

9* 

Reloumeloup 

3,37 

16,96 

ff 

Saint-Sanion  ( V.  ForgM  ) 

tP 

D.  Paq. 

9» 

Sa>'anas 

1,45 

1 1 ,o5 

95 

Savcignies 

ÌP 

U.  P aq. 

94 

Stiaiburgo 

!P 

13,00 

9® 

Vanvrcs,  Vaagirard . 

iP 

tP 

i4,ou 

i4,58 

KJingenberg 

J 

iP 

97 

PP 

D.  p aq. 
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Composìtione  delP  argilla  seccata  a xoo*’  C. 

A u T 0 a f 

delle  Analisi 

Silice 

ALLoaini 

Omido 
di  ferro 

Càlcb 

Haoiieiia 

AlcaxaI 

48, <o 

5o,oo 

a,ao 

0,00 

0,00 

traccie 

Berthier. 

49ja« 

34,00 

traccie 

0,00 

0,00 

Id. 

5a,oo 

37,50 

0,00 

0,00 

0,00 

traccie 

SaWétat. 

65,57 

07,45 

0,1 5 

0,55 

traccie 

Id.  - 

69,4» 

1 8,00 

0,95 

a, 00 

3,37 

Id. 

54,80 

38, 90 

t,3f 

1,00 

0,00 

Bqìssoh. 

44i5o 

53,00 

>)9' 

1,34 

0,60 

traccie 

Salrétat. 

60,60 

36,59 

3,5o 

0,84 

0,00 

tP 

Id. 

49)2° 

34,00 

0,00 

0,00 

0,00 

II 

Berthier. 

70,00 

1 8,5o 

o,5o 

0,75 

traccie 

II 

Salrétat. 

56,a6 

ao,oo 

3,00 

3,5o 

0,37 

M 

Salvétat. 

65,00 

a4,oo 

traccie 

o,oO 

0,00 

II 

Berthier. 

46, 5o 

38,10 

0,00 

traccie 

o,ou 

II 

Salrétat. 

66,10 

19,80 

6,3o 

0,00 

0,00 

II 

Berthier. 

55,40 

a6,4° 

4,30 

0,00 

0,00 

II 

Id. 

5a,oo 

3i,6o 

4)4° 

0,00 

0,00 

M 

Id.  • 

49,00 

a4,oo 

6,a6 

3,00 

0,00 

II 

Id. 

56,5o 

5o,45 

4)01 

0,70 

0,31 

treccie 

Salvétat. 

5a,55 

a6,5o 

0,55 

3,00 

i,5o 

II 

Id. 

64,40 

a4,6o 

traccie 

0,00 

0,00 

V 

Berthier. 

88,00 

9,00 

0,00 

3,00 

0,00 

II 

Baissoo. 

67,50 

35,00 

a, 00 

3, So 

0,00 

II 

Id. 

43,00 

4o,oo 

traccie 

0,00 

0,00 

II 

Berthier. 

57,00 

37,00 

4)00 

1)7° 

0,00 

II 

Aubert. 

5a,io 

56,00 

1,80 

5,00 

3,00 

II 

Buioson. 

43,00 

38,96 

0,85 

1,04 

0,17 

II 

Salvétat. 

66,00 

a6,oo 

4)5o 

3,00 

0,00 

II 

Buisaon. 

58,76 

a 5,  IO 

3, So 

traccie 

3,5i 

traccie 

Salvétat. 

65,00 

3i,oo 

1,00 

traccie 

3,00 

II 

Buìesoq.  > 

66,70 

1 8,ao 

i,6o 

0,00  : 

0,60 

II 

Berthier. 

54,00 

a5,oo 

6,00 

0,00 

0,00 

II 

Berthier. 

5i,84 

36,10 

4)9« 

a,a5 

0,33 

II 

Salvétat. 

48, Sa 

53,48 

i,5a 

1,64 

traccie 

II 

Id. 

57, 5a 

38,66 

1,81 

1)95 

traccie 

Il  , 

Id.  . 
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SrovieiK 


M A 


C9 

s 2 ■< 

S 8 « 

111 
« i;  n 

* 

Località  delle  Mar5b  . 

Acqua 

combinata 

Silice 

5a  • . 

* 1 • < ■ 

Marna  d' Abidos  . . ...  . ‘ . . . ... 

I i,i5 

5a,oo 

..  i 

Marna  di  Bonnefonds , . 

9,00 

4o,oo 

69  t 

Marna  di  Bclleville * . . 

D.  r aq. 

46, o3 

. I 

, 

lK  ft 

< 

I>.  r aq. 

49,5o 

7»  ! 

Marna  di  Chambray 

• «iilri 

\ 

3>ai 

49i7a 

w 

Marna  di  Savona 

D.  r aq. 

55,00 

96 

Marna  di  Yiroflay  ...  . . , 

D.  r aq. 

3y,oo 

1 

. 

Marna  di  Billom  (Poy-de-  4 foliacea,  bruna  gri- 

a, 00 

59,00 

0 Dòme  ...  . . * gria,  compatta  . 

a, 00 

5o,oo 

BEfiaBSfii 

i ‘ . 

• * t Spiegaiione  delle  Abbrefi 

ii.  — Siloata  dietro  i nomi  delle  località  speciali  nella  Tar.  A.,'  indica  che  il  minerale 
t stato  analiizato,  e che  se  ne  troverà  l'analisi  nella  Tav.  B.  sotto  lo  stesi 

■ numero.  ‘ 

jà.  Acido  acetico.  ' 

. Efferv.  = Effervescente  coll’  acido'acetico.' 

J^erv.  0.'=  Non  effervescente.  ' 
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E 


Allchika 

Ossido 
di  ferro 

CsEBOaSTO 
di  calce 

CsRBOaSTO 
di  magnesia 

Bitchii 
ed  alcali 

Actobi  ' 

16,17 

6,i5 

•3,97 

traccio 

P.  traccie 

Salvétat. 

i3,ai 

a,o4 

34,ia 

o,i5 

P.  traccie 

Id. 

17, a8 

5,70 

37,64 

0,00 

0,00 

Buisson. 

39,00 

3,00 

18,00 

o,5o 

P.  traccie 

Laurent. 

39,35 

3,09 

16,31 

o,5o 

P.  0,33 

Salvétat. 

55,00 

7,00 

3,00 

0,00 

0,00 

Buisson. 

1 1 ,00 

6,So 

55,00 

0,00 

0,00 

Id. 

X 8,00 

1,00 

40,00 

0,00 

B.  traccie 

Lecoq. 

ao,oo 

3,00 

46,00 

0,00 

B.  traccio 

Id. 

tìoni  nelle  Tavole  A e B. 


Greggia.  — Argilla  allo  stato  naturale. 

Lavala.  ~ Argilla  depurata  mediante  lavacro. 

P.  F.  ~ Assoggettata  al  piccolo  fuoco  della  fornace  da  porcellana. 

G.  F.  = Assoggettata  al  gran  fuoco  della  fornace  da  porcellana. 

Ber.  ~ Residuo  del  lavacro. 

Risi.  — Ristringimento  della  pasta  nella  cultura. 
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4b6  St«ti6Lii: 

6.  lUagnesite  giobertite. 

L'  una  è un  silicato,  I*  altra  un  carbo- 
nato di  magnesia,  spesse  volte  misto  cun 
silice,  che  ha  un  colore  biancastro,  con 
una  leggera  tinta  violacea  o rosea,  molto 
leggero  e tenace. 

Questi  minenli  sono  difBcili  a maci- 
narsi ed  a ridursi  in  pasta  ; ci  vuole  una 
prolungata  trituraxione  per  ottenere  una 
pasta  pochissimo  tenace,  e che  può  es- 
sere foggiata  soltanto  previa  una  aggiun- 
' ta  d' argilla  plastica. 

Il  carbonato  di  magnesia  (giobertite) 
la  una  lenta  eServescenia  coll'  acido  ni- 
trico ; il  silicato  di  magnesia  ne  fa  sol- 
tanto quando  si  trova  commisto  al  car- 
bonato. 

Amendue  sono  infusibili  alla  tempera- 
la la  più  elevala  dei  forni  da  porcellana, 
ma  la  loro  posta  va  soggetta  ad  un  ri- 
stringimento assai  considerevole. 

Vi  sono  cave  di  questi  materiali  in 
Ispagna,  a Tallecas  presso  Madrid  ; in 
Piemonte,  nelle  colline  di  Castellamonte 
e Baldissero  ; in  Anatolia,  dove  costitui- 
scono il  minerale  comunemente  noto  sotto 
il  nome  di  spuma  di  mare  ; a Salinelle, 
nel  dipartimento  del  Gard  in  Fran- 
cia, eco. 

Si  usano  nelle  paste  ceramiche,  soltanto 
in  Ispagna  e nel  Piemonte.  Nel  Dizio- 
nario primitivo  fu  già  indicata  la  compo- 
sizione chimica  della  magnesite  di  Vallecas 
e della  giobertite  dì  Baldissero. 

7.  Talco  e Steatite. 

Il  talco  e la  steatite,  la  quale  non  è al- 
tro che  talco  allo  stato  terroso,  vengono 
talvolta  introdotti  in  piccola  quantità 
nelle  paste  ceramiche. 

La  loro  plasticità  è dclmle,  ma  altret- 
tanto facile  ne  è la  macinatura. 
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In  alcuni  casi,  il  talco  applicato  super- 
ficialmente, senza  assoggettarlo  al  fuoco, 
serve  per  dare  alle  superficie  d'  alcune 
stoviglie  un  aspetto  argentino  o dorato, 
come  lo  si  vede  in  alcune  ordinarie  del- 
le Indie. 

Nella  fabbricazione  della  porcellana  di 
Vista  Aiegre  in  Portogallo,  si  adopera 
una  sabbia  bianca  talcosa  argentina,  e cosi 
pure  in  Vigonovo,  presso  Torino,  si  ag- 
giunge del  talco  bianco  alle  altre  basi  di 
quella  porcellana. 

B.  HsTIBIE  DlSSGGBESSaTI. 

I . Il  quarzo,  le  sabbie  quarzose  e la 
silice. 

a.  Le  terre  cotte  macinate,  dette  ce- 
menti. 

3.  Le  scorie  di  ferro. 

4.  L'  amianto. 

5.  Le  segature  di  legno. 

I.  Il  quarto. 

La  silice,  che  separatamente  viene  ag- 
giunta alle  paste  ceramiche  come  materia 
disaggregante  o come  addizionale  al  fon- 
dente, vien  presa  dal  quarzo  ialino  mas- 
siccio, dalle  sabbie  quarzose  purissime  e 
dalle  selci  piromache. 

Nel  primo  caso,  non  si  cerca  già  di 
estrarre  il  quarzo  ialino  dai  filoni  dei 
terreni  di  cristallizzazione,  ciò  che  sareb- 
be troppo  dispendioso  ; ma  si  raccolgono 
i massi  erratici  di  quarzo  che  si  presen- 
tano in  alcune  località  ( nelle  vicinanze  di 
Sarrebrnck,  ecc.  ) ed  i ciottoli  di  quarzo 
trasportati  dalle  correnti  dei  fiumi  ( ciot- 
toli del  Beno,  del  Ticino,  ecc.  ). 

Le  sabbie  quarzose  tono  quarzo  puro 
o misto  ad  argilla,  calce  carbonata,  ossi- 
do di  ferro  e mica  ; ti  adoperano  queste 
sabbie,  dopo  ripetuti  lavacri  e macina- 
jzioni,  tanto  per  disaggregare  le  paste 
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troppo  argillose,  quanto  come  fondente)] 

unde  rendere  piti  atta  la  pasta 

a ricevere  i 

la  vernice  ; tale  è la  sabbia 

di  Mevers  ! 

relativamente  alle  maioli.dic  ; 

in  questo  i 

caso  però  la  sabbia  non  è quarzo  puro.  ] 

La  sua  composizione  è la  segoente  : i 

Silice 

. 86 

Allumina 

9 

Calce 

. a 

Magnesia  . , . . . 

. 1 

Ossido  di  ferro. 

. 1 

99 

Del  resto,  la  sabbia  non  è mai  perfet- 

tameute  pura;  quella  di  Foulaincbleau 
contiene  circa  il  4 p*  materie  ete- 

rogenee consistenti  d'allumina,  mugnesia 
e ferro;  quella  d'Aumunt  è più  pura, con- 
tenendo soltanto  r 1 p.  0/0  di  materie 
•stranee  alla  silice  ( Buisson  e Maia- 
gufi). 

Quando  la  sabbia  è colorata,  non  usa- 
si che  nelle  paste  nelle  quali  il  colore  po- 
co importi. 

Nelle  paste  che  si  cuocono  a bassa 
temperatura,  la  mica  contenuta  talvolta 
nelle  sabbie,  serve  a rialiame  la  tinta, 
che  comuneuiente  non  è troppo  bella, 
per  le  pagliette  che  riescono  appariscen- 
ti sulla  superGcie.  Molte  stoviglie  nere 
e rosse  delle  Indie  e degli  antichi  popo- 
li offrono  questa  particolarità. 

Le  selci  piromache  offrono  uno  de- 
gP  ingredienti  più  efficaci  per  disaggre- 
gare, o render  più  magre,  le  paste  trop- 
po argillose.  L' introduzione  di  questa 
varietà  di  quarzo  nelle  paste  plastiche, 
ha  creato  in  Inghilterra  quella  nuora 
classe  di  stoviglie,  che  ebbe  un  successo 
tanto  prospero,  c si  chiama  Jlinl-vare, 

La  selce  piromaca  dotata  dì  tutti  i ca- 
ratteri necessarìi,  che  consìstono  nell’  es- 
scre  facile  a potenziarsi  enei  non  tingere 
Sappi  Dii..  Tci,t.  T.  \XXriL 
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I minimamente  le  paste  alle  quali  viene 
^ aggiunta,  trurasi  soltanto  disseminula  nel- 
la creta,  a nuclei  neri  o brunì,  che  per- 
dono il  colore  ed  assumono  una  tinta 
bianca  opaca  alPalto  della  calcinazione, 
cui  vengono  sottoposti  prima  d’ essere 
macinali. 

Fra  ì diversi  minerali  classificati  dai 
mineralogisti  e chimici  come  selci,  sabbie 
silicee  e quai'zo,  notabilmente  puri,  in- 
contransi  in  pratica  varie  degradazioni 
nelle  singole  proprietà.  £ per  questo  che 
in  alcuni  casi  si  preferiscono  le  selci,  le 
sabbie  ed  il  quarzo  d'  un  silo  a quelle  di 
un  altro,  senza  che  sino  ad  ora  le  più 
dilìgenti  ricerche  dei  chimici  abbiano  po- 
tuto constatarne  la  difierenza.  11  mo- 
do d"  aggregazione  abbastanza  vario  nei 
quarzi  non  cristallini,  in  certe  selci  e 
nelle  sabbie,  può  avere  influenza  sulla 
loro  proprietà  disaggregante,  che  sembra 
del  tutto  meccanica,  e forse  anche  sulla 
loro  azione  come  fondenti,  poiché  è cus;i 
ben  nota,  come  mediante  una  preventiva 
calcinazione  della  subbia  quarzosa  si  pos- 
sa provocare  una  sensibile  tumesccuza^ 
che  non  può  più  aver  luogo  nell'  impa- 
sto ceramico  di  cui  fa  parte  la  sabbia 
cosi  trattata. 

a.  / cementi. 

Le  paste  una  volta  assoggettiUe  alla 
cottura,  principalmente  quelle  argillose, 
macinate  che  siano  più  o meno  sottil- 
mente, costituiscono  ciò  che  gli  sluvigliai 
chiamano  impropriamente  cemento,  c 
meglio  <7  magro.  £ questo  uno  dei  ma- 
teriali disaggreganti  più  di  frequente  ado- 
perato per  le  paste  ordinarie. 

3.  Le  scorie- 

Si  adoperano  qmisi  esclusivamente  le 
scorie  V iti'eo'lerruginosepruvenu'iilidulle 

65 


Digitized  by  Googlc 


1 


4q8  Stoviglie 

lucine  (love  lavorasi  il  ferro  col  carboii 
fossile,  impiegandole  come  cementi;  es- 
sendo però  contemporaneamente  fonden- 
ti grossolani  e coloranti , si  può  farne 
uso  soltanto  nelle  stoviglie  di  qualità  or- 
dinaria, che  si  cuoconu  a bassa  tempera- 
tura. 

4.  //'  amianto. 

Questo  materiale  rilameutoso  della  clas- 
se delle  pieU  e»  può  essere  impiegato  nel- 
la fabbricazione  d'  alcune  paste  cerami- 
che per  dar  loro  maggiore  tenacità  e ren- 
derle così  meglio  resistenti  ai  cambiamen- 
ti di  temperatura  ed  agli  urti.  — Se  ne 
fa  uso  in  Corsica,  ed  licnain  introdusse 
questa  materia  nelle  stoviglie  ordinarie  a 
Parigi. 

5.  Z^e  segature  eli  legno. 

Si  aggiunge  qualche  volta  ad  alcune 
poste,  un  poco  dì  segature  di  legno  per 
romperne  V omogeneità,  tanto  durante 
la  disseccazione,  (pianto  nella  cottura.  Le 
paste  così  preparate  riescono  anche  me- 
no fragili,  poiché  colla  combustione,  od 
almeno  colla  caibonizzazionc  delle  par- 
ticelle di  legno,  restano  delle  cavità  che 
ne  scemano  V omogimeità. 

C.  Delle  mvtekie  FoirptRTi. 

Le  più  importanti  sono  il  felspato  e la 
pietra  ailcare,  benché  si  faccia  uso  anche 
delle  marne  calcari,  del  gesso,  della  ba- 
rile, della  fosforite  e delle  fritte  vetrose. 

Dei  J'etspati. 

Due  sole  specie  se  ne  adoperano  da-| 
gli  stovigliai,  l' urtosa  t;  la  olevelandite 
( albile).  anzi  sì  può  dire  che  nemmeno 
quest'  ultima  venga  adoperata  abitual- 
mente ed  apjHisitaincnte. 
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L'  ortosa  é un  felspato  a base  di  pò* 
tassa,  e la  clcvelandite  è un  felspato  a 
base  di  soda. 

I felspati  adoperati  per  le  porcelbne, 
non  sono  mai  puri,  e sono  vere  roccie 
miste,  appartenenti  alla  specie  denomioa- 
ta  pegmatite , 0 che  essenzialmente  è 
composta  di  felspato  e di  quarzo  in  par- 
ticelle benissimo  distinte. 

Non  é questo  Ìl  luogo  di  dare  la  mo- 
nografia mineralogica  del  felspato.  E noto 
com'  esv>  sia  una  pietra  di  struttura  la- 
mellure,  a lamelle  brillanti  sopra  quattro 
piani  perpendicolari  gli  unì  agli  altri, 
mentre  clic  le  due  facce  opposte  alla  base 
del  prisma,  formanti  Punione  delle  quat- 
tro facce  brillanti,  sono  fosche.  Si  sa  al- 
trc.<^ì  che  questo  minerale  viene  intaccato 
dal  quarzo  o cristallo  di  rocca,  ed  intac- 
ca facìlnientc  alla  sua  volta  il  maimo 
bianco  ; che  il  suo  peso  specifico  medio 
può  essere  espresso  colla  cifra  a,5o,  vale 
a dire  due  volte  e mezzo  più  pesante 
delP  acqua;  c che  da  ultimo,  al  fuoco 
delle  fornaci  da  porcellana,  sì  fonde  in 
v etro,  ch'é  sempre  alquanto  lallicinoso. 
Uno  stovigìiaio  anche  poco  istruito  in 
mineralogia  può  facilmente  riconoscere  a 
questi  caratteri  il  felspato. 

In  quanto  alla  determinazione  se  un 
lélspaló  sia  a base  di  potassa  u di  soda, 
(piaiilunque  ciò  possa  riuscire  di  molta 
utilità,  non  conosciamo  altro  mezzo  tran- 
ne quello  d'  una  completa  analisi  chimi- 
ca, che  non  è troppo  facile.  Bisogna 
quindi  in  tal  caso  rivolgersi  ai  chimici* 

Come  si  è già  detto,  il  felspato  impie- 
galo nelle  arti  ceramiche,  specialmente 
per  le  porcellane,  non  è mai  un  minerale 
omogeneo,  ma  è sempre  accompagnato 
da  quarzo,  e talvolta  da  mica. 

Le  analisi  chimiche  dei  felspati  si  po- 
tranno quindi  fare  in  due  modi  diversi  ; 
il  primo  é Punalisi  delP ortosa  supposta 
pura,  ed  appartengono  a questo  genere 
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i dati  esposti  nella  taToIa  dei  principali 
feispati  che  siamo  per  dare.  ' 

Il  secondo  metodo  è quello  d' ana- 
liizare  la  feccia  mista,  detta  pegniaUlc, 
la  quale,  macinata  in  polvere  finissima, 
viene  aggiunta  come  fondente  alle  por- 
cellane, e ne  costituisce  la  coperta  ossia 
vernice. 

I febpati  suscettibili  d'essere  impiegati 
nelle  arti  ceramiche  si  trovano  origina- 
riamente soltanto  in  quelle  rocce,  che  i 
geologi  chiamarono  primitive  o di  cri- 
stallizzazione, specialmente  ( anzi  quasi 
esclusivamente  ) nei  terreni  gomitici. 

In  queste  rocce,  i feispati  non  tro- 
vansi  puri,  ma  sempre  accompagnati  da 
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mica,  multe  volle  da  talco,  steatite  e ben 
anche  da  anifibolite,  e sono  sempre  più 
o meno  colorati.  S’ impiega  adumpie  per 
le  \ eroici  la  pegmatiie , roccia  tanto  af- 
fine al  granito,  che  non  fu  da  quello  di- 
stinta per  lungo  tempo. 

Questa  roccia  è più  rara  dei  graniti, 
ma  si  trova  soltanto  in  terreni  granitici. 

Essa  c più  o mono  fondente  secon- 
do la  proporzione  in  cui  vi  si  trovano  il 
quarzo  ed  il  felspatu. 

Quando  vi  predomina  il  quarzo,  essa 
è più  difficile  a fondersi,  che  se  vi  predo- 
mini il  fcispato,  essendo  questo  ultimo 
suscettibile  a fondersi  per  sè  solo. 


5oo 


Sransi.iE 


TAVOLA  dei  Jelspati  adoperati  neUe  arti  i 


N.*  pro- 
gress ITO 

Deugkazioue  dei  Felspàti 

Silice 

Alldmiea 

t 

Ortosa,  ossia  Jelspato  a base  di  potassa, 
Felspato  di  Pietroburgo 

65,4» 

a 

Feispato  d’  Orjervi  (Finlandia) 

63, So 

30,10 

3 

Felspato  di  Chanteloube,  a 

64,00 

30,56 

4 

Felspato  di  Newcastle  (Delaware) 

63,30 

•9>78 

5 

Felspato  di  Sai-gadelos  (Galizia) 

63,00 

19,48 

C 

Felspato  di  Hall 

63,76 

19,30 

7 

Felspato  di  Quabensiein  (Baviera) 

61,37 

ao,a3 

8 

Felspato  d'  Oporto  (Portogallo) 

63,06 

9 

Felspato  di  Serdobole  (Finlandia) 

64,o3 

18,47 

lo 

Felspato  di  Dixonplace  (Wilmington) 

58,70 

,33,95 

B 

Felspato  d'  Auc  (presso  Schneeberg) 

66,00 

'7,59 

H 

Felspato  di  Comovaglia 

7ÌM 

18,46 

B 

Felspato  di  Bonnefond,  presso  Bourganeuf  (Vienna)  . 

66,00 

18,81 

>4 

Felspato  dei  Pirenei,  vicino  alla  cava  di  caolino  di 
Gambo a 

70,00 

16,87 

B 

CUvelandite  (aìbite)  J'elspato  a base  di  soda. 
Felspato  di  Chanteloube,  b 

67,63 

30,48 

i6 

Felspato  di  Calabria 

65,87 

3 0,60 

•7 

Felspato  di  Frossasco  (Piemonte) 

71,00 

18,37 
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galliche  che  dal  ferro,  perdono  il  loro 
Pietra  calcare.  colore  nella  cottura.  Il  più  delle  vollé 

sono  marne  calcari  o sabbionosc,  oppure 
Le  pietre  calcari  adoperate  per  fon-  dolomiti, 
denti,  vengono  rade  volte  prese  lira  le  In  alcune  circostanze,  il  calcare  preso 
varietà  pure  del  carbonato  di  calce  ; co-  per  fondente  vien  scelto  ùa  la  creta  bian- 
munemente,  a seconda  delle  località,  sono  ca,  ch'è  molto  più  pura  che  non  si  crede, 
calcari  compatte,  giurassiche  ad  alpine  come  lo  dimostrano  le  analisi  seguenti 
contenenti  sempre  un  poco  d'argilla,  e|delie  crete  di  Sleudon  e Bongival. 
che,  colorate  più  spesso  da  sostanze  or- 


Creta  (carbonato  di  calce) 
1 

di  Meudon 

(LaUIlBHT) 

di  Bougival 
( Baissoa  ) ■ 

’ Carbonato  dì  calco 

965 

960 

Manganese,  ferro  ed  allumina  . 

007 

»/ 

Sabbia 

008 

008 

Carbonato  di  magnesia  .... 

008 

010 

1 Acqua  u perdita 

013 

aa 

lUOO 

1 000 

Proporzione  della  calce  in  con- 

frontó  delle  materie  estranee. 

4 

Calce 

96,3 

964  ì 

> LaoReut. 

materie  estranee  fisse 

4,8 

3,6  ) 

In  molti  casi,  la  temperatura  alla  quale  verniciata  e smaltata,  nonché  colle  maio- 
devousi  cuocere  le  stoviglie  é insnlficien-  liche.  In  altri  casi,  l'acido  carbonico  vie- 
te per  calcinare  la  calce;  io  allora  la  pie-  ne  svolto  al  calore  della  cottura,  come 
tra  calcare  non  è altrimenti  aggiunta  per  nella  porcellana;  c ciò  avviene  perchè  non 
fondente,  e la  pasta  delle  stoviglie  fa  effer-  si  è aggiunto  altrimenti  del  carbonato  di 
vesceoza  c.oir  acido  nitrico  : questo  av-;calce  quale  disaggregante,  ma  della  calce 
viene  colle  stoviglie  a pasta'tenera  fosca,  Jcaustica  come  fondente  : bisogna  per  ciò 
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|>or  mente  alla  composizione  del  carbo- 
nato di  calce , eh'  è di  56  palli  di 
calce  e 44  d'acido  carbonico. 

Solfato  di  calce.  • 

Nella  composizione  delle  paste  viene 
comunemente  indicata  una  certa  quanti- 
tà di  gesso,  ma  tale  cifra  non  si  riferisce 
al  peso  assoluto  del  gesso,  ma  al  solfato 
di  calce  anidro  contenutovi  ; giova  per 
questa  ragione  il  sapere  queste  propor- 
zioni, che  per  ogni  loo  parti  di  gesso 
corrispondono  a ^9  parti  di  solfato  di 
calce  ed  a 3 1 parte  d’  acqua.' 

£ inoltre  necessario  il  por  mente  al- 
le materie  che  frequentemente  accom- 
pagnano il  gesso,  quali  sono  V argilla,  la 
sabbia,  il  carbonato  dì  calce  ed  il  solfato 
di  stronziana.  Ciò  ha  tanto  maggiore  im- 
portanza, in  quanto  che  questo  sale  ter- 
roso è frequentemente  impiegato  nelle 
paste  più  belle  e nelle  coperte  le  pili 
delicate. 

Barite. 

Si  adopera  soltanto  il  solfato  di  Imri- 
te,  ed  anche  questo  rade  volte,  quantun- 
que si  trovi  abbastanza  di  frequente  ; 
poiché  è quasi  sempre  accompagnato  da 
sostanze  metalliche,  per  allonlanare  le 
quali  troppo  lunghe  e dispendiose  ope- 
razioni cl  vorrebbero. 

Fonjorite  (fosfato  di  calce). 

Questa  sostanza,  pochi  anni  or  sono 
introdotta  come  fondente  nelle  paste  cera- 
miche, ma  quasi  esclusivamente  nelle  por- 
cellane tenere,  non  vien  altrimenti  presa 
nel  regno  mincrule,  dove  rade  volle  tro- 
vasi in  masse  considerevoli,  e ne  riesce 
difficile  r escavo  e la  depurazione.  Ciò' 
nulla  ostante  si  potrebbe  forse  adopera- 1 
re  la  fosforite  fibrosa  di  Lugrosan  nel-l 
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PEslremadura,  che  costituisce  colline  in- 
tere, oppure  quella  d'  Amberg  in  Ba- 
viera , meno  abbondante  e contenente 
una  quantità  più  o meno  considerevole 
di  silice,  alla  quale  bisognerebbe  aver 
riguardo. 

Il  fosfato  di  calce  attualmente  usa- 
to nei  processi  ceramici  vien  tratto  dal- 
le ossa  del  bestiame  gi'osso.  Nella  scel- 
ta di  questo  materiale  conviene  però 
usare  più  attenzione  che  non  si  presu- 
merebbe a primo  aspetto,  poiché  non  si 
possono  prendere  indistintamente  le  os- 
sa di  qualunque  specie  d'  animali. 

Le  ossa  adoperate  comunemente  in 
Inghilterra  per  la  porcellana  tenera  ven- 
gono dalPAmerica  e dall'  Irlanda,  c sono 
principalmente  d'  animali  bovini.  Quelle 
di  cavallo  o di  porco  vengono  rigettate, 
poiché  danno  alla  posta  un  colore.  Si 
riducono  prima  in  nero  animale,  che  si 
calcina  poi  in  fornelli  ap[»usiti,  sino  a 
tanto  che  abbiano  raggiunto  una  bian- 
chezza perfetta;  indi  si  riducono  in  pol- 
vere fina. 

D.  YeB!UCI. 

I materiali  che  servono  per  le  ver- 
nici sono  : 

I . il  quarzo, 

3.  il  fefspato, 

3.  il  gesso, 

4.  l'acido  borico, 

5.  il  borace, 

6.  il  sale  marino, 

7.  la  potassa, 

8.  la  soda, 

9.  gli  ossidi  di  piombo,  stagno,  man- 
ganese di  ferro, 

IO.  le  ocre. 

Multe  di  queste  sostanze  furono  già 
'descritte  sirperiormente,  ed  essendone 
IspcTiali  afi'aUo  le  applicazioni,  rimamlia- 
liuu  all' articolo  Stovigliz  del  Dizionario 
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primitivo.  Ci  limiteremo  ad  osiervare  che 
preaenlemente  ai  dà  la  preferenza  al  bo- 
race ( borato  di  sodo  ) in  confronto  del- 
r acido  borico,  a cagione  della  difficoltà 
di  ottenere  sempre  quest'oltimo  allo  stes- 
so grado  di  purezza.  Volendo  quindi  in- 
trodurre in  una  pasta  dell'  acido  borico, 
bisogna  aver  riguardo  alla  quantità  che  ne 
contiene  li  borace  bene  cristallizzato,  il 
quale  in  cento  parti  contiene  53  parti 
d'  acqua  e 4 7 di  borato  sodico.  Prima 
di  far  uso  del  borace,  bisogna  sempre 
calcinarlo  perfettamente. 

UUimi  trovati. 

Per  dare  qualche  ràgguagUo  intorno 
agli  ultimi  trovati  o perfezionamenti  in- 
trodotti neU'arte  della  fabbricazione  del- 
le stoviglie,  daremo  il  sunto  di  un  Rap- 
porto letto,  in  nome  di  un  comitato  eletto 
dalla  Società  d'incoraggiamento  per  l'in- 
dustria  nazionale  a Parigi,  dal  sig.  Sal- 
vétat  nell' Adunanza  del  6 aprile  i853, 
intorno  ad  alcune  porcellane  ornate  e 
Temiciate  dal  sig.  T.  Lesme  di  Limoges 
(Alta-Vienna),  fabbricatore  e decoratore 
di  porcellane  dure  : 

I pezzi  di  porcellana  dura  (è  detto  in 
•sso)  assoggettati  al  giudizio,  costituisco- 
no due  specie  di  prodotti  ceramici  affiit- 
to  distinti. 

Gli  uni  sono  in  porcellana  dura  di 
pasta  caolinica,  con  una  coperta  di  feld- 
spato, cotte  posta  e coperta  simultanea- 
mente negli  alti  forni  di  Limoges  : è 
questa  una  porcellana  analoga  alla  por- 
cellana chinese  in  tutta  la  estensione  del 
termine,  in  maniera  da  poter  scambiarla 
con  quella. 

Gli  altri,  confezionali  ad  imitazione  del- 
le maioliche  che  Bernardo  Palissy  soleva 
chiamare  le  sue  antiche,  hanno  una  pasta 
del  tutto  simile  a quella  della  |>urcelluua 
dm  a.Questi  sono  cotti  in  biscuit  (come  di- 
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cono  i (rancesi),ma  la  biscottura  non  è resa 
altrimenti  brillante  e polita  dalla  vera  co- 
perta delle  porcellane.  Una  invemiciatu- 
ra  tenera,  a base  di  ossido  di  piombo, 
analoga^  a quella  della  porcellana  tenera 
compie  tali  stoviglie.  Ora  l' insieme  di 
quest'  associazione,  vale  a dire  1'  unione 
di  una  pasta  felspatica  e caolinica  e di 
un  intonaco  piombifero,  sembra  appunto 
costituire  il  prodotto  di  una  fabbricazio- 
ne del  tutto  nuova.  Non  è forse  altro 
paese  che  la  China  che  possa  vantare  un 
prodotto  analogo,  mentre  anche  i saggi 
di  siffiitto  genere  deposti  altre  volte  nel 
museo  ceramico  di  Sevres,  dimostrano 
bensì  che  l'idea  di  applicare  una  vernice 
piombifera  sopra  biscotti  duri  e translu- 
cidi era  stata  concepita,  ma  tutto  prova 
del  pari  die  fino  ad  oggi  essa  non  aveva 
avuto  la  sanzione  della  esperienza , e 
eh'  essa  non  era  ancora  entrata  nel  do- 
minio dell'industria.  Per  questo  rispetto, 
le  ultime  produzioni  del  sig.  Lesme,  seb- 
bene appena  poste  in  commercio , vi 
hanno  preso  un  posto  onorevole  : esse 
formano  una  classe  particolare  di  stovi- 
glie, stabilendo  un  legame  naturale  fra  le 
porcellane  dure  e le  porcellane  tenere. 
Esse  si  confondono  in  fatti  colle  porcel- 
lane dure  rispetto  alla  natura  della  pasta, 
e si  accostano  alla  porcellana  tenera  per 
la  qualità  della  inverniciatura.  ‘ 

Gli  ornamenti  della  porcellana  dura 
secondo  i metodi  e lo  stile '-usati  nel- 
la China,  domandano  alcuni  schiarimenti 
affinchè  si  conoscano  tutte  le  difficoltà 
che  si  è dovuto  vincere  per  imitarli,  ed 
anche  la  fabbricazione  della  porcellana 
biscotta  decorata  da  smalti  traspai'enti, 
merita  di  essere  attentamente  esaminata, 
allo  stesso  scopo. 
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Porcellana  J’oggiata  tecondo  lo  itile 
chinese. 

K nolo  che  1'  aspetta  delle  porcellane 
chinesi  è affatto  diflerente  da  quello  di 
simili  prodotti  europei,  e che  molti  ama- 
tori preferiscono  quelle  ai  più  rinomali 
larori  dei  paesi  nostri.  Alcuni  lavori  a- 
nalitici  recentemente  istituiti  nella  mani- 
fattura imperiale  di  Sèrres,  e confermati 
dalla  sintesi,  hanno  dimostrato  che  1*  ar- 
monia tanto  seducente  delle  pittare  sulle 
porcellane  della  China  dipende  unica- 
mente dai  metodi  speciali  usati  dai  chi- 
nesi,  vale  a dire  dal  numero  limitato  dei 
principii  coloranti  di  cui  si  servono,  dal- 
la loro  natura  particolare,  e finalmente 
dallo  spessore  sotto  al  quale  si  è fonati 
ad  applicare  la  maggior  parte  dei  colori 
per  ottenere  nua  coloraxione  sufficiente- 
mente  inteiua.  I chinesi  non  Canno  uso 
che  di  smalti,  vale  a dire  di  cristalli  tra- 
sparenti colorati  per  qualche  centesimo 
al  più,  di  ossidi  colorati  discioUi  nel 
flusso  vetroso  applicati  colla  loro  traspa- 
renxa  primitiva,  o reti  opachi  da  alcune 
aggiunte  di  bianco. 

Uiui  speriensa  quasi  giornaliera,  ha 
provalo  che  le  nostre  porcellane  a co- 
perta telspalica,  difficilmente  si  {ireslano 
al  genere  di  decoratione  risultante  sem- 
plicemente dalPuso  degli  smalli,  mentre  la 
porcellaiu  della  China,  cotta  generalmen- 
te ad  una  temperatura  più  bassa  della 
nostra,  e la  cui  vernice  è resa  più  fusibi- 
le da  un'  aggiunta  di  calce,  vi  ti  accomo- 
da molto  meglio. 

La  jrorcellana  decorata  dal  lig.  Letme 
è una  porcellana  francese  fabbricata  con 
tutta  le  condiaioni  delle  purcellaoe  di 
Lirooges,  e tali  processi  si  applicano  del 
pari  vantaggiosamente  alla  porcellana  di 
Scory , la  cui  coperta  comunica  facil- 
mente ai  colori  il  difetto  di  scagliarsi  , 
5iq.pl.  Dii.  Tee».  T.  XXXril. 
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|rome  lo  sanno  i decoratori  di  Parigi. 
Ora  il  saggio  presentato  dal  signor  Le- 
|sme  come  una  imitatione  della  porcel- 
lana chinese,  risulta  di  una  tale  perfezio- 
ne che  i mercatanti  di  tiffiiUo  genere,  cd 
i più  esperti  intendenti  non  sono  capaci 
di  conoscerne  la  differenza. 

Imitazioni  dei  rustici  di  Palissy. 

S'  ei  non  fu  facile  di  trovare  una  com- 
posizione di  smalti  do  poter  applicarsi 
sulla  superficie  della  porcellana  dura,  se 
abbisognò  di  andare  lungamente  a ten- 
toni per  arrivare  alla  determinazione 
esatta  della  temperatura  voluta  a cuo- 
cere questi  smalti,  non  fu  menu  difficile 
vi  menu  penoso  il  comporre  una  verni- 
ce pluinbifera  suscettibile  di  essere  collo- 
cata direttamente  sopra  una  pasta  caoli- 
nica  e feispalica  come  quella  della  por- 
cellana dura. 

La  vernice  di  cni  fa  uso  il  sig.  Lesme 
è un  boro-silicato  di  piombo  e di  soda, 
nel  quale  l' ossido  di  piombo  entra  in 
una  grande  proporzione.  Questo  cristal- 
lo diventa  la  base  degli  smalti  colorati  di 
cni  s'  intonaca  il  biscotto  per  dare  ad 
esso  quel  vitreo  brillante  di  cui  vanno 
ricoperte  le  porcellane  ; egli  lo  mescola  u 
quest*  uopo  per  colorirlo  con  una  prece- 
dente fusione  di  ossidi  variati  il  cui  nu- 
mero è multo  limitato,  e che  sono  pres- 
so a poco  quelli  che  colorano  gli  smalli 
delle  pitture  chinesi,  delle  quali  abbiamo 
parlato  precedentemente.  11  verde  è for- 
nito dall'  ossido  di  rame.  L'  ossido  di 
manganese  solo  dà, il  violetto;  e mesco- 
landolo coll’  ossido  di  ferro  si  ottiene  un 
color  bruno.  L' ossido  di  cobalto  ò la 
base  dell'  azzurro.  L'  antimonio,  nello 
stato  di  antìmoniato  acido  dì  potassa,  co- 
munica al  verde,  per  ria  del  rame,  una  de- 
gradazione giallastra  cd  una  opacità  spes- 
so necessarie.  Finnlmenle,  il  nero-briin.i 
04 
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cd  il  ncio  utteugono  a meno  dell'  os> 
sido  di  manganese  senta  miscuglio,  talo> 
ra  cuUocaudulu  direttamente  sul  biscotto 
per  essere  ricoperto  dallo  smalto  bioino, 
od  attunro,  o verde,  tal  altra  mescolan- 
dolo cogli  stessi  smalti,  secondo  il  tuono 
che  si  vuol  dargli.  Questo  miscuglio  vie- 
ne fatto  senta  il  soccorso  della  bilancia, 
a semplice  stima,  sulla  paletta,  con  una 
sicureita  tale  da  restarne  sorpresi. 

Gli  smalli  sono  maciullati  nelP  acquo  c 
applicati  alPesseuta  dì  terebintìna  magra 
sotto  uno  spessore  considerevole,  e tor- 
se troppo  considerevole,  impet ciocché 
molte  minute  parti  della  scultura  restano 
tritate  e alterate.  1 colori  sono  disposti 
in  piano  a strali  ; essi  uOiuno  non  di 
meno  delle  ombre  c dei  chiari;  le  ombre 
essendo  date  dallo  spessore  dello  strato 
che  si  riunisce  uelle  parli  declivi  alla 
stessa  rouuieia  degli  smalti  ombratici 
(emeaux  omhranUj,d\  cui  venne  inco- 
raggiata la  labbricasioue  nel  i845  culla 
medaglia  <li  argento. 

Si  cuocunu  i pezEÌ  decorali,  dopo 
averli  disseccali,  nelle  muHole  comune- 
mente adoperate  per  cuocere  la  porcel- 
lana dipinta,  senz"  ultra  precauzione  che 
quella  di  bene  isolare  i pezzi  gli  uni  da- 
gli altri,  e di  trasportarli,  pel  più  pic- 
colo numero  di  punti  possibile,  sopra 
alcune  specie  di  prismi  triangolari  di  ma- 
iolica, che  marcano  sempre  il  loro  posto. 
11  fuoco  necessario  per  cuocere  questi 
smalti  è presso  a poco  quello  degU  ab- 
bozzi delle  pitture.  Valutata  in  gradi 
centigradi  la  temperatura  corrispondente, 
è circa  85u  a 900^. 

Un  piatto  a fondo  d'acqua,  con  suturi 
foglii!  e liniUa,  decoralo  in  tali  condizio- 
ni di  pittura  c di  cottura  ucllu  manifattu- 
ra imperiale  di  Sèvres,  sotto  agli  occhi 
del  sig.  Sulvélat,  uscì  dalle  mulTole  con 
lo  splendore  e lu  varietà  dei  tuoni  do- 
nraudaU.  E tale  rìsiiltamento  valse  al  sig. 
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Lesme  un  giudizio  favorevole  dì  tutto  il 
Comitato  delle  arti  chimiche. 

Il  Museo  ceramico  ed  il  Conservatorio 
delle  arti  e mestieri,  tutti  e due  sotto  al 
punto  di  vista  della  tecnologia,  hanno 
aperto  le  loro  porte  a questi  nuovi  pro- 
dotti. — F’.  Smalto. 

( JìulUt.  de  la  Société  iPEncoa- 
ragement..  j4aril  i853.  — A.  Bbow- 

GMABT.  F.  KjIAPP.  — SaLVÉTAT). 

STOZZACCIO.  Scoria  del  len'o  e 
del  luto.  (A.) 

STRACCA,  ved.  Straccale. 

STRACCAfiUE.  Pianta  cosi  detta  per- 
chè i suoi  semi  ridotti  in  farina  e lat- 
tone pastoni  al  bestiame  producono  fo 
storpio  da  sè,  facendone  abuso.  £ nome 
volgare  dell'  en>o  ( lat.  en^um  erKfilia 
Lìn.  ). 

(A.  — N.) 

STRACCALE.  Striscia  di  checchessia; 
e propriamente  quella  che  serve  a tener 
sospese  le  bi^ache. 

(Tram.) 

STRACCHE,  cigne,  bertelle.  Due 
sU'iscie,  per  lo  passamano,  ciascuna  da 
potersi  allungare  e raccorciare  mediante 
una  fibbia,  e che  si  portano  ad  arma- 
collo, abbottonate  alla  parte  anteriore  e 
posteriore  delle  serre  dei  calzoni,  per 
tenerli  su,  quando  non  vanno  stretti  aUa 
vita.  — ~ Le  due  estremità  delle  strac^ 
che  soglion  essere  di  pelle  addoppiata, 
con  entro  più  di  saltaleone,  perchè 
molleggino  a nitido  dei  laccetti  elasUci. 

( Caesra.  ) 

STRACCHEZZA.  QuelPalfievoUmcn- 
to  che  hanno  gl'  intagli  quando  ne  fu- 
rono cavate  moltissime  stampe.  , 

(Pb.) 

STRACCHINO.  Sorta  dì  formaggio 
grasso  che  si  fiddirica  in  Lombardia  uel- 
r autunno  e nella  primavera.  Lo  strac^ 
chino  assume  nome  e qualità  diverse  se- 
condo la  stagione  ìo^ui  viene  fabbricato, 
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e la  quaiitUà  del  cagliu  e del  sale  ammi- 
nistratu. 

Trarremo  dalla  dotta  Memoria  del  sig. 
Luigi  Cattaneo  sul  Caseificio,  premiata, 
dietro  pubblico  concorso,  dall  I.  R.  Isti- 
tuto Lombardo  e pubblicata  in  Milano 
nel  1857,  quelle  nozioni  che  valgano 
a spargere  nuova  luce  sopra  questa  im- 
portantissima industria,  e rimanderemo  il 
lettore,  per  ciò  che  riguarda  la  fabbrica- 
zione del  formaggio  in  generale,  alle  voci 
Cacio  e Casciza  di  questo  medesimo 
Supplemento. 

Tutti  i metodi  di  caseificazione  ( dice 
il  Cattaneo  ) sono  diretti  dalle  medesime 
leggi  fondumentali. 

Dit  erse  qualità  di  formaggi  si  ricava- 
no dalle  medesime  qualità  di  latte,  qua- 
lora lo  si  caseifica,  o più  fresco,  o più 
posato,  o più  grasso,  o più  dimagrito,  u 
non  lo  si  lascia  compiere  il  corso  tutto 
della  caseificazione,  ma  la  si  tronca  nel- 
r uno  o nell'  altro  stadio.  Nella  Sviz- 
zera collo  stesso  latte  si  fabbrica  tanto  il 
formaggio  di  Bettelmallo,  come  quello 
denominato  di  Sbrinso  o Briemo.  l‘er 
ottenere  il  primo,  si  caseifica  il  latte  ap- 
pena munto,  e quando  contiene  ancora 
tutta  la  materia  grassa,  si  cuoce  al  So" 
di  R.,  ed  è formaggio  che  dura  una  sta- 
gione. Per  ottenere  il  secondo,  si  spanila 
la  prima  mungitura  del  latte  e non  la 
seconda  ; si  cuoce  al  34”  R»  cd  è for- 
maggio che  dura  quattro  stagioni.  In 
Lombardia,  il  latte  della  medesima  qua- 
lità, raccolto  nel  medesimo  luogo,  può 
produne  tanto  il  formaggio  di  grana 
quanto  gli  stracchini  detti  di  Gorgon- 
zola o maggenghi,  o i/uartiroli,  o di 
ilae  panne,  o di  una  panna,  o magri,  e 
cosi  via. 

Gii  stracchini  si  ricavano  u dal  latte 
cascificato  appena  munto,  o dalla  ini- 
scliianza  della  prima  munta  spannata 
colla  secomla  non  ancora  spalmata.  I cosi 
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detti  magri  si  ricavano  dal  latte  delle  due 
munte  spannate.  Questi  latticini  non  si 
cuocono  e durano  una  o due  stagioni, 
e tanto  meno  quanto  riescono  più  grassi. 

Il  formaggio  di  grana  non  si  è finora 
potnto  produrre  se  non  in  un  territorio 
assai  ristretto.  Si  ottiene  mediante  la  ca- 
seificazione di  genere  completo,  quella 
cioè  che  abbraccia  tutti  i suoi  periodi,  e 
che  dà  luogo  a tutta  la  serie  dei  fenome- 
ni cui  il  latte  va  soggetto,  e che  dietro 
la  guida  di  certi  sintomi  si  conduce  di 
periodo  in  periodo  sotto  il  dominio  di 
leggi  che  sono  inalterabili  nei  loro  prin- 
cipii,  ma  variabili  e relative  nelle  loro 
applicazioni. 

L' opera  della  caseificazione  procede 
con  certa  varietà  d'  andamento  in  ogni 
territoi/io,  anzi  in  ugni  stagione,  giuino 
ed  ora  del  giorno;  e per  particolari  fisi- 
che condizioni  di  atmosfera  diversifica 
notabilmente  da  un  anno  all'  altro.  Si 
possono  quindi  fissare  dottrine  sicure 
intorno  al  processo  della  caseificazione, 
ma  non  una  norma  invariabile  per  olte- 
nerc  costantemente  la  medesima  perfe- 
zione nel  prodotto  ; poiché  le  proprietà 
e condizioni  del  latte  diversificano  ad 
ogn'  istante. 

L'arte  della  più  conqdeta  caseifica- 
zione è fondata  sul  duplice  principio  dì 
rallentare  la  capacità  vitale  del  latte,  u 
di  riattivare  le  proprietà  primitive  dei 
suoi  com|Hincnti  allorché  esso  inclina  a 
decomporsi  ; e così  per  l'una  o per  l’al- 
tra via  stabilir»;^  quell'  equilibrio  chiniico 
della  materia  caseosa,  per  il  quale  il  tor- 
maggio  dì  grana  viene  a trotarsi  costi- 
tuito allo  stalo  di  sceltezut  permanente, 
e piuò,  allorché  sia  stagionato,  reggere  a 
lunghi  viaggi,  ed  alla  temperatura  ben 
anche  dei  tropici. 

Il  latte  in  generale  ilal  punto  della  se- 
crezione primitiva  a quello  della  decom- 
posizione percoiTc  una  vita.  Nei  iliversi 
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.vladii.  ossia  nelle  diverse  età  della  me» 
desiina,  b materia  caseosa  subisce  mo- 
diflcatìoni  diverse,  ciò  che  in  pratica 
dlcesi  il  maturare  del  bUe.  O^i  latte 
di  qualsivoglia  territorìo,  stagione  e con- 
dizione percorre  più  o meno  rapidamente 
gli  stadii  della  sua  vita.  Ogni  latte  quin- 
di tocca  un  periodo  medio,  ossia  il  punto 
«!eir  equilibrio  ehimico  della  materia  ca- 
seosa. Il  punto  di  maturanza  del  latte 
adunque  è uno  in  ogni  territorio  e in  o- 
gai  stagione;  tuttoché  lo  si  raggiunga  iu 
ora  diversa  caseificalo  il  latte  in  questo 
punto  UAo,  il  carattere  ddb  caseihea- 
zione  ottenuto  da  qualsivoglia  bile  deve 
esser  uno. 

I diversi  metodi  di  raseìrtcazione  che 
vedonsi  praticati  in  Lombordia  intorno 
allo  stesso  genere  dì  formaggio,  dipendo- 
no o da  particolari  circostanze  di  territo- 
rio, le  quali  si  rilevano  nelPesercizio  della 
pratica , o dall'  insuflicenaa  dei  casari 
( così  si  chiamano  le  persone  che  diri- 
gouo  b fabbricazione  del  formaggio  e la 
governano  ),  i quali,  ammaestrati  da  sè, 
u diretti  solo  da  una  pratica  d'  imilaziu- 
na,  si  sono  imposti  precetti  il  più  delle' 
volte  erronei  ; dal  che  proviene  quella 
strana  diversità  dì  riuscita  dello  stesso 
genere  di  formaggio  fabbricato  a diverse 
epoche  nello  stesso  podere  e dal  mede- 
simo casaro. 

£ qui  r autore  adopera  ad  indagare  : 

I Quali  sieno  i distretti  deHa  Lom- 
bardia propri!  pel  clima,  per  le  acque  ir- 
rigue, e per  le  altre  condizioni  locali  alla 
riuscita  dei  migliori  formaggi,  e dimostra 
che  la  fabbricazione  del  formaggio  di  gra- 
na si  racchiude  quasi  interamente  nel 
piccolo  torrìtorio  che  giace  fra  Milano  e 
Pavia  in  btitudine,  e fra  Abbiategrasso  e 
Codogno  in  longitudine  ; fuori  dei  con- 
fini di  questo  territorio  vi  sono  solamente 
alcuni  piccoli  tratti  fuori  della  città  di' 
Mtboo,  nel  Cremonese  e nel  Basso  Bre- 
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sciano  uve  si  fabbrica  il  formaggio  di 
grana. 

Quali  prati,  colla  rispettiva  colti- 
vauone,  leUminatoria  ed  irrigazione  esti- 
va e jemale  e diversa  qualità  di  erbe, 
tornino  convenienti  per  avere  migliori 
formaggi  ; e quali  altre  pastore  verdi  o 
I secche  riescano  allo  stesso  scopo,  e sto- 
.bìlisce:  (aj  che  la  Bassa  Insubria  è il 
territorio  esemplare  e classico  della  tr- 
jrigasione,  tanto  per  V arte  di  dirigere  e 
j adoperare  le  acque,  quanto  per  T appli- 
cazione delb  giustizia  c della  logge  a 
questo  ramo  di  proprietà  quasi  scono- 
scioto  nel  rimanente  d'Europa  ; fbj  che 
le  acque  irrigue  comunque  derivino  da 
sorgenti  naturali  od  artìficiaU,  dal  Tici- 
no, dall'  Adda,  u da  qualsivoglia  altro 
fiume,  dopo  essersi  temperate  e depurate 
nei  vesti  serbatoi  per  cui  {tassano,  e do- 
po essersi  nel  corso  delle  su{>eriori  irri- 
gazioni intiepidite,  liscivate  ed  ingras- 
jsate,  concórrono  alla  migliore  riuscita  dei 
formaggi.  Perciò  quei  disretti  che  sono 
obbligati  a valersi  delle  acque  primirigue 
sono  disposti  a produrre  buoni  fui*mag- 
gi.  £ quei  distretti  viceversa  che  godo- 
no il  favore  delle  acque  coblizie  sono 
in  ragione  delle  qualità  acquisite  dalle 
medesime  {>iù  propri!  a produrli  scel- 
tissimi. 

5.^  Quali  le  vacche,  sì  indigene  della 
Lombajdia,  che  di  altre  proviucie  della 
Monarchia  Austriaca,  od  anche  estere, 
sieno  atte  alb  migliore  produzione  dei 
formaggi  ; ed  è indotto  a credere  che  le 
diverse  razze  delle  vacche  convengono 
più  o meno,  secondo  le  loro  struttura,  b 
forza,  1'  abbondanza  del  latte  e b hm- 
gevìtà  : quelle  della  Svizzera,  e di  tutte 
le  alpi  iu  generale,  sembrare  senza  dub- 
bio per  queste  qualità  le  più  cen venien- 
ti ; ma  anche  quelle  della  Monarchia 
Austrìaca,  {>er  quanto  riguarda  la  qua- 
lità ilei  latte,  tornare  idonee,  rimie  le 
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altre,  alla  pruduzione  dei  nigliuri  (ar-  coagularlo  e separare  le  parti  caseose 
maggi  ; e per  ciò  che  riguarda  lo  qualità  dalle  sierose , i periodi  d'  aspetto  per 
intime  del  latte,  le  differenze  tra  vacca  e determinare  un  punto  di  equilibrio  fra 
vacca  euere  meramento  individuali , e la  sua  estrema  viwsza  e l'eccedente  ma- 
riscontrarsi  presso  a poco  in  ogni  razza.! fitransa,  perchè  il  formaggio  possa  riu- 
Le  vacche  che  provengono  alla  Lombar-  scire  e stagionare  nello  stato  di  ree/tessa  j 
dia,  dalla  Svizzera,  dal  Tirolo  e dalla! dopo  aver  parlato  dello  spurgo  c della 
Baviera,  nei  loro  paesi  nativi  danno  latte  cottura,  dell'  uso  dello  zafferano,  ec.  ec., 
dal  quale  si  ottengono  i tonnaggi  cono-  passa  a stabilire  I'  andamento  generale 
scinti  sotto  il  nomedi  iaffe/ma/fo,èr>'en- della  caseificazione  di  genere  completo 
so,  urterà,  pojne,  ecc.,  mentre  discese  come  segue: 

in  Lombardia  danno  latte  dal  quale  si  Verte  il  principio  fondamentale  della 
ricavano  stracchini  d’ogni  genere,  e for-  riuscita  del  formaggio  suH'equilibro  Ira  la 
maggio  di  grana  ; dunque  le  diverse  sanità  e In  maturanza  del  latte,  modificate 
proprietà  del  latte,  e quindi  dei  formaggi,  dal  riposo,  dalla  temperatura,  ecc.,  e dal- 
più  che  alle  diversa  qualità  delle  razze  la  sottrazione  di  quattro  quinti  chea  del 
dover  attribuirti  alla  natura  delle  acque  suo  grasso,  ossia  parte  butirrosa  ed  oleo- 
e dei  terreni.  E le  modificazioni  della  sa.  La  distribuzione  di  esso  nelle  piatte 
albumina  animale,  che  compone  la  materia  (recipienti  di  rame  di  centimetri  85  di 
caseosa,  estere  vincolate  alle  modificazio-  diametro  per  30  d'altezza,  conformati  a 
ni  del  glutine  vegetabile  che  servi  di  ciotola,  ove  ponesi  a giacere  il  latte  du- 
nutrimento  alla  vacche  stesse.  Potersi  rante  la  quiete  ) deve  regolarsi  adunque 
quindi  conchiudere  che  le  vacche  sicno  a seconda  del  suo  stato,  cioè  a norma 
esse  d’ Italia,  d'Alemagna,  della  Svizzera  delle  eventuali  circostanze  che  precedet- 
o della  Savoia  sono  egualmente  atte  alla  tero  ed  accompagnarono  la  sua  secrezio- 
produzione  del  formaggio  di  grana,  ben-  ne,  calcolando  su  quelle  che  possono 
che  per  la  loro  statura,  forza  e salute,  sopravvenire  nel  tempo  del  riposo  a sa- 
per I'  abbondanza  del  latte,  la  lontanan-  conda  della  stagione,  della  temperatura, 
za  dei  luoghi  e la  differenza  del  prezzo  dello  stato  atmosferico  e della  posizione 
postano  riuscire  più  o meno  utili  all'  e-  del  locale,  di  cui  il  casaro  deve  couosce- 
conomia  rurale.  re  i pregi  ed  i difetti. 

4.*  Quale  il  miglior  metodo  da  ado-  Il  latte  della  mungitura  della  sera,  in 
parare  nella  fabbricazione  dei  formaggi,  estate,  si  dis[>one  nelle  piatte  alla  misura 
avuto  riguardo  alla  quantità  del  latte,  al  di  uno  staio  e mezzo  circa  per  ciatche- 
grado  di  calorico,  cui  assoggettasi  perchèjduna  ; quello  della  mungitura  mattutina 
coaguli,  al  caglio,  al  sale,  alle  altre  su- 1 si  distribuisce  nelle  medesime,  meschian- 
staoze  infusevi,  ed  agli  agenti  generali 
fisici  e chimici,  non  che  alle  diversità 
delle  stagioni  e del  clima.  — E qui,  do- 
po aver  considerato  il  latte  chimicamente 
e- nelle  sue  varietà  fisiologiche,  1’ acido  [passato  della  sera  promuova  la  maturanza 
lattico  e i suoi  effetti,  i lucali  opportuni  di  quello  della  mattina,  e quello  della 
e custodirlo  e gli  utensili  per  manipo-j  mattina  ritardi  la  già  inoltrata  maturanza 
larlo,  il  grado  di  calorico  necessario  alla  di  quello  della  sera;  miscuglio  che  dice- 
caseificazione,  il  caglio  necessario  pcr'si  formare  un  complesso  favorevole  al 


dolo  con  quello  della  sera,  dopo  aver  le- 
vata la  panna  che  soprastava  al  latte 
versalo  in  ciascuna  piatta.  Usando  dì 
questo  mezzo,  si  pretende  che  il  latte  già 
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ulìglìore  andamenlu  del  riposo  c della 

rascificnziune. 

Quando  si  è giudicato  esservi  l»Ì6ogno 
che  ii  latte  della  sera,  ad  una  data  ora 
del  giorno  successivo,  si  trovi  però  sano 
e vivo,  in  questo  coso  per  la  stessa  quan- 
tità di  bttc  s' iinpiega  un  numero  mag- 
giore di  piatte,  perchè  giaccia  disteso  in 
uno  spazio  maggiore.  Siòcome  poi  la 
maggiore  o minore  grassezza  del  latte 
importa  alla,  migliore  riuscita  del  formag- 
gio, e vi  è latte  più  grasso  e più  magro 
secondo  la  stagione  ed  il  pascolo,  c latte 
che  si  spoglia  più  presto  delle  parti  bu- 
tirrose a tenore  del  suo  normale  tessuto 
e della  predisposizione  sua  a decompor- 
si : cosi  usando  questo  metodo  di  accre- 
scere e diminuire  il  numero  delle  piatte 
per  la  medesima  quantità  di  latte,  si  rag- 
giunge lo  scopo  di  ottenere  a quella  data 
ora  un  latte  di  giusta  maturanza  e mo- 
derata grassezza. 

Neir  estate  corre  maggiore  U pericolo 
die  il  latte  della  sera  passi  b convene- 
vole maturanza  prima  di  quello  della 
mattina,  e sia  baste volmente  spogliato 
del  calore  della  mungitura  e della  panna 
sovrabbondante.  Perciò  è d'  uopo  pri- 
ma di  riporre  ii  latte  della  sera  che  possi 
la  convenevole  maturanza  prima  di  quel- 
lo della  mattina,  e sia  bastevolmente  spo- 
gliato dal  calore  della  mungitura  c della 
panna  sovrabbondante.  Quindi  prima  di 
riporre  il  latte  delb  sera  nelle  piatte,  che 
queste  sieno  ben  rinfrescate  con  acqua  di 
sorgente,  onde  più  presto  si  raffreddi,  si 
mantenga  alla  più  bassa  temperatura,  e 
possa  impiegare  maggior  tempo  nella  quie- 
te per  giungere  alb  sua  maturanza.  Una 
tale  precauzione  che  conserva  più  larga- 
mente il  latte  nello  stato  di  sanità,  giova 
alla  maggiore  produzione  delb  panna  in 
tempo  utile,  ed  al  corso  più  regolare  del 
caseificio  in  quelle  stagioni  in  cut  riesce 
più  facile  In  sua  decomposizione. 
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Due  mezzi  eflicacitsimi  per  ritardare 
la  fermentazione  acida  del  latte  sono  : il 
suo  allungamento  colfacqua,  e V asso- 
cbzìone  di  una  data  dose  di  magnesia. 
Meschialo  il  latte  coll'acqua  fresca  di  sor- 
gente allorché  si  dispone  nelle  piatte  per 
abbandonarlo  alla  quiete,  ed  in  propor- 
zione di  quattro  boccali  d'acqua  per  ogni 
staio  di  latte,  sì  ottengono  i seguenti  re* 
saltati  : 

1°  L'acido  lattico  che  tro\*asi  nel 
bue  allo  stalo  libero  perde  la  sua. effi- 
cacia, secondo  Btrzelius  ; 

La  bassa  temperatura  dell'acqua 
riduce  più  presto  quella  del  latte  aUa 
temperatura  del  ripostiglio  ; 

5.^  La  parte  oleosa  del  latte  sorge  più 
presto  a formare  la  panna,  essendo  mi- 
nori gli  ostacoli  ad  essa  frapposti  dall'  a- 
dcrenza  dei  globetU  di  albumina  che  tro- 
vansi  nel  latte  diluito  ^ 

11  coagulo  del  bile  diluito,  allor- 
ché si  rompe  colla  rotella  (i),  più  presto 
si  separa  dal  siero,  e più  prontamente 
precipita  e si  lega. 

Chi  tratta  il  bile  nel  modo  suesposto, 
giunge  a rendersi  padrone  del  suo  corso 
nella  stagione  più  incerta,  ed  anche  nei 
tenitori!  ove  il  pascolo  non  è favorevole. 

Nel  distendere  il  latte,  bisogna  aver 
cura  di  purgarlo  da  qualunque  immon- 
dezza ; ciò  che  si  ottiene  col  colarlo  e 
collo  sjiorarloy  tecnicamente  cimarlo. 
Espanso  eh'  egli  sia,  tecnicamente  slar^ 
gato^  è d' uopo  sfiorarlo  per  levargli  b 
spuma  prodotta  dal  travasauientu,  che  si 
ripassa  ancora  pel  colo  ^ dopo  di  che  si 
applicano  i necessarìi  ripari  al  locale  per 
difenderlo,  durante  il  giorno,  dalla  vìva 

(i)  B«slone  di  legno  lungo  quaiHu  è i'aU 
lei/a  «IclU  r:ilJaia  e confi»»  an»  in  una  folci- 
la di  legno  di  ceiilrimelri  4^’-  ® serve  «Ila 
priftiii  rottura  del  coagulo.,  i*d  a tramestate 
il  ]i(|iiido  dell»  caldaia. 
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luci*,  c dalla  luce  di  ripercussiuiu’  che  fa- 
voriscono la  decoinposiiione  del  latte. 
Indi  si  lascia  in  quiete  ; e d'  altro  non 
ha  bisogno  che  di  essere  sorvegliato  ed 
0 tempo  opportuno  analizzato,  per  cono- 
scere il  suo  andamento,  nonché  lo  stato 
normale  e il  grado  di  sua  sanità. 

Pcrvennto  il  latte  a quel  grado  di 
roatnranza  che  richiede  il  bisogno  , si 
sfiora  togliendo  con  maggior  diligenza  la 
panna  quanto  minore  è stata  la  snn  .se- 
parazione, per  fame  il  burro  ; mentre, 
lasciandovela,  il  formaggio  di  grana  tor- 
nerebbe troppo  grasso  ed  andrebbe  quin- 
di soggetto  '0  ricevere  nella  stagionatura 
l'odore  detto  di  scajffino,  ed  a guastarsi. 

Per  evitare  tutti  gl’  inconvenienti  por- 
tati dalla  grassezza  del  latte,  fa  mestieri 
adoperare  maggior  dose  di  caglio  per 
accelerare  la  coagulazione,  e rinforzare 
il  coagulo,  nonché  alzare  la  temperatura 
per  istringere  la  pasta  del  formaggio  e 
consolidarla.  Ma,  oltre  che  si  aiTischia 
con  questo  metodo  la  riuscita  del  for- 
maggio, molto  si  perde  sul  prodotto  ; 
giacché  gl'indicati  agenti,  nella  combina- 
zione delle  loro  forze,  operano  si  come 
astringenti,  ma  ad  un  certo  punto  fanno 
ridiluire  nel  liquido  l'albumina  solubile. 

Da  quanto  si  è detto,  rispetto  alla 
grossezza  e troppa  sanità  del  latte,  è fa- 
cile il  comprendere  che  il  latte,  troppo 
grasso  e troppo  sano,  rende  più  difficile 
In  riuscita  del  formaggio,  e che  la  debita 
maturanza  è condizione  indispensabile 
perchè  1'  opera  del  caseificio  di  genere 
completo  abbia  a compirsi  in  tempo  uti- 
, le,  per  ottenere  il  maggiore  e miglior 
prodotto. 

Il  nostro  autore  riduce  alle  seguenti  ap- 
prossimative proporzioni  il  miglior  com- 
posto del  formaggio  di  grana,  cioè  : i o 
parti  di  materia  caseosa  che  tengono  av- 
viluppata I parte  di  materia  grassa.  — 
Nell'  ipotesi  però  che  nel  latte  da  c<Jn- 
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venirsi  in  forniaggio  si  dovesse  lasciare 
della  panna,  per  la  migliore  riuscita  del 
commestibile,  sarebbe  più  utile,  egli  dice, 
lasciarvi  la  panna  della  seconda  sfiora- 
tura,  come  quella  meno  abbondante  di 
parti  oleose  e più  carica  di  parti  albu- 
minose. 

Molti  casari  frammischiano  con  la  pan- 
na anche  la  panneita,  che  si  leva  dalla 
superficie  del  latte  coagulato  allorché  si 
riversa  il  coagulo,  e si  adopera  per  fare 
il  burro  ; ma  il  burro  nel  quale  entra  la  < 
pannetta,  quando  si  frigge  salta  crepi- 
tando, e lascia  nel  fondo  della  padella 
piccoli  grumi  abbrustolati,  perchè  consta 
più  di  albumina  che  di  olio. 

La  panna  appena  sfiorala  se  si  scalda 
alla  ebullizione  c si  meschia  allora  col- 
l'aceto o coll'agra  (i),  la  materia  grassa 
e la  caseosa  si  uniscono  in  grumi,  e dalla 
loro  condensazione  si  ottiene  ciò  che  in 
Lombardia  chiamasi  il  mascarpone,  la 
cui  consistenza  è presso  a poco  quella 
del  butirro,  ma  il  colore  è bianco,  ed  è 
sostanza  delicati.ssima  al  pabto.  Dopo 
qualche  giorno  inagrisce,  e se  non  viene 
salata  passa  alla  fermentazione  e si  de- 
compone. Allorché  è salata,  s'indura,  indi 
si  saponifica;  diviene  poi  giallastra  e ran- 
cida, e spande  l’ udore  del  sevo. 

La  temperatura  da  darsi  al  latte  per 
la  coagulazione,  considerata  tanto  sotto 
r aspetto  dei  diversi  metodi  di  caseifica- 
zione, quanto  sotto  quelli  della  diversa 
natura  del  latte  e del  grado  di  sanità  e 
delle  condizioni  in  cui  si  trova,  è stata 
finora  indeterminata.  Per  quanto  fu  pos- 
sibile, e per  quanto  si  è rilevato  dagli 
esperimenti  a questo  proposito  istituiti, 

i 

(i)  Agr«,  o « il  pe«iiIuo  li(|nt<Jo 

dei  talie  U t|uale,  do|»u  che  <i  i etirailo  il 
tornuggiu  e la  i ìcuUa,  tiene  abbauduiiato  per 
alcun  Icinpu  alla  IcrmciilaAÌoiie,  per  cui  ai- 
nacidifcc. 
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cembro  però  che  la  temperatura  atmo- 
sferica, allorché  euo  giace  in  riposo,  non 
debba  essere  superiore  al  i3°  R.  Sino  a 
questo  grado,  i sintomi  della  fermenta- 
aione  acida  non  si  presentano,  se  non 
quando  la  materia  caseosa  si  sia  aaaturata 
con  un  lungo  riposo,  cil  il  latte  siasi 
convenientemente  spogliato  delle  parti- 
celle grasse  che  compongono  la  panna. 
Non  deve  parimenti  la  temperatura  esse- 
re al  disotto  del  8”  al  io°,  in  difetto  di 
che  il  latte  progredisce  troppo  lentamen- 
te nella  maturania,  e si  dilungano  i pe- 
riodi della  raseiCcaiioue  il  cui  ritardo 
riesce  dannoso  al  maggiore  e miglior 
prodotto. 

Allorché  il  latte  s'intepidisce,  si  tra- 
mesta dolcemente  di  quando  in  quando 
colla  rotella,  all'  eOetto  che  la  sua  massa 
venga  tutta  uuifoimemcntc  scaldata  in 
pal  i tempo.  Immcisa  pure  di  (piando  io 
quando  la  mano,  ed  appoggiato  al  pollice 
il  dito  mt»liu,  si  scocca  nel  latte  più  volte 
con  destreisa,  che  in  termine  termico  di- 
cesi dare  la  goga,  cioè  il  buffetto.  Per 
(xinseguenza  dell'agitazione  vengono  alla 
saperficie  del  liquido  certe  boUicine  cRe 
costituiscono  la  boia,  le  quali  per  la 
loro  agglomerazione  si  rendono  visibili 
alla  temperatura  di  a5°  a a4°  R.  ( La 
loro  consistenza  cresce  coll'  alzarsi  della 
temperatura.  £ questo  il  termometro  na- 
turale del  latte.  ) 

Giunta  la  tempci  atura  al  grado  pre- 
meditato dall'  osservatore,  che  Io  deter- 
mina nel  suo  criterio,  in  vista  delle  ri- 
sultanze della  caseificazione  del  prece- 
dente giorno  e delle  eventuali  circostanze 
che  accompagnarono  il  latte  dalla  sua 
origine  sino  al  compir  del  periodo  di  sua 
quiete,  si  gira  la  caldaia  allontanandola 
dal  fuoco,  onde  introdurre  nel  latte  la 
volata  dose  dì  caglio.  DaUa  sua  quantità 
ed  attività,  e dalla  maggiore  o minore 
sanità  del  latte  dipende  io  spazio  del 
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tempo  che  questo  impiega  per  coagn- 
iarsi. 

La  dose  del  caglio  è pur  essa  variabi- 
le, e segue  tutte  le  eventualità  giornaliere 
del  latte.  Non  essendo  bene  esplorala  la 
eventuale  attività  del  caglio  stesso,  ogni 
volta  che  il  casaro  ne  ha  consumata  una 
prima  (piantità  e ne  comincia  una  nuo- 
va, (a  le  opportune  indagini  per  cono- 
scerne la  forza,  ed  ingrossa  o diminuisce 
la  palla  giusta  il  bisogno  (i).  Cosi  pure 
quando  il  casaro  cambia  di  territorio  e- 
sperimeuta  col  nuovo  latte  il  caglio  ebe 
porta  seco,  e compone  la  palla  che  deve 
conservare. 

Composta  la  palla,  e giunta  la  tempe- 
ratura al  necessario  grado,  si  pone  nella 
piatta  e si  stempera  nel  latte,  frattanto 
che  un  inserviente  agita  colla  rotella  il 
liquido,  percliè  il  caglio  si  distribuisca 
uniformemente. 

Nessuno  potrebbe  precisare  quanto 
tempo  deve  impiegare  il  latte  per  coa- 
gularsi, perchè  nessuno  può  precisare  il 
suo  vero  stato;  di  modo  che  una  minima 
(Uversilà  nella  dose  del  caglio,  e qualche 
diversità  di  temperatura  in  confronto  del 
grado  di  sua  maturante,  diversificano  no- 
tabilmente la  lunghezza  di  questo  perio- 
do : quando  però  la  maturanza  del  latte 
e la  dose  del  caglio  sono  ne'  loro  rap- 
porti equilibrate,  si  può  predire  la  misu- 
ra del  tempo. 

Yi  è chi  lascia  riposare  lungamente  il 
latte  nelle  piatte  colla  mira  di  cavarne 
maggior  panna  ; vi  é chi  per  inscienza  o 
per  trasenranza  non  lo  disti  ibuisce  in  esse 
debitamente,  coni'  è richiesto  dalla  tem- 
peratura della  stagione  ; vi  è chi  non 

(i)  La  palla  è (pici  vnlumc  <Ji  caglio  ar- 
rotondato che  si  conferva  come  caiupiune 
della  dose  da  inipirgarsi  ogni  giorno  nella 
caseitieaùone,  e che  ai  arcrcsre  o dimtonisce 
secondo  la  quantìlà  e le  eondizìoai  del  latte. 
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istndia  o non  conosce  le  bnone  o le  cat- 
tive disposizioni  del  camerino  dove  deve 
distribuirsi  il  latte,  secondo  le  sue  diver- 
se qualità  ; vi  è chi  non  lo  sorveglia  e 
non  lo  sottopone  al  caseificio  in  ora  op- 
portuna : nei  quali  cesi  esso  trascende  la 
debita  maturanza.  Quando  il  latte  abbia 
toccato  il  periodo  della  fermentazione 
acida,  T opera  della  caseificazione  vuol 
essere  spinta  e compita  in  breve  termine  ; 
giacché  la  sua  maturanza  in  questo  stato  j 
non  precede  in  ragione  dei  tempo,  ma 
bensì  del  grado  di  fermentazione  e delle 
circostanze  che  intervengono  a promo- 
verla. 

In  simile  stato  d'urgenza  diviene  inop- 
portuno ogni  calcolo  sulla  dose  del  ca- 
glio ; ogni  cura  è diretta  se  è possibile  a 
prevenire  a passo  di  carica  1'  alterazione 
della  materia  caseosa.  Nell'  estremo  caso 
la  operazione  procede  nel  seguente  mo- 
do. Versato  il  latte  nella  caldaia  si  pone 
a vivo  Aioco.  Giunta  la  temperatura  al 
' 46°  B.,  senza  levare  dal  fuoco  la  caldaia, 
si  getta  nel  latte  il  caglio  già  stemperato 
nell'  acqua,  nella  quantità  di  un'  oncia  e 
più  per  ogni  staio  di  latte  ; contempora- 
neamente si  agita  il  liquido  colla  rotella 
per  distribuire  più  equabilmente  il  ca- 
glio, e frattanto  il  latte  si  viene  coagu- 
lando. 

Si  leva  allora  la  rotella,  e vi  s' intro- 
duce prontamente  lo  spino  per  rompere 
minutamente  e prestamente  il  coagulo, 
frattanto  che  altro  inserviente  spinge  od 
attizza  il  fuoco.  Giunta  la  temperatura 
del  liquido  al  58*  B,  circa,  si  gira  la  cal- 
daia levandola  dal  fuoco,  si  lascia  preci- 
pitare la  grana,  e il  più  prestamente  pos- 
sibile si  cava  la  pasta  dal  siero. 

Estratto  il  formaggio  dalla  caldaia,  nel 
caso  di  cui  si  parla,  fu  trovata  opportu- 
nissimo di  riporlo  immediatamente  nel- 
l'acqua fresca,  ed  ivi  lasciarlo  non  meno 
di  un'  ara , prima  di  porlo  in  jateit- 
Suppl.  Di%.  Tten.  T.  XJJLFII. 
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ra  (1).  Quando  il  latte  è in  quello  stato 
che  richiede  questi  estremi  mezzi  per 
caseificarlo,  non  è più  possibile  aspettarsi 
il  maggiore  e miglior  prodotto. 

Le  considerazioni  sulle  quali  è appog- 
giato questo  metodo  accelerato  sono  : 
I Che  la  quantità  del  caglio  rappren- 
de il  latte  all'  istante,  e gl’  imprime  al- 
quanta vivezza  per  supplire  a quella  che 
ha  già  perduta  durante  la  lunga  quiete. 
3.°  Che  la  veemenza  del  fuoco  lo  scal- 
da e lo  cuoce  con  poca  perdita  di  tem- 
po, non  lasciandogli  cosi  il  campo  d' i- 
noltrarsi  nell'  acidificazione.  5.°  Che  ca- 
vato dal  siero  prestamente  il  formaggio 
allorché  é cotto  e posto  nell'acqua  fred- 
da, si  toglie  da  quella  temperatura  che 
gli  sottrarrebbe  la  vivezza  procurata,  che 
lo  deve  sostenere  nel  corso  di  sua  sta- 
gionatura. 

1 risultomenti  fino  ad  ora  ottenuti  dal- 
la pratica  dei  migliori  e più  perspicaci 
casari  insegnano  che  il  latte  non  dovreb- 
be mai  impiegare  né  più  né  meno  d'  un 
ora  per  coagularsi.  A raggiungere  un 
tale  scopo,  é mestieri  che  neH'invcmo  si 
vinca  la  sanità  del  latte  durante  la  sua 
quiete,  sottoponendo  a convenevole  tem- 
peratura il  ripostìglio,  e dilungando  al- 
l'uopo la  scaldatura  per  la  coagulazione  j 
e nell’  estate  per  dar  luogo  alla  separa- 
zione della  panna  e conservare  il  latte  in 
tale  sanità  da  richiedere  im'uia  p«-  coa- 
gularsi, è necessario  tenerlo  in  un  luogo 
fresco  al  di  sotto  del  i4°  B.  La  posi- 
zione del  locale,  il  buon  governo  dei 
latte,  la  diligenza,  la  vigilanza,  il  criterio 
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e il  sapere  del  casaro,  stabiliscono  la  bi- 
lancia della  maturanxa  per  la  quale  il 
latte  viene  ad  essere  costituito  nella  con- 
ditione  voluta.  Sotto  questi  auspicii  si 
hanno  plausibili  e fondati  motivi  di  spe- 
rarne il  maggiore  e miglior  prodotto. 

• (L.  Cattasbo.) 

STRACCIAR  1 CIUCI.  È quello  squar- 
ciarli, ami  tagliarli  che  si  fa  nelle  cartiere, 
per  levarne  gli  orli  e ogni  altro  grossu- 
me, e nel  medesimo  tempo  separarne  le 
diverse  qualità.  Questo  lavoro  ti  fa  da 
donne. 

( Caibba.  ) 

STRACCIO.  Dicesi  comunemente  a 
qualsivoglia  panno  consumato  e straccia- 
to, ed  anche  al  peuo  della  roba  strac- 
ciata, altrimenti  brandello,  o brano.  Pres- 
so i cartari,  chiamasi  però  col  medesimo 
nome  anche  lo  strumento  che  serve  a 
tagliare  i cenci  in  miniuioU  quando 
traggonsi  dal  marcitoio  prima  di  porli 
sotto  al  pestello  del  molino,  o sotto  al 
cilindro. 

Daremo  adesso  la  descriiione  di  uno 
di  questi  strumenti  recentemente  inven- 
tato dai  signori  Yarrall,  Middleton  ed 
Elwel,  costruttori  a Parigi;  allo  scopo  ap- 
punto di  tagliare  e stracciare  i cenci  per 
fame  carta. 

La  tua  costrusione  à semplice,  solida 
e perfettamente  disposta  per  questo  ef- 
fetto, e rassomiglia  molto  a quella  del 
frangi-paglia  ruotante  con  lame  ad  elica 
usato  nell'  agricoltura. 

Detersione  della  macchina  rappre- 
sentata dalle  figure  tea  della 

Tavola  LXXI  della  Tecnologia. 

La  Bgura  i rappresenta  la  tua  sezione 
verticale  fatta  secondo  la  linea  i , a del 
piano,  e la  figura  a la  rappresenta  tutta 
montata,  ed  in  piano  orizzontale,  veduto 
dall'  alto. 
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Spianatoi  alimentari.  — Sono  com- 
posti di  due  cilindri  di  ghisa  uniti  insie- 
me A A'  sovrapposti  1'  uno  sull'  altro  e 
destinati  a guidare,  gli  scampoli  stesi  pre- 
cedentemente sopra  una  tela  o cuoio  sen- 
za fine  F all'  azione  dei  coltelli.  Si  cre- 
dette da  principio  che  fosse  indispensabile 
di  fare  questi  cilindri  scanalati,  ma  la  e- 
sperienza  ha  provato  che  ciò  tornava 
inutile. 

Tali  cilindri  ricevono  un  moto,  di  ro- 
tazione, che  loro  è comunicato  da  una 
parte  delle  puleggia  a differenti  diame- 
tri B B',  per  via  delle  quali  si  può  va- 
riare la  celerità  secondo  la  natura  stessa 
degli  scampoli  da  tagliarsi,  ed  inoltre  pa- 
gi' ingranaggi  retti  C C',  di  cui  I'  uno,  il 
pignone  C,  è portato  dall'  asse  delle  pu- 
leggie  B',  e ritarda  il  movimento  della 
ruota  C,  che  è montata  all'estremità  del- 
l' asse  del  cilindro  inferiore  A.  Questo 
cilindro  governa  alla  sua  volta  quella 
superiore  A',  con  due  pignoni  retti  D 
dello  stesso  diametro  ed  a lunghe  dea-  , 
tature , a fine  che  restino  ingranati , 
quand'  anche  si  allontanassero  un  poco 
i due  cilindri,  secondo  il  lavoro  che  si 
volesse  fare.  Affinché  appoggi  costan- 
temente il  cilindro  superiore  A'  sopra  le 
stoffe  da  stracciarsi,  i suoi  due  orecchioni 
sono  muniti  d'  una  cappa  a che  riceve  i 
due  bracci  di  leva  E.  Questi  ultimi,  che 
hanno  il  loro  punto  d'appoggio  sulle 
ganascie  verticali  di  legno  G perpendi- 
colari alla  tavola  H,  che  sostiene  la  tela 
senza  fine,  sono  riuniti  da  un  capo  da 
una  traversa  d,  nel  mezzo  della  quale  è 
sospeso  il  contrapeso  c.  Questo  peso  è 
modificato  secondo  la  pressione  che  si 
vuole  esercitare  sulle  materie,  e secondo 
la  loro  natura.  Esso  è in  rapporto  colla 
tensione  della  tela,  che  ti  regola  del  pat  i 
a volontà  col  mezzo  di  due  viti  di  ri- 
chiamo e solidarie  con  l' asse  del  ci- 
lindro I ed  insinuate  in  un  furo  fi  del 
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telaio  formante  la  loro  madre.  T^desi  im- 
pertonto  che  qualiinque  sia  la  natura  dei 
cenci  ed  il  grado  di  finetaa  cui  si  vuole 
ridurli  tagliandoli,  è sempre  possibile  il 
trovarsi  io  grado  di  soddisfare  a tutte  le 
condizioni  volute  col  mezzo  del  treno  o 
contrappeso. 

Tamburo  a lame.  — L' albero  mo- 
tore J della  macchina  che  gira  sui  cusci- 
netti fissi  al  telaio  L,  riceve  da  un  lato  le 
puleggia  di  comando  M,  M',  e dall'altra, 
oltre  le  puleggia  di  diametri  differenti,  di 
cui  abbiamo  parlato,  un  volante  N per 
regolare  il  movimento. 

Fra  i due  fianchi  del  telaio  forte- 
mente inchiavardati  al  suolo  e annodati 
da  viti  di  allontanamento  j,  è collocato  il 
tamburo  a lame  destinato  a tagliare  gli 
stracci.  Esso  componesi  di  due  traverse 
di  ghisa  O,  armate  nel  loro  contorno  di 
due  lame  d' accciaio  h collocate  in  una 
posizione  inclinata  ( fig.  5 e 4 ) a fine  di 
non  attaccare  che  un  solo  lembo  degli 
stracci  ad  un  tempo,  e di  segare,  per  cosi 
dire,  la  materia.  E noto  che  questa  posi- 
zione è necessaria  tutte  le  volte  che  si  fa 
uso  di  uno  strumento  tagliente  che  deve 
agire  nel  senso  della  sua  lunghezza. 

Un  coltello  fisso  o collocato  fra  le  due 
ganascie  G,  facilita  benissimo  questo  se- 
gamento ; gli  è su  quest'  ultimo  che  si 
recano  successivamente  gli  stracci  con- 
dotti dalla  lunga  tela  senza  fine,  sopra  la 
quale  furono  precedentemente  distesi  da 
donne  o da  fanciulli,  e mantenuti  nel  loro 
tragitto  dalle  ganascie  di  latta  G’  e da 
quella  in  legno  G. 

Mano  a mano  che  le  materie  sono 
tagliate  dai  coltelli,  esse  cadono  sopra  un 
piano  inclinato  P , costruito  semplice- 
mente di  legno,  e sostenuto  dai  becca- 
telli p : la  sua  direzione  è evidentemente 
determinata  da  quella  stessa  che  si  vuol 
far  prendere  ai  cenci. 


CeLZEItI  B LSTOBO  OELLà  MZCCBIBS. 

La  velocità  media  dell'albero  motore  J 
della  macchina,  è di  circa  86  rivoluzioni 
per  minuto  ; il  pignone  C,  che  riceve 
direttamente  questo  movimento  dalle  pu- 
leggie  B,  gira  dunque  colla  medesima 
velocità  ; e siccome  la  ruota  C',  eh'  esso 
padroneggia,  è tre  volte  più  grande,  ne 
segue  che  il  cilindro  inferiore  di  alimen- 
tazione degli  stracci  non  avrà  più  che 
una  velocità  di  : 


86 

— — a8,6  giri  per  i'. 


E come  il  diametro  di  questo  cilindro 
è di  1 1 centimetri,  lo  svolgimento  della 
tela  che  porta  gli  scampoli  è di  : 

11."  X 3,i4t6  X a8,6=r9,"'88per  i'. 

Si  calcola  che  una  tal  macchina  con- 
dotta ordinariamente  da  una  donna  o da 
un  fanciullo  possa  eseguire  iSoo  chilo- 
grammi circa  di  lavoro. 

Presa  alla  officina  dei  costmttori  essa 
cotta  1300  franchi. 

(ÀEUBBGSUO.) 

STRACCO . Aggiunto  di  stampa 
male  impressa  o eseguita  coti  caratteri 
mezzo  consumati,  che  perciò  chiamanti 
anch'  essi  stracchi. 

, (Jtlu.) 

Srascco.  Aggiunto  di  terreno  affati- 
cato per  continuate  raccolte,  sfruttato. 

(Ba.) 

Steàcco.  Aggiunto  di  carne:  stracche 
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•liconsi  le  carni  degli  animali  morti,  al- 
lorché cominciano  a puiiare. 

(Taia.) 

STaACCo>  Aggiunto  di  carbone,  quel- 
lo che  non  arde  più  con  torta,  che  ha 
perduto  r incandescenza. 

Stbscco.  Aggiunto  di  strumento  ; 


Srascco 

stracchi  diconsi  dagli  artefici  quegli  stru- 
menti che  per  lungo  uso  a mala  pena 
producono  il  loro  effetto  ; onde  stracche 
diconsi  le  forbici  da  cimare  , che  so- 
no di  taglio  tondo,  e sempre  in  senso 
figurato. 

(A.) 


Fisa  DZL  rotcìit  TBiaTismosrrrwo. 
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